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I programmi del CD ROM allegato 



INTERNET 

Tiscali • Completo 

Il software di connessione e la guida 

ai servizi per Internet e la telefonia 

Internet Explorer 6.0 italiano 

Completo 

Versione completa del pacchetto di 

applicativi Microsoft per Internet 

Messenger v4.5 e Netmeetlng v3.1 

Freeware 

Versioni italiane aggiornate dei due 

programmi di comunicazione. 

Netscape 6.02 - Freeware 

La nuova versione, in inglese, del 

browser concorrente di Explorer 

Flash Get v0.96a - Adware 

Accelera il prelevamento dei file, 

riprende dalle interruzioni ecc. 

Interfaccia italiana 

Opera v5.12 Italiana - Adware 

Il famoso browser completo e 

compattissimo che consente di 

visitare siti Wap 

Get Right v4.5 • Adware 

Uno dei più famosi gestori di 

prelevamento file (FTP) con 

segmentazione e tante funzioni 

Countdown V5.1.21 - Freeware 

Calcola i costi telefonici. 

Fresh Download vl.l - Freeware 

Manager di prelevamenti FTP. 

Ftp Explorer vl.10 - Freeware 

Client FTP per dialogare con i server. 

Gozilla v4.1 - Freeware 

Strumento per prelevare file. 

Leech Ftp vi. 3. 207 Freeware 

Prelevamento e invio di file. 

HTML 

UTILITÀ 

2 Explorer - Freeware 

Gestione di file e cartelle alternativa. 

Eraser V5.2.1 • Freeware 

Cancella i dati in modo permanente. 

Fresh Diagnose v2.0 - Freeware 

Sistema di analisi e verifica delle 

prestazioni hardware 

Hackman v6.01 - Freeware 

Editor binario e disassemblatore, per 

programmatori e utenti esperti. 

Microangelo v5.51 - Shareware 

Editor grafico per modificare vari 

aspetti grafici di Windows 

Pixia v2.4e- Freeware 

Completo programma per la grafica e 

il fotoritocco. 



Ram Ielle Standard - Freeware 

Recupera memoria RAM consentendo 

migliori prestazioni 

Ram Idle Standard XP - Freeware 

Recupera memoria RAM consentendo 

migliori prestazioni 

Zip Genius vl.4 - Freeware 

Gestione e creazione di file di archivio 

compressi in vari formati 

GIOCHI 

123 Free Solitaire - Shareware 

Raccolta di solitari di carte classici, 

con grafica animata personalizzabile 

3D Fish School - Shareware 

Un acquario come screen saver, 

personalizzabile e realistico. 

Arasan v5.4 - Freeware 

Per giocare a scacchi contro il 

computer, a vari livelli di abilità 

At Robots v2 • Shareware 

Programma robot da combattimento e 

falli lottare in un'arena virtuale 

Bubble Bobble Nostalgie - Demo 

Gioco di piattaforma, con due 

simpatici draghi protagonisti. 

Empire Earth - Demo 

Gioco di strategia con grafica 3D, stile 

Age Of Empires. 

Fifa 2002 - Demo 

L'ultima versione del più famoso 

simulatore di campionati di calcio, 

firmato da Electronic Arts. 

Nhl 2002 - Demo 

Il dimostrativo di uno dei più famosi 

simulatori di hockey su ghiaccio. 

Pysol v4.60- 

Ben 298 solitari di carte in un unico 

programma. 

Super Bust a Move - Demo 

Gioco in stile "manga", basato su un 

cannone a bolle e tante fasi. 

Zeta Lotto - Demo 

Programma italiano per giocare in 

modo scientifico al Lotto. 

LAVORO 

Babylon - Trial/Shareware 

Traduce all'istante qualunque parola 

sotto il puntatore del mouse. 

Borsaced Televideo v2.18 - Freeware 

Gestione portafoglio titoli, basato sul 

sito di Televideo Rai. 

Borsaced Yahoo v2.16 • Freeware 

Gestione portafoglio titoli basato sul 

sito di Yahoo Finanza. 



Codice Fiscale v3.0 - Shareware 
Calcola rapidamente il codice fiscale 
per le persone fisiche nate in Italia. 
Danea Phone Assistant v2001.8 - 

Freeware 

Calcola il gestore che offre la tariffa 
telefonica più conveniente 
Easy Office v3.34 - Freeware 
Completa suite di programmi per 
lavorare: videoscrittura, presentazioni, 
foglio di calcolo ecc. 
Photocopier v2.21 - Shareware 
Usa scanner e stampante come 
fotocopiatore, con un solo clic. 

SICUREZZA 

Easy Backup v3.10 - Shareware 
Crea copie di sicurezza dei dati 
importanti del nostro PC. 
Ironkey vl.3 - Freeware 
Cifratura sicura dei file. 
Maxcrypt vl.07 • Freeware 
Sistema di cifratura automatico. 
Moose Encrypter v2.0 - Freeware 
Dodici algoritmi per cifrare i file di 
ogni tipo in modo sicuro. 
Pins v2.00.17 - Freeware 
Gestione integrata delle password. 
PowerCrypt 2000 - Freeware 
Software per cifrare qualsiasi file. 
Secure It v4.65- Freeware 
Inibisce l'accesso al computer 
quando ci assentiamo. 
Sygate personal Firewall - Freeware 
Sistema di protezione dalle intrusioni 
in rete locale e Internet.. 
Tiny personal Firewall - Freeware 
Sistema di protezione dalle intrusioni 
in rete locale e Internet. 
Zone Alarm Pro- Shareware 
Sistema di protezione dalle intrusioni 
in rete locale e Internet. 
Zone Alarm- Freeware 
Sistema di protezione dalle intrusioni 
in rete locale e Internet. 

E INOLTRE 

Essenziali: 15 software indispensabili 

Guide: Otto mesi di articoli di PC 

Open in formato PDF. 

Dizionario: La nostra guida completa 

e aggiornata all'hardware del 

computer. 

Indici: indice dei programmi del CD 

ROM e software di ricerca degli 

articoli di PC Open dal 1998 ad oggi. 



Il nuovo Web CD 
di PC Open 

Il CD ROM di PC Open si propone da 
questo mese con un'interfaccia grafica 
di consultazione totalmente nuova. 
È infatti in formato HTML, ovvero si 
presenta come un piccolo sito Web 
da navigare col browser. 
Resta inalterata la cura con la quale 
selezioniamo i migliori programmi ogni 
mese dalla rete e prepariamo delle 
complete guide italiane che ne 
illustrino le caratteristiche, 
l'installazione e disinstallazione 
e le note per un corretto utilizzo. 
Rispetto ai precedenti CD ROM, 
occorre avere un browser tipo Internet 
Explorer versione 5.5 o successive per 
potere visualizzare le pagine 
correttamente. Se \'autorun di 
Windows è attivato, l'avvio del CD 
ROM è automatico. Altrimenti, occorre 
avviare il file PcOpen.exe nella cartella 
principale del CD ROM. 
Un'altra piccola differenza rispetto al 
passato, (con l'ottica del tradizionale 
sito Internet), è che quando si clicca 
sul pulsante Installa nell'interfaccia, 
occorre selezionare non Salva il file, 
ma Apri o Esegui: infatti, è inutile 
salvare il file di installazione su disco 
(essendo sul CD ROM). In alcuni casi 
poi la procedura non consente di 
installare il programma, se vi sono altri 
file sul CD ROM che servono 
all'installazione e sono collocati nella 
stessa cartella del programma 
Setup. Exe. Occorre anche confermare 
l'apertura del file anche se privo di 
firma digitale, qualora apparisse un 
pannello di avvertimento. 
Per il resto, tutti i contenuti del CD 
ROM sono accessibili senza bisogno di 
collegarsi ad Internet: basta che il 
browser Internet Explorer sia 
configurato correttamente per aprire le 
pagine HTML. Solo cliccando su alcuni 
servizi, o su eventuali riferimenti ad 
indirizzi Web, può comparire il classico 
pannello di richiesta di collegamento al 
nostro provider Internet, per potere 
accedere alla grande Rete. Per ulteriori 
informazioni, fare click sulla voce 
Help nell'interfaccia del CD ROM. 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola può 
capitare che qualche CD ROM venga involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. 

Se riscontrate anomalie nel funzionamento con il vostro computer, provate il CD ROM su un altro personal. Se funziona regolarmente, è chiaro che non è il CD 
ROM difettoso, bensì il lettore ad avere problemi di taratura o usura, pertanto la sostituzione del nostro CD ROM non risolverebbe il problema. Se invece il 
compact disk risulta effettivamente danneggiato, inseritelo in una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti PC Open, Via G. da 
Velate, 11 - 20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopen@imd-emd-group.org ), entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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Il CD ROM 

I programmi più belli 
all'interno del nuovo 
Web CD 

OPEN VIEW 

Benvenuti nel nostro 
futuro, lo abbiamo 
progettato per voi 

OPEN FORUM 

Opinioni, segnalazioni 
e richieste dei lettori 



ni mi iiniih M 

12 Celeron e Duron, 
la sfida continua 

14 A marzo è di scena 
il Cebit 

15 Luci e ombre 

sul caso Microsoft 

16 Telecamera digitale 
nei Nokia 

17 Internet veloce con iPAQ 

18 Fotografie e video, 
tutto in uno 

20 Da Saitek, volante e 
pedaliera con Force 
Feedback 

21 La scheda G550 
di Matrox 

24 FIFA 2002 ti porta 
in casa il Mondiale 

27 Empire Earth, dalla 
preistoria alla 
nanotecnologia 

28 La pottermania dilaga 
anche su PC 

29 Sapere.it: oggi cronaca, 
domani enciclopedia 

31 L'unione Europea 
contro i cookie 

32 Partono i nuovi domini 
Internet 

33 Un portale per sapere 
tutto sull'euro 

36 II software di gestione 
Matrox Video Tools 3.1 

36 La versione 2002 di 
Microsoft Works Suite 

37 VisualWebEditor 3.7 
per creare siti Internet 

39 Nuovo software di 
gestione Psion 

39 Eudora 5.1, 
aggiornamento 
all'insegna della 
sicurezza 



OPEN STYLE 1 

40 Le techno tentazioni 
del mese 



III IN NIHI 'MIN M 

42 Occhio ai furti 

Ecco come proteggere il 
notebook dai 
malintenzionati 

45 Nuove tendenze 

Giochi on line, alla 
conquista del mondo 
virtuale 

52 Futuro 

Nelle stazioni spaziali 
sono tutt'ora usati i PC 
con Intel 386 



unii i Mimi m 

56 Firewall 

Cosa sono e come 
funzionano i programmi 
per proteggersi dal 
Grande Fratello 



OPEN LOOK 

62 L'OASI DEL WEB 

Reportage fotografico 
sulla nuova Internet City 
in Medio Oriente 



OPEN LIFE 



66 Genitori e figli 

Mimimanuali per guidare 
gli adulti nell'uso del 
multimedia 

67 In famiglia 

Euro al computer, 
spieghiamo ai più piccoli 
la moneta unica 

69 In famiglia 

Fare la spesa on line, 
i supermercati che si 
sono affacciati in Rete 

72 Multimedia 

I CD-ROM e i libri del 
mese 



ni ni ini ili M 

74 INTERNET 2.0 

Cosa si profila 
all'orizzonte in termini di 
servizi, portali e 
modalità di accesso 



PCOPEN 



Internet 2.0 



ADSL e EE-tffe 
fini In rrr'iJiGra 



Muoversi senza fili ■£ -, / 

con le reti wireless. 1 **— ■ 






Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri gli esclusivi vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 



Internet 2.0: 
i servizi, 
i portali, 
le modalità 
di accesso per 
la nuova Rete 
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Arriva l'euro, ecco come preparare 
il tuo PC alla moneta unica 



ni MI MI M 

86 Palmari 

In anteprima il nuovo 
Toshiba e570 

88 Palmari 

Hp Jornada 568, il 
primo in commercio con 
Pocket PC 2002 in 
italiano 

90 Fotocamere 

Fujifilm FinePix 2800Z, 
adatta ai non esperti 

91 Masterizzatori 

Waitec Clipp mette 
insieme un lettore MP3 
con un masterizzatore 

92 Stampanti 

Tre modelli inkjetdi 
nuova generazione 

94 Kit viva voce 

Da Elsa un prodotto 
Bluetooth per telefonare 
e guidare sicuri 

97 Videocamere 

Canon MV450Ì, una 
digitale compatta con 
molti accessori 

103 Utility 

Symantec Norton 
Utilities 2002 

104 Suite 

PowerToys, il meglio del 
gratis per Windows XP 

108 TEST COMPARATIVO 

Notebook per tutte le 
tasche 

116 TEST COMPARATIVO 

Wireless LAN, i migliori 
prodotti per il libero 
professionista e la 
media azienda 



OPEN BUY 



129 GUIDA 

I nuovi modelli di 
cellulari GPRS 

132 I dati di mercato 

134 I notebook 

136 I desktop 

139 Le fotocamere 

140 Le stampanti 

143 Tariffe Internet 

144 Tariffe cellulari 

unii in inni M 

149 GUIDA 

Come preparare il tuo 
PC all'euro 

158 Windows 

Come proteggere le 
proprie configurazioni 

160 Word 

La formattazione dei 
paragrafi 

162 Quattro Pro 

Utilizzare bene l'esperto 

164 PowerPoint 

Creazione delle slide 

166 Frontpage 

Lavorare con le tabelle 

169 Freelance 

Come inserire 
diagrammi nella 
presentazione 

170 Explorer 6.0 

Come usarlo in 
sicurezza 



179 IPAQ 

Installare un Ibm 
Microdrive 

180 Word 

Inserire nei documenti 
un foglio Excel 

181 Excel 

Formattare le valute 

184 Windows 

Schermo, ottenere la 
migliore definizione 
possibile 

185 Windows 

Semplificare gli accessi 
alle applicazioni 



III III hi mi m 

187 Hardware 

I quesiti tecnici 

189 Software 

I quesiti tecnici 

191 Avvocato 

I diritti dei consumatori 
che comprano un PC 



ninnimi m 

192 Hardware 

Come funzionano i 
componenti che 
compongono la scheda 
madre 

194 Glossario 

Tutti i termini informatici 
da sapere 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(7 dicembre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti. 
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open view 



Benvenuti nel nostro 
futuro, lo abbiamo 
progettato per voi 




Questo numero di PC Open 
inaugura una nuova fase, 
imperniata su un modello 
internazionale di successo che 
proponiamo sul mercato italiano 
adattandolo a ciò che abbiamo imparato 
da voi nei nostri primi sei anni di 
presenza in edicola. 

Troverete ancora molti degli 
argomenti che già conoscete, proposti 
tuttavia con una formula più agile e 
facile da assimilare, con forte enfasi 
sull'attualità e sulla rapidità 
d'informazione. In aggiunta beneficerete 
di contenuti totalmente nuovi, sviluppati 
da noi oppure dai nostri partner 
parigini, che nel mercato francese hanno 
conquistato una posizione di primato 
assoluto, abbinando sapientemente 
il lavoro della redazione, del laboratorio 
e dei propri lettori. 

Avete capito benissimo! Conteremo su 
di voi non solo per dirci come fare al 
meglio il nostro lavoro, ma anche per 
partecipare di persona. E alcuni di voi 
diventeranno protagonisti delle nostre 
storie e delle nostre prove, lavorando 
spalla a spalla con il nostro laboratorio 



per produrre test assolutamente inediti. 
Preparatevi, presto cercheremo 
volontari :-) 

Nel frattempo, abbiamo già 
cominciato a fare la nostra parte e da 
questo numero si espandono le prove, 
compare un'ampia sezione di attualità e 
si rinnovano completamente la guida 
all'acquisto e il CD-ROM. 

Cambiano profondamente anche la 
grafica e la scansione delle rubriche, per 
adattarsi al nuovo progetto. Abbiamo 
cercato di rendere la cosa graduale, ma 
chi già conosceva PC Open dovrà 
spendere un po' di tempo per orientarsi. 
L'impegno sarà compensato, speriamo, 
da una maggiore usabilità complessiva 
e da uno sguardo più ampio al mondo 
della tecnologia; più ampio nei temi 
e nella prospettiva internazionale. 

Tutto questo è per voi, diteci cosa ne 
pensate. Nei mesi che ci separano 
dall'estate affineremo il modello e 
potrete contribuire alla sua evoluzione 
con i vostri consigli e con le vostre 
osservazioni. Siete i benvenuti. 

Roberto Mazzoni 
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XP, cosa ne pensano i lettori 



C'è chi ritorna 
indietro a 
Windows 98, 
chi si lamenta del 
prezzo. Comunque 
lo si guardi, il 
rilascio dell'ultimo 
sistema operativo 
di Microsoft è di 
quelli che lasciano 
il segno 



► Masterizzare 

È lecito copiare 
un CD per uso 
personale? 

Se masterizzo un CD per uso 
personale so di andare contro 
l'art. 171 bis della legge sul diritto 
d'autore. Però in questo articolo 
viene detto che è sanzionabile chi 
duplica ai fini di lucro. Nel mio 
caso, cosa mi potrebbe 
succedere? C'è una legislazione 
particolare per questo? 

Lettera firmata 

Lo scopo di lucro previsto dalle 
disposizioni di cui all'art. 171 bis 
della legge sul diritto d'autore, 
cui si riferisce la lettrice, si ha 
anche nel caso in cui la copia 
venga eseguita per uso personale. 
Infatti il lucro di cui parla la legge 
può consistere tanto nel 
guadagno quanto nel risparmio 
che si consegue, indebitamente, 
facendo una copia pirata in luogo 
di acquistare l'originale. Quindi 
incorre nelle sanzioni previste 
dalla norma in questione non 
solo chi duplica a scopo di 
rivendita opere protette da diritto 
di autore (copyright), come i CD 
musicali, ma anche chi fa una 
sola copia per uso personale. 
Ovviamente, il comportamento 
sarà valutato in modo diverso dal 
giudice, perché sicuramente un 
conto è il comportamento di chi 
allestisce una piccola "industria 



della copia" e un conto quello di 
chi copia un CD magari per un 
amico, ma in ogni caso si ha pur 
sempre un reato. Anche chi si 
limita semplicemente ad 
acquistare un CD musicale 
duplicato da altri commette un 
reato, punito peraltro piuttosto 
gravemente, quello della 
ricettazione, che è perseguito 
dalla legge e dai giudici con 
particolare vigore perché è 
ritenuto fornire linfa alla 
delinquenza. In altri termini, si 
considera che se non ci fossero 
acquirenti di opere piratate, non 
ci sarebbero nemmeno coloro 
che si organizzano per gestire e 
fare le copie. Oggigiorno, con il 
proliferare di Internet, dei 
collegamenti telematici e con la 
diffusione dei protocolli Peer to 
Peer tipo Gnutella, seguiti al 
capostipite Napster, si può 
senz'altro dire che 
quotidianamente avvengono 
milioni se non miliardi di copie 
illegittime di opere coperte da 
diritto d'autore. Si tratta di un 
fenomeno contro il quale, 
tecnicamente, per il momento 
non si può fare nulla o quasi ma 
che rimane comunque reato e 
come tale punito in tutti i casi in 
cui viene accertato, come ad 
esempio nei casi in cui su un 
computer sequestrato dalle 
Autorità, magari per motivi 
diversi, vengono rinvenuti file 
musicali. (ts.) 



► Compatibilità 

Windows XP, 
gioie e dolori 

Ho letto con interesse il vostro 
articolo sul numero di 
Novembre riguardante Windows XP. 
Da molto tempo sono un 
sostenitore dei prodotti Microsoft 
quindi, colmo di fiducia, ho 
acquistato la mia copia di Windows 
XP. E qui sono cominciate le 
delusioni. Dopo giorni di tentativi, 
download e installazione dei più 
disparati driver, non sono più 
riuscito a usare lo scanner Primax 
Colorado Direct 9600, il lettore 
MultiCD Teac C68E e la tavoletta 
grafica Genius 1812 
Ho notato poi che svariati 
programmi (come AndRoute 97 
italia/Europa e altri) girano su 



Windows XP solo se presenti prima 
dell'aggiornamento. Se installati 
dopo, si scopre che il loro 
programma di setup non è 
compatibile con l'interfaccia grafica 
di Windows XP. (ma questo lo 
segnalate voi stessi nel vostro 
articolo). 

Tutte le periferiche e i programmi 
suddetti lavoravano in maniera 
perfetta con Windows 98 e con 
Windows NT (ho verificato 
personalmente), 
in sostanza, sono convinto che 
Windows XP sia un grande sistema 
operativo (e l'ho constatato 
utilizzandolo in questi giorni), ma 
trovo comunque clamorosa la 
scarsa cura con cui è stata 
costruita la compatibilità verso 
l'hardware e verso i driver in 
generale. 

Le alternative? Smettere di 
utilizzare o sostituire dei 
programmi perfettamente 
funzionanti ed utili solo perché il 
programma di setup non è 
"compatibile"? No, grazie. 
Spendere quasi un milione tra 
periferiche e programmi nuovi solo 
per utilizzare un sistema operativo 
diverso? No, grazie. Se avessi 
voluto la rigidità ed il costo di un 
Mac, non avrei comprato un PC. 
Restituirò la mia copia e tornerò 
all'instabile, vecchio, lento e 
compatibilissimo Windows 98 
(benedetto sia!). 

Roberto Grigoletto 



► Sistema operativo 

Qualche 
osservazione 
su Windows XP 

Vorrei farvi un appunto 
sull'articolo di Windows XP 
apparso nel numero di novembre, 
articolo molto lungo dove però 
vengono indicati quasi 
esclusivamente i lati positivi del 
programma senza tenere conto dei 
difetti, oppure tenendone conto 
solo in minima parte, anche perché 
citate quasi esclusivamente tra i 
difetti la mancanza di un 
convertitore MP3 e quella di una 
JVM comunque scaricabile sia dal 
sito Sun che dal sito Microsoft, 
nella sezione aggiornamenti di XP 
era già disponibile nel periodo in 
cui circolava l'RCl. 
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Windows XP. Il lancio del nuovo sistema 
operativo non poteva non creare qualche 
malumore e incertezza fra gli utenti 

Per esempio non fate riferimento al 
costo del sistema operativo, che 
con i prezzi attuali dei PC incide per 
quasi un 25%. La versione 
Professional costa 780.000 lire e 
l'aggiornamento costa come 
Windows 2000 completo. Per 
fortuna che la politica antipirateria 
di Microsoft doveva abbassare i 
prezzi. E comunque anche il 
sistema di registrazione via 
Internet penalizza solo chi lo 
compra visto che non può 
modificare la configurazione 
hardware per più di un 25% (o le 
famose 5 periferiche), cosa che in 
un portatile avviene ogni volta che 
lo si trasporta. Inoltre le versioni 
multilicenza non necessitano di 
questa registrazione, quindi a mio 
avviso per un hacker "serio" 
questo sistema antipirateria è 
inutile. Si può giusto evitare 
qualche copia pirata eseguita da 
qualche studente, e comunque la 
Rete è già piena di patch per 
potere utilizzare il programma 
senza registrarlo. 
Quando parlate della nuova 
interfaccia grafica per esempio non 
fate riferimento al fatto che è 
pesantissima. Su un AMD 500 
MHz con 192 MB di memoria RAM 
porta ad un utilizzo del processore 
del 65%, che scende al 3% non 
appena si torna all'interfaccia 
classica. 

Un'altra cosa che non viene detta è 
che per ottenere l'assistenza 
remota da un amico questo deve 
possedere a sua volta XP. Con 
Windows 2000 Professional o NT 
non lo si può fare. 

Andrea Ballabeni 
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Gentile lettore, 

mi trova d'accordo praticamente 
su tutti i punti della sua lettera. 
Le sue osservazioni sono 
sacrosante. Personalmente, 
prima di preparare l'articolo su 
Windows XP cui Lei fa 
riferimento, ho anch'io testato, 
per diversi mesi, la versione RC1. 
I tempi di una rivista cartacea 
sono estremamente ed 
inevitabilmente, purtroppo, assai 
ristretti. L'articolo sulla versione 
finale di Windows XP è stato 
chiuso, quindi, in pochi giorni, 
immediatamente dopo aver 
ricevuto, da parte di Microsoft, la 
versione OEM. 
Per quanto riguarda i difetti 
riscontrati in Windows XP, 
abbiamo deciso di puntare subito 
l'attenzione sulle mancanze più 
eclatanti ricollegandoci 
all'attualità (polemiche tra Sun e 
Microsoft; diatribe su player e 
diritti d'autore collegati ai file 
MP3). Come ogni nuovo sistema 
operativo ci occuperemo poi, via 
a via, dei suggerimenti per 
migliorarlo, risolvere i problemi, 
renderlo più stabile, veloce e 
sicuro. 

Oltre ai problemi da Lei 
evidenziati ce ne sono poi altri 
(ad esempio un utente normale è 
in grado di creare nuovi utenti 
con diritti di amministratore) e 
Microsoft sta già lavorando al 
primo Service Pack per Windows 
XP (sull'area FTP dell'azienda di 
Redmond si trovano già i primi 
hotfix per XP anche se gli archivi 
sono, per ora, protetti mediante 
password). Un articolo di 
presentazione di un nuovo 
sistema operativo non poteva 
essere, quindi, completamente 
esaustivo. 

I punti "caldi" verranno sviluppati 
nei prossimi numeri di PC Open. 
Per quanto riguarda 
l'osservazione sulla pesantezza 
della nuova shell di sistema 
posso farle notare come, 
personalmente, abbia testato 
Windows XP anche su macchine 
non proprio da sogno. Windows 
XP, installato su un sistema 




CELER»H]31HrPEH SLOT* 



basato su Celeron 300a ed 
equipaggiato con 128 MB di RAM 
si è ben comportato 
evidenziando ottime performance 

(m.n.) 



► Upgrade 

Dove si trovano 
le schede 
adattatrici 
Slot 1? 

Ho letto su PC Open un 
interessante articolo su come 
upgradare un vecchio personal 
computer. 

In particolare vorrei sapere dove 
posso reperire (eventualmente con 
un idea di costo) la scheda 
adattatrice Slot 1- FCPGA Asus 
S370-D1 da voi citata poiché, ad 
oggi, risulta essere nei vari punti 
vendita a cui mi sono rivolto 
materiale non più prodotto. 

Lettera firmata 

Fino a pochi mesi fa erano 
facilmente reperibili presso i 
rivenditori gli adattatori FCPGA- 
Slotl necessari per effettuare 
l'upgrade delle schede madri Slot 

I verso le CPU Pentium III 
Coppermine. Dall'uscita delle 
schede madri Socket 478 per 
Pentium 4 sembra però che Intel 
abbia deciso di ridurre la 
produzione dei Pentium IH e i 
rivenditori si sono di 
conseguenza adattati. 
Attualmente il miglior adattatore 
in commercio è il Powerleap PL- 
ÌP3/T che permette l'upgrade alla 
stragrande maggioranza delle 
schede madri Slot 1 non solo 
verso i Pentium IH Coppermine 
ma anche verso i nuovissimi 
Pentium HI-S e Celeron basati su 
tecnologia Tualatin (0.13 micron). 

II sito è 

www.powerleap.com/Products/iP 
3T.htm da cui è possibile 
effettuare anche l'acquisto on line 
del prodotto a 169 dollari. 

Il prezzo è elevato, ma va tenuto 
conto che oltre all'adattatore 
viene fornito un grosso 
dissipatore di calore con ventola, 
manuale e software. 
In Italia l'adattatore Asus S370-DL 
non è facilmente reperibile 
mentre adattatori standard 
(senza regolatore di tensione) 



sono in vendita on line sul sito 
www.bow.it andando nella 
sezione Componenti e quindi in 
Accessori pc a sole 24.000 lire. 
Questo tipo di adattatore 
permette comunque di installare 
Pentium IH Coppermine su buona 
parte delle schede madri Slot 1 
basate su chipset i440 Bx previo 
aggiornamento del BIOS. 
È possibile consultare anche 
rivenditori locali di componenti e 
memorie che nei loro listini 
potrebbero disporre di tali 
modelli. 



► Scheda 3dfx 

Ma la garanzia 
non è di dieci 
anni? 

Appena uscita, la fiammante 3dfx 
Voodoo 5 5500 AGP 64 MB 
sembrava un mostro sacro e, 
preso dall'entusiasmo la acquistai. 
Poco dopo 3dfx è stata acquistata 
dal colosso Nvidia. 
La scheda Voodoo all'epoca era 
garantita per 10 anni dalla data di 
acquisto ed ora che non ne è 
passato più di 1 (uno) ha deciso di 
abbandonarmi. 

Alla mia richiesta di sostituzione 
della stessa, 3dfx mi risponde che 
sono spiacenti, ma attualmente 
non sono in grado di gestire 
pratiche RMA (Return Merchandise 
Authorization). 

Avendo pagato la scheda 550.000 
lire (iva esclusa) cosa potrei fare? 
Stefano Perrini 

Poiché le azioni e le quote di 3dfx 
sono state comprate da un'altra 
società, la garanzia di buon 
funzionamento deve ritenersi 
ancora valida ed efficace. Che poi 
gli attuali esponenti del gruppo 
societario non abbiano istruzioni 
operative sulla gestione delle 
relative pratiche di assistenza e/o 
sostituzione, questo non ha 
assolutamente un rilievo sul 
piano giuridico. 
Il lettore farebbe bene a 
richiedere l'assistenza offerta 
dalla garanzia tramite una lettera 
raccomandata da inviare alla 
sede legale italiana di 3dfx 
specificando che in mancanza di 
riparazione e/o sostituzione della 
scheda procederà a un'azione 




La scheda Voodoo 5 5500. Nella versione 
PCI,si è dimostrata fra le migliori schede 
provate nei PC Open Labs 

giudiziaria nei termini della 
garanzia a suo tempo concessa. 
Questo ovviamente sempre che la 
rottura della scheda non sia 
imputabile a fattori diversi dalla 
sua qualità costruttiva, come ad 
esempio interferenze, fulmini, 
sbalzi di tensione. 

(t.s.) 



► Scuola e informatica 

Socrates, 
un progetto 
da rivedere 

Insegno in due scuole medie. In 
una di queste, nonostante il 
parere positivo dell'Agenzia 
nazionale Socrates riguardo a un 
progetto da me presentato, 
incontro fortissime resistenze per 
l'uso dei personal computer. In 
teoria, l'obiettivo principale di 
Socrates (programma europeo 
degli anni 2000-2006 per 
l'istruzione) è la realizzazione di 
"un'Europa della conoscenza, 
incoraggiando l'accesso di tutti 
all'apprendimento in modo da 
affrontare le sfide della civiltà 
tecnologica". In pratica una serie di 
lungaggini mi hanno impedito di 
recarmi nella sala computer con i 
mie alunni. E questo dopo due anni 
di servizio e nonostante la mia 
forte motivazione verso 
l'insegnamento internazionale, 
interdisciplinare e verso l'uso delle 
"nuove tecnologie". Fra i partner del 
progetto che probabilmente sarò 
costretto a salutare, c'è anche una 
scuola ungherese dove, a quanto 
pare, i computer non sono visti 
come dei totem sacri riservati solo 
agli eletti. Il problema è che alla 
fine, chi ci perde di più sono gli 
alunni. Antonello Ammannati 



Volete dire la vostra opinione? Scriveteci 

via posta a: PC Open - Open Forum - Via Rosso di S. Secondo, 1 - 20134 Mi 

via fax: Open forum - 02/21.56.24.40 

via posta elettronica: posta@pcopen.agepe.it 



Errata corrige: Nel numero scorso di PC Open abbiamo pubblicato la prova della fotocamera digitale Minolta 
Dimage 7 a pag 51. Il prezzo riportato è sbagliato perché privo di Iva. Inoltre abbiamo ricevuto da Minolta la seguente 
precisazione: la Dimage 7 ha due prezzi in funzione della versione 'business edition" o "normale". 
Dimage7 Business Editimi (Minolta Dimage 7 + ZonerDraw 4 Plus) L. 3.228.000 IVA inclusa (1.667,12 euro) 
disponibile presso i rivenditori certificati Minolta - www.minolta.it. Dimage 7 L. 3.129.000 IVA inclusa (1.615,99 euro) 
disponibile presso i negozi dì cine-foto-ottica e presso la grande distribuzione organizzata (GD0) - www.mlnoltafoto.it 
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Marketing Services 



Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Ogni mese elaboriamo i dati 
più interessanti che ci 
vengono forniti da Gfk e da 
altre primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. Lo scopo 
è di orientare gli acquisti 
capendo subito dove sta 
andando il mercato. I grafici 
sono principalmente in unità 
(numero di pezzi venduti) ed 
evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. In alcuni casi 
viene usato invece il valore 
per sottolineare l'andamento 
dei prezzi. 



I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



LabQ 

PCOPEN * 

TEST 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 



I BEBES 



-#' 



Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



I Documento composito 




Xerox DocuprintMT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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► Ecco le nuove versioni dei processori entry level di Intel e Amd 

Celeron contro Duron, 
la sfida continua a 1,2 GHz 

Sempre considerati fratelli minori dei processori Pentium III e Athlon, le piccole 
CPU hanno la loro rivincita e conquistano la vetta dei 1.200 MHz. Le differenze 
però restano. Scegliere il Duron significa avere migliori risultati con software 
multimediali, mentre il Celeron appare imbattibile in ambito Office 



Piccoli processori cresco- 
no. Eccome. Soprattutto 
in casa Intel, dove è note- 
vole il passo avanti com- 
piuto dalle CPU Celeron, tra le 
cui fila si fa notare ora una ver- 
sione al top da 1.200 MHz. Essa 
raccoglie l'eredità (e non solo) 
lasciata dal Pentium III uscito di 
produzione e riporta così a due 
le linee di processori che costi- 
tuiscono l'offerta dell'azienda 
nel settore consumer. 

La concorrente Amd non sta 
a guardare e tenta l'affondo con 
il nuovo Duron, giunto anch'es- 
so alla ragguardevole velocità di 
1,2 GHz. In questo caso le novità 
sono poche e si tratta in pratica 
solamente di un incremento del 
clock operativo. D'altronde è le- 
cito aspettarsi che esso salga 
ancora, visti i livelli cui è stato 
spinto il fratello maggiore Ath- 



1 due processori a confronto 

Celeron 1.200 MHz 


Duron 1.200 MHz 


Core 




Tualatin 


Morgan 


Tecnologia di stampa 




0,13 micron 


0,18 micron 


Alloggiamento 




Socket 370 


Socket 462 


Fsb 




100 MHz 


100 MHz Ddr 


Sysmark 2001 




129 


121 


Sysmark 2000 




216 


229 


3DMark 2001 




5013 


5543 


3DMark 2000 




7019 


7676 


Quake III Arena 




123,9 


142,9 


Dronez 




80,9 


83,4 


Stream 




317.2 


596.9 





lon, con cui è condivisa la mi- 
croarchitettura. A proposito di 
quest'ultimo, va detto che è in 
via di completa sostituzione per 
mezzo delle nuova gamma Xp, 
la quale consente di competere 
ad armi pari con il diretto con- 



Quale chipset scegliere 

Per ciò che riguarda il Duron, la scelta del chipset è abbastanza 
ampia e volendo godere del miglior compromesso 
prezzo/prestazioni è consigliabile puntare a una scheda madre 
equipaggiata con Via Ktl33, con supporto per RAM di tipo SDR e 
piena capacità di gestire dischi rigidi Ata 100. Se invece si desidera 
spremere fino in fondo la nuova CPU si può alzare il tiro e pensare 
a una piastra con il recente Kt266A. Il supporto è in questo caso 
per memoria DDR (ottimo, lo abbiamo verificato durante questo test 
con una Epox 8Kha+) che permette un'accelerazione sensibile in 
ogni situazione, specialmente in campo grafico. Le altre proposte in 
alternativa sono quelle della stessa Amd con il 761, di Sis con il 
poco diffuso 735 e di Ali con il chipset ibrido Sdr/Ddr Magikl. 
Chi acquista Celeron invece può scegliere la piattaforma operativa 
in un gruppo numericamente più ristretto. La soluzione che 
attualmente appare come la più performante prevede il chipset 
Intel 815 affiancato da un comparto video che si sostituisca a 
quello integrato. In tal caso la RAM supportata è solamente di tipo 
SDR, per giunta obbligatoriamente impostata con un clock sincrono 
a 100 MHz, ma i risultati, soprattutto in ambito Office, sono ottimi. 
L'alternativa più quotata è il chipset Via Apollo 133T. 



corrente Pentium 4, mantenen- 
do intatti i fragili equilibri in 
questo settore. 

Celeron e Duron sono nati co- 
me processori per la fascia d'in- 
gresso del mercato e rimangono 
dedicati a chi con il personal 



non esegue elaborazioni troppo 
complesse (non sono indicati 
per i professionisti della grafica 
e dell'audio/video). Cionono- 
stante godono degli stessi privi- 
legi tecnologici che fanno grandi 
le CPU di fascia professionale. È 
appunto il caso del Celeron, che, 
con questa nuova versione do- 
tata di core Tualatin, si fregia di 
una tecnologia di stampaggio 
innovativa (a 0,13 micron), la 
stessa con cui verrà prodotta la 
nuova generazione di Pentium 
4. Oppure, considerando la gam- 
ma Amd, sono da mettere in evi- 
denza le buone accelerazioni di 
cui si può approfittare sceglien- 
do una piattaforma dotata di 
memorie Doublé Data Rate 
(DDR), soluzione pensata per gli 
Athlon ma assolutamente frui- 
bile anche con i Duron. n 
Matteo Fontanella 



A chi sono dedicati 

Non è più così semplice indicare la fascia di utenti a cui i 
processori Celeron e Duron sono espressamente dedicati. Questa 
considerazione vale in special modo per i modelli top di gamma 
presentati in queste pagine, dotati di una notevole potenza 
elaborativa e in grado di soddisfare praticamente tutte le esigenze 
di chi oggi acquista o possiede un personal computer. 
Quello che si può indicare con ragionevole sicurezza è piuttosto il 
gruppo di categorie per cui Celeron e Duron non sembrano essere 
completamente soddisfacenti. È il caso di chi fa videomontaggio, 
magari non avendo ancora dotato la propria macchina di una 
scheda per il rendering in real time degli effetti video, situazione in 
cui la quantità di operazioni a carico del processore è tale da far 
soccombere tutte le configurazioni che non comprendono CPU ad 
almeno 1,5 GHz con particolari set d'istruzioni multimediali (come 
ad esempio Pentium 4 e Athlon Xp). Lo stesso suggerimento vale 
anche per chi affronta quotidianamente complesse elaborazioni 
d'immagini o ha bisogno di sistemi in grado di gestire al meglio il 
trasferimento e l'indicizzazione di grosse quantità di dati, come 
accade nel caso di piccoli e medi server aziendali e nelle macchine 
adibite a server web. 
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Amd Duron 



Sono numerosi i fattori che 
giocano a favore del pro- 
cessore Amd Duron, la 
convenienza economica rispet- 
to al diretto concorrente Cele- 
ron innanzitutto, proseguendo 
con le migliori prestazioni in 
ambiente 3D, per finire con la 
buona versatilità dimostrata in 
ambiente Office. In generale si 
tratta quindi di una CPU in gra- 
do di soddisfare le esigenze sia 
degli utenti SOHO (Small Office 
Home Office), alle prese con 
applicazioni del calibro di Word 
o Excel, sia degli utilizzatori 
consumer, appassionati di 
software d'intrattenimento 
multimediali e di videogiochi. 

Il punto di partenza, come 
nel caso del fratello maggiore 
Athlon, è sempre il veloce bus 
Ev6, direttamente mutuato dai 
processori ad alte prestazioni 
Digital Alpha e caratterizzato 
dalla trasmissione dei dati sia 
nella fase ascendente del ciclo 
di clock che in quella discen- 
dente (come per le memorie 
ram, anche in questo caso si 



può pertanto utilizzare la defi- 
nizione DDR). Questo conferi- 
sce al processore l'agilità ne- 
cessaria alla gestione anche di 
massicce quantità di dati, e, in 
tale frangente, risulta di vitale 
importanza la memoria cache. 
Essa è distribuita su due livelli 
(LI e L2) e nel caso del Duron 
ammonta a 192 KB complessi- 
vi, 128 di primo livello e 64 di 
secondo. Tale configurazione 
premia soprattutto se si lavora 
con singoli applicativi, mentre 
potrebbe in qualche caso pe- 
nalizzare leggermente durante 
le sessioni operative multita- 
sking. Questo è rilevabile con 
chiarezza analizzando i risulta- 
ti riportati in tabella e relativi 
alle suite di benchmark Sy- 
smark 2000 e Sysmark 2001. Va 
tenuto presente che il primo ri- 
leva la potenza sviluppata con 
software lanciati singolarmen- 
te, mentre il secondo registra le 
prestazioni anche spremendo il 
sistema con più programmi 
aperti allo stesso tempo. 
Spostando l'attenzione sulle 




istruzioni multimediali im- 
plementate, si ritrovano in 
questo nuovo processore 
Amd quasi tutti i set lan- 
ciati sul mercato nel cor- 
so degli anni. All'imman- 
cabile Mmx si affianca- 
no infatti Sse e, proprie- 
tari Amd, 3D Now e 3D 
Now+. Questi ultimi 
sono responsabili del- 
la maggior velocità fatta 
registrare con videogiochi tri- 
dimensionali e software di mo- 
dellazione 3D. 

Infine, ma non meno impor- 
tante, va messa in evidenza la 
bontà del processo costruttivo, 
seppur ancora a 0,18 micron 
contro i 0,13 del Celeron 1.200 
MHz, la quale assicura una pro- 
duzione di calore abbastanza 
contenuta. A titolo precauzio- 
nale comunque, per garantire 
l'integrità del processore an- 
che in caso di surriscaldamen- 
to, è stato implementato (come 
per l'Athlon Xp) un thermal 
diode capace di bloccare il si- 
stema in caso di emergenza, n 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Amd tei. 800/87.72.24 

www.amd.com/italy 

Core: Morgan 

Die: 0,18 micron 

Alloggiamento: Socket 462 

Fsb: 100 MHz Ddr 

LI Cache: 128 KB 

LI Speed: Cpu clock 

L2 Interface: 64 bit 

L2 Cache: 64 KB 

L2 Speed: Cpu clock 

Istruzioni multimediali: Mmx, 3D 

Now, 3D Now+, Sse 

Potenza max: 41 Watt 

Thermal diode: sì 

Thermal protection: no 



Intel Celeron 



Se solo un paio di mesi fa 
Intel ci avesse fatto legge- 
re la scheda tecnica del 
Celeron 1.200, Front side bus a 
parte, chiedendoci di indovi- 
nare di quale processore si 
trattasse, avremmo risposto 
senza esitazioni Pentium III. 
Che il core elaborativo fosse 
sempre stato in comune tra le 
due famiglie di processori non 
è mai stato un mistero, la no- 
vità è che ora il core Tualatin, 
con cui avrebbe dovuto prose- 
guire la sua carriera il Pentium 
III, diventa ad uso esclusivo 
della CPU entry level della so- 
cietà di Santa Clara. 

Il bus di sistema rimane an- 
corato ai 100 MHz, di cui il Ce- 
leron gode a partire dalla ver- 
sione a 800 MHz, e la più im- 
portante trasformazione risul- 
ta l'adozione del processo di 
stampaggio a 0,13 micron, la 
stessa con cui si produrranno 
i nuovi Pentium 4. 1 benefici di 
questa sofisticata tecnologia 
sono sostanzialmente la ridot- 
ta produzione di calore e la 



possibilità in futuro di innalza- 
re in maniera sensibile la fre- 
quenza di clock. Se del secon- 
do scenario poco si può azzar- 
dare, della prima caratteristica 
va segnalata la veridicità, ap- 
purata con mano durante i no- 
stri test e confermata dalle 
specifiche tecniche che segna- 
lano una potenza massima di 
appena 27 Watt, contro i 41 del 
competitor Duron a pari fre- 
quenza. Ciò si traduce in un si- 
stema meno soggetto a crash 
dovuti al surriscaldamento 
(anche se la CPU incorpora sia 
un thermal diode che una pro- 
tezione contro l'eccessiva tem- 
peratura) e in un dissipatore di 
calore di dimensioni e peso 
abbastanza contenuti. 

A conferma che di Pentium 
III si tratta, si trova integrata 
una memoria cache di secon- 
do livello pari a 256 KB, ope- 
rante alla medesima frequenza 
della CPU. Essa è utilissima se 
si sfrutta il sistema con softwa- 
re per l'ufficio e in particolare 
se il computer è destinato a far 



girare contem- 
poraneamente 
più applicativi. 
In questo caso 
infatti l'accele- 
razione rispetto 
al Duron 1.200 
MHz è netta e in 
qualche caso rag- 
giunge punte del 
12-13%. 

In ambito ludi- 
co invece, le 
performance del nuovo Cele- 
ron, pur rimanendo assoluta- 
mente sopra la sufficienza, 
hanno in qualche caso un po' 
deluso: in tutti i benchmark 
sintetici, infatti, Amd ha sapu- 
to distaccare di svariate lun- 
ghezze la CPU Intel (sempre 
effettuando i confronti a parità 
di configurazione hardware e 
software). Questo va in parte 
imputato alle differenze nelle 
microarchitetture dei due core, 
e in parte al differente suppor- 
to per le istruzioni multimedia- 
li, che nel caso del Celeron si 
ferma ai set Mmx e Sse. n 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Intel 

tei. 02/57.54.41 www.intel.it 

Core: Tualatin 

Die : 0,13 micron 

Alloggiamento: Socket 370 

Fsb: 100 MHz 

LI Cache: 32 KB 

LI Speed: Cpu clock 

L2 Interface: 256 bit 

L2 Cache: 256 KB 

L2 Speed: Cpu clock 

Istruzioni multimediali: Mmx, Sse 

Potenza max: 27 Watt 

Thermal diode: si 

Thermal protection: si 
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E la DDR si impenna 

Sicuramente i più attenti si saranno 
accorti che, dopo aver raggiunto il minimo 
storico, da un paio di mesi a questa parte 
i prezzi delle memorie sono tornati a 
risalire. Così se alla fine di ottobre si 
potevano trovare moduli Dimm da 128 
MB a un prezzo attorno alle 35.000- 
40.000 lire, oggi si deve spendere come 
minimo una cifra di 55.000-60.000 lire. 
Un discorso analogo vale per le memorie 
Ddr, oggi per 128 MB si devono spendere 
almeno 65.00a70.000 lire. A questo 
punto viene spontaneo chiedersi: perché i 
prezzi erano scesi tanto? E poi: cosa è 
successo tra la fine di ottobre e l'inizio di 
novembre da portare a un aumento del 
costo della RAM? 

L'informatica è uno dei settori che più ha 
risentito della contrazione del mercato e 
uno degli effetti è stata la diminuzione 
delle vendite di computer a livello 
mondiale. Di riflesso, ciò ha comportato 
una diminuzione della richiesta di chip in 
generale, memorie comprese, ma non 
dell'offerta e questo ha causato il crollo 
dei prezzi. Ma a un aspetto tipico di un 
mercato in difficoltà si è aggiunto un 
fattore strategico, che ha caratterizzato 
proprio il settore delle memorie: alcuni 
dei più importanti costruttori di chip 
(Hynix Semiconductor e Samsung in 
testa) anziché limitare la produzione per 
far fronte alle difficoltà del momento, e 
quindi portare a un rialzo del prezzo, 
hanno da una parte mantenuto le 
fabbriche a pieno ritmo e dall'altra hanno 
venduto sottocosto parte dei propri 
prodotti. Lo scopo era quello di 
avvantaggiarsi della situazione 
congiunturale per debellare certa parte 
della concorrenza. Da un paio di mesi le 
cose sono cambiate. Il mercato ha 
mostrato un piccolo ma importante 
segno di ripresa, che è stato causato 
dall'aumento vertiginoso delle vendite di 
Pentium 4 favorito sia dall'importante 
diminuzione del prezzo operata da Intel a 
fine agosto sia dall'introduzione del 
chipset 845. E ciò ha permesso ai 
costruttori di memorie di iniziare a 
svuotare un po' i magazzini che ormai 
erano stracolmi. Inoltre l'imminente 
disponibilità di nuovi chipset che 
consentono di utilizzare anche le DDR 
con il processore Intel ha procurato un 
bel quantitativo di ordini. Anche questo 
ha contribuito a un bilanciamento della 
classica legge della domanda e 
dell'offerta. Pur non potendo parlare di 
una vera e propria ripresa, il mercato si è 
rimesso in moto e i prezzi della RAM 
sono così tornati a crescere. Se le cose 
vanno come si stima dovrebbero andare, 
tale crescita è destinata a durare ancora 
qualche tempo. n 

Fabrizio Pincelli 



► Novità nei sistemi con P4 

Intel si affida 
alle memorie DDR 

Con l'introduzione del chipset 
845D, il Pentium 4 può beneficiare 
della velocità del Doublé Data Rate 



Mi 



Iette a tacere tutte le 
voci che si sono sus- 
seguite da più di un 
anno a questa parte, l'an- 
nuncio del nuovo chipset 
845D che supporta le memo- 
rie di tipo DDR (Doublé Data 
Rate). 

Svelato quindi il dubbio 
sulla data di introduzione, 
prevista per il 7 di gennaio, 
con i sistemi che faranno la 
comparsa dalla fine del me- 
se. Intel ha dunque comple- 
tato l'offerta di Pentium 4, 
già proposto in sistemi con 
Rambus (chipset 850) e 
SdRAM (chipset 845) dopo 
che alcune case produttrici 
di chipset avevano già dalla 
fine dell'estate presentato un 
chip per Pentium 4 con me- 
morie DDR. Infatti oltre a Via 



con il P4X266, che ha scate- 
nato le ire legali di Intel, an- 
che Sis ha presentato il chi- 
pset 645, che è integrato nel- 
le maggiori schede madri in 
commercio. 

La struttura del chipset 
845D si mantiene identica al- 
l'originale 845, eccezione fat- 
ta per per il bus e il tipo di 
memoria che nella versione 
DDR supporta fino a 2, 1 GB/s 
di banda passante con me- 
morie Ddr200 o 266 da allog- 
giare in due banchi. Non so- 
no previste almeno da parte 
di Intel soluzioni ibride me- 
moria SDR più DDR. 

I sistemi che integrano la 
soluzione Pentium 4 più DDR 
potranno avvalersi quindi di 
un costo contenuto e di buo- 
ne prestazioni che in alcuni 




Oltre che con memorie Rambus 

e SDR da Gennaio è possibile 
acquistare sistemi con Pentium 4 
e memorie DDR 

casi arrivano a eguagliare o a 
superare i sistemi con Pen- 
tium 4 e Rambus. 

Congiuntamente al nuovo 
chipset Intel ha presentato 
anche la versione, oserem- 
mo dire definitiva, del Pen- 
tium 4 con processo di co- 
struzione a 0,13 micron. Si 
posiziona nello stesso 
socket 478 e avrà un clock di 
2 o 2,2 GHz e la cache di se- 
condo livello di 512 KB. n 



► La presentazione del Cebit 



Aspettando la Fiera di Hannover 



L'edizione 2002 del CeBIT di Hannover, in 
Germania, aprirà i battenti dal 13 al 20 mar- 
zo prossimi. Per l'occasione, l'appunta- 
mento fieristico dedicato al mercato inter- 
nazionale dell'Ict si presenta arricchito di 
un paio di particolari, primo fra tutti il nu- 
mero dei giorni - che da sette diventano ot- 
to - e lo spazio espositivo, che porta da 26 
a 27 il numero dei padiglioni, per un totale 
di oltre 442mila metri quadrati. Tra gli obiet- 
tivi dichiarati dagli organizzatori della fiera, 
c'è quello di stimolare gli investimenti in 
nuove tecnologie da parte degli enti gover- 
nativi europei ed eliminare i temi a basso 
contenuto tecnologico. Diversi gli ambiti di 
interesse che spazieranno dalle telecomu- 
nicazioni ai network, dai servizi e soluzioni 
Internet ai software, dalle tecnologie per il 
banking ai servizi finanziari, dalla security 
alla ricerca in ambito tecnologico. 

Sull'onda del successo ottenuto nell'edi- 
zione di quest'anno, il prossimo CeBIT ospi- 
terà tematiche d'estrema attualità, tra cui 
Linux, Satellite, Dsl, Bluetooth, WiFi e Fibre 




Channel, raccolte nei cosiddetti Exchange 
Stand. Presso di essi, gli espositori interna- 
zionali forniranno informazioni sui propri 
prodotti e servizi e terranno una serie di se- 
minari. 

In prevendita, la tessera giornaliera per 
l'ingresso alla Fiera costerà 30 euro, 34 alla 
cassa, mentre la tessera permanente in pre- 
vendita sarà venduta a 67 euro rispetto ai 
77 richiesti per la stessa alla cassa. Infor- 
mazioni e servizi sono reperibili all'indiriz- 
zo Internet www.cebit.de. n 
Antonella Camisasca 
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► Intesa fra Microsoft e il Dipartimento di Giustizia 

Non si è ancora partiti 
e già nascono difficoltà 



L'accordo 
non convince 
i 18 Stati 
accusatori 

In attesa del pronuncia- 
mento ufficiale da parte 
dei 18 stati americani che 
hanno sostenuto l'accusa 
nel processo, ci sono già se- 
gnali che l'accordo nella for- 
ma annunciata abbia diver- 
si punti deboli e sembra sia- 
no allo studio proposte di 
cambiamento su molti pun- 
ti. Un mediatore, nominato 
dalla corte federale, avreb- 
be già accolto la volontà ne- 
gativa da parte degli accu- 
satori ed avrebbe per que- 
sto già elaborato versioni 
evolutive del testo messo a 
punto da Microsoft e dal Di- 
partimento per tenere con- 
to delle obiezioni. 

Secondo i rappresentanti 



► Nuovi notebook 




degli stati (procuratori ge- 
nerali), l'accordo prevede 
un numero così elevato di 
eccezioni da rendere total- 
mente inapplicabili alcuni 
degli impegni presi da Mi- 
crosoft. 

Fra l'altro si evidenzia su- 
bito come non ci sia alcun 
divieto per Microsoft per 
continuare a vendere in 
bundle sistema operativo e 



Bill Gates continua a non dormire 
tranquillo: la vexata quasstio 
dell'antitrust, che sembrava risolta 
per il meglio con l'arrivo della nuova 
amministrazione Bush, non solo è 
ancora di attualità ma anzi torna ad 
essere al centro della discussione 
dei nemici di Microsoft 

browser. Così Internet Ex- 
plorer rimarrà il punto di 
accesso privilegiato ai ser- 
vizi Web sempre proposti 
da Microsoft (.Net My Ser- 
vices e Passport). 

Inoltre c'è anche chi in- 
tende passare al contrattac- 
co. Sun, in particolare, ha 
fatto sapere di voler perse- 
guire penalmente l'avversa- 
rio di sempre, ritenendo 
che l'accordo non tuteli suf- 
ficientemente la libera con- 
correnza. I middleware pre- 
si in considerazione dall'ac- 
cordo sarebbero infatti 
quelli con almeno un milio- 
ne di copie cosa che impe- 
direbbe alle start-up con 
tecnologie innovative di 
avere peso sul mercato, n 



Sono firmati Panasonic i primi 
notebook con a bordo un Gprs 



Da Panasonic arrivano i primi note- 
book con integrato un modulo GPRS: 
si tratta dei modelli Cf-28 e Cf-M34. 

Grazie a un accordo con la società Wa- 
vecom, il costruttore giapponese ha inte- 
grato direttamente sulla scheda madre dei 
suoi notebook un modulo GPRS. In questo 
modo basta inserire sotto la batteria una 
scheda Sim per avere a disposizione un cel- 
lulare all'interno del portatile. 

E ciò consente di trasferire i dati o di na- 
vigare in Internet senza aver bisogno di al- 
cun altro tipo di connessione. Questo por- 
terà ad agevolare la navigazione in Internet 
e il download della propria posta elettro- 
nica. Non ci sarà più bisogno di fare comu- 
nicare il notebook con il cellulare tramite la 
porta a infrarossi. 

Nella dimostrazione che ha effettuato 
Panasonic, le prestazioni non hanno im- 
pressionato: infatti i tempi di caricamento 



sono risultati paragonabili a quelli di un 
collegamento tramite Gsm. 

Ma va sottolineato che al momento non 
è possibile sfruttare tutti otto i timeslot di- 
sponibili per raggiungere la velocità mas- 
sima consentita dal GPRS (circa 172 Kbps). 
Questo è dovuto soprattutto dalla lentezza 
della rete fornita dagli operatori di telefo- 
nia mobile. 

Il modulo all'interno dei notebook è in 
grado di usare solo due dei canali e quindi 
la velocità massima raggiungibile è di cir- 
ca 30 Kbps. I prezzi dei nuovi notebook Pa- 
nasonic partono da poco meno di 5.500 eu- 
ro. 

Questo è il costo del Cf-28, che dispone 
di un processore Pentium III a 600 MHz, 128 
MB di Sdram e un hard disk con capacità di 
20 GB. Lo schermo è un TFT a matrice atti- 
va da 13,3 pollici, n 

Fabrizio Pincelli 




IN BREVE 



Scetticismo 
sul Tablet PC 

Durante il Comdex Bill Gates ha 
dichiarato di essere ottimista circa il 
futuro completamente digitalizzato che 
attenderebbe il pianeta già a partire dai 
prossimi mesi. Ha anche svelato che il 
punto chiave della sua visione è il Tablet 
PC. Che cos'è? Un personal computer 
portatile grande come un blocco notes, 
sempre collegato a Internet e alla rete 
domestica, in grado di connettersi ad 
altre periferiche e di controllare ogni 
dispositivo attivo in casa. Ovviamente 
non possono mancare le funzioni 
normali di un PC compresa la possibilità 
di impartire comandi direttamente sullo 
schermo mediante 
un pennino 
speciale. 

Nonostante il forte 
battage di 
Microsoft 
l'accoglienza dei 
vendor è stata un 
po' freddina e 
non sono pochi 
quelli scettici, 
come Dell, IBM 
eHP n 



Il 10 gennaio 
cessa l'attività 
del portale MyPalm 

Comunicato importante per gli 
utenti del sito MyPalm: a partire 
dal 10 gennaio il portale 
cesserà l'attività e verranno 
dismessi i servizi correlati. 
Questo è quanto riportato sul 
sito creato nel novembre del 
2000 da Palm. In pratica, dalla data 
indicata non ci si potrà più avvalere 
della rubrica e del sistema di gestione 
degli appuntamenti. Ma non solo: tutti i 
dati presenti saranno cancellati in 
modo permanente e non sarà più 
possibile recuperarli. Ovviamente, 
anche la posta elettronica correlata 
con il sito cesserà di funzionare. 
La decisione di chiudere il portale è 
stata presa perché Palm sta operando 
un'importante ristrutturazione e quindi 
ritiene fondamentale non disperdere le 
forze per concentrarsi sugli obiettivi 
primari. Il messaggio che Palm rivolge 
agli utenti non è comunque un addio 
bensì un arrivederci: si potrà infatti 
continuare a usufruire del servizio di 
posta elettronica attraverso il sito 
Palm.net cui è possibile accedere 
tramite l'impiego di cellulari GSM o 
GPRS. ~ Fabrizio Pincelli 
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IL PRODOTTO DEL MESE 



Telecamera digitale nei Nokia 



Previsto per il secondo trimestre 2002 l'arrivo dei 
primi telefoni con telecamera incorporata 
e tecnologia Bluetooth 



Nokia ha presentato al- 
l'Internet Mobile Confe- 
rence di Barcellona tre 
nuovi cellulari, i modelli 
7650, 6510 e 5210. 

Il primo dei tre è sicura- 
mente quello più innovativo. 
È infatti il primo telefono 
Nokia con funzioni di gestio- 
ne delle immagini ed è do- 
tato di telecamera digita- 
le incorporata così da 
potere inviare i nuovi 
messaggi MMS (Multi- 
media Messaging Servi- 
ces). Il telefono viene 
fornito con un ampio di- 
splay a colori da 176 x 
208 pixel. Con il 7650 è 
quindi possibile scatta- 
re le foto, archiviarle al- 
l'interno di un album fo- 
tografico presente nel te- 
lefono, oppure inviarle a 
un amico. 

L'MMS funziona in ma- 
niera simile aH'SMS ma 
dà la possibilità all'uten- 
te di allegare al testo le 
immagini e anche l'audio. 
La telecamera digitale 



non è l'unica novità del te- 
lefono. È possibile effettuare 
una connessione GSM o 
GPRS, supporta la tecnologia 
Bluetooth ed è fornito di por- 
ta a infrarossi. La batteria in- 
clusa è al litio e offre, secon- 
do Nokia, una durata nelle 
conversazioni tra 2 a 4 ore e 
uno standby 
che varia tra 
i 4 e i 10 
giorni. La 
consegna 
di questo 
telefono av- 
verrà in Eu- 
ropa nel se- 
condo tri- 
ni e s t r e 
2002. 

Per chi in- 
vece voles- 
se ascoltare 
la radio sul 
proprio cel- 
lulare Nokia 
propone il 
modello 
6510. Anche 
questo te- 
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lefono supporta la tecnolo 
già GPRS. 

Tramite lo schermo 
ad alta risoluzione 
con una retroillu- 
minazione a led 
azzurra la visione 
è resa più chiara. 
La consegna del 
6510 avverrà nel pri- 
mo trimestre 2002. 

L'ultimo modello 
presentato alla Fiera di 
Barcellona è il 5210, ri- 
volto a un pubblico atti- 
vo e dinamico. 

Tra le funzioni installa- 
te nel cellulare troviamo in- 
fatti un cronometro, un ti 
mer per il conto alla rovescia 
e una divertente funzione di 
termometro, così da calcola- 
re approssimativamente la 
temperatura presente nel- 
l'ambiente. 

Questo cellulare non è 
GPRS e, come per il modello 
6510, sarà disponibile in Eu- 
ropa nel primo trimestre 
2002. n 

Nicolò Cislaghi 




► Trasferimento dati 

Mettiamo in comunicazione 
il PDA con il cellulare 



Quando si viaggia mol- 
to, il palmare diventa 
il proprio mezzo di 
.lamento con Internet 
e la posta elettronica. 

Digicom ha reso ancora 
più semplice il collegamen- 
to con il cellulare, immet- 
tendo sul mercato il Palla- 
dio PDA Data Cable. 

Sarà così possibile tra- 
smettere dati via GSM con 
il proprio palmare, senza 
utilizzare il collegamento a 
infrarossi, alcune volte sco- 
modo, tra il proprio PDA e 



il cellulare. Il prodotto si 
configura in pochi minuti e, 
ad oggi, è disponibile per 
palmari Palm III, V, Vx, 
M105, M505, iPAQ di Com- 
paq e Handspring Visor e 
Edge. 

I telefoni cellulari 
collegabili sono i 
modelli Nokia 6210, 
6250, 7110, tutta la se- 
rie Siemens, il Motorola 
T260 nonché i modelli 
Ericsson R320, R520 e T39. 
Prezzo: L. 120.000 n 

Nicolò Cislaghi 




► Microsoft con Genie 

Messenger 
sui cellulari 



Mi 



I icrosoft ha concluso un accordo con 
Genie, operatore di telefonia mobile 

I britannico, per portare il proprio si- 
stema di messaggistica immediata sui cel- 
lulari europei. 

Essendoci in commercio vari sistemi di 
instant messaging, potrebbe nascere una 
piattaforma di messaggistica universale, 
così da essere utilizzata con qualsiasi 
dispositivo a disposizione. In Gran 
Bretagna questo servizio partirà da 
gennaio. Gli utenti di Genie potranno così 
visualizzare sullo schermo del proprio 
telefono gli utenti iscritti al proprio 
servizio di chat, sia quelli iscritti al 
Messenger di Microsoft. n 
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► Adattatore GPRS 



Internet veloce con l'iPAQ 

Presentato da Compaq UJacket Wireless Pack che 
permette al PDA di avere un accesso always on alla Rete 



Gennaio 2002 sarà un 
mese molto importan- 
te per tutti i possesso- 
ri di palmari iPAQ serie 
3100 e 3600. 

Da quella data infatti 
sarà in commercio il nuovo 
jacket Wireless Pack per le 
reti GSM/GPRS. Grazie a 
questo accessorio sarà pos- 
sibile navigare in Rete 
con il palmare q 

senza l'ausi- 
lio di un 
telefono i 
cellulare. 



tempo parlare al telefono. Il 
collegamento GPRS è infatti 
di classe B. Se durante la 
navigazione in In- 
ternet si riceves- 
se una telefonata, 
la connessione 
non cade 



to GPRS la ve- 
locità di navi- ( 
gazione potreb- 
be arrivare fino 
a 62,4 Kbps. La 
connessione 
GPRS fornita dal ' 
jacket supporta in- 
fatti 4 Timeslot in down- 
load e 2 in upload. 

Non è purtroppo possibi- 
le navigare e nello stesso 




Configurare l'iPAQ è molto 
facile. Basta installare l'utility di 
gestione per effettuare le 
telefonate, per il resto fa tutto il 
sistema operativo Pocket PC 



ma non avviene il trasferi- 
mento dati. 

Inoltre il Wireless Pack è 
un dispositivo tri-band così 
da potere essere utilizzato 
anche negli Stati Uniti. Al- 
l'interno del jacket è pre- 
sente un vibracall che av- 
verte dell'arrivo di una te- 
lefonata. 

L'installazione dell'appa- 
rato è semplice e bana- 
le. Il componente viene 
infatti riconosciuto 
automaticamente dal 
sistema operativo, 
c'è solo bisogno di 
caricare l'utility 
per utilizzare l'i- 
PAQ come telefo- 
no. Tramite Acti- 
ve Sync questa 
operazione avviene ve- 
locemente. 

Per l'utilizzo della tecno- 
logia GPRS bisogna ricor- 
darsi di configurare l'acces- 
so remoto inserendo l'APN 
del proprio operatore di te- 
lefonia mobile. 
Prezzo: L. 900.000 n 

Nicolò Cislaghi 



► Palmari 



In arrivo i nuovi Cassiopeia 



IN BREVE 



Sony si lancia 
nel mondo dei PDA 

La casa nipponica, conosciuta nel 
mondo dell'lnformation Technology 
soprattutto per i notebook Vaio e per le 
fotocamere digitali ha lanciato sul 
mercato il proprio primo dispositivo 
palmare. Il prodotto che si chiama Cliè 
PEG-N710C si basa sul sistema 
operativo Palm OS. Sony preferisce 
quindi puntare su Palm piuttosto che 
sul più diffuso Pocket PC. 
Il palmare è dotato del processore 
Motorola Dragonball VZ a 33 MHz e di 
un display LCD a matrice attiva che 
supporta 256 colori. La risoluzione 
massima raggiungibile è di 320 x 320 
pixel, esattamente il doppio rispetto a 
tutti gli altri device prodotti con il 
sistema operativo Palm OS. 
La memoria a disposizione è di 8 MB, 
oltre ai 4 MB di Rom in cui è installato 
il sistema operativo. 
Come in tutti i moderni prodotti Sony è 
possibile utilizzare nel Cliè le schede 
Memory Stick per ampliare la memoria 
o effettuare il trasferimento dei dati. 
Nella confezione del palmare viene 
fornita una Memory Stick da 8 MB. 
La dotazione software è molto simile a 
quella fornita con i palmari Palm e 
Handspring. 

Oltre ai vari PIM (Personal Information 
Manager) standard sono installati il 
visualizzatore di immagini Picture Gear 
Pocket, il visualizzatore di immagini in 
movimento gMovie e Audio Player, 
riproduttore di audio digitale. Il Cliè 
supporta tutti i più noti formati di audio 
digitale, tra cui quello MP3. 
Purtroppo questo palmare, ad oggi, è 
distribuito solo in America e Giappone. 
È previsto il lancio in Europa per la 
metà del 2002. Il prezzo non è stato 
ancora definito. n 

Nicolò Cislaghi 



Con l'avvento del nuovo 
sistema operativo di 
Microsoft, tutti i pro- 
duttori di Pocket PC stanno 
presentando nuovi modelli 
aggiornati. Anche Casio ha 
presentato il nuovo Cassio- 
peia E200 con installato 
Pocket PC 2002, purtroppo 
non ancora in commercio. 

Balza subito all'occhio il 
design rivisto, molto simile 
all'iPAQ di Compaq. Anche 
l'hardware è stato modifi- 
cato. La piattaforma è basa- 
ta su StrongArm a 206 MHz 
e la memoria, espandibile, è 
di 64 MB. Le espansioni pos- 
sono essere apportate tra- 



mite tre differenti standard. 
Il Cassiopeia E200 accetta 
infatti schede Secure Digital 
tramite lo slot SD integrato 
nello chassis. È integrato 
anche lo slot per Compact 
Flash. Tramite, invece, uno 
slot PCMCIA opzionale, è 
possibile inserire card PCM- 
CIA. In dotazione viene for- 
nita anche la porta infraros- 
si. Il display, con risoluzione 
a 240 x 320 supporta 65.000 
colori. Le dimensioni del 
nuovo palmare Casio sono 
130 x 82 x 17,5 mm ed il pe- 
so è pari a 190 grammi. Il 
prezzo è da definire. n 

Nicolò Cislaghi 




14/172 



Pc 



Open ^n 



Gennaio 2002 



open news hardware 



IN BREVE 



Stampante Hp 
con Bluetooth 




Progettata per offrire il massimo 
all'utente, la Deskjet 995c rappresenta 
il top di gamma della serie di stampanti 
Hp per la casa. La novità più 
importante è l'integrazione di un 
collegamento Bluetooth, così da poter 
essere connessa senza fili a qualsiasi 
dispositivo dotato di tale interfaccia: 
computer desktop, notebook ma anche 
palmare o cellulare di ultima 
generazione. Gli altri punti di forza sono 
un sensore a raggi ultravioletti in grado 
di riconoscere il tipo di carta inserito, 
un comodo bottone per l'annullamento 
hardware della stampa e un modulo 
aggiuntivo che permette la stampa 
automatica fronte-retro. 
Prezzo: L. 999.000 n 

m.f. 



NetQam Fire 350, 
Webcam 
FireWire 

D-Link ha presentato 
da poco la Webcam 
NetQam Fire 350 con 
una risoluzione di 
immagini di 350.000 
pixel, pari a 640 x 
480. Le immagini create 
offrono 64milioni di 
colori visualizzando 30 
frame al secondo. 
La trasmissione dati con il 
proprio sistema avviene rapidamente. 
La connessione avviene, infatti, 
attraverso la porta FireWire che 
supporta una velocità massima di 
trasferimento fino a 400 Mps. 
È possibile appoggiare questa Webcam 
sul proprio monitor tramite un 
piedistallo in dotazione. 
I software inclusi nella confezione 
saranno: MGI VideoWave Se, MGI 
PhotoSuite SE e SmithMicro Internet 
Commsuite. 

Questo prodotto sarà in commercio 
nei primi mesi del 2002. Il prezzo deve 
essere ancora definito. n 




► Creative Pc-Cam300 



Fotografie e video 
tutto in uno 



Il nuovo fiore all'occhiello 
dei prodotti video di Crea- 
tive è la Pc-Cam300, una 
Webcam che integra anche 
funzioni di fotocamera digi- 
tale entry level. La risoluzio- 
ne a cui lavora è di 640 x 
480, nelle fotografie può ar- 
rivare anche a 1.024 x 768 
tramite un'interpolazione 
software. È compatibile con 
i sistemi Windows 98, ME e 
2000, di recente 
sono stati rila- 
sciati i driver per 
Windows XP. Si 
connette al perso- 
nal computer tra- 
mite l'interfaccia 
USB 1.1, viene ri- 
conosciuta trami- 
te procedura 
plug and play, 
quello che re 
sta da fare è 
caricare i dri- 
ver corretti. 

Creative Pc- 
Cam300 ha una for- 
ma arrotondata 



che ricorda una fotocamera 
digitale con flash e mirino 
ottico incorporati e un pul- 
sante di scatto posto nella 
parte alta; dispone di una 
base su cui può essere ripo- 
sta quando viene utilizzata 
in modalità Webcam. 

La memoria interna di 8 
MB permette di catturare fi- 
no a 255 foto in formato 
JPEG o fino a 75 secondi di 




Forme affusolate per una presa sicura in modalità 
fotocamera e una base su cui appoggiare la Pc-Cam 
se usata come Webcam 



video (nella risoluzione mi- 
nima di 320 x 240). Permette 
inoltre di registrare il sono- 
ro, commenti o audio, fino a 
un massimo di 30 minuti. 
Decisamente ricca la dota- 
zione software: oltre al Play 
Center da cui si organizzano 
le fotografie e si catturano i 
filmati sono disponibili inol- 
tre Ulead Photoexpress, per 
il fotoritocco e Microsoft 
NetMeeting per la vi- 
deoconferenza. 
Il costo è decisamente 
competitivo, con sole 
319.000 Iva inclusa ci 
si porta a casa un pro- 
dotto tutto fare coper- 
to da una garanzia di 2 
anni. Oltre alla Pc- 
Cam300 Creative ha di 
recente presentato la 
sorella maggiore Pc- 
Cam600, con un sen- 
sore da 1,3 Mega Pixel 
e 16 MB di memoria 
che costa 399.000. 
Prezzo: L. 319.000 n 
Luca Moroni 



300 



► Mouse Microsoft 



Una palla gigante per muoversi 
in scioltezza nel cielo di Windows XP 



La nuova Trackball Explorer si diffe- 
renzia dal modello precedente perché 
richiede il comando attraverso il dito 
indice anziché del pollice ed è equipag- 
giata con la terza generazione della 
tecnologia ottica Microsoft Intel 
liEye. 

Rispetto al passato quest'ulti 
ma novità comporta una mag- 
gior precisione nel riconosce- 
re gli spostamenti della sfera 
di controllo, alla quale per l'oc- 
casione è stato aumentata leg- 
germente il raggio. 

Il numero di tasti rimane ele- 
vato (sono in tutto 5 compresa 
la rotella che può essere utiliz- 
zata anche in pressione e non 
solo in scorrimento) e, attra- 
verso il sofisticato driver, se ne 
possono personalizzare ampia 



mente le funzioni. In particolare, la rotella, 
più precisa grazie a una nuova superficie 
zigrinata, può essere configurata per uno 
scrolling accelerato così da far scorrere a 
seconda della velocità di rotazione 
solo qualche riga oppure intere pa- 
gine. 
L'interfaccia scelta per il colle- 
^ gamento col PC è quella USB 
(di prima generazione) ma 
nella confezione è incluso 
un adattatore che ne con- 
sente l'uso anche con si- 
stemi non dotati di tale 
porta. 

Va infine sottolineato che il 
design del dispositivo ne 
preclude l'utilizzo alle per- 
sone mancine. 

Prezzo: L. 119.000 n 

Matteo Fontanella 
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► Scheda di acquisizione 



Come montare un video 
in pochi passaggi 



// prodotto di Hauppauge soddisfa le 
esigenze dei neofiti nel videomontaggio 



DV-Wizard è la pro- 
posta di Haup- 
pauge per entrare 
nel mondo del video- 
montaggio senza spen- 
dere cifre esorbitanti. 
Si tratta di un kit per 
neofiti, forte comunque 
di un elevato livello qua- 
litativo sia per quanto 
riguarda l'hardware che 
il software. La confezio- 
ne comprende una sche- 
da FireWire di ottima fattu- 
ra dotata di tre porte di co- 
municazione, attraverso la 
quale è possibile collegare 
la videocamera digitale ed 
importare (od esportare) i 
filmati, mentre dal punto di 
vista applicativo la scelta è 
caduta sulla soluzione svi- 
luppata da Ulead: Mediastu- 
dio 6. La facilità d'uso è no- 
tevole e anche il neofita si 




orienta in 
breve tempo tra i vari com- 
ponenti del programma, 
partendo dai monitor per la 
visualizzazione delle scene 
catturate, per arrivare alla 
Timeline organizzata in trac- 
ce parallele e personalizza- 
bili, passando da una serie 
di transizioni ricca e com- 
pleta. 

Il corredo software conti- 
nua con un secondo CD 



ROM contenente al- 
cune applicazioni di 
ausilio nella creazio- 
ne di titoli ed effetti 
visivi. Tra quelle che 
meritano di essere ci- 
tate, la prima è Cool 
3D, comodo soprat- 
tutto per la gestione 
di scritte tridimensio- 
nali. Si prosegue con 
la collezione Hol- 
lywood Fx di transizio- 
ni video e si termina 
con le utility Sonic 
Acid per la gestione, 
anche sofisticata, delle trac- 
ce audio. Infine, per distri- 
buire in formato digitale le 
proprie elaborazioni ci si 
può appoggiare a Nero Bur- 
ning Rom 5, anch'esso com- 
preso nella confezione. La 
soluzione Hauppauge è in 
grado di soddisfare tutte le 
esigenze di chi si avvicina 
per la prima volta al mondo 
del video editing su PC. 
Prezzo: L. 239.000 n 

Matteo Fontanella 



► Lettore portatile 

Un camaleonte dell'MP3 



Cambia colore e si rinnova la gamma di 
lettori portatili di MP3 di Waitec. Il 
nuovo nato si chiama Funky e si pre- 
senta in una livrea verde traslucida molto 
accattivante. Funky può riprodurre i ed 
con file audio e MP3; le sue caratteristiche 
sono di tutto rispetto, si parte dalla prote- 
zione antishock basata su un 
buffer in grado di conte- 
nere fino a 40 secondi 
di brano memoriz- 
zato. 

Questo previene 
le interruzioni cau- 
sate da urti al letto- 
re, la situazione tipi- 
ca che avviene mentre 
si cammina per strada 
o si fa jogging nel parco. 



Una colorazione verde che attira 
l'attenzione, Funky è dedicato ai giovani 
amanti dei file MP3 




Funky è la versione evoluta del lettore 
Jammin, di colore arancione e provato 
su PC Open di novembre 2001; evoluta in 
quanto ha le stesse dimensioni e caratte- 
ristiche ma dispone di un comodo teleco- 
mando per il controllo a distanza e ha la 
possibilità di riconoscere nel display il 
tag ID3 dei file MP3, che contiene infor- 
mazioni aggiuntive sul brano come 
autore, album, genere musicale e co- 
sì via. 
I brani musicali si possono ascol- 
tare tramite le cuffie in dotazione 
oppure collegando il lettore al- 
l'impianto Hi-Fi di casa. 
Funky è alimentato da batterie ri- 
caricabili che garantiscono 
un'autonomia di 8-10 ore. 
La garanzia offerta da Waitec per 
questa tipologia di prodotto 
è di ben due anni. 
Prezzo: L. 269.000 n 

Luca Moroni 
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Nuova gamma 
di notebook Fujitsu 
Siemens ... 

Fujitsu Siemens ha ampliato la propria 
gamma di notebook destinati al 
mercato consumer con il nuovo 
portatile Amilo D. Il pacchetto hardware 
è di tutto rispetto. È infatti equipaggiato 
con processore Intel Celeron o Pentium 
III con frequenza fino a 1,2 GHz e con 
ben 32 MB di memoria video. Inoltre si 
può scegliere tra due diverse versioni 
di monitor, quello a 14,1" e quello a 
15". Il nuovo Amilo D è arricchito dalla 
presenza di un combo/drive 
CDRW/DVD incorporato e dalla scheda 
di rete. Per completare la dotazione 
hardware, è stata integrata la porta 
IEEE1394 così da potere collegare al 
notebook videocamere digitali, scanner 
e dispositivi di 
memoria esterni. 
Il prezzo per il 
modello con 
Pentium III da 1 
GHz di Intel è di 
2.899.000 




... e Compaq 




La linea Presario si 
rinnova con 5 nuovi 
modelli che 
sostituiscono i vecchi. 
La linea 700 monta 
processori AMD, 
Duron e Athlon 4 
con tecnologia 
PowerNowL II 
display è 
> a 14,1", 
la scheda 
video monta 16 
MB di ram. 
La serie 2700 ha installato invece 
processori Intel Pentium Mobile. Il 
monitor è da 15", la scheda video ha 
32 MB. Sono inoltre presenti modem, 
scheda di rete e porta FireWire 
integrati. Entrambe le linee hanno un 
ricco software. Il sistema operativo è 
Windows XP Home e il browser di 
navigazione Internet Explorer 6.0. È 
installato Works 2000, Word 2000 e 
Norton Internet Security. 
I prezzi dei Presario vanno da 
2.690.000 per il modello 700EA fino a 
6.190.000 per il 2701EA. n 
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Nuovi supporti 
DVD+RW lanciati 
da Hp ... 

Il masterizzatore Hp DVD100I è uno dei 
primi prodotti a consentire il 
salvataggio di grosse quantità di dati 
(fino a 4,7 GB) sui nuovi supporti 
DVD+RW. La tecnologia implementata 
è la convergenza tra quella utilizzata 
dai lettori da salotto (con cui resta la 
piena compatibilità) e quella sfruttata 
dai versatili DVD-RAM. Poggia infatti su 
una scrittura dei dati che può essere 
casuale o sequenziale (in particolare, 
12x con CD-R, lOx con CD-RW e 2,4x 
con DVD-RW). Vista la notevole 
capacità d'archiviazione Hp consiglia 
questo masterizzatore sopratutto a chi 
è appassionato di videomontaggio o 
alle aziende alle prese spesso con 
backup di sistema. 
Prezzo: L. 1.799.000 n 




... e da Philips 

Philips non è rimasta impassibile alla 
presentazione di Hp, lanciando 
anch'essa sul mercato un'unità che 
consente di registrare sui dischi 
DVD+RW. Il prodotto, DVDRW208, 
permette di archiviare fino a 4,7 GB su 
un lato o 9,4 GB utilizzandoli entrambi. 
La velocità massima arriva fino a 2,5x 
per la scrittura su DVD+RW, 12x per la 
registrazione su CD e 8x per la 
riscrittura. È inoltre fornito di due 
tecnologie innovative: la TBW (Thermo- 
balanced Writing) per la scrittura 
ottimale anche su ed di bassa qualità 
e Seamless Link per la gestione del 
buffer underrun. 

Nella confezione troviamo i software 
Sonic Solution MyDVD 3.0, Cyberlink 
PowerDVD e Ahead Nero 5 e InCD. 
L'unità può essere installata su tutti i 
sistemi con Windows. Supporta infatti i 
sistemi operativi Windows 9x, NT 4.0, 
ME, 2000 e XP. 
Prezzo: L. 1.650.000 n 




► Saitek Force Feedback R440 

Volante e pedaliera 
con Force Feedback 



La cosa che ci colpisce di 
più, appena togliamo 
dalla confezione il 
nuovo volante Force 
Feedback R440 di Sai- 
tek, è l'estrema ele- 
ganza del design: co- 
lori e materiali con- 
tribuiscono a dare 
l'impressione di un 
prodotto molto ben 
realizzato. 1 comandi a 
disposizione sono le so- 
lite due leve del cambio 
dietro il volante e quattro 
pulsanti disposti a coppie 
sulla corona, in corrispon- 
denza dei pollici e quindi 
molto comodi da attivare. 
Tutti questi tasti sono libe- 
ramente configurabili e 
associabili a combina- 
zioni di tasti tramite il 
software fornito in do- 
tazione. 

La pedaliera adot- 
ta una soluzione fino- 
ra inedita: i pedali sono ar- 
ticolati in alto anziché in 
basso, e anche se a prima 
vista la scelta non appare 



► Tastiera Microsoft 





La pedaliera monta I pedali in 
maniera innovativa. Sono fissati 
dall'alto e non dal basso. 
L 'utilizzo risulta più comodo 



azzeccata, l'uso si rivela in- 
vece molto comodo e pre- 
ciso, grazie anche a un otti- 
mo supporto staccabile per 
piedi, che garantisce una 
notevole stabilità. 

Alla prova dei fatti (effet- 
tuata con Grand Prix Le- 
gends e con Colin McRae 
Rally 2), il volante di Sai- 
tek si è rivelato molto 
pronto e preciso, con 
una risposta alle sollecita- 
zioni del tracciato a volte 
fin troppo veemente. Ciò ha 
richiesto in più di un'occa- 
sione controlli di forza, che 
tuttavia, visti anche i giochi 
utilizzati per il test, risulta- 
no accettabili e anzi au- 
mentano la sensazione di 
realismo. La fluidità di ri- 
sposta non è la dote miglio- 
re dell'R440 che risulta un 
po' "granuloso", sebbene 
comunque entro limiti ac- 
cettabili, che non pregiudi- 
cano un giudizio sicura- 
mente positivo. 
Prezzo: L. 179.000 n 

Alessandro Maglioni 



Sempre 
più tasti 



► Diffusori audio 

Cto produce 
anche speaker 



Fanno parte della rinnovata linea di peri- 
feriche Microsoft anche il mouse ottico 
Intellimouse Explorer, dotato di tecno- 
logia IntelliEye 3.0, e la nuova tastiera Office 
Keyboard. Del primo si fanno notare i ma- 
teriali di tipo soft feel e i punti di appoggio 
in grafite che assicurano uno scorrimento 
superiore a quelli in teflon. La tastiera inve- 
ce risulta innovativa per numerosi aspetti: 
dalla presenza della rotella per lo scrolling 
dei documenti, ai tasti copia e incolla, per fi- 
nire con una inusuale disposizione dei tasti 
funzione ad ognuno dei quali è stata asse- 
gnata una particolare funzione. n 
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Sugli scaffali dei giochi multimediali vicino a 
quelli CTO potremo da oggi trovare un paio 
di casse, XT 160 New Range, prodotte da 
Xtecnologies, divisione di CTO. Si tratta di 2 al- 
toparlanti da 8 cm con una potenza massima 
RMS di 3,5 Watt. Il sistema è schermato ma- 
gneticamente così da proteggere tutti gli appa- 
recchi collocati vicino ad essi. Le dimensioni so- 
no 100 x 112 x 100 mm. Sugli altoparlanti tro- 
viamo il controllo del volume e quello del tono. 
Prezzo: L. 39.900 n 
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► Scheda video 



Nuova scheda 
G550 di Matrox 



La serie G550 
si arricchisce 
del modello con 
connettore Dvi per 
gli schermi LCD 



La gamma di schede vi- 
deo Matrox equipaggia- 
te con il recente chip 
grafico G550 si arricchisce 
del nuovo modello Dual- 
Dvi. Si tratta di un prodotto 
dedicato alle aziende e più 
in generale ai professionisti 
dell'Information Techno- 
logy, la categoria di utenti in 
grado di sfruttare al meglio 
la possibilità di collegare 
contemporaneamente due 
monitor LCD digitali. La 
soluzione Matrox pre- 
vede la gestione dei 
due schermi attra- 
verso il singolo chip 
video e consente 
anche il collega- 
mento di due 
schermi 



analogici tradizionali (la 
commutazione tra CRT e 
Dvi è infatti effettuata me- 
diante l'apposito cavo op- 
zionale). Restano invariate 
le altre caratteristiche ap- 
pannaggio di tutta la serie 
G550, in particolare l'inte- 
grazione dell' HeadCasting 
Engine. Anche il corredo 
software quindi non subi- 
sce grosse modifiche conti- 
nuando a comprendere il 
client Digimask per la crea- 
zione di maschere digitali, 
HeadFone per l'uso di tali 
maschere in vi- 
deoconferen- — \ 
za, e Virtual 
Presenter (per 
Powerpoint 2000 
e XP) per il confe- 



zionamento di presentazio- 
ni dotate di conferenziere 
virtuale integrato. 

La configurazione è unica 
e prevede 32 MB di ram vi- 
deo di tipo DDR, affiancata 
da un ramdac UltraSharp a 
360 MHz. Tutte le versioni 
di Windows sono corretta- 
mente gestite attraverso un 
driver unificato e certifica- 
to. Analoga ampia compati- 
bilità si ritrova per ciò che 
riguarda la piattaforma ela- 
borativa: non sono fatte di- 
stinzioni tra processori 
Amd o Intel, tutti corretta- 
mente supportati. 
Prezzo: L. 449.000 n 

Matteo Fontanella 



► Trasmettitore senza fili 



Anche Trust nel mondo wireless 



Trust lancia sul mercato Trust wireless 
audio/video trasmitter lOOv, un tra- 
smettitore di segnale audio/video. Que- 
sto prodotto consente di trasferire da DVD, 
videoregistratore, decoder e personal com- 
puter immagini e suoni stereo a un televi- 
sore in un altro locale, senza dover far pas- 
sare fastidiosi fili e prolunghe in quanto è 
un dispositivo wireless. 

La confezione d'acquisto comprende già 
tutto ciò che serve per l'istallazione: cavi 
da 1,5 metri per stereo e impianto RCA, 
convertitori per prese Scart, adattatori di 
corrente e un manuale di istruzioni detta- 
gliato. Considerando che l'utilizzo di que- 
sto prodotto permette di risparmiare l'ac- 
quisto di ulteriori elettrodomestici, come 
un secondo videoregistratore, tutto som- 
mato il costo che di per sé non è nemmeno 
molto contenuto è in ogni modo conve- 
niente e può essere ammortizzato in più 
utilizzi. Il sistema, con garanzia bien- 
nale, è costituito da due poli, uno tra- 
smittente e uno atto a ricevere su una 
banda a 2,4 GHz. Il sensore a infrarossi 
ci permette di utilizzare il nostro teleco- 
mando anche dal locale dove stiamo rice- 
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vendo l'immagine. La ricezione prevista 
per una massima distanza di 100 metri a 
campo libero non dà alcun problema di ni- 
tidezza dell' immagine né disturbi sonori. 
Le onde attraversano pareti e mobili risen- 
tendo di qualche breve interferenza solo in 
caso di stazionamento prolungato davanti 
a uno dei due poli da parte di persone. 

Oltre agli utilizzi più consoni, interes- 
sante è la possibilità di sfruttare l'impianto 
per trasferire le immagini dal PC, fornito di 
lettore DVD, al più comodo televisore del 
salotto, aggiungendo alla confezione base 
una scheda convertitrice che permetta di 
collegare le uscite del polo trasmittente al 
PC, che per il loro formato non le 
prevede. 
Prezzo: L. 269.000 n 

Christian Corasiniti 
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USB 2.0 fa breccia 
nei masterizzatori 
di Iomega 

L'ultimo prodotto arrivato nella ampia 
famiglia di masterizzatori Iomega si 
chiama CD-RW 16x USB 2.0. Dal nome 
si possono già capire molte cose. 
Questa unità esterna scrive alla 
velocità massima di 16x. Durante la 
riscrittura arriva fino a lOx e per 
leggere un CD ROM il disco gira a 40x. 
La novità più importante fatta segnare 
da questo masterizzatore è il metodo di 
collegamento con il personal computer. 
È infatti possibile collegare il prodotto 
realizzato da Iomega alla porta USB, 
versione 2.0. 

Un nuova interfaccia 
di connessione veloce 

Questo vuol dire che il drive permette 
di creare, memorizzare e condividere 
dati, video e file musicali con una 
velocità di trasferimento massima di 
60 MB al secondo. 

La "vecchia" interfaccia USB 1.1 aveva 
un transfer rate massimo di 1,5 MB/s. 
Molti computer presenti oggi sul 
mercato non supportano però 
l'interfaccia USB 2.0. Ecco perché 
Iomega ha pensato di includere nella 
confezione una scheda USB 2.0 
Connect di Adaptec da installare 
internamente al proprio sistema. 
Il masterizzatore Iomega è compatibile 
con tutte le piattaforme PC e 
Macintosh. 

Nella confezione, oltre al 
masterizzatore e alla scheda USB, 
troviamo una suite di software di tutto 
rispetto. Sono infatti presenti 
applicativi come DirectCDTM 3.0, 
Adaptec ToastTM, MusicMatch 
JukeboxTM Plus, MGI PhotoSuite, 
Iomega QuikSync 3 (nella versione 
demo utilizzabile per 30 giorni) e 
HotBurn. 

Le dimensioni del CD-RW 16x USB 2.0 
sono di 266 x 382 x 149 millimetri. 
Prezzo: L. 649.000 n 

Nicolò Cislaehi 
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FIFA 2002 ti porta 
il Mondiale in casa 



75 nazionali e squadre 
di 16 campionati diversi 
nell'ultima versione 
del videogame 



Se c'è un gioco che dalle 
nostre parti non ha bisogno di 
presentazioni, è proprio FIFA. 
Osannato come il miglior 
"calcio giocato" per computer 
sin dalla sua prima versione, 
che risale al 1995, questo 
gioco di Electronic Arts 
(distribuito da CTO) è 
invecchiato come un buon vino, 
migliorando con comodo di 
anno in anno, dalla grafica 
all'interfaccia, dal realismo alla 
spettacolarità dell'azione in 
campo, ma senza fretta. 
Non è strano quindi che FIFA 
2002 sia il migliore in 
assoluto, e che oltre ai 
semplici abbellimenti grafici ci 
sia anche qualche passo avanti 
in favore della giocabilità e 
della ricchezza di opzioni. 
Anzitutto il giocatore ha un 
controllo più diretto su 
passaggi, lanci e tiri in porta, e 
sembra che i calciatori siano 
pilotati dall'intelligenza 
artificiale con maggiore 
discrezione. Questo non 
impedisce loro di comportarsi 
fedelmente secondo gli schemi 
tattici assegnati, applicando 
alla lettera pressing e raddoppi 
di marcatura. 

Coordinare dieci giocatori che 
corrono appresso a un pallone 
non è un impresa facile, specie 
se in campo c'è un avversario 
che cerca di fare altrettanto, 
ma con FIFA 2002 non sembra 
neanche impossibile: ogni 
scatto, sganciamento o fuga 







viene sottolineato dalla scia 
colorata del giocatore in corsa, 
che lo rende più visibile e 
rende particolarmente bene 
l'idea dell'aumento repentino 
di velocità. Simbologie di 
questo genere sono presenti in 
tutto il gioco, semplificando 
l'esecuzione di scambi veloci, 
rimesse e calci piazzati; 








persino il fuorigioco è facilmente 
individuabile con un'occhiata. 
In generale l'azione si svolge con 
più naturalezza che mai, 
descrivendo nei minimi dettagli 
tutto quello che può accadere in 
una partita di calcio: errori 
clamorosi, falli cattivi, espulsioni, 
rigori, festeggiamenti e scene di 
disperazione. Le fisionomie dei 
giocatori sono talvolta riconoscibili 
non solo dal colore della pelle e dal 
taglio dei capelli, ma anche dai 
lineamenti del volto; non siamo 
ancora al sudore e al sangue, ma 
poco ci manca. Tanto più che su 
internet già fioccano decine di 
modifiche amatoriali a portata di 
download. 

Come se non bastassero le 75 
nazionali e le squadre di sedici 
campionati di tutto il mondo, è 
possibile creare a piacimento 
giocatori, squadre e interi tornei. In 
più la modalità di qualificazione al 
Mondiale 2002 consente di 
ripercorrere con la propria 
nazionale preferita la difficile 
maratona verso Corea/Giappone 



2002. Con un tocco di strategia in 
più, che consiste nella possibilità 
che i giocatori soffrano di 
affaticamento o s'infortunino nei 
momenti meno opportuni. 
Anche le visuali di FIFA 2002 sono 
una più spettacolare dell'altra. Gli 
stadi sono riprodotti con grande 
generosità di dettagli, sponsor 
compresi, e gli spalti ondeggiano 
sbandierando in modo più 
convincente che mai, senza pesare 
troppo anche su processori di 
media potenza. Giocatori e arbitri si 
muovono in campo con consumata 
eleganza, senza alcun imbarazzo di 
apparire persino più bravi di quelli 
veri. E non mancano i replay da 
ogni angolazione possibile. Così 
come non può mancare la solita 
telecronaca del duo Bulgarelli & 
Caputi, che ancora diverte per 
l'involontario effetto comico dei 
commenti, sparati a casaccio come 
una slot-machine. Una volta tanto 
sarebbe interessante provare con 
la Gialappa's. 

Prezzo: 99.900 lire (51,59€) n 
Giovanni Romano 
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► Return to Castle Wolfenstein 



Il più atteso dopo Quake 



Gli autori che 
hanno realizzato 
anche Boom 
tornano alle 
origini con il più 
classico degli 
sparatutto 



Gli interminabili corridoi di 

Wolfenstein 3D lasciano il posto a 

scenari incredibilmente dettagliati 

per una lotta all'ultimo respiro 

Return to Castle Wolfen- 
stein è il gioco d'azione 
più atteso dai tempi di 
Quake, perché segna il ri- 
torno di Id Software (distri- 
buito da Leader) alle origini 
della sua brillante carriera. 
Quando venne pubblicato 
nel 1992, Wolfenstein 3D 
non era un gioco tridimen- 
sionale vero e proprio, ma 
lo spostamento della pro- 
spettiva all'interno del pro- 
tagonista e il movimento 
fluido tra le labirintiche mu- 
ra di un castello nazista pul- 
lulante di guardie, molossi e 




mostruose creature mutanti 
restituivano alla perfezione 
l'adrenalina della lotta per 
la sopravvivenza. 

Adesso come allora, l'uf- 
ficiale americano B. J. Bla- 
skowitz dovrà avventurarsi 
di nuovo nello stesso ca- 
stello per fermare gli inno- 
minabili esperimenti geneti- 
ci di Himmler. Ma ora al po- 
sto degli interminabili corri- 
doi monocromatici ci ven- 
gono incontro scenari tridi- 
mensionali incredibilmente 
complessi e dettagliati, rea- 
lizzati per mezzo del poten- 



te motore grafico di Quake 
III Team Arena. Per questo i 
nemici appaiono ancora più 
terrificanti e letali, l'azione 
più coinvolgente e ricca di 
tensione, la storia più grot- 
tesca e attanagliante. Fin 
dai primi passi nelle segrete 
di questo nuovo castello di 
Wolfenstein, l'incantesimo 
immaginato per la prima 
volta dieci anni fa da John 
Romero e soci rivive con 
tutta la forza di suggestione 
che solo i capolavori sono 
in grado di offrire. 
Prezzo: 99.900 lire (51,59€) n 



► Zoo Tycoon 

A ciascuno il suo zoo 



Si chiama Zoo Tycoon l'ultimo videoga- 
me, realizzato da Microsoft. È uno di 
quei giochi in cui è facile perdersi per 
ore senza annoiarsi. 

Lo stile è lo stesso che ha portato al suc- 
cesso Rollercoaster Tycoon: un toolkit per 
costruire pezzo a pezzo un parco dei diver- 
timenti funzionante con l'obiettivo di ren- 
derlo redditizio. In questo caso però abbia- 
mo a che fare con animali in carne e ossa 
per i quali dobbiamo costruire gli habitat 
adatti per farli coabitare al meglio. Oltre ai 
numerosi scenari già pronti, la modalità li- 
bera consente di sbizzarrirsi nella creazio- 
ne di zoo di ogni tipo e dimensioni, purché 
il bilancio non vada mai in rosso. 
Prezzo: 97.000 lire (50,09€) n 

Giovanni Romano 
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Nella tela 
dell'uomo ragno 

Spider-Man (di Activision/Leader) è la 
versione per PC di uno dei più bei 
giochi d'azione per console di cui 
esistono già varie versioni. 
Impeccabile nel riprodurre le atmosfere 
dei gloriosi fumetti Marvel nella 
presentazione grafica e nei contenuti, il 
gioco consiste nel condurre il 
tessiragnatele più amato del mondo 
attraverso una serie di missioni ricche 
di grattacieli da cui spenzolarsi e super- 
criminali da sconfiggere a cazzotti. Si 
può salvare in qualsiasi momento del 
gioco, ma in compenso comandare 
l'Uomo Ragno con la tastiera del PC è 
scomodo, per cui il gamepad è 
d'obbligo. 
Prezzo: 99.900 lire (51,59e) n 




Zoo Tycoon è l'ultimo nato in casa Microsoft. Bisogna 
costruire pezzo per pezzo uno zoo e renderlo redditizio. Il 
difficile sta nel ricreare gli habitat più adatti per ciascuna 
specie animale 



Golf fai da te 

La sfida di questa simulazione 
economica, realizzata da Activision e 
distribuita in Italia da Leader, consiste 
nella realizzazione di un campo da golf 
di prima qualità. Per intederci, di quelli 
che attraggono i ricconi in vena di 
spendere molti soldi nello sport di 
Tiger Woods. 

A partire dalla scelta del terreno e dalla 
disposizione delle buche, occorre 
progettare il perfetto Golf Club 
installando gli elementi del paesaggio, 
gli edifici di supporto e i servizi per 
intrattenere gli ospiti nel migliore dei 
modi. 

Si possono scegliere sfide già pronte o 
scenari liberi, in cui sbizzarrirsi a 
costruire il campo da golf dei propri 
sogni. 
Prezzo: 69.900 lire (36,10€) n 



20/172 



Pc 



Open ^3 



Gennaio 2002 



open news giochi 



Empire Earth 



Dalla preistoria 
alla nanotecnologia 



Destreggiarsi 
e battagliare 
in 14 epoche 
storiche 

Di giochi che trattano gli 
stessi argomenti di 
Empire Earth ne esi- 
stono tanti, da Civilization a 
Age of Empires, ma nessuno 
riesce a eguagliarne il respi- 
ro epico. D'altronde il crea- 
tore di questo nuovo gioco 
di strategia in tempo reale è 
proprio Rick Goodman, l'in- 
ventore della serie Age of 
Empires. 

Realizzato interamente in 
3D con una ricchezza di det- 
taglio maniacale, Empire 
Earth (di Sierra/Leader) ri- 
produce secondo le più ca- 
noniche regole della strate- 
gia in tempo reale 14 epo- 
che storiche, dalla lontanis- 
sima preistoria a un futuro 
fatto di viaggi spaziali e na- 
notecnologie. A ogni epoca 
corrisponde un sistema 
completo di unità, edifici e 
armi. Il giocatore può confi- 
gurare ogni partita secondo 




i propri gusti, scegliendo la 
civiltà da comandare e de- 
cidendo il numero di epo- 
che che dovrà attraversare, 
il numero di civiltà avversa- 
rie e altro. 

Il meccanismo di gioco 
intreccia gestione economi- 
ca e pianificazione bellica, 
ma le battaglie vere e pro- 
prie sono tra le più spetta- 
colari viste in un titolo del 
genere. L'interfaccia riesce 
nel non facile compito di 
rendere facilmente e rapi- 



damente accessibili tutti i 
comandi necessari, consen- 
tendo al giocatore di con- 
centrarsi sugli aspetti più 
piacevoli come la grafica e il 
sonoro. Lo stile di gioco, l'e- 
norme numero di unità a di- 
sposizione, la modalità mul- 
tiplayer e l'editor di scenari 
rendono Empire Earth un 
gioco dalla durata illimitata, 
che surclassa ogni altro ti- 
tolo del genere. 
Prezzo: 99.000 lire (51,59€) n 
Giovanni Romano 



► Sub Command 

20.000 leghe 

Se l'idea di comandare un sottomarino 
nucleare nelle profondità dell'oceano 
vi affascina perché immaginate qual- 
cosa di simile all'azione di Caccia a Ottobre 
Rosso, Sub Command (di Ea/CTO) potreb- 
be riportarvi subito con i piedi per terra. Si 
tratta di un'accurata riproduzione dei si- 
stemi di controllo e delle plance di coman- 
do di tre sottomarini, il 688, il Seawolf e il 
russo Akula, che il giocatore deve impara- 
re a usare per portare a buon fine una cam- 
pagna militare formata da una serie di mis- 
sioni concatenate, oppure una lunga serie 
di scenari singoli. Il realismo è tutto in que- 
sto simulatore, consigliato soltanto a chi si 
sente in grado di sorbirsi le oltre 200 pagi- 
ne del manuale digitale in inglese. 
Prezzo: 99.900 lire (51,59€) n 
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Paulo Coelho 
interattivo 

I Segreti di Alamut (Wanadoo/Cto) 
prosegue dove si era interrotto il primo 
episodio di questo ciclo narrativo 
ideato dallo scrittore brasiliano Paolo 
Coelho (che comprende La Leggenda 
del Profeta e dell'Assassino, a cui 
hanno contribuito artisti del calibro di 
Moebius e Philippe Druillet). Il nobile 
Tancredi, dopo aver disertato le 
Crociate, continua a cercare il profeta 
che l'ha ingannato con il miraggio di 
una città perfetta. La sontuosa grafica 
e le atmosfere romantiche da Mille e 
una Notte fanno da sfondo a una serie 
di enigmi non sempre facili da 
risolvere. 
Prezzo: 99.900 lire (51,59€) n 



Un simulatore di sottomarino per intenditori. Sub 

Command di Electronic Arts è adatto ai più esperti e a chi 
non si fa spaventare dalle 200 pagine di manuale 




Caccia agli Alieni 

Codename Outbreak (realizzato da 
Virgin Interactive e distributo nel nostro 
Paese da Halifax) è un gioco d'azione 
tanto impegnativo quanto divertente. 
Un asteroide cade sulla terra portando 
con sé una razza aliena ostile, che 
dovete sconfiggere con un manipolo di 
coraggiosi soldati. 
Il gioco funziona come un classico 
shooter, con la differenza che avrete 
sempre un compagno a coprirvi le 
spalle o ad aprire il fuoco a un vostro 
segnale. 

L'azione ad alto contenuto strategico e 
le atmosfere ricche di tensione 
rendono le missioni una sfida 
coinvolgente, sia da soli sia con gli 
amici in modalità cooperativa. Per 
vincere, il gioco di squadra diventa 
fondamentale. 
Prezzo: 95.000 lire (49,06€) n 
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Scotland Yard 
indaga 

In The Mystery of the Druids 
(CDV/Leader) il giocatore veste i panni 
del detective Brent Halligan, incaricato 
di indagare su una serie di misteriosi 
delitti rituali nel cuore di Londra. 
Malgrado la difficoltà degli enigmi, che 
richiedono un'abbondante dose di 
intuito e una pazienza certosina, la 
ricchezza di dettagli degli scenari e la 
buona qualità dei testi (parlato e 
sottotitoli sono in inglese) rendono 
quest'avventura coinvolgente e 
piacevole da giocare 
Prezzo: 99.900 lire (51,59€) n 
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Rally per tutti 
gli appassionati 

Rally Championship Extreme è un gioco 
realizzato da Actualyze e distribuito in 
Italia da Leader. 

Il titolo segue il filone delle corse 
automobilistiche, questa volta su 
terreni accidentati e fuori strada, tipici 
percorsi delle gare da rally. 
Spettacolare e immediato, Rally 
Championship Extreme consente di 
avventurarsi con 28 riproduzioni 
realistiche di automobili vere in una 
serie di tracciati mozzafiato in tutte le 
parti del mondo. 

Le vetture subiscono danni visibili 
(occhio a rimanere in pista) e 
necessitano di manutenzione 
straordinaria per tornare a gareggiare. 
Si possono scegliere diversi livelli di 
difficoltà decidendo in anticipo se 
sporcarsi o meno le mani con le 
numerose modifiche a disposizione. 
Prezzo: 99.900 lire (51,59€) n 



► Harry Potter e la pietra filosofale 

La pottermania dilaga 
anche su PC 

M! 



I entre il film dedicato 
al maghetto più famo- 
! so del globo, Harry 
Potter e la pietra filosofale, 
fa man bassa ai botteghini 
dei cinema, la pottermania 
dilaga anche sui PC. 

Electronic Arts ha infatti 
acquistato da Warner Bros i 
diritti per usare i personag- 
gi della saga di J. K. Rowling, 
e ne ha tratto una serie di vi- 
deogiochi dai poteri straor- 
dinari! 

Non si tratta dei soliti gio- 
chini creati ad arte per ap- 
profittare dell'onda lunga 
dell'ultima moda durante le 
feste natalizie, ma di detta- 
gliatissime avventure in 3D 
con tutti i personaggi dei 
romanzi, da Hagrid a Silen- 
te, Ron, Ermione e... il terri- 
bile Voldemort. 

Le versioni per Playsta- 
tion, Game Boy Color, Game 
Boy Advance e PC narrano 
tutte la stessa storia, quella 
di come Harry Potter scoprì 
di essere un mago e conob- 
be la scuola di Hogwarts. 
Ma in ogni versione del gio- 
co le avventure del ragazzi- 
no con la cicatrice a forma 
di fulmine sono raccontate 



► The Art of Magic 



Warner Bros ha 

ceduto i diritti a Lego 
ed Ea per editare 
i giochi ispirati alla 
saga di Harry Potter 




in maniera diversa, tra enig- 
mi, esplorazioni e freneti- 
che partite a Quidditch. 

I ben informati affermano 
anche che Electronic Arts 
stia progettando la versione 
on line della famosa scuola 
di magia, Hogwarts Online, 
una versione persistente 
del mondo di Potter. 

Ma non è tutto! Anche LE- 
GO ha realizzato il primo di 



una serie di software ispira- 
ti al mondo di Potter e soci. 
LEGO Creator Harry Potter 
consente di usare una ver- 
sione virtuale dei celebri 
mattoncini per riprodurre 
in 3D gli arredi di Hogwarts 
e persino i vagoni del magi- 
co Espresso! Per i potter- 
maniaci, si prospettano va- 
canze all'insegna del video- 
game, n 



Un'avventura epica a base 
di incantesimi e trucchi 

T 



he Art of Magic è un gioco spettacolare 
che si fa perdonare il tono infantile gra- 
zie a un sistema di 



gioco originale e di- 
vertente. Sviluppato 
in una vivace grafica 
tridimensionale che 
s'intona perfettamen- 
te con il tema fantasy 
e l'ambientazione me- 
dievale, il gioco vi met- 
te nei panni di un gio- 
vane contadino che 
raggiunta la maggiore 
età scopre di possede- 
re poteri magici. Per 




salvare vostra sorella dalle grinfie delle for- 
ze del Male e ristabilire l'equilibrio nel mon- 
do dovrete affrontare 
numerosi scenari di 
difficoltà crescente, 
imparando a usare in- 
cantesimi ed evocare 
ogni genere di creatu- 
re fantastiche. Oltre al- 
la campagna per il gio- 
catore singolo, The 
Art of Magic offre la 
possibilità di sfidare 
maghi virtuali in rete. 
Prezzo: 89.000 lire 
(45,96€) n 
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IL SITO DEL MESE 



Sapere.it: oggi cronaca, 
domani enciclopedia 



Primi mesi di vita per 
l'enciclopedia on line 
firmata De Agostini. 
In abbonamento 



"Ogni volta che non sai una 
cosa, sai che c'è da sapere": 
con questo slogan nasce 
Sapere.it, il nuovo portale 
firmato De Agostini dedicato 
alla conoscenza. 
Definirlo enciclopedia on line 
sarebbe riduttivo, vista la 
messe di informazioni, 
percorsi guidati, 
approfondimenti, materiale 
iconografico, mappe e link 
che la compongono. 
Tanto per farsi un'idea, se si 
decidesse di acquistare il 
suo corrispettivo cartaceo si 
dovrebbe spendere oltre 23 
milioni di lire (11.878,50 €). 
Prezzo di abbonamento 
mensile definito dalla società 
8 € al mese, circa 15.000 
lire. «La nostra formula» 
afferma Antonio Scuderi, 
giornalista, direttore di 
Sapere.it, con esperienza on 
line maturata a Repubblica.it 
e a II Nuovo, «è un mix tra 
formati diversi: contenuti 
enciclopedici declinati per 
l'on line, valorizzando in 
questo modo il patrimonio De 
Agostini, affiancati ad 
altrettanti di tipo divulgativo, 
prodotti ad hoc dalla 
redazione». Un lavoro 
enorme, con un obiettivo 
davvero ambizioso: «il nostro 
intento» dice infatti Scuderi 
«è di dar vita ad un'opera di 
divulgazione reference che 
rimanga. Non un prodotto 
biodegradabile ma realizzato 
per rimanere nel tempo. I 
temi che vengono 
approfonditi oggi, saranno il 
patrimonio dell'enciclopedia 
di domani». 

Vediamo allora più da vicino i 
contenuti, partedo proprio 
dalla home page. 
Tre le macro aree di 
contenuto: l'enciclopedia 
generale, i canali tematici, 
che comprendono arte, 
geografia, medicina, musica 
e spettacolo, scienze e 
tecniche e le due sezioni 
Scuola e Giornale del 
Sapere. Affiancati troviamo i 
tool: l'Atlante, i Dizionari e la 
Linea del Tempo. 



Inoltre il motore di ricerca 
interno che permette di 
trovare le informazioni 
richieste scegliendo tra 
ricerca semplice e avanzata, 
oppure di orientare il motore 
ad aree e canali specifici o 
per tipologia di contenuti. 
Interessante un nuovo tool 
denominato la Guida Visuale, 
una sorta di mappa neurale 
dell'enciclopedia: basterà 
inserire la parola chiave e 
lanciare la ricerca. 
Apparirà in forma di mappa 
la rete di collegamenti 
disponibili fra le voci. 
Da segnalare il Canale 
Scuolaall'interno del quale 
troviamo Le parole del 
sapere, un sistema 
interattivo per fare ricerche e 
approfondimenti partendo 
dai grandi concetti della 
nostra cultura. Molto curati i 
Percorsi interdisciplinari e le 
Lezioni Web, vere e proprie 
"ripetizioni" on line dedicate 
a tutte le aree della 
conoscenza. All'interno di 
questo canale sono presenti 
anche due sezioni dedicate 
ai piccoli internauti: il 
dizionario dei bambini e 
l'encilopedia dei bambini. 
E arriviamo al Giornale del 
Sapere, un vero e proprio 
magazine on line dove trova 
spazio l'attualità trattata in 
forma enciclopedica: gli 
avvenimenti salienti vengono 
approfonditi e corredati di 
link ai canali del sito e ad 
eventuali altri siti, grazie 
anche alla collaborazione di 
Virgilio.it, un buon esempio 
di sinergie di gruppo. 
E per chi non si può perdere 
l'ultimo "vernissage" utile e 
aggiornata la sezione 
Nonsolomostre. 
Inutile segnalare la sezione 
Atlante, il nome De Agostini è 
già una garanzia. 
Da sottolineare invece la 
presenza dei dizionari on 
line: italiano, sinonimi e 
contrari e nove dizionari 
bilingue. 

www.sapere.it n 

Daniela Dirceo 
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De Agostini, da leader indiscusso nel 
settore geografico, non poteva che 
eccellere nella sezione Atlante. 
Percorsi tematici per la sezione Speciali 



La Linea del tempo, un viaggio tra i 
12.500 principali avvenimenti e 
personaggi più significativi della storia 
dell'uomo a partire dal 4000 a. C. 
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Ora Babylon 
si fa pagare 

L'Intemet a pagamento ha coinvolto 
anche Babylon. Il famoso traduttore 
utilizzato da milioni di utenti nel mondo 
non ha retto alla crisi dell'on line. 
In una lettera inviata agli abbonati il 
ceo della società Alex Azulay incita gli 
utenti ad acquistare la versione Pro. 
Si tratta della versiona aggiornata del 
software che viene venduta con un 
abbonamento annuale da 19,95 euro. 
Se invece il navigatore preferisce 
utilizzare il servizio per due anni il 
costo è di 31,95 euro, ma chi vuole 
può acquistare per sempre il prodotto 
pagando 49.95 euro. 
Per favorire al massimo gli utenti 
italiani l'intera procedura di download è 
stata tradotta e l'acquisto può essere 
effettuato via fax, online o per telefono. 
Attualmente la comunità di Babylon 
conta più di 12 milioni di utenti dai 
quali nell'ultimo mese sono arrivate 
140 milioni di interrogazioni. 
www.babylon.com n 




I bambini 

si divertono in chat 

Chiacchierare in chat è il passatempo 
preferito dai bambini fra gli 11 e i 14 
anni che navigano su internet. Il 66% 
si diverte così, senza preoccuparsi 
troppo di chi sta dall'altra parte della 
tastiera. 

È il risultato di un'indagine realizzata 
in ottobre su un campione di circa 
mille bambini delle scuole medie 
inferiori di nove regioni (Abruzzo, 
Basilicata, Campania, Emilia- 
Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, 
Puglia, Veneto) e realizzata dalla 
Società italiana di pediatria. 
Secondo la ricerca un bambino su tre 
possiede il computer a casa, quasi 
uno su due utilizza il collegamento alla 
Rete. Per quanto riguarda l'utilizzo di 
Internet, il 71% preferisce navigare la 
sera e da solo (71,4%). 
Il 40% non racconta mai ai genitori 
cosa vede o con chi parla su Internet, 
mentre il 20% lo fa raramente. n 



► Domini 



Anche in Italia i .biz 



Per un canone di 
35 euro Vanno 
(iva esclusa), le 
aziende possono 
andare su 
Internet col 
nuovo suffisso 
indirizzato al 
business 



Il .biz è partito. Riservato 
esclusivamente ad azien- 
de e società commerciali, 
il nuovo dominio è stato po- 
sto in vendita da NeuLevel 
che ha confermato che so- 
no già 160.000 i domini con 
la nuova estensione che 
possono essere raggiunti in 
rete. I domini sono stati re- 
gistrati da aziende di oltre 
150 paesi. 

In Italia i domini con il 
nuovo suffisso sono in ven- 
dita presso Register.it al 
prezzo di 35 euro (più Iva) 



► Helpon line 
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l'uno per un anno. Finita la 
fase di pre registrazione 
adesso i .biz possono esse- 
re registrati in tempo reale. 
In pratica, cliccando su 
http://we.register.it si può 
verificare in pochi secondi 
la disponibilità del dominio 
che può poi essere acqui- 
stato con la consueta pro- 
cedura che prevede l'asse- 
gnazione del dominio a chi 
per primo ne ha chiesto la 
registrazione. 

Il dominio .biz arriva do- 
po il varo di . info, una esten- 



Un aiuto per i giochi 



Giochi.soloinrete.it è il nuovo sito che 
fa parte del circuito Soloinrete forma- 
to da nove indirizzi che forniscono ri- 
sposte gratuite e professionali agli utenti. 

Tecnologia, viaggi, argomenti giuridici, fi- 
scali, ricerca di siti sono alcuni dei siti svi- 
luppati dalla società che ora ha deciso di 
lanciarsi anche nel campo dei giochi. Lo 
spettro toccato è molto ampio, da quelli 
per personal computer o console fino ai 
classici dama o scacchi. 

Diviso in tre sezioni il sito prevede il 
classico schema di domande e risposte 
che dovrebbero arrivare nel giro di 24 ore. 
In caso il gioco non sia compreso fra quelli 
elencati dal sito è possibile chiederne l'in- 
serimento. 

Poi ci sono le news con le notizie dei tor- 
nei ma anche degli ultimi prodotti in circo- 



sione generica che può es- 
sere acquistata (sempre al 
prezzo di 35 euro più Iva) da 
chiunque senza limitazioni. 

Secondo Afilias, il con- 
sorzio formato da 18 regi- 
strar che gestisce le regi- 
strazioni del dominio, nei 
primi novanta giorni di atti- 
vità oltre cinquecentomila 
clienti hanno chiesto di ac- 
quistare un dominio .info. 11 
risultato non eclatante vie- 
ne però definito incorag- 
giante. 

http://we.register.it n 



Soloinrete adesso dà consigli 
anche sui videogiochi. Basta 
registrarsi ed esporre il proprio 
quesito. Gli esperti garantiscono la 
risposta nel giro di qualche giorno 
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lazione fino ad arrivare all'ultima sezione 
con le recensioni dei titoli che sono attual- 
mente in commercio. 

II sito di Soloinrete ospita anche le patch 
di numerosi videogame. 
http://giochi.soloinrete.it n 
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► Emendamenti 

La Uè vota 
contro i cookie 

Al vaglio del Parlamento 
Europeo la mozione per escluderli 
dai siti Internet. A confronto le 
associazioni dei pubblicitari 
e dei consumatori 




L7 Europa alza una barriera 
contro l'utilizzo indiscri- 
minato di cookie nei siti 
Internet. 

Il Parlamento europeo ha in- 
fatti votato un emendamento 
sulla raccolta elettronica dei 
dati. Se la mozione passa (bi- 
sogna ancora aspettare il voto) 
i webmaster potrebbero dover 
chiedere in modo esplicito ai 
navigatori se intendono accet- 
tare o meno i cookie. 



La quadratura del cerchio 
non è facile perché si trovano 
opposti due schieramenti: da 
un lato le associazioni dei con- 
sumatori che ritengono l'uso 
dei cookie come una violazione 
della privacy, dall'altro asso- 
ciazioni pubblicitarie come 
l'IAB (Interactive Advertising 
Bureau) che denunciano le 
eventuali perdite del settore 
pubblicitario nel caso il prov- 
vedimento fosse ratificato. 



Come noto i cookie sono da- 
ti che vengono memorizzati sul 
disco fisso dell'utente e richia- 
mati dai siti Web principalmen- 
te per identificare i comporta- 
menti del navigatore. 

I cookie contengono dati 
personali e sono usati ad esem- 
pio per riconoscere e identifi- 
care gli utenti quando i naviga- 
tori già registrati fanno il logia 
nel sito (si pensi a siti come 
Amazon, giusto per citare il ca- 



so più eclatante, dove non bi- 
sogna ogni volta ricreare le 
proprie preferenze). 

Questo pone dei problemi 
anche di fruibilità nel senso 
che molti servizi per agevolare 
la navigazione sono realizzati 
tramite cookie. E senza questi 
ultimi, il navigatore che accede 
di nuovo al sito dovrebbe ogni 
volta rimettere mano alla lista 
di settaggi. 
http://europa.eu.int n 
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Musica rara 
per intenditori 

Una rarissima registrazione del 20 
maggio 1953 di Frank Sinatra di 
passaggio a Roma dove The Voice 
conobbe negli studi di via Asiago un 
semi-sconosciuto Domenico Modugno 
che interpreta Ninna Nanna. ancora 
La leggenda del Piave cantata nel 1918 
da E.A.Mario, sua unica incisione come 
interprete. 

Sono alcune delle rarità del repertorio 
della Discoteca Rai che da oggi 
approda su Internet con Radioscrigno 
(www.radioscrigno.rai.it) il primo sito 
specializzato aperto a tutti che attinge 
a un patrimonio di ventimila 78 giri, 
quarantamila 45 giri, ottantamila 33 
giri, settantamila CD, quindicimila 
padelloni, vale a dire le registrazioni di 
programmi radio realizzate fino alla fine 
degli anni Cinquanta su dischi di vetro, 
vinile e trecentomila programmi su 
nastri. 
www.radioscrigno.rai.it n 




Il canale bambini 
del sito Caltanet 

Caltanet.it, il portale del gruppo 
caltagirone proprietario del quotidiano 
romano il Messaggero, lancia 
NetJunior, il sito dedicato ai ragazzi dai 
7 ai 13 anni. Realizzato in partnership 
con Clab-Creative Lab, il sito è in 
pratica il canale bambini del sito e 
risponde all'esigenza di fornire a 
bambini e adulti gli strumenti per 
conoscere la rete senza rischiare di 
fare brutti incontri. Per questo è 
necessario che i genitori seguano i 
pargoli iniziando a digitare password e 
login personali che gli permettono di 
navigare in sicurezza. Infatti prima di 
navigare è necessario scaricare un 
piccolo programma che personalizza 
l'ambiente di registrazione limitandone 
le funzionalità e posizionando sul 
desktop l'icona di NetJunior. Con un 
doppo clic sarà poi possibile accedere 
all'area dedicata ai bambini. 
www.caltanet.it n 



► Domini 



Internet alternativa, 
basta con i .com 



Grazie al sito 
New.net, ora 
anche in 
italiano, 
i navigatori 
possono 
registrare siti 
con 21 suffissi 



New.net adesso è anche 
italiana. La società 
specializzata nella ven- 
dita di domini alternativi a 
quelli rilasciati dall'Icann ha 
aperto anche un sito italia- 
no e ha iniziato a vendere le 
nuove estensioni. Si tratta 
di 21 nuovi suffissi (.agente, 
.ditta, .scuola, .amore, .fami- 
glia, .shop, arte, .free, sport, 
.asta, .game, .tech, .chiesa, 
legge, .turismo, .ciao, .med, 
.video, .club, .mp3, .xxx) già 
acquistabili sul sito al prez- 
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zo di 35 dollari l'anno. Per 
poter vedere i nuovi indiriz- 
zi, però, l'utente deve scari- 
care un plugin per il suo 
browser, capace di intercet- 
tare l'indirizzo digitato e in- 
dirizzarlo ai Dns di New.net 
quando termina con una 
delle "loro" estensioni, che 
lo indirizzano poi al vero si- 
to Web. L'altro meccanismo 
prevede il supporto di ac- 
cess provider con cui la so- 
cietà americana ha stretto 
accordi che accettino di in- 



serire nei loro Dns anche le 
nuove estensioni; il naviga- 
tore che accederà a Internet 
tramite quei provider vedrà 
quei siti "normalmente", co- 
me per tutti gli altri indirizzi 
web. Se però non si ha il 
plugin o non si è cliente di 
quel provider allora vedere 
i domini è impossibile. Se- 
condo new.net i domini al- 
ternativi sono adatti a Pmi 
che operano prevalente- 
mente in ambito locale. 
www.new.net n 



► Domini 

Fra una schedina e un sito 



I domini Internet adesso si comprano an- 
che nelle ricevitorie autorizzate SISAL. In- 
ternetChi è il nome del servizio che per- 
mette di registrare in poche ore un domi- 
nio . it e creare in dieci clic il proprio sito In- 
ternet. 

Per usufruire del servizio bisogna recar- 
si in ricevitoria e richiedere il codice per- 
sonale di accesso che costa 110 mila lire e 
comprende le spese di registrazione del 
dominio.it, l'accesso al sistema di autorea- 
lizzazione del sito, spazio Web illimitato e 
tre caselle di e-mail. 

Con il codice, il cliente si collega a 
www.Internetchi.it dove attiva il dominio e 
realizza attraverso quella che gli ideatori 
promettono essere una guida facile e intui- 
tiva, il sito. Una volta effettuata la registra- 
zione il sito è disponibile a un indirizzo as- 



*ÉK O ESfWh 


\WBvet£±\f&~ ~fc 


£& SiT— , 




\ MÉJilf IT 


j 1"-™ J& 



segnato dal sistema (www.internetchi.it/il- 
nomescelto). Poi in tempi brevi viene atti- 
vato l'indirizzo scelto dall'utente (vale a di- 
re www.ilnomescelto.it). 
www.internetchi.it n 
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► Moneta unica 



Un portale per sapere tutto sull'euro 

// sito ufficiale del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

"Lì 



'euro entra nel quoti- 
diano" recita il claim 
.del Comitato Euro. E 
per familiarizzare da subito 
con la nuova moneta unica, il 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze ha messo a punto un 
portale (www.euro.tesoro.it) 
realizzato ad hoc. 

Il sito costituisce la princi- 
pale piattaforma italiana dedi- 
cata alla moneta unica con no- 
tizie aggiornate tutti i giorni, ri- 
ferimenti legislativi e moduli 
interattivi per testare la cono- 
scenza in materia. I canali te- 
matici sono 5 (più la home pa- 
ge): Conoscere l'euro è il canale 
tematico di base con il calen- 
dario delle scadenze, i tassi di 
conversione delle monete na- 
zionali, le descrizioni delle ban- 
conote; all'interno di Come pre- 
pararsi i cittadini potranno ac- 



cedere a delle guide in formato 
PDF che spiegano i passi ne- 
cessari verso la contabilizza- 
zione di tutte le operazioni con 
l'euro accompagnati da un 
semplice glossario. 

L'euro nelle leggi è la banca 
dati legislativa, accessibile an- 
che con motore di ricerca. 

Non manca la parte edutain- 
ment con la sezione Giochi. Qui 
sono presenti vari quiz e giochi 
sull'euro per apprendere in 
modo piacevole tutto quanto 
c'è da sapere sulla moneta uni- 
ca. Degno di nota il gioco Spen- 
di in euro che simula ambienti 
quotidiani di spesa (pub, su- 
permercato, boutique) e invita 
il navigatore a incasellare l'og- 
getto nella giusta fascia di prez- 
zo. VEurolink, infine, è l'ultimo 
canale tematico che riunisce i 
link a siti di istituzioni europee. 




Completano il sito un'esaustiva 
pagina di Faq e un convertitore 
euro/lire che si può scaricare 
in locale sul disco fisso del PC 
oppure usare on line. 

Il sito è accessibile anche ai 
disabili (soprattutto non ve- 
denti) grazie alla compatibilità 



con strumenti quali barre brail- 
le e sistemi di puntamento e 
browser per non vedenti. Il 
portale ha raggiunto il secon- 
do livello (fra i tre previsti) de- 
finiti da WAI (Web Accessibility 
Iniziative). 
www.euro.tesoro.it n 
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Vitaminic fornisce 
i brani a Napster 

Parte del catalogo di Vitaminic sarà 
accessibile anche su Napster. È questo 
il senso dell'accordo pluriennale di 
distribuzione di contenuti musicali 
raggiunto dalle due società che 
prevede che la società italiana fornisca 
a Napster la possibilità di distribuire 
legalmente 250.000 file di musica 
digitale. I brani che verranno forniti a 
Napster sono una parte del catalogo 
digitale di Vitaminic (ottantamila artisti 
e 1.275 case discografiche). 
Le royalty verranno corrisposte da 
Napster a Vitaminic, che a sua volta 
provvedere a girarle ad artisti e 
collecting society (come la Siae 
italiana). Ma partirà la nuova versione, 
questa volta legale, del sito che ha 
rivoluzionato il mondo della musica? 
www.vitaminic.it n 




Navigare nel Blu 
con GPRS e WAP 

Il portale di Blu cambia faccia. 
L'operatore telefonico più che sul 
restyling ha cambiato l'infrastruttura 
tecnologica del sito che diventa portale 
multiaccesso con connessione a 
Internet da PC ma anche tramite WAP o 
GPRS. L'esistenza dei vari protocolli 
non complica l'accesso al portale visto 
che per utilizzarlo con qualsiasi 
soluzione è sufficiente iscriversi una 
volta sola visto (la user name viene 
associata con il numero di telefono). 
All'interno del sito è possibile fare 
acquisti tramite la Blu Zone, nella 
sezione office si mandano gli SMS 
gratuiti o un brano musicale da 
dedicare a qualcuno via Internet, 
mentre chat e oroscopo sono 
disponibili nella community. 
www.blu.it n 




► Commercio elettronico 



Comprare prodotti IT 
al prezzo di fabbrica 



Html.it si allea 
con Clubdelcosto 
per un canale 
shopping 
di telefonia 
e informatica 

Finiti i festeggiamenti per 
il premio Www ricevuto 
dal Sole 24 ore come mi- 
glior sito italiano di infor- 
mation technology, Html.it 
punta all'estero e apre la 
versione spagnola del sito. 
L'Italia però non sta ferma e 
annuncia una partnership 
con il sito di e-commerce 
Clubdelcosto.it che dà vita 
al canale shopping di 
Html.it. Telefonia mobile, 
informatica e hi tech in ge- 
nere costuisce l'assorti- 
mento del negozio on line 
dove si può entrare pagan- 
do un'iscrizione di cinquan- 
ta euro che ha validità an- 
nuale (la quota non si paga 
se spendete almeno 5.000 




// sito Html.it dispone adesso di un 'area shopping: notebook, palmari, PC, 
Playstation sono alcuni prodotti a listino 



euro in prodotti). L'iscrizio- 
ne dà diritto a promozioni e 
iniziative di altro tipo a 
prezzi convenienti visto che 
Clubdelcosto.it vende i pro- 
pri prodotti, a prezzo di co- 
sto sfruttando i vantaggi di- 
stributivi offerti dal Web. 
Per quanto riguarda i servi- 
zi sul sito è disponibile an- 
che la collezione Webtool.it, 
una piattaforma di servizi 



gratuiti come il redirect per 
l'indirizzo del sito, o i tool 
per statistiche, sondaggi, 
guest book, forum di di- 
scussione o news ticker per 
avere sulle proprie pagine 
Web notizie dal mondo del- 
la tecnologia. Basta un'i- 
scrizione, gratuita, e si ac- 
cede a tutti i servizi. 
www.httnl.it 
www.clubdelcosto.it n 



► Player 

Tutta la musica di RealOne 



RealOne è il nuovo player lanciato da 
RealNetworks per media integrati che 
collega gli utenti ai contenuti. A di- 
cembre al società si appresta a diffondere 
anche la versione consumer. 

Per questo RealNetworks ha annunciato 
di avere stretto accordi con una ventina di 
aziende del calibro di Cnn, Abcnews.com, 
The Wall Street Journal solo per citare i no- 
mi più conosciuti. Al momento del lancio 
sarà disponibile anche RealOne Music che 
prevede l'offerta speciale di musica agli ab- 
bonati. Il prezzo parte da 9,95 dollari al me- 
se (per 100 download e 100 streaming) 

La piattaforma musicale comprende an- 
che MusicNet che consente agli utenti di 
ascoltare e scaricare musica dai cataloghi 
di Warner Music, Bmg, Emi e Zomba. 

L'integrazione con RealOne player per- 




mette agli utenti di inserire i brani nelle lo- 
ro raccolte, realizzare compilation perso- 
nalizzate o ascoltare i generi musicali pre- 
feriti in modo legale. 
www.realnetworks.com n 
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► Pubblica amministrazione 

Sportelli on line 
al comune di Genova 



Anche la Pubblica am- 
ministrazione muove 
qualche passo nel 
mondo Internet con l'obiet- 
tivo di realizzare un diverso 
rapporto con i cittadini che 
on line possono trovare una 
serie di servizi utili 

L'esempio arriva da Ge- 
nova dove il Comune in col- 
laborazione con Amga, la 
municipalizzata locale che 
si occupa di acqua e gas, e 
Aster, l'azienda del Comune 
specializzata nei servizi ter- 
ritoriali, ha realizzato 
www.tu6genova.it, un nuo- 
vo portale di servizi di pub- 
blica utilità e informazione 
sul capoluogo ligure. 

Diviso in due sezioni, il 
portale sotto il link servizi 
comprende tutte le funzioni 
di sportello on line (paga- 
mento dei servizi comunali, 
sportello del gas, autocerti- 
ficazioni, lo stato dei cantie- 
ri cittadini, biblioteche, mu- 
sei), mentre nella parte de- 
dicata alle Informazioni of- 
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Sul sito www.tu6genova.it c'è una sezione dedicata alla sìtuazioned 
del traffico in tempo reale. Il servizio è nella fase sperimentale 



tre tutte le news relative a 
Genova (ad esempio la si- 
tuazione del traffico). 

Tramite lo sportello Gas 
è possibile aprire o chiude- 
re un contratto, pagare on 
line le bollette del gas, con- 
trollare lo stato di paga- 
mento e trasmettere la let- 



tura del contatore. Poi, è 
prevista anche un'agenda 
per fissare un appuntamen- 
to a domicilio con persona- 
le Amga per avere un pre- 
ventivo ai lavori di sposta- 
mento o installazione del 
contatore. 
www.tu6genova.it n 



► Automobili in Rete 



Clickcar.it, dalla vendita su Internet 
al confronto delle tariffe Re Auto 



Rivoluzione nel mondo dell'auto on li- 
ne. Clickar.it e Mondomotori.it si al- 
leano per formare il più grande polo 
italiano del mercato dell'auto su Internet. 

Settecento operatori con oltre ventimila 
vetture in stock sono il frutto dell'unione 
dei due siti dedicati alla compravendita di 
Punto, Megane o Mercedes. 

Notizie dal mondo dei motori, servizi ol- 
tre al fatto che è possibile comprare un au- 
to on line o metterla in vendita tramite 
un'asta, sono le possibilità offerte dai due 
siti. 

È possibile anche registrarsi a una serie 
di newsletter fra cui quella tecnica che è 
curata da Ivan Capelli, ex pilota della Fer- 
rari negli anni '90. 

Nel caso di Clickar.it è possibile mettere 
a confronto le tariffe delle assicurazioni. 
Mentre con Mondomotori.it si accede alle 



offerte per i finanziamenti e alle possibilità 
di leasing. Il sito Internet comprende an- 
che un elenco di indirizzi utili su tutto 
quanto riguarda la manutenzione dell'au- 
tomobile. 
www.clickcar.it n 
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Agenzia 
delle entrate 

Pagare le tasse non fa piacere a 
nessuno ma se il Web permette di 
risparmiare qualche coda allo 
sportello, ben venga. Per questo 
l'Agenzia delle Entrate ha rinnovato il 
proprio sito www.agenziaentrate.it che 
sfoggia pagine nuove dal punto di vista 
grafico ma anche da quello molto più 
importante dei contenuti e del livello di 
interattività. 

Per poter accedere al servizio bisogna 
richiedere un pin code. Si tratta di un 
codice identificativo che permette tra 
l'altro la presentazione telematica della 
dichiarazione dei redditi (Uniconline). 
Tra le novità annunciate per il prossimo 
futuro la possibilità di avere via mail il 
proprio estratto conto fiscale che 
permetterà di conoscere, ad esempio, 
quali sono i rimborsi a cui si ha diritto, 
oppure di avere comodamente a casa 
propria il modello di dichiarazione dei 
redditi già precompilato. 
www.agenziaentrate.it n 
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Tutto per i bambini 
su Chiccolandia 

Chiccolandia.it è la nuova community di 
chicco.it, il sito dedicato a mamme e 
bambini. La community fa parte di 
Chicco club che propone servizi 
realizzati in collaborazione con 
l'Associazione italiana amici dei 
bambini, il Wwf e altre società. Si tratta 
di 21 servizi distribuiti su tre canali: 
Per te, Per il bambino, Per la famiglia. Il 
primo si rivolge ai genitori e propone 
baby gallery (per pubblicare on line le 
foto del bambino). Permette anche di 
usufruire della competenza medica del 
Centro diagnostico italiano. Nel canale 
dedicato alla famiglia sono consigliate 
le letture utili, mentre nell'area per il 
bambino si possono leggere le fiabe. 
www.chiccolandia.it n 
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IL PROGRAMMA DEL MESE 



Sempre più ricca la suite 
Works di Microsoft 



Works, una suite meno orientata ai 
professionisti rispetto ad Office, 
mette a disposizione foglio di cal- 
colo, elaboratore di testi, database, ca- 
lendario e rubrica. 

Con queste applicazioni gestiamo sen- 
za problemi le esigenza familiari, quelle 
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Applicazioni per tutta la famiglia 




di studio e i dati personali. Ci sono sva- 
riate risorse anche per il tempo libero. 
Dai semplici documenti vuoti è possibile 
creare delle autocomposizioni per non 
farci perdere tempo e realizzare subito 
quello che vogliamo. 

Con l'atlante mondiale Encarta 2001 
esploriamo tutte le bellezze del pianeta 
stando comodamente seduti alla scriva- 
nia. Dalle mappe dinamiche e multime- 
diali si passa agli articoli che approfon- 
discono gli argomenti relativi a paesi, 
città, popoli e culture. Per rendere anco- 
ra più chiari gli argomenti ci sono imma- 
gini, filmati, audio e animazioni. 

Se invece dovessimo aver bisogno di 
strade e percorsi è necessaria un'ulte- 
riore tappa su Autoroute 2002. Una mi- 
niera di informazioni stradali per l'Euro- 
pa, aiuta a pianificare i viaggi e tracciar- 
ne il relativo percorso. Le mappe sono 
dettagliate e ricche di informazioni e in- 
dirizzi. Segnalano inoltre attrazioni turi- 
stiche e servizi utili all'automobilista. 
Per fare qualche numero, in Autoroute ci 
sono 4 milioni e 300 mila chilometri di re- 
te stradale in 45 nazioni diverse. Il 
software può anche lavorare insieme a 
Pocket Streets e scaricare tutte le infor- 
mazioni di cui abbiamo bisogno sul pal- 
mare. 

Per la gestione delle foto digitali, il re- 
lativo ritocco e la creazione, la stampa e 
la pubblicazione su Internet di svariati 
progetti grafici differenti troviamo Pictu- 



Works suite 2002 raccoglie 
Word 2002, Encarta 
2001, Autoroute 2002 
e Picture It Photo 2002 

re It! Photo 2002. Semplice e veloce da 
usare permette agli appassionati di di- 
vertirsi in modo creativo e curioso gra- 
zie alle molte autocomposizioni e agli 
strumenti che guidano nel fotoritocco e 
nella rimozione dei difetti più comuni. 
Con Picture It! Si realizzano i più diversi 
progetti (biglietti di auguri e visita, ca- 
lendari, cover dei ed, figurine, album di 
fotografie e molti altri). 

Ultimo, ma non meno importante, è 
Word 2002 l'ultima versione dell'elabo- 
rate di testi Microsoft che non ha certo 
bisogno di presentazioni. È stato inseri- 
to nella suite per fornire uno strumento 
più potente rispetto a quello integrato in 
Works. 

Il pannello principale di Works è chia- 
ro e graficamente piacevole. Possiamo 
utilizzarlo in due differenti modalità. Per 
Attività, dove troviamo un elenco ci cose 
da fare suddiviso per area (lettere, ricer- 
ca ed educazione, gestione domestica e 
finanziaria, informazioni sui viaggi, dati 
sull'automezzo,sport, musica e molti al- 
tri ancora). Oppure possiamo navigare 
per Programmi dove invece a seconda 
del tipo di programma ci vengono pro- 
poste le relative autocomposizioni. 

Ci sono talmente tante cose all'inter- 
no del pacchetto Works suite 2002 che è 
è difficile scontentare le esigenze del- 
l'acquirente. 

Prezzo: L. 299.000 n 

Simone Colombo 



► Software di gestione 

Matrox Video Tools 3.1 



La soluzione Matrox Rt2500 dedicata al 
videomontaggio professionale ha già 
conquistato una larga fetta del mercato 
e conferma la propria volontà e capacità di 
restare sulla cresta dell'onda con il conti- 
nuo e costante aggiornamento del software 
di gestione Matrox Video Tools. La nuova 
release, la 3.1, integra alcune importanti no- 
vità, tra le quali va innanzitutto citato il sup- 
porto multilingua che ne rende ancora più 
semplice l'utilizzo. Inoltre la nuova versio- 
ne implementa un'opzione che permette di 
effettuare il rendering dell'elaborato me- 
diante la CPU di sistema, così che si possa 
sfruttare al meglio tutta la potenza di mac- 
chine ad esempio biprocessore. Le altre ca- 
ratteristiche riguardano il supporto per il 
processore Intel Pentium 4, l'introduzione 



di un mixer audio parallelo a quello del 
software di video editing che consente di 
regolare i guadagni in fase di cattura e ri- 
produzione dei filmati, e la scissione dei 
driver, prima unificati per comparto grafico 
(se anch'esso Matrox) e scheda Rt2500, ora 
aggiornabili in maniera indipendente. Infine 
con gli Mvt 3.1 torna il supporto per Win- 
dows 98Se, scomparso con il lancio della 
precedente versione 3. 

I Matrox Video Tools 3.1 costituiscono 
poi il presupposto per l'installazione di un 
pacchetto di transizioni ed effetti dedicati 
all'utilizzo professionale direttamente mu- 
tuati dalla soluzione broadcast Matrox Di- 
gisuite. L'applicazione si chiama Pro Pack e 
aggiunge alla già ampia gamma di effetti vi- 
sualizzati in tempo reale dall'Rt2500 alcuni 



sofisticati effetti di Blurring e Masking. In ag- 
giunta, l'installazione comporta l'imple- 
mentazione di nuovi parametri relativi alle 
opzioni di keyframe delle transizioni che ri- 
sultano in questo modo ancora più ricche e 
personalizzabili. Pro Pack, infine, permette 
di utilizzare il monitor collegato alla Rt2500 
anche da Adobe After Effect. n 

Matteo Fontanella 
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► Costruzione siti web 



Creiamo facilmente 
il nostro sito Internet 



Con 

EasyWebEditor 
la realizzazione 
del proprio sito 
non è mai stata 
così facile. Nel 
pacchetto molte 
clip art carine 

EasyWebEditor per- 
mette di creare siti In- 
ternet in modo sem- 
plice ed intuitivo, grazie 
ad un'interfaccia intera- 
mente grafica. 

Il prodotto si indirizza sia 
all'utente che vuole rispar- 
miare tempo nella creazio- 
ne del suo sito, sia all'uso 
didattico, per il quale è par- 
ticolarmente indicato per la 
semplicità delle procedure 
e la presenza di help spe- 
ciali per ragazzi, e per la 
presenza nella versione 
"Perogatt" di decine di mo- 
delli di siti e di clipart rea- 
lizzate dal celebre disegna- 
tore Carlo Peroni. 



► GPS 
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II programma ci ha molto 
colpito per la semplicità 
delle operazioni di creazio- 
ne dei vari elementi, che in 
altri software richiedono un 
lungo studio della manuali- 
stica. I modelli poi sono ve- 
ramente belli, popolati da 
simpatici personaggi, so- 
prattutto felini. 

EasyWebEditor pur nella 
sua semplicità è molto po- 
tente: non è possibile edita- 
re il codice Html generato 
dal programma, però è pos- 



sibile scrivere un nuovo co- 
dice ed inserirlo in qualun- 
que punto delle pagine. 

Anche senza scrivere co- 
dice la potenza a disposi- 
zione è notevole, grazie al 
supporto diretto ed intuiti- 
vo di frame multipli, image 
maps, script Java e VBasic, 
Form, MetaTag, clip audio, 
animazioni e filmati. 
Prezzo: L. 178.800 (versione 
Perogatt), L. 154.800 (versione 
Standard) n 

Marco Milano 



Navigatore satellitare sui PDA 



Navman, società della 
Nuova Zelanda, ha da 
poco lanciato sul mer- 
cato italiano un navigatore 
satellitare per i palmari della 
serie Compaq iPAQ e Palm 
M50x e serie 




III e V. Il prodotto è compo- 
sto da due parti. 

La prima è quella hard- 
ware che serve per cattura- 
re i satelliti. Si tratta di un 
jacket da collegare 
posteriormente al 
palmare. La seconda 
parte è composta dal 
software di naviga- 
zione. Vengono in- 
fatti forniti nella 
confezione due ed 
rom con all'inter- 
no il software 
Smartpatch City 
per districarsi nel- 
le vie della propria 
città e Smartpatch 



Trip che aiuta nello sposta- 
mento da una città all'altra. 
Le città presenti nei due 
pacchetti sono più di 
90.000, non solo italiane. Si 
possono infatti consultare 
le mappe delle città di ben 
12 paesi europei. L'unica 
pecca di questo prodotto è 
il consumo di batteria. L'ali- 
mentazione è infatti presa 
da quella del palmare. Per 
maggiori informazioni si 
può consultare il sito 
www.navman-mobile.com 
Prezzo: L. 750.000 versione iPAQ, 
L. 600.000 per i Palm Ili e V, L. 
650.000 per i Palm serie M n 
Nicolò Cislaghi 
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Pronti i driver 
per Windows XP 

Come la storia ci insegna ogni 
sistema operativo, al suo lancio, ha 
bisogno di un periodo iniziale di 
studio, nel quale i produttori delle 
periferiche o dei componenti 
rilasciano a ritmo serrato 
aggiornamenti, patch e nuovi driver 
per risolvere gli inevitabili problemi 
più o meno gravi che insorgono. 
Del resto non è tanto paradossale 
dire che Windows 98 SE, un sistema 
che ha quasi più di tre anni, abbia dei 
driver stabili e sia 
ora la scelta 
ideale per molti 
computer, nel 
limite della 
stabilità che può 
dare Windows 98. 
Quattro grossi 
nomi 

dell'informatica 
hanno annunciato 
i driver per i 
propri prodotti nel 
corso del mese di 
novembre. 
Creative, esposta 
su più fronti: 
grafico, video e 
multimediale, ha 
rilasciato i driver 
per il nuovo 
sistema operativo 
di Microsoft a 
tempo di record. 
Molto attesi i 
driver per la serie 
di schede Audigy, 
una precisazione 
è da fare per chi 
utilizza anche il 
Remote Center, 

Creative Recorder e Creative Taskbar, 
deve acquistare il Cd di 
aggiornamento dal sito di Creative. 
A pochi giorni dal lancio di Windows 
XP, Matrox ha rilasciato i driver per la 
serie di schede Millennium, mentre si 
è dovuta attendere la fine novembre 
per avere i nuovi Video Tools che 
permettono di utilizzare le schede di 
videoediting RT 2000 e RT 2500 con 
Windows XP. 

Ati e Nvidia, per la felicità di ogni 
videogiocatore, dopo aver lanciato i 
nuovi chip video hanno anche dovuto 
far seguire una serie di aggiornamenti 
per le schede Radeon e per le 
Geforce; al momento in cui stiamo 
chiudendo l'articolo Ati è arrivata alla 
versione 6.13 mentre Nvidia ha 
rilasciato la versione 23.11. n 

l.m. 
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Wapaka 2.0 
funziona sotto 

Pocket PC di 
Microsoft e 
Palm OS 
di Palm 



IN BREVE 



Navigare Off Line 
con un palmare 

In Internet si trovano 
molti software più o 
meno iteressanti. 
Crediamo però che 
Wapaka 2.0 sia un 
software molto utile per 
chi utilizza il proprio 
palmare anche per 
navigare in Internet. 
Grazie a questo 
software, prodotto da 
Digital Airways, sarà 
possibile registrare su 
Compact Flash le ultime 
pagine Web consultate, 
così da poterle rivedere 
anche a connessione 
ultimata. Per non 
rischiare di intasare la 
memoria con pagine 
inutili, Wapaka 2.0 offre 
la possibilità all'utilizzatore di scegliere 
quali pagine memorizzare e quali 
invece scartare. Il programma è 
compatibile con i sistemi operativi 
Pocket PC di Microsoft e Palm OS di 
Palm. Per scaricare il software e avere 
ulteriori informazioni sul prodotto il sito 
Internet da visitare é www.wapaka.com 
Nicolò Cislaghi 

La geografia 
dei dati aziendali 

Microsoft MapPoint mette ordine tra i 
dati, li analizza e li rappresenta in 
modo chiaro ed efficace su carte 
geografiche. Visualizza inoltre le zone 
del nostro business, le tendenze di 
mercato e gli indici di rendimento. Ci 
aiuta a sviluppare nuove strategie 
aziendali e a esaminare i trend per 
aree geografiche. Le analisi possono 
essere fatte anche in rapporto a indici 
demografici. Permette di avere 
sottocchio la situazione completa per 
esaminarla nel modo più corretto 
possibile e sotto diversi aspetti. 
Digitando l'indirizzo di un cliente 
MapPoint ne individua esattamente la 
posizione e traccia percorsi stradali per 
raggiungerlo. Raggruppare una gran 
quantità di dati su carte geografiche 
risulta molto più semplice e facile da 
comprendere rispetto a un grosso 
foglio di calcolo. Ancora meglio se le 
cartine le inseriamo nelle presentazioni 
oppure le esportiamo su Internet come 
pagine web. Per saperne di più 
www.microsoft.com/italy/mappoint. 
Prezzo: L. 719.000 n 

Simone Colombo 



► Programmi per Macintosh 
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Ora disponibili 1.000 
software per Mac OS X 

f\ J è movimento intor- non, Hewlett Packard, IBM, nate ad esso. 



CJ è movimento intor 
no a Mac OS X! Co 
me abbiamo potu- 
to constatare in occasione 
del Macworld Expo di New 
York, il salone internazio- 
nale dedicato ai prodotti 
Apple, i maggiori sviluppa- 
tori come Adobe, Agfa, Ca- 
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non, Hewlett Packard, IBM, 
Palm e la stessa Microsoft 
hanno presentato numero- 
si software appositamente 
realizzati. 

Ad oggi se ne contano 
già più di 1000. Ma perché 
poi così tanto interesse per 
questo nuovo sistema ope- 
rativo? 

La maggior parte delle 
aziende produttrici di 
software, compresa Micro- 
soft, è concorde nel trova- 
re il nuovo sistema opera- 
tivo di Apple straordinaria- 
mente affidabile, potente e 
facile da utilizzare. Tutti 
vantaggi che interessano in 
primo luogo gli utilizzatori, 
cioè i loro clienti. 

Ci si può meravigliare, 
allora, dei sette mesi d'at- 
tesa trascorsi fra l'arrivo di 
OS X e la produzione dila- 
gante di applicazioni desti- 



nate ad esso. 

Una possibile risposta a 
questo ritardo potrebbe es- 
sere il fatto che l'ottimizza- 
zione dei software svilup- 
pati per Mac OS 9 verso la 
piattaforma di Mac OS X 
non sia stata così agevole 
come Apple cerca di far 
credere. 

Anche se le modifiche 
potrebbero non riguardare 
la totalità dei programmi, 
l'organizzazione del nuovo 
sistema operativo obbliga 
gli sviluppatori a effettuare 
numerosi adattamenti per 
rendere il software perfet- 
tamente compatibile. 

La maggioranza delle 
software house trova OS X 
straordinariamente affida- 
bile, potente e facile da uti- 
lizzare. 

n 
Aimone Bolliger 



► Applicativi Microsoft 



Taglia il traguardo Office X 
su piattaforma Mac 



Ad appena un anno dal- 
la presentazione di Of- 
fice 2001 per Macinto- 
sh ecco arrivare Office X, la 
nuova suite di Microsoft ot- 
timizzata per l'ultima ver- 
sione del sistema operativo 
di Apple. In vendita dalla fi- 
ne di novembre, il software 
costa 1.282.000 lire la ver- 
sione completa e 656.000 li- 
re l'aggiornamento. 

La nuova versione si 
adatta perfettamente alla 
nuova interfaccia di Mac OS 
X, chiamata Aqua. 

Ritroviamo una presen- 
tazione simile dei menù, 
delle icone e delle finestre. 
Allo stesso tempo fanno la 
loro apparizione i menù 
contestuali: ad esempio, in 
Word, se inserite un'imma- 



gine, appare automatica- 
mente una finestra che vi 
consente di ruotarla o di 
modificarne le dimensioni. 
È però il foglio di calcolo 
Excel che beneficia delle 
evoluzioni più interessanti; 
si arricchisce del salvatag- 
gio automatico (regolabile 
in frequenza) e della possi- 
bilità di creare scorciatoie 
da tastiera per accelerare 
l'accesso ai comandi e alle 
funzioni. 

Questi due miglioramen- 
ti erano già presenti nella 
versione inclusa in Office 
XP, ma la release per Mac si 
distingue per il miglior trat- 
tamento di curve e linee nei 
grafici, che migliorano la 
qualità sia nella visualizza- 
zione che nella stampa. 



Oltre a questo, i più gran- 
di cambiamenti interessa- 
no l'interfaccia, ormai com- 
pletamente armonizzata 
con Aqua. 

Prezzo: L. 1.282.000 n 

Aimone Bolliger 
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► Client di posta elettronica 



Eudora 5.1, aggiornamento 
all'insegna della sicurezza 



Ha un più elevato livello 
di sicurezza, una mi- 
gliore gestione degli 
account, offre la possibilità 
di attivare un collegamento 
peer-to-peer per la condivi- 
sione di file, ma è solo in in- 
glese. È questo il modo in 
cui si possono sintetizzare 
le peculiarità che caratte- 
rizzano la versione 5.1 di 
Eudora, il software che pri- 
ma dell'avvento di Outlook 
era una sorta di standard 
nell'ambito dei client per la 
gestione della posta elettro- 
nica. 

La versione 4, l'ultima a 
essere tradotta in italiano, 
ha sofferto di un grosso pro- 
blema relativo alla sicurez- 
za. Per questo uno dei "mu- 
st" dello sviluppo dell'edi- 
zione 5 è stato proprio quel- 
lo di fornire agli utenti un 
prodotto che rappresentas- 
se una garanzia in termini di 
sicurezza. La recente ver- 
sione 5.1 ha introdotto il 
supporto del Secure Socket 
Layer (Ssl) ossia di quello 
che è oggi considerato co- 
me lo standard della sicu- 
rezza in Internet. 

Oltre alla gestione degli 



► WinEpoc 2.0 




account multipli, una delle 
funzioni più interessanti del 
programma è Eudora Sha- 
ring Protocol (Esp). Questa 
offre la possibilità di creare 
una cartella per un gruppo 
di lavoro (o di amici) all'in- 
terno della quale sono auto- 
maticamente convogliati 
tutti i messaggi e gli allegati 
inviati dai componenti di ta- 
le team. Il vantaggio che of- 
fre Esp è che tutto il conte- 
nuto della cartella è condi- 
viso all'interno del gruppo 
di persone. Ciò significa an- 



che che se si trascina un fi- 
le in tale cartella questo vie- 
ne inviato in automatico a 
tutti i componenti del grup- 
po che quindi sono sempre 
tenuti aggiornati sul conte- 
nuto della cartella condivi- 
sa. 

Ricordiamo che chi vo- 
lesse provare il programma 
ne può scaricare gratuita- 
mente la versione light al- 
l'indirizzo internet www.eu- 
dora.com/products/eudo- 
ra/download/. n 

Fabrizio Pincelli 



Nuovo software di gestione Psion 



L7 attesa è stata lunga, ma anche ben ri- 
pagata. La nuova versione 2.0 di Wi- 
nEpoc consente di dotare i palmari 
con sistema operativo Epoc Release 3 e 5, in- 
clusi Psion Revo e netBook, di un'interfaccia 
simil-Windows davvero accattivante e fun- 
zionale. Era tanto tempo che gli utenti Psion 
chiedevano un'interfaccia più amichevole 
per interfacciarsi al desktop e finalmente so- 
no stati accontentati. Il software è stato 
completamente riscritto, per risultare più 
robusto e sofisticato, e consente di gestire si- 
no a 256 colori se usato su netBook. Sono 
state inoltre aggiunte alcune interessanti 
funzionalità che semplificano la personaliz- 
zazione del desktop. Per avere la nuova ver- 
sione del software in inglese visitate il sito 
www.jssolutions.cz/ download_e.htm. n 

Fabrizio Pincelli 




IN BREVE 



Music Maker 
in versione 
DJ Fargetta 

Magix presenta una versione speciale 
di Music Maker che porta il nome del 
famoso DJ Mario Fargetta di Radio 
Deejay. 

Grazie alle potenti funzioni audio e 
video Music Maker è uno dei migliori 
arranger Wav sul mercato, di cui 
"Fargetta" è una versione "base" con 
funzionalità ridotte, ma con il grosso 
vantaggio di offrire in esclusiva 1.000 
campioni audio realizzati dallo stesso 
Fargetta, con linee di basso, melodie 
e percussioni all'ultima moda. 
L'interfaccia è molto buona: argentata 
e tridimensionale, con moduli sonori e 
mixer che sono vere fotografie di unità 
reali ed operano allo stesso modo, 
spostando cursori, girando manopole 
e così via. 

La costruzione dei brani Techno, 
Disco, House ecc. avviene incollando 
battute musicali sotto forma di file 
Wav. Tutta la procedura non richiede 
alcuna conoscenza musicale e la 
qualità sonora è molto alta, grazie alla 
frequenza ed (44,lKHz). 
Rispetto a Music Maker 7, Fargetta 
dispone di 16 tracce invece di 64, 
mancano il "Song Wizard" per 
automatizzare la creazione di interi 
brani e la titolatrice, sono presenti 
meno effetti audio, meno formati di 
esportazione, meno video. 
Sono invece presenti synth, rack 
effetti, Eq grafico, il mixer che miscela 
anche tracce video, l'integrazione file 
Midi. È comunque possibile l'upgrade 
alle versioni superiori. 
Prezzo: L. 49.900 n 

Marco Milano 



Con il nuovo WinEpoc 2.0 sarà possibile avere 
un'interfaccia del proprio palmare Psion simile a quella 
di Windows 
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Techno tentazioni 



Selezione di prodotti a cura di Nicolò Cislaghi e Carmine Zornick 



► Per navigare comodi 




Una poltrona per Internet 



LA-Z-Boy è una società californiana che produce divani, poltrone e 
variazioni sul tema come la E-Cliner, poltrona cablata in vendita 
negli Stati Uniti e in Internet a 1.049 dollari (circa 1.188 
euro, 2.300.300 lire, per la versione base in tessuto). 
Personalizzabile nei colori, nella scelta delle fodere, nel 
numero di alloggiamenti e supporti per bottiglie e 
bicchieri, si possono configurare on line anche alcune 
dotazioni informatiche che, per il mercato americano, 
comprendono decoder e abbonamenti per servizi, come 
la WebTv di Microsoft. 



Per informazioni: www.lazboy.com 



Musica al polso 

Gli MP3 nell'orologio 



► Un mondo pieno di musica 

Una nota originale 

L'oggetto a forma di uovo che pende dal soffitto 
del salotto è un diffusore acustico, l'U-Vola, 
realizzato dall'italiana Syn Factory. Bass reflex a 
due vie, è composto da un woofer da 100 mm e un 
tweeter da 26 mm e supporta potenze da 25 a 120 
Watt. Gli elementi sono inseriti in una struttura densa e 
compatta di forma ellissoidale, senza giunzioni o 
fissaggi, composta da una speciale miscela di aggregati 
minerali. La forma e l'omogeneità della struttura 
riducono le riflessioni e limitano la dispersione del suono, 
creando quella che si chiama una "scena acustica" ricca 
e focalizzata. La sospensione del diffusore permette 
infine di annullare risonanze e vibrazioni da contatto. 
Una coppia di U-Vola costa 2.980 euro (5.770.000 lire). 

Per informazioni: www.synfactory.com. 




Il Panasonic SV-SD75 è un player MP3, 
pesa 53 gr con le batterie e si porta al 
polso, come un orologio, oppure, 
estratto dal cinturino, al collo come un 
medaglione. La musica viene 
caricata da una scheda di memoria 
Secure Digital (SD) che possiamo 
caricare dal computer attraverso il 
lettore di schede da collegare 
tramite porta USB e il software di 
gestione e trasferimento dei file, 
entrambi in dotazione. 
Costa 464,29 euro (899.000 lire) ed 
ha un sito dedicato, con una selezione 
di file audio da scaricare, a cui si arriva 
dal sito di Panasonic. 

Per informazioni: www.panasonic.it 
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► Per scrivere 



Fuori dal tunnel carpale 




Questo clone di un vecchio game-pad è la Keybowl orbiTouch, 
tastiera alfanumerica estesa con mouse incorporato: la 
combinazione dei movimenti impressi ai due maniglioni su cui 
bisogna appoggiare le mani si traduce in lettere, numeri e azioni del 
mouse. Per usarla occorre imparare un nuovo alfabeto a metà 
strada tra il morse e quello dei gesti, ma, a detta degli 

sviluppatori, è la risposta definitiva a chi lamenta dolori alle 
mani nell'uso del PC (sindrome del tunnel carpale). 
È in vendita solo su Internet a 399 dollari, l'equivalente 
di 453 euro (877.000 lire), insieme a una serie di 
accessori opzionali, come l'adattatore USB e 
maniglioni di varie misure. 
Per informazioni: www.keybowl.com 



Per anticipare il futuro 

Mastini, levrieri e peluches 

Cresce ancora la famiglia di cani-robot di Sony. L'ultimo nato della seconda generazione di Aibo 
è l'Ers-220, che si affianca ai modelli 210, bassi e tozzi come mastini, e 311, più simili a 
pupazzi di stoffa. Il nuovo Ers (Entertainment robot series) ha più sensori e servomeccanismi 
dei suoi fratelli, per cui aumentano le parti mobili e la mobilità è più fluida. Per lui sono stati 
sviluppati anche nuovi programmi di controllo su MemoryStick, su cui si può in parte 
intervenire con l'aiuto di appositi software per computer. 
In vendita su Internet la versione base costa 2.142 euro (4.150.000 lire). 

Per informazioni: www.eu.aibo.com 



► Per la casa 

Cosa ci racconta il frigorifero 




frigorifero multimediale 
Millenium Syde by Side di Lg 
Electronics è l'idea per la 
casa del futuro. Collegato 
a rete domestica, a 
Internet e a un'infinità di 
periferiche e dispositivi, 
permette di lasciare 
appunti o messaggi video 
sulla lavagna LCD. 
Inoltre, in tempo reale, 
informa sulle possibilità 
riguardo la cena e la 
radio o la televisione 
mentre si aspetta il 
caffè. Navigare in 
Internet e scaricare la 
posta e ricordare 
appuntamenti e 
compleanni. 
Per ora non è in vendita 
e lo si può solo vedere, 
esposto, in qualche 
grande magazzino e 
nelle fiere 
dell'elettronica. 
Per informazioni: 
www.lge.it 




► Per parlare 

L'anno della Ferrari 



Cte propone un ricetrasmettitore LPD con i colori 
della Rossa e la firma di Michael Schumacher. Gli 
Lpd (Low power device) sono apparecchi a bassa 
potenza che permettono di comunicare senza 
interferenze fino a 2 km in campo aperto, in 
modo chiaro anche in vivavoce. 

Midland Michael Schumacher pesa 
100 gr (senza batteria), è molto piccolo 
(10 x 5 x 3 cm) e può essere usato 
in qualunque ambiente garantendo 
un'autonomia di circa due giorni con 
le batterie in dotazione standard. 
Una coppia di Midland MS costa 186 
euro (360.000 lire), a cui è 
necessario aggiungere la tassa 
governativa una tantum di 2,58 euro 
(uso professionale) o di 7,75 euro 
(uso personale). 

Per informazioni: www.cte.it 
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Le società perdono fra il 3 e il 12% del parco notebook 

Attenzione ai furti, 

proteggete il vostro computer 



Avete assicurato per bene il vostro portatile prima 
di uscire? Fatelo subito non si mai: migliaia di utenti 
e di aziende sono vittime di abili ladri che rubano macchine 
intere o singoli componenti come CPU, memorie, schede 



Farsi "soffiare" il proprio por- 
tatile in metropolitana, in 
treno o il proprio PC in uffi- 
cio è una cosa che può succe- 
dere a chiunque. Ogni anno 
scompaiono infatti decine di 
migliaia di computer, sia nelle 
aziende che nelle abitazioni pri- 
vate, e le cifre note alle autorità 
sono certamente al di sotto del- 
la realtà. 

Le vittime spesso non spor- 
gono denuncia, nutrendo po- 
che speranze di rimettere un 
giorno le mani sulla loro mac- 
china. Nello stesso tempo i re- 
sponsabili EDP confessano ra- 
ramente queste perdite, per ti- 
more di essere accusati di ne- 
gligenza o di inconsapevole isti- 
gazione ad altri furti. 

Alcuni dati: la maggior parte 
delle aziende perde ogni anno 
tra il 3 e il 12% del suo parco 
macchine portatili a causa di 
furti. Con un valore minimo uni- 
tario di circa 1.600 euro, si trat- 
ta di molti soldi. Senza contare 
poi la perdita di dati, più diffici- 
le da stimare, dal momento che 
spariscono settimane di lavoro 
e documenti confidenziali con- 
tenenti magari i dettagli delle 
strategie commerciali dell'a- 
zienda. 

Come avvengono i furti? 

Nel caso di privati si tratta in 
generale di scippi, furti con 
scasso, oppure semplici smar- 
rimenti sui mezzi di trasporto. 
Quando si tratta invece di 
aziende il principale sospetto è 
il dipendente. 

Circa l'80% dei furti sono do- 
vuti a dipendenti o collabora- 
tori esterni dell'azienda, so- 
stengono i professionisti della 
sicurezza, e le direzioni azien- 
dali si chiedono a che scopo as- 



La hit-parade dei furti 






O I portatili 




I portatili sono le vittime privilegiate dei ladri. 

Secondo le statistiche, se ne rubano 25 volte 

più dei PC da ufficio. Poco ingombranti, 

possono essere portati via molto facilmente 

scollegando pochissimi cavi. La quotazione di 

queste macchine, che costano generalmente 

tra 1.600 e i 4.000 euro, si abbassa con minore rapidità sul 

mercato dell'usato rispetto a quella dei computer da ufficio. 



La memoria RAM 

Quando un computer viene configurato 
con due slot da 64 o 128 MB, la 
scomparsa di uno di essi non salta 
necessariamente agli occhi. 
In alcuni casi i furti vengono scoperti dopo 
settimane di ripetuti "spogli". 





© I processori 



Si pensa erroneamente che i chip siano al riparo ma, al contrario, 
in numerosi PC recenti non sono fissati da viti in metallo ma 
semplicemente tenuti insieme da chiusure in plastica. Chi ci è 

K, abituato li apre molto più facilmente. Bastano allora 
• pochi secondi per prendere un processore o una 
scheda grafica che diventa ancor più interessante nel 
^m. x momento in cui si trova al riparo di un chip di alta 
gamma come un Nvidia GeForce 3. Ammontare 
del bottino: fino a 500 euro. 



© I desktop 



Più pesanti e voluminosi dei modelli portatili, i 
desktop vengono rubati soprattutto in occasione 
di effrazioni o durante il trasporto per una 
riparazione o una consegna. Più in generale sono 
le unità centrali ad essere rubate, le tastiere e gli 
schermi vengono spesso abbandonati sul posto. 
Spesso le aziende evitano, se possibile, di 
utilizzare i cartoni dei costruttori e preferiscono 
imballaggi senza marca per trasportare le loro 
macchine. 




sicurare le loro apparecchiatu- 
re contro i furti se è previsto un 
rimborso solo in caso di effra- 
zione, il che avviene molto di 
rado. Che bisogno c'è poi di 
scassinare una porta per aver 
accesso ai computer sistemati 
in uffici open space? 

Al momento della pausa 
pranzo o a fine giornata, in as- 
senza di testimoni, la situazio- 
ne si rivela allora più propizia 
per afferrare qualcosa, un por- 
tatile o una macchina più in- 
gombrante. I casi di furto di- 
ventano anche più frequenti 
laddove l'organico cambia mol- 
to frequentemente. I furti pos- 
sono anche essere commessi 
all'esterno dell'azienda, in caso 
di invio delle macchine per ri- 
parazione o anche di consegna 
di nuova merce. C'è così chi 
non si ritrova tra le mani asso- 
lutamente nulla (esempio: mat- 
toni) al momento di sballare lo 
scatolone che avrebbe dovuto 
contenere il computer ordina- 
to. Del materiale dal peso ap- 
prossimativamente uguale a 
quello del desktop che doveva 
essere consegnato può essere 
messo all'interno della scatola 
e il furto può così passare del 
tutto inosservato. 

Le macchine rubate vengono 
generalmente utilizzate a titolo 
personale, o rivendute sul mer- 
cato dell'usato. Ogni acquiren- 
te diventa allora ricettatore agli 
occhi della legge. 

I professionisti della rivendi- 
ta di apparecchiature d'occa- 
sione hanno ideato dei trucchi 
per riconoscere al primo colpo 
un computer rubato. Questa 
abilità non è però altrettanto 
ovvia e diffusa da parte del pri- 
vato che è per forza di cose me- 
no informato. Si sospetta forte- 
mente l'esistenza di reti di traf- 
fico di PC di seconda mano, ma 
anche di componenti usati co- 
me slot di memoria o processo- 
ri. Non a caso accade che i com- 
puter, i cui chassis non sono 
saldamente chiusi, vengano 
spogliati di ogni cosa, sapendo 
che i componenti elettronici 



> 
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IBM risolve il problema con il Security Chip 



Il Security chip è il punto di forza del progetto 
IBM Client Security Solutions, dedicato ad 
incrementare il livello di sicurezza dei portatili 
Thinkpad e delle workstation Netvista. 
A livello hardware consiste in una scheda delle 
dimensioni di una Smart Card su cui è installato 
il chip dedicato alla crittografia delle informazioni. 
Essa può essere utilizzata direttamente dal 
sistema operativo - Windows 98, ME, 2000 e XP - 
per proteggere da sguardi indiscreti file e cartelle 
presenti sul disco rigido. Assolve senza problemi 
anche compiti più strettamente legati all'ambito 
operativo della grande azienda, essendo infatti in 



grado di gestire in totale sicurezza anche le chiavi 
per la cifratura WEP di una wireless LAN o le 
informazioni per l'autenticazione e l'accesso a 
una VPN. Inoltre, mediante il Security chip, è 
possibile gestire chiavi pubbliche, private e firme 
digitali, così da effettuare senza problemi scambi 
di informazioni riservate via e-mail (il sistema 
infatti si integra perfettamente con i più diffusi 
programmi di posta, Microsoft Outlook e Lotus 
Notes). 

Infine, va sottolineato che i dati protetti tramite 
il chip godono di una crittografia basata su un 
algoritmo a 256 bit. 






La scheda è di dimensioni simili a quelle 
di una Smart Card e per questo risulta di 
facile installazione anche in computer 
portatili 
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O costano cari e sono facili da tra- 
sportare. 

Nei paesi dell'Europa dell'E- 
st, alcuni negozi poco scrupo- 
losi sull'origine dei prodotti 
servirebbero da luogo di riven- 
dita. Tuttavia fin qui non è mai 
stata identificata una rete orga- 
nizzata per la ricettazione di 
apparecchiature informatiche. 

Esistono comunque delle so- 
luzioni hardware e software 
che permettono di dissuadere i 
ladri, di complicare il loro lavo- 
ro, oppure di ritrovarne traccia. 
Così, il fatto di "marchiare" i 
computer, cosa che viene fatta 
incollando una targhetta sullo 
chassis, permette di complicar- 
ne la rivendita. Vi sono scritti il 
numero di telefono ed il nome 
del proprietario, eliminando 
ogni ambiguità sull'origine del- 
la macchina. E anche quando si 
arriva a togliere questa targhet- 
ta di identificazione, rimane sul- 
la parete del PC un segno inde- 
lebile che segnala il fatto che è 
stato rubato. Questo sistema 
tuttavia ha uno svantaggio: le 
macchine marchiate sono più 
difficili da rivendere come usa- 
to. Altra soluzione: utilizzare si- 
stemi di fissaggio per legare il 
computer alla scrivania o ad 
una poltroncina. Infine, ultima 
novità, alcuni software permet- 
tono di crittografare a distanza, 
attraverso Internet, dei file con- 
fidenziali contenuti sul disco 
fisso di un PC rubato. 

Come con l'antifurto satellitare 

Questi programmi possono 
anche identificare il ladro della 
macchina. Il portatile che viene 
rubato può essere individuato 
grazie ad un software antifurto 
come Phone Home, distribuito 
da Stop Oxygen in Canada 
(www.stopoxygen.com). Que- 
sto, una volta installato sul di- 
sco fisso, all'insaputa del ladro 
rivela il suo indirizzo IP ad un 
centro di sorveglianza specia- 
lizzato. Attraverso questo indi- 
rizzo, che identifica una mac- 
china al momento della sua con- 
nessione ad Internet, è allora 
possibile ritrovare il fornitore di 
accesso, il quale, dietro richie- 
sta delle autorità, fornisce alla 
polizia il numero di telefono che 
è servito per la connessione. 

Il limite di questo metodo ri- 
siede nel fatto che in assenza di 
connessione il ladro non può 
essere identificato, ma è una 
precauzione che vale sempre 
qualcosa. Simile è il funziona- 
mento del prodotto dell'ameri- 
cana Solagent. Il cliente installa 







Antifurto per PC, 

tre soluzioni a prova di ladro 

/ dispositivi che possono fare la differenza: 
la chiave di identificazione con cui rendere personale 
il funzionamento, un lucchetto speciale con cui bloccare 
il PC o l'allarme con sirena e sensore di movimento 

La chiave di identificazione 

Alcune società hanno messo in commercio chiavi a chip che si collegano alla porta USB del computer. Il 
loro impiego, associato ad un identificativo di accesso, è indispensabile, altrimenti il PC si blocca 
completamente. Questo sistema, che costa circa 30 euro, è più pratico di quello della password, che 

spesso viene annotata su di un pezzo di carta per non 
correre il rischio di dimenticarla. Se anche altre persone 
dovessero avere bisogno di accedere alla macchina, è 
più sicuro prestare una chiave impossibile da falsificare 
piuttosto che confermare una password che potrebbe 
essere riutilizzata. Nelle aziende, l'uso diffuso delle chiavi 
USB è un buon mezzo di dissuasione. 

La chiave iKey 1000 messa a punto dalla società francese Raibow impedisce l'accesso al computer 

Il lucchetto 

Se ragionate più in grande, esistono diversi 
sistemi di lucchetti per fissare il vostro computer. 
Sulla maggior parte dei portatili una fenditura 
permette di fissare un cavo in acciaio che verrà 
poi legato alla scrivania. Citiamo, ad esempio, il 
kit Microsaver, di Kensington, o Secusaver, di 
Secuplus. Nel caso di un desktop, delle viti 
speciali attraversate da un cavo in acciaio 
permettono di legarlo ad un mobile e di impedire 
l'apertura dello chassis. Infine, esistono sistemi 
di blocco dei lettori di CD o di floppy. I prezzi 
partono da 50 euro. 

Grazie ad un kit di lucchetti ci si può assentare 
dall'ufficio riducendo il rischio che qualcuno si porti 
via il vostro portatile o l'unità centrale del vostro PC 



L'allarme con sirena 

Un allarme tipo quelli montati sulle automobili, con telecomando per disinserirlo e 
"sirena" di intensità variabile, arriva da Targus. Si tratta di Defcon 3, un prodotto 
ideale per scongiurare i furti dei portatili e delle borse che li contengono. 
Defcon 3 è composto da un telecomando/portachiavi e da una scatoletta 
. tascabile che integra un sensore di movimento e un cavo di acciaio 
2 inossidabile da fissare al bagaglio o alla base del notebook. Se il cavo 
[j viene tagliato o se il sensore rileva un movimento improprio, parte in 

automatico un allarme, la cui intensità si può regolare in fase di 
' installazione. Il telecomando, che arriva a una distanza di 12 metri, può 
comandare tutte le funzioni d'allarme. Il prezzo di Defcon 3 è di 60 euro 
(ovvero 116.170 lire). L'indirizzo Internet cui fare riferimento per ulteriori informazioni è 
www.targus.it 

Il cavo che serve a collegare la sirena d'allarme di Defcon 3 al portatile è di acciaio inossidabile 
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un "agent" (un piccolo softwa- 
re) sul proprio notebook. Que- 
sto agent, ogni volta che l'uten- 
te va su Internet, prende con- 
tatto con il Solagent Data Pro- 
tection Center. Nel caso il note- 
book venga rubato, l'utente av- 
visa il Centro che, al successivo 
collegamento, ordina all'agent 
di cancellare i dati confidenzia- 
li dal disco fisso. Prima della 
cancellazione, viene però man- 
data una e-mail al legittimo 
proprietario con i dati che sa- 
ranno cancellati. 

Le altre soluzioni 

Tra le soluzioni di più facile 
implementazione per la prote- 
zione del proprio computer, e 
quindi delle proprie informazio- 
ni personali, vanno citate quella 
di Digital Persona e quella di En- 
sure Technologies. Entrambe le 
protezioni possono funzionare 
in abbinamento ad altre già pre- 
senti, come ad esempio il secu- 
rity chip dei Thinkpad e dei 
Netvista IBM (vedi pag. 43), che 
godono di una certa semplicità 
d'uso essendo dispositivi che ri- 
chiedono una competenza spe- 
cifica molto limitata, sia per l'in- 
stallazione che per l'utilizzo. 

La prima adotta come chiave 
di autenticazione per accedere 
al sistema il riconoscimento 
dell'impronta digitale dell'uten- 
te. Il dispositivo è molto com- 
patto e semplice da utilizzare; è 
dotato di interfaccia USB e offre 
un'elevata precisione anche in 
caso di contatto rapido tra dito 
e superficie di scansione. Non è 
richiesta alcuna alimentazione 
supplementare, il che rende 
l'apparecchio particolarmente 
appetibile nel settore dei note- 
book, ed è interessante notare 
che, in risposta alle esigenze 
degli utenti di sistemi da scri- 
vania, è stata sviluppata una 
tastiera con sensore di ricono- 
scimento integrato. 

La soluzione proposta da En- 
sure Technologies è invece un 
semplice badge (da dare ai soli 
utenti autorizzati) la cui assen- 
za induce il sistema in uno sta- 
to di totale e completa inacces- 
sibilità. 

Si integra perfettamente con 
tutti i sistemi operativi Micro- 
soft e può essere utilizzato non 
solo per bloccare automatica- 
mente l'accesso al sistema 
quando ci si allontana, ma an- 
che per abilitare il computer al 
riconoscimento dell'utente che 
sta usando il personal, così da 
offrirgli automaticamente le im- 
postazioni preferite. n 




Solagent, un software 
per rintracciare i ladri 

L'applicativo realizzato dall'omonima società 
permette di criptare a distanza ifile per impedirne 
la lettura ma anche di rintracciare i ladri quando 
si connettono a Internet 



Il vostro portatile contiene delle informazioni 
preziose e temete di farvele rubare? Il produttore 
californiano Solagent vi offre una soluzione. Con 
l'aiuto di Internet il suo software può costringere un 
portatile rubato a criptare i file memorizzati sul 
disco fisso. La versione completa, che costa 
all'incirca 43 euro, è scaricabile dal sito 
www.solagent.com ed è persino in grado di 
recuperare una copia dei file e di salvarli sul server 
della casa produttrice. Il principio è semplice: dopo 
aver scaricato l'applicazione, il proprietario del 
computer si identifica sul sito Web del produttore, 
fornendo un identificativo ed una password. 
Segnala le estensioni dei file che dovranno essere 
criptati in caso di furto (per esempio .xls per i fogli 
Excel e .doc per i file Word). 
Ad ogni connessione Internet, il software contatta il 
server della casa produttrice. Se il proprietario ha 
denunciato un furto o uno smarrimento sul sito di 
Solagent, la crittografia ha inizio all'istante. Basta 
un minuto per rendere inaccessibili testi di qualche 
centinaio di KB. Il sistema offre anche la possibilità 
di stanare il ladro grazie al suo indirizzo IP, che 
permette di localizzarlo al momento della sua 
connessione e di identificare il fornitore di accesso. 



Dietro richiesta della polizia, il provider fornisce poi 

il numero di telefono che è servito per la 

connessione. 

Da quel momento, diventa allora possibile ritrovare 

l'indirizzo del luogo in cui il computer rubato è stato 

collegato ad Internet. 




Sul sito di Solagent l'utente precisa i formati dei file che 
dovranno essere criptati in caso di furto. Se questo viene 
denunciato sul sito Web, i file vengono allora criptati a 
partire dalla prima connessione ad Internet 



Ritratto di un PC rubato 

Qualcuno vi propone un portatile d'occasione dal coperchio rovinato 
o rigato? Il computer richiede una password al momento dell'avvio? 
Occhio agli indizi che possono dirci se una macchina è rubata 



Il coperchio rigato 

Alcune targhette a buon mercato, utilizzate per 
l'identificazione delle macchine o per l'inventario 
dell'azienda, non resistono agli assalti di un 
cacciavite. I più resistenti richiedono sforzi che 
rovinano inevitabilmente il coperchio. Se sono 
visibili rigature o comunque segni riconducibili a 
piccoli colpi di cacciavite, può trattarsi di un 
computer etichettato che è stato rubato. 

Il lettore di floppy bloccato 

Esistono sistemi di blocco a chiave per inibire la 
lettura di floppy. Senza la chiave, il ladro è costretto 
a strappare il lucchetto che spunta dal lettore. In 
questo caso il computer non può più leggere i 
floppy, anche se si riescono ancora ad inserire. 



La password di sistema 

Al momento dell'avvio del computer, una password 

legata al BIOS può bloccare la macchina in attesa 

dell'identificazione del proprietario. 

Persino formattando il disco fisso non è possibile 

far scomparire questa richiesta. 

Se il venditore non è in grado di fornire la password 

e far funzionare la macchina, non acquistatela! 

► Le licenze dei software 

Prima di acquistare un portatile di occasione, fate 
attenzione alle licenze dei software installati. 
Se compaiono nomi di aziende o di persone al 
momento del lancio di Word o di Excel, per 
esempio, richiedete precisazioni sull'origine della 
macchina. 
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► Le nuove tendenze 



Giochi on line, alla conquista 
di un mondo virtuale 



Migliaia di 
avversari in 
universi paralleli. 
E i giocatori 
si sfidano 
utilizzando le 
risorse della Rete 



Per la maggior parte dei gio- 
catori tutto è cominciato 
con Ultima Online, nel 
1979. I più appassionati affer- 
mano però che l'origine dei gio- 
chi on line arriva dai Mud (Mul- 
tiple User Dungeon): giochi di 
ruolo in modalità testo che si 
appoggiano a un server. 

I più esperti vi parleranno di 
Meridian 59, il primo gioco di 
ruolo grafico, concorrente di 
Ultima Online. 

Da allora, il campo si è deci- 
samente ampliato con Ashron 
Quest, Diablo II, EverQuest, 
HalfLife, WarCraft oltre a deci- 
ne d'altri. Ma cosa hanno in 
comune una partita a scacchi e 
un mondo virtuale che rag- 
gruppa migliaia, o decine di mi- 
gliaia, di giocatori che si ritro- 
vano in un universo che evolve 
nel corso degli anni, come 
quello di EverQuest, creato nel 
marzo 1999? 

Distinguiamo i giochi d'azio- 
ne, come Quake o HalfLife, do- 
ve bisogna eliminare il maggior 
numero possibile di avversari, 
i giochi di strategia in tempo 
reale (RTS), come StarCraft o 
Age of Empires, e i giochi "mul- 
tiplayer" chiamati MMORPG 
(Massively Multiplayer Online 
Role-Playing Game), come Dia- 
blo II, EverQuest o Quarta Pro- 
fezia. Poiché le storie vanno 
avanti anche in vostra assenza 
in questi giochi non ritrovate il 
mondo nello stato in cui l'ave- 
vate lasciato al momento in cui 
vi siete scollegati. L'equilibrio 
delle forze è nel frattempo 
cambiato e quelli che erano 
dalla vostra parte posso- [> 



Come si gioca su Internet? 

Il gioco su Internet mette a frutto le diverse forme di 
comunicazione offerte dalla Rete e si svolge su siti che 
gestiscono diversi gruppi di giocatori 



La sala da gioco 

Per raggruppare coloro che vogliono 
giocare fuori casa. Proprio come gli 
Internet Café che propongono 
connessioni ad Internet, esistono sale 
opportunamente attrezzate dove i 
giocatori affittano un PC per collegarsi 
ai siti di videogame. 
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I giocatori 

In cerca di amici. 

Attraverso i forum di 
discussione, la 
messaggistica 
istantanea o I' e-mail, 
utilizzando il telefono 
classico o la telefonia 
via Internet, i navigatori 
entrano in contatto per 
organizzare una partita 
e giocare. 

Una versione client del 
gioco funziona su ogni 
postazione, pilotata 
dalla versione che gira 
sul server. 



I server per i videogiochi 

Organizzano giochi collettivi. Ne esistono di due tipi: quelli 
generalisti e quelli dedicati. I primi (come www.ngi.it) propongono 
giochi di diversi produttori. I secondi dipendono da un produttore in 
particolare e sono dedicati ad un solo gioco (www.everquest.com) o 
a diversi giochi (www.zone.com). La maggior parte permettono il 
raggruppamento di giocatori in comunità. La versione server del 
gioco gestisce le interazioni fra i giocatori. Riceve i comandi di 
questi ultimi, calcola le nuove coordinate e riporta queste 
informazioni alle postazioni client. 
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QUATTRO VARIANTI 
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Sono due le modalità 

di connessione tra giocatori 

Il server che si occupa dello svolgimento del gioco può trovarsi sul 
computer di uno dei giocatori o su di un sito specializzato. A questi due 
diversi casi corrispondono le due modalità di connessione più frequenti: 
il Peer-to-Peer e il client-server 

► Peer-to-Peer 

Uno dei giocatori fa da host del gioco; il suo computer fa le veci del 
server e gli altri giocatori vi si connettono. 

Se sono esperti dal punto di vista tecnico, i giocatori si contattano 
attraverso un forum, o via e-mail. Grazie ad una chat, scambiano i loro 
indirizzi IP ed ognuno lancia il gioco dalla sua postazione. 

La partita si svolge fisicamente su ciascuna postazione. La struttura è a 
nodi, in maniera tale che, in caso di guai sul server, possa essere 
rilanciato un nuovo server, dal momento che ogni postazione dispone 
dell'insieme dei dati relativi al gioco. 

1 giocatori possono anche connettersi a di una piattaforma di gioco che, 
organizza tecnicamente il Peer-to-Peer tra i giocatori e automatizza il lancio 
della partita. 

► Client-server 



È un modello a stella, senza comunicazione diretta tra i giocatori. 

Questi utlimi passano attraverso il server per dialogare fra di loro. 

I giocatori si collegano a una piattaforma di gioco, come Zone.com 

(Microsoft), o BattleNet.com (Electronic Arts). 

I giochi di gruppo si svolgono in parallelo su diversi server, ognuno dei quali 

si prende carico di una regione geografica dell'universo proposto dal gioco, 

in relazione al numero di giocatori e alla quantità dei dati da gestire. 



Il produttore 

Crea e distribuisce i giochi. Vengono di solito 
venduti sotto forma di CD-ROM. Molto spesso, il 
produttore crea un sito dedicato ai propri titoli per 
favorirle lo scambio di informazioni. 
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Il personale tecnico 

Assicura il buon funzionamento del sito. All'ombra dei siti 
di videogiochi, dei tecnici assicurano il buon 
funzionamento dei server e dell'infrastruttura di rete. 
I consulenti mettono a punto i tool di aiuto per i giocatori 
(FAQ e assistenza on line) e alcuni moderatori sorvegliano 
i dialoghi che avvengono sui forum. 





Sono diverse le categorie di 
giochi su Internet che 
permettono ad alcuni giocatori, 
talvolta numerosi, di entrare in 
competizione. 

I giochi di gruppo multiplayer 

Vengono utilizzati da 
migliaia di giocatori, 
talvolta in un mondo 
detto persistente 
che evolve nel 
tempo. Sono spesso dei giochi 
di ruolo basati sull'azione. Tra i 
più conosciuti ci sono Ultima 
Online, Ashron Cali, Diablo II, 
EverQuest, Neocron e Quarta 
Profezia. 

II Matchmaking 

Questi giochi di 
strategia in tempo 
reale, o di azione 
pura, mettono in 
competizione un 
numero limitato di partecipanti, 
al massimo 32. La struttura 
hardware dei computer e le 
prestazioni della rete (locale o 
Internet) influiscono sullo 
svolgimento della partita. Ages 
of Empires, Quake, Warcraft e 
HalfLife ne sono i principali 
rappresentanti. Si entra in una 
partita per combattere degli 
avversari, ma se si esce, si 
ricomincia da zero. 

I giochi Web oriented 

I classici giochi di 
arcade o di carte 
(scacchi, bridge, 
dama, e via dicendo) 
sono i principali 
rappresentanti. Si devono 
affrontare da due a quattro 
giocatori su di una durata di 
tempo totale molto limitata. 

I giochi in 2D o 3D 
in tempo reale 

Questi software, con 
i quali si gioca da 
soli o collegati in 
rete, si presentano 
sotto forma di un 
plug-in che si scarica 
direttamente da Internet. 
Si può trattare di un gioco 
sviluppato in Flash, linguaggio 
di programmazione inventato da 
Macromedia per favorire 
l'interazione su Internet, o in un 
altro linguaggio dedicato. 
È il caso dei giochi della società 
americana Wild Tangent, 
fondata da parte del creatore 
delle famose librerie DirectX, di 
Microsoft. 





41/172 



Pc 



Open ^n 



Gennaio 2002 



open magazine in profondità 



O no aver cambiato sponda! Il 
gioco evolve in continuazione 
su di un server che gestisce l'a- 
zione di tutti i giocatori colle- 
gati. Ognuno fa girare sul com- 
puter la propria versione client 
del gioco e riceve in continua- 
zione dati che indicano ciò che 
è cambiato nell'ambiente che 

10 circonda (poteri, armi, posi- 
zioni, azioni degli alleati o degli 
avversari). Non potrebbe esse- 
re altrimenti su un territorio 
virtuale di diverse decine di 
migliaia di chilometri quadrati! 
Ecco che si spiega l'esistenza 
di siti specializzati in giochi on 
line e che propongono gratui- 
tamente o dietro abbonamento 
una infrastruttura per riunire i 
giocatori di tutto il mondo. 

Una buona connessione 
per sbaragliare gli avversari 

Il fattore tempo è determi- 
nante per la sopravvivenza del 
personaggio che si incarna o 
per la continuazione dell'azio- 
ne (simulatore di volo, corsa in 
auto ecc.). E necessaria una 
buona connessione, preferibil- 
mente a banda larga. Sarebbe 
meglio che le posizioni degli 
avversari e le vostre azioni ve- 
nissero visualizzate quasi in 
tempo reale, come se il gioco si 
svolgesse sul vostro PC. Lo 
scarto temporale tra la realtà 
del gioco e quello che appare 
sul vostro schermo si chiama 
lag. Viene causato dalla rete, 
dal sovraccarico del server o 
dalla vostra configurazione. Lo 
potete notare dal fatto che al- 
cuni avversari improvvisamen- 
te sembrano essere teletra- 
sportati da un luogo all'altro, o 
che delle auto appaiono im- 
provvisamente al vostro fian- 
co. Questo fenomeno non è tra- 
scurabile poiché, per un bolide 
che va a più di 200 Km/h, un 
decimo di secondo (tempo di 
trasmissione di un pacchetto) 
rappresenta uno spostamento 
di 6 metri! Bisogna dunque che 
i dati vengano trasmessi nel 
più breve tempo possibile. Per 
questo contengono solo infor- 
mazioni sulla posizione e sulle 
azioni. L'ambiente del gioco 
(personaggi, regole, immagini 
in 3D e abbigliamento dei pro- 
tagonisti) viene trasferito sul 
PC a partire dal CD-ROM della 
versione commerciale. 

11 Ping questo sconosciuto 

La misura della qualità della 
connessione passa per il Ping 
(Packet Internet Groper). Si 
tratta di una utility che deter- 



Radiografia di un sito di giochi 
general ista 

Un'organizzazione complessa, con più di un centinaio di computer, 
che assicurano di volta in volta la connessione tra giocatori, lo 
svolgimento dei giochi e il buon funzionamento dell'infrastruttura 



La connessione fisica con il Web 

Il collegamento è a banda larga: 1 Gbit/s. 
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I mondi 
persistenti 

Un gioco di gruppo 
multiplayer, come Quarta 
Profezia, funziona su 
diversi server, a causa 
delle sue dimensioni. 
I partecipanti vengono 
ripartiti su diverse 
macchine, seguendo la 
semplice regola di 
abbinare un computer a 
ogni zona geografica del 
gioco. 
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I giochi classici 

Alcuni server dedicati 
gestiscono software di scacchi, 
di bridge, e via dicendo. 



Il database 
con i dati 
dei giocatori 
e i punteggi 



I giochi di matchmaking 

Si tratta di giochi come HalfLife, Quake, Age of 
Empires e via dicendo. Alcuni server possono 
essere prenotati per un certo periodo di tempo da 
una comunità di giocatori. 



mina l'accessibilità di una mac- 
china remota, inviando un pac- 
chetto a quest'ultima e valu- 
tandone il tempo di risposta. 
Per estensione, il Ping designa, 
nella maggior parte dei giochi 
on line, la qualità di una con- 
nessione, indicata da un segna- 



latore colorato o dall'appari- 
zione di uno scarto di millise- 
condi. Del resto, a parte le fasi 
preliminari di connessione e 
lancio del collegamento con il 
server o per la trasmissione 
dei dati cruciali, il protocollo 
TCP/IP viene rimpiazzato dal- 



l'UDP/IP Meno affidabile in fat- 
to di controllo degli errori, ma 
molto più rapido. Per ridurre i 
lag, esistono diversi metodi, 
come algoritmi predittivi, dal- 
l'efficacia variabile (è facile 
prevedere il comportamento di 
un'auto che si sposta seguendo 
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GLOSSARIO 



Come funziona la connessione 

Prima di partecipare ad un gioco on line bisogna il giocatore deve registrarsi sul sito e scaricare dei 
tool da installare sul PC. Per molti giochi ad universo persistente, bisogna anche acquistare un CD che 
contiene particolari elementi grafici. 
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Il giocatore crea un account 

iscrivendosi nel database. 
Scarica ed installa un software 
per comunicare con il sito (chat, 
detector della presenza dei 
giocatore in rete, tool di ping) 



La sicurezza e lo scambio 
di messaggi 



Si connette al sito e sceglie un 
tipo di gioco (strategia, 
simulazione, corsa, dama), 
entra nella sala corrispondente 
al gioco e partecipa o dà inizio 
a una nuova partita. 



Il giocatore si collega con il 

server riservato al programma 
che ha scelto. Sul computer, 
l'interfaccia del sito cede allora 
il posto al gioco in modalità 
schermo intero. 



Un insieme di computer invia i messaggi 
verso server dedicati, assicurando la 
protezione del sito (firewall) e il 
salvataggio dei dati. 
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Il front-office 

Un primo insieme di server si prende 
carico di ciò che il giocatore vede sullo 
schermo. Gestisce la comunicazione 
tra giocatori (chat, voce su IP, forum), la 
gestione dei giocatori (abbonamenti, 
archivio, punteggi, tornei, pagine 
personali), l'help on linea (FAQ, 
database, newsletter) e la gestione dei 
giochi (regole di collegamento e 
recupero degli archivi di ogni singolo 
videogame). 



Un secondo insieme di server assicura le funzionalità tecniche e operative. Oltre alla 
gestione dell'insieme di server, si prende carico dell'amministrazione dei giochi 
(verifica della presenza del gioco sulla postazione del giocatore, lancio automatico, e 
via dicendo). Altre funzionalità riguardano la gestione di forum e chat. 



una curva ad una velocità co- 
stante, meno presumere la 
traiettoria di una navicella spa- 
ziale). 

Detto questo, quando un 
giocatore constata evidenti in- 
coerenze può chiedere al ser- 
ver di fornirgli una nuova sin- 



cronizzazione con lo stato rea- 
le della partita. 

I reciproci ruoli nel gioco si 
situano a diversi livelli. Per tro- 
vare degli adepti tutti i mezzi 
sono buoni: e-mail, messagisti- 
ca istantanea, forum dedicati ai 
giochi e chat (IRC). È sempre 



possibile rientrare in una parti- 
ta di Quake per giocare solo 
contro tutti, ma spesso si pre- 
ferisce agire in gruppo. In alcu- 
ni casi, per conquistare un'ar- 
ma o distruggere un mostro, bi- 
sogna condividere le armi, il 
destino e altri poteri. Pro- r> 



GIOCO DI RUOLO 

Indica un gioco che mette in 
competizione dei giocatori che 
rivestono le caratteristiche di un 
particolare personaggio, per 
partire alla ricerca di un oggetto o 
di un territorio. Il potere e la forza 
aumentano man mano che 
vengono compiute delle missioni 
intermedie. 

LAG 

È l'intervallo temporale tra una 
situazione di gioco, come viene 
vista dal giocatore, e il suo vero 
stato. Il lag fa vedere, per 
esempio, un avversario in un posto 
quando non si trova già più lì, a 
causa di un ritardo nella 
trasmissione dei dati relativi 
all'evolversi dei personaggi o 
dell'ambientazione. 

SERVER 

Si tratta di un computer che, 
all'interno di una rete, fornisce 
servizi a computer client. 

CLIENT 

All'interno di un'architettura client 
server è tipicamente 
un'applicazione eseguita su un 
personal computer o una 
workstation che delega a un server 
l'esecuzione di alcune operazioni. 

TCP/IP 

Protocollo di comunicazione che 
definisce come i dati circolano su 
Internet. TCP (Transmission 
Control Protocol) suddivide i dati 
che devono essere trasmessi in 
pacchetti indipendenti che sono 
poi raggruppati all'arrivo. IP 
(Internet Protocol) definisce il 
meccanismo di routing e di 
indirizzamento che organizza l'invio 
dei pacchetti sulla rete, attraverso 
percorsi che talvolta sono diversi, 
per non correre rischi di guasti e di 
traffico della rete. 

UDP/IP 

Come il TCP, l'UDP (User Datagram 
Protocol) è un protocollo che 
prende spunto dall'IP, con un 
minor rigore in fatto di recupero 
dei dati. Viene impiegato quando i 
meccanismi di verifica di TCP sono 
troppo pesanti per l'applicazione e 
l'eventuale perdita di alcuni 
pacchetti di dati non risulta troppo 
problematica. 

DATABASE 

È un sistema di archiviazione 
elettronica che gestisce un 
insieme di dati. Un database è 
strutturato in campi, record e 
tabelle per consentire una facile 
ricerca. 

Nell'accezione comune un 
database è un software in grado di 
strutturare le informazioni. 
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Giocare sui telefoni cellulari 



Come pensare che il telefonino 
cellulare ne rimanesse immune? 
Gli operatori telefonici, sempre a 
caccia di contenuti (perché con la 
voce non si campa più), stanno 
spingendo l'acceleratore sui giochi 
on line. 

Esistono già alcuni giochi che 
mettono in opposizione due o più 
giocatori. Ludigames ne propone 
diversi, in particolar modo 
simulazioni finanziarie dove le 
direttive dei giocatori vengono 



compilate dal server ogni 24 ore, 
dal momento che una giornata 
reale corrisponde ad un anno 
virtuale. Wind ha lanciato 
recentemente due titoli: Scarabeo, 
il famoso gioco da tavolo per 
allenare la mente e Castello 
Misterioso, un gioco ad alta 
tensione del tipo Dungeon & 
Dragons. Tutti i grandi operatori 
stanno lavorando su questo 
soggetto, in particolar modo NTT 
DoCoMo in Giappone. 





p> gredire e sopravvivere in un 
gioco di ruolo multiplayer im- 
plica quindi l'adesione ad una 
comunità (chiamata spesso 
e lari). 

Tutti in chat per definire 
le strategie migliori 

A questo aspetto strategico 
si aggiunge la convivialità della 
chat (la conversazione on line). 
Il dialogo ha luogo su forum de- 
dicati ai giochi on line, negli 
spazi virtuali sui siti specializ- 
zati, poi durante lo svolgimen- 
to del gioco. 

Spesso, nel corso della parti- 
ta, capita che non succeda nul- 
la. Significa che i giocatori han- 
no preferito fermarsi un attimo 
per discutere e il gioco non è 
sempre il loro solo argomento 
di conversazione. Questi incon- 
tri non restano sempre virtuali, 
poiché capita che i giocatori 
decidano di riunirsi. Altri in- 
contri avvengono in occasione 



PER SAPERNE DI PIÙ 



I siti dei videogiochi 

► Siti dedicati 

www.zone.com 

www.battlenet.com 

www.everquest.com 

www.planetunreal.com 

www.quakeitalia.it 

www.origin.ea.com 

► Siti generalisti 

www.ngi.it 

www.gameonline.it 

www.gamearena.it 

www.kali.net 

www.croteam.com 

www.mplayer.com 



Indirizzi di sale da gioco 

www.asjr.com 

I giochi al telefono 

www.ludigames.com 

www.tim.it 

www.omnitel.it 

www.wind.it 

www.blu.it 



di tornei organizzati 
in un determinato 
luogo, cosa che offre 
il vantaggio di poter- 
si liberare dei rischi 
dell'Internet mon- 
diale, al fine di otte- 
nere un buon ping e 
un lag minimo. Ci so- 
no anche sale giochi 
specializzate in que- 
sto settore, cosa che 
evita la necessità di 
abbonarsi ad un si- 
to. A parte i produt- 
tori, gli sviluppatori 
si sono dati da fare 
per una costante 
evoluzione dei gio- 
chi, sotto forma di 
Mod (modification), che po- 
tremmo paragonare ad una 
estensione software. Uno dei 
più celebri è CounterStrike, 
creato per HalfLife, che trasfor- 
ma l'aspetto multiplayer in gio- 
co di squadra, giocando l'una il 
ruolo dei terroristi, l'altra degli 
antiterroristi. 

E ci sono tool per vedere 
attraverso i muri 

Un'altra tentazione è quella 
di modificare la versione client 
per barare, come è avvenuto 
per i giocatori che hanno fatto 
rubare degli aerei a Mach 2 in 
Fighter Ice, di Microsoft, che 
doveva svolgersi con aerei del- 
la Seconda Guerra Mondiale. 
Spesso, questi tool sfruttano 
dei bug del gioco. Così, in 
CounterStrike, ci sono tool che 
permettono di sparare siste- 
maticamente sulla testa degli 
avversari o di vedere attraver- 
so i muri. Questi moduli inter- 
cettano i pacchetti e modifica- 
no le informazioni che conten- 
gono. Contro di essi si trova 
d'altra parte un altro tool, Punk 
Buster, che viene lanciato pri- 
ma della connessione. Altri 
tool offrono servizi ancor più 




Zone.com è fra i siti più completi per il gioco on line 



particolari. Il sito di Rogerwil- 
co.com vi propone di scaricare 
un software per parlare diret- 
tamente con i vostri compagni 
di squadra. Ultima Online di- 
spone anche di un GPS virtuale 
per una visualizzazione con di- 
versi livelli di zoom la pianta 
della vostra zona e localizzare i 
vostri partner, a condizione 
che siano in rete sul server UO- 
map. Oggi, il solo mezzo di 
espandere l'universo fisico di 
un gioco è acquistare una 
estensione che introduca un 
nuovo continente. 

I mondi evolvono poco, ma 
questo cambierà. Un gioco co- 
me Shadow Bane, di UbiSoft, 
annunciato per il 2002, permet- 
terà di costruire delle abitazio- 
ni. Così, l'universo parallelo 
somiglierà ancor più al mondo 
attuale. E un aspetto che per il 
momento non è ancora molto 
considerato. Oggi i MMORPG si 
svolgono per lo più in universi 
medioevali. Non sarà più così 
con giochi come Anarchy Onli- 
ne, di FunCom, che si svolgerà 
in un universo futurista, o Eva, 
di CCP, con le sue decine di mi- 
gliaia di pianeti. n 
Laurent Katz 



LO SAPEVATE? 



Itinerari virtuali 

Se pianificate le vostre vacanze 
con un software tipo Autoroute 
Express per scegliere il miglior 
tragitto durante i vostri 
spostamenti, potete anche 
servirvi di un tool 
(www.zuggsoft.com) che calcola 
il percorso più breve tra i due 
luoghi del gioco Asheron Cali. 

Personaggi da vendere 
e da comprare 

Nei vari giochi avete dei poteri 
importanti, vi siete 
impossessati di un oggetto 
raro, occupate una posizione 
invidiabile nella gerarchia dei 
personaggi ... perché non 
vendere queste cose? Potete 
procedere allo scambio 
all'interno del gioco stesso ma 
potete anche guadagnare dalla 
vendita, tramite un sito d'aste 
on line come eBay, di un 
personaggio e delle sue qualità, 
talvolta anche per svariate 
centinaia di euro. 

Delle vere e proprie 
corse in auto 

Il sito americano 
netracelive.com propone delle 
corse Indy. Ogni settimana i 
migliori giri di una o due corse 
vengono cronometrati in tempo 
reale con registrazione delle 
traiettorie dei veri piloti. Poi 
vengono inviate sulla Rete 
affinché ciascuno possa 
misurarsi con loro. 

Centinaia di migliaia 
di abbonati 

Se alcuni giochi vengono seguiti 
da alcune decine di migliaia di 
giocatori, i più importanti ne 
richiamano dieci volte di più. 
È il caso di Age of Empires o di 
Ultima OnLine. Ma quello che 
troneggia indisturbato in questo 
momento, è EverQuest, con più 
di 400.000 abbonati che si 
affrontano in un mondo 
medioevale di fantasia. 

Delle spie invisibili 

Voi non le vedete ma se ne 
vanno in giro attraverso il gioco. 
Si tratta di game master, 
personaggi invisibili che si 
palesano in diversi luoghi per 
vedere cosa succede. 
Ispezionano le regioni poco 
frequentate dai veri giocatori, 
analizzano il gameplay (la 
"giocabilità" ) e procedono 
I anche a sondaggi presso i 
giocatori. 
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al futuro 

con i PC del passato 



► I computer degli anni '90 controllano la Stazione Spaziale Internazionale 

Spazio 

Per lavorare fra 
i raggi cosmici 
l'informatica 
di ieri può dire 
ancora la sua. 
I computer 
di bordo sulla 
Stazione Spaziale 
Internazionale 
sono infatti basati 
sul processore 
Intel 386 a 16 MHz 




Tre computer 
gestiscono 
il centro 
di controllo 

li modulo russo comprende 
anche il centro di controllo 
di tutta la stazione orbitale. 
È realizzato con tre computer 
uguali (equipaggiati con 
processori ERC 32 a 14 MHz 
di Sun) che funzionano in 
parallelo e "si controllano" 
a vicenda i dati. 



Pensate che nello spazio ci 
sia la tecnologia più avan- 
zata? Che sia presente lo 
stato dell'arte dell'informatica? 
Gli ideatori del sistema di ge- 
stione dei dati della Stazione 
Spaziale Internazionale (ISS) ri- 
tengono di sì. 

In realtà la stazione è gestita 
da 15 computer i cui processo- 
ri (dei 386 a 14 o 16 MHz, di In- 
tel, e degli ERC 32 da 14 MHz, di 
Sun) hanno una potenza di cal- 
colo paragonabile a quella dei 
PC degli anni '90. Ognuno dei 
calcolatori di bordo è dotato di 
8 MB di memoria RAM e di un 
disco fisso da (ben) 60 MB. Ri- 
dicolo, se confrontato alle più 
modeste configurazioni propo- 
ste oggi sul mercato (128 MB di 
memoria RAM e dischi fissi da 
20 GB). D'altra parte il discorso 
ha una sua logica se si pensa a 
quanti anni debbano passare 
tra l'ideazione dell'attrezzatu- 
ra informatica dei moduli e la 
loro messa in orbita. Non può 
essere preso in considerazione 
un cambio delle apparecchia- 
ture poco prima del lancio a 
vantaggio di configurazioni al- 
l'ultimo grido: è troppo rischio- 
so. Nell'appartamento spaziale 
in comproprietà tra Americani, 
Russi, Europei, Canadesi, Brasi- 
liani e Giapponesi tutto (dai 
pannelli solari all'aria condizio- 
nata, dal braccio robot agli 
esperimenti scientifici) viene 
controllato dal groviglio di 
componenti elettronici nasco- 
sto tra le mura metalliche. Sca- 
tole in alluminio piene di sche- 
de dotate di componenti ormai 
datati, assemblate dall'ISS. Una 
volta nello spazio, questi chip 
di vecchia generazione devono 
lottare contro i raggi cosmici. 
Una pioggia di protoni che at- 
traversa la lamiera della stazio- 
ne e i microprocessori dei com- 
puter. Per evitare che questi 
protoni portino la loro carica 
elettrica all'interno dei compo- 
nenti e causino un corto circui- 
to, vengono scelti modelli il cui 
isolante è in zaffiro, fabbricati 
dalla società ATMEL di Nantes 



(Francia) e testati con accele- 
ratori di particelle. Ci sono 
però ancora altri problemi. In- 
cisi sulle schede, i transistor 
possono cambiare stato elettri- 
co in seguito all'arrivo di un 
protone. Con il risultato che un 
errore di calcolo sull'altezza 



della stazione può cambiare il 
dato all'interno di una memo- 
ria. Alla fine dei conti queste 
vecchie attrezzature si rivelano 
le più adatte in quanto di di- 
mensioni maggiori e meno sen- 
sibili alla presenza di qualche 



carica indesiderata. 




ILLUSTRAZIONE: ESA 
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Nel cuore della 
Internazionale 



15 computer 
fissati 
alle pareti 

Installati all'interno delle pareti 
metalliche dei moduli, i quindici 
computer di bordo (dotati di processori 
Intel 386 da 14 o 16 MHz) 
non dispongono che di 8 MB di 
memoria RAM e di un disco fisso di 60 
MB. Poco importa, tutti i dati (risultati 
di esperimenti scientifici, parametri di 
volo) vengono inviati e memorizzati 
al suolo. 



Stazione Spaziale 

Le direttive che provengono dai centri 
di Mosca e Houston arrivano alle antenne 
della stazione tramite satelliti. 
Ogni Paese controlla i propri moduli, ma se 
una direttiva riguarda tutta la stazione 
(esempio cambio dell orbita), gli americani 
le danno priorità assoluta 





Il foglio 
di volo 

direttamente 
sul notebook 




Il rack per gli esperimenti scientifici 

In questi rack si svolgono gli esperimenti scientifici inviati 

all'ISS da parte dei laboratori di ricerca. 

I notebook di controllo 

Interfaccia tra gli astronauti e i computer di controllo, questi 
portatili sono collegati ad una stampante con la quale 
l'equipaggio stampa ogni giorno il foglio di volo. In caso di 
estrema urgenza, gli astronauti prendono il controllo della 
stazione a partire da questi computer. 

I notebook personali 

Fluttuando nella stazione o fissi al velcro delle pareti, 

questi computer comunicano con quelli 

della stazione su uno spezzone di rete secondario, 

per evitare ogni rischio di crash 

della rete principale. 
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t> A bordo ci sono però anche 
semplici notebook, modelli co- 
munemente in commercio e più 
sensibili ai raggi cosmici. I mo- 
delli riservati al tempo libero 
degli astronauti si bloccano al- 
meno una volta al giorno e per- 
sino i portatili di controllo che 
permettono agli astronauti di 
accedere alle unità di controllo 
non sono esenti da guasti. Nel 
novembre 2000 per esempio, 
una delle due macchine colle- 
gate al cervello principale della 
ISS si è impiantata e non voleva 
più saperne di ripartire. Due 
settimane è accaduta di nuovo 
la stessa cosa. Senza un disco 
fisso di ricambio, consegnato 
dalla navetta americana qual- 
che giorno più tardi, gli astro- 
nauti avrebbero perso il con- 
trollo delle operazioni sulla sta- 
zione guidata dal suolo. Il pro- 
blema nel caso in questione era 
causato da Solaris, la versione 
di Unix sviluppata da Sun, che 
gira sui portatili di bordo. Win- 
dows 95 fu giudicato poco affi- 
dabile al momento della scelta 
ma Windows 2000 sarà senz'al- 
tro il prossimo candidato. Dopo 
i test di affidabilità, ogni calco- 
latore può resistere quattro an- 
ni e mezzo. Contando i modelli 
di riserva, la stazione ha a sua 
disposizione ancora 15 anni di 
operatività. Oltre questo perio- 
do non ci sarà che una soluzio- 
ne: utilizzare componenti di 
mercato mai testati sulle reti 
prima della partenza. 

Gli astronauti non sono tenuti 
a effettuare riparazioni 

Secondo il protocollo, una 
macchina in panne viene sem- 
pre riportata a terra. In un caso 
questa cosa non si è verificata. 
I tre computer del modulo ame- 
ricano Destiny sono caduti in 
panne nello stesso momento. 
Questo non metteva in pericolo 
la stazione, controllata in realtà 
dal modulo russo Zvezda da 
Mosca, ma gli americani non 
potevano comunicare con il lo- 
ro centro di controllo tranne 
che dalla navetta ancorata al- 
l'ISS per una missione di as- 
semblaggio. Houston era scet- 
tica sull'idea di staccarla. I Rus- 
si, che dovevano agganciare 
uno dei loro veicoli con il primo 
turista spaziale, hanno puntato 
i piedi, dichiarando la loro fer- 
ma intenzione di effettuare il 
lancio. Gli astronauti hanno al- 
lora aperto i tre computer e ne 
hanno assemblato un quarto 
con i pezzi degli altri. n 

Charline Zeitoun 




Nella stazione non si naviga su Internet 



Oltre ai portatili di controllo, gli astronauti 

dispongono di macchine riservate al loro uso 

personale. 

In fatto di computer portatili, ogni astronauta si 

accontenta di un disco fìsso, preparato su misura 

per le sue esigenze dall'agenzia spaziale 

Americana. 

Tramite questo hard disk, l'astronauta si può 

portare dietro foto di famiglia, guardare film su ed 

video, organizzare videoconferenze con i propri 

cari e inviare e-mail. Purtroppo per gli astronauti, 

a causa di ragioni legate alla sicurezza, sulla 

stazione non si può navigare su Internet. 

I messaggi vengono innanzitutto trasmessi dal 

satellite al centro di controllo a Terra che si 

incarica poi di trasmetterli ai destinatari 

attraverso la Rete. 




Ogni astronauta dispone dì un proprio disco fìsso preparato 
appositamente dall Agenzia Spaziale Americana 



I portatili di bordo sono modelli molto 
vecchi ma resistenti alle radiazioni! 








/ portatili usati dagli astronauti sul 

modulo della ISS sono dei ThinkPad di 
IBM, modello 760ED 



Tutti i portatili sono degli IBM modello ThinkPad 760ED con 
processore Pentium da 133 MHz, che girano con Sun Solaris. 
Modelli che non si fabbricano più da oltre cinque anni ma che sono 
stati scelti dopo una lunga serie di test, come la resistenza alle 
vibrazioni, ai raggi cosmici e anche ai colpi di martello sullo 
schermo. Questo ultimo test è importante poiché dei pezzi di vetro 
in aria nella stazione costituirebbero una minaccia mortale per gli 
astronauti. 

Prima della partenza si passa una mano di vernice protettrice sui 
circuiti in modo da sigillare i componenti, questo evita che in caso 
di depressurizzazione i componenti si possano staccare. 
Poi il connettore viene cambiato al fine di funzionare sui 28 V che 
forniscono le prese nello spazio. Ultima tappa: sullo chassis, si 
incolla lo stesso velcro che tappezza le pareti della stazione per 
poter immobilizzare questi oggetti quando fluttuano all'interno 
dell'abitacolo. 



Il droide di Guerre 
Stellari come 
compagno di viaggio 



Un robot autonomo, dotato di una vera e propria intelligenza 

artificiale, raggiungerà ben presto la stazione ISS. 

Ispirato alla sfera con la quale Luke Skywalker si allenava al 

combattimento in Guerre Stellari, il PSA (Personal 

Satellite Assistant) è un droide dotato di telecamera e 

microcircuiti integrati. 

Passerà da un modulo all'altro per assistere gli astronauti e 

potrà aiutare il loro lavoro con frasi tipo "ripara questa 

interfaccia, chiudi questa camera di decompressione, togli 

questo cavo". 

Dotato di un processore Intel Pentium III con sistema 

operativo Linux, il prototipo verrà testato l'anno prossimo 

negli aerei dove regna l'assenza di gravità. 
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► Firewall 



Proteggete il vostro computer 
dalle intrusioni via Internet 

Fino a qualche tempo fa strumenti per utenti più evoluti, i firewall oggi possono 
essere utilizzati al meglio anche senza grandi competenze tecniche. 
Ecco come funzionano e quali sono i migliori, gratuiti e a pagamento 



Ogni computer collegato a 
Internet è identificato me- 
diante un numero compo- 
sto da quattro gruppi di cifre 
(ad esempio: 123.456.789.123) 
detto Indirizzo IP. Tale indiriz- 
zo numerico indica esclusiva- 
mente con quale fornitore di 
accesso Internet siamo colle- 
gati e quale macchina del pro- 
vider stiamo utilizzando per 
navigare in Rete. 

Internet connette, tra loro, 
milioni di persone in tutto il 
mondo ed ogni computer è 
quindi raggiungibile utilizzan- 
do l'indirizzo IP che, di volta in 



volta, ad ogni connessione, gli 
viene attribuito. 

E come in qualunque altra 
grande comunità è quindi sem- 
pre più facile incappare in qual- 
che rompiscatole che tenti di 
accedere indisturbato e senza 
autorizzazione al nostro per- 
sonal, solo per il piacere di far 
danni. 

Se si dispone poi di una con- 
nessione a larga barda o di una 
connessione a Internet presso- 
ché permanente (lo sono oggi 
le connessioni ADSL ma in mol- 
ti casi anche quelle di tipo fiat), 
ancora più elevato è il rischio 



di vedere violato il proprio per- 
sonal computer. Teniamo a sot- 
tolineare che assai raramente 
chi tenta di entrare nel nostro 
personal computer è un 
hacker: a meno che sui vostri 
sistemi non siano memorizzati 
dati di grande importanza a li- 
vello nazionale ed internazio- 
nale oppure che possediate 
una grande azienda, è assai dif- 
ficile che un hacker rivolga su 
di voi la sua attenzione. I "ne- 
mici" più comuni sono invece 
coloro che, armandosi di utility 
"preconfezionate", tentano di 
sferrare un attacco verso un 



qualunque sistema collegato in 
Rete. In inglese tali persone so- 
no state battezzate lamer. spes- 
so trattasi di utenti con scarse 
competenze tecniche. Tutta- 
via, possono risultare pericolo- 
si facendo uso di appositi pro- 
grammi che permettono di 
mettere a nudo le deficienze in 
fatto di sicurezza, di un qua- 
lunque sistema collegato ad In- 
ternet. 

Il modo più sicuro per evita- 
re problemi è quello di tenere il 
proprio computer completa- 
mente scollegato dalla rete In- 
ternet: una possibilità del tutto 



DA SAPERE 




In Windows 2000 il comando ipconfig, eseguibile dal 
Prompt dei comandi, permette di controllare l'indirizzo IP 
assegnato in fase di connessione ad Internet. Nelle altre 
versioni di Windows digitate winipcfg'm Start, Esegui... e 
premete il pulsante Ok. 
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Sia la versione 2001 di Norton Personal 
Firewall che la versione 2002 permettono 
di bloccare o consentire l'accesso a 
Internet da parte di una qualunque 
applicazione installata. 
È possibile impostare anche delle regole 
personalizzate che permettano di stabilire 
il comportamento futuro del firewall. 
Norton Personal Firewall 2002 offre 
informazioni estese sul programma che ha 
tentato l'accesso alla Rete. 



I FIREWALL CHE TROVATE NEL CD ROM DI PC OPEN 



Firewall 

Norton Personal Firewall 2002 

Internet Security 2002 

ZoneLabs ZoneAlarm 



Costo 

L. 116.400 (60,12 €) 
L 193.200 (99,78 €) 

Gratuito 



Sito Internet 

www.symantec.it 



Note 



In italiano. Disponibile anche il pacchetto Internet Security 2002 
che include, oltre al firewall, Norton Antivirus e funzionalità per il 
controllo della privacy e per una navigazione sicura da parte dei bambini. 
www.zonealarm.com/products/ Disponibile anche la versione Professional a pagamento (scaricabile in 



Sygate Personal Firewall Gratuito 



Tiny Personal Firewall Gratuito 



za/freedownload2.html 



www.sygate.com/free/ 
spf_download.htm 

www.tinysoftware.com 



versione di prova per 30 giorni): essa permette di controllare tutti gli 

allegati alla posta elettronica e cerca di stabilire chi ha tentato 

l'attacco al nostro computer e tanto altro ancora. 

Esiste anche una versione Professional a pagamento con funzionalità 

per importare/esportare le regole firewall tra i vari computer, maggiore 

disponibilità di aggiornamenti. 

Dotato di manualistica online, in formato PDF e HTML in inglese 
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impraticabile considerata la 
sempre maggior importanza 
che Internet sta oggi acqui- 
stando e la sempre maggiore 
nostra dipendenza dai servizi 
messi a disposizione online. 

Come rendere invisibile 
il vostro computer 

La soluzione che ci propo- 
niamo di mettere in pratica 
consiste nel rendere il proprio 
personal computer "nascosto" 
durante le connessioni Inter- 
net. 

I firewall sono software che 
fanno da filtro tra le connessio- 
ni in entrata e quelle in uscita 
dal proprio personal compu- 
ter. Essi consentono, quindi, 
essenzialmente, di rilevare ciò 
che avviene durante la connes- 
sione Internet, monitorando 
tutti i dati in uscita ed in entra- 
ta. In questo modo è possibile 
difendersi da tentativi di attac- 
co rivolti verso il nostro perso- 
nal computer o, più semplice- 
mente, identificare e rendere 
innocua l'azione di un trojan vi- 
rus che tenti di comunicare 
informazioni personali attra- 
verso la Rete. 

L'utilizzo dei software fi- 
rewall, unitamente ad un buon 
antivirus (software dei quali 
abbiamo parlato nello scorso 
numero), vi permetterà di pro- 
teggere i dati memorizzati sul 
vostro computer rendendolo 
immune ad attacchi esterni. 

II vostro obiettivo primario 
deve essere quello di rendere 
difficoltoso (meglio se pratica- 
mente impossibile) l'accesso 
alla vostra macchina da parte 
di persone non autorizzate. In 
questo modo i vostri "nemici" 
si rivolgeranno verso altri lidi. 

Coloro che installano un fi- 
rewall rimangono spesso scioc- 
cati dal numero di messaggi 
d'allerta che il programma, a 
seconda delle caratteristiche 
specifiche, restituisce loro do- 
po l'installazione e dopo esser- 
si collegati ad Internet. 

In realtà è sufficiente analiz- 
zare le informazioni che il fi- 
rewall stesso fornisce per capi- 
re quale situazione più o meno 
pericolosa si sia determinata. 
La buona notizia è comunque 
quella che se il firewall fornisce 
un messaggio d'allerta, signifi- 
ca che il personal computer è 
protetto. 

La scelta di un firewall deve 
orientarsi, in primo luogo, su 
quelli che offrono un controllo 
adeguato anche sul traffico in 
uscita: ciò significa che non ap- 



pena, per la prima volta, un 
programma tenterà di inviare 
informazioni via Internet o co- 
munque cercherà di collegarsi 
ad un sito Internet con lo sco- 
po di prelevare o trasmettere 
dati, il firewall "metterà in atte- 
sa" il tentativo di accesso alla 
Rete segnalandolo prontamen- 
te all'utente. 

Questi avrà essenzialmente 
tre possibilità: 

1 - bloccare la comunicazione 

di rete 

2 - consentire la comunicazio- 

ne di rete 

3 - impostare una regola per i 

tentativi di accesso futuri 
Quest'ultimo caso consente 
di impostare un criterio che 
permetta di stabilire le azioni 
che il firewall deve automatica- 
mente compiere qualora, in fu- 
turo, dovesse presentarsi un 
tentativo di accesso alla Rete 
da parte dello stesso program- 
ma installato. 

Fino a qualche tempo fa l'u- 
tilizzo dei firewall era una pre- 
rogativa degli utenti più evolu- 
ti: solitamente i vari software 
non fornivano, infatti, informa- 
zioni dettagliate sulle applica- 
zioni che tentavano di accede- 
re a Internet, visualizzando 
esclusivamente il nome del file 
eseguibile associato al pro- 
gramma. Oggi invece, i softwa- 
re che vi proponiamo vengono 
in aiuto all'utente, anche a 
quello meno esperto, infor- 
mandolo, in modo esaustivo, 
sull'applicazione che ha richie- 
sto di accedere alla Rete. I vari 
firewall dispongono anche di 
un archivio interno delle varie 
applicazioni che permette di 
segnalare quali applicazioni so- 
no fidate, quali lo sono meno 
od addirittura pericolose. 

Nonostante le ultime versio- 
ni dei software che abbiamo 
scelto (ZoneAlarm, Norton 
Personal Firewall, Sygate Per- 
sonal Firewall e Tiny Personal 
Firewall) rendano estrema- 
mente più semplice, rispetto al 
passato, l'impostazione di re- 
gole firewall personalizzate, è 
sempre bene assicurarsi di 
comprendere bene per quale 
motivo un software tenti di ac- 
cedere ad Internet e chiedersi 
se l'azione che esso desidera 
compiere è stata da noi pre- 
ventivamente richiesta. Qualo- 
ra si avessero dei dubbi il no- 
stro consiglio è quello di bloc- 
care il tentativo di accesso: 
avrete così modo di rendervi 
conto dell'accaduto. n 

Michele Nasi 



IMPOSTAZIONI & CONTROLLI 



Sono essenzialmente tre i punti da ricordare 
per l'utilizzo ottimale di un software firewall 

► massimo controllo sulle applicazioni che si installano e che 
tentano di accedere ad Internet 

► rispondere adeguatamente ai messaggi di allerta restituiti dal 
firewall 

► aggiornare periodicamente il firewall 

La funzione Controllo accesso Internet di Norton Personal Firewall e 
gli strumenti inclusi in ZoneAlarm, consentono di mettere a nudo 
tutti i tentativi di accesso alla Rete da parte di una qualunque 
applicazione. Queste funzionalità sono in grado di scovare le 
operazioni dannose che tentano di eseguire eventuali trojan virus o 
software Spyware (applicazioni che mandano in giro attraverso 
Internet informazioni riguardanti le proprie preferenze e le proprie 
abitudini). 

Quando il firewall visualizza un messaggio d'allerta non si deve 
cadere in preda al panico: è cosa del tutto normale ed, anzi, 
evidenzia il corretto funzionamento del firewall stesso. 
Nel caso in cui un'applicazione tenti di guadagnare l'accesso alla 
Rete, viene visualizzata una finestra contenente informazioni 
dettagliate sul programma. 

Il più preciso è Norton Personal Firewall che, rispetto alle 
precedenti versioni, indica chiaramente di che programma si tratta 
e viene specificato il livello di minaccia (Norton è infatti in grado di 
stabilire se il programma sia stato sviluppato da un'azienda 
conosciuta e fidata nonché di capire se la connessione che sta 
tentando è sicura o meno). Cliccando sulla voce Dettagli è possibile 
ottenere informazioni ancora più precise: in particolare citiamo 
l'indirizzo Internet cui l'applicazione cerca di connettersi, la porta 
utilizzata, il nome dell'azienda che ha sviluppato il programma e 
tanto altro ancora. 

A questo punto l'utente può scegliere se consentire la 
comunicazione, bloccarla o personalizzarne l'accesso. Attivando la 
casella Utilizza sempre questa azione per questa applicazione la 
scelta operata dall'utente verrà memorizzata dal firewall nelle 
impostazioni del controllo accesso Internet: in questo modo se si 
awierà in futuro, di nuovo, l'applicazione, il firewall applicherà 
sempre la scelta selezionata da parte dell'utente, senza mostrare 
una finestra d'allerta. 

In ogni caso, se avete dubbi, bloccate sempre l'accesso ad 
Internet: avrete il tempo di verificare di che cosa si tratti. 
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Un esemplo di un messaggio di allerta di Norton Personal Firewall 2002. 

In questo caso un'applicazione che fa uso del servizio FTP per il 
trasferimento di file ha richiesto di accedere ad Internet. Poiché si tratta di 
un'applicazione "fidata" che abbiamo eseguito per amministrare il nostro 
sito Internet via FTP, in questo caso consentiamo la comunicazione di Rete 
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► Firewall 




I migliori quattro 
spiegati da PC Open 



Come scegliere 

il software più 

indicato per ogni 

esigenza 

e settario nella 

configurazione 

ottimale 



1 software firewall ideale è, a 
nostro modo di vedere, un 
programma dotato delle se- 
denti peculiarità: 
semplice da installare e confi- 
gurare 

tutte le opzioni offerte sono 
adeguatamente illustrate e 
commentate 

in grado di nascondere tutte le 
porte del personal computer, 
così da renderlo invisibile alle 
scansioni effettuate, via Inter- 
net, da parte di malintenzionati 



- in grado di proteggere il per- 
sonal computer dagli attacchi 

- capace di informare l'utente 
sui vari attacchi in corso se- 
gnalando, in particolar modo, 
quelli più pericolosi 

-abile a riconoscere qualsiasi 
tentativo di accesso alla Rete 
da parte di qualunque appli- 
cazione presente sul personal 
computer 

- gratuito 

Tra i tanti prodotti presenti 
sul mercato, prelevabili da In- 



ternet o acquistabili separata- 
mente, abbiamo scelto quelli 
che riteniamo i migliori: Nor- 
ton Personal Firewall 2002, 
ZoneAlarm, Sygate Personal 
Firewall e Tiny Personal Fi- 
rewall. Il primo firewall è l'uni- 
co prodotto commerciale, gli 
altri software sono invece com- 
pletamente gratuiti (nel caso di 
ZoneAlarm e Sygate Personal 
Firewall esistono, tuttavia, ver- 
sioni Professional dotate di 
funzionalità più evolute). n 



Norton Personal Firewall 2002 



La versione 2002 del famoso 
software firewall di Symantec, 
introduce numerose interessanti 
novità e rende migliori e più 
intuitive altre funzioni storiche. 
Tra le novità aggiunte nella nuova 
versione, spiccano, in particolar 
modo, quelle rivolte alla gestione 
del traffico in uscita quindi delle 
richieste di accesso ad Internet da 
parte delle varie applicazioni. 
La funzione Controllo accesso 
Internet effettua una scansione 
automatica del disco fisso alla 
ricerca delle applicazioni che sono 
in grado di accedere ad Internet. 
Per ciascuna di esse, l'utente 
potrà impostare delle regole 
personalizzate oppure lasciare che 
Norton Personal Firewall si occupi 



di gestirne l'accesso alla Rete. 
Il firewall include, infatti, un ampio 
database di applicazioni che gli 
permette di stabilire quali 
programmi sono "fidati" e quali lo 
sono meno. La configurazione 
automatica del firewall consente 
di impostare in modo automatico 
delle regole di accesso alla Rete 
per le applicazioni Internet più 
diffuse. Si tratta, quindi, di 
funzionalità particolarmente utili 
per gli utenti meno esperti: chi 
desidera proteggere il proprio 
computer con un buon livello di 
sicurezza, può affidarsi alle 
impostazioni predefinite del 
firewall (si dovrà comunque 
provvedere a tenere sempre 
aggiornato il programma stesso 



collegandosi periodicamente con il 
servizio LiveÙpdate messo a 
disposizione, gratuitamente, da 
Symantec, per un anno). Il firewall 
di Norton offre tuttavia ampie 
possibilità di personalizzazione per 
gli utenti più esperti e per tutti 
coloro che, piuttosto che affidarsi 
ciecamente alle scelte del 
programma, preferiscono tenere 
sotto controllo, in maniera 
autonoma, il traffico in entrata ed 
in uscita. Rispetto alle versioni 
precedenti, è stata notevolmente 
migliorata anche la funzione 
protezione da intrusioni che 
notifica ora qualsiasi tentativo da 
parte di hacker o malintezionati di 
eseguire la scansione dei punti 
vulnerabili del personal computer. 



Il firewall di Norton è poi ora in 
grado di offrire una configurazione 
guidata di rete che permette di 
rilevare i sistemi collegati in rete 
locale aggiungendoli, senza fatica, 
alla lista dei computer "fidati". 

La configurazione ottimale 

Al termine della procedura 
d'installazione di Norton Personal 
Firewall 2002, viene avviato il 
Security Assistant ossia il modulo 
che consente di configurare ogni 
impostazione del programma, 
prerogativa della nuova versione, 
il Security Assistant è 
particolarmente indicato per 
coloro che desiderano configurare 
il firewall rapidamente e senza 
intoppi: fermo restando che ogni 
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1 II Security Assistant di Norton Personal 
Firewall 2002, consente di avere un firewall 
completamente funzionante in pochi minuti. 



2-3 Impostazione di regole personalizzate per una lista di siti Web. La finestra delle opzioni avanzate di 
Norton Personal Firewall 2002 permette di specificare un livello di sicurezza più blando o più restrittivo per 
determinati siti Web. Per attivare le regole di sicurezza personalizzate per un sito Web, aggiungete l'indirizzo 
del sito Web cliccando sul pulsante Aggiungi, selezionatelo, attivate la casella Usa le regole per... ed infine 
specificate le regole di sicurezza che intendete siano utilizzate per quel sito Internet. La scheda Contenuto 
attivo permette di scegliere le preferenze circa l'esecuzione di Applet Java e controlli ActiveX. 
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E] Sygate Personal Firewall 



L'ultima versione di Sygate 
Personal Firewall, al momento 
della stesura di questo articolo, è 
la 4.2 in inglese. Come gli altri 
firewall, anche Sygate Personal 
Firewall, essenzialmente, 
permette di rendere il nostro 
personal computer "invisibile" per 
il resto del mondo collegato alla 
rete Internet. 

Sygate Personal Firewall offre 
all'utente ampie possibilità di 
personalizzazione. Il programma 
consente di impostare dei criteri 
in base alle proprie esigenze ed 
alle applicazioni che si utilizzano. 
È possibile eventualmente 
specificare elenchi di indirizzi IP 
"fidati", controllare le porte che 
possono essere utilizzate 
(consentendo così il corretto 
funzionamento di software sicuri) 
e tanto altro ancora. 



La funzionalità più importante a 
disposizione, è quella che 
prevede la creazione di regole 
firewall personalizzate riferite a 
particolari indirizzi Internet, 
interfacce di rete, protocolli. Il 
programma, immediatamente 
dopo l'installazione, è già 
preconfigurato con un buon livello 
di sicurezza (fig.l). 
Come Norton, anche Sygate 
permette di creare una lista di 
indirizzi IP "fidati" (da utilizzare 
per le connessioni di rete locale) 
ed una console per la 
visualizzazione dei messaggi 
d'allerta (fig.2). 
L'aspetto negativo di Segate 
Personal Firewall è la mancanza 
del supporto della Condivisione 
dell'accesso ad Internet (Internet 
Connection Sharing) fruibile con 
Windows ME/2000/XP. 



1 Sygate Personal 

Firewall intercetta 

il tentativo di 

accesso alla Rete 

da parte di 

qualunque 

applicazione. La 

funzione Details 

(dettagli) attivabile 

cliccando 

sull'omonimo 

pulsante è unica 

nel suo genere 

perché fornisce 

informazioni dati in 

uscita con un 

livello di precisione 

mai visto. 

2 Come gli altri 

firewall anche 

Sygate Personal 

Firewall registra tutti 

i tentativi di 

connessione in 

entrata ed in uscita 

in un file di log. 




impostazione può essere rivista, 
modificata e personalizzata 
manualmente in un secondo 
tempo (accedendo di nuovo al 
Security Assistant o facendo 
riferimento alle varie sezioni 
contenute all'interno del 
programma), l'assistente di 
Norton permette a chiunque di 
rendere attivo il firewall in pochi 
minuti. L'opzione Firewall 
personale permette di accedere 
alle impostazioni "chiave" del 
firewall. Dopo aver cliccato sulla 
voce Fare clic qui per modificare 
l'impostazione preimpostata, è 
possibile scegliere fra i quattro 
livelli di protezione che il 
programma offre. I più esperti o 
comunque chi volesse optare per 
un livello di sicurezza 
personalizzato può farlo attraverso 




4 La funzione Controllo accesso ad Internet 

permette di controllare quali, tra le applicazioni installate, 
possono richiedere l'accesso alla Rete ed impostare, 
per ciascuna di esse, delle regole di accesso 
personalizzate. 



questa stessa finestra agendo sul 
pulsante Liv. personalizz. (fig.l) 
Dopo aver chiuso il Security 
Assistant, il nostro consiglio - 
rivolto soprattutto ai più esperti ed 
a coloro che desiderano saperne 
di più - è quello di controllare 
manualmente ogni singola 
impostazione del firewall. Nella 
finestra principale di Norton 
Personal Firewall, selezionate 
l'area Impostazioni firewall 
personale. Dopo l'installazione, il 
firewall è reimpostato sul valore di 
protezione medio. Solitamente è 
la scelta che non crea mai 
problemi all'utente meno esperto: 
per ogni applicazione viene 
bloccato l'accesso ad Internet 
finché questo non viene 
autorizzato, il computer viene 
adeguatamente protetto durante 
un utilizzo 
"normale" 
della Rete e 
i messaggi 
d'allerta 
visualizzati 
sono 
general- 
mente 
pochi. 

Chi desidera 
optare per 
un livello di 
sicurezza 
maggiore 
può 

scegliere 
l'opzione 
Alta, 
mediante 



l'apposita barra di scorrimento. In 
questo caso il firewall, non 
appena durante la "navigazione" 
si imbatterà, ad esempio, in un 
sito Internet che fa uso di 
contenuti attivi richiederà 
preventivamente all'utente se 
questi debbano essere o meno 
eseguiti. Per contenuti attivi si 
intendono i plug-in ActiveX e le 
Applet Java utilizzati da un sempre 
maggior numero di siti Web: si 
tratta di piccoli programmi eseguiti 
quando ci si connette, ad 
esempio, con un sito Internet che 
permettono, in generale, di offrire 
servizi interattivi, dinamici, 
multimediali. Gli sviluppatori 
hanno deciso di implementare tali 
elementi per migliorare la fruibilità 
del proprio sito Web o 
semplicemente per attribuirgli un 
look più alla moda. 
A volte, tuttavia, la tecnologia Java 
o i plug-in ActiveX possono essere 
sfruttati, soprattutto nei siti di 
dubbio contenuto, per compiere 
azioni che possono, 
potenzialmente, essere utilizzate 
per minare alla sicurezza del 
proprio personal computer. 
Per evitare che ActiveX e Applet 
Java vengano eseguiti 
automaticamente, si può, 
appunto, scegliere un livello di 
sicurezza alto: l'utente sarà 
informato sulla loro esecuzione. 
Se invece non si è interessati alle 
migliorie apportate da Java e dagli 
ActiveX ai vari siti Web, è possibile 
impedirne in ogni caso 
l'esecuzione optando per un livello 



di sicurezza personalizzato (è 
sufficiente cliccare sul pulsante 
Liv. Personalizz.). 
Impostando, quindi, tutti i menù a 
tendina sulla voce Alta, il firewall 
si incaricherà di bloccare 
l'accesso ad Internet per 
qualunque applicazione finché 
l'utente non ne autorizza 
l'accesso e di impedire 
l'esecuzione automatica di 
qualsiasi Applet Java e di 
qualunque controllo ActiveX. 
Tenete presente, comunque, che 
alcuni siti Internet che fanno uso 
della tecnologia Java e degli 
ActiveX potrebbero non essere 
correttamente visualizzati. 
Se si tratta di siti Internet "fidati" 
è possibile impostare un livello di 
sicurezza più blando: cliccando 
sul pulsante Opzioni, contenuto 
nella finestra principale di Norton 
Personal Firewall, si accede alla 
finestra Opzioni di Norton 
Personal Firewall. Da qui cliccate 
sul pulsante Opzioni avanzate. 
A questo punto potete inserire 
una lista di siti Web specificando, 
per ciascuno di essi, delle regole 
di sicurezza personalizzate, più 
blande o più restrittive rispetto a 
quelle generali, impostate poco fa 
(fig. 2-3). 

Una delle novità più interessanti è 
la possibilità di utilizzare l'opzione 
Controllo delle applicazioni che 
consente di avviare una 
scansione all'interno del disco 
fisso con lo scopo di verificare 
quali applicazioni sono in grado di 
accedere alla Rete (fig.4). 
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ZoneLabs ZoneAlarm 



Un buon prodotto non c'è che 
dire. La versione gratuita di 
questo firewall (giunta al 
momento in cui scriviamo questo 
articolo alla release 2.6.357), 
liberamente prelevabile dal sito 
Internet del produttore 
(memorizzata anche sul CD ROM 
di PC Open, offre infatti un livello 
di sicurezza eccellente. 
Il programma, che permette di 
bloccare tempestivamente 
qualsiasi tentativo di accesso al 
personal computer perpetrato da 
parte di intrusi durante la 
connessione Internet, va 
segnalato per la sua disarmante 
semplicità. Si tratta di un 
software ideale per chi non vuole 
impazzire con utilità similari, a 



volte ben poco "amichevoli". 
La procedura d'installazione di 
ZoneAlarm si completa, senza 
sforzo, in pochi istanti. Dopo una 
serie di schermate introduttive (è 
sufficiente cliccare il pulsante 
Next (Avanti) per accettare i valori 
predefiniti), troverete l'icona del 
firewall nella traybar ossia 
accanto all'orologio di Windows: 
significa che il programma è già 
installato e correttamente 
funzionante. Le opzioni 
predefinite di ZoneAlarm 
impostano il firewall su un livello 
di sicurezza Alto. Non ci sono, 
quindi, parametri complicati da 
configurare (fig.l). 
Il cuore di ZoneAlarm è il suo 
pannello di controllo: la finestra 



principale che ospita cinque 
pulsanti (fig.2). 
Anche ZoneAlarm offre 
l'importante funzione di 
sorvegliare il traffico in uscita: il 
pulsante Programs, consente 
infatti di specificare quali sono i 
programmi autorizzati ad inviare e 
trasferire dati in Rete. Quando 
viene eseguito un programma 
non ancora presente in lista, una 
finestra di dialogo richiede 
all'utente se debba essere 
abilitato o meno (fig.3). 
Consigliamo di mantenere 
impostato su High (alto) il livello 
di sicurezza relativo all'area 
Internet (accessibile cliccando sul 
pulsante Security). Dai nostri test 
è emerso che impostando il 



livello di sicurezza più alto 
nessuna porta viene resa 
accessibile dall'esterno; 
regolando invece il livello di 
sicurezza sul valore medio, 
vengono rese visibili le porte 
137, 138 e 139. In ogni caso, 
comunque, ZoneAlarm mostra un 
messaggio d'allerta indicando il 
tentativo di connessione e la sua 
provenienza. Per interrompere 
temporaneamente ogni 
trasferimento dati, è possibile 
chiudere il lucchetto cliccandoci 
sopra: in tal modo saranno 
autorizzati ad accedere ad 
Internet solo i programmi che 
hanno la voce Pass Look da voi 
abilitata nella sezione Programs 
(fig.4 e 5). 





Il 



1 La prima delle sette schermate introduttive di 
ZoneAlarm: seppur in lingua inglese offre 
un'eccellente panoramica sul significato di firewall, 
porte e sull'uso di ZoneAlarm 



2 La finestra principale di ZoneAlarm: a sinistra viene 
mostrato il quantitativo di dati inviati e ricevuti, il 
lucchetto permette di interrompere qualsiasi 
comunicazione in atto, il pulsante stop di chiudere 
immediatamente il collegamento ad Internet. Più a 
destra sono visualizzate le icone associate ai 
programmi che stanno trasferendo dati via Internet. 
I cinque pulsanti più in basso permettono, 
essenzialmente, di configurare il firewall 
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3 Non appena Outlook Express tenta di 
accedere ad Internet, ZoneAlarm, così 
come per qualunque altra 
applicazione, notifica il tentativo di 
scambio dati all'utente. L'utente può 
consentirlo premendo il pulsante Yes, 
negarlo cliccando su No. La casella 
Remember this answer the next time I 
use this program permette di far sì che 
qualora, in un secondo tempo, lo 
stesso programma tenti di accedere 
ad Internet venga sempre applicata la 
scelta operata da parte dell'utente 



4 Una finestra di colore giallo vi avvertirà delle possibili intrusioni intercettate. Per evitare che tale 
finestra venga visualizzata ogni volta disattivate la casella Show the alert popup window. 

5 II pulsante Programs permette di verificare quali applicazioni possono accedere o meno ad 
Internet. È possibile applicare modifiche in qualunque momento tenendo presente che il segno 
verde indica la possibilità per il programma di trasferire dati; la crocetta rossa evidenzia che gli è 
stato negato il consenso. 
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FIREWALL SOnO TORCHIO: 1 RISULTATI DEI TEST 








































Test di www.grc.com 








Symantec Security Check 




Firewall 




Shields 




PortScan 




LeakTest 


Connessioni di rete 




NETBIOS 




Norton Personal 
Firewall 2002 




superato 




superato 


(con 


superato 
intervento manuale) 




superato 




superato 






ZoneLabs 
ZoneAlarm 




superato 




superato 


(con 


superato 
intervento manuale) 




superato 




superato 






Sygate 
Personal Firewall 




superato 




superato 


(con 


superato 
intervento manuale) 




superato 




superato 






Tiny 

Personal Firewall 


(con 


superato 
intervento manuale) 


superato 
(con intervento manuale) 


(con 


superato 
intervento manuale) 


(con 


superato 
intervento manuale) 


(con 


superato 
intervento manuale) 
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Connessioni in entrata: il nostro test 



Per quanto riguarda le con- 
nessioni in entrata, abbia- 
mo messo "sotto torchio" 
tutti i firewall presentati, ser- 
vendoci dei test messi a dispo- 
sizione gratuitamente, sul Web, 
da parte di grc.com, azienda 
che si interessa di problemi re- 
lativi alla sicurezza informatica 
e da Sygate, famoso produttore 
di firewall e soluzioni rivolte al- 
la sicurezza (vedi tabella pagi- 
na precedente). 

Il test ShieldUp! di grc.com 
(effettuabile all'indirizzo https: 
//grc.com/x/ne.dll?bh0bkyd2) 
ed il Security Scan (http://scan- 
me.sygatetech.com) di Sygate 
hanno permesso di mettere in 
luce il comportamento di ogni 
singolo firewall quando ricevo- 



no tentativi di accesso al per- 
sonal computer dall'esterno. 

Abbiamo sottoposto i fi- 
rewall anche al LeakTest: si 
tratta di un programma, svi- 
luppato dagrc.com, che simula 
la presenza di un trojan virus 
sul personal computer e tenta 
di connettersi ad un server di 
proprietà dell'azienda del fa- 
moso esperto di sicurezza Ste- 
ve Gibson. Nessun dato viene 
trasmesso durante la connes- 
sione ai server grc.com: Leak- 
Test è un programma che per- 
mette di controllare l'effettivo 
livello di sicurezza garantito 
dal firewall. Con buona appros- 
simazione possiamo sintetizza- 
re il concetto su cui si basa 
LeakTest per i propri controlli: 



il programma tenta di "ma- 
scherarsi" da applicazione "fi- 
data" e tenta di comunicare at- 
traverso Internet. Se il firewall 
si accorge dell' "imbroglio" si- 
gnifica che state utilizzando un 
buon firewall. Maggiori infor- 
mazioni sul LeakTest sono re- 
peribili all'indirizzo http:// 
grc.com/lt/leaktest.htm. 

Da ultimo abbiamo effettua- 
to un test con il servizio Secu- 
rity Check messo a disposizio- 
ne sul Web da Symantec. 

È disponibile in Rete anche 
un software in grado di effet- 
tuare una scansione sulle porte 
del vostro personal computer: 
si chiama Port Detective ed 
è prelevabile all'indirizzo 
www.portdetective.com. n 
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// firewall non si è fatto "imbrogliare " dal 
LeakTest di grc.com. In alcuni casi, il 
firewall blocca automaticamente la 
richiesta di accesso, in altri è necessario 
un intervento dell'utente (viene mostrato 
un messaggio d'allerta) 



Tiny Personal Firewall 



Tiny Personal Firewall -giunto, al 
momento, alla versione 2.0.15 in 
inglese - è un software che offre 
un buon livello di protezione 
durante le connessioni Internet. 
Anche Tiny protegge dagli accessi 
non autorizzati al vostro personal 
computer monitorando le porte 
TCP/IP utilizzate dagli intrusi per 
accedere ad un sistema. Il 
tentativo di accesso potrà essere 
consentito o negato, applicando 
eventualmente una regola 
predefinita per il futuro. 
Al termine dell'installazione, che 
procede veloce e senza intoppi, 
per aumentare il livello di 
sicurezza garantito dal firewall, 
fate clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona di Tiny (posta 
nella traybaf) quindi cliccate sulla 
voce Firewall admìnistration 

(fig-D- 

Come impostazione predefinita, 
Tiny Personal Firewall è impostato 
su Ask me first. Ciò significa che 
il programma richiederà il vostro 
intervento per ogni tentativo di 
comunicazione via Internet, sia in 
entrata che in uscita. 
Mediante il pannello Firewall 
administrator è possibile 
incrementare il livello di sicurezza 
per fare in modo di interrompere 
qualsiasi tentativi di accesso alla 
Rete da parte di qualunque 
applicazione e di rigettare 
qualunque richiesta in ingresso 
(High security). È possibile anche 
diminuire il livello di sicurezza 
(Low security): Tiny Personal 
Firewall consentirà tutte le 



comunicazioni di rete eccetto 
quelle per le quali l'utente abbia 
impostato dei parametri di 
configurazione specifici. 
Fermo restando che è 
completamente sconsigliato 
utilizzare il livello di sicurezza 
basso, è bene orientarsi, nella 
maggior parte delle situazioni sul 
livello di sicurezza medio. Il livello 
di sicurezza alto è totalmente 
inadatto per qualunque tipo di 
comunicazione in Rete visto che 
rende il computer completamente 
invisibile dall'esterno. Ciò rende 
impossibile utilizzare anche i 
classici servizi di browsing e di 
invio e ricezione della posta 
elettronica. Un livello di sicurezza 
alto è indicato solo sui sistemi 
sui quali si desideri utilizzare un 
numero strettamente limitato di 
servizi Internet (ad esempio solo 
il browser o la posta elettronica) 
a patto che si configurino regole 
di accesso specifiche. 
Il pulsante Advanced (Avanzate), 
permette di creare e modificare le 
regole filtro: esse consentono, se 
impostate, di negare qualunque 
richiesta proveniente da indirizzi 
IP specifici. Si potrà inoltre (così 
come previsto da Norton 
Personal Firewall 2002), 
intervenire manualmente sul 
livello di dettaglio del file di log. 
Tutto ciò che avviene, sia in 
entrata che in uscita, viene 
registrato, da parte del firewall, in 
un file di testo detto log file: 
l'apposita opzione accessibile 
mediante il pulsante Advanced, 



permette di scegliere 
quanto precise debbano 
essere le informazioni 
salvate nel file di log. 
È possibile altresì decidere 
per quanto tempo il file di 
log deve essere conservato 
sul personal computer 
prima di essere ripulito 
(fig-2). 

Una caratteristica 
interessante di questo 
firewall è quella accessibile 
cliccando con il tasto destro 
del mouse sull'icona di 
Tiny mostrata nella traybar, 
quindi selezionando la voce 
Firewall Status. Tale 
opzione permette di 
visualizzare, in un'apposita 
finestra, lo stato di tutte le 
connessioni aperte: 
vengono elencate tutte le 
applicazioni in esecuzione 
e la lista delle porte aperte 
da parte di ciascuna 
applicazione per inviare e 
ricevere dati via Internet. 
Si tratta di una funzionalità 
non contemplata all'interno 
degli altri firewall che, 
sebbene ad un primo 
sguardo possa apparire un 
po' criptica, fornisce 
informazioni complete sui 
programmi che stanno 
scambiando informazioni 
con il mondo esterno. 
Uno dei punti di forza di Tiny 
Personal Firewall è l'ampia 
disponibilità online della 
manualistica. Seppur in inglese i 
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1 Ask me first è l'impostazione predefinita di 
questo programma, che chiederà il vostro 
intervento per ogni tentativo di comunicazione 
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2 Non appena un'applicazione tenta di 
accedere ad Internet, ecco la finestra sullo 
schermo del PC 



manuali, prelevabili in formato 
PDF e HTML, sono chiari e 
dettagliati. Tiny Personal Firewall 
è comunque adatto ad utenti più 
esperti. 
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Ile porte del deserto, sotto il sole 
cocente degli Emirati Arabi Uniti, le 
dune hanno ceduto il passo alla più 
incredibile delle oasi: Internet City. 

Qui, a pochi chilometri da Dubai, non è 
l'acqua a sgorgare a flutti ma le connes- 
sioni Internet! 




La città è in effetti uno dei più vasti can- 
tieri tecnologici del mondo. La sua ambi- 
zione: diventare la Silicon Valley del Me- 
dio Oriente, attirando la maggior parte 
delle aziende high-tech del pianeta. 

Per raggiungere il suo scopo, il princi- 
pe ereditario di Dubai, Mohammed Ben 
Rached Al-Maktoum, ha investito non po- 
co. In circa due anni, il governo ha già 
stanziato quasi 762 milioni di euro per 
creare innanzitutto l'infrastruttura e le re- 
ti informatiche a banda larga che utilizza- 
no i servizi dei fornitori di accesso nazio- 



nali. A partire da quest'anno, fontane e 
lussuosi palazzi con uffici sono stati co- 
struiti laddove prima crescevano a stento 
delle palme. Lo stato è prospero, quindi 
gli architetti possono pensare agli edifici 
più estrosi senza badare a spese. 

Per le aziende l'interesse è innanzitutto 
economico. Si tratta di una zona franca: 
niente imposte sui ricavi né tasse di alcun 
genere. Per aprire una sede in questi luo- 
ghi, le pratiche burocratiche sono ridotte 
al minimo e si limitano ad alcuni docu- 
menti da compilare sulla natura della so- 
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cietà e sui suoi progetti. Inoltre, per for- 
mare gli ingegneri e i ricercatori delle 
aziende, è stata aperta nelle vicinanze 
una università specializzata in Internet. 
Infine, grazie alle risorse petrolifere, l'e- 
nergia è decisamente a buon mercato. 

Una decina di grandi nomi dell'indu- 
stria informatica vi sono già sbarcati. Mi- 
crosoft, Compaq, Oracle hanno inaugura- 
to uffici e filiali. 

Più che un semplice quartiere degli af- 
fari, Internet City sembra una vera e pro- 
pria città, costruita in pieno deserto. Le 



mancano forse un municipio e un centro 
commerciale. Ma il governo ha in vista 
progetti ambiziosi. E le aziende? Lo se- 
guiranno? È ancora troppo presto per 
dirlo. n 

Didier Castelnau 



Un paradiso 
per gli industriali 

Alcuni consulenti esaminano 
i dossier degli industriali che desiderano 
aprire un ufficio o una filiale a Internet 
City. Nessuna imposta, burocrazia ridotta 
ai minimi termini: tutti punti a favore 
che hanno già attirato i giganti 
dell'informatica come Microsoft, 
Compaq e Oracle. 
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Gli uffici 
sorgono tra le dune 

Architettura in stile, edifici imponenti, ampie 
vetrate, vista panoramica infinita su di un 
mare di sabbia. Benvenuti nella zona clou di 
Internet City! Vi si entra superando una delie 
quattro grandi porte situate ai punti cardinali. 
È meglio muoversi in auto: Internet City si 
estende su svariate decine di ettari. 




Suite di lusso a ogni piano 

All'entrata del quartiere degli affari, ecco il Royal Mirage Hotel, 

destinato ad ospitare industriali e consulenti. 

L'architettura lussuosa dell'edificio richiama quella di un 

palazzo marocchino. Per il comfort degli ospiti, 

l'acqua delle piscine è sempre rinfrescata: la temperatura 

esterna raggiunge infatti punte di 50° C. 
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Lavori giorno e notte 

Sotto il ritratto dello sceicco 
Mohammed Ben Rached Al-Maktoum, 
gli operai si susseguono 
per terminare la costruzione delle reti 
di comunicazione e i nuovi edifici. 
I lavori continuano incessantemente 
giorno e notte senza alcuna 
interruzione, sotto un caldo atroce. 
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► Corso di videogame per genitori e insegnanti 

Piccolissimi al PC? 
Sì ma con papà 

Sottovoce sono mini manuali che Disney 
allega ai propri CD-ROM per guidare 
gli adulti nell'uso del multimedia 



Winnie the Pooh e Topoli- 
no sono i videogiochi 
che Disney Interactive 
dedica ai più piccini e chi li 
avesse acquistati da pochissi- 
mo, aprendo la confezione ha 
trovato una sorpresa, una no- 
vità. Due volumetti, uno rosa e 
uno azzurro, con un bel titolo, 
Sottovoce e una dichiarazione 
esplicitata subito in copertina, 
Suggerimenti per aiutare i bam- 
bini a familiarizzare con il com- 
puter. 

Non si tratta dei soliti ma- 
nuali d'uso dei videogiochi, 
quelli, si sa, non li legge mai 
nessuno. Installare, avviare e 
chiudere un programma è una 
procedura acquisita dalla gran 
parte dei piccoli informatici. 
Piuttosto il tentativo è quello di 
offrire vere e proprie mini gui- 
de educative, pensate e scritte 
appositamente per genitori e 
insegnanti che dovrebbero af- 
fiancare i bambini alle prese 



con le prime esperienze di gio- 
co davanti al PC. 

L'intenzione dichiarata della 
collana Sottovoce è fornire ai 
più grandi uno strumento che li 
stimoli e li convinca ad un mag- 
gior coinvolgimento, in un am- 
bito come quello dei videoga- 
me, dove sono i più piccoli a re- 
gnare incontrastati. Un regno 
tuttavia spesso fatto di solitu- 
dine. Davanti alla tastiera del 
computer accade quello che 
già succedeva per la tv e i bam- 
bini si ritrovano ancora una 
volta soli con le loro baby sit- 
ter elettroniche. 

In una recente indagine con- 
dotta da Età Meta per Disney 
Interactive emergono, a que- 
sto proposito, alcuni dati piut- 
tosto allarmanti. Ben sette ge- 
nitori su dieci ammettono di 
non giocare con i loro figli e di 
lasciarli spesso soli. I motivi 
addotti sono la mancanza di 
tempo, la stanchezza, lo stress 





da troppo lavoro e la fatica che 
comporta lasciarsi coinvolgere 
in attività ricreative dai bambi- 
ni. Eppure autorevoli ricerche 
assegnano al gioco un ruolo 
importantissimo che non deve 
mai essere sottovalutato. È 
proprio il gioco il momento 
fondamentale per lo sviluppo e 
la crescita dell'individuo socia- 
le. È nelle situazioni ludiche 
più stimolanti che si creano oc- 
casioni di comunicazione, ri- 
flessione e scambio. 

Le guide, realizzate da Di- 
sney Interactive Italia, sono cu- 
rate dal professor Assunto 
Quadrio, docente di psicologia 
sociale dell'università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano, che 
da anni si occupa di ricerca in 
ambito educativo e di forma- 
zione degli insegnanti. 

La collana è composta da sei 
volumetti, tre pensati per i ge- 
nitori e tre più specificamente 
rivolti agli insegnanti e corri- 
spondono alle età di destina- 
zione dei videogiochi, Primi 
Passi, Asilo e Prescolare, dai 18 
mesi ai sei anni. 

Sottovoce nella versione de- 
dicata ai genitori è suddiviso in 
tre capitoli. Nel primo, comune 
a tutte le fasce, si parla in ge- 
nerale dello sviluppo del bam- 
bino, nel secondo capitolo si 
approfondiscono le caratteri- 
stiche specifiche delle differen- 
ti fasi di ogni età da un punto di 
vista psicologico e motorio e 
nell'ultimo capitolo si trova 
una sezione di consigli pratici e 
di raccomandazioni per l'uso 
più corretto del programma in 
relazione alle età. 

Nei volumetti per gli inse- 
gnanti, si aggiungono passaggi 
mirati all'uso dei programmi a 
scuola, consigli per l'utilizzo 



IL DECALOGO 



1. Stare vicino al bambino 
quando gioca e 
mantenere alta la sua 
attenzione 

2. Svolgere un ruolo di guida 
e di mediatore durante 

il gioco 

3. Aiutare il bambino ad 
evitare pericoli 

4. Lasciare al bambino la 
libertà di provare e 
commettere errori 

5. Evitare di anticipare e/o 
rafforzare i gesti e le 
azioni del bambino 
durante il gioco 

6. Nei primi anni di vita 
scegliere gli stimoli idonei 
ed assisterli nell'uso del 
programma 

7. Attraverso il piacere del 
gioco, aiutare il bambino 
ad acquisire il senso della 
realtà 

8. Aiutare i bambini a 
comprendere e rielaborare 
gli stimoli che giungono 
dal gioco 

9. Aiutare i bambini a 
scoprire attraverso il gioco 
le differenze tra forme, 
colori e suoni 

10. Premiare i successi 
ottenuti durante il gioco 



più efficace dei prodotti e sug- 
gerimenti pratici circa le stra- 
tegie da scegliere per creare 
percorsi didattici adeguati, ap- 
passionanti e divertenti. 

Una delle raccomandazioni 
che sintetizza molto bene la fi- 
losofia dei libretti è lasciamoli 
pasticciare, anche se questo è 
uno dei timori che portano 
spesso gli adulti a inibire l'uso 
del PC ai più piccoli. Il pastic- 
ciare invece è un'attività di co- 
noscenza fondamentale. È at- 
traverso questi tentativi disor- 
ganizzati che il bambino esplo- 
ra la realtà e scopre per caso 
certe associazioni fra un certo 
movimento da lui prodotto e 
un'immagine che compare sul- 
lo schermo. Il genitore o l'inse- 
gnante spiegheranno al bambi- 
no quali comportamenti po- 
trebbero rivelarsi dannosi per 
il computer. Imparare e diver- 
tirsi non sono termini antiteti- 
ci, anzi sono due facce della 
stessa medaglia, purché que- 
sto avvenga in un clima diste- 
so, senza fretta e senza obbli- 
ghi e dove sperimentare e fare 
siano una costante, con o sen- 
za il computer, ma con qualcu- 
no vicino. n 
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► L'euro al computer 

Arriva la moneta unica, 
spieghiamola ai più piccoli 

Come far capire in modo semplice ai bambini l'utilizzo 
della nuova valuta? Un aiuto arriva da alcuni programmi 
multimediali e siti Internet a loro dedicati 
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Arriva l'euro edito da Giunti 
Multimedia è un CD-ROM che 



Sembrava non dovesse ar- 
rivare mai, ma l'euro è qui. 
Dal primo di gennaio la 
moneta unica è in circolazione 
e nonostante gli affanni e le 
preoccupazioni che accompa- 
gnano da sempre i grandi cam- 
biamenti, tutti quanti stiamo 
entrando, volente o nolente, in 
confidenza. E anche in questo 
caso il PC dimostra di essere ri- 
sorsa utile e immediata. 

La collana educational Edu- 
rom, della casa editrice Big 
Chief, ha in catalogo due titoli 
specifici per chi voglia eserci- 
tarsi e diventare sempre più 
abile nell'uso dell'euro. 

Scopri l'euro è dedicato ai 
ragazzi della scuola dell'obbli- 
go a partire dal secondo ciclo 
della scuola elementare. 11 per- 
corso si sviluppa attraverso 
sette sezioni d'approfondimen- 
to e prevede tre livelli di diffi- 
coltà. La sezione Monete e ban- 
conote aiuta i bambini a rico- 
noscere i vari tagli e il loro va- 
lore. Più o meno punta a svi- 
luppare la capacità di calcolare 
velocemente in lire e in euro. 
L'Euroquiz mette alla prova le 
conoscenze generali che ri- 
guardano notizie e storia della 
nuova moneta. Con il Gioco del- 




Eurolandia è un sito davvero a misura di 
famiglia. Interessante il corso 
multimediale dedicato alla nuova moneta 



le nazioni il bambino deve 
identificare la corretta associa- 
zione tra euro, cartina e ban- 
diera della nazione. Per miglio- 
rare l'abilità di contare è possi- 
bile esercitarsi con Calcoli a 
mente. Infine, nella sezione Pro- 
blemi con l'euro vengono pro- 
posti al bambino una serie di 
esercizi sotto forma di una pic- 
cola storia. 

Calcola con l'euro si rivolge 
ai ragazzi più grandi e agli adul- 
ti. Le sezioni sono in larga mi- 
sura incentrate su esercitazioni 
relative a pagamenti e calcoli in 
euro. Questo titolo include nu- 
merosi quesiti e relative rispo- 
ste sulla Borsa, sugli investi- 
menti e su altre operazioni mo- 
netarie. La calcolatrice aiuta 
inoltre a convertire le lire in eu- 
ro e viceversa. 

Giunti Multimedia distribui- 
sce Arriva l'euro un titolo che 
fa parte della collana Gli Arco- 
baleni. Il CD-ROM è destinato ai 
bambini più piccini che posso- 
no familiarizzare con le nuove 
monete mediante la percezione 
di forme e colori. E possibile 
realizzare disegni con monu- 
menti e opere rappresentate 
sulle banconote di tutte le na- 
zioni d'Europa. 

Amico euro è il prodotto 
proposto da Anastasis, la 
software house bolognese spe- 
cializzata in programmi mirati 
al recupero e alla riabilitazione. 
E destinato soprattutto a uten- 
ti disabili, con difficoltà di let- 
tura e di apprendimento. Il pro- 
gramma propone esercizi di di- 
scriminazione delle banconote 
più diffuse, di confronto e di 
equivalenze tra i vari tagli di 
denaro. Per favorire l'appren- 
dimento vengono proposte si- 
mulazioni di acquisto con e 
senza resto. Ogni richiesta vie- 
ne formulata due volte, a voce 
e dal testo scritto. 

Per superare il limite che al- 



cuni utenti possono trovare 
nell'uso del mouse, si prevede 
l'uso della tavoletta tattile che 
permette di gestire le funzioni e 
i movimenti del puntatore sullo 
schermo utilizzando una pen- 
na o un dito. 

Il nostro panorama sull'euro 
non sarebbe completo se non 
dessimo conto anche dei con- 
tributi reperibili in Internet, in 
particolare di quelli destinati 
alla scuola e ai ragazzi. 

www.unioncamere.it/euro 

Il sito è realizzato con il con- 
tributo della Commissione Eu- 
ropea, e si rivela molto interes- 
sante soprattutto per gli stu- 
denti più grandi. 

Veuro o falso è il titolo del te- 
st per laurearsi in scienza della 
moneta unica, 90 domande ar- 
ticolate attraverso cinque per- 
corsi che abbracciano tutti gli 
aspetti del cambiamento in at- 
to: dalla storia della moneta 
unica, ai periodi di transizione, 
a curiosità di tutti i tipi. 

http://lagirandola.berghem.it/ 
converti.html 

Quanto costerà andare al ci- 
nema? E il gelato? E sarà con- 
veniente continuare la colle- 
zione di figurine? Per risponde- 
re serve un convertitore di 
semplice utilizzo. Lo offre que- 
sto sito curato da un insegnan- 
te elementare 

http://eurolandia.webscuola.it 

Approfondimenti e percorsi 
sull'Europa, la sezione vivere 
l'euro propone due itinerari spe- 
cifici. Conoscere l'euro è un cor- 
so multimediale dedicato alla 
nuova moneta, con test ed eser- 
citazioni per imparare conver- 
sione ed arrotondamento. La fa- 
miglia e l'euro affronta i cam- 
biamenti che l'euro ha portato 
nella vita quotidiana. n 

Gabriella Fontana 




Amico euro, prodotto da Anastasis è 

indirizzato a utenti disabili. Il 
programma propone anche esercizi di 
riconoscimento delle banconote 




Scopri l'euro è dedicato ai ragazzi 

della scuola dell'obbligo e anche ai 
bambini a partire dal secondo ciclo 
della scuola elementare 
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► Supermercati in Rete 

Vale la pena fare 
la spesa on line? 



Il commercio elettronico è in 
crisi. Le moltitudini che se- 
condo ricerche e stime di va- 
ria origine avrebbero dovuto 
affollare i siti di vendita al pub- 
blico entro i primi anni del 
duemila per il momento non si 
vedono. Così sono in molti a 
ripensare le strategie per l'e- 
commerce sulla base delle 
esperienze, anche negative, di 
questo primo periodo. 

Un caso tra i più interessan- 
ti è quello dei supermercati 
on line. Qui un dato sembra 
emergere ormai con chiarezza: 
un supermarket virtuale ha 
successo se ha alle spalle una 
struttura "reale" ben collauda- 
ta e funzionante. Sono avvan- 
taggiati perciò le catene già 
note al grande pubblico, che 
decidono di sbarcare sul web, 
come Esselunga e Io vorrei 
(che fa capo al gruppo Rina- 
scente Sma), Spesa Online 



(Gruppo Aidis, presente con 
l'insegna A&O) o e-coop. Ma 
anche chi è partito con un ap- 
proccio Internet "puro", come 
ad esempio Volendo.com, lo 
ha fatto stipulando accordi 
con grandi gruppi alimentari 
(in questo caso si tratta del 
gruppo Lombardini), per offri- 
re un servizio migliore. 

La seconda considerazione 
riguarda le dimensioni dell'im- 
presa. Se è vero che tutti i su- 
permercati on line cominciano 
a piccoli passi proponendo le 
loro consegne soltanto in al- 
cune zone e non in tutta Italia, 
resta però il fatto che per 
competere nello scenario che 
si è creato le dimensioni con- 
tano, eccome. Ne sanno qual- 
cosa Volendo e Spesaclic che 
proprio nel novembre scorso 
hanno annunciato la loro fu- 
sione. Obbiettivo: creare un 
vero e proprio centro com- 



merciale on line, con prodotti 
di ogni genere. «Abbiamo in 
programma uno sviluppo ter- 
ritoriale piuttosto aggressivo» 
spiega Simonpietro Felice, am- 
ministratore delegato di Vo- 
lendo. «Già oggi siamo presen- 
ti in un maggior numero di 
città rispetto a tutti i nostri 
concorrenti. Vogliamo allarga- 
re il nostro bacino d'utenza 
nel medio periodo e aumenta- 
re l'assortimento dei nostri 
prodotti». 

Ma quali sono i risultati di 
queste prime esperienze di 
commercio elettronico per il 
grande pubblico? Per chi arri- 
va dall'esperienza di Internet il 
bilancio per il momento è po- 
sitivo. «Abbiamo registrato 
una crescita a due cifre fin dal- 
la nostra fondazione e attual- 
mente, dopo la fusione con Vo- 
lendo abbiamo circa 30mila 
utenti registrati» spiega Jimmy 



open life in famiglia 



Clarini, amministratore dele- 
gato di Spesaclic, con Spesa 
Online il primo sito del genere 
in Italia, nato nel febbraio del 
2000. Chi arriva dall'esperien- 
za della grande distribuzione 
si dichiara soddisfatto, ma am- 
mette che il lavoro da fare è 
ancora molto. «Il numero di 
clienti per il momento non giu- 
stifica grandi investimenti» 
spiega Diego D'Ambrosi, cu- 
stomer manager di Io Vorrei 
«continueremo con un marke- 
ting di nicchia molto mirato. 
Attualmente soltanto la metà 
degli utenti del nostro sito so- 
no clienti attivi. Il nostro ob- 
biettivo è che tutti lo diventi- 
no». La buona notizia è che chi 
compra on line non lesina spe- 
se. Su Volendo.com lo scontri- 
no medio si aggira sulle 150mi- 
la lire, su Io Vorrei sulle 140mi- 
la. Una volta convinti, dunque, 
i clienti acquistano senza pro- 
blemi e tendono a ritornare. 
Un problema resta ancora da 
risolvere: riprodurre sul pic- 
colo schermo del computer le 
caratteristiche essenziali di 
una visita a un supermercato 
vero. Compito tutt'altro che 
semplice: gestire i carrelli e le 
liste in alcuni casi è un'opera- 
zione che intimidirebbe Ein- 
stein. È qui che a nostro pare- 
re si gioca la vera sfida. n 
Stefania Garassini 
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open life in famiglia 



► Esselunga 



www.esselunga.it 




Prodotti ok, liste da migliorare 

Aperto dall'estate scorsa per Milano 
(solo nelle zone con il codice postale 
indicato), Monza, Villasanta, Brugherio, 
Muggiò, dal novembre 2001 è anche a 
Prato e Genova. Il meccanismo di 
gestione delle liste e del carrello non è 
immediato: il sistema non mantiene in 
memoria gli acquisti non finalizzati; a 
un nuovo collegamento il carrello 
risulterà vuoto. Il pagamento si può 
effettuare con carta di credito on line o 
alla consegna con carta di credito, 
Bancomat o carta Fidaty Oro. Dopo la 
registrazione viene inviata una mail che 
riepiloga tutti i dati per conferma. Il 
problema è che viene mostrata in 
evidenza anche la password. 



Un vero e 
proprio 
colosso della 
grande 
distribuzione, 
Esselungab ha 
fatto il suo 
ingresso 
da qualche 
mese nell'on 
line 



CONSEGNA 

► Per un ordine inoltrato 
lunedi alle 18 è garantita 
per il giorno successivo fra 
le 16 e le 18, il costo 
L12mila(6,20€),è 
calcolato in base 
all'ordine, nel nostro caso 
di L51mila (26,33 €) 

PUNTI FORTI 

► Ricchezza dell'offerta 

► Contenuti editoriali 

► Pagamento con Fidaty 
PUNTI DEBOLI 

► Difficile gestione di liste 
e carrello 

► Scarso rispetto privacy 

► Complessa procedura per 
invio consigli/suggerimenti 






► Volendo 



www.volendo.com 
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"Due al prezzo di uno" 

Attivo a Milano, Monza, Torino, 
Bergamo e Bresca, il servizio Volendo 
si è di recente fuso con quello di 
Spesaclic. L'offerta è molto ampia, 
spicca però sugli scaffali virtuali la 
segnalazione di prodotti non 
disponibili. Non si tratta soltanto di 
particolarità esotiche (che al contrario 
su Volendo.com si trovano con facilità 
in Alta Gastronomia), ma di normali 
fette di bovino adulto o anche di 
semplici zucchine biologiche. La 
procedura di gestione del carrello e 
delle eventuali liste anche in questo 
caso non è semplice. Non lo è neppure 
la richiesta di spedizione: occorre 
indicare ogni volta il proprio indirizzo. 



Recentemente 
il sito di 
Volendo si è 

fuso con quello 
di Spesaclic con 
lo scopo di 
allargare il 
bacino di utenza 
raggiunta dal 
servizio 



CONSEGNA 

► Per un ordine superiore a 
LlOOmila (51,64€), 9500 
lire (4,90€). Ordine inviato 
martedì alle 11, recapito 
entro mercoledì fra 
14,30/15,30. 

PUNTI FORTI 

► Specialità di alta 
gastronomia 

► Il carrello rimane in 
memoria 

► Consegna gratuita presso 
alcuni pick up point 

PUNTI DEBOLI 

► Molti prodotti non 
disponibili 

► Difficile gestione liste 
e carrello 



► lo vorrei 



www.iovorrei.com 
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lo vorrei, 
supermercato 
virtuale del 
gruppo 
Rinascente 
ospita anche 
una sezione 
denominata 
"carta dei 
diritti del 
cliente " 



Per chi non ha fretta 

Il supermercato del gruppo Rinascente 
è attivo a Milano dal novembre 2000. 
Il sito offre una gestione del carrello 
piuttosto semplice: si può svuotarlo, 
trasformarlo in lista o togliere 
semplicemente un prodotto. Non è 
altrettanto immediata la procedura di 
acquisto, cui si accede posizionandosi 
su un minuscolo bottone cassa, 
reperibile solo se si leggono con 
attenzione le istruzioni in home page. 
Buone le liste "tematiche" già 
compilate, rapidamente trasformabili in 
ordini. Il pagamento: on line con carta 
di credito, oppure alla consegna, anche 
con Bancomat o carta di credito. Si può 
pagare anche via cellulare. 



CONSEGNA 

► Per un ordine inviato 
lunedi alle 18, mercoledì 
seguente tra le 16/17. 
Costo: L12mila (6,19 €) 
per ordini inferiori a 
LJOmila (36,15 €) e di 
L.7mila (3,6 €) per ordini 
fra 36,15 € e 103,29 € 
(L. 200mila); gratuito oltre 
103,29 €. 

PUNTI FORTI 

► Facile gestione di liste 
e carrello 

► Spesa all'ultimo minuto 
PUNTI DEBOLI 
►Procedura d'acquisto 

poco intuitiva 

► Tempi di consegna lunghi 



► Spesaonline www.spesaonline.it 
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Buone le promozioni 

Un punto di forza del servizio 
Spesaonline sono le iniziative di 
fidelizzazione dei clienti. Il sito, che 
consegna la spesa a domicilio soltanto 
nella zona di Milano e hinterland, 
dedica particolare attenzione alle 
promozioni, che vengono anche 
pubblicizzate tramite messaggi di e- 
mail agli utenti registrati. Spesaonline, 
nata nel febbraio 2000, è stato il 
primo supermercato virtuale in Italia: i 
suoi prodotti provengono dalla catena 
A&O. È possibile anche effettuare una 
raccolta punti (i Bitspesa) on line che 
darà diritto a regali e sconti. Si paga 
con carta di credito on line oppure alla 
consegna anche con Bancomat. 




Utile il servizio 

ricette: 

una volta 
individuata 
quella di 
proprio 
interesse si 
possono 
mettere 
direttamente 
nel carrello gli 
ingredienti 
necessari alla 
preparazione 



CONSEGNA 

► Costa L.8mila (4,13 €). 
Nel nostro caso, per un 
ordine inviato martedì alle 
11, il recapito della merce 
veniva garantito il 
mercoledì successivo fra 
le 16 e le 18. 

PUNTI FORTI 

► Fidelizzazione 

► Ricette con possibilità di 
acquisto diretto 

► Raccolta punti 
PUNTI DEBOLI 

► Importo minimo richiesto 
di L.50mila (25,82 €) 

► Liste difficili da trovare 

► Il contenuto del carrello 
non resta in memoria 
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► E-coop 



www.e-coop.it 




Il supermercato 
on line di Coop 

è attualmente 
attivo nelle 
città di 
Bologna, 
Milano e Roma 



Buona la personalizzazione 

La proposta della Coop è attiva per il 
momento a Roma, Milano e Bologna. 
Per gli utenti registrati è possibile 
selezionare le categorie di alimenti più 
utilizzate e visualizzare soltanto quelle 
al momento del collegamento. Si può 
inoltre (funzionalità unica fra i 
supermarket esaminati) predisporre 
un filtro per individuare soloj prodotti 
di una determinata marca. È possibile 
creare una versione personalizzata del 
sito. Ricchi i contenuti editoriali: 
aggiornamento di notizie, guide per i 
consumatori sulle caratteristiche dei 
vari prodotti. Le notizie ritenute più 
interessanti vengono privilegiate nella 
versione personalizzata. 



CONSEGNA 

► L15mila (7,74€) per 
spese fino a L.50mila 
(25,82€) e L.8mila 
(4,13€) per spese 
superiori. Per ordine 
effettuato lunedi' alle 18 
garantita entro il martedì' 
successivo fra le 19/21. 

PUNTI FORTI 

► Contenuti editoriali 

► Filtro per marca 

► Personalizzazione 
PUNTI DEBOLI 

► Difficile gestione di liste 
e carrello 

► Pagamento solo on line 
con carta di credito 



► Babymarket www.babymarket.it 




Dedicato a mamme lavoratrici 

Un supermercato interamente dedicato 
ai più piccoli, con prodotti alimentari, 
ma anche giochi, libri, prodotti 
farmaceutici e proposte di 
abbigliamento. Babymarket consegna i 
propri prodotti in tutta Italia, grazie ad 
accordi con diversi corrieri attivi sul 
territorio. Il sito offre una grande 
varietà di prodotti per i più piccoli e per 
le mamme. La procedura di acquisto è 
abbastanza semplice e viene gestita 
soltanto tramite il carrello: non c'è la 
possibilità di preparare liste 
personalizzate. Dopo la registrazione 
viene inviato un messaggio che 
riepiloga i propri dati ma dà piena 
visibilità alla password. 



Una curiosità 
divertente: 

presso questo 

sito si possono 

acquistare 

anche 

massaggi 

shiatsu e 

sedute di 

linfodrenaggio 

(un cadeaux 

perle 

mamme!) 



CONSEGNA 

► Entro 24/36 ore per 
ordini a Milano. Da 48 ore 
per le altre zone d'Italia. Il 
costo è di L.lOmila (5,16 
€) per ordini inferiori a 
L.300mila (154,93 €). 

PUNTI FORTI 

► Ampia offerta di prodotti 

► Consegna in tutta Italia 

► Procedura di acquisto 
semplice 

PUNTI DEBOLI 

► Richiesto un importo di 
spesa minimo 

► Navigazione nel sito 
piuttosto complicata 

► Scarso rispetto privacy 



open life in famiglia 




Biologici e regionali 
rigorosamente on line 



Fare la spesa al supermerca- 
to non è però l'unico modo 
per approvvigionarsi di ge- 
neri alimentari senza muoversi 
da casa. La Rete offre molte al- 
tre possibilità per chi è interes- 
sato a prodotti particolari, non 
facili da reperire nei tradiziona- 
li punti vendita online. 

Uno dei settori in cui l'offerta 
di Internet è particolarmente 
ampia è certamente quello del 
biologico. 

È vero che ormai i prodotti 
biologici si trovano facilmente 
nei supermercati (e quelli on li- 
ne non fanno eccezione), ma 
chi è interessato al genere fa- 
rebbe bene comunque a dedi- 
care un po' di tempo all'esplo- 
razione dei siti dedicati a que- 
sto argomento. Un punto di par- 
tenza buono è Bioshop 
(www.bioshop.org), sito di For- 
mello (in provincia di Roma) 
che effettua spedizioni in tutto il 
mondo. Si può scegliere fra ol- 
tre 900 prodotti biologici, non 
soltanto alimentari, ma anche 
cosmetici e detersivi naturali 
per la casa. Interessante la se- 
zione di ricette interamente bio- 
logiche (purtroppo aggiornata 
soltanto al giugno del 2000, an- 
che la rassegna stampa presen- 
te nel sito risale al febbraio 
2000). È semplice la gestione 
del carrello virtuale: alla visita 
successiva il sistema propone 
di riutilizzare il carrello che pre- 
cedentemente era stato riempi- 
to ma non acquistato. 

Il sito fornisce anche una se- 
rie di informazioni legate al 
mondo del biologico. 

Un altro punto di riferimento 
per lo shopping biologico è 
agricoltura biologica (www. 
agricolturabiologica.com). 

Anche in questo caso, oltre ai 
prodotti alimentari sono pre- 
senti molti altri generi di consu- 
mo. Il sito ospita poi un'ampia 



sezione editoriale con rubriche 
che vanno dall'alimentazione 
naturale (ricette, diete e curio- 
sità, oltre a una bibliografia sul- 
l'argomento) alla cosmesi, dalla 
bioedilizia alle vacanze biologi- 
che. I prodotti ordinati nella se- 
zione shopping possono essere 
pagati anche in contrassegno. 

Chi invece non è interessato 
in particolare ai prodotti biolo- 
gici, ma ama le specialità regio- 
nali, dovrebbe fare una visita a 
Wines and Food Emporium 
(www.winesemporium.com) un 
sito davvero curioso che offre 
una scelta estremamente am- 
pia di produzioni alimentari per 
veri buongustai. Si va dal for- 
maggio di fossa di Sogliano sul 
Rubicone allo Scimudin valtelli- 
nese, dalla crema di miele e 
mandorle ai filetti di spigola di 
Lampedusa. Tutti i prodotti so- 
no corredati da abbinamenti e 
consigli: ai formaggi viene asso- 
ciato un miele o una salsa che 
ne esalta il sapore, con il pesce 
viene indicato il vino più adatto, 
ad alcune specialità è abbinata 
una ricetta particolare. Se ci so- 
no dubbi o se si ha bisogno di 
un consiglio in più si può aprire 
una finestra di chat con un ope- 
ratore umano: noi abbiamo pro- 
vato in orario d'ufficio e la ri- 
sposta è stata estremamente ra- 
pida e competente. Si tratta di 
un servizio non molto diffuso 
nei nostri siti, che ci pare offrire 
un notevole valore aggiunto alla 
navigazione. 

La spedizione è garantita in 
tutta Italia con DHL entro 24 ore 
dall'ordine (costa L. 15mila, 
7,74€, se si paga in contrassegno 
L.20mila 10,32€). Una curiosità: 
chi compra per la prima volta su 
Wines and Food può farsi reca- 
pitare il "pacco del diffidente", 
un assortimento di prodotti 
scontati che pagherà soltanto 
dopo aver assaggiato. n 



I siti consigliati da PC Open 



Nome 



Indirizzo 



Specialità 
da acquistare 



Agricoltura biologica 



www.agricolturabiologica.com prodotti biologici 



Bioshop 



www.bioshop.org 



prodotti biologici 



Wines and Food Emporium www.winesemporium.com 



specialità regionali 
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open life multimedia 



► Milly Metro nella Grande Quercia 



Un cartone interattivo per rispettare la natura 
Mi 



I illy Metro nella Grande 
Quercia è il secondo af- 

I fascinante viaggio che 
questa simpatica e curiosa 
bimba compie alla scoperta del 
mondo della natura. 

La storia, edita da Editori 
Riuniti (06/68.89.951), ruota at- 
torno al signor Ottusio, uno 
strambo personaggio che si ri- 
trova a ereditare un bosco. 



Questi vorrebbe però tagliare 
tutti gli alberi perché è convin- 
to che non ospitino alcuna for- 
ma di vita. Anzi, dice che sono 
solo un inutile ammasso di le- 
gno secco. Milly Metro si mette 
allora all'opera e tenta di con- 
vincere il signor Ottusio del 
contrario. Così, nel tentativo 
di evitare che il bosco venga ta- 
gliato, la nostra amica si impe- 



gna a portare al signor Ottusio 
dieci fotografie per dimostrar- 
gli che gli alberi sono vivi e uti- 
li e, soprattutto, che sono abi- 
tati da numerosi esseri viventi. 
In compagnia di Milly e di Ar- 
tiglio, il falco, i bambini dai 4 ai 
10 anni avranno la possibilità 
di esplorare diversi ambienti. 
Potranno inoltre scoprire co- 
me nasce un albero, come si 




Il CD-ROM è consultabile in italiano, inglese e francese 



Il signor Ottusio vuole tagliare il bosco. Aiutate Milly a dissuaderlo 



nutre, che cosa è la fotosintesi, 
perché cadono le foglie in au- 
tunno e quanti animali vivono 
su di un albero. Nei diversi am- 
bienti della Grande Quercia so- 
no nascosti anche 6 divertenti 
giochi che introducono i ragaz- 
zi alla scoperta delle regole del 
mondo della natura. 

Il programma contiene an- 
che il Truccolario, una facile 
guida che aiuta a eseguire al- 
cuni semplici esperimenti e 
che propone divertenti esercizi 
che insegnano, per esempio, a 
piantare una quercia o a prepa- 
rare un delizioso yogurt ai frut- 
ti di bosco. Per il contenuto e 
per le sue modalità espositive, 
Milly Metro costituisce un per- 
corso didattico che può affian- 
care e integrare il curriculum 
scolastico di scienze naturali. Il 
CD-ROM è consultabile in ita- 
liano, inglese e francese. n 
Prezzo: L.59mila, €30,47 ri 



VALUTAZIONE GLOBALE 



► Anastasis 



La battaglia navale per imparare a leggere 



La Cooperativa Anastasis 
(051/23.47.32) di Bologna è 
una software house impe- 
gnata da oltre quindici anni nel 
compito di favorire l'accessibi- 
lità delle nuove tecnologie ad 
utenti disabili. I prodotti in ca- 
talogo sono moltissimi e co- 
prono vari ambiti disciplinari, i 
settori più nutriti riguardano la 
letto-scrittura, la matematica, 
la riabilitazione e la lingua stra- 



niera. C.A.R.LO è l'acronimo di 
Comunicazione Alternativa e 
riabilitazione Logopedica. Si 
tratta di un ambiente di video- 
scrittura semplificato per ren- 
dere più facile il processo di 
scrittura e di avviamento al te- 
sto. Concepito per i disabili 
motori e per gli ipovedenti, è 
estremamente utile anche per i 
disgrafici e per tutti coloro che 
non riescono ad automatizzare 



le procedure della scrittura. 
C.A.R.LO comprende anche il 
software di sintesi vocale TTS 
engine di IBM utilizzato per lo 
spelling fonetico, la lettura del- 
le parole digitate e per la fun- 
zione di riascolto dei testi. 
Obiettivo di Battaglia navale è 
migliorare il grado di automati- 
smo e di velocità della lettura e 
ampliare il patrimonio lessicale 
del bambino. 
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Il Club di Pitagora è un pro- 
gramma di geometria che svol- 
ge la duplice funzione di aiuto 
nella comprensione di concetti 
e formule e di supporto nella 
produzione di semplici figure 
geometriche piane. 

Con Pago Pago i ragazzi del- 
la scuola media inferiore e su- 
periore troveranno un ottimo 
aiuto per superare le difficoltà 
legate alla comprensione e ri- 
soluzione dei problemi. 

Uso dell'orologio è concepito 
per insegnare l'utilizzo dell'oro- 
logio tradizionale con le lancette. 

Stile di studio individua per- 
corsi programmati per riflette- 
re con i ragazzi sui vari stili di 
apprendimento e di studio, è 
uno strumento indispensabile 
nei progetti di continuità edu- 
cativa tra scuola elementare e 
scuola media o nelle sedute di 
orientamento. n 



Gioco Imparo Cresco può essere richiesto su www. anastasis.it 



Utile per migliorare la lettura è La Battaglia navale 
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► Adibuciù 



Al mare, in campagna o nella casa volante 



Idue titoli Adibuciù in cam- 
pagna e Adibuciù al mare 
editi da Vivendi e distribuiti 
da Leader (800/82.11.77) sono 
pensati per i bambini dai 2 ai 4 
anni. Aiutati da mamma e papà, 
con questi CD-ROM i piccoli 
utenti potranno fare alcune 
esperienze in diverse situazio- 
ni e arricchire il proprio voca- 
bolario. I programmi hanno 



una struttura comune e preve- 
dono ciascuno due ambienti di 
apprendimento e di gioco. 

Il primo è la casa volante di 
Adibuciù, dove prevalgono la 
creatività e il divertimento. Il 
secondo titolo è specifico per 
ogni CD (il mare o la campa- 
gna) e si propone di far scopri- 
re al bambino il mondo, i colo- 
ri, le forme e gli oggetti e di at- 



tribuire loro il giusto nome. 

Tutti gli ambienti proposti 
da questi due prodotti educati- 
vi sono colorati e accoglienti, 
le musiche divertenti e rimate 
in modo che per il bambino sia- 
no facili da ricordare. Inoltre, i 
due programmi sono struttura- 
ti in modo tale che l'accesso al- 
le attività sia semplice e imme- 
diato: il bambino impara prima 




a usare la barra spaziatrice e 
poi il mouse. 

Le avventure di Adibuciù so- 
no strutturate in cinque livelli 
di apprendimento progressivi, 
che si adattano alle diverse fa- 
sce di età. Mentre i genitori e 
gli educatori possono avvalersi 
di una guida dettagliata di tutto 
ciò che il bambino impara nel 
prodotto. 

Nella casa volante di Adibu- 
ciù sono presenti anche due sto- 
rie animate e diverse attività. 
Tra queste citiamo la cesta dei 
giocattoli, che propone al bam- 
bino quattro giochi sul tema del 
titolo; la scatola dei ricordi, che 
permette al piccolo di collezio- 
nare tutti i trofei ottenuti a com- 
pletamento di un'attività; la te- 
levisione, dove il piccolo utente 
può rivedere le attività svolte al- 
l'esterno della casa e mostrarle 
ai propri genitori. n 

Prezzo: L59mila, €30,47 



Questa è la casa volante di Adibuciù, ricca di attività 



Nell'ambiente mare si imparano forme, colori e oggetti 




► I 



Clel mese (a cura di Eleonora Castellazzi) 



CONTORTI COMPUTER 

Michael Coleman 

Salani Editore 

152 pagine L.13mila €6,71 

In questo libro l'autore, in modo 
ironico e bizzarro, ripercorre la 
storia del computer. Particolari e 
curiosità sono descritte nello 
stile allegro di un racconto 
d'evasione. Un esempio? Il 
matematico Charles Babbage ha 
inventato (nel 1833) una 
"macchina a differenza" per il 
calcolo dei logaritmi, che si è 
rivelata funzionante solo nel 
1991, quando venne costruita 
per commemorare il bicentenario 
della fondazione del museo della 
scienza di Londra! 



IL PUNTO SU INTERNET 

Enrico Cogno e Giancarlo Curro 

Franco Angeli Editore 

368 pagine L.48mila €24,79 

Questo libro nasce dall'esigenza 
di analizzare lo stato dell'arte 
di Internet e di capirne le 
tendenze in atto. 
Il volume mette a confronto, in 
un dibattito sugli argomenti- 
chiave del momento, 37 
esperienze professionali. 
Dal web marketing e cultura 
aziendale ai portali e motori di 
ricerca, dai nuovi modi per 
gestire la comunicazione 
aziendale all'e-commerce ed e- 
business e dai nuovi lavori alla 
formazione a distanza. 



MULTIMEDIALITÀ' E DIRITTO 
D'AUTORE 

Beatrice Cunegatti e Guido Scorza 

Edizione Simone 

245 pagine, L.25mila €12,91 

Questo libro analizza gli aspetti 
della multimedialità sotto il profilo 
del diritto d'autore. Software, 
banche dati, file musicali MP3, 
vengono studiati per le 
implicazioni giuridiche che si 
aprono nella nuova società 
digitale, dai contorni non ancora 
nitidi ma attorno alla quale 
gravitano importanti interessi 
economici e sociali. Il volume 
contiene una raccolta di leggi 
aggiornata alla direttiva europea 
2001/29/CE. 



TRADEMARK ONLINE 

Alessia Ambrosini e Andrea Monti 

Hops Libri 

288 pagine, L36mila €18,59 

Attraverso una panoramica sui 
Top Level Domain, .com .net 
.org, sui domini generici di nuova 
attivazione e i domini geografici, 
in particolare .ite .eu, e una 
raccolta completa e poco nota di 
documentazione inglese, questo 
saggio si propone come punto di 
riferimento per chi si trova ad 
affrontare le problematiche 
relative alla registrazione e 
gestione di un dominio. 
Evidenziati anche gli aspetti legali 
in una raccolta di case history 
giurisprudenziali italiane. 
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► Cosa possiamo aspettarci dalla Rete nel 2002 



I 



Dalfree al pay: 
ma questa non sarà 
l'unica novità per l'universo 
Internet in Italia. 
Nuovi modelli di business per 
ISP e portali, nuovo approccio 
alla pubblicità e focus sulle 
opportunità di accesso offerte 
dalle nuove tecnologie 




1 



a cura di Daniela Dirceo 



Come ogni sbornia, si è fi- 
niti col mal di testa. Dopo 
l'euforia internettiana del 
2000, il 2001 è stato davvero 
un "annus horribilis" per la 
new economy. 

Conti in rosso o almeno 
arancioni: c'è chi chiude, chi 
si ristruttura al costo di inevi- 
tabili dolorosi tagli, chi va in 
cerca di quella benedetta kil- 
ler application che farà risalire 
la china o chi è più fortunato e 
ha le spalle grandi e quindi 
riesce a resiste in attesa di 
tempi migliori. Il mercato ha 
dato troppo poco tempo alle 
nuove società per formarsi e 
costruire modelli di business 
adeguati per un mezzo pres- 
soché sconosciuto, ma chi re- 
sisterà, rassicurano gli anali- 
sti di mercato, avrà possibilità 
di business molto buone nel 
corso del 2002. Nel frattempo 
bisogna trovare i soldi: ecco 
allora che le brave dotcom na- 
zionali e di importanzione cer- 
cano fonti di ricavi alternativi 
alla pubblicità, fin qui sovra- 
stimata. I telefonici (Virgilio- 
Tin, Tiscali e Inwind); guada- 
gnando dal tempo speso on li- 
ne dagli utenti, puntano tutto 
sull'accesso; gli altri sui pre- 
mium services, ossia i servizi a 




pagamento, declinati secondo 
la mission originaria dell'a- 
zienda: per Msn, ponte sull'on 
line di Microsoft, saranno di 
natura tecnologica, così come 
quelli di Dada. Lycos sposerà 
il mobile, Yahoo! il marketing 
e Kataweb i contenuti edito- 
riali. 

Gli operatori potranno con- 
fidare in un mercato Internet 
destinato a crescere in termi- 
ni di utenti e tipologia di uti- 
lizzo e i driver saranno di tipo 
culturale e tecnologico. Da un 
lato saranno i servizi, gratuti o 
a pagamento, che dovranno 
incontrare finalmente le reali 
esigenze dell'utenza, dall'al- 
tro la diffusione su larga scala 
della banda larga, nelle sue 
declinazioni DSL e fibra ottica, 
affiancata alle nuove tecnolo- 
gie mobile GPRS e più tardi 
UMTS. 

Pubblicità on line: 
una chimera? 

L'errore commesso dalle 
dotcom è stato quello di foca- 
lizzare il modello di business 
sulle rosee previsioni riguar- 
danti il mercato pubblicitario? 
«Per la pubblicità on line» af- 
ferma Sebastiano Caccialanza, 
direttore generale della Web 



Agency Carat Interactive «il 
2001 si è concluso con un gap 
particolarmente rilevante tra 
gli obiettivi previsti a inizio 
anno e gli effettivi risultati di 
fatturato, anche se è necessa- 
rio scremare i risultati negativi 
di quest'anno dal fenomeno 
anomalo dell'esplosione di bu- 
siness del 2000. L'euforia dei 
primi anni ha suscitato ecces- 
sive aspettative in tutti, ma è 
vero anche che Internet è ai 
suoi primi passi, sia come ca- 
nale di informazione e servizio 
che come canale di relazione 
tra gli utenti/clienti e, inevita- 
bilmente, qualche errore di va- 
lutazione è stato commesso. 
Le prospettive, comunque, so- 
no a mio avviso buone. 

Oggi Internet raggiunge cir- 
ca dieci milioni di persone con 
caratteristiche sociodemogra- 
fiche di altissimo valore per le 
aziende ed è, quindi, un cana- 
le irrinunciabile per gli inve- 
stitori pubblicitari. 

Quello che sarà necessario 
fare per il futuro, sarà di af- 
frontare la Rete non solo come 
mezzo per raggiungere obiet- 
tivi di comunicazione, ma co- 
me strumento efficace per rag- 
giungere gli obiettivi di marke- 
ting». 



Italiani, popolo di infedeli 

E se da un lato è vero che l'u- 
tenza cresce, nota dolente per 
portali e directory nazionali è 
la cronica mancanza di fedeltà. 
«La fedeltà dell'utente» afferma 
a questo proposito Caccialan- 
za «si acquisisce con un conti- 
nuo lavoro di perfezionamento 
dei contenuti, con la cura e la 
ricerca continua della qualità 
dei servizi e con la capacità di 
rendere davvero vantaggiosa 
qualsiasi attività di business 
attraverso la Rete». 

E allora, cosa ci si può aspet- 
tare da Internet fase 2? Per ri- 
spondere a questa domanda 
noi di PC Open abbiamo pensa- 
to di fare il punto con una no- 
stra inchiesta, partendo pro- 
prio da chi è in prima linea in 
questo mercato gli ISP e i por- 
tali, cercando di capire, attra- 
verso le scelte strategiche che 
attueranno durante quest'an- 
no, quali saranno le reali op- 
portunità che fornirà la Rete a 
noi utenti. 

Nelle pagine che seguono, 
approfondiremo quindi le tec- 
nologie di accesso già disponi- 
bili o in via di affermazione per 
capire bene, caso per caso, a 
che tipo di utenza potranno es- 
sere adeguate. n 
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Le fasi salienti dei portali italiani 



'•Virgilio 



► 1995: Nasce a Milano Matrix 
fondata da Carlo Gualandri e Paolo 
Ainio, finanziata da Marco Benatti. 
All'inizio realizza siti web. 

► 1996: Nasce Virgilio, come 
divisione publishing di Matrix. 
L'obiettivo è di fornire all'allora esiguo 
numero di utenti Internet una directory 
sui siti presenti in Rete. Virgilio sbarca 
on line in luglio. 

► 1997: Nasce Active Advertising, 
prima concessionaria italiana dedicata 
alla pubblicità on line 

► 1999: Seat Pagine Gialle e De 
Agostini Holding acquisiscono il 
controllo di Matrix 

► 2000: Marzo- 1 consigli di 
amministrazione di Telecom Italia e 
Seat approvano il progetto di 
integrazione tra Seat e Tin.it Novembre 
- Integrazione tra Seat Pagine Gialle e 
Tin.it 

► 2001: Giugno - Nasce VirgilioTin: 
nuovo brand di accesso a Internet del 
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► 1994: Nasce Italia OnLine. Azionisti 
sono Olivetti, Sole 24 Ore e tre soci 
fondatori. Il lancio al grande pubblico 
avviene alla fine del 1995 con la 
vedita nelle edicole del primo numero 
di OnLine Magazine che distribuisce il 
CD per la connessione ai server lol. 

► 1995: Il Sole 24 Ore esce dalla 
società e a tappe successive Olivetti 
ne assume il controllo 

► 1996: Parte Arianna, il suo motore 
di ricerca 

► 1998: Infostrada acquisisce Italia 
OnLine e nasce Digiland, Internet 
community italiana 

► 1999: Nasce il portale federato. A 
Smau viene presentato Italia OnLine 
rinnovato. 

► 2001: Giugno - lol viene acquistata 
da Wind 



- ■■ ■■:- 



TISCALI 



► 1998: Gennaio - Inizia l'attività in 
Sardegna come operatore regionale, ad 
Aprile ha la licenza ministeriale per 
l'offerta al pubblico di telefonia vocale 
in Sardegna, Milano e Roma e ad 
Agosto contratto di interconnessione 
con Telecom Italia. Novembre: Presenta 
Netcard, primo abbonamento a Internet 
ricaricabile. Dicembre -Interconnessione 
reciproca con Telecom Italia 

► 1999: Marzo - Attivato il primo 
servizio gratuito di connessione a 
Internet: TiscaliNet. Ottobre - Tiscali si 
quota al Nuovo Mercato, inizia 
l'espansione europea, grazie a una 
serie di acquisizioni 

► 2000-2001: continua la politica di 
acquisizioni in Europa, tra cui 
l'olandese World Online e la francese 
Liberty Surf 



www5upefEva.it 



► 1995: nasce Dada per iniziativa 
di quattro architetti fiorentini e 
avvia l'attività con l'offerta di un 
servizio di connettività a 
pagamento e lo sviluppo di un 
portale, Dada Web City. 

► 1997: proposte al mercato le 
prime soluzioni per il commercio 
elettronico attraverso la Web 
Agency interna Dada Work Shop. 
Inoltre servizi a valore aggiunto in 
ambito di hosting, housing e web 
development 

► 1999: Icann individua in Dada 
l'unica società in Italia ammessa 
allo Shared Register System, per la 
registrazione di domini. Nasce 
SuperEva, all'inizio primo sistema 
integrato di motori di ricerca 
italiano, con linguaggio naturale. 

► 2000: Quotazione di Dada al 
Nuovo Mercato 

► 2001: piano di acquisizioni per 
permettere di strutturarsi come 






► 1994: Yahoo! nasce in aprile per 
iniziativa di due dottorandi in 
ingegneria elettronica all'Università di 
Stanford, David Filo e Jerry Yang, 
mossi dalla necessità di reperire 
informazioni in Rete. I loro elenchi nei 
mesi si trasformano in una banca dati 
con un software sviluppato per 
localizzare e commentare i siti. 

► 1995: Marc Andreessen, 
cofondatore di Netscape 
Communications, propone a Filo e 
Yang di trasferire i file sui loro server. 
Nacs eYahoo! Inc. 

► 1998: 22 aprile nasce Yahoo! Italia 

► 2001: Yahoo! Inc. presente in 24 
sedi mondiali. Annunciato in Italia 
sevizio Marketing Solutions, nuova 
struttura per il marketing on line 



^F 



► 1995: viene lanciata negli Stati 
Uniti Microsoft Msn 

► 2000: Gennaio - Costituzione del 
team di Msn.it e start up del gruppo 
italiano. Presentazione della tecnologia 
Passport, per la gestione dei profili 
utente e la semplificazione delle 
operazioni di shopping e nuova 
versione di Msn Messenger, sistema 

di Instant messaging. Ottobre - Nasce 
il nuovo motore di ricerca Msn Search 

► 2001: Lancio di MediaCenter, 
strumento on line dedicato a pubblicitari, 
centri media e aziende per programmare 
campagne pubblicitarie e marketing on 
line. Msn presente in 35 mercati 



ìycOs 



► 1994: Lycos nasce negli Stati 
Uniti come motore di ricerca grazie al 
lavoro di Michael "Fuzzy" Mauldin, 
professore alla Carnegie Mellon 
University. Nello stesso anno viene 
quotata alla Borsa Valori di NY. 

► 1997: viene fondata Lycos Europe 
attraverso una joint venture tra Lycos 
Inc. e Bertelsmann AG. 

► 1998: Nasce nei primi mesi Lycos 
Italia e rende disponibile la versione 
italiana del motore di ricerca 

► 2001: attuata la strategia di 
riposizionamento da motore di ricerca 
a portale orizzontale. 



Kataweb 



► 1997: Lancio del sito repubblica.it 

► 1999: Gennaio - Viene costituta 
Kataweb S.p.A. società dedicata a 
sviluppare le attività Internet del Gruppo 
Espresso. Intento è di coprire tutte le 
aree del settore: portale con motore di 
ricerca, aree commercio elettronico 
(Zivago, EasyTickets, Esperya e 
Enotria, Amadeus) braccio tecnologico 
(Ksolutions) e ovviamente grande 
risalto ai contenuti giornalistici: le 
testate e le emittenti radiofoniche del 
gruppo e CNN Italia. Offerta del 
Freelnternet 

► 2000: Accordo con Unicredito 

► 2001: Marcia indietro sulla 
decisione di quotarsi in Borsa. 
Nuovo orientamento aziendale, 
dismissione attività e-commerce focus 
su produzione e vendita di contenuti a 
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numeri della Rete in Italia 



CldSSlfiCd prOperty ottobre 2001 (AMS- utenza da 


:asa) - Fonte: Nielsen NetRatings 










Property 


Utenza 
attiva 


% penetraz. 
su ut.attiva 


% penetraz. 
su ut.potenz 


Classifica Pagine 
visitate 


Classifica 


Visite per 
persona 


Pagine per 
persona 


Tempo per 
persona 


Seat Pagine Gialle 


5.198.767 


54,98 


26,77 


1 238.178.463 


2 


4,96 


46 


0:16:45 


Wind Telecomunic. 


5.128.294 


54,23 


26,41 


2 296.163.842 


1 


5,78 


58 


0:22:56 


MSN 


3.630.530 


38,4 


18,7 


3 177.217.671 


4 


5,33 


49 


0:22:42 


Tiscali 


3.566.675 


37,72 


18,37 


4 134.073.544 


6 


4,7 


38 


0:14:46 


Yahoo! 


3.439.848 


36,38 


17,71 


5 164.972.655 


5 


4,65 


48 


0:18:59 


Microsoft 


3.339.260 


35,31 


17,2 


6 30.550.108 


15 


2,61 


9 


0:03:55 


Dada 


3.311.893 


35,03 


17,06 


7 218.768.131 


3 


3,76 


66 


0:19:23 


Lycos Network 


2.667.680 


28,21 


13,74 


8 75.751.395 


9 


2,92 


28 


0:12:34 


Kataweb Network 


2.206.596 


23,34 


11,36 


9 104.753.686 


7 


4,96 


47 


0:19:36 


Mediaset 


1.885.191 


19,94 


9,71 


10 85.205.314 


8 


3,07 


45 


0:21:56 



Nella classifica dei gruppi (property) più visitati dagli utenti Seat Pagine Gialle è sempre stata in testa nell'arco di quest'anno, seguita dal gruppo Infostrada, 
mentre non compariva nella top ten il gruppo Wind Telecomunicazioni, balzato invece al secondo posto in seguito alla fusione con Infostrada 



Classifica dei domini 



ottobre 2001 (AMS - utenza da casa) 



Domini 


Utenza 

attiva 


% penetraz 
ut.attiva 


% penetraz. 
ut. potenziale 


Classifica 


virgilio.it 


4.646.129 


49,14 


23,93 


1 


iol.it 


4.347.764 


45,98 


22,39 


2 


microsoft.com 


3.306.417 


34,97 


17,03 


3 


tiscali.it 


3.112.552 


32,92 


16,03 


4 


supereva.it 


3.012.770 


31,86 


15,52 


5 


msn.com 


2.258.811 


23,89 


11,63 


6 


yahoo.it 


2.147.478 


22,71 


11,06 


7 


msn.it 


2.118.045 


22,4 


10,91 


8 


inwind.it 


1.894.573 


20,04 


9,76 


9 


yahoo.com 


1.631.397 


17,25 


8,4 


10 



A differenza di quanto è accaduto nella classifica delle property, i rispettivi 
domini di punta Virgilio e lol nell'arco dell'anno si sono scambiati la palma del 
più visitato. Dal mese di marzo Virgilio rimane stabile al primo posto 



L'utilizzo di Internet 



ottobre 2001 (AMS - utenza da casa) 



Motori/Portali e comunità 

Telecom/Servizi Internet 

Elettronica di consumo 

Intrattenimento 

Notizie e informazioni 

Commercio multicategoria 

Studio e lavoro 

Governo e "Non profit" 

Finanza/Investim./Assicuraz. 

Viaggi 

Informazioni di corporazion 

Eventi special 

Casa e moda 




| 16,12 
| 15,47 
| 11,46 
| 11,03 
1 10,02 
| 6,77 
| 2,72 
1,5 
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Al primo posto da un anno tra i comparti più frequentati dai navigatori figura la 
categoria portali e motori di ricerca, segnale indicativo della scarsa esperienza 
in Rete della maggior parte dei navigatori italiani. Al secondo posto, gli accessi 




► Il parere 
dell'esperto 



Daniele 
Sommavilla. 
direttore 
di Nielsen 
NetRatings Italia 




Cosa ne sarà di Internet in Italia 
nel 2002? Cerchiamo di fare 
alcune previsioni partendo dai 
numeri e giriamo la domanda a 
Daniele Sommavilla, direttore di 
Nielsen NetRatings Italia. «Ci 
affacciamo al 2002 con la 
certezza di grandi margini di 
sviluppo» afferma. «Quest'anno 
in Italia abbiamo registrato una 
crescita dell'utenza Internet tra 
le maggiori nei paesi occidentali. 
Da luglio 2000 i navigatori attivi 

da casa sono aumentati dell'83%, raggiungendo la cifra attuale di 
9.500.000 circa, mentre gli utenti potenziali (dotati di PC, modem e linea) 
sono saliti a 19.400.000 circa: qui i giochi sono ancora tutti da fare». E 
vediamo su cosa varrà la pena di capitalizzare. «Nel corso dell'anno un 
segnale importante ci è venuto dallo sviluppo di Internet come servizio: gli 
utenti sono andati in Rete per acquisire informazioni e velocizzare pratiche 
burocratiche, come è avvenuto al momento della messa on line del 
Modello 730, del censimento e del Bollo Aci. Ogni volta che il mezzo ha 
permesso all'utenza di risparmiare tempo e denaro, ecco che abbiamo 
registrato picchi di navigazione. In questa direzione vanno anche la 
crescita importante dell'e-banking, inteso come gestione della finanza 
familiare, e la crescita dei negozi on line modello "click and mortar"». Una 
segnalazione interessante: secondo Sommavilla una buona influenza su 
questa tendenza l'hanno avuta le donne che, aumentate in presenza sulla 
Rete (negli Stati Uniti hanno addirittura sorpassato gli uomini in 
percentuale) ne hanno rilevato e utilizzato le valenze più pratiche e in 
futuro la tendenza andrà ad aumentare. Da un lato quindi i motori di 
sviluppo per l'anno prossimo saranno di natura culturale; dall'altro sarà 
fondamentale l'elemento tecnologico. «Abbiamo grandi aspettative anche 
dalle offerte di collegamenti più veloci» prosegue Sommavilla «dalle 
nostre rilevazioni sappiamo che un utente "always on" naviga in modo 
diverso da uno dotato di modem a 56K: 3 volte di più in termini di tempo 
e 2 volte e mezzo in più in termini di sessioni, scaricando 4 volte di pagine 
in più. Aumentando la banda, quindi, ci si potrà aspettare un aumento del 
valore del mercato, in termini di traffico telefonico e advertising». Infine, i 
portali. «Non esiste alcun paese al mondo» afferma Sommavilla «che 
registri una così forte presenza nazionale nella top ten dei domini più 
visitati come l'Italia: tra i primi cinque abbiamo Virgilio, lol, Tiscali e 
Supereva. Ma nessuno di questi è ancora riuscito a mettere in atto 
meccanismi di fidelizzazione così convincenti da legare a sé l'utente ed è 



su questo che invece si dovranno concentrare». 



Daniela Dirceo 
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► Virgilio 

Il numero 1 
integra accesso 
e contenuti 

Delicata la fase di transizione 
dal free al pay Internet per la 
directory Virgilio e il suo ISP 
VirgilioTin di Seat Pagine 
Gialle. Un gruppo che ha 
oltrettutto vissuto il passaggio 
della controllante Telecom a 
Pirelli. L'evoluzione coincide 
pure con un processo di 
riorganizzazione, ed è 
emblematico che anche la 
directory più cliccata d'Italia 
abbia dovuto intraprendere una 
politica di tagli al personale. La 
strategia di business delineata 
negli ultimi mesi pare 
comunque invariata: contenuti 
legati all'accesso e 
proporzionali alla cifra pagata e 
alla disponibilità da parte 
dell'utente di legarsi 
all'operatore. Sono stati stretti 
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1° Motore di ricerca 


2° Directory canali 


3° News 



accordi con partner editoriali 
che entrano a far parte del 
Virgilio Network, un bouquet di 
siti web tematici che sul 
modello della pay-tv 
metteranno a disposizione sia 
un'offerta in chiaro che servizi 
a pagamento. Come primo 
gradino di accesso alla Rete 
rimane la modalità gratuita, 
denominata VirgilioClub, che 
permette, previa registrazione, 
di utilizzare una serie di servizi. 
Segue poi il primo della serie 
degli abbonamenti tematici. 
Si tratta di V-Family, declinato 
su rete tradizionale, ISDN e 
ADSL per usufruire di accesso 
differenziato per i diversi 
componenti della famiglia e 
una navigazione protetta per i 
bambini. 



► IOL 

Il pioniere 
punta 
sul traffico 

Fase di transizione dopo una 
lunga serie di passaggi di 
proprietà delle aziende 
controllanti per Italia On Line, 
il portale pioniere dell'lnternet 
in Italia, che oggi, dopo 
l'acquisizione di Infostrada da 
parte di Wind, si trova alle 
spalle una società che copre a 
360° i canali di 
comunicazione: telefonia 
fissa, narrow e broad band e 
mobile. 

Dal passato si porta dietro 
una posizione di leadership 
come portale più cliccato 
d'Italia in alternanza con 
Virgilio; un importante motore 
di ricerca, Arianna e la 
comunità Digiland che negli 
anni è divenuta sempre più 
numerosa e che ora dovrà fare 
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1° Motore di ricerca 
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3° E-Mail 

i conti con WebCoast, la 
comunità più giovane sorta 
attorno al portale Inwind. 
Fonte di revenue, ovviamente, 
l'accesso e il traffico 
telefonico, con i servizi 
declinati in un'ottica sempre 
più mobile, anima fin qui 
predominante nella 
controllante Wind. 
Tra gli obiettivi strategici 
anche l'e-commerce: in 
questo settore Wind sta 
lavorando sulle modalità di 
pagamento, per permettere ai 
clienti di acquistare senza 
lasciare on line il numero della 
propria carta di credito, 
tramite un prepagato a 
scalare a cui è stato abbinato 
il numero di conto e della 
carta di credito. 



► Tiscali 

Accesso 
globale, anche 
via satellite 

Dalla sua quotazione in Borsa 
in poi, la società di Cagliari ha 
proseguito la sua galoppata 
alla conquista dell'Europa a 
suon di acquisizioni e le 
aziende europee "fecalizzate" 
sono unite da un unico brand e 
da un'unica piattaforma 
tecnologica. Il business model 
adottato da Tiscali prevede 
massima percentuale di 
revenue dall'accesso, quindi la 
pubblicità e in ultimo la 
fornitura di servizi di tipo 
business. 

Vediamo quindi la connettività: 
soluzione dial up Tiscali 10.0: 
accesso free a tutti i servizi 
attraverso un'unica 
registrazione. Attraverso 
Tiscali 10.0 l'utente ha a 
disposizione Internet a 56 K o 
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ISDN, casella di posta da 10 
MB configurata anche per 
ricevere i fax, 20 MB di spazio 
Web, agenda on line, 
messenger, community e chat, 
oltre ad altri servizi come 
NetPhone, Tiscali by Phone e 
Tiscali Mobile, prima soglia di 
accesso al mondo wireless in 
quanto mobile portai che 
fornisce un account Wap. 
Interessante dell'offerta 
Tiscali 10.0 la multiutenza: un 
solo abbonamento può essere 
utilizzato da sei utenti 
differenti, ciascuno dei quali 
dispone di casella di posta, 
messenger e altri servizi. 
Secondo in Italia in ordine di 
tempo, Tiscali è scesa in 
campo con l'offerta TiscaliSat, 
che approfondiamo a pag. 84. 



► Supereva 

Un "application 

portai" 

in abbonamento 

Applicazioni a valore aggiunto 
per la community, questo 
l'obiettivo di Supereva che 
affronta il nuovo anno con 
Eva Club, un pacchetto in 
abbonamento "tutto 
compreso" con un'offerta 
che spazia dalla connettività, 
ai Web Tools passando per 
un bouquet di servizi 
personalizzati (genere 
finanza, entertainment e 
knowledge) forniti da partner 
strategici. 

Il costo previsto si aggirerà 
tra i 20 e i 30 € su base 
trimestrale e 60/80 € su 
base annua. L'offerta base 
per la connettività sarà per la 
navigazione tradizionale a 56 
K con banda garantita; per 
chi preferisse un 
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2° Guide Supereva 
3° FreeSms 

abbonamento più veloce 
(ADSL), è previsto il 
pagamento di un canone 
aggiuntivo. 

Per quanto riguarda i Web 
Tools si tratta dei classici 
prodotti già presenti 
nell'offerta Supereva magari 
implementati e aumentati 
numericamente: stiamo 
parlando della WebMail, di 
FreeWeb, lo spazio disco su 
Web che verrà incrementato, 
un sistema di parental 
control, l'instant messaging 
e una maggiore integrazione 
tra le WebMail e il telefono. 
Inoltre l'abbonamento darà 
accesso ai servizi di loghi e 
suonerie, picture SMS, SMS 
testuali, rubrica e agenda 
integrati con SMS Agenda. 



* Fonte: Nielsen NetRatings 
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► Yahoo! 

Marketing e 
accesso, a fine 
anno i premium 

«Oggi nel nostro paese è 
necessario concentrare i 
propri sforzi per imporre 
internet al mercato come 
media su cui investire in 
pubblicità»: ecco nelle parole 
di Alessandro Pegoraro la 
strategia che attuerà per la 
versione italiana della 
directory più utilizzata al 
mondo (raggiunge infatti il 
51% dei navigatori della 
Rete) e che rientra in un più 
ampio piano di 
ristrutturazione del gruppo 
iniziato con l'insediamento 
del nuovo Ceo, Terry Semel. 
Yahoo! dovrà trarre la metà 
dei ricavi dalla pubblicità; il 
restante dovrà essere diviso 
in parti uguali tra offerta di 
contenuti premium a 
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pagamento e accordi di 
revenue-sharing con ISP. 
In questo contesto si 
inquadrano quindi il lancio 
dei mese scorso di Yahoo! 
Marketing Solutions, le nuove 
soluzioni di marketing digitale 
(progetti di comunicazione 
tradizionale, promozione, 
ricerche di mercato via 
Internet) basate sui prodotti 
e sui servizi della directory; 
così come l'accordo siglato 
da Yahoo! Italia con Atlanet 
per fornire agli utenti 
accesso Internet a banda 
larga (ADSL). 
E i premium services? 
«Una cosa per volta, risponde 
Pegoraro, per quelli dovremo 
aspettare gli ultimi mesi del 
2002». 



► MSN 

Soluzioni 
tecnologiche da 
usare ovunque 

Se nel 1975 l'obiettivo era "un 
computer su ogni scrivania e in 
ogni casa", oggi Microsoft 
vuole permettere ai suoi utenti, 
grazie ovviamente alla 
distribuzione del software made 
in Redmond, di accedere ai 
propri contenuti e servizi 
ovunque e su qualsiasi tipo di 
dispositivo. Il portale MSN è 
parte integrante di questa 
strategia. Il modello di 
business prevede un ingresso 
free, attraverso cui si accede a 
tutti i servizi e contenuti. Gioielli 
di famiglia per MSN sono gli 
strumenti di comunicazione 
offerti gratis tra cui spiccano 
MSN Hotmail, il servizio di 
posta elettronica più utilizzato 
al mondo e MSN Messenger, 
l'instant messaging che 
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consente agli utenti di creare le 
proprie chat room accessibili 
ad invito e aperte solo a 
persone designate. Ma il free è 
solo il primo gradino di accesso 
ai servizi: come altri portali 
anche MSN sposa i premium 
services, da raggiungere 
gradualmente. Un primo livello 
passa per la registrazione 
dell'utente, Passport, quindi è 
la volta della membership per 
sottoscrivere ad alcuni servizi a 
pagamento a basso costo 
oppure a valore aggiunto 
(premium). Questi servizi 
verranno introdotti nei prossimi 
mesi. Il tutto senza dimenticare 
l'advertising, le partnership (il 
mail MSN Shopping) e il 
marketing (il programma MSN 
Advantage Marketing). 



► Lycos 

Il labrador 
fiuta 
il mobile 

Se il 2001 ha visto Lycos 
trasformarsi da motore di 
ricerca a portale free centrato 
sulla community (non 
dimentichiamo che Tripod è la 
prima web community 
europea), il 2002 vedrà il 
portale del labrador intento nel 
diversificare la sua offerta tra 
un livello dial up gratuito e una 
serie successiva di servizi a 
pagamento. Il tutto con un 
occhio di riguardo 
all'integrazione con il mobile. 
Il primo a partire in ordine di 
tempo è Lycos Mobile, una 
piattaforma tecnologica 
sviluppata da Lycos che 
permette agli iscritti di entrare 
a far parte di una community 
in cui si interagisce in modalità 
integrata SMS e e-mail, senza 
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Login (SMS, E-mail, Chat) 
3° Love@Lycos 

il rischio di compromettere la 
privacy in quanto, dopo la 
registrazione, ogni utente può 
scegliere di dialogare con 
un'identità fittizia. 
Le revenue arrivano da traffico 
telefonico e dalla possibilità di 
vendita di servizi aggiuntivi. 
Sempre nella stessa direzione 
va anche il nuovo canale 
dedicato alle promozioni e ai 
concorsi denominato 
Win@Lycos. Previa 
registrazione gli utenti 
possono accedere a tutti i 
servizi Lycos (e mail, chat, 
sms) e partecipare ai concorsi 
e alle promozioni realizzate dal 
portale con gli sponsor. Tra le 
altre novità, il lancio del 
servizio di vendita dei domini 
.name a 19,9 euro all'anno. 



► Kataweb 

Contenuti a 
pagamento e 
tecnologia 

Dal free al fee anche per 
Kataweb, Internet company 
del gruppo Espresso, che 
tenta in questo modo di 
portare alla redditività gli 
investimenti effettuati o, 
quantomeno, di alleggerire le 
perdite. 

Dopo due anni trascorsi a 
puntare su tutte le aree del 
Web (contenuti, e-commerce, 
Web solutions e quant'altro) 
a suon di acquisizioni, ora 
Kataweb ha avviato una 
ristrutturazione radicale: 
viene abbandonato l'e- 
commerce diretto per 
focalizzasi sui contenuti, 
offerti a pagamento. Testa di 
ponte deil'offerta sarà 
Repubblica Extra, cioè la 
versione on line integrale de 
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La Repubblica che verrà 
veduta on line ad un costo 
inferiore a quello del giornale 
"fisico". L'abbonamento darà 
accesso alla consultazione 
del giornale, comprese tutte 
le edizioni locali, inoltre 
renderà disponibile tutto 
l'archivio storico de La 
Repubblica dal 1984 a oggi. 
Questo servizio farà parte del 
bouquet Kataweb Extra, 
abbonamenti ad 
approfondimenti tematici 
personalizzati per le richieste 
dell'utente. Fonte di revenue 
utile al Gruppo rimarrà la 
divisione Ksolutions, braccio 
tecnologico che si occupa 
della realizzazione di siti o 
della presenza su Internet 
rivolta alle aziende. 



* Fonte: Nielsen NetRatings 
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Mobile Internet, 

i nuovi servizi dei portali 



Sulla scia del modello por- 
tato su Internet dai porta- 
li generalisti, quasi tutti 
gli operatori telefonici mobili 
europei hanno cercato di ela- 
borare un insieme di servizi 
sulla propria rete servizi che 
vadano oltre la semplice te- 
lefonata. 

Di solito si tratta di applica- 
zioni di messaggistica unifica- 
ta (una casella di e-mail che 
contiene anche messaggi vo- 
cali e fax), di semplici forme di 
entertainment (giochi, dedi- 
che, sonerie e logo basati su 
SMS), di notizie sul traffico, 
politiche, sportive, finanziarie 
e meteorologiche diffuse via 
SMS e WAP. 

In alcuni casi, per attivare il 
servizio, è sufficiente spedire 
un SMS codificato a un numero 
speciale allestito dall'operato- 
re mobile. La fatturazione av- 
viene direttamente in bolletta 
oppure, a scalare, sulla propria 
SIM ricaricabile. In alcuni casi è 
invece necessario chiamare un 
cali center (vedi l'esempio di 
TIM e Acotel) e in qualche altro 
caso l'operatore fornisce una 
versione Web del portale sulla 
quale provare alcuni contenuti 
dimostrativi e configurare da 
sé i propri servizi mobili, come 
nel caso di InWind e di Omnitel 
2000 (ora trasformatosi in Viz- 
zavi). 

La configurazione via WAP, 
in origine ritenuta vincente, è 
stata abbandonata pratica- 
mente da tutti perché troppo 
complessa e scomoda per l'u- 
tente. Inoltre la gran parte dei 
telefonini WAP in circolazione 
si è dimostrata molto al di sot- 
to delle aspettative in termini 






Vizzavi ora anche in versione italiana 



di conformità agli standard 
(pare che esistano oltre ses- 
santa varianti dello standard 
WAP originale, tra loro poco 
compatibili). 

L'idea di aggiungere servizi 
digitali alla voce non è nuova e 
viene resa più pressante dal- 
l'arrivo delle attuali reti GPRS 
(General Packet Radio Servi- 
ce) e delle future reti UMTS 
(Universal Mobile Telecom Sy- 
stem), concepite per vivere 
unicamente sullo scambio 
d'informazioni digitali e sul- 
l'entertainment. 

Il modello a cui ispirarsi è i- 
mode (Internet mode) di NTT 
Docomo, che in Giappone ha 
catturato milioni di clienti e 
migliaia di fornitori di contenu- 
ti, imponendo uno standard. 
Ma purtroppo non è diretta- 
mente replicabile poiché nes- 
sun operatore europeo dispo- 
ne di una posizione dominante 
pari a quella di NTT. 

Due strade 

verso la stessa meta 

Ecco allora che ciascuno ha 
proposto la propria interpreta- 
zione e si sono sviluppati due 
filoni di portali mobili: quelli di- 
pendenti dall'operatore locale 
e quelli indipendenti (ma co- 
munque sponsorizzati da una 
società telefonica). La prima 
soluzione, adottata in Italia na- 
turalmente da TIM, Wind, Om- 
nitel e, in misura minore da 
Blu, prevede che il portale sia 
accessibile unicamente agli ab- 
bonati di quel particolare ope- 
ratore. Ciò significa che non 
potrete utilizzare gli stessi ser- 
vizi con una persona servita da 
un operatore diverso, e che 
non potrete portarveli appres- 
so quando cambiate operato- 
re. Un limite abbastanza serio 
che alcuni operatori esteri han- 
no affrontato con progetti mul- 
tinazionali concepiti proprio 
per funzionare trasversalmen- 
te rispetto ai vari operatori. È il 
caso di Genie di British Tele- 
com (ex Infinito), di Vizzavi dei 
gruppi Vodafone e Vivendi, di 
Speedytomato del gruppo sve- 
dese Telia e di ZAP del gruppo 
finlandese Sonera. Tutte que- 
ste aziende sono partite dall'i- 



dea di offrire servizi mobili mi- 
gliori di quelli realizzabili da un 
singolo operatore locale, sfrut- 
tando la dimensione europea 
del progetto e finanziandosi 
prevalentemente attraverso la 
pubblicità oppure il commer- 
cio elettronico, e perciò saltan- 
do il vincolo di non avere il red- 
dito derivato dalla rete mobile. 

Poiché non potevano rag- 
giungere il pubblico unicamen- 
te sul telefonino, questi portali 
si sono anche strutturati per 
essere accessibili via Web, 
creando il cosiddetto modello 
"multiaccesso", molto comodo 
per il cliente che può utilizzare 
gran parte dei servizi indiffe- 
rentemente da computer o da 
telefonino a seconda delle cir- 
costanze in cui si trova. 

Purtroppo, la pubblicità sul 
mobile Internet non è mai arri- 
vata, e alcuni di questi progetti 
sono abortiti sul nascere, come 
nel caso di Speedytomato, op- 
pure sono riconfluiti nell'alveo 
di un operatore esistente, co- 
me nell'accordo tra TIM e Zed. 
Alcuni, infine, si sono trasfor- 
mati in progetti prevalente- 
mente orientati al Web come 
nel caso di Genie e Vizzavi (ex 
Omnitel 2000). Da notare che 
quest'ultimo si trova oggi a 
operare di fatto in un regime di 
concorrenza rispetto all'azien- 
da che l'ha originariamente ge- 
nerato: Omnitel. 

Infatti, dopo essere nato co- 
me prodotto interno di Omni- 
tel, è confluito nel progetto 
multinazionale di Vodafone, 
azionista di riferimento di Om- 
nitel, con l'obiettivo di diven- 
tare un portale trasversale. 
Omnitel a questo punto è stata 
bene o male costretta proba- 
bilmente a ricostruire un por- 
tafoglio interno di servizi mo- 
bili da contrapporre ai concor- 
renti diretti e alternativo allo 
stesso Vizzavi. 

Tale conflitto apparente 
esemplifica il dilemma dei due 
approcci: mirare ai propri 
clienti acquisiti con un insieme 
ristretto di servizi sviluppati 
ad hoc oppure costruire un 
grande portale da replicare in 
molti paesi? TIM, sostanzial- 
mente assente dal mondo dei 



portali mobili propriamente 
detti, sta ora percorrendo una 
via intermedia che, nel lungo 
periodo, potrebbe dimostrarsi 
vincente. Invece di sviluppare 
servizi al proprio interno, ha 
definito uno standard per i ser- 
vizi mobili, M-Service, condivi- 
so dai principali produttori di 
telefonini e imposto a chiun- 
que voglia fornirle contenuti. 
L'idea è frutto della collabora- 
zione tra TIM e Docomo e ha il 
pregio di limitare il ruolo del- 
l'operatore mobile alla funzio- 
ne tecnologica e di omologa- 
zione dei servizi o contenuti 
prodotti da terzi, con i quali 
condividere i profitti. 

Docomo è molto avanti in 
questo senso ed è riuscita a 
costruire un bouquet impres- 
sionante di giochi, di servizi e 
di contenuti informativi la- 
sciando ampio margine di gua- 
dagno ai fornitori esterni così 
che questi abbiano di che fi- 
nanziarsi per continuare a 
evolvere i rispettivi prodotti. In 
pratica l'operatore giapponese 
gestisce la rete, raccoglie e ri- 
distribuisce i soldi, stabilisce 
le linee guida per lo sviluppo 
del software e per la progetta- 
zione dei telefonini. Il resto, la 
parte più creativa, è curata da 
altri. E un approccio che ri- 
chiede la disponibilità da parte 
dei nostri operatori di rinun- 
ciare nel breve a una quota im- 
portante di profitti per garan- 
tirsi, in futuro, una base di ser- 
vizi abbastanza ampia da at- 
trarre e conservare l'utenza. 

Si scontra però con l'esigen- 
za di ciascun operatore di non 
portare acqua al mulino dei 
concorrenti e perciò con la re- 
sistenza a costruire standard 
comuni capaci di generare un 
mercato ampio a sufficienza 
da sostenere fornitori di con- 
tenuti professionali. 

Avremo probabilmente lo 
sviluppo di modelli affini, nel- 
l'attesa che si rompa l'equili- 
brio e che un modello finisca 
per prevalere. In effetti, il 2002 
ci dirà molto sull'evoluzione 
dei servizi mobili made in Italy 
e sul futuro delle reti UMTS di 
casa nostra. n 

Roberto Mazzoni 
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gli utenti del Web 



>56K 




65,80% 
AMS - ottobre 2001 - utenza da casa 



Modalità di connessione: 
gli utenti di virgilio.it 



ffiffiflfo >56K 



9,42% 



<56K 




66,21% 
AMS - ottobre 2001 - utenza da casa 



Modalità di connessione: 
gli utenti di IOL.it 



>56K 




=56 K 



67,59% 
AMS - ottobre 2001 - utenza da casa 



Modalità di connessione: 
gli utenti di tiscali.it 



ITISELI 



>56K 

9,48% 



<56K 

22,66% 




67,86% 
AMS - ottobre 2001 - utenza da casa 



Abbiamo raccolto i floppy 
disc di Video on line che 
ci hanno fatto conoscere 
Internet, pagato l'abbonamen- 
to quando il free Internet non 
esisteva e salutato con ap- 
plausi Renato Soru che lan- 
ciava il collegamento senza 
canone facendoci risparmiare 
duecentomila lire di abbona- 
mento. Adesso però siamo di- 
ventati grandi, la rete la cono- 
sciamo meglio, la usiamo per 
lavoro e il lento e congestio- 
nato free Internet non ci basta 
più. Quello lo lasciamo ai neo- 
fiti a chi arriva adesso e ha le 
nostre stesse esigenze di qual- 
che anno fa. Noi siamo grandi 
vogliamo l'always on, la velo- 
cità anche se per tutto questo 
dobbiamo pagare. E allora per 
i più giovani ci sono sempre le 
proposte di free Internet tar- 
gate Tiscali, Tin, Kataweb, Li- 
bero, Yahoo, Wind, Cdc o 
Estranet. Si tratta di collega- 
menti a 56K o al massimo con 
ISDN fino a 64K che non pre- 
vedono un canone di abbona- 
mento e per i quali si paga so- 
lo il prezzo della telefonata ur- 
bana. A corredo del collega- 
mento i vari provider forni- 
scono anche una o più caselle 
e-mail e spazio web per realiz- 
zare il proprio sito. 

Sempre sui 56K (o 64 in ca- 
so di linea ISDN) è orientata la 
proposta di Virgilio Tin che 
chiede 238.800 lire (se ci si ab- 
bona entro la fine dell'anno) 
per V-Family. Si tratta di una 
proposta per la famiglia che 
promette una navigazione 
protetta per i bambini. 

L'offerta prevede quattro 
accessi (due in modalità adul- 
to e due in modalità bambino) 
per una navigazione senza li- 
mitazioni. Ma mentre gli adul- 
ti possono girare liberamente 
per la rete i bambini non pos- 
sono entrare nei siti conside- 
rati sconvenienti. Saranno gli 
adulti a definire quale dei 
quattro livelli di protezione è 
più adatto ai bimbi. 

Gli utenti che utilizzano la 
modalità bambino accederan- 
no a Internet nello spazio di 
Virgilio Junior che raccoglie 
oltre quattrocento siti sele- 
zionati. Il servizio prevede an- 
che una e-mail semplificata a 
prova di bambino. 





La proposta di Viriglio Tin prevede un canone di 238.800 lire e prevede anche una 
navigazione protetta per i bambini 



La modalità fiat 

Il passo successivo può es- 
sere quello della tariffa fiat. In 
questo caso si paga un fisso al 
mese oppure si può usufruire 
di schede che valgono per un 
determinato quantitativo di 
ore. Il pagamento mensile o a 
tempo, piuttosto che per pe- 
riodi più lunghi, è consigliato 
viste le ultime vicissitudini 
vissute da alcuni fornitori di 
servizio fiat come Galactica 
che hanno dovuto interrrom- 
pere l'erogazione del servizio. 

Per la fiat si possono spen- 
dere sessantamila lire al mese 
con cento ore di connessione 
mensili secondo la proposta 
di Clic oppure da sessanta a 
135.000 lire da Aruba. In que- 
sto caso variano i tempi di 
connessione ma anche gli ora- 



ri visto che con la tariffa bassa 
ci si può connnettere solo dal- 
l'una alle otto del mattino. 

Comeg propone schede da 
cinquanta o cento ore al prez- 
zodi 116milao550milalireal 
mese, Getnet ne chiede 102 
mila per cinquanta mentre Li- 
bero@sogno è la semi fiat di 
Infostrada con connessioni il- 
limitate comprese però nel- 
l'orario che va dalle 18,30 alle 
8 del mattino dei giorni feriali, 
mentre nei weekend e durante 
i giorni festivi è permesso l'ac- 
cesso 24 ore su 24 al prezzo di 
42 mila lire al mese. Lts e Ngi 
chiudono la lista degli opera- 
tori. La prima propone solo ai 
clienti della telefonia fissa 72 
mila lire al mese per la con- 
nessione illimitata, e la secon- 
da propone offerte da un [> 



I problemi di Aruba 



Mail giunte in redazione e messaggi inviati ai forum segnalano 
tanti problemi di collegamento per l'ADSL di Aruba che secondo 
alcuni utenti è impossibile da contattare. Ma è solo questione di 
tempo, poi tutto andrà a posto. Questa almeno è l'opinione di 
Omero Narducci di Aruba il quale promette «che entro qualche 
settimana tutto andrà a posto». Per Natale gli infelici utenti 
dovrebbero rientrare in pieno possesso della loro ADSL. La colpa, 
sempre secondo Narducci, sarebbe del sistema di 
trasporto di Telecom che non reggerebbe la contemporanea 
presenza di più utenti. 

Per superare questa situazione Aruba ha fatto un accordo con 
Virgilio Tin verso il quale sta facendo migrare i suoi clienti che 
utilizzeranno i pop di Virgilio. Questo ha comportato lo 
scollegamento di qualche migliaio di utenti ADSL che dovrebbero 
essere ricollegati in questi giorni. Speriamo. 
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Ubero ylcfs/ è disponibile in 4 versioni a seconda delle necessità. 
Si parte da 74.900 lire al mese 



[> minimo di 80.400 lire al 
mese per 42 ore minime setti- 
manali di connessione fino a 
un massimo di 1.620.000 lire al 
mese per una connessione illi- 
mitata a 128kbit/s. 

La modalità ADSL 

Esaurito il veloce panora- 
ma sulle fiat si passa all'ADSL. 
Al momento sono più di una 
ventina gli operatori che offro- 
no servizi di questo tipo ai 
quali si sono aggiunti da poco 
anche un paio di nomi del ca- 
libro di Yahoo (in partnership 
con Atlanet) e Genie (due of- 
ferte, ADSL Silver e ADSL Gold 
con prezzi da 45 a 65 euro al 
mese). Si tratta di un mercato 
che si sta aprendo grazie an- 
che a Telecom che recente- 
mente ha lanciato l'offerta 
Bbb, Broad band box. Bbb è 
un collegamento ADSL che co- 
sta 99.000 lire al quale bisogna 
aggiungere un contributo di 
attivazione di 300.000 lire. Il 
contributo però non è previ- 
sto per chi si abbona entro la 
fine del 2001. L'abbonamento 
comprende anche l'installa- 
zione da parte di un tecnico 
della società del modem e dei 
filtri che devono essere piaz- 
zati sulle prese del telefono. 
Accesso fino a 256 kbit in 
downstream e 128 in upstream 
conconnessione illimitata, 20 
Mb di spazio web, una casella 
di e-mail da dieci Mb, 10 SMS 
gratis al giorno da 640 caratte- 
ri, servizio di videomail sono 
le caratteristiche tecniche del- 
l'offerta di Telecom. 

Virgilio ripropone la navi- 
gazione sicura anche per i più 



piccoli con V-family in versio- 
ne ADSL. L'offerta ha caratte- 
ristiche simili a quella prece- 
dente (accessi differenti per 
adulti o minori) costa 102.000 
lire al mese più Iva e permette 
una velocità di 256 Kb/s in ri- 
cezione e 128 in upload. Altre 
offerte riguardano la versione 
Pro con 640/128 per 154.800 li- 
re mensili o la Speed che offre 
256/128 kb per 87.600 lire. 

Viaggia a 640/128 kb, inve- 
ce, con 600 Kb garantiti la pro- 
posta di Active Network che 
chiede un canone mensile di 
175.000 lire più centomila di 
installazione. La fascia supe- 
riore di Active è costituita dal- 
l'ADSL Active Warp che garan- 
tisce una banda minima di 
600/128 kb/s, 10 caselle di po- 
sta e 16 indirizzi IP statico ol- 
tre a spazio web, registrazione 
di dominio e numero verde 
per l'assistenza. Si tratta evi- 
dentemente di un'offerta ri- 
volta alle piccole aziende così 
come professionisti e Pmi so- 
no i soli possibili clienti di Al- 
bacom che prevede quattro 
offerte: light, entry, prò e plus. 
Si parte da un canone mensile 
di 120.000 lire con 300.000 lire 
di attivazione, velocità 
640/128 Kb/s, 50 MB di spazio 
e modem per arrivare a 
493.700 lire di canone e 
600.000 di attivazione. Nell'of- 
ferta di fascia alta la velocità 
di connessione è la stessa, ci 
sono sempre 50 MB di spazio 
Web con registrazione e nome 
di dominio ma sono previste 
30 caselle e-mail per comples- 
sivi 300 MB. Inotre sono previ- 
sti otto indirizzi IP statici. Que- 



ste sono le principali offerte 
dell'operatore telefonico che 
ha in listino anche una serie di 
sub-tariffe. 

Atlanet (100.000 lire di ca- 
none e 250.000 di attivazione), 
Clic (815.000 annuali per una 
velocità di 256/128 kb/s) e l'of- 
ferta di SuperEva sono alcune 
delle altre proposte fra le qua- 
li troviamo anche Kataweb 
con 640/128 per 174.000 lire 
mensili e 420.000 lire di attiva- 
zione. 

SuperEva per Fast Eva chie- 
de 178.000 lire e offre l'attiva- 
zione gratuita, duemila crediti 
da spendere in loghi e suone- 
rie su Waptopic e una banda 
minima garantita di 600 kb. 
Numerose sono anche le offer- 
te di Infostrada che chiede 
74.900 lire al mese per Libero 
Adsl Fast che diventano 
95.800 con il modem. La con- 
nessione permette di viaggiare 
a 640/128 kb/s. Per quanto ri- 
guarda Infostrada bisogna se- 
gnalare che la proposta Verde 
ADSL Lan comprende anche 
opzioni come un firewall di si- 
curezza ormai fondamentale 
per chi rimane connesso per 
lunghi periodi alla rete. 

11 panorama della connes- 
sione veloce comprende altre 
offerte come le tre di McLink, 
una delle quali la Adsl@Home 
è rivolta a un'utenza casalinga. 
Il prezzo di questa offerta è di 
1.188.000 lire l'anno con 12.000 
lire al mese per il modem ve- 
locità di 640/128 kb/s, regi- 
strazione di dominio e una de- 
cina di MB di spazio web. 
191.000 lire al mese chiede in- 
vece Micanet che offre però 
uno spazio web di cento MB e 
un indirizzo IP statico. 192.000 
lire è il prezzo della proposta 
di Ngi che include nel prezzo 
anche il servizio Fast che ri- 
duce il ping alO ms in media. 
Per i meno esperti il ping è un 
valore espresso generalmente 
in millisecondi che indica il 
tempo impiegato da un pac- 
chetto per arrivare dal nostro 
PC a un altro come per esem- 
pio un server di gioco. Più bas- 
so è e migliore è la giocabilità. 

Quella di Ngi.it, sito specia- 
lizzato nel gioco on line, è una 
proposta che può interessare 
soprattutto chi pratica il gioco 
in Rete e di solito non aprezza 
l'ADSL che offre tempi lunghi 
di risposta ai comandi e quin- 
di impedisce quella velocità 
nei movimenti o nello sparo 
indispensabile in molti giochi. 



Ma come valutare tutte queste 
offerte? Al di là del problema 
prezzo è indispensabile accer- 
tarsi dei tempi di installazione 
e sapere che tipo di utilizzo bi- 
sogna fare della connessione. 

Avete bisogno dei 640 kb/s 
oppure vi bastano i più tran- 
quilli 256? Avete bisogno di 
più caselle di e-mail, dell'indi- 
rizzo statico o di uno spazio 
web gigantesco? Sono queste 
le domande che bisogna porsi 
tenendo conto che spesso l'u- 
tente casalingo non ha grandi 
necessità e che quindi non ha 
bisogno di mega offerte che 
sono anche più costose. 

In particolare l'indirizzo IP 
fisso può servire solo a chi in- 
tende installare un web server 
con un sito Internet che, visto 
il tipo di connessione, avrà 
però una velocità limitata. 

Con un IP fisso si è però più 
esposti all'attacco dei lamer 
(variante spregiativa degli 
hacker). La maggior parte de- 
gli utenti può cavarsela quindi 
con un'IP dinamico che cam- 
bia ogni volta che ci si collega 
alla rete. 

Per tutti è comunque indi- 
spensabile piazzare un Fi- 
rewall per proteggere il pc ed 
evitare che qualche spiritoso 
vi formatti l'hard disk. n 

Luigi Ferro 




L'ADSL (Asymmetric Digital 
Subscriber Line) è un tipo di 
collegamento che viaggia 
sulle normali linee 
telefoniche (il vecchio 
doppino) e che permette una 
velocità di trasferimento dati 
fino a cinquanta volte 
superiore a quella di un 
normale modem. La comodità 
dell'ADSL sta proprio nel 
fatto che non è necessario 
fare buchi nei muri o altro. 
Basta un semplice filtro sulla 
presa del telefono, un modem 
ADSL e il gioco è fatto. Oltre 
alla velocità un altro 
vantaggio è costituito dalla 
possibilità di usare il telefono 
contemporaneamente 
all'utilizzo di Internet. Il 
collegamento poi è sempre 
attivo. Così con l'ADSL vi 
dimenticherete del classico 
rumore del modem che si 
collega. Accendete il PC, 
fate partire il browser e siete 
in Rete. 
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Accesso con fibra ottica 



Le più recenti ricerche di 
mercato effettuate da IDG e 
Datamonitor non fanno al- 
tro che confermare quanto si 
era già intuito da tempo: il fu- 
turo di Internet è la banda lar- 
ga e nel giro di pochissimi anni 
il nostro rapporto col Web 
sarà rivoluzionato prima dalla 
diffusione su larga scala della 
tecnologia DSL e del cable mo- 
dem, poi con l'imporsi della fi- 
bra ottica, requisito fonda- 
mentale per le applicazioni e i 
contenuti multimediali più 
evoluti (audio, video e gioco). 
In Italia, mentre la tecnolo- 
gia DSL si sta diffondendo non 



senza qualche affanno, stiamo 
assistendo a un repentino svi- 
luppo delle reti in fibra ottica. 
"Registriamo in Italia una forte 
domanda di servizi a banda 
larga da parte delle aziende e 
studi professionali", ha dichia- 
rato Achille De Tommaso, am- 
ministratore delegato per l'Ita- 
lia di COLT, importante forni- 
tore di servizi TLC e Internet a 
banda larga su fibra ottica per 
aziende. Infatti, oltre a COLT, 
sono molti gli operatori TLC 
impegnati nella realizzazione 
di infrastrutture di rete in fibra 
per l'utenza business: Telecom 
Italia, Albacom, Wind, Edison- 



Tel, Eplanet, Cities on Line. 

La connettività su fibra otti- 
ca non si sta diffondendo solo 
fra le aziende, ma anche in am- 
bito domestico, incoraggiata 
da offerte vantaggiose e dall'u- 
tenza Web sempre più esigente 
e in continua crescita. Il 2002 
vedrà ancora protagonista Fa- 
stWeb, società controllata per 
il 64,4% da e.Biscom e parteci- 
pata al 30,8% da AEM, che è 
stato il primo gestore di comu- 
nicazioni in Italia a predisporre 
per l'utenza domestica servizi 
integrati di connettività Inter- 
net, telefonia fissa e TV on de- 
mand su fibra ottica. Forte di 



L'offerta FastWeb nel dettaglio 

La proposta di FastWeb è strutturata in due offerte, 
Voce, TV e Internet e Voce e Internet, a loro volta 
suddivise in diverse tipologie di abbonamento. 
L'offerta Voce, TV e Internet prevede un accesso a 
Internet a 10 Mbit/s all'utenza domestica residente 
nelle zone di Milano, Genova, Torino e Roma raggiunti 
dall'infrastruttura FastWeb. La connessione è sempre 
attiva e per accedere a Internet è necessario disporre di 
una scheda di rete da collegarsi usando un cavo di rete 
(RJ45) all'HAG (Home Access Gateway), il dispositivo 
fornito gratuitamente da FastWeb attraverso cui sono 
distribuiti i servizi Internet, telefonia e TV. Sono quattro 
le tipologie di abbonamento disponibili per l'offerta 
Voce, TV e Internet. 

- Tutto senza limiti: accesso a Internet e telefonate in 
tutta Italia verso rete fissa senza alcun limite. Canone 
mensile L.142.800, spese di attivazione L.120.000. 

- Internet senza limiti: accesso a Internet senza limiti, 
costo delle telefonate conteggiato secondo le tariffe di 
FastWeb (4 ore di telefonate urbane, 2 di interurbane e 
tutte le telefonate ai clienti FastWeb sono comprese nel 
canone mensile di L.120.000). Spese di attivazione 
L.120.000. 

- Voce senza limiti: telefonate in tutta Italia verso rete 
fissa senza alcun limite, accesso a Internet tariffato in 
base ai secondi di utilizzo (L.3.500 all'ora). Canone 
mensile L. 75. 000, spese di attivazione L.120.000. 

- Tutto a consumo: accesso a Internet tariffato in base 
ai secondi di utilizzo (L.3.500 all'ora), costo delle 
telefonate conteggiato secondo le tariffe di FastWeb (le 
telefonate ai clienti FastWeb sono già comprese nel 
canone mensile di L.42.000), spese di attivazione 
L.120.000. Tutti i prezzi sono iva inclusa. 

L'offerta Voce e Internet è basata su tecnologia DSL 
ed è rivolta a tutti gli utenti di Milano, Genova, Torino e 
Roma non ancora raggiunti da FastWeb. L'offerta 
prevede l'accesso con una velocità fino a 1,28 Mbit/s 
in ricezione e 0,256 Mbit/s in trasmissione. 
Le tipologie e i costi degli abbonamenti disponibili per 
l'offerta Voce e Internet sono gli stessi dell'offerta 
Voce, TV e Internet, con l'eccezione dell'abbonamento 
Tutto a consumo, assente per la tecnologia DSL. 

- Tutto senza limiti: accesso a Internet e telefonate in 
tutta Italia verso rete fissa senza alcun limite. Canone 
mensile L.142.800, spese di attivazione L.120.000. 

- Internet senza limiti: accesso a Internet senza limiti, 



costo delle telefonate conteggiato secondo le tariffe di 
FastWeb (4 ore di telefonate urbane, 2 di interurbane e 
tutte le telefonate ai clienti FastWeb sono già comprese 
nel canone mensile). Canone mensile L.120.000, 
spese di attivazione L.120.000. 
- Voce senza limiti: telefonate in tutta Italia verso rete 
fissa senza alcun limite, accesso a Internet tariffato in 
base ai secondi di utilizzo (L.3.500 all'ora). Canone 
mensile L.75.000, spese di attivazione L.120.000. 
La navigazione e i download sono estremamente veloci 
e il rapporto qualità/prezzo della connettività Internet di 
FastWeb è senza dubbio molto vantaggioso. Le uniche 
limitazioni del servizio sono dovute all'architettura di 
rete FastWeb, che è di tipo MAN (Metropolitan Area 
Network), ovvero si tratta di una LAN molto estesa. Gli 
indirizzi IP privati assegnati ai computer degli utenti e la 
configurazione del NAT/PAT (Network & Port Address 
Translation) dei router rendono problematiche - e in 
alcuni casi impediscono - le connessioni Peer-to-Peer e 
l'utilizzo di applicazioni IP-to-IP fra utenti esterni e 
interni alla rete. Quindi non è possibile utilizzare il 
proprio computer come server Web, mentre applicazioni 
come Gnutella e Netmeeting richiedono configurazioni 
particolari per funzionare correttamente. È, invece, in 
via di risoluzione un fastidioso problema di 
configurazione dei NAT che i tecnici avevano in un primo 
momento arginato impostando a 60 secondi il timeout 
per tutte le connessioni transitanti - ovvero, dopo 60 
secondi di inattività ogni connessione veniva terminata. 
Gli inconvenienti peggiori si sono verificati con software 
come IRC e FTP, divenuti praticamente inutilizzabili per 
alcune settimane. Purtroppo, in questa occasione, per 
oltre due mesi l'utenza ha ricevuto dal servizio clienti 
uno scarso supporto. I tempi di attivazione per chi 
risiede nei civici già raggiunti dalla rete in fibra sono 
tuttora piuttosto lunghi (almeno un mese dalla stipula 
del contratto). Per quanto riguarda i servizi di fonia, 
basati sulla tecnologia Voice over IP, le tariffe sono 
concorrenziali e la qualità della voce buona. Non è 
ancora attiva la portabilità della numerazione telefonica 
(il servizio che consente di mantenere il numero 
telefonico precedentemente assegnatogli da Telecom), 
ma dovrebbe diventarlo a breve. 
Il video on demand di FastWeb si è arricchito di nuovi e 
importanti contenuti - Rai Click, Stream, TELE+ - mentre 
il canale video e.BisMedia non è particolarmente 
vantaggioso rispetto ai videonoleggio a causa dei costi 
un po' più elevati e dei ritardi nella disponibilità dei film. 



oltre 20.000 famiglie connesse 
nelle aree urbane di Milano, 
Genova, Torino Roma, Fa- 
stWeb nel corso del 2002 com- 
pleterà il cablaggio di Milano 
ed estenderà la rete in fibra 
nelle altre città, a cui si an- 
dranno presto aggiungendo 
anche Napoli, Bologna e Reg- 
gio Emilia. L'offerta di connet- 
tività su fibra ottica all'utenza 
domestica non è comunque 
monopolio di FastWeb. Già nel 
corso del 2002 Wind awierà 
una serie di realizzazioni in 
aree geografiche quali campus 
e quartieri residenziali. n 

Alberto Cori 

E nel vetro 
corre la luce 

Le potenzialità della fibra ottica nel 
campo delle telecomunicazioni sono 
note da tempo (nel 1880, a quattro 
anni dall'invenzione del telefono, 
Alexander Graham Bell aveva usato la 
luce per trasmettere un segnale 
vocale), ma i costi estremamente 
elevati e la dispersione del segnale ne 
hanno a lungo scoraggiato l'utilizzo. 
Solo a partire dagli anni ottanta, in 
seguito a enormi investimenti che 
hanno permesso avanzamenti 
tecnologici, è gradualmente iniziato un 
utilizzo su larga scala della fibra ottica 
per la trasmissione di dati. 
La fibra ottica è un sottile e 
trasparente filamento in vetro o 
plastica, dalla sezione circolare, in 
grado di trasportare informazioni 
modulate in segnali luminosi. 
La fibra ottica presenta alcuni rilevanti 
vantaggi rispetto ai tradizionali sistemi 
di trasmissione dati basati sull'utilizzo 
del metallo. I cavi in fibra ottica sono 
caratterizzati da un larghezza di banda 
molto più ampia di quelli metallici 
perché ogni singolo filamento di fibra 
può veicolare molti canali indipendenti 
di segnale, e quindi un maggior 
numero di informazioni; i dati vengono 
trasmessi in formato digitale e non 
analogico; i cavi in fibra sono meno 
suscettibili a interferenze rispetto ai 
cavi metallici, mentre la trasparenza 
estremamente elevata riduce al 
minimo la dispersione del segnale 
luminoso; i cavi in fibra hanno 
ingombro e peso ridotti rispetto ai cavi 
metallici. 

Non bisogna sottovalutare due 
importanti fattori che tuttora limitano 
l'utilizzo di fibra ottica per la 
trasmissione di informazioni rispetto al 
metallo: i cavi in fibra sono 
decisamente più costosi e fragili dei 
cavi in metallo. 
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3 Accesso con il satellite 




Una delle possibilità alter- 
native di accesso a Inter- 
net è rappresentata dalla 
connessione satellitare. Non 
si tratta di una vera e propria 
novità, anche se al grande 
pubblico questo tipo di offerta 
è stata fatta solo negli ultimi 
mesi. I satelliti utilizzati per 
queste connessioni sono i me- 
desimi impiegati in ambito te- 
levisivo; posizionati in orbita 
geostazionaria a 36mila chilo- 
metri dalla Terra, questi satel- 
liti offrono solitamente un'a- 
rea di copertura molto ampia, 
sovrannazionale o, addirittu- 
ra, continentale. Quali sono i 
vantaggi più evidenti della co- 
municazione satellitare? Un 
tempo, quando il sistema è 
stato implementato negli Stati 
Uniti, la risposta più immedia- 
ta sarebbe stata: la velocità di 
comunicazione. Oggi il benefi- 
cio della larga banda è assai 



meno evidente, in quanto tra- 
mite i canali tradizionali, so- 
prattutto l'ADSL, è possibile 
raggiungere velocità di con- 
nessione ragguardevoli, anche 
di qualche Mbit/s. 

Come è strutturata una co- 
municazione satellitare? Il tipo 
più comune (e più economico) 
è quello della cosiddetta co- 
municazione asimmetrica. Il 
processo avviene con un si- 
stema misto che impiega il sa- 
tellite per la ricezione dei dati, 
mentre il normale canale te- 
lefonico viene utilizzato per le 
richieste alla Rete. Spieghia- 
moci meglio con un esempio 
pratico: volendo accedere a 
un sito Web, l'utente satellita- 
re si collegherà tramite il soli- 
to modem al proprio service 
provider ed effettuerà la ri- 
chiesta; questa verrà inviata al 
provider satellitare che, una 
volta ricevuti i contenuti ri- 



► Netsystem 



Pro: 

- connessione senza canone 
fisso 

- possibilità di ricevere su PC i 
canali tv satellitari in chiaro 

- basso costo del kit satellitare 
Contro: 

- costi elevati per heavy users 
-velocità di download relativamente modesta (max 300 Kbps) 

- non sempre è facile installare un'antenna parabolica a casa 
propria 

Recentemente la società milanese ha rimodulato la propria 

offerta, semplificandola e rendendola, per alcuni versi, più 

appetibile all'utente medio. 

Per accedere ai servizi di Netsystem è necessario acquistare il kit 

contenente il cosiddetto Sat modem, venduto a un prezzo di poco 

meno di lOOmila lire (51,65 euro). 

Il sat modem è una scheda che va inserita nel personal computer 

e alla quale va collegata un'antenna parabolica puntata in 

direzione dei satelliti Astra, a 19,2 gradi Est. 

Grazie a un accordo raggiunto con Albacom, Netsystem è in grado 

di offrire connettività al prezzo di 95 lire al minuto (0,05 euro), 

che vengono addebitate direttamente in bolletta telefonica. 

La connessione viene attivata collegandosi a un numero blu attivo 

in tutta Italia. 

I servizi offerti vanno dalla semplice connettività, con velocità di 

download di 300 kbps, alla fornitura di contenuti a larga banda. 

Rinnovato l'accordo per la trasmissione de // Grande Fratello in 

diretta 24 ore al giorno, il servizio offerto da Netsystem si amplia 

grazie a due canali tematici: Videoportal. sport e 

Videoportal.news, con approfondimenti e immagini sul mondo 

dello sport e dell'informazione più in gerenale. 

Non vanno infine dimenticati i contenuti per adulti di Rouge e la 

possibilità di scaricare file tramite fast download. 



chiesti dall'utente, prowederà 
a inviarglieli via satellite. Il si- 
stema è abbastanza efficiente 
e consente, fra l'altro, di rice- 
vere i dati a velocità molto su- 
periori a quelle garantite dai 
tradizionali modem. A questo 
punto, vale la pena di spiegare 
da cosa è costituito un kit sa- 
tellitare. Semplicemente, al 
normale PC con modem viene 
aggiunta una scheda e un'an- 
tenna parabolica puntata sul 
satellite da cui provengono i 
dati. La scheda è un minusco- 
lo ricevitore satellitare del tut- 
to simile ai decoder utilizzati 
per la ricezione televisiva, tan- 
to è vero che consente anche 
la ricezione dei canali tv tra- 
smessi in chiaro sul proprio 
computer. 

Evidentemente questo tipo 
di servizio presenta dei costi 
che lo rendono appetibile so- 
prattutto a chi non vive nelle 



grandi città e, dunque, non di- 
spone di connessioni a larga 
banda tipo ADSL o fibra ottica. 
D'altronde, in Italia vi sono pa- 
recchi milioni di persone in 
questa condizione a cui, in so- 
stanza, l'alternativa satellita- 
re può interessare. 

A causa delle modalità di ta- 
riffazione, quasi sempre a tem- 
po o a traffico, Internet via sa- 
tellite non è consigliabile ai 
navigatori più incalliti, che fi- 
nirebbero comunque per 
spendere una piccola fortuna 
per le loro connessioni. 

Recentemente è stata pre- 
sentata anche una soluzione 
basata integralmente sul sa- 
tellite, che non prevede alcuna 
connessione via cavo: ideale 
per chi vive completamente 
isolato, non è ancora accessi- 
bile al grande pubblico a cau- 
sa degli elevati costi. n 
Fabio Carerà 





► Tiscali 

Pro: 

- completamente svincolato 
da connessioni via cavo 

- installazione effettuata 
da personale specializzato 

- discreta velocità 
di download/upload 

Contro: 

- prezzo molto elevato 

- hardware complesso 

- non raccomandato a utenti occasionali 

Anche l'operatore sardo ha deciso di entrare nel mondo delle 
comunicazioni satellitari, e l'ha fatto con un'offerta che, a oggi, 
rappresenta una vera novità per l'Italia. TiscaliSat è infatti il primo 
sistema totalmente satellitare, il che significa, in parole povere, 
che non è necessario disporre di collegamento alla rete 
telefonica. Tutta la comunicazione avviene via satellite, sia in 
downlink (ricezione) che in uplink (trasmissione), liberando 
l'utente dalla necessità di utilizzare modem tradizionali. Unico neo 
dell'offerta è il costo, non proprio abbordabile, dell'hardware 
necessario all'attivazione del collegamento. In promozione sino al 
31 dicembre, il kit costa poco meno di 1,9 milioni di lire (950 
euro), destinate a salire dopo il primo gennaio a oltre 2,3 milioni 
(1.200 euro). 

Al costo dell'hardware va aggiunto un contributo di oltre 650mila 
lire (340 euro) sino al 31/12, che diventeranno 813mila lire (420 
euro) dopo tale data. Dal primo gennaio, inoltre, verrà addebitato 
un costo mensile di 80 euro. Un sistema, dunque, forse più 
adatto alle utenze professionali, ma insostituibile in quei casi 
dove la connessione telefonica rappresenti un problema. Le 
prestazioni del sistema consentono la ricezione di file a 400 Kbps 
e la trasmissione a 150 Kbps. Oltre all'accesso a Internet, 
vengono garantite 20 caselle di posta elettronica da 10 MB 
ciascuna e 100 MB di spazio web. 
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Accesso in movimento 



Ci siamo da poco abituati 
all'idea che l'unico modo 
per entrare nella Rete 
consista di un filo che ci uni- 
sce a tutti gli altri. Il filo può es- 
sere quello del modem di casa 
oppure della rete aziendale, 
per alcuni può anche essere 
una linea ISDN o ADSL, oppure 
una fibra ottica. Cambiano i 
nomi e le velocità, ma la so- 
stanza rimane la stessa. Eppu- 
re, ecco arrivare cinque tec- 
nologie che scompaginano le 
nostre certezze e che vogliono 
convincerci a usare Internet 
anche quando ci spostiamo. 

Le reti cellulari 

La prima forma di connes- 
sione wireless che disponga 
già di una qualche diffusione 
nel nostro Paese è il telefono 
cellulare usato come modem. 
Esistono diversi modelli capa- 
ci di colloquiare con il PC me- 
diante l'interfaccia seriale op- 
pure la porta a infrarossi. La 
connessione è solitamente 
lenta (9.600 bps), appena suf- 
ficiente per scaricare la posta, 
a meno di usare uno dei nuovi 
modelli GPRS che arrivano a 
poche decine di kilobit per se- 
condo, sempre pochi per navi- 
gazione scorrevole. 

Per usare il servizio, si deve 
necessariamente passare at- 
traverso la rete di un operato- 
re di telefonia mobile che ap- 
plica una tariffa a tempo (la 
stessa delle chiamate in voce) 
nel caso dei modelli GSM clas- 
sici, oppure una tariffa a volu- 
me nel caso dei nuovi GPRS. In 
entrambi i casi, la 
soluzione è 
piuttosto co- 
stosa, vali- 
da solo per 
tenersi in 
contatto 
da zone 
remote o 
per chi si 
sposta pa- 
recchio 
durante 
la giorna- 
ta (vendi- 
tori, rap- 
presen- 
tanti e co- 



// cellulare, primo esempio di wireless 




sì via). Inoltre, se l'uso è fre- 
quente, conviene ricorrere a 
una schedina modem cellulare 
innestata direttamente nel no- 
tebook o nel palmare, il che 
aggiunge costi. In futuro que- 
sta tecnologia evolverà verso 
l'UMTS, decuplicando o cen- 
tuplicando la velocità possibi- 
le, ma conservando un costo 
elevato. Infatti sarà unicamen- 
te una tecnologia alla portata 
dei pochi operatori telefonici 
che hanno vinto l'asta per la li- 
cenza ufficiale e che stanno in- 
vestendo cifre iperboliche per 
realizzare le nuove reti cellula- 
ri ad alta velocità. 

Le wireless LAN 

Come indicato dal nome, 
queste sono vere e proprie re- 
ti locali che consentono il col- 
legamento di numerosi com- 
puter allo stesso accesso con- 
diviso (su linea fissa) e che 
permettono di spostarsi da 
una stanza all'altra dello stes- 
so edificio senza mai perdere 
il contatto. La velocità massi- 
ma è di 1 1 Mbps, paragonabile 
a quella di una rete locale ca- 
blata (vedi p.115 per una pro- 
va dettagliata). Tali apparec- 
chiature hanno costo relativa- 
mente accessibile alle aziende 
e sono destinate a scendere di 
prezzo rapidamente portan- 
dosi alla portata anche di al- 
cuni utenti casalinghi. 

All'esterno delle aziende, 
l'impiego più interessante di 
queste reti sarà, probabilmen- 
te, nei centri commerciali do- 
ve, sfruttando gli spazi aperti e 
il grande afflusso di persone, 
verranno allestite reti wireless 
capaci di riconoscere e accet- 
tare automaticamente ogni 
nuovo venuto. In questo caso 
il computer usato sarà solita- 
mente un palmare con il quale, 
confrontare i prezzi visti in ve- 
trina con quelli su Internet e 
magari anche pagare diretta- 
mente. L'accesso sarà quasi 
sempre gratuito e sponsoriz- 
zato dai contenuti pubblicitari 
degli esercenti. 

Il packet radio 

La tecnologia packet radio è 
la più interessante tra tutte le 
alternative per l'accesso mo- 
bile a Internet. Prevede l'im- 
piego di cellule radio private a 



corto raggio che comunicano 
una con l'altra secondo un si- 
stema a catena. Le informazio- 
ni rimbalzano da una cellula 
alla successiva fino a raggiun- 
gere la centrale che si trova 
connessa a Internet. In questo 
modo non è necessario colle- 
gare tra loro le diverse anten- 
ne mediante rete terrestre, ma 
tutto avviene grazie a minu- 
scoli ponti radio che coprono 
in modo efficiente l'area con 
velocità fino a 128 Kbps 

Allo scopo, si usano fre- 
quenze pubbliche così che 
chiunque possa allestire una 
rete di questo tipo nella pro- 
pria città, senza disporre di 
una licenza ufficiale per le te- 
lecomunicazioni mobili su sca- 
la nazionale. Per il momento, 
l'unico caso applicativo di 
questo genere è negli Stati Uni- 
ti, dove la società californiana 
Metricom ha costruito reti di 
accesso in 17 città, attivando- 
ne 14 e raccogliendo, però, so- 
lo 51.000 abbonati. 

Il risultato inizialmente de- 
ludente ha portato l'azienda a 
fallire, ma la rete è stata da po- 
co rilevata da Aerie Networks, 
che riattiverà il servizio facen- 
do leva su alcuni sponsor. Il si- 
stema si chiama Ricochet e 
prevede l'impiego di un parti- 
colare modem radio che tiene 
connesso il computer a Inter- 
net 24 ore su 24, all'interno 
dell'intera area cittadina. L'ho 
personalmente provato nell'a- 
rea di San Francisco quando 
era ancora attivo e posso con- 
fermare la sua comodità. Nella 
pratica, si naviga a una velo- 
cità paragonabile a quella di 
una connessione GPRS, pa- 
gando una tariffa fissa mensile 
simile a quella di un' ADSL, ac- 
cettabile per un professionista 
che voglia tenersi costante- 
mente in contatto. 

Naturalmente la sua utilità è 
proporzionale al numero di 
città coperte e dipende anche 
dalla qualità del modem: i pri- 
mi modelli erano piuttosto in- 
gombranti, ma l'affinamento 
della tecnologia dovrebbe por- 
tare a versioni su PC Card. In- 
somma, ci vorrà un po' di tem- 
po, ma sembra un'alternativa 
molto interessante. La rete 
può essere costruita montan- 
do piccole antenne autonome 



sui pali della luce, senza chie- 
dere autorizzazioni varie o di- 
pendere dai carrier. 

Il wireless locai loop 

Nelle aree dove sia poco 
conveniente portare la fibra 
oppure l'ADSL, la connessione 
in banda larga tra centrale te- 
lefonica e utente può essere 
realizzata mediante ponti ra- 
dio di raggio limitato (tre o 
quattro chilometri), che nel 
gergo politichese italiano 
prendono il nome di sistemi 
punti-multipunto a larga banda. 
Si tratta di una soluzione so- 
stanzialmente dedicata alle 
aziende oppure ai professioni- 
sti che lavorano da casa. Ri- 
chiede la concessione di par- 
ticolari licenze governative 
(non ancora avviata), l'instal- 
lazione di nuove antenne ad 
altissima frequenza, e la defi- 
nizione di contratti con la so- 
cietà telefonica che esercisce 
la centrale. Insomma, ci vor- 
ranno anni prima che sia pos- 
sibile vedere qualcosa del ge- 
nere in Italia. Rispetto al satel- 
lite, il wireless locai loop offre 
il vantaggio di convogliare un 
elevato numero di canali ad al- 
ta velocità contemporanei e 
prevede un costo di gestione 
limitato, una volta posate le 
antenne. Un singolo ponte ra- 
dio trasmette fino a 34 Mbps, 
quanto un intero satellite. 

Il satellite bidirezionale 

L'ultima frontiera per la 
connessione senza fili è il sa- 
tellite bidirezionale, cioè il sa- 
tellite capace non solo di spe- 
dire informazioni, ma anche 
di raccogliere le richieste. I si- 
stemi di accesso satellitare at- 
tuali richiedono l'uso abbina- 
to di una linea telefonica con- 
venzionale, il che aumenta i 
costi e vincola l'utente alla di- 
sponibilità di un abbonamen- 
to telefonico. Negli USA sono 
già operativi nuovi satelliti bi- 
direzionali che trasmettono a 

128 Kbps e ricevono a 400 Kb- 
ps. I costi sono ancora proibi- 
tivi (diversi milioni per l'an- 
tenna e per l'installazione, più 

129 dollari al mese di canone). 
Scenderanno col tempo, ma 
saranno accessibili solo da 
un'utenza aziendale. 

Roberto Mazzoni 
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► Toshiba e570 



Nuovo palmare per Toshiba 



/ nostri laboratori 
francesi hanno 
testato il PDA 
e570 che integra il 
sistema operativo 
Pocket PC 2002. 
Il suo principale 
punto di forza 
è Vespandibilità 

Il primo organizer ideato fin 
dal principio per funzionare 
con Pocket PC 2002 è entrato 
in commercio in Europa alla fi- 
ne di novembre. L'e570, di To- 
shiba, è anche il primo ad es- 
sere attrezzato sia di un con- 
nettore Secure Digital Card che 
di un connettore Compact Fla- 
sh. Così, nonostante le sue di- 
mensioni estremamente ridot- 
te (lo si infila in una tasca di 
una giacca o addirittura di una 
camicia), può accogliere con- 
temporaneamente una esten- 
sione di memoria e una perife- 
rica o persino due periferiche, 
dal momento in cui saranno 
presenti in commercio le peri- 
feriche in formato SD Card. 

Periferiche minuscole 

Il vantaggio della SD Card ri- 
siede nelle sue piccole dimen- 
sioni: 32 x 24 x 1,4 mm. Al mo- 
mento sono disponibili solo 
due schede di memoria flash in 
questo formato, ma a partire 
da gennaio 2002 si dovrebbero 
trovare un modem GSM, un 
modem GPRS, un modulo Blue- 
tooth o ancora GPS. Al mo- 
mento dei test nei nostri labo- 
ratori francesi, il dispositivo si 
è distinto per il suo ecceziona- 
le schermo, per la sua compat- 
tezza e per le sue possibilità di 
upgrade hardware. 

Abbiamo anche apprezzato 
la possibilità di personalizzare 
il sistema. Infine, l'e570 è ab- 
bastanza rapido, senza tutta- 
via eguagliare l'iPAQ di Com- 
paq, n 
Romain Hennion 



Pronto per le periferiche del futuro 

Abbiamo testato in anteprima un prototipo dell'e570. 
Si presenta con il design dell'e550, un altro modello 
di Pocket PC chiamato anche Genio, che Toshiba vende 
nel Nord America e in Giappone. L'e570, molto interessante 
per le possibilità di espansione e per la comunicazione, 
è un po' più lento dell'iPAQ H3630 di Compaq. 



LE INTERFACCE 



CompactFlash e SD Card 

Il connettore Compact Flash (di tipo II) può accogliere una scheda 
di memoria Flash (32 MB costano circa 60.000 lire) o una 
periferica, in particolar modo un modulo GPRS o GSM, una scheda 
di rete o un mini disco fisso. Per esempio il Microdrive da 1 GB, di 
IBM che costa circa 1.200.000 lire. Per quanto riguarda le 
memorie SD Card, rimangono care (circa 200.000 lire per 32 MB). 
Ma questo formato è molto promettente per le periferiche quali 
modem e modulo Bluetooth. 




L'EVOLUZIONE 



Nessun aggiornamento 

L'e570 funzionerà con Pocket PC 2002, la versione più recente 
del sistema operativo, ma questo software, che si trova nella 
memoria ROM e non nella memoria flash, non potrà beneficiare 
di aggiornamenti. Così, non potranno essere installati né nuove 
funzionalità, né patch per correggere eventuali bug. Gli 
aggiornamenti sono invece possibili con alcuni modelli 
concorrenti come Mondo, di Trium, o l'iPAQ 3660, di Compaq. 



I SOFTWARE 



Un sistema operativo 
personalizzabile 

Pocket PC 2002, il sistema 
operativo dell'e570, si distingue 
dalle versioni precedenti del 
Pocket PC per le sue possibilità di 
comunicazione e per la vasta 
gamma di capacità multimediale, 
in particolar modo la ricezione di 
video streaming. 
Inoltre sull'e570 è possibile 
personalizzare il sistema. Come 
prova abbiamo, per esempio, 
inserito sulla home page alcuni 
link a determinati software e 
documenti. 




SINCRONIZZAZIONE 



Tutto passa 
per la porta USB 

il corpo base 
dell'e570 si collega al 
PC tramite una porta 
USB. 

Ci si aspetterebbe 
quindi una 

sincronizzazione e un 
trasferimento di dati 
più rapido che con 
una porta seriale. 
Tuttavia, al momento 
dei nostri test di 
sincronizzazione, i 
nostri tecnici hanno 
misurato 8 secondi 
per I'e570 contro i 
6,5 secondi per l'iPAQ 
H3630, di Compaq, 
che si collega 
comunque sulla porta 
seriale. 

Toshiba attribuisce 
questa cattiva 
prestazione al fatto 
che sia stato testato 
un prototipo. 
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LA MANEGGEVOLEZZA 



Sicuramente 
un successo 

Spesso soltanto 11 
mm, I'e570 non da 
certo problemi di 
trasporto. È uno tra 
i meno ingombranti 
tra i Pocket PC. Con 
i suoi 186 grammi 
(lo stesso peso 
dell'iPAQ, di 
Compaq), è 
particolarmente 



leggero. Inoltre, sui lati dell'apparecchio si trovano delle bande 
antiscivolo che contribuiscono a facilitarne la maneggevolezza. 



I SETTAGGI 



Poco pratico 

Per settare il volume del suono o la luminosità dello 
schermo bisogna passare per il sistema operativo. 
Altri palmari adottano, invece, una rotellina a lato del 
device per effettuare le regolazioni. 
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LA VELOCITA 



Molto vicino al migliore 

L'e570 è un po' meno veloce del suo concorrente, 

l'iPAQ 3630, di Compaq. 

L'indice di velocità del loro processore, misurato dai 

test effettuati dai nostri laboratori francesi, è 

rispettivamente di 163 ——-——■ 

e di 170. 

Tuttavia entrambi hanno 

lo stesso processore, 

uno StrongArm a 206 

MHz, di Intel. 




Toshiba e570 
Compaq iPAQ H3630 



Costruttore: Toshiba 

www.toshiba.com 

Sistema operativo: Pocket PC 2002 

Processore: StrongArm Intel a 206 MHz 

Memoria: 64 MB di memoria RAM 

Dimensioni: 117 x 70 x 11 mm 

Peso: 186 g 

Autonomia: 3 h 25 con lo schermo 

illuminato 

Software forniti: Pocket Office 

(Pocket Word, Excel, PowerPoint, 

Outlook, Explorer) e Active Sync 



1.790.000 lire circa - 924,46 euro 

(iva compresa) 



LO SCHERMO 














Molto luminoso 

Potete leggere sullo 
schermo dell'e570 in pieno 
giorno. A matrice attiva 
visualizza 65.536 colori e 
offre una definizione di 240 
x 320 punti con tutti i 
software. Il suo indice di 
luminosità è due volte 
migliore di quello dell'iPAQ 
di Compaq. 
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► Hp Jornada 568 

Il mondo in una mano 



Provato nei nostri laboratori il primo 
palmare in commercio con Pocket PC 
2002 in italiano. Molto apprezzato 
lo schermo con 65.000 colori 



I computer palmari, ormai 
presenti in gran numero sul- 
la scena, si arricchiscono di 
un nuovo prodotto, il Jornada 
568, presentato da Hewlett 
Packard. Il PDA ha un design 
elegante e attraente con un ot- 
timo display a colori. Basato 
su Pocket PC 2002 in italiano è 
un prodotto completo, espan- 
dibile e versatile. È adatto a 
tutto, dal lavoro, allo svago, al 
tempo libero per arrivare alle 
funzioni native dei PDA, la ge- 
stione cioè delle informazioni 
personali. 

I punti di forza 

Il potente processore Stron- 
gArm di Intel assicura presta- 
zioni notevoli. Possiamo leg- 
gere un ebook, scrivere un do- 
cumento oppure giocare al so- 
litario mentre Windows Media 
Player riproduce la lista di 
MP3 senza notare il minimo 
scatto. L'immagine del display 
è chiara e nitida sia al chiuso 
che con la luce solare. 

Visualizza 65mila colori e la- 
vora a 16 bit mentre i modelli 
precedenti erano solo a 12 bit. 
Grazie a queste caratteristiche 
possiamo leggere i libri elet- 
tronici o visualizzare immagini 
senza affaticare la vista. 

I 64 MB di memoria ospita- 
no abbondantemente tutte le 
informazioni personali tra cui i 
documenti, le immagini o mu- 
siche MP3 oppure nel formato 
proprietario Microsoft (WMA). 

II design è ergonomico e tutti i 
comandi sono facilmente ac- 
cessibili. Un altro punto di for- 
za rispetto alla concorrenza è 
rappresentato dalle batterie 
intercambiabili a lunga durata 
di 14 ore (ottenuto senza re- 
troilluminazione). 

Dimensioni contenute 

Grazie allo slot Compact Fla- 
sh tipo I possiamo espandere 



le capacità del Jornada colle- 
gando altri dispositivi per la 
connessione a una rete locale 
oppure a Internet. 

Alla navigazione e alla ge- 
stione della posta elettronica 
penseranno Internet Explorer e 
Outlook dedicati per Pocket 
PC. Nella dotazione troviamo 
anche Msn Messenger per la 
comunicazione in tempo reale 
con altri utenti. Per quanto ri- 
guarda la sicurezza, Emergency 
Backup permette di salvare i 
contatti, il calendario e le atti- 
vità nella memoria ROM in ca- 
so di esaurimento dell'energia. 
Il backup avviene ogni volta ci 
siano cambiamenti in questi 
dati. Per una maggior velocità 
nello scambio dei dati con il 
computer, troviamo nella con- 
fezione un cradle con connes- 
sione USB. Per fortuna l'ali- 
mentazione non si collega a 
quest'ultimo ma al connettore 
che si sdoppia. In questo modo 
non siamo costretti a fare arri- 
vare l'alimentazione fino al 
cradle che di solito si trova sul- 
la scrivania. 

Dopo i test effettuati possia- 
mo dire che il Jornada 568 è in 
lizza per i primi posti nella 
classifica dei Pocket PC. Il di- 
splay a colori si comporta be- 
ne in qualsiasi situazione. Non 
rischiamo nemmeno di rima- 
nere a piedi con la batteria gra- 
zie alla sua lunga durata. Lo 
possiamo tenere nella tasca 
della giacca senza che venga 
sformata, viste le dimensioni 
ridotte e la relativa leggerezza. 
È un compagno ideale e con 
tanti software in dotazione. 

Se il prezzo di questo mo- 
dello con 64 MB (1.799.000 lire) 
non fosse alla vostra portata 
potete sempre orientarvi sul 
Jornada 565 con 32 MB di me- 
moria e che viene proposto a 
1.499.000 lire. n 

Simone Colombo 



Si trasforma in fotocamera 

All'interno delJornada 568 troviamo 
applicativi proprietari di Hewlett Packard, 
molto utili per effettuare backup o per gestire 
applicazioni Java. Mene anche fornito un 
software di gestione per la Pocket Camera 
acquistabile a parte 



ifti2* 



POCKET CAMERA 




Possiamo trasformare il Jornada 568 in 
una fotocamera digitale grazie alla Pocket 
Camera di Hp. Si collega all'interfaccia 
Compact Flash e scatta fotografie alla massima 
risoluzione di 1024 x 768 con una profondità 
colore di 24 bit. Al contrario di quanto ci si possa 
aspettare è un oggetto molto sofisticato. Dispone 
della funzione macro per riprendere oggetti da vicino 
e di uno zoom digitale 2.6x. Permette inoltre di impostare 
manualmente il controllo dell'esposizione e il bilanciamento 
del bianco. I principianti troveranno utili le 4 modalità 
preimpostate (automatico, movimento lento, azione, 
notturno) mentre i più esperti potranno passare al controllo 
manuale. Non mancano effetti digitali per il bianco e nero, 
seppia, freddo e negativo. I file vengono salvati in formato 
JPEG, con la possibilità di scegliere tra diversi livelli di 
compressione all'interno della memoria del palmare. Le foto 
possono anche essere accompagnate da annotazioni vocali, 
il tutto viene gestito in modo semplice e intuitivo dal software 
hp pocket camera presente nel PDA. 



ESPANDIBILITA 



Nella parte 

superiore del 

Jornada troviamo lo 

slot Compact Flash 

grazie al quale 

possiamo 

aggiungere schede 

di memoria, 

accessori opzionali 

per collegarsi a 

Internet (modem) o 

a reti wireless 

(schede di rete). La 

Pocket Camera Hp di cui vi abbiamo parlato si inserisce 

proprio in questo slot. Sempre nella parte alta troviamo 

l'ingresso per le cuffie e la porta a raggi infrarossi (IrDa) 

che permette la comunicazione tra Jornada e stampanti, 

cellulari o altri dispositivi che adottano questa porta. 
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PAD DI NAVIGAZIONE INCLUSO 



Nella parte frontale del Jornada si 
trova il pad di navigazione per il 
controllo anche senza pennino 
(molto comodo in Excel o con Word). 
Ai lati ci sono i pulsanti di accesso 
rapido all'home menu Hp, ai contatti, 
al calendario e alle attività. Questi 
tasti offrono una doppia funzione. Se 
li teniamo premuti lanciano un'altra 
applicazione. Tenendo premuto il 
pulsante dei contatti appare il 
controllo per il volume dello speaker. 
Sul lato sinistro troviamo il vano 
batteria di backup. Grazie a questa 
non si perderanno i dati quando la 
batteria principale sarà scarica. 
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APPLICAZIONI AGGIUNTIVE 



Nel Jornada troviamo 
applicazioni che Hp ha 
appositamente studiato per 
questo palmare. Con hp backup 
possiamo creare una copia di 
sicurezza di tutti i dati oppure 
singolarmente di calendario, 
rubrica e attività. I backup 
vengono ospitati in una scheda 
di memoria, nella memoria 
Flash ROM oppure in quella 
interna al palmare (in questo 
caso nei 64 MB). Con hp 
display profile impostiamo un 

profilo operativo per lo schermo LCD (all'aperto, al chiuso, 
basso consumo). Lo stesso si può dire dei volume con hp 
volume profile. Con hp quick menu invece si può spegnere il 
display oppure passare alla procedura di allineamento. 
Navighiamo tra le varie applicazioni per arrivare a hp image 
Viewer. Finalmente un buon visualizzatore di immagini e 
comodo fa la sua comparsa in un Pocket PC. Semplice da 
usare, visualizza le immagini e permette di effettuare lo zoom. 
In più possiamo ascoltare commenti vocali alle immagini. Nella 
cartella Hp Applicazioni è presente anche hp pocket camera, il 
software che si occupa di gestire tutte le funzioni della 
fotocamera digitale Hp. È semplice e facile da usare. Hp task 
switcherè invece una comodissima funzione per passare da 
un'applicazione all'altra o gestire la loro chiusura. Adesso che 
anche in Pocket PC 2002 abbiamo la possibilità di chiudere le 
finestre come in Windows, prima non si poteva, il lavoro è reso 
ancora più veloce. Hp Chai e hp Microchai sono due soluzioni 
che consentono agli utenti aziendali di sviluppare ed eseguire 
applicazioni Java. Nello Jornada ci sono anche applicazioni di 
terze parti. Segnaliamo la calcolatrice professionale Omnisolve 
di Landware, Codewallet Pro, che consente di organizzare in 
modo protetto e sicuro informazioni personali e finanziarie 
(numeri di carte di credito, password, e altro). Per l'accesso 
sicuro alle Intranet aziendali Hp si affida a CerticomVpn. 




Caratteristiche tecniche 



Costruttore: Hewlett Packard 

www.italy.hp.com 

Sistema operativo: Pocket PC 2002 

Processore: Intel StrongArm 206 MHz 

Memoria: 64 MB di memoria RAM 

Dimensioni: 132 x 76,5 x 17,2 mm 

Peso: 173 g 

Autonomia: 14 ore 

Software forniti: Pocket Word, Excel, 

Outlook, Explorer. MSN Messenger, 

Reader 2.0, Wmp 8 e Terminal 

Service Client. In più i programmi Hp 

di cui parliamo nel box 



1.799.000 lire (iva compresa) 
929,11 euro 



MSN MESSENGER 1 






Microsoft sta riscuotendo 
sempre più successo con il 
portale MSN. Nel nuovo Pocket 
PC non poteva quindi mancare 
il Messenger, uno strumento 
che permette la comunicazione 
in tempo reale tra colleghi, 
amici o familiari via Internet. La 
sua presenza è resa possibile 
grazie alle migliori funzioni per 
Internet e connessioni veloci di 
Pocket PC 2002. 


Toccare qu+ per tcudm ^ 

msrì** 

Messenger Service 




SruBeffi □ - 
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► Fujifilm FinePix 2800Z 



Compatta, semplice e con una 



Questa fotocamera 
è l'ideale per 
appassionati 
che iniziano 
a sperimentare 
la foto digitale 
e apprezzano la 
qualità. Utile la 
funzione webcam 



La FinePix 2800Z, di Fujifilm, 
è uno dei pochi apparecchi 
fotografici digitali della fa- 
scia economica che disponga 
di una buona ottica zoom con 
un rapporto di ingrandimento 
di 6X. Relazionando l'ottica al 
formato 35mm, questo zoom 
va infatti dai 38 ai 228 mm. 

Altra caratteristica peculiare 
è la sua compattezza e la sua 
semplicità d'uso che unita alla 
presenza dello zoom che ne au- 
menta la flessibilità d'impiego 
durante le riprese, la rende 
macchina ideale da tenere sem- 
pre con sé per chi è alle prime 
armi o chi vuole usare una buo- 
na macchina che faccia buone 
foto senza tanti problemi. 

In pratica 

Con il suo sensore da 1.600 x 
1.200 punti, permette di pro- 
durre stampe di buona qualità 
con un formato fino a 18 x 24 
cm. L'inquadratura viene fatta 
attraverso uno schermo Lcd a 
media definizione (62mila 
pixel). E per facilitare la ripresa 
è disponibile un bottone che 
permette di visualizzare una 
griglia che divide l'immagine, 
in senso sia verticale che oriz- 
zontale, in nove parti uguali. 

Dal punto di vista della sem- 
plicità d'uso abbiamo notato 
però l'assenza delle modalità 
predefinite, che sono molto co- 
mode per facilitare la realizza- 
zione di ritratti, paesaggi e in- 
quadrature notturne. 

Ad ogni modo è possibile fa- 
re foto molto da vicino fino a 



buona ottica zoom 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Fujifilm 

Definizione dell'immagine: fino a 

1.600 x 1.200 punti 

Formato di memorizzazione: JPEG 

Zoom: 6X (equivalente a un 38-228 

mm per un apparecchio 24 x 36) 

Video: 1 minuto al massimo a 

320 x 240 punti 

Interfaccia: USB 

Memoria in dotazione standard: 

Smart Media da 16 MB 

Display: LCD colori, 1,8 pollici 

Software forniti: Picture it! 2001 

Express, di Microsoft; Photo Deluxe 4 



Home Edition, di Adobe; 

Videoimpression, di Arcsoft; 

FinePix Viewer, di Fujifilm 

Compatibilità: Mac OS, 

Windows 

Peso: 374 g, con pile e scheda 

Garanzia: 1 anno 



1.190.000 lire circa (615 €) 
iva compresa 



10 cm dal soggetto. Non solo 
ma l'intensità del flash viene 
calcolata dall'apparecchio in 
automatico anche sulle brevi 
distanze. 

Una caratteristica che in cer- 
ti casi può essere utile è la pos- 
sibilità di fare riprese in movi- 
mento. La definizione è di 320 x 
240 punti e la sequenza può 
avere una durata massima di 
un minuto. Il film così ottenuto 
può essere poi rapidamente 
montato perché è in formato 
AVI. Per completare le proprie 
riprese, un microfono permette 
di associare un commento di 
30 secondi ad una inquadratu- 
ra fissa oppure di associare un 
suono nella realizzazione del 
video. Purtroppo però non è 
presente l'uscita video che è 
molto comoda per avere la vi- 
sione diretta sul televisore. 

Foto e video vengono me- 
morizzati su una scheda Smart 



Media da 18 MB. L'acquisto di 
una scheda supplementare da 
64 MB, che può contenere più 
di 80 scatti con la modalità mi- 
nima di compressione, non è 
più così proibitivo: su alcuni 
siti di commercio elettronico 
adesso potete trovarli a circa 
45 euro. Inoltre è consigliabile 
acquistare un trasformatore, 
per sostituire le 4 pile alcaline 
vendute con l'apparecchio che 
si consumano in poco tempo. 
Il prezzo consigliato è quindi a 
nostro giudizio un tantino elel- 
vato (infatti con 100 euro in più 
si cominciano a trovare già 
macchine da 3 Megapixel) e 
avremmo preferito perciò che 
nella confezione standard fos- 
sero compresi altri accessori. 
In compenso, bisogna rico- 
noscere che è ricco il corredo 
software che accompagna l'ap- 
parecchio . n 
Laurent Katz 



Un sensore che si "congela" 
dopo due secondi 

Il sensore elettronico del FinePix 
2800Z consente una visione 
migliore dei sensori ottici della 
concorrenza. Permette anche di 
modificare i settaggi di base e di 
visionare le foto. Ma la sua 
visualizzazione si ferma tra 1 e 2 
secondi dopo la messa a fuoco e 
non permette quindi di seguire un 
soggetto in movimento. 




► Uso consigliato 

La FinePix 2800Z va bene per 
l'utente che si diletti a prendere le 
classiche foto di monumenti o 
paesaggi. I fotografi alle prime armi 
ne apprezzeranno la semplicità 
d'uso. I più esperti invece si 
sentiranno forse penalizzati 
dall'impossibilità di disinserire 
gli automatismi. 

► Punti forti 

- Qualità delle foto 
-Prestazioni dell'ottica 

- Design 

- Modalità video/Webcam 

► Punti deboli 

- Prezzo un po' alto 

- Sensore elettronico 

- Assenza di uscita video 

- Batterie NiMH non fornite a 
corredo 




VALUTAZIONE GLOBALE 
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► Waitec Clipp 



Lettore audio e masterizzatore 

di CD-R da 8 centimetri 



In un unico e 
compatto prodotto 
la società ha 
racchiuso un 
player di file MP3 e 
un masterizzatore, 
che si connette 
al PC tramite 
l'interfaccia USB 



Il futuro dei lettori portatili di 
file MP3 avrà maggior suc- 
cesso quanto più prende- 
ranno piede i CD da otto cen- 
timetri. I prodotti che si basa- 
no su questo supporto posso- 
no essere compatti e pesare 
davvero poco, a tutto vantag- 
gio della trasportabilità. Ci so- 
no infatti altre due tipologie di 
lettori abbastanza diffusi che 
presentano svantaggi evidenti 
se messi a confronto con i let- 
tori di CD da otto centimetri. I 
primi hanno una memoria in- 
terna, che però di solito è li- 
mitata a 128 MB (o in alterna- 
tiva con un hard disk da qual- 
che GB, ma con costi che si 
avvicinano al milione) i se- 
condi sono prodotti che si ba- 
sano sui CD classici da 700 
MB, che hanno il difetto di 
avere almeno le dimensioni 
del Compaq disk. 

Waitec Clipp è un masteriz- 
zatore portatile di CD da 8 cen- 





Caratteristiche tecniche 



Nome prodotto: Clipp 
Produttore: Waitec www.waitec.it 
Compatibilità formati: 

Tutti i formati CD 

Sistemi Operativi: Win 98-2000, 

MacOS 

Interfaccia: USB 

Dimensione dischi: 8 centimetri 

da 185 MB 

Suono in qualità digitale: 6 ore 



Autonomia: 6 ore 
Buffer Antishock: 4 minuti 
Dimensioni: 122 x 97 x 23 rum 
Garanzia: 1 anno 



790.000 lire - 408 € 

iva inclusa 



Dimensioni a confronto: un classico CD 
da 80 minuti sullo sfondo e // piccolo CD 
da 8 centimetri in primo piano 



timetri con interfaccia USB, 
che in più ha la possibilità di 
leggere i file in formato MP3 e 
WMA (Windows Media Audio). 
Si presenta in una colora- 
zione turchese e dispone di 
un ampio display ovale che 
contiene le informazioni sul 
nome del file, sui parametri di 
riproduzione e sulla carica 
della batteria. I pulsanti di 
controllo sono posizionati al 
di sotto del display, si parte 
dal tasto centrale play/pausa 
che funge anche da tasto di ac- 
censione. Disposti in semicer- 
chio attorno al play ci sono gli 
altri pulsanti: ripetizione del 
brano, stop, riproduzione ca- 
suale. Sacrificando esigenze di 
design avremmo preferito che 
questi tasti fossero più grandi, 
a volte infatti capita che la 
pressione non produca nes- 
sun effetto con la necessità di 
dover ripremere il pulsante. 
Completano i comandi i tasti 
di controllo del volume, il 
rewind e il fast forward questa 
volta di dimensioni sufficienti. 



Protezione antishock 
di 4 minuti 

Tra le caratteristiche di un 
buon player MP3 basato su CD 
non può mancare la tecnologia 
che evita le pause nella ripro- 
duzione, molto utile quando il 
dispositivo in funzione è sot- 
toposto a urti e scossoni, la si- 
tuazione tipica di chi fa jog- 
ging ascoltando musica. 

Waitec Clipp dispone di un 
buffer che gli permette di im- 
magazzinare fino a 4 minuti, 
siamo così ampiamente pro- 
tetti dalle interruzioni del so- 
noro. Inoltre il tasto hold, po- 
sto sul lato destro del Clipp, 
evita che vengano premuti ca- 
sualmente i tasti. 

Semplice da collegare 
e da usare 

La procedura di installazio- 
ne è semplice, basta collegare 
Clipp tramite il cavo USB, com- 
preso nella confezione, al per- 
sonal computer e nel caso di 
Windows 98 fornire i driver di 
riconoscimento. Grazie alla 



Può stare in una tasca 

Le dimensioni ridotte del Clipp 
aumentano la trasportabilità e la 
batteria ricaricabile ha 
un'autonomia superiore alle 
normali pile stilo. Tramite Nero 5.5 
è possibile masterizzare i file su 
CD-R da 8 centimetri. 
Se si diffonderanno i CD-RW da 8 
centimetri avremo a disposizione 
una capacità di registrazione 
pressoché infinita. 

► Utilizzo consigliato 

Per chi si muove spesso e non vuol 
fare a meno della propra musica, 
ha un ottimo player e un 
masterizzatore in solo prodotto. 

► Pro 

- Dimensioni ridotte 

- Semplice da usare 

► Contro 

-Alcuni tasti sono mal disposti 

- Lieve surriscaldamento della 
parte posteriore durante l'utilizzo 




particolarità dell'interfaccia 
USB l'operazione di collega- 
mento può avvenire anche a 
computer acceso. Installare 
Nero nella versione 5.5, fornito 
in bundle, permette la regi- 
strazione di file sui CD-R da 8 
centimetri che contengono 
185 MB di spazio, l'equivalente 
di circa 30-40 brani in formato 
MP3. Consigliamo di effettuare 
la masterizzazione a una velo- 
cità di 2x. Durante l'utilizzo 
abbiamo notato un lieve surri- 
scaldamento nella parte po- 
steriore del dispositivo che 
non ne compromette il funzio- 
namento. Ottima soluzione in- 
fine l'adozione della batteria 
ricaricabile che permette di 
aumentare la durata dell'uti- 
lizzo del dispositivo e diminui- 
re i costi totali rispetto alle tra- 
dizionali pile AA. n 
Luca Moroni 
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► Modelli inkjet a colori di nuova generazione 

Velocità, prezzo o mobilità? 



PCOPEN 

TEST 



Provate tre stampanti che possono 
rispondere al meglio a esigenze 
di rapidità o economicità di stampa 



Le stampanti a getto d'in- 
chiostro sono da tempo le 
regine del mercato, grazie 
all'economico supporto del co- 
lore e alla sempre maggiore ve- 
locità con i testi. 

Da una parte appaiono stam- 
panti inkjet sempre più sofisti- 
cate, in grado di raggiungere 
velocità strabilianti o di stam- 
pare foto a risoluzioni altissi- 
me, dall'altra proliferano i pro- 
dotti "base", con prezzi quasi 
inferiori a quello delle cartucce 
di inchiostro. A queste si af- 
fiancano poi le stampanti per 
esigenze particolari, dai pro- 
dotti multifunzione che inte- 
grano uno scanner a quelle in 
grande formato (A3 e superio- 
re), a quelle portatili ideali per 
accompagnare un notebook. 

In questa prova abbiamo te- 
stato un prodotto "base", la 
Lexmark Z23e, che costa solo 
100.000 lire, accanto ad un pro- 
dotto di fascia media, la Canon 
S500, le cui caratteristiche 
principali sono la velocità di 
stampa a colori e l'autonomia. 
A queste si aggiunge una stam- 
pante portatile, la Olivetti No- 
madJet 100, che come il nome 
fa presagire è dedicata alle esi- 
genze di chi deve stampare ed 
è sempre in viaggio. 

I tre prodotti sono ovvia- 
mente diversi per prezzi e ca- 
ratteristiche, ma i risultati del- 
la prova hanno ancora una vol- 
ta riaffermato che la qualità di 
stampa non è sempre in diretta 
relazione con il prezzo di ac- 
quisto, mentre la velocità soli- 
le si sono svolte le prc 



tamente ha un costo. Un caso a 
parte sono le prestazioni della 
stampante Olivetti, ovviamen- 
te di livello molto inferiore alle 
altre due unità in prova, un po' 
come avviene con i computer, 
in cui i modelli portatili hanno 
prestazioni inferiori ai modelli 
desktop dotati dello stesso 
processore. La portabilità im- 
plica l'uso di componentistica 
miniaturizzata e impedisce l'u- 
so di molte soluzioni tecnolo- 
giche. Nel caso della NomadJet 
va valutata la comodità di 
stampare a colori con un og- 
getto che pesa poco più di un 
chilo e che funziona a pile. 

La Canon S500 ha ribadito 
quello che la S600 aveva dimo- 
strato per prima: che è possi- 
bile stampare le foto in tempi 
rapidi senza sacrificare la qua- 
lità dei risultati e risparmiando 
inchiostro. La S500 ha infatti 
stabilito il nuovo record sia ve- 
locistico (poco più di 2 minuti 
per una foto in A4) che di auto- 
nomia (135 pagine a colori, co- 
pertura 100%). Pensate che la 
Canon Bjc-6100 rilasciata nei 
primi mesi del 2000 impiegava 
per la stessa foto più di 8 mi- 
nuti e stampava solo 60 pagine 
di prova. 

La Lexmark ha invece dimo- 
strato come con 100.000 lire si 
possano stampare foto di qua- 
lità e testi nitidi come quelli di 
una laser. Andiamo dunque a 
provare nel dettaglio questi tre 
esempi attuali della tecnologia 
a getto d'inchiostro. n 

Marco Milano 



Nei PC Open Labs vengono testate qualità e velocità di stampa con testi in 
nero, pagine miste testo/grafica a colori e fotografie a colori. I test di 
qualità vengono eseguiti utilizzando la massima risoluzione supportata dalla 
stampante, quelli di velocità a 300-360 dpi per testi e miste, 600-720 dpi 
per le foto. La qualità dei testi si valuta osservando, con l'aiuto di una lente, 
nitidezza dei caratteri, assenza di sbavature e densità del nero. Con le 
pagine miste si valuta anche la resa di retinature, elementi vettoriali, 
cornici. Con le foto a colori si osserva la resa dei colori, la presenza di 
effetti "banda", granularità o dithering eccessivi, la fedeltà delle sfumature. 



Canon S500 



L'installazione di software e driver della S500 è totalmente automatica 
anche sotto Windows XP. Il vassoio di uscita è instabile, e non c'è 
fermo anteriore per i fogli. La durata delle cartucce Canon ha dello 
strabiliante: ha stampato ben 135 pagine di prova con copertura al 
100%. Un set di 3 serbatoi colore costa 66.000 lire, dunque la S500 è 
la stampante inkjet con il minor costo per copia sinora testata nei PC 
Open Labs. La resa nella stampa di foto in alta qualità (2.400 x 1.200) 
è ottima, con colori profondi e brillanti, granularità accettabile e solo un 
leggero effetto banding. 

La qualità con pagine miste a colori (PDF) è inficiata dalla scorretta 
resa di alcune tonalità (verde troppo scuro, arancio virato al rosso), ma 
la resa grafica è ottima. Peccato che la qualità con i testi in nero sia 
bassa, a causa di caratteri non nettissimi con tendenza a piccole 
sbavature e irregolarità nelle curve visibili con la lente. La velocità con 
le foto a colori è un altro record, solo 2'06" per foto a tutta pagina A4. 
Più normali ma sempre buoni i risultati con i testi in nero (quasi 7 ppm 
reali) e con le pagine miste a colori (3 PPM). 



Lexmark Z23e 



La Z23e costa solo 100.000 lire tutto compreso ed ha solo una 
cartuccia a 3 colori, ma è riuscita a stampare foto a 2400 x 1200 di 
qualità pari alla S500, con colori profondi e solo leggermente meno 
brillanti, assenza totale di banding e granularità accettabile. Eccellente e 
decisamente superiore alla Canon la qualità dei testi, privi di irregolarità 
nei caratteri e con curve degne di una laser. Con le pagine PDF grafica e 
testo sono resi ottimamente, peccato per l'errata riproduzione di alcuni 
colori (arancio e rosso virati al rosa). Dal punto di vista velocistico è 
un'altra storia: qui l'economicità della stampante si fa sentire, e 
l'assenza di una cartuccia nera (c'è un secondo alloggiamento ma la 
cartuccia va acquistata a parte) porta a meno di 2 PPM la velocità con i 
testi in nero, ma è lenta anche con le foto (6'24" per una A4) e con le 
pagine miste (1,6 PPM). L'autonomia delle cartucce colore è mediocre 
(50 pagine di prova, ovvero circa 250 pagine a colori al 20%) nonostante 
costino più di quelle Canon. Eccellente il driver con una finestra di 
monitoraggio dotata perfino di avvisi vocali. 



Olivetti NomadJet 100 

Dal punto di vista delle prestazioni la stampante portatile Olivetti non è 
paragonabile ai modelli da tavolo: ben 17 minuti per stampare una foto 
in A4, solo 0,5 PPM con pagine miste. Ma chi usa una stampante con 
un notebook vuole stampare testi in nero, e qui la NomadJet ottiene 
2,1 PPM reali, un ottimo valore. Le cartucce nera e colore possono 
essere usate solo in alternativa. L'autonomia è ridotta a causa delle 
dimensioni: solo 10 pagine di prova, pari a 50 pagine a colori con 
copertura 20%. Eccellente il driver, con completa finestra di 
monitoraggio real time, ma non c'è ancora un driver per Windows XP. Il 
sistema di caricamento carta è precario: con i fogli standard non è raro 
che il foglio venga caricato storto. L'uscita avviene appoggiando i fogli 
sopra a quelli in ingresso, ed il totale caricabile è di soli 20 fogli. Ma la 
NomadJet ha altri pregi: può funzionare a pile (10 stilo), in macchina 
collegata all'accendisigari o tramite alimentatore. È dotata di porta 
parallela, USB e infrarossi. Pesa un chilo e si richiude diventando un 
agile mattoncino nero facile da infilare nella ventiquattrore. 
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1BBB Canon S500 

■ Media stampanti testata 



Molto veloce, grande autonomia 



Caratteristiche tecniche 



Risoluzione in monocromatico: 
2.400 x 1.200 DPI 

Risoluzione colori: 2.400 x 1.200 DPI 
Velocità dichiarata bianco e nero / 
colore modalità Veloce (300 DPI): 
12 PPM / 8 PPM 

Capacità cassetto in ingresso: 100 
Capacità cassetto in uscita: 50 
Cartucce separate nero/colore: no, 
ma serbatoi separati per ogni colore 
Numero inchiostri a colori: 4 
Testina foto esacromia: No 
Interfacce: Parallela, USB 
Sito: www.canon.it 



469.000 lire - 242,22 euro 

(iva compresa) 

► Pro: 

- Serbatoi separati per ogni colore 

- Velocissima con le foto 

- Grande autonomia 

► Contro: 

- Qualità testi migliorabile 

- Colori falsati nella stampa Pdf 






Super economica, discreta qualità 



Caratteristiche tecniche 



Risoluzione in monocromatico: 

2.400 x 1.200 DPI 

Risoluzione a colori: 

2.400 x 1.200 DPI 

Velocità dichiarata bianco e nero / 

colore modalità Veloce (300 DPI): 

5 PPM 

Capacità cassetto in ingresso: 100 

Capacità cassetto in uscita: 50 

Cartucce separate nero/colore: sì 

Numero inchiostri a colori: 4 

Testina foto esacromia: No 

Interfacce: USB 

Sito: www.lexmark.it 



100.000 lire - 51,65 euro 

(iva compresa) 

► Pro: 

- Grande qualità testi e foto 

- Prezzo molto aggressivo 

► Contro: 

- Cartuccia nera non inclusa 

- Molto lenta con il testo e le pagine 
miste 
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i^H Olivetti NotnadJet 100 
■ Media stampanti testate 



Compagna di viaggio 



Caratteristiche tecniche 



Risoluzione in monocromatico: 

600 x 300 DPI 

Risoluzione a colori: 

600 x 300 DPI 

Velocità dichiarata bianco e nero / 

colore modalità Veloce (300 DPI): 

2 PPM 

Capacità cassetto in ingresso: 20 

Capacità cassetto in uscita: 20 

Cartucce separate nero/colore: 

Utilizzabili solo una per volta 

Numero inchiostri a colori: 3 

Interfacce: Parallela, USB, IrDa 

Sito: www.olivettitecnost.it 



448.000 lire -231,37 euro 

(iva compresa) 

► Pro: 

- Buona qualità testi 

- Funziona anche a pile 

- Piccolissima e leggera 

► Contro: 

- Molto lenta 

- Risoluzione bassa 

- Caricamento fogli insicuro 
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► Elsa Vianect Blue Handsfree 



Guidare e telefonare sicuri 



In prova uno dei 
primi e innovativi 
dispositivi 
Bluetooth. Un kit 
viva voce per 
telefonare in auto 



Il 2002 sarà probabilmente - e 
finalmente - l'anno dei colle- 
gamenti wireless, senza fili. 
Delle numerose tecnologie pro- 
totipo presentate nel corso de- 
gli ultimi anni, le due che go- 
dranno della maggiore diffusio- 
ne saranno il protocollo 802. 1 lb 
per il networking tra computer, 
a cui dedichiamo la prova com- 
parativa di pagina 116, e Blue- 
tooth. Le due tecnologie per 
molti aspetti si assomigliano, 
entrambe infatti trasmettono 
dati mediante onde radio con 
frequenza intorno a 2,4 GHz, 
nella banda ISM (Instrumental 
Scientifics Medicai), e utilizzano 
potenze molto ridotte, di po- 
che decine di milliwatt. 

Gli apparecchi conformi a 
queste nuove specifiche go- 
dranno quindi di un elevato 
grado di pulizia se analizzati 
dal punto di vista dell'inquina- 
mento elettromagnetico, e non 
causeranno interferenze con 
gli apparecchi wireless preesi- 
stenti, come telefoni cellulari o 
cordless casalinghi. 

Il futuro sarà più veloce 

Siamo però ancora agli inizi 
e a questa prima generazione 
di Bluetooth (release 1.1) ne se- 
guiranno altre. Le previsioni 
sono per un Bluetooth Medium 
Rate a 2 Mbps entro il 2003 e 
per uno High Rate a 10 Mbps 
entro l'anno successivo. Anche 
per il settore wireless LAN è già 
stata decisa una cospicua ac- 
celerazione e si ipotizza un pro- 
tocollo 802. 1 lg, capace di spin- 
gersi fino a 54 Mbps, entro la fi- 
ne di quest'anno. Poggerà an- 
cora su frequenze di 2,4 GHz e 
assomiglierà molto a quello 
802. Ila (a 5 GHz). n 

Matteo Fontanella 



2002: Bluetooth finalmente libero 

Bluetooth è liberamente utilizzabile dal 1 gennaio 2002, grazie 
all'abolizione della tassa di concessione governativa che gravava 
sull'utilizzo di molti apparecchi in grado di emettere onde radio 
nella banda ISM (intorno ai 2,4 GHz). Stanno quindi affacciandosi 
anche sul mercato italiano alcuni interessanti dispositivi 
equipaggiati di tale interfaccia di comunicazione e non tutti sono 
direttamente legati al mondo dei computer, come il kit viva voce 
Elsa Vianect Blue Handsfree 



WIRELESS LAN E BLUETOOTH: STESSA BANDA, MOLTE DIFFERENZE 



Se considerati solo superficialmente, 802. llb e Bluetooth possono sembrare due standard simili; le 
diversità emergono quando si analizzano gli scopi per cui sono stati sviluppati. Il primo è a uso quasi 
esclusivo del settore dei PC (desktop e notebook, con qualche rara eccezione fatta per i Pocket PC di 
ultima generazione) e risponde alle esigenze di chi vuole costruire una piccola rete locale senza cablare 
l'ambiente di lavoro. Si tratta di uno standard che mette a disposizione una buona velocità di 
trasferimento dei dati (11 Mbps), un notevole raggio d'azione (50-150 metri), ma ha come svantaggi 
l'alto assorbimento di energia e l'elevato costo dell'hardware. 

Bluetooth, invece, offre un raggio d'azione più limitato, non più di 10-20 metri, e un transfer rate 
massimo di 1 Mbps (che in condizioni operative scende a 500-700 Kbps), ma può essere implementato 
su una gamma molto più ampia di dispositivi perché richiede una minima energia di alimentazione e 
viene gestita attraverso chip molto più economici. È per questo che ai già diffusi cellulari si 
affiancheranno, col passare dei mesi, molte altre tipologie di dispositivi con Bluetooth integrato: 
stampanti, videocamere, tastiere, mouse, palmari, perfinire con una corposa serie di apparecchi per la 
casa, come ad esempio serrature che si aprono non appena ci si avvicina alla porta o lampade capaci 
di accendersi e spegnersi automaticamente. Per mantenersi aggiornati sul lancio di tali periferiche e 
accessori basta accedere periodicamente al sito www.bluetooth.com e andare nella sezione dedicata 
alla lista di prodotti certificati. 



RETI ULTRA PICCOLE E INTERCONNESSE 



Il collegamento Bluetooth che si instaura tra due dispositivi prevede l'identificazione di uno di essi 
come master e dell'altro come slave. In tal modo si crea una WPAN, Wireless Personal Area Network, 
che risulta aperta ad un numero di client che può essere al massimo pari a 7. Con più slave nella 
stessa rete, nel caso per esempio di un subnotebook con collegati videocamera digitale, palmare e 
telefono cellulare, la WPAN è definita piconet, inoltre, se un dispositivo slave o uno master fanno da 
ponte di comunicazione tra due piconet (una stampante condivisa o due notebook in rete), il network 
complessivo verrà chiamato scatternet. 

Terminologia a parte, è interessante spendere qualche parola anche sul grado di sicurezza offerto da 
una rete Bluetooth. Analogamente allo standard 802. llb, dove è possibile abilitare una crittografia dei 
dati a 40 bit o superiore (128 bit, anche se tale algoritmo è escluso dalle specifiche ufficiali), anche in 
una WPAN è possibile destinare una parte delle risorse alla crittografia delle informazioni. La flessibilità 
in questo frangente è addirittura maggiore e si possono infatti utilizzare chiavi con una lunghezza 
minima di 8 bit. Anche in questo caso si può arrivare a 128 bit ma va ricordato che in alcuni paesi una 
crittografia di tale complessità potrebbe andare contro la legislazione vigente. 
Uno dei punti di forza di Bluetooth è quindi la facilità d'uso, non sono infatti richiesti particolari 
apparecchi per la ricezione o la ripetizione del segnale (nel caso della wireless LAN bisogna invece 
dotarsi di Access Point) ed il riconoscimento dei sistemi è completamente automatico e sicuro. L'unico 
svantaggio appare per ora la limitata ampiezza di banda che impedisce di sfruttare tale connessione 
anche con tutte le tipolgie di apparecchi per cui l'assenza di fili sarebbe auspicabile. 
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INSTALLAZIONE ANCORA APPESA A UN FILO 



L'apparecchiatura è composta 
da una scatola di ricezione a cui 
vanno collegati altoparlante, 
microfono e telecomando. A 
differenza della connessione col 
cellulare, che è senza fili, tali 
connessioni rimangono via cavo 
e questo fa nascere qualche 
problema relativo 
all'occultamento del cablaggio. 
Particolarmente impegnativo è il 
collegamento alla tensione di 
bordo, che prevede il 
raggiungimento dei poli positivo 
e negativo della batteria, di un 
punto in cui ci sia tensione solo 
quando la chiave d'avviamento 
sia in posizione di accensione 
(per evitare che 
l'apparecchiatura resti sempre 
accesa), ed eventualmente del 
cavo per l'attenuazione del 
volume dell'autoradio. 
In questa fase è bene scegliere 
molto accuratamente la 
posizione dei dispositivi 
periferici. 

in primo luogo perché i cavi in 
dotazione molto difficilmente 
possono essere modificati in 
lunghezza, in seconda battuta 
poiché, vista l'estetica del 
prodotto non particolarmente 
ricercata, risulta faticoso 
trovare un posto dove 
nascondere l'ingombrante 
altoparlante senza pregiudicare 
né il raggio d'azione né 
l'ergonomia della plancia. 





1 - l'altoparlante risulta 
compatto ma pesante 

2 ■ il microfono è il 

componente più delicato 

3 ■ l'impatto sull'estetica 

del cruscotto è minimo, 
soprattutto nascondendo 
l'antenna nel cassettino 



PER GUIDARE IN TUTTA SICUREZZA 



Una volta installato, il Vianect Blue di Elsa risulta estremamente facile da usare. La configurazione è il 
primo passo da compiere e consiste sostanzialmente nel riconoscimento del kit da parte del telefono e 
nell'inserimento di una chiave numerica che renda esclusiva la trasmissione di dati, così che altri 
cellulari non interferiscano. Questa procedura è da eseguire una tantum e successivamente 
l'abilitazione del collegamento Bluetooth tra cellulare e Vianect sarà automatica, non appena i due 
apparecchi saranno vicini a sufficienza. A tal proposito, va detto che la copertura radio è abbondante: 
il telefono può comunicare senza problemi con il viva voce anche trovandosi in fondo al baule della più 
lunga station wagon, e addirittura consente una discreta qualità di comunicazione già a partire da 
qualche metro fuori della vettura. Le opzioni messe a disposizione per quanto riguarda la risposta sono 
due: diretta sul viva voce, oppure con risposta iniziale sui telefono e successiva abilitazione del kit 
Bluetooth. Per la chiamata invece, le possibilità sono o selezionare un numero in memoria attraverso la 
composizione vocale (a patto che il cellulare sia dotato di tale funzione), o selezionare tramite tastiera 
numerica del telefono e successiva abilitazione del kit attraverso il telecomando. Per ora sono pochi i 
cellulari compatibili (Ericsson T39 e T68), ma Elsa assicura che la lista è destinata a crescere. 



Caratteristiche tecniche 



Standard di trasmissione: Bluetooth 

Banda di frequenze: ISM 2,402- 

2,495 GHz 

Alimentazione: 12 Volt (tensione di 

bordo) 

Temperatura di esercizio: / 60 °C 

Funzioni di telefonia: Riduzione del 

rumore, soppressione dell'eco, full 

duplex 

Peso: 200 grammi circa 

Requisiti: telefono cellulare con 

supporto Headset-profile Bluetooth 

Garanzia e assistenza: 2 anni con 

supporto via Internet e Hotline 



750.000 lire (iva compresa) 
387,34 euro 
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► Plextor PlexWriter S88TU 



Un masterizzatore portatile 

ad alte prestazioni 



Dal peso di mezzo 
chilo e piccolo 
come un libretto 
(14x1 7 centimetri), 
il dispositivo di 
Plextor si è 
dimostrato molto 
veloce. Buona la 
dotazione software 
a corredo 



Il PlexWriter S88TU è un 
8x8x24x. Se gli 8x in scrittu- 
ra/riscrittura sono attualmen- 
te il massimo raggiunto da unità 
esterne, in lettura ci sono già 
unità USB 2.0 che toccano i 32x. 
Ma, rispetto a queste, il maste- 
rizzatore Plextor ha un grosso 
vantaggio: le dimensioni vera- 
mente ridotte. Ad esempio l'u- 
nità 8x8x32x della Qps da noi 
provata sul numero di Dicembre 
è in pratica un masterizzatore 
interno da desktop racchiuso in 
un guscio portatile, un pacco 
dall'ingombro considerevole. 
L'S88TU di Plextor è invece do- 
tato di meccanica racchiusa in 
un elegante chassis argentato 
spesso solo 2 cm., piccolo come 
un libretto (14x17 cm.), e dal pe- 
so di solo mezzo chilo. La simili- 
tudine con un piccolo libro è 
sottolineata dalla forma dello 
chassis: tre lati di colore blu e 
uno argentato e arrotondato, 
con la forma della costa di un li- 
bro. Ciò oltre al valore estetico 
ha anche un vantaggio pratico, 
in quanto il dispositivo si impu- 
gna molto facilmente. Sul lato 
curvo troviamo un'uscita mi- 
nijack audio stereo, la rotella 
del volume e l'interruttore di ac- 
censione. L'alimentazione è for- 
nita da un alimentatore esterno 
molto piccolo e leggero. Come 
tutte le unità USB 2.0, TS88TU 
può funzionare anche connes- 
so ad una normale porta USB, 
con velocità limitata a 4x4x6x. 
Buona la dotazione: Ahead 
Nero Burning Rom 5.5.3.5 ed 
inCd 2.26, un CD-R, un CD-RW 




Nome: PlexWriter S88TU 
Produttore: Plextorwww.plextor.be 
Velocità: CD-R 8x, CD-RW 8x, lettura 
24x 

Interfaccia: USB 2.0/1.1 
Buffer: 2 MB 

Formati supportati: CD Audio, CD- 
ROM, CD Extra, CD-XA, Photo CD, 
Enhanced CD, Cd-I, Video CD, CD-Text 
Software fornito: Ahead Nero Burning 
ROM 5.5 + inCd 2.26 
Dotazione: Cavo USB 2.0, 1 CD-R, 1 
CD-RW lOx, alimentatore esterno 
Garanzia: 2 anni 



804.000 lire - 415 euro (iva 
compresa) 



I risultati del test 



Velocità di masterizzazione in secondi 




Plextor S88Tu 
Quel Usb2 



high speed (lOx), e il cavo USB 
2.0. Sotto Windows ME e 2000 il 
masterizzatore è direttamente 
riconosciuto dal sistema, sotto 
Win 98SE va installato il driver 
Plextor. 

BurnProof evita gli errori 
di buffer underrun 

In prova con USB 2.0 il ma- 
sterizzatore Plextor non è riu- 
scito a raggiungere i dati nomi- 
nali in scrittura: si è fermato a 
7x con i CD-R e a 6,8x con i CD- 
RW, contro gli 8x nominali. Ciò 
è probabilmente dovuto alla 
meccanica ultrasottile "da no- 
tebook". La maggiore portabi- 
lità si paga dunque con le mi- 
nori prestazioni della meccani- 
ca rispetto ad esempio a quella 
dell'unità Quel, che ha la stessa 
meccanica di un masterizzato- 
re da desktop. L'unità Plextor 
ha perfettamente raggiunto in- 
vece i valori nominali in lettura 



(24x), e si è dimostrato molto 
veloce nell'estrazione audio 
(17,3x). 

Un vantaggio decisivo ri- 
spetto alla concorrenza è però 
la presenza del BurnProof, che 
evita di "bruciare" ed anche se 
il flusso di dati si interrompe: 
ideale per il collegamento a 
computer non velocissimi o per 
lavorare con altri programmi 
mentre si masterizza. Il Burn- 
Proof è inoltre particolarmente 
adatto all'uso con i notebook, 
le cui prestazioni sono spesso 
inferiori ai computer da tavolo 
e la cui architettura può più fa- 
cilmente provocare l'interru- 
zione del flusso dati, soprattut- 
to se intervengono funzioni di 
risparmio energetico non pre- 
ventivamente disattivate. Il buf- 
fer di 2 MB è comunque ade- 
guato a compensare brevi in- 
terruzioni anche masterizzan- 
do ad 8x. Il tempo di accesso di 



Sfrutta la velocità 
dell'USB 2.0 

Con l'USB 2.0 cade l'epocale 
distacco tra periferiche interne ed 
esterne. Ciò grazie alla velocità di 
60 MB/s permessa dalla nuova 
tecnologia, che ha inoltre il 
vantaggio fondamentale di essere 
perfettamente compatibile con le 
diffusissima interfaccia USB prima 
versione (1.1). Questo assicurerà 
certamente il massimo successo 
di mercato alle unità USB 2.0. 



nwum 




► Utilizzo Consigliato 

Le piccole dimensioni e il supporto 
del BurnProof rendono l'unità 
Plextor ideale per essere 
trasportata da un computer 
all'altro, per masterizzare mentre si 
usano altre applicazioni e per l'uso 
con i notebook. 

Peccato che non ci siano ancora 
portatili dotati di USB 2.0. 

► Pro 

- Piccolo e leggero 

- Dotato di tecnologia BurnProof 

► Contro 

- Le prestazioni in scrittura sono 
inferiori a quelle nominali 




106 ms è nella media per un ma- 
sterizzatore, ma oggi si può fare 
di meglio. Importante, inoltre, 
la garanzia di 2 anni. In definiti- 
va si tratta di un prodotto che, 
seppur con qualche difetto di 
gioventù, permette di portare 
quasi in tasca un veloce maste- 
rizzatore BurnProof e di colle- 
garlo a qualunque computer 
anche non dotato di USB 2.0. 
Una comodità che vale la spesa 
relativamente elevata. n 

Marco Milano 
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► Canon MV450Ì 



Una digitale compatta 

con moItLaccessori 



// modello 
rappresenta il top 
di gamma della 
nuova serie di 
videocamere 
digitali Canon 
dedicate al settore 
consumer 

Il prodotto nel complesso me- 
rita un giudizio positivo e si 
fregia di alcune soluzioni tec- 
nologiche di qualità come l'ot- 
timo sistema di stabilizzazione 
dell'immagine e il supporto per 
schede di memoria di tipo 
MMC (Multimedia Card, su cui 
è possibile archiviare istanta- 
nee ad alta risoluzione). 

L'interesse per la Canon 
MV450i cresce ulteriormente 
se si analizza il prezzo e lo si 
confronta con la concorrenza. 
Esso appare relativamente con- 
tenuto e ciò è reso possibile in 
larga misura dall'adozione di 
un sensore CCD da un quarto 
di pollice a soli 540 mila pixel. 

Il dispositivo offre così una 
qualità delle immagini più che 
sufficiente per gli usi non pro- 
fessionali e strizza l'occhio an- 
che a chi si avvicina per la pri- 
ma volta al mondo delle ripre- 
se digitali. 

Ergonomia e design, 
quasi tutto al posto giusto 

La linea pulita della videoca- 
mera offre rapido accesso a tut- 
te le principali funzioni. Utiliz- 
zandola con una mano sola so- 
no infatti intuitivamente reperi- 
bili i controlli relativi allo zoom 
(addirittura 200x se si sfrutta la 
massima potenza dell'interpo- 
lazione digitale), alla commuta- 
zione tra fotocamera e videoca- 
mera, e risulta ben posizionato 
il pulsante per l'avvio e l'inter- 
ruzione delle riprese. 

Le funzioni relative ai settag- 
gi avanzati, come il bilancia- 
mento del bianco, il colore dei 
bottoni retroilluminati (che 
può essere cambiata a piaci- 
mento), e la scelta dei titoli da 




Caratteristiche tecniche 



Registrazione video: sistema DV 

a 2 testine 

Registrazione audio: 16 bit (48 KHz 

2 canali) e 12 bit (32 KHz 4 canali) 

Sensore: CCD 1/4 di pollice 

a 540.000 pixel 

Supporti: mini DV, MMC (multimedia 

card) e SD (secure digitai) 

Obiettivo: 4,2-42 mm 

Zoom: lOx ottico, 200x digitale 

Illuminazione minima: 2,5 lux 

Mirino: a colori, 0,44" 113.000 pixel 

Pannello LCD a colori, 

2,5" 112.000 pixel 



Uscite: video composito, 
S-video e IEEE 1394 
Ingressi: S-video e IEEE 1394 
Accessori: Multimedia Card da 
8 MB e lettore USB 
Dimensioni e peso: 57 x 102 x 
134 mm, 540 g 



2.599.000 lire- 1.342,27 € 

iva compresa 



sovrimporre, sono invece rag- 
giungibili attraverso una co- 
moda rotella e da una serie di 
pulsanti nascosti dallo scher- 
mo LCD. In questo caso sono ri- 
chieste entrambe la mani ed è 
quindi consigliabile non effet- 
tuare riprese durante tali ope- 
razioni. All'appello manca solo 
un display indipendente per la 
lettura delle informazioni di ba- 
se relative, ad esempio, al tem- 
po di registrazione e alla durata 
residua della batteria, informa- 
zioni che vanno lette necessa- 
riamente aprendo il pannello 
LCD o guardando attraverso il 
tradizionale mirino. A ciò sup- 
plisce in parte solo una spia lu- 
minosa che indica lo stato della 
batteria in fase di ricarica. 

Ricca di accessori 
e facile da usare 

Provata sul campo la MV450i 
si dimostra semplice da utiliz- 



zare, anche per il neofita, che 
riesce fin dal primo momento a 
effettuare riprese ad alta qua- 
lità grazie ai numerosi automa- 
tismi in grado di ottimizzare le 
immagini acquisite in condizio- 
ni non ottimali. Sia riprenden- 
do con il sole di fronte, sia ac- 
quisendo in stanze molto buie, 
il risultato è sempre soddisfa- 
cente e si può godere in ogni 
caso di una stabilità delle im- 
magini molto buona. La dota- 
zione di serie accontenta an- 
che l'utente più esperto che 
può fare affidamento su una 
sofisticata funzione di audio 
dubbing per modificare il sot- 
tofondo sonoro, ma spingen- 
dosi oltre, anche su un prezio- 
so ingresso IEEE 1394. Questo 
permette di riversare su cas- 
setta mini DV un'eventuale vi- 
deomontaggio effettuato sul 
PC, senza la minima perdita di 
qualità e senza alcuna conver- 



Un buon prodotto 
dal prezzo contenuto 

Capace di scattare istantanee (in 
una Multimedia Card) e dotata di 
un sensore CCD da 540.000 pixel, 
risponde alle esigenze sia di chi si 
avvicina per la prima volta al mondo 
delle riprese amatoriali, sia di chi 
già conosce i trucchi del mestiere e 
cerca un prodotto versatile, potente 
e dal prezzo contenuto. 
La dotazione hardware è completa 
e aggiunge alla tradizionale serie di 
porte di comunicazione l'ingresso 
IEEE 1394, così da poter trasferire 
su nastro digitale il segnale 
proveniente direttamente da PC. 

► Uso consigliato 

Le caratteristiche tecniche sono di 
tutto rispetto, ma la qualità del 
sensore CCD e il design della 
videocamera rendono questo 
prodotto appetibile più agli amatori 
che ai professionisti dell'immagine. 

► Punti forti 

- Design elegante e funzionale 

il posizionamento dei comandi 

- Possibilità di collegare una vasta 
gamma di accessori 

- Zoom digitale 200x 

- Ingresso IEEE 1394 

► Punti deboli 

- Mancanza di un display che 
indichi la durata della batteria 
e il tempo di registrazione 

- Sensore CCD a media risoluzione 




sione analogico/digitale. 

In evidenza anche il connet- 
tore Advanced Accessory Shoe, 
in cui è possibile installare una 
vasta gamma di periferiche ag- 
giuntive, tra cui un microfono 
direzionale e un potente faretto 
d'illuminazione. La confezione 
comprende, infine, anche un 
comodo lettore di MMC, dotato 
di interfaccia USB, così da po- 
ter scaricare sul PC le fotogra- 
fie scattate senza necessità di 
collegare la videocamera. n 
Matteo Fontanella 
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► Creative Inspire 5.1 Digital 5700 



Il primo 

Impiega soluzioni 
che si vedono su 
prodotti di qualità 
e prezzo superiori, 
offrendo una resa 
sonora coerente e 
credibile soprattutto 
nell'home theater 



Fino ad oggi c'era una "terra di 
nessuno" fra il migliore dei si- 
stemi 5.1 per PC (nella gamma 
Creative questa fascia veniva co- 
perta dal modello DTT 3500 Digi- 
tal) e il modello di ingresso del 
mercato hifi/home video. Fra le 
500mila lire del primo e il milione 
del secondo (prezzo comprenden- 
te anche l'amplificazione) c'era 
dunque un salto di 500mila lire 
che a quel livello di budget e per la 
tipologia tipica di un consumatore 
innanzitutto appassionato di PC 
sono in effetti difficili da colmare. 
Ma dal tempo del Pentium III a 500 
MHz accade che i sistemi vengano 
regolarmente venduti con un let- 
tore DVD che in molti casi rischia 
di essere il primo e per ora unico 
lettore DVD di casa. E accade pure 
che si noleggino i DVD per veder- 
seli sul computer invece che sul te- 
levisore del soggiorno. Da qui l'esi- 
genza di avere un sistema che per 
qualità fosse in grado di reggere il 
confronto con le soluzioni da sog- 
giorno mantenendo però ingom- 
bri, costi e funzionalità tipiche di 
un prodotto per PC. 

Ecco spiegato come Creative ti- 
ri fuori dal suo cilindro l'inspire 5.1, 
presentato come la soluzione per 
"la nuova generazione di set-top- 
box, PC e console" e al quale farà 
seguito il Megaworks 510 che si 
collocherà come prezzo e presta- 
zioni nella fascia intorno al milione 
di lire, dove troviamo però anche 
l'interessante proposta di base di 
Sony, il kit HT-K170S (5 diffusori, 
subwoofer e amplificatori). 

Prova d'ascolto 

Bisogna subito riconoscere che 
con il sistema Inspire 5.1 Creative 
ha fatto un buon lavoro in relazio- 



sistema 5.1 per PC 
creato per l'audiofilo 




Caratteristiche tecniche 


Produttore: Creative 


Canale centrale: 1 woofer da 


www.creative.com 


7 cm, 21 watt 


Descrizione: sistema audio amplificato 


Satelliti: 1 woofer da 6 cm, 7 watt 


Componenti: 5 diffusori monovia + 


Subwoofer: a doppia camera con 1 


subwoofer + centralina/amplificatore 


woofer da 15 interno e 1 woofer 


Convertitori integrati: Dolby 


passivo da 17cm esterno, 30 Watt 


Digital AC3, Dolby Pro Logic, DTS 


Risposta in frequenza del 


Dac: a 24 bit 


sistema: 35-20.000 Hz 





826.000 lire - 426,59 € iva inclusa 



ne al materiale impiegato e al prez- 
zo di vendita. 

In funzione dell'uso tipico dell'l- 
spiron (visione del film, videogio- 
co, ascolto del brano musicale) le 
tre principali categorie con cui giu- 
dicare il suo suono sono: dinamica, 
naturalezza, ricostruzione spaziale 
degli eventi sonori (3D). 

La dinamica misura quanto si 
riesce a passare senza danneggia- 
re le altre due categorie dal livello 
di pressione sonora del piano e 
pianissimo (interpreti che parlano 
in camera da letto) al forte e for- 
tissimo (scene di guerra). La natu- 
ralezza si riferisce alla timbrica 
dei suoni tanto più importanti 
quanto più si riproducono rumori 
che siamo abituati a sentire (porta 
che si apre e si chiude, vetro che si 
rompe, motore in funzione ecc). In- 
fine la ricostruzione spaziale con- 
siste nel percepire gli eventi che 
accadono intorno al monitor alla 
giusta distanza dal centro di esso 
(larghezza e altezza) e da noi che 
ascoltiamo (profondità). In tutte e 
tre le categorie il sistema si colloca 



al vertice della gamma di prodotti 
per PC e almeno per quanto ri- 
guarda efficacia del subwoofer (po- 
tenza e prontezza di risposta) va 
meglio di alcuni sistemi consumer 
di fascia economica dove invece il 
basso è rimbombante e slabbrato. 

La naturalezza si apprezza so- 
prattutto nell'ascolto stereo con 
grande orchestra e musica classica 
ove sia chiaro però che rimane in- 
superata la prestazione che ci offri- 
va la stessa Creative con i suoi Mi- 
croworks CSW 350 non più in pro- 
duzione. Difficile, infine, avere me- 
glio dell'Inspire 5. 1 a questo livello di 
prezzo in termini di ricostruzione 
3D, che del resto risulta essere uno 
degli obiettivi del progetto ove par- 
la di "coerenza" sonora. 

L'unico suo vero difetto è che 
avendo scelto altoparlanti monovia 
la risposta in frequenza sulle alte 
(dai 10.000 Hz in su) scende rapida- 
mente allontanandosi dall'asse del- 
l'altoparlante. Ne derivano due co- 
se: un suono un po' opaco e l'esi- 
genza di posizionare i satelliti con 
molta precisione ad altezza delle 



Ottimo sistema per impiego 
generale video e giochi 

Con l'Ispire 5.1 si colma il vuoto 
fra fascia PC e fascia bassa home 
theater, per tutti gli utenti che usano 
set-to-box, console e computer. 
Attenzione a posizionare con 
precisione i diffusori anteriori 
(altezza orecchie dell'ascoltatore) e 
quelli posteriori (meglio se appesi 
alla parete posteriore). Il prezzo è 
giustificato dalle soluzioni adottato. 

► Utilizzo consigliato 

Sistema audio 5.1 personale per 
utenti PC evoluti e per chi guarda 
cinema usando il PC di casa. 

► Pro 

- Ottima dinamica e naturalezza 
sonora anche nei passaggi più 
impegnativi 

- Bassi profondi e pronti 

► Contro 

- Estensione in frequenza limitata 
sulle alte: suono lineare cui però 
manca un po' di brillantezza 




orecchie di chi ascolta. Domanda: 
perchè almeno per il canale centra- 
le, non si è usato un altoparlante 
coassiale? Sale in frequenza fino ai 
20mila, ha una dispersione molto 
più ampia e non costerebbe molto 
di più del monovia. n 

Ugo Stella 




Piccoli particolari (come i connettori clorati 
e l'alettone di raffreddamento ben 
dimensionato della centralina/amplificatore) 
denotano che i tecnici Creative sanno dove 
mettere le mani per un prodotto audio 
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► Fujitsu Siemens Lifebook B Series 



Pronto 

Un subnotebook 

di nuova 

generazione 

che integra 

uno schermo 

touchscreen 

e pesa solo 1,3 Kg 



Il nuovo Fujitsu Siemens Life- 
book B Series, fa parte della 
categoria dei subnotebook. È 
infatti troppo piccolo per essere 
considerato un notebook, ma 
ancora molto più ingombrante 
rispetto a un Pocket PC. La 
compattezza è comunque im- 
battibile ed è ottenuta grazie al- 
l'esclusione del lettore di CD e 
di floppy dal numero delle peri- 
feriche integrate (facilmente so- 
stituibili da apparecchi esterni, 
sfruttando la connessione pro- 
prietaria o la più comoda USB). 
Il risultato è un computer dal 
design elegante, assolutamente 
ergonomico e, qualità fonda- 
mentale per un sistema portati- 
le, leggero. 

Particolari 

che fanno la differenza 

Il contenuto tecnologico di 
questo laptop è elevatissimo e 
sono due le soluzioni che po- 
tremmo definire inusuali: il di- 
splay touch screen e l'interfac- 
cia Bluetooth integrata. La pri- 
ma, pur non essendo una novità 
esclusiva, rappresenta una 
grossa comodità, affiancandosi 
senza problemi al sistema di 
puntamento di tipo Quickpoint. 
Utilizzando i due dispositivi in 
maniera parallela si riescono a 
velocizzare le più comuni ope- 
razioni effettuate all'interno del 
sistema operativo e l'accelera- 
zione complessiva di cui si gode 
è apprezzabile anche alle prese 
con le classiche applicazioni 
Soho. 

Bluetooth, invece, contribui- 
sce a donare flessibilità al siste- 
ma, anche se già dotato di tutte 
le porte di comunicazioni cano- 
niche: dalla porta PS/2 a quella 
a infrarossi, dalla parallela alla 



per dialogare con 
dispositivi Bluetooth 




Caratteristiche tecniche 



Processore: Intel Pentium III 600 MHz 
Chipset motherboard: Intel 440Mx 
Memoria Ram: 128 MB Sodimm 
Hard disk: Toshiba 20 GB 
Scheda video: Ati Rage Mobility-M 4 MB 
Scheda audio: Sound Blaster Pro 
Scheda rete: Intel 10/100 Mbps PCI 
Modem: 56K Hsp V.90 
Porte di comunicazione: Bluetooth, 
parallela, seriale, VGA, PS/2, Ir, 2 
PCMCIA tipo II (oppure 1 tipo III) 
Display: 10,4" 800 x 600 128K colori 
Batteria: agli ioni di Litio 
Accessori: replicatore di porte 
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L. 5.000.000 circa 2.582 € 
iva compresa 



VGA. Con questo innovativo si- 
stema di comunicazione a onde 
radio, attivabile molto sempli- 
cemente attraverso un interrut- 
tore posizionato dietro lo scher- 
mo, è possibile connettersi a 
periferiche esterne (stampanti, 
cellulari, palmari) senza fili e 
superando agevolmente even- 
tuali ostacoli come muri o scri- 
vanie. 

La connettività del subnote- 
book diventa così potenzial- 
mente illimitata anche se, en- 
trando nel dettaglio, esiste un 
piccolo fattore frenante: il rag- 
gio d'azione di Bluetooth, non 
più di 10-15 metri in ambienti 
chiusi. Infine, va messo in evi- 
denza il replicatore di porte in 
dotazione. Esso aggiunge alla 
serie di porte presenti anche 
nel subnotebook solo la con- 
nessione parallela e seriale, ma 
risulta comunque di estrema 
utilità se si desidera approntare 



una stazione operativa stabile 
da cui prelevare l'unità centrale 
solamente in caso di viaggi di la- 
voro. 

Collegando al replicatore tut- 
te le periferiche e i servizi uti- 
lizzati abitualmente, ad esem- 
pio la stampante e la rete locale, 
se ne accorciano infatti enor- 
memente i tempi relativi all'in- 
terruzione o al ripristino. 

Prestazioni buone, 
ma non per giocare 

I risultati staccati durante i 
test nei PC Open Labs non sono 
stati tali da segnare nuovi re- 
cord, ma va ricordato che si 
tratta di un sistema equipaggia- 
to con Pentium III a 600 MHz 
espressamente dedicato a chi 
va stretto il computer da tasca, 
non allo smanettone che non 
perde occasione per sperimen- 
tare i più recenti titoli per gio- 
care. In particolare, non siamo 



Piccolo e innovativo 

Ricco di soluzioni tecnologiche 
all'avanguardia (schermo di tipo 
touch screen e collegamento 
Bluetooth). Le dimensioni ridotte 
hanno comportato l'esclusione 
del lettore di floppy e di CD dallo 
chassis e per lo scambio o la 
lettura di dati esterni bisogna 
necessariamente appoggiarsi alle 
numerose interfacce, in 
particolare a quelle USB e di rete. 

► Uso consigliato 

Data l'estrema propensione alla 
connettività, questo subnotebook è 
consigliabile soprattutto ai 
professionisti che sono spesso in 
viaggio. 

► Punti forti 

- Display touch screen 

- Collegamento senza fili Bluetooth 

- Dimensioni e peso contenuti 

► Punti deboli 

- Prezzo elevato 

- Comparto grafico carente nel 3D 



A . 




riusciti a completare la consue- 
ta suite di benchmark, a causa 
principalmente dei test ap- 
profonditi in ambito 3D, ma alle 
prese con i più diffusi program- 
mi per l'ufficio i risultati sono 
stati accettabili. In questo fran- 
gente è leggermente limitante 
solo il comparto grafico, che 
poggia sul chip grafico Ati Rage 
Mobility e si interfaccia con l'u- 
tente attraverso un display LCD 
a matrice attiva ma purtroppo 
con una massima risoluzione 
che non va oltre gli 800 per 600 
punti. La tastiera infine merita 
un giudizio positivo per la suffi- 
ciente corsa dei tasti, per la di- 
mensione accettabile anche al- 
l'interno di uno chassis di di- 
mensioni lillipuziane, e per l'az- 
zeccata cromia: pulsanti in gri- 
gio chiaro e lettere nere, la com- 
binazione più riposante per la 
vista. n 

Matteo Fontanella 
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► Acer Travelmate OC 550 XL 



Con Windows XP, supporta 



Acer presenta la 
nuova serie OC 550 
come piattaforma 
ideale per chi, 
oltre al proprio 
lavoro, vuole 
portare con sé 
anche attività 
multimediali 
e ludiche 



Si chiama a 550 la nuova 
gamma di notebook che 
Acer indirizza alle appli- 
cazioni multimediali. Il modello 
offre un ampio display da 15" 
1.400x1.050, nuova risoluzione 
che si sta diffondendo come 
giusto mezzo tra 1.024x768, 
troppo bassa per i display più 
grandi, e 1.600 x 1.200, eccessi- 
va anche sui display da 15" in 
quanto rende i caratteri troppo 
piccoli. Al display si affianca un 
veloce Pentium III da 1 GHz, 
128 MB di RAM e disco da 20 
GB Ultra-DMA/100. Ovviamen- 
te in un sistema proiettato ver- 
so la multimedialità non pote- 
va mancare Windows XP Ho- 
me. Tutto ciò è offerto dal mo- 
dello a 550XL, mentre il fratel- 
lo minore Poe 550XV offre un 
tradizionale schermo da 14" 1 
lasciando identiche le altre ca- 
ratteristiche. Noi abbiamo te- 
stato il modello superiore, il 
cui schermo da 15" incide sul 
prezzo per circa mezzo milio- 
ne. Esteticamente l'oc 550XL è 
elegante, con diverse tonalità 
di grigio metallizzato. Le di- 
mensioni del display hanno 
portato ad un curioso espe- 
diente nel design, per cui il co- 
perchio è leggermente più lar- 
go della base su cui si aggan- 
cia. Un piccolo display LCD vi- 
sualizza attività del disco, li- 
vello batteria e così via. In bas- 
so troviamo dei pulsanti dedi- 
cati ai CD audio ed al Web, 
raggiungibili anche a coper- 
chio chiuso. 



le nuove connessioni 








Caratteristiche tecniche 



Nome: a 550XL 
Produttore: Acer www.acer.it 

Processore: Pentium III 1000 MHz 

Ram: 128 MB esp. a 640 MB 

Disco rigido: 20 GB 

Schermo: TFT 15" 1.400x1.050 

Sezione Video: S3 Graphics Twister 

16MB AGP4x Tv Out 

Sezione Audio: Via Ac'97 16bit SB 

comp., altoparlanti stereo integrati 

Dimensioni e Peso: 322x277x38mm • 

3,3 Kg 

Garanzia: 1 anno estendibile a 3 



I risultati del test 



Durata batteria 



12 3 4 

■ Acer Travelmate alfa 550 

Media notebook provati 

Sysmirk 200J1 



50 100 150 200 250 
B Acer Travelmate alfa 550 
Media notebook provati 



4.548.000 lire - 2.348,85 euro 

(iva compresa) 



L'oc 550XL è un ali in one, di- 
spone sia del lettore ottico, in 
questo caso un DVD 8x, che 
del floppy, integrato in modo 
originale con accesso frontale. 
Gli ingombri non sono eccessi- 
vi: la pianta è larga, ma lo spes- 
sore di 38 mm ed il peso di 3,3 
chili non sono esagerati per 
un ali in one con schermo da 
15" La connettività è buona ma 
non ai massimi: 2 porte USB, 
parallela, PS/2, Vga, Modem e 
LAN separate, un solo slot per 
PC Card Tipo II, uscita S-Video 
e porta FireWire IEEE 1394 con 
connettore mini. Peccato per 
l'assenza della porta a infra- 
rossi IrDa e della vecchia se- 
riale, ancora molto utilizzate 
per collegare i cellulari. 

Buone prestazioni 
complessive 

Non eccelle come ci aspet- 
tavamo lo schermo da 15": la 



definizione è notevole e la lu- 
minosità ottima, ma l'angolo 
di visuale è scarso, e le grandi 
dimensioni dello schermo ren- 
dono questo problema ancora 
evidente. Spesso per avere la 
visione ottimale ci si trova a 
spostare continuamente la te- 
sta. 

Le prestazioni con i pro- 
grammi di produttività sono 
molto buone (79 con il nuovo 
benchmark multitasking Sys- 
Mark 2001). Delusione invece 
nel campo della grafica 3D: no- 
nostante si presenti come por- 
tatile adatto a multimedia e 
giochi, e nonostante un pro- 
cessore veloce, l'oc 550XL viene 
rallentato da una sezione vi- 
deo non all'altezza. Si tratta 
della S3 Graphics Twister, pri- 
va di RAM propria e che utiliz- 
za 16 MB di RAM di sistema, ol- 
tretutto sottraendola a Win- 
dows XP che ne è particolar- 



Interessante soluzione 
per montaggi video 

La presenza di DVD, FireWire ed 
uscita S-Video ne fanno una buona 
soluzione per lavorare in 
accoppiata con videocamere 
digitali, così come l'ampio e 
risoluto display da 15" che però ha 
un angolo di visuale deludente. 

► Uso consigliato 

L'Acer si esprime meglio in 
ambiente business, grazie alle 
buone prestazioni con software di 
produttività ed alla velocità del 
disco rigido. 

► Punti forti 

- Schermo da 15" 1.400 x 1.050 

- Disco rigido velocissimo 

- Porte FireWire e S-Video 

► Punti deboli 

- Prestazioni nella grafica 3D 

- Limitato angolo visuale schermo 




mente avido. Le prestazioni 
OpenGL con Quake III Arena 
(13,5 fps) sono sui livelli della 
S3 Savage/IX, doppi rispetto 
ad una Ati Rage Mobility, ma 
lontani dai 70 fps possibili con 
la GeForce2 Go. 

I risultati con Direct 3D (924 
con 3DMark 2000) sono infe- 
riori, a metà via tra Rage Mobi- 
lity e Savage/IX. 

L'autonomia della batteria è 
ottima per un notebook da 1 
GHz, anche se non esaltante in 
assoluto: circa 2 ore e 20 mi- 
nuti. Il disco rigido è velocissi- 
mo (quasi 22 MB/s), medio il 
tempo d'accesso (21,4 ms). La 
tastiera italiana ha il tasto In- 
vio rettangolare invece che ad 
"L", ma è molto lungo così da 
rendere meno insicura la pres- 
sione. 

II puntatore è controllato dal 
comodo touchpad. n 

Marco Milano 
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► Keymat Rag 4515 BW 



Super assicurato, prezzo 

molto conveniente 



Si tratta di un 
notebook ali in 
one, dotato sia 
di lettore floppy 
che di lettore CD. 
Apprezzabile la 
presenza del 
display da 14" 
in questa fascia 
di prezzo 



I portatili Keymat della serie 
Flag si caratterizzano per il 
prezzo conveniente in rap- 
porto alle prestazioni offerte. 
Possono essere dotati di molti 
processori diversi, sia Celeron 
che Pentium III, sino a oltre 1 
GHz. Il modello in prova è do- 
tato di Pentium III 866 MHz e di 
lettore CD ROM Toshiba 24x. 
La dotazione di RAM ammonta 
a 128 MB espandibile a ben 1 
GB. Lo schermo è un 14,1" con 
risoluzione 1.024 x 768. 

Dal punto di vista estetico il 
Flag non brilla: design un po' 
anonimo, forme squadrate gli 
conferiscono un aspetto "da- 
tato". Le dimensioni sono me- 
die, così come il peso di circa 
3 chili. 

La connettività è buona, ma 
con alcune lacune: manca la 
seriale, due le porte USB, af- 
fiancate da parallela, PS/2, 
VGA, IrDa. Modem e LAN sono 
nello stesso connettore, e c'è 
un solo slot per una PC Card 
Type II. Valida la presenza del- 
la porta FireWire standard 
IEEE 1394 e dell'uscita S-Video. 
Il sistema operativo installato 
è Microsoft Windows Millen- 
nium Edition. 

La garanzia è di un anno on 
site, estendibile a 3 anni. Rile- 
vante la presenza di una vera e 
propria assicurazione (Uni- 
poi) su furti e sinistri che pos- 
sono colpire il portatile nel 
primo anno di vita. Leggendo 
le clausole si scopre però che 
c'è una franchigia a carico del 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Flag 4515 BW 

Produttore: Keymat www.keymat.it 

Processore: Pentium III 866 MHz 
Ram: 128 MB esp. a 1024 MB 
Disco rigido: 10 GB 
Schermo: Tft 14,1" 1024x768 
Sezione Video: Sis 630S 8 MB AGP 
Sezione Audio: Sis 7018 16 bit SB 
comp., altoparlanti stereo integrati 
Dimensioni e Peso: 308x254x37mm - 
3Kg 

Garanzia: 1 anno on site con 
assicurazione furto e sinistro 



I risultati del test 



Durata batteria 



12 3 4 

■ Keymat Rag 

Media notebook provati 



msh 



50 100 150 200 
Keymat Flag 
Media notebook provati 



3.130.000 lire - 1.616,51 euro 

(iva compresa) 



cliente, che da 200.000 lire nei 
primi 4 mesi arriva addirittura 
ad un milione dal decimo al 
dodicesimo mese: ciò significa 
che se il portatile subisce un 
sinistro dopo 10 mesi dall'ac- 
quisto ci vedremo negare ben 
un terzo del valore del portati- 
le. Ci sono poi altre clausole 
per cui il furto ha una franchi- 
gia del 20%, e per certi sinistri 
al massimo ci viene retrocesso 
il 70% del valore del portatile. 
Avremmo preferito minori 
complicazioni e più chiarezza 
sui reali diritti dell'acquirente. 

Schermo luminoso 
ma scarsa autonomia 

Lo schermo da 14,1" è di 
media qualità: buone la lumi- 
nosità e la definizione, scarso 
l'angolo di visuale utile. La se- 
zione video Sis 630S ha il van- 
taggio di supportare l'uscita S- 
Video, ma le prestazioni sono 



basse e non ha RAM propria, 
utilizza 8 MB di RAM di siste- 
ma, diminuendo la memoria 
utile per le applicazioni. Gli 8 
MB si sono poi dimostrati in- 
sufficienti a completare il ben- 
chmark Direct 3D 3DMark 
2000. In OpenGL con Quake III 
Arena la velocità raggiunta è 
stata di appena 1,3 fotogram- 
mi al secondo. Abbiamo co- 
munque apprezzato il fatto 
che, nonostante le prestazioni 
insufficienti, la scheda sia riu- 
scita a terminare la prova con 
Quake. Altre schede in questa 
situazione avrebbero bloccato 
il sistema. 

Con i software di produtti- 
vità il notebook si è comporta- 
to abbastanza bene, con risul- 
tati medi (125 con SysMark 
2000) allineati con la velocità 
non esagerata del processore. 
Le prestazioni non "tirate" del 
chip non sono però servite a 



Meglio se usato 
per viaggi brevi 

Peccato che la durata della batteria 
restringa i tempi di lavoro durante i 
viaggi. Buona la presenza della 
porta FireWire e dell'uscita video, 
ma la potenza del processore non 
è adatta alle applicazioni video. 

► Uso consigliato 

Il prezzo conveniente, le valide 
prestazioni con le applicazioni da 
ufficio e la completezza 
dell'insieme rendono il Flag una 
buona soluzione per la produttività 
personale. 

► Punti forti 

- Prezzo molto conveniente 

- Porte FireWire e S-Video 

► Punti deboli 

- Prestazioni nella grafica 3D 

- Durata batteria mediocre 

- Disco rigido poco capiente 




migliorare l'autonomia della 
batteria, in quanto non si trat- 
ta di un processore "Mobile". 
La durata media è di due ore e 
un quarto, un valore non esal- 
tante visto anche il peso non 
indifferente del portatile. 

Il disco rigido da solo 10 GB 
non è particolarmente veloce 
(16 MB/s), buono invece il 
tempo d'accesso (18,7ms). 

Il lettore CD ha addirittura 
superato la velocità nominale, 
sfiorando i 25x. 

Abbiamo però dovuto atti- 
vare manualmente il DMA sia 
per il lettore CD che per il di- 
sco rigido, dunque l'utente 
inesperto resterebbe con le 
unità disco rallentate dall'er- 
roneo settaggio del produtto- 
re. Molto buono il prezzo, sia 
in rapporto alle prestazioni 
che alla completezza struttu- 
rale del notebook. n 
Marco Milano 
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► Elsa Synergy 2000 



Un chip molto economico 



La scheda video 
Synergy 2000 di 
Elsa offre supporto 
alle applicazioni 
professionali, 
come AutoCad e 
3D Studio. 
Prezzo molto 
competitivo 



La Synergy 2000 di Elsa è in- 
dirizzata specificamente al- 
la grafica 3D professionale. 
Questi acceleratori grafici non 
sono realizzati per il mondo vi- 
deoludico dei giochi 3D ma per 
gestire applicazioni grafiche 
professionali come 3D Studio, 
AutoCAD, Lightwave ecc. usa- 
te nel mondo della progetta- 
zione e del disegno a tre di- 
mensioni. In particolare par- 
liamo di campi quali l'ingegne- 
ria meccanica e architettonica, 
CAD, ricerca scientifica non- 
ché realizzazione di spot nella 
grafica pubblicitaria ed effetti 
speciali nel cinema. 

Si tratta di un mercato in for- 
te espansione. Sempre più in- 
gegneri stanno abbandonando 
il vecchio tavolaccio da dise- 
gno con righe e squadre e si 
stanno dotando di personal 
equipaggiati per applicazioni 
di disegno e progettazione gra- 
fica 3D. 

Grafica professionale 
e grafica videoludica 

I chip video prodotti da Nvi- 
dia si dividono in due grandi 
famiglie: la serie GeForce per la 
grafica videoludica e la serie 
Quadro per applicazioni 3D 
professionali. La nostra sche- 
da appartiene al novero di que- 
sti ultimi e, pur ponendosi nel- 
la fascia economica, riesce a 
evidenziare prestazioni degne 
di nota. 

Le schede video nate per i 
videogiochi necessitano di ge- 
nerare un fili-rate elevato per 
applicare le texture sui poligo- 



per grafici professionisti 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Elsa - www.elsa.it 

Chip video: Quadro II Ex 

Frequenze chip/memoria video: 

175/166 MHz 

Memoria video/Tipo: 32 MB SDR 

Milioni di Poligoni/sec: 20 

Milioni di Texture/sec: 350 

Fili rate Memoria video: 2.7 GB/sec 



690.000 lire - 356,36 € 

iva inclusa 




12,7 

48,7 



5 10 15 20 25 
Geforce2 Gts 64 Mb Ddr 
■ Elsa Synergy 2000 32 Mb Sdr 
Elsa Gloria III 64 Mb Ddr 



13,5 
14,85 

15.5 




Geforce2 Gts 64 Mb Ddr 
Elsa Synergy 2000 32 Mb Sdr 
Elsa Gloria III 64 Mb Ddr 



ni della scena ma non hanno la 
necessità (e quindi la capacità) 
di generare un elevato numero 
di poligoni sulla scena stessa. 
La scheda video 3D profes- 
sionale deve invece generare 
un elevatissimo numero di po- 
ligoni richiesto per realizzare 
oggetti 3D dai contorni perfet- 
ti ma, solitamente, non ha bi- 
sogno di un fili-rate elevatissi- 
mo. I driver di una scheda vi- 
deo professionale devono inol- 
tre permettere alla stessa di 
applicare l'antialiasing per li- 
nee e per punti al fine di gene- 
rare linee curve prive delle ir- 
reali seghettature tipiche della 
grafica 3D. Nella grafica pro- 
fessionale è infatti usatissima 
la modalità Wireframe (lette- 
ralmente fil di ferro) che per- 
mette di visualizzare antepri- 
me dello scheletro degli ogget- 
ti 3D dei quali si vuole esami- 
narne la struttura senza stare a 



effettuare ogni volta la lenta ri- 
costruzione in rendering. 

Il chip Quadro 
nella nuova veste 

Elsa è da sempre un impor- 
tante operatore in questo cam- 
po tanto che Nvidia gli ha as- 
segnato la produzione esclusi- 
va dei chip grafici Quadro. 1 
chip video della serie Quadro 2 
di Nvidia hanno come top del- 
la gamma il Quadro II Pro, 
quindi viene il Quadro II Mxr 
ed il Quadro Ex che equipaggia 
la nostra scheda video. Il chip 
Ex funziona a una frequenza di 
1 75 MHz mentre la memoria vi- 
deo, di tipo SDRAM a 6 ns e in 
quantità di 32 MB, è impostata 
a 166 MHz. Si tratta in effetti di 
un chip derivato dal GeForce II 
Mx tanto che in Quake III fa se- 
gnare 83.3 fps proprio come 
l'Mx. Il Quadro 2 Mxr è invece 
una replica professionale del 



Come leggere i risultati 
del test Viewperf 

La Synergy 2000, al confronto con 
una GeForce II Gts, ha evidenziato 
la maggiore ottimizzazione dei chip 
Quadro per la grafica professionale 
rispetto alle schede nate per i 
videogiochi. Il benchmark Viewperf 
simula ambienti di grafica OpenGL 
professionale. Si va dal programma 
di dati scientifico/statistici 
DataExplorer (Dx-07) a Ligthscape 
3D (Ligth-04) per la modellazione 
architettonica. DesignReview (Drv- 
07) per il disegno meccanico 
avanzato e Memcad per i software 
di progettazione. Il test è stato 
eseguito a una risoluzione di 
1.280x1.024 a 32 bit sotto 
Windows 2000 su un sistema 
composto da un Pentium III 1 GHz 
e 256 MB di SDRAM PC133 CI2. 

► Utilizzo consigliato 

Per chi deve fare disegno grafico 
professionale che sia CAD o 
modellazione 3D senza spendere 
cifre astronomiche 

► Pro 

- Prezzo basso con discrete 
prestazioni 

- Ottimi driver e utility di Elsa 

► Contro 

- Manca un dissipatore di calore 

- Non è presente una uscita DVI per 
monitor LCD 




chip GeForce 2 Mx-400 ed il co- 
stoso Quadro Pro del Geforce 
II Pro. 

La Synergy 2000 è priva di 
dissipatore. Pur non avendo 
notato difetti di funzionamen- 
to il calore generato era eleva- 
to. Oltre ai driver video Elsa 
fornisce sul suo sito (www.el- 
sa.com) anche diverse utility e 
driver speciali quali i Maxtre- 
me per 3Dstudio e gli Elsaview 
per AutoCAD. n 

Ugo Spezza 
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► Symantec Norton Utilities 2002 



Controlla il sistema per 



La storica suite 
viene messa alla 
prova dai nuovi 
sistemi operativi 
che ormai 
integrano parte 
delle funzionalità 
che hanno fatto 
la fortuna delle 
Norton Utilities 



Nel lontano 1997 le Norton 
Utilities 3.0 offrivano agli 
utenti di Windows 95 una 
nutrita serie di funzionalità di 
cui Windows era carente, dal 
monitoraggio del sistema alla 
prevenzione dei crash, dal con- 
trollo del registry all'ottimizza- 
zione del disco rigido. 

Oggi le cose sono cambiate: 
Windows ME ha introdotto mol- 
te funzioni un tempo prerogati- 
va delle utility, e Windows XP 
con il suo robusto nucleo basa- 
to su Windows NT/2000 ha con- 
tribuito ulteriormente a rende- 
re il sistema operativo Micro- 
soft stabile ed efficiente senza 
la necessità di utility esterne. 

È dunque particolarmente 
interessante vedere quali fun- 
zionalità delle Norton sono or- 
mai di serie in Windows, e cosa 
la nuova versione 2002 può an- 
cora offrire all'utente delle nuo- 
ve versioni di Windows. 

Un'utility 

per ogni necessità 

Speed Disk ottimizza il disco 
rigido velocizzando il carica- 
mento di applicazioni e dati, 
Win Doctor individua e risolve i 
problemi del registry ed i con- 
flitti hardware e software, Sy- 
stem Doctor effettua il monito- 
raggio continuo del sistema 
prevenendo i problemi causa di 
blocchi, Disk Doctor ripara pro- 
blemi su floppy e dischi rigidi, il 
Cestino Protetto e Unerase Wi- 
zard recuperano i file cancella- 
ti anche definitivamente dal si- 
stema, Wipe Info, novità di que- 



evitare spiacevoli crash 



Caratteristiche 



Nome: Norton Utilities 2002 

Produttore: Symantec (tei. 02/48.27.00.00) www.symantec.it 
Sistema operativo: Windows 98/ME/NT Workstation/2000/XP 
Configurazione minima: Processore Pentium 133 (233 per XP), 32 MB di 
RAM (64 per 2000 e HP), 50 MB di spazio su HD 



11WB 



119.000 lire - 61,28 euro (iva compresa) 




sta release, è in grado di can- 
cellare fisicamente ogni traccia 
di dati riservati dal disco rigido. 
Solo per Windows 98 ed ME ab- 
biamo poi: System Check che 
migliora le prestazioni del si- 
stema, Optimization Wizard 
che migliora la velocità runti- 
me, Registry Editor e Registry 
Tracker che rendono molto più 
semplice ed efficiente l'editing 
del registry. 

Quando Windows 
da solo non basta 

Windows ME ha introdotto 
alcune funzionalità sovrappo- 
nibili a quelle Norton: l'ottimiz- 
zazione del disco rigido, la pro- 
tezione dei file di sistema, e la 
possibilità, grazie a Ripristino 
Configurazione di Sistema, di ri- 
tornare a uno stato precedente 
del registro. 

Con Windows XP poi, il siste- 
ma è più stabile, rendendo po- 
co utili anche il System Doctor, 
teso a prevenire i crash, ed al- 



cune funzioni di Win Doctor. En- 
trambe queste utility restano 
invece utili sotto Windows ME, 
basato sul kernel ibrido 16/32 
bit che da Windows 95 in poi fu- 
nesta di schermate blu i nostri 
incubi: le Norton sono in grado 
di prevenire parte dei blocchi, 
ma non aspettatevi miracoli. 

Anche per chi sfoggia il fiam- 
mante Windows XP ci sono 
però alcune utility non sostitui- 
bili dal sistema operativo: Une- 
rase Wizard, Wipe Info, Disk 
Doctor, ma soprattutto le fun- 
zioni dedicate al registry di Win 
Doctor, che permettono di con- 
trollare il registro di sistema e 
di correggere eventuali errori, 
una funzione presente in modo 
embrionale in Windows 98/ME 
e purtroppo totalmente assen- 
te in Windows 2000 e XP. 

Utilissime sotto Windows 
98/ME, e purtroppo non com- 
patibili con Windows 
XP/2000/NT, sono l'Editor e il 
Tracker del registry: permetto- 



Funzioni avanzate 

di monitoraggio del sistema 

► Utilizzo Consigliato 

Utilissime anche sotto Windows 
ME per rendere il sistema più 
stabile e sicuro. Con il già stabile 
Windows XP l'acquisto deve essere 
valutato attentamente, ma ci sono 
alcune funzioni ancora utili per 
ripristinare o eliminare i file 
cancellati e risolvere problemi nel 
registry. 

► Pro 

- Rendono il sistema più solido e 
sicuro 

- Proteggono efficacemente i file 

- Mettono a disposizione miriadi di 
informazioni sul sistema 

► Contro 

- Nei sistemi operativi più recenti 
sono già incluse molte funzioni 
delle Norton 

- Alcune utility non girano sotto 
Windows 2000/XP 

E! Come da tradizione Norton, 
dall' Integrator è possibile far 
partire tutte le utility. 

E3 System Doctor può controllare 
in tempo reale decine di parametri 
di sistema, visualizzandoli in 
accattivante forma grafica. 

E] One button checkup esegue 
automaticamente tutte le utility di 
diagnostica e, dopo pochi minuti, 
elenca i problemi riscontrati e le 
relative soluzioni. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Ira 



1 



no di controllare le modifiche 
effettuate dai programmi, di de- 
cidere singolarmente quali mo- 
difiche effettuare potendo sem- 
pre tornare indietro, ed è enor- 
memente più flessibile del rege- 
dit di Windows. 

Sotto gli "stabili" Windows 
2000 ed XP può poi comunque 
essere utile l'enorme mole di 
informazioni in tempo reale sul 
nostro sistema fornite da Sy- 
stem Doctor. n 
Marco Milano 
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► PowerToys 



La suite gratuita per XP 



Qualcuno si 
ricorderà delle 
utility compatibili 
con Windows 95 
e 98 che 

aggiungevano al 
sistema operativo 
utili applicativi. 
Al debutto 
quelle dedicate 
a Windows XP 



L} installazione è awiabile 
facendo doppio clic sul 
file PowerToySetup.exe, 
prelevabile gratuitamente al- 
l'indirizzo http://www.micro- 
soft.com/windowsxp/pro/dow 
nloads/powertoys.asp. 

Alcuni dei programmi conte- 
nuti nel pacchetto PowerToys 
- per ora disponibile esclusiva- 
mente in lingua inglese - , risie- 
dono all'interno della barra 
delle applicazioni di Windows 
XP. Per non avere problemi è 
bene verificare che le imposta- 
zioni della barra delle applica- 
zioni del sistema operativo sia- 
no modificabili: fare clic con il 
tasto destro del mouse sulla 
barra delle applicazioni quindi 
controllare che, all'interno del 
menù contestuale, non sia se- 
lezionata la voce Blocca la bar- 
ra delle applicazioni. 

Va sottolineato anche un 
aspetto che caratterizza i 
PowerToys: il nome un po' con- 
fusionario attribuito ad alcuni 
strumenti. Molti dei program- 
mi inclusi nel pacchetto sono 
infatti dotati di un doppio no- 
me: indicati in un modo in fase 
di installazione sono "rinomi- 
nati" nella documentazione ed 
in fase di esecuzione, all'inter- 
no di Windows. Nella carrellata 
che segue abbiamo citato i di- 
versi appellativi con i quali so- 
no classificati. n 
Michele Nasi 



VIRTUAL DESKTOP MANAGER 



Desktop Manager, MSVDM 

Permette di creare e gestire fino a quattro desktop virtuali. 

Per accedere al sistema di gestione dei desktop virtuali è 

sufficiente fare clic con il tasto destro del mouse sulla barra 

delle applicazioni, scegliere la voce Barre degli strumenti quindi Desktop Manager. In questo modo 

verrà aggiunta una nuova barra degli strumenti denominata, in modo curioso, MSVDM contenente 

cinque pulsanti. 

Il primo pulsante (di colore verde) visualizza un'anteprima dei quattro desktop virtuali, gli altri 

pulsanti - numerati da 1 a 4 - permettono di spostarsi da un desktop all'altro. Tutto sommato, il 

Desktop Manager ci pare un'idea interessante ma poco fruibile durante l'utilizzo quotidiano del 

personal computer. 



CALCULATOR 



Calcolatrice grafica con supporto per le funzioni 
matematiche. Si tratta di una calcolatrice grafica che farà 
certamente la gioia di studenti alle prese con funzioni 
matematiche di ogni genere e professionisti che 
necessitino di un programma agile e semplice da utilizzare 
per effettuare conversioni tra le grandezze utilizzate nei 
vari Paesi del mondo. Una speciale finestra consente di 
visualizzare le varie funzioni sia nel piano cartesiano che 
in coordinate polari. È possibile effettuare conversioni su 
misure di lunghezza, massa, tempo, velocità e temperatura. 
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PHOTO TOYS 



Image Resizer 

Utility che consente di ridimensionare una serie di immagini con un clic del mouse. 
Photo Toys è una simpatica utility che permette di ridimensionare un'immagine o un gruppo di 
immagini in modo del tutto automatico senza dover avviare un programma di grafica o di fotoritocco. 
Dopo aver selezionato l'immagine basta scegliere dal menù contestuale la voce Resize Pictures. 
Dalla finestra che compare a video, è possibile scegliere diverse dimensioni per le immagini che 
devono essere create: Small (640x480 pixel), Medium (800x600 pixel), Large (1024x768 pixel), 
Handheld PC (240x320 pixel). A questi formati dalle standard si aggiunge Custom ossia una 
dimensione personalizzata. 



TASK SWITCHER 



Alt-Tab replacement 

Migliora l'interfaccia grafica che viene visualizzata dopo la 

pressione di Alt+Tab. Per tutti i "veterani" che fanno ancora 

pesante uso di Alt+Tab, l'utility Task Switcher introduce comunque 

numerosi 

miglioramenti: alla 

pressione dei tasti 

Alt+Tab, il programma 

si attiva in modo 

automatico e, oltre alle 

icone delle varie 

applicazioni in 

esecuzione, mostra 

un'immagine che ne 

visualizza in modo 

fedele il contenuto. 
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FAST USER SWITCHER 



Utility che permette di 
passare rapidamente 
da un utente all'altro. 
Per eseguire questa 
operazione è 
necessario premere 
contemporaneamente 
il tasto Q unito al tasto 
Windows 

(questo nuovo tasto, 
presente su tutte le 
tastiere più recenti, è 
simboleggiato dalla 
bandierina, logo del 
sistema operativo 
Microsoft). 
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Permette 

di personalizzare 

molteplici aspetti della 

configurazione del 

sistema operativo. 

TweakUl, fin dall'uscita 

della prima versione nel 

1995, è certamente 

uno degli strumenti più 

utilizzati in tutto 

mondo da parte degl 

utenti Windows, in 

particolar modo da 

coloro che desiderano personalizzare in profondità ogni aspetto del 

sistema operativo, senza dover intervenire sul registro di sistema. 

TweakUl consente di configurare, con un clic del mouse, effetti grafici, 

comportamento del mouse, della barra delle applicazioni, del desktop. 

È possibile impostare la posizione "fisica" delle varie cartelle di sistema 

e molto altro ancora. Un'utility da analizzare in ogni suo aspetto. 



COMMAND WINDOWS ON FOLDER 



Open Command Window Here 

Aggiunge al menù contestuale di Windows XP un'opzione 
che permette di passare al prompt dei comandi MS DOS. 
Già da tempo Microsoft ha incominciato ad abbandonare 
MS DOS. Eppure, ancor oggi, alcuni utenti - ad esempio gli 
amministratori di rete - continuano a far uso di comandi 
basati su riga di comando DOS. Se anche voi siete fra 
questi, Open Command Window Here potrà essere d'aiuto: 
da Risorse del computer fare clic con il tasto destro del 
mouse su un'unità disco o su di una cartella qualunque, 
quindi scegliere dal menù contestuale la voce Open 
command window here. In questo modo vi ritroverete al 
prompt di MS DOS, all'interno della cartella selezionata. 




Ancora più personalizzato 

Se non volete fermarvi ai 
PowerToys potete acquistare 
il nuovo pacchetto Plus! per 
Windows XP dal sito Web di 
Microsoft shop.microsoft.com. 
Comprende alcuni giochi 3D 
classici come il labirinto, alcune 
skin per Windows Media Player, 
l'encoder di file MP3, nuovi temi 
e screen saver. Costa circa 40 
dollari, è in inglese e si acquista 
solo dal Web. 



Slide Show Generator e HTML Slide Show Generator 

Il primo permette di creare una presentazione delle fotografie 
memorizzate su CD-ROM; il secondo una presentazione in 
formato HTML. Entrambi gli strumenti sono particolarmente 
utili per tutti coloro che si interessano di fotografia digitale. Il 
primo software include un'opzione che permette di 
aggiungere, all'interno del CD-ROM contenente la propria 
raccolta di immagini, uno speciale visualizzatore che consente 
l'avvio della presentazione anche su personal computer che 
non dispongono di Windows XP. Lo Slide Show Wizard è 
accessibile dal gruppo d'installazione dei PowerToys. Una 
prima finestra permette di selezionare le immagini da 
includere nella presentazione; la seconda consente di 
attribuire un nome identificativo alla stessa, aggiungere il 
nome dell'autore (opzionale), specificare le dimensioni delle 
immagini nonché la modalità di visualizzazione della 
presentazione. Il programma prowederà a creare i file che 
costituiscono la presentazione nella cartella specificata. 



TIMER SHOT 



Cattura immagini ad intervalli di tempo specificati. 

Il programma consente di effettuare, ad intervalli di tempo precisi, 
la cattura di immagini da una webcam collegata al PC. Il programma 
offre oltre all'intervallo di tempo tra la cattura di un'immagine e 
l'altra, la possibilità di ridimensionarle e pubblicarle su Internet. 



MAGNIFIER 



Taskbar Magnifier 

Una lente d'ingrandimento che permette di effettuare uno "zoom" su 
qualsiasi parte dello schermo. Questa utilità è molto simile a quella 
che viene fornita unitamente con Windows XP ed accessibile dal 
menù Start I Tutti i programmi I Accessori I Accesso facilitato I 
Magnifier. L'unica differenza è che l'utilità inclusa nei PowerToys 
offre un'area di visualizzazione ridotta, collocata automaticamente 

_ nella barra delle 

TI F .-■■"■■ &■'•-*' •"' !> | applicazioni del sistema. 
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► Scansoft OmniPage Pro 11 



Il migliore nel riconoscere 



// software 
giunge alla 
versione 11, con 
la quale intende 
riprendersi il 
"trono " degli Ocr 
che negli ultimi 
anni ha ceduto 
a FineReader 



OmniPage ha sempre pri- 
meggiato per la precisio- 
ne con testi di buona qua- 
lità, ma FineReader si è dimo- 
strato superiore con i font mol- 
to piccoli (4-6 punti) e con i te- 
sti chiari su sfondo scuro. Ai 
due avversari si è aggiunto 
Readlris 6, in grado di rendere 
la struttura grafica delle pagine 
in modo decisamente più accu- 
rato. OmniPage Pro 11 offre il 
controllo diretto della maggio- 
ranza degli scanner, e supporta 
gli alimentatori automatici Adf. 
Le lingue riconosciute salgono 
a oltre 100, con 18 dizionari 
contro i 24 di FineReader; i testi 
riconosciuti vengono formatta- 
ti con font somiglianti a quelli 
originali; vengono riconosciute 
automaticamente le tabelle, ma 
non i codici a barre o i testi 
scritti a mano nei moduli come 
in FineReader Office. 

Numerose le novità rispetto 
a OmniPage 10: lettura con sin- 
tesi vocale del testo ricono- 
sciuto (utile anche per i non ve- 
denti), riconoscimento TIFF, 
output HTML e PDF, manteni- 
mento colore testi e sfondi, au- 
mento della precisione. 

Alla prova del testo 

Per provare il software di 
OCR in varie condizioni d'uso, 
abbiamo utilizzato le tipologie 
di pagina possibili: testo da 
stampante laser, quotidiano, ri- 
viste con grafica a colori, testo 
inverso, colorato, su sfondo 
colorato, tabelle. 

Iniziamo dai lati positivi: il 
mantenimento della struttura 



i testi, ma costa tanto 




PCOPENf 

TEST 



,, 



Uh rxo stlc per ri» 
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è il medito \ 



Caratteristiche 



Nome: OmniPage Pro 11 

Produttore: ScanSoft www.scansoft.com 

Confronto con software di riferimento 

% riconoscimento testi grandi (10 pts.) 
% riconoscimento testi piccoli (6 pts.) 
Mantenimento struttura pagine complesse (voto) 
Riconoscimento testo chiaro su sfondo scuro (voto) 
Riconoscimento testo da quotidiani (voto) 
Riconoscimento tabelle (voto) 
Dizionari lingue (numero) 



OmniPage 11 

99,84% 
98,68% 
10 
10 
10 
7 
18 



FineReader 5 

99,61% 
98,99% 
9 
9,5 
10 
10 
24 



WIWS 



1.475.000 lire - 761,67 euro (iva compresa) 



grafica delle pagine è migliora- 
to rispetto alla versione 10 con 
in più il vantaggio del salvatag- 
gio in formato PDF. Le pagine 
sono riprodotte con un'accura- 
tezza elevatissima, il riconosci- 
mento automatico delle zone 
non sbaglia praticamente mai, 
anche i testi meno riconoscibi- 
li non sono mai interpretati co- 
me grafica. Un altro progresso 
stupefacente lo registriamo nel 
riconoscimento di testi in ne- 
gativo: la nuova versione 1 1 ha 
stabilito un record, riuscendo a 
riconoscere anche un testo 
bianco su sfondo lilla che sino- 
ra nemmeno FineReader era 
riuscito ad interpretare. Inoltre 
la funzione di mantenimento 
colore permette di riprodurre 
per esempio testi gialli su sfon- 
do rosso, testi verdi su sfondo 
blu, mentre i software rivali rie- 



scono al massimo a rendere 
questi testi come bianco su ne- 
ro (FineReader) o non li rico- 
noscono proprio (Readlris). 

Ancora una nota positiva nel 
riconoscimento dei font grandi 
(8-10 punti): OmniPage è sem- 
pre stato leader in questo cam- 
po, ed è ulteriormente miglio- 
rato riuscendo per primo a rag- 
giungere un'accuratezza del 
100% con font Arial e Times 
corpo 10. Grossi miglioramenti 
anche con il piccolo corpo 6: 
l'accuratezza è del 98,7%, vici- 
na al 99% di FineReader e mol- 
to superiore al 97,2% di Omni- 
Page 10. La percentuale crolla 
invece al 69,5% con il minusco- 
lo corpo 4, dove FineReader re- 
sta imbattibile con il suo 98,5%. 

Risultati deludenti con le ta- 
belle: i confini delle celle ven- 
gono spesso riconosciuti erro- 



Senza problemi sui colori 

OmniPage è il primo Ocr in grado di 
riprodurre non solo i colori dei 
testi, ma anche gli sfondi colorati. 

► Utilizzo Consigliato 

Se dovete acquisire pagine con 
caratteri non minuscoli OmniPage è 
il software più preciso al mondo 
(sino al 100%). Sconsigliato invece 
per la scansione di tabelle. 

► Pro 

- Il più preciso con i font da 8-10 p. 

- Riproduce testi e sfondi colorati 

- Ottima riproduzione della struttura 
grafica di pagine complesse 

► Contro 

- Gravi errori con le tabelle, sia nei 
confini delle celle che nei valori 
numerici 

- Prezzo molto elevato 



D Le zone testuali o grafiche si 
possono definire sia manualmente, 
sia tramite l'eccellente 
riconoscimento automatico. 

Ej OmniPage riconosce i testi e, 
se vogliamo, possiamo in questa 
finestra controllare le parole 
dubbie con l'ausilio dei dizionari. 

E] Vengono mostrati, in modalità 
TruePage, I testi e gli elementi 
grafici riconosciuti. Se effettuiamo 
il salvataggio in formato PDF, in un 
documento di Word o come pagina 
HTML potremo mantenere la 
struttura e tutti gli elementi grafici 
della pagina, oppure optare per il 
solo testo. 




neamente, ma anche alcuni va- 
lori numerici sono stati inter- 
pretati scorrettamente, cosa 
grave perché rende OmniPage 
1 1 inadatto alla scansione di ta- 
belle in quanto potrebbe falsa- 
re i dati in esse contenute. 

Un'annotazione sull'alto 
prezzo di un milione e mezzo. 
Per chi già lo possiede la ver- 
sione aggiornamento costa 
450.000 lire. n 

Marco Milano 
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► Incomedia Professional 6 



Strumenti chiari e utili per 



Una suite di cinque 

programmi 

permette 

di realizzare 

prospetti 

complessi, 

da inserire su ed 

o pubblicare 

su Internet 



Si va dal semplice catalogo 
alla presentazione, all'al- 
bum interattivo, dal corso 
di formazione on line, all'iper- 
media didattico con questio- 
nari interattivi. Sono pensati 
sia per l'azienda che per l'am- 
biente scolastico, o per 
l'authoring multimediale in ge- 
nere. Tutti i progetti possono 
avere un notevole impatto, 
grazie al supporto di immagini 
bitmap o vettoriali, oggetti 
OLE 2.0 (tabelle, database, gra- 
fici, formule, e così via), clip 
audio in formato WAV, MP3, MI- 
DI, filmati e animazioni AVI, 
MPG, MOV (QuickTime) o SWF 
(Flash). 

Il software principale è Inte- 
grator, in cui confluiscono do- 
cumenti, immagini, animazioni 
e suoni creati con programmi 
esterni o con altri della suite, 
per essere organizzati in una 
struttura definita e collegati 
tramite oggetti e ipertesti. So- 
no supportate sia strutture ad 
albero sia reticolari, basate sul 
concetto di nodo. Ogni nodo 
permette di visualizzare a 
schermo fino a 6 oggetti, a 
scelta tra animazioni, testi, im- 
magini, finestre database, e 
tutti gli altri tipi di contributi. 
Setup Creator genera la ver- 
sione finale del progetto, pre- 
parando tutti i file ed inseren- 
do anche il Player per eseguir- 
lo. Semplici wizard ci guidano 
sino all'esportazione su floppy 
o disco rigido. L'esportazione 
in modalità CD crea un docu- 
mento compatto (proteggen- 
do l'accesso ai singoli dati) da 



progetti multimediali 




Caratteristiche 



Nome: Incomedia Professional 6 

Produttore: Incomedia 

Internet: www.incomedia.it 

Sistema Operativo: Qualunque versione di Windows 

Configurazione minima: Pentium 133, 32 MB RAM 



Lic. compi.: L 690.000 (€ 356,40) - Lic. scuole: L.336.000 (€ 173,50) 
Lic. docente/studente: L. 129.000 (€ 66,60) tutti i prezzi Iva inclusa 



masterizzare su CD-R, con sup- 
porto dell'Autoplay; l'esporta- 
zione in modalità Internet con- 
sente invece la traduzione in 
HTML dinamico o la navigazio- 
ne tramite il Player dedicato. 

Il modulo Show è in grado di 
generare diapositive in un for- 
mato proprietario Q.ply). Show 
può creare una presentazione 
stand-alone, o salvare le dia- 
positive per l'integrazione nel 
progetto finale. 

Le diapositive possono con- 
tenere testi animati, clip au- 
dio, filmati ecc., e le transizioni 
possono avvenire con effetti 
speciali (ce ne sono ben 113). 
Il modulo Text è un semplice 
word processor per creare i 
contributi testuali in formato 
RTF, TXT o nel formato pro- 
prietario ATX. È possibile im- 
portare documenti TXT o RTF 
realizzati con Word o altri 
wordprocessor. Molto potente 
il modulo Form: i database pos- 
sono essere utilizzati come ba- 



se dati principale del progetto, 
e permettono anche di aggior- 
narlo senza dover rifare tutto il 
lavoro. Form può anche realiz- 
zare front-end in cui l'utente in- 
serirà i dati, e può lìnkare il da- 
tabase a qualunque nodo rea- 
lizzato con Integrator. 

Interfaccia spartana 

In prova la suite Incomedia 
si presenta con un'interfaccia 
spartana: se si indugia su un 
pulsante non appare nessun 
help, le finestre di dialogo so- 
no in stile Windows 3.11, e ci 
sono problemi nel supporto 
dei caratteri di sistema grandi 
invece che standard. 

Dietro l'interfaccia poco 
amichevole si nasconde però 
una notevole potenza, adatta 
all'ambiente aziendale: pre- 
view dei file multimediali, fine- 
stra che mostra tutti i file ap- 
partenenti ad un progetto, vi- 
sualizzazioni della struttura. 
Ma quello che più conta, è che 



Essenziale ma potente 

► Utilizzo Consigliato 

Se si devono realizzare progetti 
multimediali, aziendali o didattici, 
Incomedia Pro è un prodotto ideale 
per chiarezza degli strumenti di 
authoring e rapidità delle 
operazioni, il tutto senza scrivere 
una riga di codice. 

► Pro 

- Può realizzare progetti molto ricchi 
e complessi 

- Permette di creare ampi progetti 
multimediali senza saper 
programmare 

► Contro 

- Interfaccia spartana e poco 
intuitiva 

U La struttura reticolare a nodi 
dei progetti è visualizzabile 
graficamente in questa finestra. 

E3 La finestra centrale permette di 
editare il nodo corrente, 
posizionando elementi grafici, 
multimediali, testi, pulsanti di 
navigazione e via dicendo. 

EJ La finestrella di anteprima 
mostra una miniatura del nodo 
selezionato. 

O La toolbar permette di scegliere 
quale oggetto inserire nella 
schermata del nodo corrente. 




la qualità dei progetti realizza- 
bili è molto alta, con risultati 
professionali, grande navigabi- 
lità e perfetta integrazione dei 
filmati: è possibile realizzare 
progetti di complessità pari a 
un'enciclopedia multimediale! 
Piccolo appunto: nelle finestre 
testuali i font senza antialia- 
sing appaiono un po' datati. 

Il pacchetto è molto com- 
pleto e comprende circa 3.000 
oggetti pronti per l'uso, non- 
ché un corso interattivo che 
compensa l'assenza di help on- 
line, n 
Marco Milano 
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► IO laptop per tutti i gusti 



Portatile da viaggio o scrivania, 

ecco le nostre scelte 



Un test per svelare 
pregi e difetti di IO 
notebook che 
rispondono alle 
esigenze di chi si 
muove spesso o 
cerca la potenza 
di un desktop. 
Non mancano 
i nuovi Apple 

Anche se più lentamente ri- 
spetto ai desktop, il mondo 
dei portatili si sta evolven- 
do, e come accade spesso nel 
campo informatico, si tratta di 
un'evoluzione a favore dell'u- 
tente. I prezzi scendono, per- 
mettendo anche a chi ha un 
budget limitato di assicurarsi 
notebook con schermi ampi e 
luminosi, processori veloci e do- 
tazione interessante. Sono 
scomparsi i portatili con scher- 
mo a matrice passiva, che solo 
un paio di anni fa erano gli unici 
presenti nei notebook con prez- 
zo inferiore ai 3 milioni di lire. 
Oggi con la stessa cifra ci si as- 
sicura un fiammante schermo 
da 14" 1.024x768. Per chi ha esi- 
genze superiori, non sono più 
una rarità i display da 15" con ri- 
soluzione di 1.600x1.200 o, me- 
glio ancora, 1.400x1.050. Porta- 
tili con schermo da 15" si trova- 
no ormai a poco più di 4 milioni 
di lire. Alle alte risoluzioni si af- 
fianca un generale miglioramen- 
to di luminosità e contrasto dei 
display LCD, mentre resta un 
punto dolente l'angolo di visua- 
le: spesso schermi da 14" o 15" 
costringono a muovere conti- 



nuamente la testa per non os- 
servare fastidiose variazioni di 
colore e luminosità. 

Processori z potenza 
e autonomia 

Nel campo dei processori di 
fascia bassa notiamo un predo- 
minio dei Celeron, nelle versioni 
da 700 a 900 MHz. La fascia me- 
dia è appannaggio dei Pentium 
III, da 700 MHz a un GigaHertz. I 
sistemi di fascia alta sono dota- 
ti di Pentium III, ma nelle versio- 
ni superiori al GigaHertz: molto 
diffuso il Pentium III Mobile da 
1,13 GHz, iniziano ad apparire 
anche i nuovi Pentium III M da 
1,2 GHz. Globalmente si nota 
dunque un predominio Intel an- 
cora ben lontano dall'essere 
scalfito. Qualche AMD Athlon 4 
da 1 GHz appare nella fascia 
media, e qualche Duron 800 in 
quella bassa, ma sono mosche 
bianche. Anche nella nicchia de- 
gli ultraleggeri, dove in Giappo- 
ne e Stati Uniti hanno un certo 
successo i processori Transme- 
ta Crusoe, qui in Europa il mer- 
cato è appannaggio dei Celeron, 
che pur non raggiungendo i re- 
cord del Transmeta consumano 
comunque poco e sono disponi- 
bili. La potenza dei processori è 
la benvenuta, ma porta un mag- 
giore consumo di energia, e se 
già nei desktop può essere irri- 
levante per buona parte degli 
utilizzi avere un processore a 
700 MHz o ad 1 GHz, nei note- 
book è molto più importante 
poter lavorare per tre ore invece 
di due. I produttori spesso tra- 
scurano questo fattore chiave, 
messo invece nella giusta luce 
nelle nostre prove di laborato- 



rio. Alcuni portatili (per esem- 
pio certi Dell), utilizzano batte- 
rie di lunga durata che aumen- 
tano il peso dell'insieme ma per- 
mettono di lavorare in pace per 
più di 4 ore anche con proces- 
sori da 1 GHz, altri permettono 
di inserire una seconda batteria 
rinunciando al lettore di 
CD/DVD ma raddoppiando l'au- 
tonomia. Se si intende fare un 
uso veramente portatile del pro- 
prio notebook è dunque impor- 
tante seguire i risultati delle no- 
stre prove, visto che i produtto- 
ri preferiscono quasi sempre 
mettere in risalto le prestazioni. 
Se invece vi orientate verso i 
portatili da scrivania, l'autono- 
mia non è un grosso problema, e 
contano anche le prestazioni 
multimediali assolute. 

Il notebook 

tra lavoro e svago 

Le prestazioni assolute dei 
notebook sono sempre inferiori 
ai desktop a parità di processo- 
re, ma ci sono delle differenze 
notevoli tra modello e modello. 
Sino a qualche tempo fa anche i 
migliori portatili non potevano 
competere con i computer da 
tavolo, a causa sia dell'uso di 
componenti miniaturizzati e per 
questo meno performanti, sia 
per le prestazioni inadeguate 
delle sezioni video. Pensare di 
giocare a Quake III con un por- 
tatile equivaleva a vedere gli 
"scatti" dei 14 fotogrammi a se- 
condo su un portatile da 10 mi- 
lioni, mentre un desktop da 2 mi- 
lioni superava gli 80 fps. Ora la 
situazione è cambiata, e l'intro- 
duzione delle sezioni video Ati 
Mobility Radeon e soprattutto 



nVidia GeForce2 Go permettono 
di usare un portatile anche per 
giocare: la sezione Ati con pro- 
cessore da 1 GHz supera i 30 fps, 
la GeForce2 Go arriva a 60 fps. 

Se dunque volete usare il por- 
tatile su una scrivania, e non vo- 
lete spendere soldi per un altro 
computer a casa, scegliere un 
modello con GeForce2 Go vi ga- 
rantisce di poter giocare senza 
limitazioni, e utilizzare software 
multimediali, elaborazione au- 
dio e montaggio video senza ral- 
lentamenti. Queste ultime appli- 
cazioni sono oggi alla portata di 
molti notebook grazie all'intro- 
duzione massiccia della porta 
FireWire, che consente di colle- 
gare una videocamera digitale e, 
con processori da almeno 800 
MHz, di realizzare montaggi dei 
propri filmati mentre ancora si è 
in vacanza. 

Portatile in tutti i sensi 

Se il vostro notebook viene 
usato principalmente in viaggio 
non è solo l'autonomia a conta- 
re, ma anche dimensioni e leg- 
gerezza. In questo campo le no- 
vità principali sono il migliora- 
mento delle prestazioni, l'au- 
mento delle interfacce e la pre- 
senza del lettore di CD/DVD in- 
tegrato anche in portatili sottili 
e leggeri. Se del floppy si può or- 
mai fare a meno, viaggiare senza 
un lettore ottico significa non 
poter visionare o utilizzare nulla 
che non sia già installato nel 
portatile. Per chi invece usa 
sempre le stesse applicazioni, 
ad esempio Microsoft Office, ci 
si può orientare sugli "ultraleg- 
geri", privi anche del lettore CD, 
con schermi da 12" o meno, n 



I PORTATILI PROVATI 



1 Produttore 


Acer 










Modello 


Travelmate 613 TXV 


i-Book PowerPC G3 


PowerBook PC G4 


Bl 


Inspiron 4100 


Prezzo in lire/euro 


4.548.000/2.348,85 


3.999.000/2.065,31 


8.158.000/4.213,26 


6.500.000/3.356,97 


4.531.800/2.340,48 



Modello 

Prezzo In lire/euro 



Latitude C810 
7.094.000/3.663,75 



Thinkpad A22e 
4.160.000/2.148,46 



Versa Premium 
3.280.000/1.693,98 



Easy One Silver 
3.599.000/1.858,73 



Vaio PCG-FX405 
4.999.000/2581,77 
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Come scegliere il portatile 

Avete intenzione di portarlo con voi ovunque? Occhio all'ingombro 

e all'autonomia. Prenderà il posto di un PC da ufficio? 

I fattori importanti sono la potenza e le dimensioni dello schermo 



Lo schermo 



► Per chi viaggia 

Inutile scegliere un modello dallo schermo troppo grande che consuma molta 
energia per compilare le relazioni o per consultare i vostri file. Optate per un 
chip grafico di fascia bassa e uno schermo da 13 pollici. 

► Da mettere sulla scrivania 

Giocare su un portatile è finalmente possibile grazie ai chip Ati Radeon 
Mobile o nVidia GeForce2 Go. Per sfruttarli al meglio è imperativo l'impiego di 
uno schermo da 14 pollici. 



L'autonomia 



► Per chi viaggia 

È essenziale una batteria a ioni di litio che deve garantire 
una capacità di almeno 3 ore affinché il portatile possa 
essere utilizzato durante gli spostamenti. 

► Da mettere sulla scrivania 
Se si tratta di usare 
saltuariamente il notebook tra 
casa e ufficio, dovrebbe 
bastarvi un'autonomia di circa 
2 h 30 minuti. 



Il peso 



► Per chi viaggia 

Trasportare tutta una giornata un 
portatile di un peso di circa 3 Kg si rivela 
ben presto faticoso. Esistono modelli 
abbordabili che pesano all'incirca 2,4 Kg. 

► Da mettere sulla scrivania 
Se desiderate uno schermo confortevole 
dovrete optare per un modello più di 
fascia alta e presumibilmente più 
pesante. La cosa non dovrebbe dare 
problemi se non vi si richiede di portare 
spesso con voi la vostra macchina. 

Le connessioni 




*95ÉP» tfv£vfr , 



► Per chi viaggia 

Due tipi di interfacce vi saranno 
particolarmente utili: una Ethernet per 
collegarvi facilmente alla rete della vostra 
azienda, e una presa VGA per utilizzare un 
proiettore. 

► Da mettere sulla scrivania 

Per poter collegare diverse periferiche (scanner, 
mouse, stampante, e via dicendo), accertatevi 
di avere quattro porte USB. Una presa FireWire 
permette di fare del montaggio video. 



Il lettore DVD 
e il masterizzatore 



► Per chi viaggia 

Molte periferiche (lettore di floppy, 
masterizzatore, ecc.) appesantiscono 
inutilmente il portatile. Basta un lettore di 
CD per l'installazione del software 

► Da mettere sulla scrivania 

Un combo DVD+masterizzatore offre tutte le 
funzionalità possibili: guardare un DVD-video 
o incidere una compilation di brani musicali. 



Il processore 
e la memoria 




► Per chi viaggia 

Un modello da 10 GB permette di 
trasportare svariati documenti (liste di 
fornitori, e-mail, presentazioni 
multimediali) e alcuni file MP3. 

► Da mettere sulla scrivania 

Giochi, video, foto, musica: le necessità in 
fatto di memorizzazione per un PC da 
ufficio sono considerevoli. Scegliete quindi 
un modello da almeno 20 GB. 



► Per chi viaggia Gli utilizzi on the road non richiedono un processore 
estremamente potente. Un Celeron 800 è più che sufficiente. Ma è comunque 
necessaria una memoria RAM da 128 MB. 

► Da mettere sulla scrivania Per eguagliare un PC da ufficio (decoding DVD, 
giochi in 3D, ritocco di immagini), bisogna mettere nel pacchetto un Pentium III- 
M da 1,13 GHz con 256 MB di memoria. 
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Un compagno fedele 



Autonomia elevata 
e scarso ingombro 
sono punti a favore 
per chi è spesso in 
giro. Non 

trascurare comfort 
e peso che deve 
essere circa di 3 Kg 



Oramai ci siamo! La tecno- 
logia SpeedStep, svilup- 
pata da parte di Intel, 
concilia potenza e autonomia, 
permettendo di variare la fre- 
quenza del processore a se- 
conda delle necessità dell'u- 
tente. Anche AMD si fregia di 
una tecnologia di risparmio 
simile allo SpeedStep chiama- 
ta però Powernow! e dedicata 
all'Athlon 4. 

In parole povere, se lavora- 
te in giro con Microsoft Word 
la frequenza del processore si 
abbassa automaticamente, 
assicurando così un guada- 
gno in autonomia che può ar- 
rivare al 40%, secondo quanto 
sostiene il produttore, ma con 
un calo di prestazioni del 
20%. La tecnologia dà quanto 
promesso poiché sui compu- 
ter portatili potenti che ab- 
biamo testato, l'autonomia 
delle batterie resta elevata: 
più di 3 h 30 per i Dell, 4 h per 
i Bl di Asus che qui racco- 
mandiamo. La nostra seconda 
scelta cade su un modello che 
può vantare un'autonomia da 
4 ore e 40 minuti. 

Portatili ultraleggeri 

Per un impiego del portati- 
le durante un viaggio, bisogna 
anche tener conto del peso: 
3,5 Kg sono un peso ideale 
che è meglio non superare, 
ma ponete molta attenzione 
ai pesi piuma che possono pe- 
sare anche meno di 3 Kg. 

Tra quelle da noi selezionate 
ci sono infatti due macchine 
leggere: l'Inspiron 4100, di Dell, 
con 2,8 Kg e il TravelMate 613 
TXV, di Acer, con i suoi 2,2 Kg. 
Ma i loro prezzi elevati e la loro 
autonomia ridotta ci impedi- 
scono di raccomandarli. n 



per i vostri viaggi 



La nostra scelta a 3.356 € 

Asus Bl 

La potenza in libertà 

Un portatile dotato di un Pentium Ili M da 1 GHz, di 
Intel, capace di reggere quattro ore senza aver bisogno 
di ricaricare le batterie, è un risultato eccezionale. 
Indipendentemente dall'ottimo rapporto potenza- 
consumo, il Bl, di Asus, con i suoi 256 MB di memoria 
RAM e il suo schermo da 15 pollici, offre un buon 
comfort di lavoro. 

Inoltre è dotato di un modem e di una scheda 
di rete. Ci si può quindi collegare ad 
Internet da una linea telefonica o dalla 
rete aziendale indifferentemente 
Infine, Asus ha pensato alla 
sicurezza: un lettore di impronte 
digitali permette di bloccare la 
macchina. Impossibile quindi 
accenderla senza avere le carte 
in regola. 



6.500.000 lire 




► Le caratteristiche 


Processore: Pentium II I-M da 1 

GHz, di Intel 

Memoria RAM: 256 MB 

Disco fisso: 20 GB 

Lettore di DVD: 8X 

Chipset grafico: Twister, di S3-VIA 

Schermo: 15 pollici 


Autonomia testata: 4 h 

Dimensioni: 325 x 270 x 45 mm 
Peso: 3,5 Kg 

Connessioni: rete 10/100 Mbit, 
1 porta FireWire, 2 porte USB 



Se avete un budget di 1.694 € 

Nec Versa Premium 

Un'autonomia da 4 h 40 

Destinato soprattutto ai lavori d'ufficio e alla navigazione 
Internet, il punto forte di questo modello firmato Nec è la sua 
autonomia: 4 h 40! Il produttore ha puntato tutto sull'autonomia 
togliendo, ad eccezione dello schermo da 14 pollici, tutto ciò che 
consuma molta elettricità: lettore DVD, processore potente. Una 
scelta che permette in ogni caso di attraversare l'Europa in aereo 
senza temere che il computer si arresti nel bel mezzo della 
stesura di una relazione. Nonostante la presenza di un 
modem 56K, è un vero peccato che Nec non abbia 
integrato nel Versa Premium una scheda Ethernet 
che permette agli utenti professionali di 
collegarsi alla rete della propria società. 




► Le caratteristiche 



Processore: Intel Celeron 800 MHz 
Memoria RAM: 128 MB 
Disco fisso: 10 GB 
Lettore di CD-ROM: 24X 
Chipset grafico: 630/730, di SIS 
Schermo: 14 pollici 



Autonomia testata: 4 h 40 
Dimensioni: 310 x 270 x 50 mm 
Peso: 3,6 Kg 
Connessioni: 2 porte USB 



3.280.000 lire 
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Prende 

Processori potenti, 
ampia dotazione 
di memoria, 
grandi schermi. 
I nuovi portatili 
non hanno nulla 
da invidiare 
ai desktop 



Si inaugura una nuova epoca. 
Ancora sei mesi fa era inim- 
maginabile far funzionare i 
più recenti giochi in 3D sui PC por- 
tatili, tanto modeste erano le pre- 
stazioni dei chip grafici. 

Ora le cose stanno cambian- 
do. La maggior parte dei porta- 
tili scelti per il nostro test com- 
parativo entrano tranquilla- 
mente nel novero delle "mac- 
chine potenti". Solo tre di essi 
dispongono di un processore 
la cui frequenza è inferiore a 1 
GHz, essendo il massimo di- 
sponibile 1,2 GHz (l'Inspiron 
4100, di Dell). 

Altra buona notizia: l'au- 
mento in fatto di memoria 
RAM, grazie alla discesa dei 
prezzi nei mesi centrali del 
2001. A parte qualche eccezio- 
ne, la maggior parte dei model- 
li è dotata di almeno 128 MB. 
Queste configurazioni posso- 
no rimpiazzare un computer 
desktop senza alcun problema. 
Se prevedete di utilizzare il vo- 
stro portatile collegato in rete 
per la maggior parte del tempo 
spostandolo solo occasional- 
mente a casa, è consigliabile 
sacrificare il peso e l'autono- 
mia a vantaggio di una macchi- 
na più pratica e confortevole. I 
modelli più forniti in questo 
senso dispongono di un lettore 
DVD, talvolta accompagnato 
da un masterizzatore di CD. In 
poche parole, tutto ciò che è 
necessario per visionare delle 
sequenze video, salvarne delle 
copie e realizzare delle compi- 
lation. 

Infine da non dimenticare le 
connessioni di rete e visto che 
ha fatto la comparsa prima sui 
portatili che sui desktop, an- 
che della connessione FireWire 
IEEE 1394. n 



il posto del desktop 
sulla scrivania 



La nostra scelta a 3.663 € 

Dell Latitude C810 

Nulla gli resiste 

Il Latitude C810 di Dell, fornisce alte prestazioni in ogni 
situazione. Sia che si tratti di lavorare sui documenti 
Word o Excel, di navigare sul Web o di guardare un film in 
DVD, certamente si apprezza il comfort del suo schermo 
a 15 pollici. Grazie alla porta FireWire, potrete anche 
trasferire i vostri video da una videocamera digitale e 
farne il montaggio. La potenza del processore e la 
memoria RAM da 128 MB vi permetteranno di 
farlo in buone condizioni. Grazie al chip 
grafico GeForce2 Go, di nVidia, vi saranno 
accessibili anche i giochi in 3D più 
esigenti. Se non volete più 
separarvi dalla vostra macchina, 
portatela con voi. La sua 
autonomia è di 3 h 45. Il suo 
prezzo è elevato ma è all'altezza 
delle prestazioni offerte e dispone 
di una garanzia di 3 anni 



7.094.000 lire 




► Le caratteristiche 


Processore: Pentium lll-M 

da 1,13 MHz, di Intel 

Memoria RAM: 128 MB 

Disco fisso: 20 GB 

Lettore di DVD/masterizzatore: 

lettore combo 

DVD/masterizzatore 8x/8x/4x/24x 


Chipset grafico: GeForce2 Go 
Schermo: 15 pollici 
Autonomia testata: 3 h 45 

Dimensioni: 329 x 275 x 50 mm 
Peso: 3,6 Kg 

Connessioni: rete 10/100 Mbit, 1 
porta FireWire, S-Video, 2 porte USB 



Fate molta attenzione prima dell'acquisto 

Pentium lll-M o Pentium MI 

C'è chi fa il furbo e non lo dice 



Come detto nel corso dell'articolo, l'autonomia 
della batteria è importante tanto quanto le 
prestazioni, soprattutto se si lavora durante i 
viaggi o in ambienti privi di rete elettrica. 
Alcuni produttori di notebook riescono a tenere 
bassi i prezzi utilizzando le versioni da desktop 
del Pentium III, che costano meno ma consumano 
molto di più, invece delle versioni "Mobile" che 
all'alto costo uniscono però una sete di Watt 
decisamente inferiore. 

Nei nostri laboratori abbiamo avuto l'occasione di 
testare alcuni portatili dotati di Pentium III 1 GHz 
in versione FCPGA, la cui batteria dura circa 
un'ora e un quarto. Capirete che un notebook di 
questo genere può ben essere chiamato 
"Pentium III Immobile", in quanto ha bisogno di 
fermarsi continuamente per caricare la batteria, 
rendendo frustrante qualunque lavoro in esterno. 
Vi consigliamo dunque di fare particolare 
attenzione al momento dell'acquisto alla 
presenza della dicitura "Mobile" accanto al nome 



del processore, ad esempio il Pentium III M, che 
garantisce la presenza di una CPU pensata per i 
portatili. 

La presenza della tecnologia SpeedStep migliora 
ulteriormente la durata delle batterie, ed essendo 
implementabile solo su processori "Mobile" è 
ulteriore garanzia di batterie longeve. Visto però 
che i driver SpeedStep non sono sempre 
presenti, anche per ragioni di royalty, chi acquista 
il portatile non deve far altro che scaricarli da 
Internet, ed il miglioramento dell'autonomia è 
comunque dell'ordine del 10% Poiché tra 
processore Mobile e uno standard ci può essere 
una differenza del 100%, la cosa fondamentale è 
assicurarsi una CPU Mobile. 
Se doveste scoprire che un processore spacciato 
per Mobile non lo è, potete chiedere 
l'annullamento dell'acquisto per descrizione 
mendace del bene acquistato. Più spesso capita 
che tutto passi sotto silenzio e vi trovate con un 
portatile poco portabile. 
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Nel mondo della mela, un Mac 




Eleganti e 
ancora più potenti, 
i portatili di Apple 
ben si adattano 
a varie necessità 
professionali. 
I prezzi continuano 
a scendere 



Mi 



I acchine in grado di fare 
pressoché tutto! Il princi- 

I pale vantaggio dei portati- 
li Apple risiede proprio nella loro 
polivalenza. La potenza di un mo- 
dello di fascia alta è paragonabi- 
le a quella che si trova in un PC, 
senza contare che a breve usci- 
ranno modelli con processori più 
potenti. 

In effetti, contrariamente a 
molti dei loro omologhi PC, so- 
no particolarmente adatti alle 
cosiddette professioni "creati- 
ve", oltre a quelle più comuni. Il 
ritocco di immagini, l'acquisi- 
zione e il montaggio di sequen- 
ze video non pongono pratica- 
mente alcuna difficoltà. Per 
questo, Apple propone i suoi 
programmi: iTunes, per scari- 
care, assemblare e decodifica- 
re musica nel formato MP3 e 
iMovie 2, per montare i propri 
video personali. 

I prezzi si abbassano 

Allo stesso tempo il produt- 
tore ha abbassato i prezzi. 
Quello del PowerBook PC G4 è 
passato da 4.878 euro nell'apri- 
le scorso agli attuali 4.192 euro, 
il che significa un risparmio di 
circa 700 euro. Lo stesso sta ac- 
cadendo nella gamma iBook, il 
cui modello meno caro, il 
PowerPC G3, viene proposto a 
circa 1.830 euro. Sottolineiamo 
anche la robustezza e la com- 
pattezza di queste apparec- 
chiature, ideate pensando ve- 
ramente ad un utilizzatore iti- 
nerante. 

Ma, come avviene per tutti i 
produttori, l'autonomia è stata 
decisamente sovrastimata da 
parte di Apple: 5 ore. Questo è 
ben lontano dalla realtà. I no- 
stri test hanno invece rivelato 
autonomie reali di sole 2 ore. n 



per ogni esigenza 



L'eleganza e la potenza per 4.192 € 

PowerBook PC G4 

Il prezzo dell'eccellenza 

A bordo l'equipaggiamento è certamente di lusso: 
schermo da 15,2 pollici, memoria RAM da 256 MB e 
processore con frequenza di 600 MHz che permette di 
assolvere qualsiasi compito con grande efficienza. 
Tutto ciò in un box in titanio da 2,5 cm di spessore. 
Questa macchina dispone di serie di un modem e di 
una scheda di rete: piuttosto pratico quando si 
vuole navigare alternativamente dalla propria 
linea telefonica di casa o dalla rete 
aziendale. Altro punto a suo favore: una 
porta FireWire offre la possibilità, 
per esempio, di trasferire i propri 
video da una telecamera digitale 
DV e di montarli sul portatile. 
Infine, anche se il suo prezzo si è 
abbassato, il PowerPC G4 costa 
ancora circa 4.192 euro. 



8.158.000 lire 




► Le caratteristiche 


Processore: G4 da 500 MHz, 

di Motorola 

Memoria RAM: 128 MB 

Disco fisso: 10 GB 

Lettore di DVD: 8X 

Chipset grafico: Rage M3, di ATI 

Schermo: 12 pollici 


Autonomia testata: 2 h 

Dimensioni: 285 x 230 x 35 mm 
Peso: 2,2 Kg 
Connessioni: uscita 
S-Video/composita, 2 porte USB 
e 1 porta FireWire 



Se avete un budget di 2.065 € 

i-Book PowerPC G3 

Un buon compromesso 

Venduto a circa 2.000 euro, l'i-Book PowerPC G3 si trova a 
proprio agio sia con le applicazioni di uso classico (trattamento di 
testi e navigazione Internet) sia per i compiti più esigenti (ritocco 
di immagini e montaggio video). Lo si può poi facilmente 
collegare a diverse interfacce: banda larga della rete aziendale 
grazie alla scheda di rete, oppure a una linea telefonica con 
modem 56K integrato. Come tutti i portatili della gamma, 
integra una porta IEEE 1394 per l'acquisizione di video da 
una telecamera digitale, o per la connessione a un disco 
fisso esterno. Unico difetto da notare lo schermo da 
12 pollici, anche se offre una definizione da 
1.024x768 DPI. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 


lABC. 

PCOPEN » 

TEST 



► Le caratteristiche 


Processore: Motorola G3 

a 500 MHz 

Memoria RAM: 128 MB 

Disco fisso: 10 GB 

Lettore di DVD: 8X 

Chipset grafico: Rage M3, di ATI 


Schermo: 12 pollici 
Autonomia testata: 2 h 

Dimensioni: 285 x 230 x 35 mm 
Peso: 2,2 Kg 

Connessioni: uscita S-video-compo- 
sita, 2 porte USB e 1 FireWire 




3.999.000 lire 
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TUTTI I PORTATILI TESTATI 




Modello 


TravelMate 613 TXV 


i-Book PowerPC G3 


PowerBook PC G4 


Bl 


Insplron 4100 


Prezzo 


4.548.000 lire 


3.999.000 lire 


8.158.000 lire 


6.500.000 lire 


4.531.800 lire 




2.348,85 euro 


2.065,31 euro 


4.213,26 euro 


3.356,97 euro 


2.340,48 euro 


Autonomia misurata 


3h 


2h 


2h 


4h 


3h30 


Processore 


Pentium lll-M 1 GHz 


G3 da 500 MHz 


G4 da 500 MHz 


Pentium lll-M 1 GHz 


Pentium lll-M 1,2 GHz 


RAM 


128 MB 


128 MB 


256 MB 


256 MB 


128 MB 


Scheda video 


Intel 815EM 


ATI Rage M3 


ATI Rage M3 


S3-VIA Twister 


ATI Radeon Mobility 


Disco fisso 


20 GB 


10 GB 


20 GB 


20 GB 


20 GB 


Lettore DVD/CD 


8X/24X 


8X/24X 


4X/24X 


8X/24X 


8X/24X 


Masterizzatore 


No 


No 


No 


No 


No 


Schermo 


14 pollici 


12 pollici 


15,2 pollici 


15 pollici 


14,1 pollici 


Rete/Firewall 


10/100 Mbit/No 


10/100 Mbit/Sì 


10/100 Mbit/Sì 


10/100 Mbit/Sì 


Si/No 


Numero programmi 


6 


4 


4 


3 


3 


Garanzia 


lanno 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


lanno 


Peso 


2,2 Kg 


2,2 Kg 


2,4 kg 


3,5 Kg 


2,8 Kg 


Dimensioni 


319 x 258 x 38 mm 


285 x 230 x 35 mm 


340 x 241 x 25 mm 


325 x 270 x 45 


320 x 255 x 44 mm 


Punti vendita 


Rivenditori autorizzati 


Rivenditori autorizzati 


Rivenditori autorizzati 


Rivenditori autorizzati 


www.dell.it 


Voto globale 


7 


6,7 


7 


7,3 


7,5 


Velocità 


6,1 


5,3 


6,4 


5,1 


8,5 


Autonomia 


5,7 


5 


5 


8,6 


7,5 


Comfort 


7,1 


5,5 


6,7 


7,2 


6,9 


Punti forti 


• Buono schermo 

• Lettore SmartCard 


• Prezzo 

interessante 


• Schermo grande 

• Spessore minimo 


• 2 Porte FireWire 

• Lettore di impronte 


• Rapido 

• Buona offerta di 
software 



Punti deboli 



Modello 

Prezzo 



Comfort 
Punti forti 



■ Manca il 
masterizzatore 



• Poca memoria 



• Prezzo elevato 



• Scarsa offerta di 
software 



1 Schermo 
affaticante 




Latitude C810 

7.094.000 lire 

3.663,75 euro 

3h 

Pen 

12? 

GeF 

20 i 

4X/ 

8X/ 

15 | 

10/ 

4 

3 ai 

3,6 

32£ 

wwv 

7,4 

6,6 

7,9 

6,9 

• Rapido in 3D 

• Garanzia di 3 anni 



ThinkPad A22e 

4.160.000 lire 
2.148,46 euro 
2h 
Celi 
641 
ATI 
15i 
No/ 
No 
14 | 
No/ 
3 

lai 
2,6 
306 
Rive 
5,4 
3,5 
4,8 
5,9 
Dimensioni ridotte 



Autonomia misurata 


3h45 


2h45 


4h40 


Ih 45 




45 min 


Processore 


Pentium lll-M 1,13 


Celeron a 800 MHz 


Celeron a 800 


Pentium III a 


1GHz 


Athlon 4 a 1 GHz 


RAM 


128 MB 


64 MB 


MHzl28 mB 


256 MB 




128 MB 


Scheda video 


GeForce 2 Go 


ATI Rage mobility-M 


SIS 630/730 


SIS 639 




ATI Rage mobility M2 


Disco fisso 


20 GB 


15 GB 


10 GB 


20 GB 




20 GB 


Lettore DVD/CD 


4X/24X 


NO/24X 


No/24X 


8X/24X 




8X/24X 


Masterizzatore 


8X/8X 


No 


No 


No 




8X/4X 


Schermo 


15 pollici 


14 pollici 


14 pollici 


14,1 pollici 




15 pollici 


Rete/Firewall 


10/100Mbit/SÌ 


No/No 


No/No 


No/No 




No/No 


Numero programmi 


4 


3 


5 


13 




10 


Garanzia 


3 anni on site 


1 anno 


1 anno 


1 anno 




lanno 


Peso 


3,6 Kg 


2,6 Kg 


3,6 Kg 


3,6 Kg 




3,3 Kg 


Dimensioni 


329 x 275 x 50 mm 


306 x 252 x 39 mm 


310 x 270 x 50 mm 


309 x 268 x 


47 mm 


323 x 266 x 55 mm 


Punti vendita 


www.dell.it 


Rivenditori autorizzati 


www.nec-online.it 


Grande distribuzione 


Rivenditori autorizzati 


Voto globale 


7,4 


5,4 


5,7 


6,6 




6,5 


Velocità 


6,6 


3,5 


4,5 


4,8 




5 


Autonomia 


7,9 


4,8 


8,5 


5 




4 



Versa Premium 

3.280.000 lire 

1.693,98 euro 

4rw 

Cele 

MHz 

SIS < 

10 G 

No/: 

No 

14 p 

No/f 

5 

lan 

3,6 1 

310 

www 

5,7 

4,5 

8,5 

5,7 

• Autonomia elevata 

• Prezzo 

• Peso considerevole 



Easy One Silver 

3.599.000 lire 

1.858,73 euro 

Ih' 

Pent 

256 

SIS ( 

20 C 

8X/; 

No 
14,1 

No/r 

13 

1 an 

3,6 1 

309 

Gran 

6,6 

4,8 

5 

7,2 

• Buona offerta di 
software 

• 256 MB di RAM 



Vaio PCG-fx405 

4.999.000 lire 

2.581,77 euro 

45 

Atl 

12 

AT 

2C 

8X 

8X 

1E 

Ne 

1C 

1; 

3,: 

32 

Ri\ 

6,ì 

5 

4 

7 

• Combo 
masterizzatore - 
lettore di DVD 



Punti deboli 



Peso considerevole 
Prezzo elevato 



■ Scarso 
equipaggiamento 



• Assenza del DVD 

• Poco rapido 



• Scarsa autonomia 

• Peso notevole 



' Ingombro 
considerevole 
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► Provate 6 soluzioni per la casa e 5 per l'ufficio 

Il futuro senza fili parte 
dalle wireless LAN 



Che il futuro debba essere 
senza fili sta diventando 
sempre più evidente. Ba- 
sta pensare a quanto sarebbe 
comodo entrare in un centro 
commerciale e veder compari- 
re sul proprio palmare le ultime 
novità e le offerte del giorno op- 
pure avere accesso costante al 
server aziendale mentre ci si 
sposta da una riunione all'altra. 
Questi tre scenari non de- 
vono sembrare appartenenti a 
un futuro lontano, infatti la re- 
te aziendale senza fili è già una 
realtà. Chiamata anche wire- 
less LAN (WLAN), è costituita 
da un'unità di accesso, Access 
Point, e da client che differi- 
scono dai tradizionali termi- 
nali di rete perché dotati di un 
dispositivo in grado di riceve- 
re informazioni dall'Accesso 
Point e di inviarvi dati utiliz- 
zando onde elettromagneti- 
che. 

Le trasmissioni sono regola- 
te dallo standard 802.1 lb, defi- 
nito nel 1999 dall'Insitute of 
Electrical and Electronics Engi- 
neers (IEEE). In dettaglio, la fre- 
quenza utilizzata si aggira in- 
torno ai 2,4 GHz (all'interno del- 
la banda ISM, Instrumental 
Scientific Medicai, la stessa uti- 
lizzata per esempio dai forni a 
microonde) e ciò consente una 
massima velocità di scambio di 
1 1 Mbps. Il protocollo 802. 1 lb è 
stato poi successivamente ac- 



cettato anche dalla WECA (wi- 
reless Ethernet Compatibility 
Alliance) ed è alla base della 
certificazione rilasciata dal con- 
sorzio Wi-Fi (wireless Fidelity) 
che garantisce la piena intero- 
perabilità tra dispositivi di mar- 
che e produttori differenti. 

Il problema della sicurezza 

Il rovescio della medaglia 
della comunicazione senza fili è 
l'impossibilità di incanalare le 
informazioni trasmesse verso 
una destinazione univoca e ben 
definita. Il segnale si diffonde 
infatti via etere ed è così ricevi- 
bile da qualsiasi dispositivo wi- 
reless. Il problema della sicu- 
rezza è stato affrontato per 
tempo e attualmente sono a di- 
sposizione e integrati nelle spe- 
cifiche dell' 802.1 lb vari livelli 
di protezione. Il primo consiste 
nel dare un nome alla rete wire- 
less. Questo parametro chia- 
mato ESSID, nato per rendere 
possibile la coesistenza di più 
WLAN, consente di bloccare 
seppur in maniera grossolana 
tutti gli utenti non autorizzati. Il 
secondo livello di protezione è 
indicato con WEP (Wired Equi- 
valent Privacy) ed è un sistema 
di crittografia basato su un al- 
goritmo a 40 bit. Abilitando an- 
che questa opzione la rete di- 
viene sufficientemente sicura. È 
però risaputo che la crittografia 
a 40 bit contiene una backdoor 



LA NORMATIVA ITALIANA: LENTAMENTE QUALCOSA SI MUOVE 



Il 2002 sarà con ogni probabilità 
l'anno della diffusione dei prodotti per 
le reti wireless LAN. Questo anche 
grazie all'abolizione della necessità di 
pagare una tassa di concessione 
governativa al Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, tassa che ha 
inevitabilmente contribuito a rallentare 
l'espansione di questo promettente 
settore. 

Volendo ricordare i passaggi 
fondamentali di questa vicenda: fino a 
tutto il 2001, secondo una legge 
datata 1973, la situazione vedeva 
esclusi dal pagamento della tassa 
(imposta su ogni apparecchio in grado 
di emettere onde elettromagnetiche) 



solo pochissime categorie di 
apparecchi, sostanzialmente solo i 
telecomandi (per i cancelli delle 
abitazioni, per i televisori e, se a bassa 
potenza, per il controllo di auto e 
aeromodelli radiocomandati). La 
situazione era insostenibile. Tra l'altro 
l'Italia era l'unica in Europa ad avere 
una legislazione in merito così 
obsoleta, ma quanto meno era chiara: 
nel caso in questione, imponeva per 
ogni unità d'accesso il pagamento 
annuale di 500.000 lire, mentre per 
ogni dispositivo client 50.000 lire. 
A complicare la questione è bastata 
una normativa emessa durante il 
mese di Luglio 2001 dalla Comunità 



che consente alle autorità (o ai 
malintenzionati in possesso 
delle opportune apparecchia- 
ture) di leggere in chiaro i dati 
criptati. Se a questo si aggiunge 
la diffusione in Rete di alcuni 
programmi sniffer, in grado di 
"annusare" lo scambio di infor- 
mazioni via WLAN e di decifra- 
re l'ESSID, è evidente che una 
grossa azienda non può accon- 
tentarsi di questo grado di si- 
curezza. Per questo molti pro- 
duttori di prodotti per wireless 
LAN hanno cominciato a inte- 
grare un livello di crittografia 
WEP a 128 bit, ma soprattutto 
hanno sviluppato sistemi pro- 
prietari per l'autenticazione de- 
gli utenti. 

La prova in batteria che ab- 
biamo condotto nei PC Open 
Labs ha quindi focalizzato l'at- 
tenzione sia sulle prestazioni 
dei prodotti WLAN, sia sulla 
qualità dei sistemi di protezio- 
ne dei dati. 

Come corollario, a dimostra- 
zione del crescente interesse 
verso questo settore, abbiamo 
testato alcuni adattatori USB in 
grado di connettere alla rete 
wireless anche un sistema non 
dotato di porta PCMCIA per 
l'installazione di una PC Card, e 
un ristretto numero di note- 
book equipaggiati di serie di 
una scheda Wlan integrata nel- 
lo chassis. n 
Matteo Fontanella 



Come abbiamo 
fatto le prove 

L'ambiente che abbiamo 

ricreato per testare 

i prodotti p.118 

I/O Meter 

Il benchmark che ci ha 
permesso di valutare 
le prestazioni p.118 

Come scegliere 

I criteri che bisogna 
tenere in considerazione 
prima dell'acquisto 
di soluzioni WLAN: 
prestazioni, semplicità 
di installazione, grado di 
sicurezza e prezzi p.119 

Reti per la casa 

6 soluzioni per la casa o 
il piccolo ufficio p.120 

Reti in azienda 

5 soluzioni per la media 
grande azienda p.122 



Prova di quattro prodotti 
WLAN con interfaccia 
USB p.125 

Laptop e PDA 

Come si comportano i 
portatili e i palmari se 
connessi a una rete 
wireless p.127 



Europea. Tale normativa specificava 
solamente che, anche in Italia, per la 
commercializzazione e l'uso degli 
emettitori di onde elettromagnetiche 
era condizione necessaria e 
sufficiente il marchio CE, senza però 
alcun riferimento all'abolizione della 
tassa di concessione. Questa 
normativa è stata invece interpretata 
come la liberalizzazione dell'uso di tali 
dispositivi e la cancellazione di ogni 
dazio da pagare, cosa che ha per 
qualche mese generato speranze, 
illusioni e anche qualche multa da 
parte della Guardia di Finanza. 
La situazione cambierà realmente solo 
dal 1 gennaio 2002. Solo da quel 



momento infatti non sarà più dovuta 
alcuna concessione governativa a 
seguito dell'installazione di una rete 
wireless, sia in ambienti pubblici che 
privati. Questo dovrebbe garantire 
quell'accelerazione da molti sperata 
nelle vendite e nella diffusione degli 
apparecchi WLAN, anche se va 
ricordato che resta in vigore una 
limitazione inerente all'uso di questi 
prodotti. Non è ancora possibile infatti 
collegare due edifici attraverso quello 
che viene definito bridgingtra Access 
Point, perché in quel caso si attraversa 
suolo pubblico ed è quindi necessario 
continuare a effettuare un versamento 
nelle casse dello Stato. 
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LE WIRELESS PROVATE 



MSfllM ■♦ti.W.'iM.IM 

Modello per la casa serie IEEE802.11b Airbridge 
Prezzo in lire/euro 1.680.000/867,65 1.591.200/821,79 



DWL Vianect Wireless 

2.506.800/1.294,65 1.050.000/542,28 1.747.000/902,25 



Starter Kit 
1.660.000/857,32 



ivtfw* 



AirConnect 
2.877.900/1.486,31 



■nm 

Aironet 350 
5.592.000/2.888,03 



Lancom Wireless 
2.220.000/1.146,53 



serie WL 
1.562.600/807 



Modello per l'ufficio 
Prezzo in lire/euro 



Wireless 2011 
2.185.300/1.128,6 















Modello USB 


DWL-120 


AirLancer USB-11 


USBAdapterWL-003 


EZConnect Wireless USB 




Prezzo in lire/euro 


674.400/348,3 


600.000/309,87 


385.300/199 


346.000/179 













Modello portatili 


Omnibook 500 


Thinkpad T23 


Tecra 9000 


Prezzo in lire/euro 


8.139.600/4.203,75 


11.942.900/6.168 


7.035.000/3.633,27 
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Come abbiamo eseguito i test 



Abbiamo riprodotto 
diversi ambienti 
di lavoro, mettendo 
sotto accurati 
test tutti i modelli 
in prova 



La decisione di verificare le 
prestazioni in condizioni 
reali d'utilizzo, piuttosto di 
quelle massime teoriche diffi- 
cilmente raggiungibili, ha signi- 
ficato mettere alla prova i di- 
spositivi wireless anche in con- 
dizioni non ottimali. Mantenen- 
do fissa la posizione dell'Ac- 
cess Point, abbiamo così defi- 
nito alcune posizioni all'interno 
dell'ambiente di test che potes- 
sero simulare differenti collo- 
cazioni dei client. 

La prima prova è stata quella 
relativa alla bontà della tra- 
smissione del segnale senza 
ostacoli: a una distanza di circa 
20 metri dall'Access Point ab- 
biamo posizionato il portatile 
di prova equipaggiato con la 
PC Card wireless. Tale condi- 
zione è molto simile a quelle re- 
lativa a un grosso ambiente la- 
vorativo di tipo open space con 
l'Access Point collocato nella 



zona centrale del locale. Con le 
stesse modalità abbiamo quin- 
di proceduto a monitorare an- 
che l'eventuale calo di presta- 
zioni dovuto all'abilitazione 
della crittografia delle informa- 
zioni, così da avere un valore 
direttamente confrontabile e in- 
fluenzato il meno possibile da 
altri fattori d'interferenza. 

Sono seguite le prove in con- 
dizioni meno agevoli (anche 
per chi ha condotto la prova!). 
La prima situazione ipotizzata è 
stata quella di un utente che ac- 
cede alla WLAN da un ambiente 
in cui non è fisicamente pre- 
sente l'Access Point. 

Gli ostacoli sono in questa 
ipotesi i muri e le porte, su cui 
le onde elettromagnetiche re- 
sponsabili della trasmissione 
del segnale rimbalzano som- 
mandosi, distruggendosi e, in 
definitiva, interferendo. In par- 
ticolare abbiamo deciso di po- 
sizionare il client wireless al- 
l'interno di una stanza diretta- 
mente comunicante col corri- 
doio in cui era posizionato l'AP, 
ma abbiamo calcato la mano 
collocando il notebook in una 
posizione abbastanza nascosta 
e non direttamente accessibile 
dalle onde. Una volta verificata 
l'entità dell'eventuale diminu- 
zione di prestazioni dovuta a 
un muro verticale, siamo pas- 
sati ad analizzare la portata del 



collegamento quando esso sia 
tra due piani differenti. 

Anche in condizioni limite 

Con l'Access Point nella stes- 
sa posizione, abbiamo lasciato 
l'ambiente di test per salire di 
due piani. Sono così aumentate 
nettamente le superfici riflet- 
tenti e schermanti, tanto che al- 
cuni prodotti non sono riusciti 
a mantenere nemmeno il mini- 
mo collegamento e il sistema 



operativo segnalava un errore 
di cavo di rete scollegato. Infine 
siamo usciti dall'edificio in cui 
abbiamo svolto le prove e dal 
ciglio della strada abbiamo ve- 
rificato le presenza o meno del 
segnale. In questo caso va sot- 
tolineato che la presenza di fi- 
nestre facilita molto la fuoriu- 
scita delle onde e infatti abbia- 
mo registrato in quasi tutti i ca- 
si solo un lieve calo delle 
performance. n 
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Tutti i modelli sono stati provati "su strada". 



I/O Meter, il benchmark di riferimento 



Per analizzare le prestazioni offerte dai 
dispositivi WLAN provati in questa 
comparativa abbiamo scelto il software I/O 
Meter, distribuito da Intel e liberamente 
scaricabile all'indirizzo 

developer. intel .com/design/servers/devtools 
/iometer/download.htm. Si tratta di un 
benchmark sintetico in grado di verificare le 
performance di un qualsiasi canale di 
trasmissione dei dati, sia esso l'interfaccia 
EIDE di comunicazione col disco fisso, sia 
esso una rete locale costituita da più 
terminali. La misura delle prestazioni è 
ottenuta grazie all'interazione tra 
un'applicazione server e una client che 
dialogano in funzione di una serie di 
parametri impostati prima del lancio del test. 
Durante il benchmark il programma conta il 
numero di cicli di Input/Output (lettura e 
scrittura nel caso dei dischi rigidi, invio e 
ricezione per un network) che, in base alla 
dimensione del pacchetto di dati che si è 



deciso di scambiare, è tradotto in MB/s nel 
dettagliato file di rapporto che viene 
automaticamente generato. Oltre alla 
quantità di dati per ogni routine, I/O Meter 
consente di regolare la modalità di 
spostamento dei pacchetti. Si può infatti 
decidere la percentuale di bit scambiati in 
maniera sequenziale rispetto a quelli 
scambiati casualmente e si può impostare 
anche quante informazioni siano ricevute 
rispetto a quelle inviate. 
I settaggi sono quindi numerosi e lometer 
non risulta certo intuitivo da utilizzare, questo 
è però compensato dalla sua versatilità che 
permette di impostare in completa libertà la 
sessione di test. Nel nostro caso abbiamo 
cercato più che di verificare le prestazioni 
massime dei vari apparecchi, di simularne 
l'effettivo utilizzo in una rete di una piccola 
azienda, luogo principalmente deputato ad 
ospitare questa tipologia di prodotti. Per 
questo motivo abbiamo scelto 8 KB come 



dimensione del pacchetto trasferito per ogni 
ciclo, un valore medio che rispecchiasse la 
grandezza dei pacchetti più comunemente 
scambiati in un network di piccole 
dimensioni; abbiamo poi optato per una 
percentuale di scambio dei dati che fosse al 
75 per cento casuale, in maniera da 
allinearci con la situazione più comune in cui 
un ipotetico server è collegato con altri client 
e risponde a richieste di dati che raramente 
sono collocati in maniera consecutiva. Infine 
abbiamo equiparato i cicli di invio e quelli di 
ricezione, così da avvicinarci alla condizione 
di un dispositivo wireless che richieda 
informazioni alla rete ma che a sua volta sia 
un archivio di dati che la LAN richiama 
abbastanza frequentemente. Ogni test è 
durato 3 minuti ed è stato preceduto da un 
periodo definito di ramp up (una sorta di 
riscaldamento) pari a 10 secondi, necessario 
a eliminare eventuali incongruenza dovute 
alla stabilizzazione del collegamento. 
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Le prestazioni 

Gli 11 Mbps sono teorici 



Sono molti i fattori che 
dovrebbero essere valutati 
prima dell'acquisto di uno o più 
prodotti WLAN. Tra questi uno 
dei principali è certamente 
quello relativo alle 
performance, da considerare 
strettamente in parallelo con 
l'utilizzo che si vuole fare del 
collegamento wireless. Gli 11 
Mbps teorici non sono infatti 
quasi mai disponibili e alcuni 
dispositivi più di altri risentono 
dell'uso in condizioni non 
ottimali, con cali di prestazioni a 
volte molto sensibili. 
Se quindi il traffico generato dal 
network è relativamente ridotto 
(scambio di messaggi, qualche 
file di medie dimensioni e solo 
raramente immagini ad alta 
risoluzione) è possibile puntare 
anche a prodotti, pur sempre di 
qualità, ma che non 
garantiscano performance 



da record; viceversa, se la rete 
wireless diventa la principale via 
di scambio di informazioni 
all'interno dell'azienda, magari 
perché attraverso di essa si 
accede a unità disco condivise 
o perché il numero di client è 
elevato, allora i benchmark 
relativi alle massime velocità di 
trasferimento assumono un 
ruolo discriminante e vanno 
analizzati lasciando in secondo 
piano l'aspetto economico. In 
questo discorso, infine, 
acquista importanza anche la 
qualità della crittografia. Sia 
essa a 40 bit o 128, imprime al 
trasferimento di dati una 
decelerazione variabile in 
funzione della bontà 
dell'algoritmo di conversione 
delle informazioni e, soprattutto 
dove la riservatezza dei dati è 
una priorità, può fare la 
differenza. 



Prezzi dei prodotti 

Sono ancora cari 



Chi desidera oggi approntare una 
rete senza fili, si trova nella 
stessa situazione di chi 10 anni 
fa voleva costruire una LAN: i 
prodotti ci sono ma sono ancora 
molto cari, carissimi se si guarda 
ai dispositivi dedicati alle grosse 
aziende. Se infatti è vero che non 
è più necessario pagare la tassa 
di concessione governativa per 
l'utilizzo delle apparecchiature 
wireless oggetto di questa prova, 
i prezzi dei dispositivi sono 
ancora elevati e per installare una 
rete costituita da 4 o 5 client si 
parte da una cifra che supera 
abbondantemente i 1.000 euro. 
Con la diffusione dei prodotti 
wireless LAN i costi diminuiranno 
ma resterà comunque netta la 
differenza economica tra 
soluzioni per i piccoli uffici e per 
le grandi aziende. Le peculiarità 
di una categoria e dell'altra sono 
però tali da giustificare questa 
diversità di prezzo e l'utente che 
mette mano al portafoglio deve 
mettere sulla bilancia anche i 
servizi aggiuntivi che i prodotti più 
costosi offrono, in particolare per 
ciò che riguarda la sicurezza e le 



prestazioni. Così, chi ha bisogno 
di una rete senza fili solo perché 
non ha la possibilità di cablare 
l'ambiente d'utilizzo, e non ha 
quindi come priorità la sicurezza, 
non dovrebbe svenarsi e puntare 
a prodotti del calibro di Cisco; se 
invece la riservatezza delle 
informazioni è elevata è più che 
consigliabile investire in sicurezza 
puntando sulla fascia alta e 
avendo la certezza di giustificare 
l'alta spesa iniziale con un 
servizio all'altezza delle 
aspettative. Infine, vanno tenute 
in seria considerazioni quelle 
soluzioni wireless LAN che 
offrono, mediante l'Access Point, 
una serie di servizi supplementari 
come la condivisione di un 
accesso a Internet o 
l'integrazione di un server DHCP 
per la distribuzione automatica 
degli indirizzi IP ai client. Tali 
servizi sono in grado di 
rappresentare un plus 
interessante, soprattutto per 
quelle piccole realtà aziendali con 
assoluto bisogno di soluzioni il 
più possibile integrate e facili da 
configurare. 




Semplicità di installazione 

Occhio all'Access Point 



Installare una piccola o media 
rete locale wireless ha l'indubbio 
vantaggio di non richiedere il 
cablaggio degli ambienti, ma 
necessita comunque di un 
minimo sforzo di installazione 
relativo all'Access Point e in un 
secondo tempo ha bisogno di un 
periodo di tempo per la 
configurazione, che può essere 
abbastanza lungo, o 
assolutamente breve. 
Tralasciando l'installazione fisica 
delle schede PC Card, PCI e 
degli adattatori USB, che sono 
immediatamente riconosciuti dal 
computer e ne viene richiesto 
automaticamente il caricamento 
dei driver, la parte che richiede 
qualche intervento manuale è il 
posizionamento dell'Access 
Point. Esso va collocato in 
maniera da poter coprire 
agevolmente tutto lo spazio in 
cui opereranno i client wireless 
e, dato che esso sarà quasi 
sicuramente collegato anche alla 
LAN preesistente, va in tali casi 
preventivato il cablaggio 
supplementare del luogo 
deputato ad ospitare tale 
dispositivo. In seconda battuta è 



importante ricordare che 
l'Access Point ha bisogno di 
essere alimentato attraverso la 
tensione di rete. Le unità 
dedicate all'utilizzo in piccoli 
uffici risultano in questo 
frangente le più penalizzanti 
perché sono alimentate 
mediante un trasformatore 
munito di spina che, nel caso si 
abbia deciso di appendere l'AP, 
potrebbe creare problemi a 
causa della lunghezza non 
modificabile del cavo. I 
dispositivi per la grande azienda 
hanno invece un trasformatore 
cui è possibile connettere un 
cavo elettrico di varia lunghezza, 
mentre alcune addirittura sono 
aumentabili mediante un 
adattatore che rileva la tensione 
necessaria direttamente dalla 
rete Ethernet. Infine può capitare 
che l'Access Point debba essere 
resettato. In questo caso risulta 
molto più agevole un dispositivo 
in grado di essere ripristinato via 
software, rispetto a uno che 
richieda l'intervento manuale, 
soprattutto se si tratta di una 
rete wireless con AP appeso al 
muro o al soffitto. 



Grado di sicurezza 


Diversi livelli di protezione 


Utilizzando onde 


proprietarie. Una di queste è il 


elettromagnetiche per la 


riconoscimento mediante MAC 


trasmissione dei dati, la rete 


Address, una serie 


wireless è più esposta 


alfanumerica che individua 


all'attacco di utenti non 


univocamente ogni dispositivo, 


autorizzati che potrebbero 


utilizzabile come chiave 


inserirsi e sottrarre informazioni 


d'accesso alla rete. 


riservate o condividere 


La certezza assoluta di bloccare 


illegalmente l'accesso a 


ogni intrusione nella propria 


Internet. Per questo motivo 


WLAN aziendale è infine 


sono stati sviluppati differenti 


rappresentata dall'installazione 


livelli di protezione che si 


di una procedura di 


traducono in generale 


identificazione mediante 


nell'impostazione dell'ESSID e 


username e password e più in 


nel protocollo di crittografia 


generale di una VPN (Virtual 


definito WEP (Wired Equivalent 


Private Network), che si appoggi 


Privacy, si basa su chiavi 


a un server centrale per 


alfanumeriche da distribuire agli 


l'autenticazione degli utenti. 


utenti autorizzati). 


Tale soluzione presuppone un 


Questo è ciò che offrono tutti i 


notevole sacrificio economico 


dispositivi per le reti wireless 


ed è inoltre importante 


LAN; nel caso in cui sia 


sottolineare che il dispositivo 


richiesta maggiore sicurezza è 


wireless deve essere 


bene puntare a quei dispositivi 


compatibile, via driver, con tale 


che implementano soluzioni 


procedura di identificazione. 
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WLAN per la casa e il piccolo ufficio 



Installare una rete locale in ca- 
sa, se si lavora in apparta- 
mento, o in un piccolo ufficio 
dotato di tre o quattro compu- 
ter, può risultare molto com- 
plesso perché gli spazi sono ri- 
stretti e le canaline dove far 
scorrere i cavi non sono sem- 
pre libere e accessibili. Pensare 
a una WLAN può essere la solu- 
zione giusta. È infatti semplice 
da installare e i costi legger- 
mente superiori possono esse- 
re compensati dal risparmio 
sulla mano d'opera specializza- 
ta che in tal caso non andrebbe 
messa in preventivo. 

I fattori da prendere in consi- 
derazione prima di scegliere 
una soluzione WLAN per il pic- 
colo ufficio sono, nell'ordine, 
prestazioni, prezzo e grado di 
sicurezza offerto. Le perfor- 
mance sono al primo posto 
perché è facile supporre che la 
rete senza fili costituisca in que- 
sto frangente l'unico mezzo di 
comunicazione tra i vari siste- 
mi presenti nell'ufficio ed è 
quindi importante che sia ga- 
rantito il massimo transfer rate. 
In ultima analisi assume una di- 



screta importanza anche il calo 
di prestazioni eventualmente 
accusato dai dispositivi in caso 
di ostacoli che si frappongano 
tra Access Point e Client, visto 
che per contenere le spese si 
opterà per l'installazione di un 
unico punto di accesso che po- 
trebbe essere in qualche caso 
raggiungibile in maniera poco 
agevole. Se proprio si rendesse 
necessaria l'installazione di un 
secondo Access Point nello 
stesso ambiente di lavoro è be- 
ne verificare che la soluzione 
approntata supporti quello che 
viene definito roaming, cioè il 
passaggio di un client da un 
punto di accesso all'altro senza 
interruzione del segnale e sen- 
za una nuova autenticazione. 

I prezzi sono ancora alti 

Il prezzo costituisce il secon- 
do fattore discriminante, pro- 
prio perché si stanno conside- 
rando realtà aziendali di picco- 
le dimensioni e quindi una spe- 
sa di svariate centinaia di euro 
può pesare fortemente sul bi- 
lancio complessivo. Va comun- 
que ricordato che i dispositivi 
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Elsa Vianect 

Un kit completo per iniziare 

Colorato ma non eccessivamente 

compatto, l'Access Point Elsa è 

accessibile via Telnet o più 

semplicemente utilizzando 

l'intuitiva utilità di configurazione 

presente sul ed d'installazione. 

Da un qualsiasi client della WLAN 

è così possibile visualizzare lo 

stato del punto di accesso e 

modificare i parametri principali 

relativi al collegamento dei 

terminali. In questo caso dona 

valore al kit la presenza di un servizio DHCP integrato e tutta la 

ricca sezione dedicata alla gestione del collegamento a Internet. 

Dal lato client, si ritrova la stessa ricchezza di opzioni, e in 

particolare meritano di essere ricordate la buona routine per il 

monitoraggio dell'ambiente (interferenze ed errori) ed il supporto 

per il WEP a 128 bit, che, quando abilitato, induce un calo di 

prestazioni complessivamente accettabile. 




► Le caratteristiche 


Web server integrato: no 
Software Access Point: buono 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: buono 
Raggio d'azione in interno: 50 m 


Raggio d'azione all'esterno: 150 m 

Modello: Vianect WLAN Starter Kit 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 1.050.000 / euro 542,28 
Sito Internet: www.elsa.it 



wireless LAN, soprattutto se 
certificati Wi-Fi, godono della 
stessa longevità di tutti i pro- 
dotti dedicati al networking e 
possono sopravvivere tranquil- 
lamente ad ogni tipo di sostitu- 
zione hardware, garantendo co- 
sì l'investimento nel tempo. 

Solo dopo aver valutato at- 
tentamente prestazioni e prez- 
zo, può essere interessante sof- 
fermarsi e ponderare il livello di 
protezione e i servizi aggiuntivi 
offerti dall'Access Point. Dando 
per scontati i livelli di autenti- 
cazione mediante ESSID e di 
crittografia WEP a 40 bit (insiti 
nelle specifiche 802. llb) ag- 
giungono valore all'acquisto 
principalmente due caratteri- 
stiche, l'autenticazione via 
MAC Address e il supporto per 
un server DHCP. Entrambi i ser- 
vizi hanno importanza relativa 
all'interno di una piccola WLAN 
casalinga, ma possono in qual- 
che caso fare la differenza, ag- 
giungendo nella prima ipotesi 
un ulteriore livello di protezio- 
ne alla rete wireless e, nel se- 
condo, consentendo la configu- 
razione in remoto degli utenti 



autorizzati. In particolare quan- 
do si parla di server Dhcp si in- 
tende una macchina o un servi- 
zio installato su un computer 
della rete in grado di fornire in 
automatico agli utenti un indi- 
rizzo IP e tutta la serie di para- 
metri per la navigazione all'in- 
terno del network. 

Le soluzioni per le grosse 
aziende a volte prevedono l'im- 
plementazione un server DHCP 
direttamente nell'Access Point 
così che risulti immediata e au- 
tomatica la configurazione dei 
nuovi client; i punti di accesso 
per i piccoli uffici, invece, spes- 
so offrono solamente il passag- 
gio dei servizio attraverso l'AP 
così che il risultato sia comun- 
que garantito da un server 
esterno. Nel caso invece il ser- 
vizio DHCP non sia integrato e 
non ne venga nemmeno con- 
cesso il passaggio, l'unica solu- 
zione è quella di assegnare al 
punto di accesso un indirizzo 
esterno al gruppo di valori as- 
segnati al server DHCP e in se- 
guito impostare manualmente 
in indirizzo IP statico ad ogni 
client. n 
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D-Link DWL 

Compatto e performante 

Il kit D-Link è dedicato alla casa o 

al piccolo ufficio e comprende in 

un'unica confezione sia il punto 

di accesso che due PC Card. Per 

quanto riguarda l'Access Point, 

risulta raggiungibile solo se si 

installa l'apposito software 

fornito in bundle, visto che non è 

prevista né la connessione via 

Web né quella via Telnet. Le 

prestazioni sono le più alte in 

assoluto registrate in questa 

prova, prestazioni che non risentono se non lievemente 

dell'abilitazione della modalità WEP e che risultano più che 

soddisfacenti anche nelle peggiori condizioni operative. La scheda 

da installare sul client va anch'essa gestita attraverso 

un'applicazione proprietaria che fornisce la possibilità di modificare 

solo i parametri base del collegamento: ESSID, chiavi per la 

crittografia e velocità di trasmissione. 




► Le caratteristiche 


Web server integrato: no 
Software Access Point: discreto 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: discreto 
Raggio d'azione in interno: 60 m 


Raggio d'azione all'esterno: 100 m 

Modelli: DWL-1000AP e DWL-650 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L 2.506.800 / euro 1.294,65 
Sito Internet: www.dlink.it 
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Asus serie 802.11b 

Affidabile ed economico 



Il punto di accesso Asus gode di 

dimensioni molto ridotte e 

guadagna spazio anche perché 

ha l'antenna nascosta all'interno 

dello chassis. L'unità è 

configurabile via software da uno 

qualsiasi dei client di rete a patto 

che vi sia installata l'apposita 

utilità d'accesso. In tal caso, i 

parametri liberamente 

modificabili dopo l'autenticazione 

sono il nome del network 

(tecnicamente definito anche ESSID) e il livello di protezione, WEP, il 

cui algoritmo però non supera la crittografia base a 40 bit. Un 

piccolo bug, rilevato in questo frangente, deriva dalla generazione 

della chiave di crittografia in formato esadecimale a partire da una 

passphrase. Il procedimento, invece di facilitare le cose, le 

complica poiché Access Point e PC Card giungono a due chiavi 

differenti anche se partono dalla medesima parola. 




► Le caratteristiche | 


Web server integrato: no 
Software Access Point: discreto 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2,1 
Software PC Card: buono 
Raggio d'azione in interno: n.d. 


Raggio d'azione all'esterno: 300 m 

Modelli: IEEE802.11b AP e LAN Card 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 1.680.000 / euro 867,65 
Sito Internet: www.asus.com 




Conceptronic Airbridge 

Ideale per una WU\N in casa 

L'Access Point Conceptronic/Tulip 

incorpora un server Web e può 

quindi essere gestito e consultato 

via browser da ogni componente 

della WLAN. Per la configurazione 

iniziale è però indispensabile 

installare un'utility che individui 

l'unità a partire dalla rete cablata 

evi assegni l'indirizzo IP 

desiderato. Attraverso poche e 

intuitive schermate è poi 

possibile impostare l'ESSID, le 

chiavi WEP e l'opzione di passaggio attraverso il dispositivo di un 

eventuale server DHCP presente in rete. L'applicazione che esegue 

il monitoraggio e la configurazione della scheda PC Card è 

altrettanto semplice e non offre funzioni supplementari in aggiunta 

a quelle richieste dallo standard 802. llb. Va detto, infine, che in 

concomitanza con l'uscita di questa prova Tulip presenterà la nuova 

linea di prodotti wireless, più performanti e ancora meno costosi. 




► Le caratteristiche ] 


Web server integrato: discreto 
Software Access Point: no 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: discreto 
Raggio d'azione in interno: 70 m 


Raggio d'azione all'esterno: n.d. 
Modelli: Airbridge 11AP e 11C 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 1.591.200 / euro 821,79 
Sito Internet: www.tulip.com 



US Robotics Wireless 

Adatto al piccolo ufficio 

L' hardware proposto da US 

Robotics (l'Access Point e PC 

Card), sono identici a quelli 

proposti da Tulip. Anche il 

dispositivo dedicato ai sistemi 

desktop, un carrier che 

interfaccia lo slot PCI con la 

porta PCMCIA e che entrambi i 

produttori mettono a listino, è lo 

stesso. Non potevano che essere 

paragonabili anche le prestazioni, 

che si attestano leggermente 

sotto la media, soprattutto per ciò che riguarda il test condotto 

avendo a disposizione un collegamento diretto tra punto di accesso 

e terminale WLAN. La nota positiva è l'implementazione di serie 

della modalità WEP a 128 bit, di cui molti dei kit per il mondo Soho 

sono sprovvisti. Abilitandola il transfer rate subisce una leggera 

diminuzione rispetto alla trasmissione di dati crittografati a 40 bit, 

ma si mantiene su valori più che sufficienti. 




► Le caratteristiche | 


Web server integrato: discreto 
Software Access Point: no 
Certificazione Wi-Fi: no 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: discreto 
Raggio d'azione in interno: 90 m 


Raggio d'azione all'esterno: 240 m 

Modelli: wireless Ap e PC Card 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 1.747.000 / euro 902,25 
Sito Internet: www.usr.com 



Xircom Starter Kit 

Veloce e aggiornabile 



Lo starter kit di Xircom è costituito 

da un Access Point di dimensioni 

molto ridotte, completamente 

configurabile mediante 

l'applicazione proprietaria, e da 

una coppia di PC card prodotte da 

Cisco. Questo può sembrare 

strano visto che Xircom è una 

consociata Intel, ma è comunque 

indice dell'ottima interazione di cui 

godono i prodotti certificati Wi-Fi, 

come appunto questo kit. Il livello 

di crittografia massimo consentito è pari a 40 bit, ma costituisce un 

punto di forza delle schede la funzione che consente di utilizzare il 

protocollo Cisco Leap per l'autenticazione mediante username e 

password. Tale caratteristica rende appetibile la soluzione Xircom sia 

al piccolo ufficio che al professionista, il quale a casa può godere di 

una WLAN a media protezione e può passare a quella aziendale ad 

elevata sicurezza senza bisogno di alcuna sostituzione hardware. 




► Le caratteristiche | 


Web server integrato: no 
Software Access Point: discreto 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: ottimo 
Raggio d'azione in interno: 32 m 


Raggio d'azione all'esterno: 100 m 

Modello: Ethernet Starter Kit 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L 1.660.000 / euro 857,32 
Sito Internet: www.elsa.it 
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WLAN per il medio-grande ufficio 



Il ruolo di una wireless LAN in 
un'azienda di medie o grosse 
dimensioni è differente da 
quello che può essere assunto 
in una piccola società o addi- 
rittura in ambito casalingo. 
Una grossa società infatti soli- 
tamente opera in edifici appo- 
sitamente costruiti e per que- 
sto già dotati di una rete inter- 
na cablata che raramente non 
incontra le specifiche Fast 
Ethernet. Questo implica che 
gli utenti sono abituati a gode- 
re di velocità nettamente supe- 
riori per lo scambio di dati e 
documenti, intorno ai 100 
Mbit/s, contro i quali è facile 
capire che poco possono fare 
gli 11 Mbps teorici del proto- 
collo 802.1 lb. 

Il compito di una WLAN in 
una realtà di questo tipo è 
quindi quello di una rete di ser- 
vizio in grado di soddisfare le 
esigenze di connettività mobile 
di alcune figure professionali, 
come ad esempio il Product 
Manager che può presentare al 
cliente una serie di documenti 
archiviati sul server aziendale 
senza doversi preoccupare di 
avere una porta di rete nella sa- 
la riunioni, oppure commercia- 
li e consulenti che hanno biso- 



gno di ricevere sul notebook 
aziendale messaggi e comuni- 
cazioni indipendentemente dal 
reparto in cui si trovano in quel 
momento. 

Le prestazioni passano così 
in secondo piano, come pure 
l'aspetto economico, e diventa 
ago della bilancia il livello di si- 
curezza offerto dai dispositivi 
wireless. È anche per questo 
motivo che Cisco risulta il pro- 
dotto consigliato tra quelli pro- 
vati in questa categoria, visto 
che si spinge oltre le tradizio- 
nali barriere implementate dal- 
lo standard WLAN, autentica- 
zione ESSID e WEP (che opera 
tranquillamente anche a 128 
bit), fornendo una vasta gam- 
ma di opzioni proprietarie di 
autenticazione come il ricono- 
scimento della serie alfanume- 
rica che definisce il MAC Ad- 
dress, o il supporto per un'e- 
ventuale struttura di riconosci- 
mento e dialogo di tipo VPN. 

In una grossa azienda inoltre 
è fondamentale che l'Access 
Point quantomeno supporti il 
bypass da parte di un server 
DHCP, se non addirittura ne in- 
tegri uno all'interno. Questo 
perché il numero di client, an- 
che se non contemporanei, 



può essere molto elevato e non 
è pertanto pensabile dover 
ogni volta cambiare o trovare 
un indirizzo IP libero per poter 
accedere alla rete. Se invece il 
punto di accesso può gestire, 
direttamente o indirettamente, 
il servizio DHCP, questa proce- 
dura di configurazione viene 
effettuata automaticamente e 
si traduce in un cospicuo ri- 
sparmio di tempo. 

Le statistiche 

A parità di questi fattori de- 
terminanti, la scelta può essere 
poi condizionata da una serie 
di opzioni e caratteristiche che 
possono aiutare l'amministra- 
tore di rete nel monitoraggio di 
eventuali errori e situazioni 
particolari. In tali ipotesi appa- 
re molto utile il servizio di regi- 
strazione delle prestazioni svi- 
luppate dalla WLAN nel tempo. 
Si tratta di una complessa serie 
di valori relativi alla trasmis- 
sione riuscita o fallita dei pac- 
chetti di dati che riporta anche 
la percentuale di scambi effet- 
tuati alla massima velocità, 1 1 
Mbps, oppure a 5,5, per scen- 
dere fino a 2 o 1 Mbit/s. Analiz- 
zando queste cifre è possibile 
ad esempio rilevare che esiste 



una grossa fetta di transazioni 
effettuate a bassa velocità, 
quindi da un gruppo di client 
che non riescono a godere ap- 
pieno della potenza dell'Ac- 
cess Point, ed è quindi neces- 
sario installare un secondo 
punto d'accesso che faccia da 
ripetitore (è necessario in que- 
sto caso che al client sia con- 
cesso il roaming tra AP). 

Infine, è interessante sapere 
se con la soluzione scelta è 
possibile fare bridging, cioè col- 
legare due reti wireless attra- 
verso la connessione radio di 
due Access Point. Pur essendo 
soggetta al pagamento di una 
tassa di concessione governa- 
tiva se il collegamento è in- 
staurato tra due edifici con at- 
traversamento di suolo pubbli- 
co, tale opzione può risultare 
estremamente comoda per al- 
lacciare permanentemente o 
temporaneamente due sezioni 
della stessa azienda. 

Va però ricordato che il brid- 
ging, come il roaming, non so- 
no caratteristiche regolate dal 
protocollo 802.1 lb e risultano 
quindi funzioni utilizzabili so- 
lamente con apparecchi svi- 
luppati dal medesimo costrut- 
tore, n 



Cisco Aironet 350 

Massima sicurezza 



Cisco merita la palma di prodotto 
consigliato perché durante le prove 
effettuate nei PC Open Labs ha 
dimostrato di offrire prestazioni 
molto buone in ogni condizione 
d'utilizzo e il più elevato grado di 
sicurezza. Partendo dall'analisi 
dell'Access Point, sono numerosi i 
punti di forza. In prima battuta, va 
ricordato che è resa 
immediatamente disponibile la 
modalità WEP a 128 bit 
(caratteristica a pagamento presso 
altri produttori) ed è importante 
sottolineare che abilitandola non si 
registrano cali di prestazioni; in 
secondo luogo, il punto di accesso, 
facilmente raggiungibile e 
configurabile via browser Internet, 
consente di innalzare la 
riservatezza delle trasmissioni via 
etere dando la possibilità di 
impostare una lista di 
autenticazione (o di esclusione) 
basata sul riconoscimento del MAC 



Address dei dispositivi client. 
Addirittura, poi, l'ingresso degli 
utenti nella WLAN può essere 
subordinato all'immissione di uno 
username e di una password, in 
accordo con il protocollo Cisco 
Leap, per la cui applicazione è però 
necessario un apposito server 
collegato alla LAN cablata. 
Un'ulteriore funzione degna di 
citazione, visto che il prodotto si 
rivolge alle aziende medie e grosse, 
è la possibilità di configurare 
l'Access Point come repeater, in 
maniera da incrementare la 
copertura ad alta qualità del 
segnale nell'ambiente di lavoro. 
Spostando l'attenzione sul 
dispositivo PC Card, si deve 
specificare che anch'esso è dotato 
di una doppia antenna così da 
permettere la ricezione ottimale del 
segnale. L'utility di configurazione 
da installare sul sistema client è 
molto ricca e facile da usare. 




► Le caratteristiche 


Web server integrato: ottimo 
Software Access Point: no 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: ottimo 
Raggio d'azione in interno: 25 m 


Raggio d'azione all'esterno: 90 m 

Modelli: Access Point e LAN Adapter 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L 5.592.000 / euro 2.888,03 
Sito Internet: www.cisco.com 
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3Com Airconnect 

Ideale per medie aziende 

La qualità del punto di accesso 

3Com è molto buona, peccato 

solo per la fragilità di alcuni 

componenti (l'antenna è rimasta 

infatti danneggiata durante la 

procedura di montaggio). Le 

funzioni integrate nell'unità sono 

numerose, molte più di quanto 

non richieda la certificazione Wi- 

Fi, e volte soprattutto 

all'incremento della sicurezza 

nello scambio delle informazioni. 

L'accesso è garantito sia mediante il tradizionale browser sia 

attraverso la porta Telnet, e in ogni caso è facile reperire le 

informazioni desiderate (statistiche e liste di autenticazione) o 

modificare i parametri operativi, come ad esempio il bypass di un 

servizio DHCP integrato nella LAN. Anche l'applicazione che 

affianca la PC Card è all'altezza della situazione e si fa apprezzare 

per le sofisticate funzioni di monitoraggio della qualità del segnale. 




► Le caratteristiche | 


Web server integrato: buono 
Software Access Point: no 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: ottimo 
Raggio d'azione in interno: 90 m 


Raggio d'azione all'esterno: n.d. 
Modelli: LAN Access Point e PC Card 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 2.877.900 / euro 1.486,31 
Sito Internet: www.3com.it 




Elsa Lancom wireless 

Accesso a Internet senza fili 

Definire punto di accesso l'unità 

centrale del kit Elsa è riduttivo, 

dato che si tratta di un 

dispositivo che integra anche 

un'interfaccia per il collegamento 

ISDN verso la Rete, un 

Router/gateway per condividere 

l'accesso a Internet e un server 

DHCP per l'assegnazione 

dinamica degli indirizzi nella 

WLAN. Purtroppo a tanto 

hardware perfettamente integrato 

non fa riscontro un pari exploit in termini di prestazioni. La scheda 

da installare nel notebook gode di una fattura di equivalente qualità 

e risulta ben supportata dall'utilità di configurazione. Tra le opzioni 

messe a disposizione dell'utente attraverso una corposa serie di 

cartelle a scomparsa, spiccano la sezione dedicata al controllo 

delle interferenze create dall'ambiente di lavoro e un pratico 

sistema di registrazione delle prestazioni. 




► Le caratteristiche | 


Web server integrato: ottimo 
Software Access Point: buono 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: buono 
Raggio d'azione in interno: 50 m 


Raggio d'azione all'esterno: 150 m 

Modelli: Lancom e Airlancer MC-11 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L 2.220.000 / euro 1.146,23 
Sito Internet: www.elsa.it 



Intel wireless 2011 

In molti casi il più veloce 

Per dimensioni e caratteristiche, il 

punto di accesso Intel è analogo a 

quello 3Com, ma acquista valore 

grazie alla coppia di antenne in 

dotazione. La soluzione paga in 

termini di prestazioni (il 

collegamento con un singolo client 

senza ostacoli è il più veloce in 

assoluto) e consente inoltre 

un'ampia personalizzazione 

dell'unità. Essa può montare 

infatti, antenne più potenti, per 

coprire distanze maggiori, o direzionali, per limitare la dispersione del 

segnale. Per ciò che riguarda la sicurezza va sottolineato che 

l'upgrade alla crittografia WEP è a pagamento, mentre è di serie 

l'autenticazione dei client mediante codice MAC. Le altre opzioni 

implementate sono il roaming e il bridging, mentre il DHCP è 

integrato. Dal lato client non manca nulla ma è complessa la 

modifica di alcuni parametri, accessibili solo da Gestione periferiche. 




► Le caratteristiche | 


Web server integrato: buono 
Software Access Point: no 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: ottimo 
Raggio d'azione in interno: 70 m 


Raggio d'azione all'esterno: 400 m 

Modelli: LAN Access Point e PC Card 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 2.185.300 / euro 1.128,6 
Sito Internet: www.intel.it 



Sitecom serie WL 

Per iniziare a fare sul serio 

Per alcuni aspetti simile ai punti 

di accesso proposti da US 

Robotics e Tulip in ambito Soho, 

l'Access Point di Sitecom si 

differenzia grazie alla 

completezza del software di 

gestione. Le opzioni messe a 

disposizione dei client della 

WLAN sono infatti numerose e 

risultano comode per creare 

report inerenti il traffico generato 

nel network e la quantità di errori. 

Per quanto riguarda la sicurezza è invece notevole la possibilità di 

creare una lista di utenti abilitati all'accesso, lista da compilarsi 

mediante l'indirizzo MAC dei dispositivi client. La PC Card Sitecom è 

agevolmente configurabile mediante un'applicazione proprietaria e 

tra le varie funzioni offerte appare molto comoda quella che 

permette di monitorare in tempo reale ogni canale di trasmissione 

utilizzato dai dispositivi WLAN presenti nell'ambiente di lavoro. 




► Le caratteristiche I 


Web server integrato: no 
Software Access Point: buono 
Certificazione Wi-Fi: si 
Velocità disp. (Mbps): 11; 5,5; 2, 1 
Software PC Card: buono 
Raggio d'azione in interno: 30 m 


Raggio d'azione all'esterno: 150 m 

Modelli: WL-006 e WN-PCC-01 
Prezzo Access Point + 2 PC Card: 

L. 1.562.600 / euro 807 

Sito Internet: www.sitecom.com 
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I PRODOTTI WIRELESS PER LA CASA 



*w 




1U 




IH Produttore 












Kg! 


US Robotics 


Xircom ■ 


Modello 


serie IEEE802.11b 


Airbridge 


DWL 




Vianect 


Wireless 


Starter Kit 


Autenticazione Mac 


sì 




no 


sì 




sì 


no 


SI 


N° max client 


128 




256 


2048 




illimitato 


20 


64 


Bridgi ng/Roaming 


no/sì 




no/sì 


no/sì 




no/sì 


no/sì 


no/sì 


WEP 40 bit/128 bit 


sì/no 




sì/sì 


sì/no 




sì/sì 


sì/sì 


sì/no 


DHCP Integr./pass. 


no/sì 




no/sì 


no/no 




sì/sì 


no/sì 


no/sì 


Accesso via Telnet 


no 




no 


no 




sì 


no 


no 


Velocità disponibili 


11, 5,5, 2 


IMbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


11, 5,5, 2 


IMbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


Raggio int./est. (m) 


n.d./300 




70/n.d. 


60/100 




50/150 


90/240 


32/100 


Prestazioni (Mbps) 


Diretto 20 m 


8,78 




6,66 


8,94 




8,65 


6,13 


8,22 


Diretto 20 m WEP 40 


7,57 




4,63 


7,67 




5,11 


4,69 


6,37 


Stanze diverse 


8,69 




6,60 


8,80 




8,49 


6,62 


8,22 


Piani diversi 


2,57 




5,42 


5,03 




2,26 


2,75 


6,16 


Esterno 


8,57 




6,53 


8,90 




8,40 


6,48 


7,93 


Prezzi lire/euro 


Ap + 2 PC Card 


1.680.000/867,65 


1.591.200/821,79 


2.506.800/1.294,65 


1.050.000/542,28 


1.747.000/902,25 


1.660.000/857,32 


Access Point 


840.000/433,82 


864.000/446,22 


1.392.000/718,91 


n.d. 


949.000/490,12 


n.d. 


PC Card 


420.000/216,91 


363.600/187,78 


643.200/332,19 


n.d. 


399.000/206,07 


n.d. 




Voto Access Point 


6,9 




6,9 


7,3 




7,6 


6,4 


7 


Voto PC Card 


7 




7,2 


7,3 




7,5 


7 


8 


Voto prestazioni 


8,3 




6,9 


8,8 




7,7 


6,4 


8,3 


Valut. economica 


8,1 




7,7 


8,2 




9,1 


7,6 


8 


Voto globale 


7,6 




7,2 


7,9 




8 


6,8 


7,8 



I PRODOTTI WIRELESS PER L'UFFICIO 




mi LJ 



1W 



Produttore 



Modello 

Autenticazione MAC 
N° max client 



Aironet 350 

sì 
20.000 



Lancom wireless 

sì 
illimitato 




wireless 2011 

sì 
256 



serie WL 

sì 
illimitato 



Bridging/Roaming 


sì/sì 




no/sì 




sì/sì 




sì/sì 


no/sì 


WEP 40 bit/128 bit 


sì/sì 




sì/sì 




sì/sì 




sì/opzionale 


sì/no 


DHCP Integr./pass. 


no/sì 




no/sì 




sì/sì 




no/sì 


no/no 


Accesso via telnet 


SI 




si 




SI 




SI 


no 


Velocità disponibili 


11,5,5,2 


1 Mbps 


11, 5,5, 2 


1 Mbps 


11, 5,5, 2 


IMbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


Raggio int./est. (m) 


90/n.d. 




25/90 




50/150 




70/400 


30/150 


Prestazioni (Mbps) 


Diretto 20 m 


6,07 




9,03 




4,44 




9,93 


7,53 


Diretto 20 m WEP 40 


5,06 




8,99 




4,37 




8,39 


4,04 


Stanze diverse 


5,67 




9,07 




4,41 




9,12 


7,63 


Piani diversi 


4,98 




8,88 




3,14 




9,04 


non riuscito 


Esterno 


6,28 




9,07 




4,43 




9,36 


7,73 


Prezzi lire/euro 


Ap + 2 PC Card 


2.877.900/1.486,31 


5.592.000/2.888,03 


2.220.000/1.146,53 


2.185.300/1.128,6 


1.562.600/807 


Access Point 


2.180.900/1.126,34 


4.416.000/2.280,67 


1.350.000/697,22 


1.532.100/791,27 


869.400/449 


PC Card 


348.500/179,99 


588.000/303,68 


435.000/224,66 


326.600/168,67 


346.600/179 




Voto Access Point 


8,4 




9,1 




8,3 




8,5 


7,4 


Voto PC Card 


8,8 




9 




7,5 




8,7 


6,8 


Voto prestazioni 


6,5 




9,7 




5,2 




9,9 


7,4 


Valut. economica 


7,4 




8,1 




8,2 




8,7 


8,6 


Voto globale 


7,8 




9 




7,3 




8,9 


7,5 
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Gli adattatori USB per wireless LAN 



La wireless LAN nasce per 
dare completa connettività 
agli utenti anche in quelle 
situazioni in cui ci sia la neces- 
sità di muoversi nell'ambiente 
di lavoro. Le sue applicazioni, 
però, si sono col tempo molti- 
plicate. È sufficiente pensare 
all'installazione di una rete in 
un palazzo d'arte, dove è im- 
possibile rompere muri o posi- 
zionare antiestetiche canaline. 
La WLAN in queste ipotesi non 
conterrebbe solo computer 
portatili, ma anzi una percen- 
tuale maggioritaria di desktop, 
per i quali diventa complesso 
destinare la classica PC Card. 
Alcuni produttori come US Ro- 
botics o Intel hanno per questo 
iniziato a commercializzare ap- 
positi carrier, in grado di porsi 
all'interfaccia tra la connessio- 
ne Pei e quella PCMCIA, ma la 
strada più semplice sembra es- 
sere un adattatore wireless 
LAN USB. Non ci sarebbe così 
bisogno di aprire il cabinet e 
l'installazione potrebbe essere 
tranquillamente eseguita a PC 
acceso. Nei PC Open Labs ab- 



biamo provato anche un picco- 
lo gruppo di adattatori USB. 
Tutti si sono comportati in ma- 
niera egregia e per il rilevamen- 
to delle prestazioni abbiamo 
utilizzato il punto di Accesso 
Cisco. 

La proposta di D-Link, com- 
presa nel kit Dwl-920, si traduce 
in un apparecchio dalle dimen- 
sioni molto ridotte con singola 
antenna. L'uso consigliato è in 
open space senza eccessivi 
ostacoli in direzione del punto 
di accesso, altrimenti, come si 
può notare dal valore registrato 
nella prova in cui AP e client 
erano su piani differenti dell'e- 
dificio, il calo di prestazioni è 
nell'ordine del 50 per cento. Il 
driver e l'utilità di configurazio- 
ne sono molto semplici e con- 
sentono l'impostazione dei pa- 
rametri fondamentali come no- 
me della rete (ESSID) e chiavi 
per la crittografia WEP 

L'adattatore Elsa è invece 
più ingombrante, si sviluppa in 
verticale per circa 15 cm, e per 
questo può creare qualche pro- 
blema in più per ciò che riguar- 



da il suo posizionamento. Dal 
punto di vista delle prestazioni 
è risultato comunque uno dei 
più veloci, in grado inoltre (è 
stato l'unico) di dialogare col 
punto di accesso Cisco anche 
con la crittografia a 128 bit. 
Quando il collegamento con 
l'Access Point è diretto le pre- 
stazioni sono le più alte della 
categoria, bisogna invece met- 
tere in conto un abbassamento 
di circa il 20% se si abilita il wi- 
reless Equivalent Privacy; mol- 
to buona appare infine la tenu- 
ta delle prestazioni nelle condi- 
zioni più disagevoli, in cui si rie- 
sce spesso a godere della mas- 
sima velocità di 1 1 Mbps. 

Il dispositivo Sitecom ha la 
forma e le dimensioni di un 
mouse e, guardando i risultati e 
il prezzo, appare con uno dei 
migliori compromessi. Riesce 
infatti a mantenere praticamen- 
te costante ed elevata la qualità 
della trasmissione dei dati an- 
che spostandosi nelle varie 
stanze dell'ambiente lavorati- 
vo e, abilitando la crittografia 
WEP, accusa solo un leggero 



calo delle performance. Il 
software di configurazione in- 
tegra per esempio la possibilità 
di mantenere una semplice sta- 
tistica dei dati scambiati e della 
quantità di errori generati. Il 
quarto partecipante a questa 
prova è il prodotto commercia- 
lizzato da Smc. Di questa azien- 
da abbiamo avuto modo di pro- 
vare anche la PC Card e l'Ac- 
cess Point, che si sarebbero 
ben posizionati all'interno della 
comparativa principale se non 
fossero usciti di produzione 
proprio a cavallo dell'elabora- 
zione di questo articolo. Que- 
sto marchio va quindi tenuto 
presente perché lancerà a bre- 
ve le versioni aggiornate di tali 
apparecchi, i quali sulla carta 
appaiono dotati di caratteristi- 
che più che invitanti. Per quan- 
to riguarda l'adattatore USB, ne 
vanno sottolineate le ottime 
prestazioni e la buona fattura 
dell'utilità di configurazione, le 
quali, affiancate dal prezzo con- 
tenuto, fanno meritare al dispo- 
sitivo la palma di prodotto con- 
sigliato, n 



ADATTATORI USB WIRELESS 




L 



] 




DWI-120 



AirLancer USB-11 



USB Adapter WL-003 



EZ Connect USB 



Software proprietario 


discreto 




buono 




buono 




discreto 


Certificazione Wi-Fi 


si 




si 




si 




no 


Velocità disponibili 


11,5,5,2 


1 Mbps 


11, 5,5, 


2, 1 Mbps 


11,5,5,2 


1 Mbps 


11, 5,5, 2, 1 Mbps 


Raggio in interno (m) 


60 




50 




30 




30 


Raggio in esterno (m) 


100 




150 




150 




450 (a 5,5 Mbps) 




Prestazioni (Mbps) 


con AP Cisco 


Diretto 20 m 


7,80 




8,54 




8,33 




8,48 


Diretto 20 m WEP 40 


7,84 




6,28 




8,23 




8,43 


Stanze diverse 


8,31 




8,52 




8,34 




8,55 


Piani diversi 


3,98 




7,13 




7,16 




8,43 


Esterno 


7,95 




8,53 




8,30 




8,53 




Prezzo lire/euro 


674.400/348,3 


600.000/309,87 


385.300/199 


346.000/178,69 




Voto adattatore USB 


7,8 




7,8 




7,6 




7,6 


Voto prestazioni 


7,0 




9,0 




8,6 




9,9 


Valut. economica 


7,4 




7,9 




8,3 




8,9 


Voto globale 


7,4 




8,2 




8,2 




8,8 




Punto di forza 


• Dimensioni ridotte 


• Software di gestione 


• Prezzo contenuto 


• Prestazioni elevate 




Punto debole 


• Prezzo elevato 


• Prezzo elevato 


• Piccole interferenze 


• Non ancora Wi-Fi 
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Difficile il dialogo tra dispositivi diversi 



Abbiamo già avuto modo di 
ricordare come gli 1 1 Mbit 
al secondo siano solo la 
massima velocità teorica ap- 
pannaggio del protocollo 
802. llb. Durante il test abbia- 
mo infatti avuto conferma che, 
anche quando il collegamento 
è diretto e senza ostacoli, il fe- 
nomeno dell'interferenza co- 
struttiva o distruttiva delle on- 
de sia sempre più o meno pre- 
sente e induca una diminuzio- 
ne a volte sensibile del transfer 
rate. Questo è quanto si dedu- 
ce già dalla prova tra Access 
Point e singolo client. Passan- 
do alla verifica delle prestazio- 
ni di una WLAN costituita da 
più terminali abbiamo potuto 
fare alcune ulteriori considera- 
zioni sulle effettive potenzia- 
lità di questo tipo di collega- 
mento senza fili. 

Innanzitutto va ricordato 
che l'assoluta compatibilità 
esiste solo tra dispositivi svi- 
luppati dallo stesso produtto- 
re. Una ragionevole interopera- 
bilità è garantita tra apparecchi 
dotati di certificazione Wi-Fi, 

Ecco i sei portatili che hanno composto 
la rete collegata all'Access Point 



mentre è più o meno lasciata 
nelle mani della dea bendata la 
capacità di far dialogare pro- 
dotti WLAN marchiati da diffe- 
renti aziende e non certificati 
wireless Fidelity. 

Premesso questo è bene sot- 
tolineare che i punti di accesso 
di questa prima generazione 
lavorano come fossero dei co- 
muni hub di rete. Questo impli- 
ca che la banda a disposizione 
è condivisa tra tutti i client e di 
conseguenza suddivisa per il 
numero di terminali collegati 
nello stesso momento. Il con- 
cetto di hub prevede infatti l'in- 
vio delle informazioni a tutti i 
computer collegati, senza alcu- 
na distinzione, poi è il sistema 



che effettivamente ha richie- 
sto le specifiche informazioni 
ad accettarle. Se tre client chie- 
dono più o meno nel medesimo 
istante accesso al punto cen- 
trale gli 1 1 Mbps diventano co- 
sì meno di 4 per ogni canale di 
comunicazione, con un eviden- 
te calo delle performance glo- 
bali. La situazione cambiereb- 
be con l'introduzione di un Ac- 
cess Point in grado di funzio- 
nare verso i client come swit- 
ch. Esso riuscirebbe infatti a in- 
dirizzare le informazioni verso 
il preciso richiedente garan- 
tendo la massima ampiezza di 
banda per ogni sistema con- 
nesso. E però una situazione 
difficile da gestire già nelle reti 




cablate e quindi non si prevede 
il lancio di tali apparecchi nel 
breve periodo. 

Nei PC Open Labs abbiamo 
effettuato due sessioni di ben- 
chmark, la prima con i tre no- 
tebook dotati di scheda wire- 
less LAN integrata connessi 
contemporaneamente, e la se- 
conda con gli stessi tre sistemi 
portatili affiancati da altrettan- 
ti client su PC Card e adattato- 
ri USB, per un totale di 6 termi- 
nali di rete. Abbiamo utilizzato 
l'Access Point Cisco, che ha 
dato prova di offrire ottime 
prestazioni in ogni situazione, 
e, dai valori registrati da Iome- 
ter nel file di log, è evidente co- 
me il calo di prestazioni globa- 
li ci sia e sia netto. 

Analizzando poi in dettaglio 
le prestazioni va sottolineato 
come la velocità globale di tra- 
sferimento dati, ottenuta som- 
mando quelle appannaggio di 
tutti i client, sia inferiore a quel- 
la garantita per il singolo siste- 
ma, il che fa presupporre una 
decelerazione supplementare 
dovuta anche all'interferenza 
reciproca prodotta dai termi- 
nali wireless presenti nello 
stesso ambiente. n 



Server Toshiba S&20, il "tutto in uno" per WLAN 



Nella quasi totalità delle situazioni l'Access 
Point di una WLAN è collegato alla rete 
Ethernet cablata dell'azienda così da 
condividerne ad esempio l'accesso a Internet 
o il collegamento ai server LAN. Tale 
configurazione è accettabile e addirittura 
preferita nella grossa azienda, quando la 
WLAN si affianca a una rete preesistente, ma 
richiede un notevole impegno di risorse 
economiche che invece un piccolo ufficio in 
fase di crescita volentieri risparmierebbe. 
La soluzione ottimale sarebbe un server in 
grado di gestire via cavo il parco macchine 
stabilmente posizionate nell'ambiente di 
lavoro, capace di funzionare anche come 
Access Point, e dotato di interfaccia di 
collegamento verso l'esterno, così da 
collegarsi a un tradizionale Internet Service 
Provider via linea telefonica analogica o DSL. 
Toshiba è il primo produttore a lanciare sul 
mercato una soluzione all-in-one di questo tipo 
ed è quindi la prima azienda a dare massima 
fiducia al protocollo 802. llb come principale 
standard di comunicazione mobile all'interno 
di strutture aziendali. Il prodotto in questione è 
il server Magnia SG-20, compatto e versatile, 
dedicato espressamente alle piccole e medie 
aziende che vogliono affiancare alla velocità di 



una rete fissa a 100 Mbps anche la flessibilità 
d'utilizzo di una WLAN. Il dispositivo non 
funziona come macchina stand alone ma deve 
necessariamente essere comandata in remoto 
da un client di rete, su cui va installato il 
software di gestione compreso nella 
confezione. Le caratteristiche tecniche sono di 
tutto rispetto e prevedono una coppia di dischi 
rigidi da 2,5 pollici con capacità di 20 GB 
ciascuno utilizzabili ad esempio come archivio 
di rete (è possibile anche utilizzare un disco 
come unità principale e il secondo come hard 
disk di backup); è inoltre presente un hub 
10/100 Mbps a 8 porte e uno slot di tipo 
PCMCIA (type II) per l'inserimento della scheda 
wireless LAN. La macchina è gestita dal 
sistema operativo Linux e questo ha 
permesso l'implementazione di alcune 
applicazioni aggiuntive. In particolare risulta 
comoda, se si vuole aumentare il grado di 
sicurezza del network, l'opzione di attivazione 
di un firewall, mentre per ciò che riguarda la 
wireless LAN è offerta la tradizionale 
autenticazione mediante ESSID, oppure la 
crittografia WEP. Ogni funzione del Magnia SG- 
20 è facilmente modificabile in remoto. Per 
effettuare qualsiasi modifica è infatti 
sufficiente accedere al dispositivo via browser 



Internet e, a patto di godere dei privilegi 
dell'amministratore. Attraverso il server web 
integrato si possono modificare in tempo reale 
tutte le impostazioni, dall'autenticazioni dei 
client alla sostituzione delle chiavi WEP. Se 
invece si desidera solamente visualizzare i 
valori attualmente impostati (come gli indirizzi 
IP pubblico e privato, o lo stato del servizio di 
backup) è possibile sfruttare anche il display a 
doppia riga sul frontale dell'unità. Un 
apparecchio di questo genere, anche se a 
prima vista dal costo elevato, rappresenta per 
un piccolo ufficio un valido investimento, dato 
che si traduce nel risparmio dei costi relativi 
all'acquisto di una lunga serie di dispositivi: 
Access Point, Gateway, Firewall e Hub. Inoltre 
essendo completamente integrato appare 
come una soluzione semplice da utilizzare e 
soprattutto da configurare. 
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Portatili che integrano WLAN 



Il notebook è stato subito ri- 
conosciuto come il candidato 
ideale per sfruttare il collega- 
mento wireless. Per questo mo- 
tivo la maggior parte di dispo- 
sitivi WLAN presenti sul mer- 
cato sono PC Card. Le previsio- 
ni di crescita di questo nuovo 
settore sono entusiasmanti ed 
è facile ipotizzare una massic- 
cia diffusione di reti senza fili, 
sia in ambito Soho (Small Offi- 
ce Home Office) che in quello 
della grande azienda. È quindi 
il momento di cavalcare l'onda 
e non sono pochi i produttori 
di notebook che hanno deciso 
di equipaggiare uno o più mo- 
delli con un collegamento 
WLAN integrato. La comodità, 
se possibile, aumenta ancora, 
grazie all'assenza di apparec- 
chi removibili, da installare e 
da configurare. 

Questa comparativa di pro- 
dotti wireless ha pertanto 
compreso anche una piccola, 
ma significativa, rappresentan- 
za di portatili wireless ready, a 




Toshiba Tecra 9000 

La funzionalità wireless LAN si 
tramite un comodo pulsante 



cui abbiamo riservato lo stesso 
trattamento dedicato all'ac- 
coppiata notebook di test+PC 
Card. I risultati sono stati mol- 
to buoni per tutti e tre i laptop, 
rispettivamente di Hp, Ibm e 
Toshiba, e va anticipato che si 
tratta di prodotti di fascia me- 
dio-alta, per prestazioni e, so- 
prattutto, per prezzo. 

L'Omnibook 500 di Hp si fa 
apprezzare per le ridotte di- 
mensioni, in particolare se si 
decide di lasciare in ufficio la 
docking station munita di let- 
tore CD e floppy drive. Di que- 
sto risente leggermente la dia- 
gonale dello schermo che non 
supera i 12 pollici offrendo co- 
munque una buona luminosità 
e un'adeguata risoluzione 
(1024 x 768 punti). Nella parte 
superiore del display è posi- 
zionato il controllo per la con- 
nessione alla WLAN. Si tratta di 
un piccolo pulsante per l'ac- 
censione del dispositivo (an- 
che a sistema funzionante, co- 
me fosse una periferica USB) a 
cui si affianca l'antenna. La po- 
sizione di quest'ultima è quindi 
ottimale perché non risente in 
maniera sensibile della presen- 
za dell'utente e della riflessione 
in qualche caso^ apportata dal 
pannello LCD. È invece lieve- 
mente limitante la scelta di uti- 
lizzare una singola antenna, 
perché in questo caso non è 
messa a disposizione l'opzione 
diversity, la quale è in grado di 
assorbire automaticamente le 
interferenze di cui può soffrire 
il segnale trasmesso dal punto 
di accesso. Ciò si traduce nella 
totale perdita di segnale quan- 
do l'Access Point e il client si 



trovano su piani dell'edificio 
differenti, in tutte le altre situa- 
zioni le prestazioni sono invece 
di tutto rispetto e donano buo- 
na mobilità e connettività. 

IBM propone agli utenti in 
cerca di notebook ad alte pre- 
stazioni con wireless integrato 
il modello T23. Analizzandone 
le caratteristiche hardware è 
interessante sottolineare che il 
laptop è dotato di doppia an- 
tenna integrata nel pannello 
dello schermo. Tale soluzione 
permette la miglior gestione 
dello scambio di informazioni 
con il punto di accesso e con- 
sente quindi al notebook di se- 
gnare le migliori prestazioni. 
Un altro punto di forza di que- 
sto notebook è il security chip, 
un integrato dove archiviare 
ad esempio le chiavi relative al- 
la crittografia WEP. Esse riman- 
gono in tal modo protette da 
eventuali attacchi provenienti 
dall'esterno della rete poiché 
non sono fisicamente rintrac- 
ciabili sul disco rigido. 

Il listino IBM presenta anche 
una soluzione WLAN costituita 
da Access Point e PC Card. Ab- 
biamo provato anche quest'ul- 
tima sottoponendola alla con- 
sueta routine di test e i risulta- 
ti prodotti si sono dimostrati in 
linea con quelli appannaggio 
dei migliori prodotti che hanno 
partecipato alla prova. 

Il Toshiba Tecra 9000, infi- 
ne, ha dato buona prova di sé, 
superando brillantemente tutti 
i test dei PC Open Labs. Solo 
abilitando la modalità WEP le 
prestazioni sono scese sotto la 
media, continuando comunque 
a costituire una velocità più 




Hp Omnibook 500 

Peso piuma ma pr 
di tutto rispetto 




che accettabile. Anche in que- 
sto caso l'interfaccia wireless è 
attivabile mediante un comodo 
interruttore posizionato nella 
parte frontale del laptop, ope- 
razione effettuabile a sistema 
acceso senza alcun problema. 
Il prodotto è rivolto a una ri- 
stretta fascia d'utenti sia per il 
prezzo che per la vasta gamma 
di dispositivi supplementari in 
grado di essere sfruttati al me- 
glio solo dai professionisti, co- 
me ad esempio un lettore di 
carte Sd (Secure Digital) e l'in- 
terfaccia FireWire. n 



E i PDA non stanno 
a guardare 
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/LAN per personal 
:atili, è in forte 
crescita, quello dei palmari non sta certo a 
guardare ed è già presente sul mercato una 
serie di prodotti in grado di rendere il PC da 
taschino ancora più flessibile perché 
equipaggiato di collegamento wireless. Le 
strade finora intraprese sono due. La prima 
riguarda lo sviluppo della sola applicazione di 
controllo della PC Card wireless che può 
essere inserita nell'estensione PCMCIA a 
disposizione di numerosi palmari; la seconda 
invece si indirizza verso soluzioni proprietarie e 
utilizzabili in maniera esclusiva da una 



determinata tipologia di Pocket PC. È il caso di 
Xircom che ha lanciato il dispositivo Springport 
wireless Ethernet, più compatto di una PC 
Card per notebook e dedicato esclusivamente 
ai palmari Handspring Visor. L'installazione è 
molto semplice e una volta ultimata compare 
l'apposita icona di configurazione nella 
schermata principale. Selezionandola si 
accede alla modifica dei parametri dello 
standard di comunicazione 802. llb. cioè il 
nome della rete wireless a cui si desidera 
accedere e l'abilitazione o meno della 
crittografia WEP (a 40 o 128 bit). A questo 
punto il palmare è connesso, viene 
riconosciuto e autenticato dall'Access Point 
ed è possibile utilizzare alcune applicazioni che 
poggiano sul collegamento senza fili appena 
abilitato. La prima è Blazer, un browser Internet 



dalle funzioni limitate ma utile per la ricerca di 

informazioni e dati, utilizzabile, va ricordato, 

solo se attraverso il punto di accesso WLAN è 

raggiungibile un ISP. 

Multimail sostituisce il 

tradizionale software per la 

gestione della posta 

elettronica e può gestire 

con semplicità sia i 

messaggi in arrivo che 

quelli in uscita. Infine, 

usando HotSync il Visor 

è collegato 

direttamente con gli 

altri sistemi della Wlan 

ed è quindi abilitato allo 

scambio e alla 

sincronizzazione dei 
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► Telefonini GPRS 



nuovi cellulari che inviano 




Panoramica per 
scegliere fra i 
nuovi modelli 
GPRS. Ne abbiamo 
provati otto 
ottenendo dei 
discreti risultati di 
velocità durante 
la navigazione: 
3,5 KB al secondo 



Un regalo da mettere 
quest'anno sotto l'albero 
è un nuovo cellulare 
GPRS (General Pocket Radio 
Service) con cui possiamo 
mandare messaggi di auguri 
con immagini e suoni. 

Per marca e modello c'è so- 
lo l'imbarazzo della scelta per- 
ché quasi tutti i produttori di 
telefoni mobili hanno lanciato 
sul mercato almeno un prodot- 
to con queste caratteristiche. 
La più importante differenza 
con i telefoni WAP è la velocità 
di navigazione in Rete. Il nuovo 
sistema di connessione, infatti, 
permette di navigare in Inter- 
net alla velocità massima di 
171,2 Kbps. 

Nei nostri laboratori abbia- 
mo testato la reale velocità. 11 
picco massimo è stato rag- 
giunto dall'Ericsson T39 con 
29 Kbps (circa 3,6 KB al secon- 
do) maglia rosa nella nostra 
classifica di velocità, ma pur 
sempre molto distante dalla 
velocità promessa. 

La colpa è in parte della rete 
GPRS che non supporta anco- 
ra la velocità massima e dal fat- 
to che i telefoni testati non ac- 
cettino tutti gli 8 Timeslot di- 
sponibili. La tecnologia GPRS 
funziona infatti a pacchetti. 

Ogni pacchetto, chiamato 
anche Timeslot, è pari a 15,6 
Kbps. I più veloci telefoni oggi 
accettano solo 4 Timeslot in 
download, per una velocità 
massima sulla carta di 62.400 
bps. 



anche messaggi EMS 



Collegabile con il computer 

Per sfruttare al meglio la ve- 
locità GPRS, è consigliabile col- 
legare il cellulare a un compu- 
ter portatile. Se infatti si navi- 
gherà in Rete utilizzando solo il 
device mobile le pagine visua- 
lizzate saranno solo in formato 
WAP. 

È consigliabile quindi colle- 
gare il telefono al proprio note- 
book. Effettuando questa pri- 
ma operazione vengono alla lu- 
ce le prime differenze tra i te- 
lefoni. I metodi di collegamento 
sono fondamentalmente due: 
tramite porta seriale o sfrut- 
tando il collegamento a infra- 
rossi. Attraverso questa secon- 
da porta è anche possibile met- 
tere in collegamento un cellu- 
lare con un palmare. 

Utilizzando solo ciò che è 
nella dotazione standard di 
ogni telefono, i Motorola testa- 
ti non sarebbero collegabili 
con il computer. Bisogna ac- 
quistare a parte il cavo seriale 
e un software dedicato, così da 
mettere in comunicazione il 
V66 con il PC. Il modello T192 
non ha invece nessun accesso- 
rio di collegamento e quindi si 
può navigare, più velocemente, 
solo in WAP . 

Grazie alla porta infrarossi 
integrata, il modello 8310 di 
Nokia può invece comunicare 
con il computer, però gli man- 
cano i driver. I file necessari 
possono essere scaricati dal si- 
to Nokia, www.nokia.it. 

Tutti i modelli Ericsson han- 
no la porta infrarossi e il pro- 
dotto MW959 di Sagem viene 
fornito con in cavo seriale. 

L'installazione del cellulare è 
molto semplice. I problemi sor- 
gono quando si deve configu- 
rare la connessione alla Rete 
tramite Accesso Remoto. Moto- 
rola e Sagem hanno, all'interno 
del ed rom presente nella sca- 
tola, un software dedicato che 
aiuta molto nella configurazio- 
ne dell'accesso. Per gli altri mo- 
delli bisogna fare tutto da soli. 



In caso di problemi vengono in 
nostro aiuto i cali center degli 
operatori di telefonia mobile. 

Ogni telefono ha la propria 
configurazione. Il più facile da 
installare è stato il Sagem. Pec- 
cato che il collegamento avven- 
ga tramite porta seriale. Ciò 
vuol dire che ogni volta che lo 
si attacca al computer si è co- 
stretti a riawiare il sistema. 
Questo problema non avviene 
con le connessioni IrDa. Biso- 
gna però stare attenti, durante 
il trasferimento dati, a non 
muovere troppo i due disposi- 
tivi altrimenti si rischia di per- 
dere la connessione wireless. 

Nuovo standard 
di messaggistica 

Con i dispositivi GPRS sono 
nati anche alcuni servizi ag- 
giuntivi. Quello più interessan- 



te è l'invio di messaggi EMS 
(Enhanced Message Services). 
Si tratta dell'evoluzione dei 
messaggi SMS con i quali è 
possibile inviare immagini e 
musica insieme al testo. Que- 
sto servizio è ovviamente uti- 
lizzabile solo se il telefono di 
partenza e di arrivo supporta- 
no questa nuova piattaforma. 

Tutto il rimanente software 
integrato nei telefoni è uguale 
ai modelli della passata gene- 
razione. Solo il Motorola V66 
ha migliorato le funzioni inte- 
grate. L'Ericsson T39 supporta 
invece la tecnologia Bluetooth 
così da potere comunicare, per 
esempio, con l'auricolare in 
modalità wireless, senza cioè 
l'ausilio di fili. Un'ultima no- 
vità presente nel T65 è la bat- 
teria. È infatti integrata nel te- 
lefono, n Nicolò Cislaghi 



I modelli in arrivo nel 2002 



I prodotti testati sono quelli presenti oggi sugli / 
scaffali dei negozi. Entro la fine dell'anno però / 
dovrebbero aumentare i telefoni GPRS in 
commercio. A partire da Nokia che ha appena 
presentato il 6310 che equipaggiato con la 
tecnologia Bluetooth. Tutte le altre funzioni 
sono identiche al modello 6210. 
Samsung, che ha già messo sul mercato 
molti nuovi modelli GSM, in queste settimane 
commercializzerà il modello SGH Q100 a un 
prezzo indicativo di 1.000.000 di lire. Questo 
telefono supporta 4 Timeslot in download e 1 
in upload. 

Contemporaneamente verranno presentati 
anche nuovi GPRS di Sendo, Panasonic e Nec. 

II primo offrirà il modello Z100 (GPRS 4+1) Tri 
Band con incluso l'alloggiamento per una 
Multimedia Card. Sarà presente anche la 
piattaforma Microsoft Smartphone "Stinger" 
per la gestione del telefono/palmare. 
Panasonic presenterà invece i modelli GD76 e 
GD96 entrambi GPRS classe 8 (4+1). Nessuno dei due nuovi 
modelli avrà la porta infrarossi inclusa. Nel modello GD96, tramite 
adattatore, sarà possibile sfruttare la tecnologia Bluetooth. 
DB7000 dovrebbe essere il primo modello GPRS classe 8 di Nec. 
Molto simile al modello V66 di Motorola, che è probabile avrà lo 
schermo a colori (256 colori) e costare intorno alle 900.000 lire. 
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Nokia 8310 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 84 gr 

Dimensioni: 97 x 43 x 17 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 4 h 

Durata in stand-by: 400 h 

Display: grafico a 5 righe 

Rete supportata: Dual Band 

Tecnologia supportata: GPRS 3+1 

Connessione con Pc: IrDa 

Messaggi supportati: SMS 

Accessori inclusi: cuffie/auricolare 



990.000 lire (iva compresa) 
511,29 euro 



ATI 



VALUTAZIONE GLOBALE — 



La novità più lampante di 
questo telefono è la presenza, 
integrata, di una radio FM. 
È quindi possibile ascoltare la 
musica. All'arrivo di una 
chiamata viene 
automaticamente spenta 
la radio. 

Come tutti i Nokia presenti in 
commercio ha un software di 
gestione completo e intuitivo. 
Facilmente si riescono a 
modificare le impostazioni 
audio, creando vari modi d'uso, 
da All'aperto a quello 
Silenzioso. 

Inoltre in Rete è possibile 
trovare molte suonerie e sfondi 
da inviare tramite SMS 
all'8310 che automaticamente 
li installerà. 
Il colore della cover sul 
telefono da noi provato è il 
rosso. In commercio se ne 
trovano altre cinque. 

► Punti forti 

- Radio FM integrata 

- Auricolare incluso nella 
confezione 

► Punti deboli 

- Tasto di accensione scomodo 

- Software di comunicazione 
con il PC non incluso 
(scaricabile dal sito Nokia) 



Ericsson T39m 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 86 gr 

Dimensioni: 96 x 50 x 18 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 11 h 

Durata in stand-by: 300 h 

Display: grafico a 5 righe 

Rete supportata: Tri Band 

Tecnologia supportata: GPRS 4+1 

Connessione con PC: IrDa 

Messaggi supportati: SMS, EMS 

Accessori inclusi: nessuno 



719.000 lire (iva compresa) 
371,33 euro 



All'interno del T39 non manca 
proprio niente. Alle 
caratteristiche di un normale 
GPRS si aggiungono la 
tecnologia Bluetooth per la 
connessione senza fili, il 
sistema PIM (Personal 
Information Management) per 
la gestione dell'agenda, il 
supporto Tri Band così da 
poterlo utilizzare in tutto il 
mondo e il supporto per i 
messaggi EMS abbinato al 
software T9 per la scrittura più 
facile e veloce dei messaggi. 
Bluetooth è sicuramente la 
tecnologia più innovativa. 
Senza bisogno di cavi il 
telefono potrà collegarsi con 
un auricolare per effettuare o 
ricevere le comunicazioni. Il 
T39 potrà trasferire dati via 
radio anche con notebook e 
palmari che supportano questa 
nuova tecnologia. 

► Punti forti 

- Supporto messaggi EMS 
-Tecnologia Bluetooth 

- Porta IrDa inclusa 

► Punti deboli 

-Antenna ingombrante 

- Manuale in inglese 



Ericsson T65 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 94 gr 

Dimensioni: 105 x 49 x 21 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 11 h 

Durata in stand-by: 300 h 

Display: grafico a 6 righe 

Rete supportata: Dual Band 

Tecnologia supportata: GPRS 4+1 

Connessione con PC: cavo seriale 

o IrDa (opzionali) 

Messaggi supportati: SMS, EMS 



699.000 lire (iva compresa) 

361.01 euro 



VALUTAZIONE GLOBALE 






Presentato a Smau 2001, il 
T65 è stato lanciato da 
Ericsson per un target giovane 
e alla moda. L'ampio schermo 
permette di visualizzare ben 
sei righe. È anche presente un 
tasto blu, chiamato one-button 
access premuto il quale si ha 
subito accesso a Internet. 
Sfruttando la connessione 
GPRS, il T65 supporta i 
messaggi EMS indispensabili 
per inviare messaggi di auguri 
con allegate immagini e suoni. 
Peccato che la batteria al litio 
sia integrata nel telefono. Non 
sarà possibile averne due a 
corredo così da cambiarle 
quando sono scariche. 
Altra debolezza di questo 
telefono è la mancanza della 
porta infrarossi. 
Si dovrà acquistare un cavo a 
parte per comunicare con il 
computer. 

► Punti forti 

- Ampio display 

- Supporto messaggi EMS 



► Punti deboli 

- Batteria non rimovibile 

- Mancanza porta infrarossi 

- Manuale in inglese 



Siemens S45 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 93 gr 

Dimensioni: 109 x 46 x 20 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 6 h 

Durata in stand-by: 300 h 

Display: grafico a 7 righe 

Rete supportata: Dual Band 

Tecnologia supportata: GPRS 3+1 

Connessione con Pc: IrDa, seriale 

Messaggi supportati: SMS, EMS 

Accessori inclusi: cavo seriale 



729.000 lire (iva compresa) 
376,50 euro 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Ul 

wg7 



Una delle caratteristiche più 
significative di questo cellulare 
è la memoria flessibile. È 
possibile infatti memorizzare 
un'intera rubrica con 500 
contatti e 14 campi o utilizzare 
una parte della memoria per 
scrivere appunti, attraverso la 
nuova funzionalità notes. Come 
nei precedenti modelli il design 
è molto accattivante. Lo 
schermo, molto ampio, ha una 
retroilluminazione di colore 
ambra. Nella confezione viene 
fornito il software per la 
sincronizzazione con il 
computer. 

Nel CD sono presenti anche i 
manuali per una corretta 
configurazione della 
connessione GPRS. Purtroppo i 
parametri sono quelli tedeschi, 
inutilizzabili quindi in Italia. 
Utile la presenza del cavo 
seriale nella confezione. 

► Punti forti 

- Supporto messaggi EMS 
-Ampio display 

- Cavo seriale incluso nella 
confezione 

► Punti deboli 

- GPRS lento 

-Tasti funzione piccoli 
e scomodi 
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Siemens ME45 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 99 gr 

Dimensioni: 109 x 46 x 21 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 6 h 

Durata in stand-by: 300 h 

Display: grafico a 7 righe 

Rete supportata: Dual Band 

Tecnologia supportata: GPRS 3+1 

Connessione con Pc: IrDa, seriale 

Messaggi supportati: SMS, EMS 

Accessori inclusi: cavo seriale 



729.000 lire (iva compresa) 
376,50 euro 




Il telefono ME45 è molto 
indicato per chi non può 
abbandonare il cellulare durante 
l'attività sportiva. Lo chassis è 
stato infatti reso più solido 
rispetto agli altri modelli 
Siemens. Le funzioni offerte 
sono invece le stesse del 
modello S45. 

È quindi presente la memoria 
flessibile e il cellulare supporta 
i messaggi EMS. Inoltre è 
munito del software T9 per 
semplificare la scrittura dei 
messaggi. Nei precedenti 
modelli, Siemens adottava un 
software proprietario. In questo 
cellulare è possibile attivare il 
vivavoce integrato durante una 
conversazione e attivare 10 voci 
del menu e 20 numeri di 
telefono con il comando vocale. 
Tramite la Rete si possono 
scaricare screen saver o 
melodie personalizzate. 

► Punti forti 

- Robustezza 

- Supporto messaggi EMS 
-Ampio display 

► Punti deboli 

- GPRS lento 



Sagem MW959 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 95 gr 

Dimensioni: 116 x 45 x 18 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 3 h 

Durata in stand-by: 150 h 

Display: grafico a 8 righe 

Rete supportata: Dual Band 

Tecnologia supportata: GPRS 3+1 

Connessione con PC: IrDa, seriale 

Messaggi supportati: SMS 

Accessori inclusi: cavo seriale 



499.000 lire (iva compresa) 
257,71 euro 



VALUTAZIONE GLOBALE 



\4$P 



La società francese ha lanciato 
da poco sul mercato italiano il 
modello MW959. Le dimensioni 
non sono molte contenute, vista 
anche l'antenna esterna ma il 
peso non ne risente. Non è 
presente la porta infrarossi ma 
tramite un cavo seriale è 
possibile collegare il telefono al 
computer. Nella scatola 
troviamo anche il software di 
comunicazione con il quale è 
possibile configurare la 
connessione GPRS molto 
velocemente. Innovativo anche 
lo sportellino che, ruotato di 
270°, può essere utilizzato 
anche come supporto del 
telefono. Potremo così abilitare 
il viva voce integrato e lasciare 
il MW959 appoggiato 
comodamente sulla scrivania 
durante la conversazione. 
Peccato che il manuale fornito, 
in 5 lingue, sia poco chiaro. 

► Punti forti 

- Configurazione automatica 
della connessione GPRS con PC 
-Ampio display 

- Cavo seriale incluso 

► Punti deboli 

- Mancanza porta infrarossi 

- Manuale poco chiaro 



Motorola V66 




ooo 
ooo 
ooo 
ooo 



Caratteristiche tecniche 



Peso: 79 gr 

Dimensioni: 84 x 44 x 20 mm 

Tipo batteria: Litio 

Durata in conversazione: 2,5 h 

Durata in stand-by: 90 h 

Display: grafico a 4 righe 

Rete supportata: Tri Band 

Tecnologia supportata: GPRS 4+1 

Connessione con Pc: Scheda 

modem PCMCIA (opzionale) 

Messaggi supportati: SMS 



949.000 lire (iva compresa) 
490,12 euro 




Il Motorola V66 è stato 
studiato per soddisfare tutte 
quelle persone che ricercano 
un telefono piccolo ma 
tecnologicamente avanzato. In 
soli 65cc troviamo un prodotto 
Tri Band che supporta la 
connessione GPRS e quella 
WAP. Come il modello 
Talkabout 192 viene fornito con 
il software iTAP. Tramite la 
selezione vocale c'è la 
possibilità di selezionare fino a 
25 numeri della rubrica e fino a 
9 funzioni del telefono con 
comando vocale. 
Per la navigazione GPRS, 
tramite computer, bisogna 
acquistare a parte un cavo 
USB o seriale. Installando poi il 
software proprietario avremo 
automaticamente la 
connessione configurata e 
bisognerà solo cliccare 
sull'icona creata. 

► Punti forti 

- Dimensioni ridotte 

- Supporto Tri Band 

- Supporto GPRS 4+1 

► Punti deboli 

- Mancanza porta infrarossi 

- Durata limitata della batteria 

- Non accetta messaggi EMS 



Motorola T192 




Caratteristiche tecniche 



Peso: 117 gr 

Dimensioni: 120 x 46 x 23 mm 
Tipo batteria: NiMH 
Durata in conversazione: 3 h 
Durata in stand-by: 167 h 
Display: grafico a 5 righe 
Rete supportata: Dual Band 
Tecnologia supportata: GPRS 3+1 
Connessione con PC: nessuna 
Messaggi supportati: SMS 
Accessori inclusi: nessuno 



399.000 lire (iva compresa) 
206,07 euro 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Con questo cellulare Motorola 
è possibile sfruttare la 
connessione GPRS soltanto 
navigando in modalità WAP. 
Infatti non si può collegarlo a 
nessun device esterno, 
mancando la porta IrDa e 
l'attacco per la connessione a 
un computer tramite cavo 
seriale o USB. Il prodotto è 
molto economico. 
Purtroppo per mantenere 
basso il prezzo, Motorola ha 
dovuto inserire una batteria al 
Nickel, meno efficiente di 
quella al litio. 

Il software del Talkabout 192 è 
stato rivisto così da migliorare 
la navigazione e la scelta delle 
varie opzioni del telefono. 
Presente l'applicativo iTAP che 
facilita la creazione di testi 
SMS anticipando, mediante 
un'unica digitazione, la parola 
che l'utente sta scrivendo. 

► Punti forti 

- Prezzo contenuto 



► Punti deboli 

- Batteria al Nickel 

- Mancanza di collegamento 
con il computer 

- GPRS lento 
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► Il mercato delle periferiche 



Continuano a crescere 
le inkjet e i monitor LCD 

In un settore che risente della congiuntura sfavorevole e su cui ha comunque 
pesato l'attentato di New York, le prospettive per la chiusura di fine anno 
continuano ad essere positive 



Mi 



onitor, stampanti e scan- 
ner sono state le perife- 
I riche più gettonate nel 
bimestre agosto/settembre 
2001. Lo dicono le consuete ri- 
levazioni che Gfk Marketing 
Services offre in esclusiva ai 
lettori di PC Open e che questo 
mese allargheremo anche alle 
fotocamere digitali e ai telefoni 
cellulari. 

Prima di illustrare i dati Gfk 
in dettaglio, segnaliamo subito 
il calo consistente nelle vendite 
che ha riguardato un po' tutti i 
prodotti informatici. 

Che i mesi di agosto e set- 
tembre vadano meno bene ri- 
spetto al bimestre precedente 
non è una novità per il settore, 
perché il mercato dei personal 
computer ha da sempre un an- 
damento stagionale e in genere 
tira di più nel secondo e nel 
quarto trimestre dell'anno. Il 
fatto nuovo è che le vendite so- 
no diminuite anche rispetto al- 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso e questo significa solo 
una cosa: il calo generalizzato 
dell'economia e dei consumi si 
sta verificando anche in Italia e 
riguarda anche i prodotti infor- 
matici. 

Chi vuol saperne di più può 
consultare le notizie sulle nu- 
merose ricerche di mercato 
che pubblichiamo regolarmen- 
te sul portale Agepe www. 
01net.it. 

Ma torniamo all'ultima rile- 
vazione di Gfk e vediamo cosa 
è successo in dettaglio, catego- 
ria per categoria. 

Monitor, si fanno sempre 
più spazio gli LCD 

Ne sono stati acquistati 
212mila e rotti, quasi 38mila in 
meno sia rispetto al bimestre 
agosto-settembre 2000 sia al 
periodo giugno-luglio di que- 



st'anno. La riduzione delle ven- 
dite ha riguardato però solo i 
monitor a tubo catodico, detti 
CRT, mentre non si è verificata 
per gli schermi con tecnologia 
a cristalli liquidi, in sigla LCD, 
che hanno così incrementato la 
loro quota di 13 punti conqui- 
stando il 22,9% del mercato. 

Gli LCD sono stati favoriti 
anche da una politica di prezzi 
che ha penalizzato gli schermi 
CRT (addirittura più cari di 
4mila lire in media) rispetto 
agli LCD (in calo di 129mila li- 
re). 

I monitor CRT più richiesti 
sono stati quelli a 17 pollici (ne 
sono stati venduti oltre 117mi- 
la ad un prezzo medio di 552mi- 
la lire, in calo). Al secondo po- 
sto troviamo gli schermi a 15 
pollici, ancora molto gettonati 
(quasi 55mila pezzi e prezzo 
medio di 385mila lire, in legge- 
ro aumento), seguiti da tutti gli 
LCD, senza ulteriore suddivi- 
sione per dimensione, con 
27mila unità e prezzo medio di 
1 milione 439mila lire, come ab- 
biamo detto in diminuzione. 

Le stampanti costano meno 

Anche questa rilevazione si 
riferisce al bimestre agosto-set- 
tembre 2001. In questo caso la 
buona notizia per i consumato- 
ri è che costano meno: il loro 
prezzo medio è infatti calato di 
60mila lire (considerando tutte 
le tecnologie di stampa), e in 
particolare di 22mila lire per le 
stampanti inkjet e di 1 18mila li- 
re per le laser. Tuttavia, anche 
in questo caso sono stati ven- 
duti meno pezzi, rispetto sia al- 
l'anno scorso sia ai due mesi 
precedenti del 2001. 

In totale ne sono state ac- 
quistate quasi 250mila, 40mila 
in meno sul bimestre giugno-lu- 
glio. Di gran lunga le più ven- 



dute sono state le stampanti 
con tecnologia inkjet (204mila 
pezzi, pari a più dell'80% del 
mercato, e prezzo medio 
266mila lire). Le stampanti la- 
ser, infine, costavano in media 
quasi 1,6 milioni e ne sono sta- 
te acquistate 33mila circa. 

Crolla nell'ultimo anno il prezzo 
degli scanner per diapositive 

Fra gli scanner, quelli piani 
hanno in pratica il monopolio, 
con il 98,6% delle vendite. Il lo- 
ro successo di pubblico in que- 
sto caso è anche superiore a 
quello che avevano l'anno 
scorso e non è stato intaccato 
dalla flessione, che pure c'è 
stata, rispetto al bimestre pre- 
cedente. In un anno sono stati 
venduti ben 730mila scanner 
piani, su un totale di 742mila, il 
loro prezzo medio è diminuito 
del 17% in dodici mesi e oggi 
costano circa 260mila lire l'u- 
no. 

Fra gli altri modelli, che han- 
no raccolto le briciole del mer- 
cato, segnaliamo ai lettori di PC 
Open il comportamento degli 
scanner per diapositive. Il loro 
prezzo medio è infatti crollato 
da 2milioni e 69mila lire a 
648mila lire, considerando gli 
ultimi dodici mesi da ottobre 



2000 a settembre 2001. Nel pe- 
riodo agosto-settembre 2001 
hanno avuto un prezzo medio 
di 587mila lire, leggermente in 
crescita sul bimestre prece- 
dente. Nonostante ciò le loro 
vendite si sono fermate intorno 
ai 700 pezzi, con un calo consi- 
stente (-35,8%) che ha interes- 
sato anche tutte le altre tecno- 
logie: handheld (-16,8%), sheet- 
feed (-23,6%) e piani (-16,6%). 

Fotocamere digitali, 
cambia il panorama 

Prezzi stabili e vendite in ca- 
lo nell'ultimo bimestre per le 
fotocamere digitali. Per queste 
periferiche però il panorama è 
completamente cambiato nel 
corso degli ultimi mesi, sia per 
quanto riguarda vendite e prez- 
zi sia perché l'evoluzione tec- 
nologica ha fatto passi da gi- 
gante. 

Nei mesi di agosto-settem- 
bre ad esempio sono arrivati 
nei negozi modelli con risolu- 
zione superiore ai 4 milioni di 
pixel, venduti a un prezzo me- 
dio di poco inferiore ai 3milioni 
di lire, mentre un anno fa oc- 
correvano quasi 2,3 milioni di 
lire per entrare in possesso di 
una fotocamera con risoluzio- 
ne di 3,3 megapixel. n 



Nei cellulari non sono 
ancora apparsi i GPRS 





unità 
vendute 


percentuale 


prezzo 
medio 


Gsm dual band 


2.175.846 


98,3 


342.000 


Gsm 


14.931 


0,7 


234.000 


Etacs 


21.487 


1,0 


246.000 



Totale 



2.212.264 



100 



340.000 



Questi dati si riferiscono a settembre 2001 e come vedete sono in forma piuttosto 
aggregata. Da essi possiamo solo rilevare il peso molto forte dei Gsm dual band. 
Non sono stati infatti rilevatii i modelli WAP e tri band (fonte Gfk) 
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Ecco come vanno i principali prodotti 



Proprio questa innovazione 
tecnologica accompagnata 
da una costante diminu- 
zione dei prezzi ha fatto si che 
le vendite siano più che rad- 
doppiate in un anno, passando 
dai 62mila pezzi del periodo 
ottobre-settembre 2000 a più di 
133mila nell'arco temporale dei 
dodici mesi successivi. 

D'altra parte, oggi una foto- 
camera digitale con risoluzione 
sotto il megapixel si può avere 
spendendo meno di 450mila li- 
re mentre ne occorrevano qua- 
si l,2milioni un anno fa; un mo- 
dello da 1 a 2 megapixel costa 
oggi 816mila lire (contro 
l,38milioni dodici mesi fa); uno 
con risoluzione compresa fra 2 
e 3 richiedeva di sborsare qua- 
si l,9milioni e oggi si può avere 
per l,3milioni di lire). 

Nonostante ciò le vendite di 
questa periferica sono dimi- 
nuite nell'ultimo bimestre ri- 
spetto al precedente del 24 per 
cento. Sapremo fra un paio di 
mesi se le cose saranno andate 
meglio a Natale. 

Telefoni cellulari, 
trionfo del dual band 

Questo mese vi presentiamo 
per la prima volta anche i dati 
sui telefoni cellulari. Nell'ulti- 
mo anno gli italiani ne hanno 
acquistati la bellezza di ^mi- 
lioni di pezzi, attratti dalle nuo- 
ve tecnologie dual band, dal 
calo dei prezzi e soprattutto 
dalle tariffe sempre più conve- 
nienti. 

Pensate che sono stati ven- 
duti llmilioni e 716mila pezzi 
che Gfk mette nella categoria 
"dual band", comprendendo in 
ciò i Gsm a 900 e a 1.800 con- 
temporaneamente, e i tri band 
che hanno anche il 1.900 (lo 
standard statunitense). 

Il loro prezzo medio è stato 
di 342mila lire nel bimestre 
agosto-settembre, quasi 150mi- 
la lire in meno rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre- 
cedente. 

Le altre due categorie moni- 
torate da Gfk sono i Gsm mo- 
nobanda della prima genera- 
zione (quasi 15mila pezzi ven- 
duti nel bimestre agosto-set- 
tembre e costo medio di 234mi- 
la lire) e i telefonini analogici 
Etacs (21.487 pezzi acquistati 
nei due mesi al prezzo di 
246mila lire). n 



Stampanti per tecnologia 




Marketing Services 



Monitor per dimensione 




Marketing Services 



Le stampanti inkjet non solo vendono di più ma crescono II 17" è la dimensione di gran lunga più venduta, notiamo 

più delle altre categorie rispetto al bimestre precedente di anche che i 20-22" sono quelli che crescono di più pervia 

giugno luglio della "fame di spazio" sulla scrivania 



Fotocamere digitali per Mpixel 




Marketing Services 



Monitor CRT e LCD in unità 




k„„ 

Marketing Services 



È un segmento in grande evoluzione come confermato dal 
fatto che i prezzi per le tecnologie di base stanno 
diventando rapidamente molto popolari 



Gli LCD in termini di numeri sono ancora lontani dai CRT. 

Fra l'altro a 19" (dimensione comoda per Internet) questi 
ultimi hanno subito considerevoli diminuzioni di prezzo 



Scanner in valore 



cifre in migliaia di lire 




handheld sheetfeed piani diapositive 

agosto/settembre Fonte: 

giugno/luglio i^BpSF" 

Marketing Services 



Monitor CRT 


e LCD in valore 


LCD 




■ ^L CRT 


^B ^W Fonte: 

^^ ^^ BRI 

Marketing Services 



In termini di unità il modello "piano" rappresenta il 98% del 

totale. Però è interessante notare che in termini di valore 
medio è l'unico che continua a diminuire anche da luglio 



Il risultato degli LCD, dal punto di vista del valore, 

comincia ad essere significativo e questo giustifica la 
spinta commerciale degli LCD da parte dei produttori 
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I migliori portatili provati da PC Open 



Portatile per I ufficio 



Toshiba Tecra 8200 




Il Tecra 8200 è caratterizzato da 
dimensioni nella media, peso 
molto contenuto (2,2 Kg) per 
essere destinato a chi desidera 
buone prestazioni e massima 
connettività. L'attenzione alle 
connessioni è evidente sia nella 
presenza di porte separate 
modem, LAN e fast IrDa, che 
nell'introduzione dell'interfaccia 
IEEE ad 11 Mbit/s, con antenna 
integrata nel coperchio. 
Il lettore DVD è inseribile al 
posto del lettore CD grazie alla 
tecnologia SelectBay, che 
permette di inserire nel bay 
anche un masterizzatore, una 
seconda batteria o un ulteriore 
disco rigido. 

► Punti forti 

Peso molto contenuto (2,2 Kg) 
Ottime prestazioni con i 
software per la produttività 

► Punti deboli 

Angolo di visuale del display scarso 
Disco rigido non veloce 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Toshiba 

www.toshiba.it 

Processore: Intel Pentium III 

Mobile 850 

RAM: 256 MB ESP a 512 

Disco rigido: 10 GB 

Display: Tft 14.1 da 1.024x768 

Sezione video: Trident CyberBlade 

xp AGP 4x 16 MB 

Sezione audio: Yamaha 

Lettore multimediale: DVD 8x 

Peso: 2,2 Kg 

Garanzia: 3 anni con trasporto 

gratuito 



6.400.000 lire (listino dicembre) 
3.305,32 euro (iva compresa) 



Portatile per I ufficio 



Hp Omnibook 500WL 




La linea Omnibook 500, che 
comprende i portatili 
ultraleggeri di casa Hp, si evolve 
con l'integrazione della 
connessione wireless LAN 
secondo lo standard IEEE 
80211 b. Il portatile può essere 
alloggiato in una docking station 
che mette a disposizione 
dell'utente un lettore di CD 
ROM (a richiesta anche un 
masterizzatore o lettore DVD) e 
un lettore floppy. La docking 
station replica le porte USB, 
Ethernet, modem e le 
connessioni per cuffie e 
microfoni già presenti nel 
portatile. I risultati dei benchmark 
sono lusinghieri e permettono di 
utilizzarlo con applicativi d'ufficio. 

► Punti forti 

Ultraleggero (1,6 Kg) 
Disco fisso veloce da 30 GB 

► Punti deboli 

Processore non di ultima 
generazione 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Hp 

www.italy.hp.com 

Processore: Intel Pentium III 

Mobile 750 

RAM: 256 MB espandibile a 512 

Disco rigido: 30 GB 

Display: Tft 12.1 da 1.024x768 

Sezione video: Ati Mobility 8 MB 

Sezione audio: Compatibile SB 

Lettore multimed.: DVD 8x 24x 

Dimensioni: 222x278x25mm 

Peso: 1,6 Kg 

Garanzia: 1 anno con assistenza 

telefonica 



8.139.000 lire (listino dicembre) 
4.203,65 euro (iva compresa) 



Portatile per l'ufficio 



Asus Bl 




In un periodo in cui si parla 
molto di sicurezza Asus ha 
pensato di incorporare un 
sistema di riconoscimento di 
impronte digitali che permette 
l'accesso solo a persone 
autorizzate. Basta poggiare il 
dito su di un un piccolo sensore 
presente nel modello Bl perchè 
si venga riconosciuti e 
accreditati ad usare il portatile. 
Il monitor LCD offre una 
generosa area di 15". Nel bay 
che ospita il lettore DVD si 
possono montare in alternativa 
un masterizzatore, un disco 
rigido o una batteria aggiuntiva. 
Sempre in opzioni si può 
acquistare un lettore di Smart 
Card integrato. 

► Punti forti 

Riconoscimento impronte digitali 
Display ampio 
Uscita audio digitale 

► Punti deboli 

Prezzo non alla portata di tutti 



Portatile da viaggio 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Asus www.asus.it 

Processore: Intel Pili Mobile 1000 

RAM: 256 MB 

Disco rigido: Fujutsu 20 GB 

4.200 rpm 

Display: Tft 15" 

Sezione video: S3 Savage 4 16 MB 

Sezione audio: Compatibile SB 

Lettore multimed.: DVD 8x 

Toshiba 

Dimensioni e : 326x267x32mm 

Peso: 3,4 Kg 

Garanzia: 1 anno con ritiro e 

riconsegna a domicilio 



6.500.000 lire (listino dicembre) 
3.356,97 euro (iva compresa) 



Fujutsu Siemens Lifebook 




Il Modello Lifebook E-6595 di 
Fujutsu Siemens si presenta 
con un utile strumento per la 
sicurezza: il Security Panel e 
cioè un sistema di accesso con 
codice Pin da inserire tramite 5 
pulsanti esterni. Con il portatile 
abbiamo trovato anche una 
serie di adattatori per le prese 
telefoniche di tutti i paesi 
europei. Valido il display da 
14.1", luminoso, contrastato, 
ma con un angolo di visuale non 
ai massimi livelli. Molto veloce il 
disco rigido (tocca i 20 Mb/s). 
La durata della batteria con un 
un'autonomia di 2 ore e mezza 
è buona. Eccellente la garanzia 
di 3 anni con trasporto gratuito. 

► Punti forti 

Ottime prestazioni con i 
software per la produttività 
Disco rigido molto veloce 

► Punti deboli 

Masterizzatore non eccellente 
in lettura 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Fujutsu-Siemens 

www.fujutsu-siemens.it 

Processore: Intel Pentium III 

Mobile 850 

RAM: 128 MB esp a 512 

Disco rigido: 10 GB 

Display: Tft 14.1 da 1.024x768 

Sezione video: Ati Mobil1yl28 16 MB 

Sezione audio: SigmaTel 9723 

Masterizzatore: 8x 4x 24x 

Dimensioni: 308x260x37 

Peso: 2,7 Kg 

Garanzia: 3 anni 



4.270.000 lire (listino novembre) 
2.205.27 euro (iva compresa) 
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Portatile da viaggio 



Dell Inspiron 8100 




L'ammiraglia tra i portatili di 
casa Dell è rappresentata dalla 
serie 8100: alte prestazioni e 
dotazione completa tali da poter 
avere a disposizione in un 
notebook tutto quello che ci si 
aspetta da un desktop. Il 
comparto grafico, che ha fatto 
segnare risultati da record nei 
benchmark, è rappresentato dal 
chip di Nvidia per portatili: 
GeForce Go. Risultati da record 
anche negli applicativi Office e 
Internet. Il Portatile integra 
anche una porta FireWire per I 
collegamento di periferiche 
come una videocamera digitale. 

► Punti forti 

Eccellenti soluzioni di 

connettività 

Eccellenti prestazioni generali 

► Punti deboli 

Durata della batteria 
limitata a 2 ore 
Peso elevato 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Dell 

Tel. 02.69.68.21.36 www.dell.it 

Processore: Intel Pentium III 

Mobile 1133 

RAM: 128 MB 

Disco rigido: 30 GB 

Display: Tft 14.1 1024x768 

Sezione video: GeForce 2 Go 16 MB 

Sezione audio: Ess Maestro 

Lettore multimediale: Combo 

DVD+masterizzatore 

Dimensioni: 326x276x44 

Peso: 3,5 Kg 

Garanzia: 1 anno 



6.754.000 lire (listino novembre) 
3.488,15 euro (iva compresa) 



Portatile da viaggio 



Compaq Presario 1200 




Compaq arricchisce la serie 
Presario 1200 con un notebook 
basato sul potente processore 
AMD Athlon da 1 GHz, con 
floppy e DVD integrati. Non 
eccelso il display da 14,1", 
l'angolo di visuale è ridotto e lo 
schermo poco luminoso. 
Troviamo la porta parallela, due 
porte USB, l'uscita tv ed un 
unico slot per PC Card. 
Mancano la porta seriale e 
quella ad infrarossi, ciò 
impedisce di collegare molti 
cellulari che solitamente usano 
un cavetto seriale o gli 
infrarossi. D'altra parte il 
Presario ha fatto registrare dei 
buoni risultati nei test per la 
produttività. 

► Punti forti 

Risultati ottimi con software di 

produttività 

Uscita video Rea 

► Punti deboli 

Spessore di 5 cm 
Connettività insoddisfacente 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Compaq 

tei 02.64.74.03.30 

www.compaq.it 

Processore: Athlon 1000 

RAM: 192 MB ESP a 256 

Disco rigido: 20 GB 

Display: Tft 14.1 da 1.024x768 

Sezione video: Ati Rage mobility-m 

8 MB tv-out 

Sezione audio: Via SoundMax 

Lettore multimed.: Dvd 8x 

Dimensioni: 305x252x49mm 

Peso: 3,3 Kg 

Garanzia: 1 anno on center 



3.990.000 lire (listino novembre) 
2.060,66 euro (iva compresa) 



Portatile da viaggio 



IPC TopNote H 




La casa tedesca Ipc presenta la 
nuova serie TopNote H, con 
floppy e lettore di DVD integrati 
e in grado di montare Pentium 
III da 1 GHz e superiori. 
Il display è un 14,1" con una 
risoluzione massima di 1.024 x 
768 e offre una buona qualità: 
luminoso e contrastato, solo 
l'angolo di visuale è 
migliorabile. La sezione video è 
innovativa: si tratta del chipset 
Sis 630, in grado di fornire 
prestazioni eccellenti nonostante 
utilizzi la memoria di sistema. 
Lo chassis azzurro metallizzato 
è molto elegante, con finezze 
come il cassettino del lettore di 
DVD perfettamente in tinta. 



► Punti forti 

Display di buona qualità 
Buone prestazioni video 

► Punti deboli 

Connettività insoddisfacente 
Durata della batteria minima 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Ipc Arctec Ag 

Tel. 02.26.29.12.55 

www.ims-srl.it 

Processore: Intel Pentium III 

Mobile 1000 

RAM: 128 MB ESP a 256 

Disco rigido: 20 GB 

Display: Tft 14.1 da 1.024x768 

Sezione video: Sis 630 

Sezione audio: Sis 7018 

Lettore multimed.: DVD 

Dimensioni: 315x256x39mm 

Peso: 2,9 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 



3.790.000 lire (listino ottobre) 
1.957.37 euro (iva compresa) 



Portatile da viaggio 



Idea Progress U. 2500 




La nuova serie di Idea Progress 
si presenta con un elegante 
chassis rosso metallizzato dalle 
dimensioni veramente ridotte e 
dal peso piuma. Il display è solo 
da 12,1", ma è molto definito e 
permette di usare senza grossi 
problemi la risoluzione standard 
di 1.024 x 768, solo l'angolo di 
visuale è migliorabile. 
Nonostante non ci siano le 
porte seriale, parallela, PS/2 e 
sia assente anche l'opzione per 
un dock esterno, la connettività 
è comunque buona in quanto 
alle porte VGA, modem e LAN, 
si uniscono ben quattro porte 
USB e la porta FireWire. 

► Punti forti 

Peso ridotto 

Buona la connettività e le 

prestazioni generali 

► Punti deboli 

Durata della batteria limitata 
Mancanza dell'uscita tv 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Idea Progress 

www.ideaprogress.it 

Processore: Intel Pentium III 

Mobile 800 

RAM: 192 MB non espandibili 

Disco rigido: 10 GB 

Display: Tft 12.1 da 1.024x768 

Sezione video: Ati Rage mobility 

Sezione audio: Crystal 

SoundFusion 

Lettore multimed.: CD ROM 

Dimensioni: 262x231x26mm 

Peso: 1,5 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 



4.879.000 lire (listino ottobre) 
2.515,16 euro (iva compresa) 
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I migliori desktop provati da PC Open 



Computer per la casa 



Wellcome Pro B2053 







Il System Pro B2053 di 
Wellcome si colloca nella fascia 
multimedia/gioco grazie anche 
alla presenza dell'ottima 
scheda sonora Hercules Game 
Theater XP. Il tutto è abbinato 
alle casse 5+1 Creative Theatre 
DTT2200. La scheda video è 
una Hercules 3d Prophet 4500 
con chip Kyrol e 64 MB di RAM 
SDR. Presenta un, uscita tv che 
consente la visione dei film su 
DVD sul televisore di casa. 
Come sistema operativo viene 
fornito Windows ME. I manuali 
sono completi e tutti hanno la 
selezione in lingua italiana. 



► Punti forti 

Ottima qualità del suono 
Ottime Prestazioni video 

► Punti deboli 

Presenza di due moduli RAM da 
128 MB su piastra anziché 
singolo da 256 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Wellcome 
www.wellcome.it 
Processore: AMD Athlon 1400 
Piastra madre: Microstar-6380LE 
Memoria: 256 MB DDR 
Hard disk: 40 GB 
Scheda video: Hercules 3d 
Prophet 4500 

Scheda audio: Hercules Game XP 
Diffusori: Creative DTT 2200 
Lettore: Acer DVD 1640 
Modem: Conexant interno 56k V90 
Diffusori: Creative DTT 2200 
Monitor: Samsung SyncMaster 
750S da 17" 
Garanzia: 2 anni on center 



3.849.000 lire (listino dicembre) 
1.987,42 euro (iva compresa) 



Computer multimediale 



Rem Prel400TH 




1 



Stacca ottimi risultati sui 
benchmark il sistema Pre 1400 
TH proposto da ComputerLine 
risultando un buon acquisto 
quindi per chi desidera un 
computer veloce ed affidabile. 
La piattaforma operativa scelta 
è Windows 2000, in generale la 
macchina si esprime al meglio 
con applicazioni grafiche e 
soddisfa anche utilizzando 
programmi per il montaggio 
audio/video amatoriale. Il 
monitor Daewoo è forse l'unica 
periferica a meritare una 
valutazione solo discreta 
sfoggiando una risoluzione 
massima a 60 Hz di 1.280 x 
1.024 ma non implementando 
ancora lo schermo piatto. 

► Punti forti 

Assemblaggio dei componenti 
ottimale 

► Punti deboli 

Monitor non piatto 
Configurazione BIOS e software 
con qualche pecca 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Computerline 

www.computerline.it 

Processore: AMD Athlon 1400 

Piastra madre: Dfi Ak 76-sn rev. b 

Memoria: 256 MB DDR 

Hard disk: Quantum Fireball 30 GB 

Scheda video: Hercules 3d 

Prophet 4500 

Scheda audio: Sb Live Player 5.1 

Diffusori: non compresi 

Lettore multimediale: 

Pioneer 16x DVD 

Modem: Conexant interno 56k V90 

Monitor: Daewoo 719B da 17" 

Garanzia: 3 anni on site 



2.819.000 lire 

1.455,89 euro (iva compresa) 



Computer multimediale 



Athena PC Spitfire AMD 




Il personal proposto da Athena, 
PC Spitfire AMD, è esemplare 
per l'omogeneità nella scelta 
dei componenti, e ciò paga 
soprattutto in termini di 
prestazioni. I risultati dei test 
sono buoni, in quasi tutti i 
settori i benchmark hanno 
svelato la potenzialità di questa 
macchina che accusa qualche 
ritardo solo con le più esigenti 
applicazioni per il fotoritocco 
professionale. Dal punto di 
vista della produttività generale 
è il disco rigido da 40 GB 
targato IBM a stupire per il 
transfer rate medio di quasi 40 
MB/s. Infine va messa in risalto 
la buona dotazione della scheda 
grafica Msi. 

► Punti forti 

Prestazioni generali discrete 

► Punti deboli 

Un po' lento nelle applicazioni 
di fotoritocco professionali 



Computer multimediale 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Athena tei. 800 

28.43.62; www.athena.it 

Processore: AMD Athlon 1200 

Piastra madre: Asus A7V133-C 

Memoria: 256 MB DDR 

Hard disk: IBM Deskstar 60Gxp 

40 GB 

Scheda video: Msi StarForce 826 

64 MB Tv-Out 

Scheda audio: Sb Live 

Lettore multimed: DVD 12x Btc 

Masterizzatore: Waitec Saurus 

12x 8x 32x 

Modem: Lt WinModem 56k 

Monitor: Samsung 750s da 17" 

Garanzia: 1 anno pick up & return 



2.819.000 lire (listino novembre) 
1.455,89 euro (iva compresa) 



Chi Challenger 1,2 




Chi Challenger 1,2 è un sistema 
per la casa, assemblato con 
componenti di fascia 
economica, fra i quali spiccano 
la scheda video Hercules dotata 
di chipset Kyro II e il processore 
AMD Athlon da 1,2 GHz. 
Caratterizzano il sistema anche 
il masterizzatore Teac con una 
velocità in scrittura di 8x e il 
gamepad Microsoft Sidewinder 
Freestyle Pro, per avere il 
massimo con i videogiochi. 
Anche se offre il meglio di sé in 
ambiente multimediale ha un 
comportamento molto versatile. 
Dal test è emerso, infatti, che è 
possibile utilizzarlo per vedere 
film su DVD. Utilissimo infine il 
software in bundle antivirus. 

Punti forti 

Ottima sezione video 

► Punti deboli 

Presenza di un certo disordine 
all'Interno del case 
Tastiera e casse di scarsa 
qualità 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Chi; tei. 055/33.70 

www.chl.it 

Processore: AMD Athlon 1200 

Piastra madre: Biostar M7vkb 

Memoria: 128 MB DDR 

Hard disk: Quantum Fireball As 

da 20 GB 

Scheda video: Hercules 3d 

Prophet 4500 64 MB 

Scheda audio: Olidata Amax pei 

Diffusori: non compresi 

Lettore multimed.: Artec DVD 12x 

Masterizzatore: Teac 8x 

Modem: ByeByte Interno 56Kbps 

Monitor: Aoc 7vir 

Garanzia: 1 anno on site 



■ll.ilU 



3.147.000 lire (listino ottobre) 
1.625,28 euro (iva compresa) 
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Computer per Internet 



Compaq Presario 5014Ea 







Compaq Presario 5014Ea 
è un sistema che si colloca 
nella fascia dei computer 
"famiglia/internet". Il disco 
rigido è un Quantum Lct20 
con capacità di 20,4 GB con 
una velocità di rotazione di 
4.500 giri al minuto. 
Una configurazione come 
questa è indicata per un utente 
alle prime armi. È infatti 
presente un ottimo supporto 
postvendita e il tutto è 
corredato da manuali 
esaurienti in lingua italiana. 



► Punti forti 

Ottimo corredo di software 

► Punti deboli 

RAM insufficiente per le 
esigenze dei nuovi sistemi 
operativi 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Compaq 

www.compaq.lt 

Processore: AMD Athlon 850 

Memoria: 64 MB 

Hard disk: Quantum Fireball 

Lct20 da 20, 4 GB 

Scheda video: Savage 4 AGP 

integrata 

Scheda audio: Integrata 

Diffusori: non compresi 

Lettore multimediale: 

Compaq DVD lOx 

Masterizzatore: Philips 8x4x32x 

Modem: Winmodem Interno 56K 

Monitor: Compaq Mv740 17" 

Garanzia: 1 anno carry on 



3.849.000 lire (listino dicembre) 
1.987,84 euro (iva compresa) 



Computer multimediale 



Olivetti Xana 810 




Computer per I ufficio 



Solo due mesi fa lo Xana 810 
sarebbe stato proposto come 
dream machine, forte di un 
processore a 1,4 GHz e 
supportato nelle applicazioni 
multimediali più impegnative da 
128 MB di memoria DDR 
Lo Xana acquista valore grazie 
ad alcuni add on: il 
versatile masterizzatore Liteon 
12x e la scheda di rete di D-Link 
in grado di supportare velocità 
massime di 100 Mbps in 
modalità full duplex. 



► Punti forti 

Piastra madre con ottime 
performance. Connettore per il 
collegamento di due computer 
tramite porta USB 

► Punti deboli 

Case poco solido con all'interno 
l'alimentatore troppo vicino al 
processore 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Olivetti 

www.ics-finmek.com 

Processore: AMD Athlon 1400 

Piastra madre: Msi K7T266 Pro 

Memoria: 128 MB DDR 

Hard disk: Quantum Fireball Plus 

As 30 GB 

Scheda video: Msi Starforce 815 

GeForce 2 GTS 32 MB DDR 

Scheda audio: Creative Sb Pei 512 

Lettore multimed: Lite On LTD122 

dvd 12x 

Masterizzatore: Lite On LTR- 

12101B 32x 12x lOx 

Monitor: Olivetti Dsm20-796M 17" 

Garanzia: 1 anno on site 



3.468.000 lire (listino ottobre) 
1.791,07 euro (iva compresa) 



Hyundai Mf4436 




Hyundai ha studiato un sistema 
completo e volto alla praticità 
con il modello Mf4436. Si è 
posizionato verso la parte alta 
della nostra classifica 
mostrando la buona relazione 
tra i componenti. Il processore 
Pentium III a 1 GHz, che lavora 
su scheda madre Asus con 
chipset Sis630e, e i 128 MB di 
RAM garantiscono una certa 
longevità del sistema. Il 
collegamento alla rete locale e 
l'accesso a internet sono 
garantiti da una scheda di rete 
10/100 integrata nella scheda 
madre. Il monitor LCD da 15" è 
Hyundai e offre 1.024 per 768. 

► Punti forti 

Ingombro minimo 

Condizioni di garanzia 3 anni a 

casa del cliente 

► Punti deboli 

Scarse prestazioni in ambiente 

2de3d 

Mancanza del bus AGP 



Caratteristiche tecniche 



Distributore: Dhi tei. 06 

72.43.43.43 www.hyundai.it 

Processore: Intel Pentium III 1000 

Piastra madre: Asus Cusl-fx 

Memoria: 128 MB Pcl33 

Hard disk: Fujitsu 20, 4 GB ATA 100 

Scheda video: Integrata 

Scheda audio: Integrata 

Diffusori: non compresi 

Lettore multimed: CD ROM Btc 

52x 

Scheda di rete: Planet 10/100 

fast ethernet 

Monitor: LCD Hyundai L50a da 

15" 

Garanzia: 3 anni on site 



3.290.000 lire (listino settembre) 
1.699,14 euro (iva compresa) 



Computer multimediale 



Frael Léonard D950 



f^ r 




Questo modello Frael Leonhard 
D950 si dimostra un sistema 
molto potente, omogeneo, con 
componenti equilibrati e una 
completa dotazione hardware 
multimediale. Il Duron grazie a 
256 MB di RAM e al buon 
rapporto con la scheda madre 
Biostar (presente nella lista dei 
raccomandati di AMD) ottiene 
prestazioni pari a sistemi con 
processore di fascia alta. 
È presente anche una scheda 
Pinnacle Studio Pc Tv con cui 
possiamo catturare filmati da 
qualsiasi sorgente. Le immagini 
del monitor superslim da 17" 
sono dettagliate e con colori 
brillanti e ben definiti. 

► Punti forti 

Ottima dotazione multimediale 

hardware 

Buon rapporto qualità/prezzo 

► Punti deboli 

Non sussistono difetti o punti 
deboli evidenti 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Frael tei. 055 

69.64.76 www.frael.it 

Processore: AMD Duron 950 

Piastra madre: Biostar M7vkb 

Memoria: 256 MB Pcl33 

Hard disk: IBM 30,7 GB ATA 100 

Scheda video: Ati Radeon Ve 32 

MB DDR 

Scheda audio: Creative 5880 int. 

Diffusori: Creative Four point 

Surround 

Lettore multimed: Pioneer DVD- 

116 16x 

Modem: Lt Winmodem 

Monitor: Elsa Ecomo 321 17" 

Garanzia: 1 anno 



3.360.000 lire (listino settembre) 
1.735,29 euro (iva compresa) 
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Le migliori fotocamere e accessori provati da PC Open 



Fotocamera da S.2 Megapixel 



Minolta Dimage 7 




Minolta aveva fino ad ora un po' 
trascurato la fotografia digitale. 
Inaspettatamente si presenta 
adesso con questa Dimage 7 
ed è subito bagarre con i 
migliori prodotti in circolazione. 
L'abbiamo provata in alcune 
condizioni critiche ove 
solitamente le fotocamere 
digitali non riescono a reggere il 
confronto con le analogiche e 
invece abbiamo notato 
sostanziali miglioramenti. 
Un esempio sono le immagini 
con illuminazione forte ma non 
omogenea e quindi con zone 
d'ombra (un paesaggio 
boschivo a mezzogiorno di una 
giornata di sole). Di solito le 
macchine digitali tendono a 
"mettere tutto insieme" non 
distinguendo i particolari più 

meno scuri di una zona 
d'ombra, come se ci fosse una 
pennellata nera uniforme. 

1 5,2 Mpixel della Dimage 7 
con l'ottica apocromatica si 
fanno sentire dando risultati 
incredibili di dettaglio e 
microcontrasto. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Minolta ww.minolta.it 
n° pixel CCD: 5,24 Mpixel 
Sensibilità ISO: 100/200/400/800 
Ottica a 35 mm: 28-200 mm 
Apertura max: f/2,8 - f/3,5 
Messa a fuoco: Af per 
fotogramma singolo e continuo 
Tempi di posa: 30-1/2000 sec 
Misurazione flash: Adi, Ttl Pre-flash 
Portata flash metri: da 0,5 a 3,8 
Scheda memoria: CompactFlash 16 MB 
Accessori: paraluce, cavo video 
e USB 



3.228.000 lire (listino dicembre) 
1.667.13 euro (iva compresa) 



Fotocamera da 3.34 Megapixel 



Pentax Optio 330 




Pentax lancia la nuova Optio 
330, fotocamera digitale molto 
compatta ma dotata di Ccd da 
ben 3,34 Mpixel, risoluzione 
sino a 2.048 x 1.536, obiettivo 
con zoom ottico 3x (corrisponde 
ad un 37-111 a 35 mm), 
autofocus a 7 punti, 
esposimetro Ttl a media 
ponderata, multizona o spot. Il 
tutto ad un prezzo decisamente 
concorrenziale. 
La memorizzazione avviene su 
Compact Flash Type da 16 MB. 
L'alimentazione è fornita da una 
pila al litio ricaricabile. Il 
pannello LCD TFT è piccolo ma 
luminoso. Oltre al collegamento 
USB è presente un'uscita video 
Rea per rivedere le foto su 
grande schermo. Il driver USB 
funziona perfettamente anche 
sotto Win Me, e la memoria 
della fotocamera è vista dal 
sistema come un disco 
removibile. Le foto sono molto 
definite. Si nota però uno 
sharpening eccessivo, per cui 
l'immagine appare troppo netta 
e ingrandendola si nota un 
certo effetto a blocchi. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pentax 
www.pentaxeurope.com 
n° pixel CCD: 3,34 MPixel 
Sensibilità ISO: 100/200/400 
Ottica a 35 mm: 37-111 
Apertura max: f/2,8 - f/3,5 
Messa a fuoco: autofocus a 7 punti 
Zoom: 3x 
Interfaccia: USB 
Display LCD: 1,6" 
Scheda di memoria: 16 MB 
Dimensione: 9x6x3 cm 
Peso: 200 grammi 



1.599.000 lire (listino dicembre) 
290 euro (iva compresa) 



Lettore MP3 



Waitec Havin 




Havin è un nuovo riproduttore 
portatile per CD audio e per file 
MP3 registrati su CD-ROM su 
CD-RW. La prima novità 
principale è il display LCD con 
ben quattro righe che permette 
di leggere molte più 
informazioni di quelle visibili 
sui piccoli schermi da una riga. 
L'altra novità importante è la 
capacità di caricare in una 
memoria flash di 8 MB 480 
secondi di un brano MP3 o 48 
di un brano in formato audio, 
utile per ridurre il consumo di 
batterie e soprattutto per 
accrescere la cosiddetta ESP 
(Electronic Skip Protection) e 
cioè la capacità di far 
proseguire l'ascolto anche 
durante le scosse esterne al 
lettore. Accompagnano il lettore 
un telecomando a filo, una 
coppia di batterie ricaricabili, 
l'alimentatore, una cuffia 
auricolare, un manuale, anche 
in italiano, dettagliato e ben 
fatto, il CD con i programmi e 
una busta in tessuto per 
custodire l'apparecchio. Manca 
il cavo di collegamento 
all'impianto hifi. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Waitec www.waitec.it 

Dislpay: 4 righe con informazioni 
su livello di compressione 
Supporti riconosciuti: CD-DA, 
CD-R, CD-RW 

Tempi di ESP: 480 secondi file 
MP3, 48 secondi file audio 
Durata Batteria: oltre 10 ore 
Software in dotazione: Music 
Match Jukebox, Havin Utility 
Garanzia: 2 anni 



419.000 lire (listino dicembre) 
216,39 euro (iva compresa) 



Il masterizzatore di DVD-R/RW 
Pioneer Dvr-A03, è il primo di 
una lunga serie di dispositivi in 
grado di abbinare all'immensa 
capacità di archiviazione e 
flessibilità d'uso dei DVD la 
comodità dei tradizionali 
compact disc registrabili. Che 
siamo agli inizi lo si deduce 
dalla velocità di lettura e 
scrittura supportate: per quel 
che riguarda i dvd non si va 
oltre i 2x in scrittura (lx per i 
DVD-RW) e i 4x in lettura, 
mentre i CD si leggono al 
massimo di 24x e si registrano 
ad 8x. Nonostante si tratti 
quindi di un prodotti che 
potremmo definire ancora 
acerbo, nel corso dei test di 
laboratorio, il Pioneer A03 ha 
dimostrato una discreta solidità 
d'uso e nel complesso ci è 
piaciuto, soprattutto abbinato a 
sistemi dedicati al montaggio 
video e all'archiviazione dei 
dati. La limitazione del Pioneer 
A03 risiede nell'essere un 
masterizzatore con laser tarato 
a 650nm. Può utilizzare 
pertanto solo DVD vergini. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pioneer 
www.pioneerelectronics.com 
Velocità in scrittura: DVD-r 2x, 

DVD-RW lx, CD-R 8x, CD-RW 4x 
Vel. in lettura: DVD 4x, CD 24x 
Media supportati in scrittura: 

DVD-R (4,7 GB General Use, 
specifiche 2.0), DVD-RW (4,7 GB, 
specifiche 1.1), cd-r, cd-rw 
Buffer: 2 MB per la registrazione, 
512 KB per la lettura 
Software in dotazione: Vob 
Instant CD/DVD, Sonic MyDvd 



1.986.000 lire (listino dicembre) 
1.025,68 euro (iva compresa) 
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Le migliori stampanti provate da Pc Open 



Stampante laser 



Hp Laserjet 1200 




La Laserjet 1200 è una 
stampante voluminosa dalla 
pianta quadrata. I vassoi carta 
sono molto capienti: ben 250 
fogli in ingresso e 125 in uscita, 
più 10 nel vassoio di ingresso 
secondario. Molto rapida 
l'installazione del toner: è la più 
semplice che abbiamo mai 
incontrato. Le prestazioni 
velocistiche registrate nei nostri 
test sono ai massimi mai 
raggiunti: solo 14 secondi per la 
prima pagina testuale A4, e 
solo 31" per una foto A4 (18 
MB di file). 

Il modello HP LaserJet 1200 
rappresenta una soluzione 
espandibile di stampa e 
comunicazione sulla quale è 
possibile eseguire un upgrade 
per includere le funzioni di copia 
e scansione di documenti a 
colori verso applicazioni di 
posta elettronica o Internet (nel 
modello HP LaserJet 1220 
queste funzioni sono di serie). 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Hp www.italy.hp.com 
Tecnologia: laser B&N 
Velocità di stampa B/N: 14ppm 
Risoluzione: 1.200 x 1.200 
Memoria: 8 MB 
Interfaccia: USB e parallela 
Capacità vassoi: 250 fogli 
ingresso, 125 uscita 
Dimensioni: 415 x 487 x 252 
Peso: 8,3 Kg 
Garanzia: 1 anno 



1.064.000 lire (listino novembre) 
549,51 euro (iva compresa) 



Stampante a colori 



Lexmark Z33 







Stampante a colori 



Alla Z33 appartiene un ottimo 
rapporto qualità/prezzo: costa 
pochissimo e mette a 
disposizione una buona velocità 
con i testi: fino a 9 ppm in nero 
e 5 ppm a colori; la risoluzione 
di stampa è pari a 2.400 x 
1.200 DPI, questo dato 
assicura una qualità dignitosa 
delle stampe a colori e testi in 
nero eccellenti. La nitidezza del 
nero è dovuta anche ad una 
tipologia di inchiostro 
pigmentato che Lexmark 
definisce di qualità laser perché 
denso e resistente all'acqua, 
qualità che possono benissimo 
far preferire questa stampante 
ad una laser, se non altro per la 
nitidezza appunto del testo. 
Con i PDF soffre però dello 
stesso problema di banding 
sulla grafica bitmap che affligge 
tutte le Lexmark, ed ha 
un'autonomia scarsa con 
cartucce costose. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Lexmark 

www.lexmark.it 

Tecnologia: inkjet 

Velocità di stampa B/N: 9 ppm 

Risoluzione: 2.400 x 1.200 

Velocità di stampa colore: 5 ppm 

Interfaccia: USB 

Capacità vassoi: ingresso 100 

fogli -uscita 50 fogli 

Dimensioni: 445 x 311 x 457mm 

Peso: 2,3 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 



179.000 lire (listino novembre) 
92,44 euro (iva compresa) 



Epson Stylus C80 




Epson presenta la Stylus C80, 
una stampante con alcune 
caratteristiche decisamente 
innovative che aprono alle inkjet 
un settore come quello 
dell'ufficio dominato dalle laser. 
Le più importanti sono: l'uso di 
nuovi inchiostri a pigmenti, 
resistenti all'acqua, alle 
abrasioni della luce e di rapida 
essiccazione, la velocità 
dichiarata di ben 20 ppm in 
nero e 10,5 a colori; la 
presenza di 4 serbatoi 
inchiostro separati, uno per il 
nero ed uno per ciascuno dei 3 
colori primari. 

Le altre caratteristiche sono 
comuni agli ultimi modelli 
Epson: risoluzione di 2.880 per 
720 DPI, interfaccia parallela e 
usb e un prezzo contenuto 
rispetto alle prestazioni. Infine, 
superbo come sempre, il driver 
Epson con visualizzazione in 
tempo reale del livello inchiostri 
e del tempo necessario a 
completare la stampa, ed ora 
dotato di correzione Gamma da 
1,5 a 2,2. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson tei. 800 

801101 www.epson.it 

Tecnologia: inkjet 

Velocità di stampa B/N: 20 ppm 

Risoluzione: 2.880 x 720dpi 

Velocità di stampa colore: 10,5 ppm 

Inchiostri: 4 serbatori separati 

Interfaccia: USB/parallela 

Capacità vassoi: ingresso 150 

fogli, uscita 50; 

Dimensioni: 452 x 320 x 201mm; 

Peso: 5,8 Kg 

Garanzia: 1 anno + trasporto gratis 



498.000 lire 

257,19 euro (iva compresa) 




Oggi è possibile stampare 
subito e dovunque le foto 
scattate con la macchina 
digitale senza un computer 
grazie alla compatta stampante 
di Canon modello CP-10. Direct 
Print è il nome della tecnologia 
Canon che mette in 
comunicazione la Cp-10, con la 
fotocamera. Questo significa 
che la stampa è controllata e 
gestita direttamente dal menu 
di quest'ultima. Una volta 
collegato il cavo, in pochi passi 
scegliamo cosa stampare, in 
quante copie e in che formato. 
Una stampa avviene nel giro di 
qualche decina di secondi e 
quattro passate, una di colore 
giallo, una di magenta, una di 
ciano e un ultimo strato 
protettivo di colore trasparente. 
Le stampe avvengono su fogli 
formato carta di credito (86 x 
54). Il risultato finale è molto 
buono, i colori sono ben 
bilanciati, puliti, intensi e ben 
definiti. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon www.canon.it 
Tecnologia: Sublimazione 
Velocità di stampa: 30 sec 
Risoluzione: 300 x 300 

Sfumatura: 256 livelli per colore 

(24bit) 

Formato fogli: 86x54mm 

Interfaccia: da fotocamera Canon 

(cavo incluso) 

Dimensioni: 108 x 125 x 47mm 

Peso: 510 gr 



699.000 lire (listino dicembre) 
361,00 euro (iva compresa) 
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Monitor LCD 15" 



Geo VT150 




Il Geo VT150 ha uno schermo 
luminosissimo e ben 
contrastato, con un'eccellente 
resa dei colori. Unica pecca di 
questo monitor è l'assenza del 
sistema di rotazione in formato 
pagina pivot; presenti invece 
due altoparlanti da 1W. 
L'ingresso è un normale VGA, il 
cavo fornito è corto, ma si può 
sostituire per l'uso con 
computer tower posti sotto la 
scrivania. Opzionale l'hub USB. 
Dal punto di vista audio ci sono 
un ingresso minijack e l'uscita 
cuffie. Il volume audio si regola 
da OSD. I pulsanti per il 
controllo dell'OSD potrebbero 
essere migliorati: sono piccoli, 
tutti uguali ed è facile 
confondersi. Le dimensioni ed il 
peso sono sopra la media, e ciò 
dipende da una progettazione 
che risale all'anno scorso. In 
compenso il prezzo è molto 
competitivo. Buona la garanzia 
di 3 anni con tutte le spese di 
trasporto pagate dal produttore. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Monoliti! 

www.monolith.it 

Tecnologia: LCD 

Luminosità: 200 ca/mq 

Contrasto: 200:1 

Risoluzione massima: 

Angolo visuale: V160 H160 

Ingressi: VGA - Audio 

Rotazione verticale: No 

Hub USB: Opzionale 

Altoparlanti: sì 

Dimensioni: 408 x 388 x 175 

Peso: 6,9 Kg 

Garanzia: 3 anni + trasporto gratis 

949.000 lire (listino dicembre) 
490,12 euro (iva compresa) 



Monitor LCD 15" 



liyama Txa 3834 Mt 




Quando il prezzo non conta e si 
vuole la massima qualità, il 
monitor liyama mostra le sue 
carte: angolo di visuale di 160° 
come il monitor Geo, stessa 
grande luminosità, ed un 
contrasto ancora maggiore. 
I caratteri testuali sono di un 
nero più intenso rispetto al Geo, 
e sembrano scolpiti. Inoltre il 
Txa 3834 Mt è dotato del 
sistema di rotazione Pivot, che 
consente di lavorare in formato 
pagina e di navigare su Internet 
senza impazzire con le barre di 
scorrimento. Tra gli altri "plus" 
di questo ottimo monitor 
troviamo l'hub USB con 4 uscite 
e gli altoparlanti da 1W 
ciascuno. L'unico vero difetto è 
il prezzo. Se vogliamo trovare 
altre mancanze possiamo dire 
che l'ingresso digitale DVI 
sarebbe stato perfetto. Buono 
l'OSDcon luminosità e 
contrasto immediatamente 
accessibili e controlli comodi 
anche se tutti uguali. Ottima la 
garanzia di 3 anni on site 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: liyama 
www.iiyama.it 
Tecnologia: LCD 
Luminosità: 250 ca/mq 
Contrasto: 300:1 
Risoluzione massima: 
Angolo visuale: V160 H160 
Ingressi: VGA - Audio 
Rotazione verticale: sì 
Hub USB: sì 4 uscite 
Altoparlanti: sì 
Dimensioni: 390 x 375 x 211 
Peso: 6,1 Kg 
Garanzia: 3 anni on site 



1.884.000 lire (listino dicembre) 
973,00 euro (iva compresa) 



Monitor CRT 17" 



Samsung Sync.753Df 




Il modello 753Df della nota 
serie SyncMaster di Samsung si 
presenta con un tubo catodico 
piatto DynaFIat dalle ottime 
caratteristiche come colore e 
messa a fuoco, ma utilizzabile 
praticamente solo alla 
risoluzione massima di 1.024 x 
768. Infatti l'elettronica 
permette di raggiungere i 1.280 
x 1.024 ma a soli 67 Hz 
frequenza di refresh che non 
sono proprio il massimo dal 
punto di vista del riposo. 
Ad ogni modo dal punto di vista 
operativo bisogna tenere conto 
che non si tratta di una grossa 
limitazione: infatti se non volete 
leggere i caratteri troppo piccoli, 
tenete presente che la 
risoluzione ideale per un 17" è 
proprio 1.024 x 768 (dove il 
753 vanta un ottimo refresh di 
89 Hz). La qualità immagine 
riscontrata in laboratorio è 
media. La definizione è valida al 
centro dello schermo meno agli 
angoli. Buona la luminosità, 
mediocre il contrasto. Il prezzo 
è comunque competitivo. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Samsung 

www.samsung.it 

Tecnologia: CRT 

Risoluzione massima: 1.280 x 

1.024 a 67Hz 

Dot Pitch: 0,24 

Refresh a 1.024x768: 89 Hz 

Potenza max assorbita: 90 Watt 

Dimensioni: 412 x 415 x 420 

Peso: 16,4 Kg 

Controlli e regolazioni: OSD 

Garanzia: 3 anni on site 

(sostituzione in 48 ore) 



524.000 lire (listino dicembre) 
270,62 euro (iva compresa) 



Monitor CRT 17" 



Sony Multiscan E220 



! ^ 




Il monitor Sony è dotato del 
tubo Trinitron Fd controllato da 
un'elettronica che rende 
inutilizzabile la massima 
risoluzione di 1.600 x 1.200 a 
causa dello sfarfallio dei soli 67 
Hz. Per il resto il tubo mantiene 
le sue eccellenti caratteristiche: 
luminoso, contrastato, con 
colori profondi e vivaci. 
L'immagine riprodotta da 
questo monitor è caratterizzata 
dal contrasto superbo e da una 
grande luminosità. I testi sono 
molto nitidi, come ci si aspetta 
da un dot pitch di 0,24, ed il 
contrasto notevole rende i neri 
pieni e corposi. La geometria è 
quasi perfetta, con la "solita" 
rotazione del raster 
all'accensione, completamente 
corretta con i controlli. La 
purezza del bianco è da record. 
Questo è molto significativo in 
un monitor Trinitron, in cui la 
griglia è particolarmente 
sensibile al magnetismo 
ambientale ed indica grandi 
miglioramenti nella 
schermatura. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Sony tei 02.61.83.81 

www.sony.it 

Tecnologia: CRT Trinitron Fd piatto 

Risoluzione massima: 1.600 x 

1.200 a 65Hz 

Dot Pitch: 0,24 

Refresh a 1.024x768: 107 Hz 

Dimensioni: 404x413x419 

Peso: 19 Kg 

Controlli e regolazioni: OSD 

Garanzia: 3 anni on center 



649.000 lire (listino dicembre) 
335,18 euro (iva compresa) 
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I migliori scanner provati da PC Open 



Scanner A4 



Nortek AquaScan Pro 



Scanner A4 




Con il suggestivo nome di 
AquaScan Pro la Nortek 
presenta lo scanner più sottile 
(solo 5,4 cm) e leggero (1,4 Kg) 
mai giunto nei nostri laboratori, 
dotato di un normale sensore 
CCD invece di un meno 
performante CIS. La risoluzione 
hardware è di 600 x 2.400 dpi 
a 48 bit, l'interfaccia è USB. La 
garanzia è di un anno "on site". 
Il driver proprietario è molto 
originale, purtroppo poco 
intuitivo. Dispone comunque di 
modalità avanzata con le 
regolazioni per l'esperto 
(gamma, curve tonali, etc). Può 
anche acquisire zone diverse 
dalla stessa immagine in 
multiselezione. Lo scanner ha 
quattro pulsanti funzione, cosa 
rara a questi prezzi. Il coperchio 
è estraibile ed interamente 
rimovibile, permettendo di 
scansire volumi spessi o piccoli 
oggetti. È molto veloce sino a 
300 DPI, ed è dunque ideale 
per eseguire OCR di grandi 
quantità di pagine o scansioni 
di foto per pagine Web. Poco 
adatto invece, a causa della 
lentezza, per la scansione ad 
alta qualità. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Nortek tei 051 
86.59.450 www.nortek.it 
Risoluzione ottica (DPI): 600 
Risoluzione meccanica (DPI): 2.400 
Profondità colore: 48 bit 
Interfaccia: USB 
Compatibilità: Win98/ME/2000 
Software in dotazione: U-Leacì 
Photo Express 3.0, Xerox Text Bridge 
Dimensione (LxPxA) in mm: 
41x25x5,4 cm 
Peso (Kg): 1,4 
Garanzia: 1 anno on site 
Cavi forniti: USB 



174.000 lire (listino dicembre) 
89,86 euro (iva compresa) 



Canoscan D646U 




Canon presenta il nuovo 
D646U, sottile e leggero 
nonostante usi un normale CCD 
invece di un CIS, con 
risoluzione hardware di 600 per 
1.200 DPI a 42 bit e interfaccia 
USB. Il driver, Scangear Cs-U, 
ha una modalità Avanzata con 
tutte le regolazioni per l'esperto 
(gamma, curve tonali), mentre 
la modalità semplice è perfetta 
per il neofita, grazie alla 
chiarezza delle opzioni. 
Il sistema Z-Lid permette di 
poggiare sul vetro grossi volumi 
chiudendo ugualmente il 
coperchio, che comunque è 
anche removibile. In bundle, 
oltre al software grafico Arcsoft 
Photostudio 2000, troviamo 
l'eccellente Omnipage Pro 9. 
Non manca la classica utility 
per fotocopie, fax ecc. I risultati 
dei test nei PC Open Labs sono 
eccellenti nel campo della 
qualità, ma molto scarsi in 
quello velocistico. La fedeltà 
tonale misurata in laboratorio è 
molto buona (Deltae 73,13), 
addirittura eccellente la 
risoluzione reale (Mtf 0,62), 
degna di uno scanner dal prezzo 
triplo. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon 

www.canon.it 

Risoluzione ottica (DPI): 600 

Risoluzione meccanica (DPI): 1.200 

Profondità colore: 42 bit 

Interfaccia: USB 

Compatibilità: Win98/ME/Mac 

Software in dotazione: Arcsoft 

Photostudio 2000, Omnipage Pro 9 

Dimensione (LxPxA) in mm: 

257,4x431,1x61 

Peso (Kg): 1,8 

Garanzia: 1 anno on site 

Cavi forniti: USB 



189.000 lire (listino dicembre) 
97,61 euro (iva compresa) 



Scanner A4 



Hp Scanjet 7450C 



Scanner diapositive 




I nostri test hanno confermato i 
dati dichiarati da Hp: questo 
scanner ha la risoluzione reale 
più elevata sinora riscontrata in 
laboratorio, impiega solo 5 
secondi per acquisire una foto 
a colori a 150 DPI e 12 per una 
pagina A4 b/n a 300 dpi. Ciò lo 
rende ideale sia per l'OCR che 
per l'acquisizione di alti volumi 
di immagini. Alla risoluzione 
massima (2.400 DPI) supera la 
definizione delle stampe 
fotografiche, e il sistema di 
correzione colore automatica 
permette di acquisire foto dai 
colori brillanti e fedelissimi. 
È dunque ideale anche per chi 
fa grafica e fotoritocco. 
La qualità a 2.400 DPI è 
qualcosa da vedere per credere: 
effettuando lo zoom si vede la 
grana della pellicola prima di 
arrivare a vedere i singoli 
pixel! L'Adf da 50 fogli non si è 
mai inceppato, ed è veramente 
una liberazione poter 
automatizzare il ripetitivo 
compito di cambiare i fogli: le 
15 ppm si raggiungono solo con 
l'interfaccia SCSI, con l'USB ci 
siamo attestati sulle sette 
pagine al minuto. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Risoluzione ottica (DPI): 2.400 
Risoluzione meccanica (DPI): 2.400 
Profondità colore: 48 bit 
Interfaccia: USB e fast SCSI 
Compatibilità: Win98, ME, NT4 
(solo SCSI), 2000, Mac OS 8.5 
Software in dotazione: OCR 
Readiris Pro, Corel Print Office 
2000, Internet Design Shop Pro 
Dimensione (LxPxA) in mm: 311x 
575x115 Peso (Kg): 4,4 
Garanzia: 1 anno on site 

MTSSM ■ 



1.399.000 lire (listino novembre) 
722,52 euro (iva compresa) 



Polaroid SprintScan 4000 




Al professionista lo SprintScan 
4000 offre un'eccellente 
precisione e qualità della 
scansione dia e negativi, grazie 
ad una risoluzione di ben 
4.000 DPI: praticamente non 
c'è perdita di qualità rispetto 
alla diapositiva originale. 
Proporzionalmente lento a 
bassa risoluzione, a 4.000 DPI 
invece è un vero fulmine. 
È dunque consigliato solo a chi 
necessita di risoluzioni 
altissime. Inoltre permette 
ulteriori risparmi di tempo grazie 
all'incredibile serie di profili per 
la correzione automatica di 
bilanciamento luminoso e 
dominanti. Anche l'ingombro è 
ridotto rispetto ad uno scanner 
tradizionale: lo SprintScan è 
infatti molto compatto. Peccato 
che richieda molto spazio libero 
intorno per inserire le strisce 
contenenti le diapositive e i 
negativi. Il prodotto utilizza 
l'interfaccia SCSI: sul retro 
troviamo due porte, Centronics 
e 25 poli. Purtroppo la scheda 
SCSI non è compresa nella 
confezione. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Polaroid 
www.polaroid.com 
Risoluzione ottica: 4.000 
Risoluzione meccanica: 4.000 
Caricatori: 4 diapositive o 6 
fotogrammi negativi 
Profondità colore: 36 bit 
Interfaccia: SCSI 2 
Compatibilità: Win 95, Win98, 
ME, NT4, 2000, Mac Os 
Dimensione (LxPxA) in mm: 175 
x 192 x 312 
Peso (Kg): 3,6 
Garanzia: 1 anno 



3.240.000 lire (listino marzo) 
1.673,32 euro (iva compresa) 
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Internet, listino senza segreti 
dei servizi a pagamento e gratuiti 

Una rapida rassegna dei principali provider e della loro offerta per farvi un'idea 
più precisa di cosa offre il mercato Internet agli utenti finali. Due i segnali 
principali: forte crescita per la connessione ADSL, crollano le offerte fiat 



Operatore 
Indirizzo 



Servizio 



Tariffa mensile 
euro (iva compr.) 



Tipologia 



Condizioni 
particolari 



Annotazioni 



Supporto 
tecnico 



Tin 

Virgilio 

http://tin.virgilio.it 



V-Family 
Adsl Family 
Adsl V-Pro 
Adsl V-Speed 
V-Pro 
V-Surf 
V-Clubnet 



10 

31.5 

40 

45.24 

10 

6.66 

Gratuito 



TUT 

ADSL 

ADSL 

ADSL 

TUT 

TUT 

TUT 



Fatt. Annuale 
per V-Family, V-Pro 
Fatt. Bimestrale 
per tutte le altre 
soluzioni 



Negli abbonamenti Gratuito 

Family possibilità di per tutti 

filtrare la navigazione i contratti 



Infostrada 


Adsl Light 


38.7 


ADSL 


Canone gratuito 


Velocità fino a 300 


Gratuito 


http://libero.iol.it 


Adsl Fast 


61.7 


ADSL 


per i contratti 


Kbps sul contratto 


per tutti 




Adsl Premium 


92,5 


ADSL 


Verde Adsl Light 


Adsl Light e 


i contratti 




Libero 


Gratuito 


TUT 


e Pro fino 


Verde Adsl Light 






Verde Adsl Light 


39.6 


ADSL 


al 31 Marzo 2002 


Libero Adsl Premium 






Verde Adsl Pro 


62.4 


ADSL 




comprende anche 






Verde Adsl lan 


186 


ADSL 




illimitate chiamate 
telefoniche locali 





Wind 
www.wind.it 



Fiat + NoStop 
Inwind 



61.46 
Gratuito 



Fiat 
TUT 



Connessione gratuita Gratuito 

al Pop e telefonate per tutti 

urbane ed interurbane i contratti 
illimitate per il 
contratto Fiat + NoStop 



Galactica 


Galadsl Easy 


58 


ADSL 


Durata minima 


Modem in comodato 


Gratuito 


www.galactica.it 


Galadsl Easy + 


73.75 


ADSL 


del contratto 


d'uso per i contratti 


per tutti 




Galadsl Pro 


92.34 


ADSL 


per tutti gli 


Galadsl Easy, 


i contratti 




Galadsl Multi 


117.75 


ADSL 


abbonamenti: 


Easy + e Pro. 






Galadsl P5WL 


154.93 


ADSL 


12 mesi 


Router in comodato 






Galadsl P20WL 


179.72 


ADSL 




per gli altri contratti. 






Galadsl P20WA 


241.70 


ADSL 




Galadsl Force CPR: 






Galadsl Force 


427.73 


ADSL 




100 Kbps 





Tiscali 


Tiscali 10.030 


Gratuito 


TUT 


Attivazione e 


Opzione di Modem 


Gratuito 


www.tiscali.it 


Adsl Basic 


37.19 


ADSL 


canone gratis 


Adsl per tutti i contratti. 


per tutti 




Adsl 640 Top 


58.88 


ADSL 


per gli abbonamenti 


Adsl Basic 10030 


i contratti 




Adsl 640 Premium 


117.14 


ADSL 


ADSL fino al 31 


con velocità max di 






Tiscali Sat 


96 


Satellite 


Dicembre 2001 


320 Kbps. Tiscali Sat: 
parabola e modem 
compresi 





Albacom 


Albaclick 


Gratuito 


TUT 


Durata contrattuale 


Albadsl Light e 


Gratuito 


www.albacom.it 


Albadsl Light 


62 


ADSL 


minima: 1 anno 


Albaclick Adsl Plus con 


per tutti 




Albadsl Entry 


98 


ADSL 


Fatturazione 


modem in comodato 


i contratti 




Albadsl Pro 


145 


ADSL 


bimestrale 


d'uso. Router in 






Albadsl Plus 


255 


ADSL 




comodato per le altre 






Albaclick Adsl Plus 


89.87 


ADSL 




soluzioni Albadsl 
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Cellulari, l'elenco delle offerte 
dei gestori telefonici 



Operatore Nome del servizio 


CHIAMARE 
UN TELEFONO RSSO 

3 min conv., Iva e scatto alla risposta 


CHIAMARE 
UN CELLULARE QUALSIASI 

3 min conversazione, Iva e scatto alla risposta 


CHIAMARE UN CELLULARE 
STESSO GESTORE N° SCELTO 
intera ridotta intera ridotta 


Blu 


Open 


1.182 


1.182 


1.182 


1.182 


624 


624 


Blu 


SuperBlu 


1.422 


2.028 


1.422 


1.422 


624 


624 


Blu 


Open Express 


876 


1.422 


876 


876 


624 


624 


Blu 


Playtime 


2.124 (int. ore 8/16) 
1.044 (rid. ore 16/8) 


2.124 (int. ore 8/16) 
1.044 (rid. ore 16/8) 


2.124 


1.044 


624 


624 










Omnitel 


4You 


1.104 


2.400 


1.104 


1.104 


672 


672 


Omnitel 


Al Secondo 


1.512 


1.512 


1.512 


1.512 


756 


756 


Omnitel 


Italy Ricaricabile 


1.000 


2.400 


1.000 


1.000 


600 


600 


Omnitel 


New Personal 195 Giorno 


vedi accanto 


2.400 (int. ore 14/16) 1.000 (rid. ore 16/14) 


2.400 


1.000 


600 


600 


Omnitel 


New Personal 195 Sera 


vedi accanto 


2.400 (int. ore 14/16) 1.000 (rid. ore 16/14) 


2.400 


1.000 


600 


600 


Omnitel 


Italy Al Secondo Ricaricabile 


996 


2.400 


996 


996 


672 


672 


Omnitel 


Sera Al Secondo Ricaricabile 


2.400 (int. ore 8/16) 
996 (rid. ore 16/8) 


2.400 (int. ore 8/16) 
996 (rid. ore 16/8) 


2.400 


996 


672 


672 










Tim 


Autoricarica 190 


1.200 


2.400 


1.200 


1.200 


1.200 


1.200 


Tim 


Autoricarica 190+op.Duetto 


1.200 


2.400 


1.200 


1.200 


900 


900 


Tim 


Tim Menù Standard 


2.256 


2.256 


2.256 


2.256 


2.256 


2.256 


Tim 


Tim Menù + op. Tutti Tim 


2.256 


2.256 


924 


924 


924 


924 


Tim 


Tim Menù + opzione Notte 


vedi accanto 


2.256 (int. 8/22:30) 924 (rid. 22:30/8) 


2.256 


924 


2.256 


924 


Tim 


Tim Menù + op. Provincia 


2.256 -1.248 


2.256 


2.256 


2.256 


2.256 


2.256 


Tim 


Tim Menù + opzione Sera 


vedi accanto 


2.256 (int. 8/22:30) 1.248 (rid. 22:30/8) 


2.256 


1.248 


2.256 


1.248 


Tim 


Tim Menù + opzione Tris 


2.256 


2.256 


2.256 


2.256 


780 


780 


Tim 


Tim Menù + op. Week-end 


vedi accanto 


2.256-924 nei fine settimana 


2.256 


924 


2.256 


924 


Tim 


Tim Menù Long Tim 


1.200 


1.200 


1.200 


1.200 


1.200 


1.200 


Tim 


Tim Menù Long Tim+op. Duetto 


1.200 


1.200 


1.200 


1.200 


900 


900 


Tim 


FlashTIM 


1.440 


1.440 


1.440 


1.440 


1.440 


1.440 


Tim 


FlashTIM 24h 


1.044 


2.484 


1.044 


1.044 


1.044 


1.044 


Tim 


Happy TIMe 


vedi accanto 


2.400 (intero 8/17) 
1.200 (ridotto 17/8) 


1.200 


1.200 


900 


900 










Wind 


240re Light 


vedi accanto 


1.800-1.900 fine settimana 


1.800 


900 


450 


450 


Wind 


Sempre Light 


1.440 


1.440 


1.440 


1.440 


450 


450 


Wind 


Unico Light Premium 


vedi accanto 


1.800-1.900 fine settimana 


1.800 


900 


450 


450 


Wind 


Wind Free 


1.080 


1.800 


1.080 


1.080 


450 


450 


Wind 


Wind Free + opzione Mobile 


1.800 


1.080 


1.080 


1.080 


450 


450 


Wind 


Wind Free + opzione Time 


1.080 


1.080 


1.080 


1.080 


450 


450 



Legenda 

a) i costi sono calcolati considerando 3 minuti di conversazione cui vanno ad aggiungersi l'iva e il costo dello scatto alla risposta. 

b) nella colonna "cellulare stesso Gestore" si intendono i costi delle chiamate effettuate ai cellulari appartenenti alla stessa rete del chiamante, la colonna a fianco 
indica invece i costi relativi ad uno o più numeri di cellulare ben precisi scelti nelle opzioni come Tim Duetto o Blu 1 

e) per "tariffa Ridotta" (Rid.) bisogna intendere la fascia d'orario ove viene applicata la tariffa minima prevista dall'opzione scelta. Esempio: l'opzione Happy Time di Tim in- 
tende come fascia a tariffa ridotta l'arco di tempo notturno che va dalle 17:00 alle 8:00 e i due giorni del fine settimana. Al contrario si intende Intera (Int.) la fascia oraria 
opposta e cioè diurna dalle ore 8:00 alle ore 17:00 esclusi del tutto i fine settimana. 
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Software, i migliori programmi 
provati da PC Open 

L'elenco degli applicativi testati negli ultimi mesi suddivisi fra utilità, 
produttività, educativi e giochi 



Programma 



Utilità 

Drive Copy 
Diskeeper 6 
Partition Magic 7 
E-safe Desktop 
Virtual Pc 4 



Distributore 



Power Quest 
Executive Software 
PowerQuest 
Techne Security 
Real Time Trading 



Sistema operativo Utilizzo consigliato 



Win 95/98/ME/NT 

4.0, 2000 

Win 95/98/ME/NT 

4.0, 2000 

Win 95/98/ME/NT 

4.0, 2000, Xp 

Win 95/98/ME/NT 

4.0, 2000 

Mac OS 8.5 o 

successive 



Copia fisica delle unità disco 
Deframmentazione del disco fisso 
Gestione delle partizioni 
Programma antivirus 
Emulatore di PC per Macintosh 



Prezzo di listino 
Lire (iva compr.) 


Recensito 
sul numero 




90.000 


66 


155.000 


66 


203.000 


67 


156.000 


65 


289.000 


64 



Produttività 

Nero 5.5 Ahead 

WinFax Pro Symantec 

Photoshop Eiements Adobe 

Easy Cd Creator 5 Roxio 

Text Bridge Pro ScanSoft 
Millenium 

Naturally Speaking 5 Questar 



Win 98/ME/NT 4.0, Software per |a masterizzazione 

Win 98/ME/NT 4.0, Software per ^ e |a gestjone dj fgx 

Win 98/ME/NT 4.0, Versjone m dj photQshop 

Win 98/ME/NT 4.0, Software per |a masterizzazione 

Wn 98/ME/NT 4.0, Riconoscime nto ottico dei caratteri 

Win 98/ME/NT 4.0, Riconoscimento voca | e 



138.000 


63 


120.000 


62 


195.000 


66 


119.000 


66 


192.000 


64 


399.000 


64 



Educativi 

Else 

Zingarelli 2002 
Route 66 
Teli me more kids 



Didael 

Zanichelli 

Buffetti 

Opera Multimedia 



Win 95/98 



Migliorare le competenze linguistiche 

Dizionario 

Stradario 



Win 95/98/ME 

Win 
95/98/Me/2000/NT 

Win 95/98/ME Imparare l'inglese divertendosi 



59.900 
98.000 
99.900 
99.000 



66 
66 
65 
65 



Giochi 

Myst III Exile 
Black and White 
Train Simulator 
Desperados 
Battle for Dune 
Pc Ciclismo 2001 



Ubi Soft 

Cto 

Leader 

Leader 

Cto 



Win 95/98 
Win 95/98 
Win 95/98 
Win 95/98 
Win 95/98 



Dinamic Multimedia Win 95/98/ME 



Adventure con grafica 3d 

Scegli tra il bene e il male e governa 

La versione su rotaie 

del simulatore di Microsoft 

Tattica nell'antico west 

Rompicapo di strategia ambientato 
ad Arrakis 

La versione ciclistica di Pc Calcio 



109.000 


66 


99.000 


63 


109.900 


67 


99.900 


63 


99.000 


65 


39.900 


64 
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Euro 

Aggiornate il vostro 
computer alla nuova valuta 




È giunto finalmente il momento di 
passare davvero alla moneta unica. 
Ecco i nostri consigli pratici 
su come fare l'aggiornamento 



u: 



Ina battuta diffusa in que- 
sto periodo di transizio- 
ne tra lira ed euro dice 
che "Dall'euro alla neuro il 
passo è breve". In effetti tra 
arrotondamenti, centesimi, 
doppio resto ecc. c'è vera- 
mente di che farsi fumare le 
meningi, e se ai problemi per 
l'utilizzo dell'euro nella vita 
pratica si aggiungono quelli 
per l'uso della nuova valuta 
con il nostro computer, la co- 
sa può diventare decisamen- 
te frustrante. 

Ebbene, per non impazzi- 
re con l'euro vi presentiamo 
una serie di consigli pratici 
per utilizzare tale valuta con 
i programmi ed i sistemi 
operativi più diffusi, illu- 
strando nel contempo le ca- 
ratteristiche introdotte dai 
produttori di software per 
rendere il più possibile in- 
dolore la transizione alla 
moneta unica europea. 



Inizieremo descrivendo il 
supporto per l'euro fornito 
nei vari sistemi operativi, dal 
decrepito MS-DOS al nuovo 
Windows XP, poi passeremo 
al supporto presente nelle ap- 
plicazioni più diffuse, ad ini- 
ziare da Microsoft Office e Lo- 
tus Smart Suite. Vi parleremo 
anche di altri software prota- 
gonisti del passaggio di valu- 
ta, tra cui spicca Microsoft 
Money per la diretta relazione 
con il mondo bancario e fi- 
nanziario. 

Non mancherà una sezione 
dedicata a problemi e soluzio- 
ni, con esempi illustrati da 
schermate tratte dai vari pro- 
grammi, che aiutino a compie- 
re i passi giusti per non com- 
mettere errori che, visto che si 
tratta di soldi, possono avere 
conseguenze importanti. Ini- 
ziamo dunque con la panora- 
mica sui sistemi operativi, n 
Marco Milano 



D Cosa fare nei sistemi 
operativi più diffusi 

Sistema operativo dopo sistema 
operativo ecco cosa potete fare per 
aggiornare il sistema p. 150 

H In Microsoft Office 

Office, a partire da Office '95, è uno di 
quegli ambiti nel quale non è possibile 
non introdurre la nuova moneta 

p. 151 

D In Lotus SmartSuite 

Lo stesso discorso di Office vale anche 



per SmartSuite dove IBM ha introdotto 
il concetto di "Euroready" p. 152 

□ Nei browser e negli editor 

Il supporto dell'euro è fondamentale 
per poter visualizzare e usare la 
moneta europea nelle pagine Web ed in 
particolare fondamentale per tutte 
quelle pagine collegate alla vendita 

p. 152 

B Gli altri programmi 

Microsoft Publisher, Microsoft Works, 
Wordperfect, Recognita, FineReader, 
Readiris e altri ancora p. 153 



Problemi e soluzioni sottoforma 
di domande 

Ecco le domande a cui non avete 
ancora dato una risposta pur avendo 
letto tutto l'articolo 

p.155 



Avete un argomento da sottoporci? 
Scriveteci! 

Redazione@pcopen.agepe.it 
Fax: 02.21.56.24.40 
Gli argomenti di interesse generale 
verranno trattati dai nostri esperti 
in questa sezione 
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Nei sistemi operativi più diffusi 



Partiamo dal più vecchio, il 
dinosauro MS-DOS. Micro- 
soft non supporta l'euro su 
nessuna versione del DOS, dun- 
que niente da fare. Nemmeno le 
finestre DOS all'interno di ver- 
sioni di Windows che suppor- 
tano l'euro sono in grado di vi- 
sualizzarlo (fig. 1). 

Le versioni del DOS non Mi- 
crosoft sono invece più euro- 
pee: DR DOS supporta l'euro a 
partire dalla versione 7.02, Ibm 
PC DOS lo supporta nella ver- 
sione 2000 o nella versione 7.0 
con "Year 2000 FixPak". Anche 
il recente NewDOS supporta 
l'euro. Può però essere neces- 
sario installare comunque una 
patch per utilizzare il simbolo 
dell'euro all'interno di Word- 
Perfect con le stesse modalità 
della versione Windows. 

Ma per il DOS Microsoft non 
c'è proprio niente da fare? Nien- 
te ufficialmente, perché come 
fortunatamente accade spesso 
nel mondo informatico, qual- 




cuno trova sempre il modo di 
far fare ai computer quello che 
vuole, e ci sono utility di terze 
parti in grado di aggiungere il 
supporto del simbolo "€" an- 
che all'obsoleto MS DOS. Nella 
sezione Problemi e soluzioni di 
questo speciale vi spieghiamo 
come fare in dettaglio. 

Passiamo al variegato mon- 
do di Windows. Sino alla ver- 
sione 3.0 non se ne parla nem- 
meno: Microsoft non supporta 
l'aggiornamento all'euro di que- 
ste versioni, e d'altronde solo 
un pazzo potrebbe usare ver- 
sioni di Windows precedenti al- 
la 3.1, vista l'immensa mole di 
bug ed i problemi che provoca- 
vano! 

Dalla versione 3.1 in poi, 
Microsoft fornisce sempre il 
supporto dell'euro, sia sotto 
forma di patch che diretta- 
mente nel sistema operativo, 
consentendo sempre di visua- 
lizzare e stampare il relativo 
simbolo. Per Windows 3.1 o 
3.11 si deve scaricare il file 
www.microsoft.com/windows/ 
Downloads/win31/Recommen- 
ded/ Featured/Win31euro.asp. 
Il supporto fornito non permet- 
te di settare l'euro come valuta 
predefinita di sistema, ma inse- 
risce il simbolo nei font Times, 
Arial e Courier, permettendone 
l'utilizzo e la stampa. 

Per Windows NT 3.51 si deve 
innanzitutto installare il Service 
Pack 5, poi installare la patch 



www.microsoft.com/NTWork- 
station/downloads/Archive/NT 
351euroPatch.asp. Il supporto 
consiste nell'inserimento del 
simbolo in 6 famiglie di caratte- 
ri e nella possibilità di utilizzare 
l'euro come valuta di sistema. 

Per Windows 95 si deve in- 
stallare la patch www.microsoft 
.com/windows95/downloads/ 
contents/WURecommended/ 
S_WUFeatured/W95euroPatch/ 
Default.asp, che fornisce la pos- 
sibilità di usare l'euro come va- 
luta di sistema e lo inserisce in 
9 famiglie di font. 

Per Windows 4 è necessario 
installare la patch www. 
microsoft.com/ntserver/nts/ 
downloads/archive/nteuropatch 
.asp, che consente l'utilizzo co- 
me valuta di sistema ed inseri- 
sce il simbolo in 3 font (Times, 
Arial, Courier). 

A partire da Windows 98, il 
supporto per l'euro è già pre- 
sente nel sistema operativo, e 
non è necessario installare al- 
cuna patch. 

Windows 98 può dare qual- 
che problema di stampa, so- 
prattutto con le stampanti laser 
Hp, per cui è necessario instal- 
lare driver di stampa aggiorna- 
ti o utilizzare uno dei 4 font 
TrueType che supportano l'eu- 
ro in Windows 98 (Times, Arial, 
Courier e Tahoma) settando la 
stampante per non utilizzare i 
font interni. 

Windows ME, 2000 ed XP 



hanno il supporto più completo 
dell'euro, con la possibilità di 
settario come valuta di sistema 
ed almeno 16 famiglie di font 
che comprendono il simbolo. In 
Windows XP addirittura la lira 
non esiste più come valuta di si- 
stema, la valuta predefinita è 
l'euro e se si deve utilizzare la li- 
ra si deve compiere una proce- 
dura (che indichiamo nella se- 
zione Problemi e Soluzioni - 
fig.2). Anche Windows CE 3.0 
supporta l'euro, ma solo nella 
versione Hp/C (per computer 
handheld), non nella versione 
P/Pc (per palm-size), e nemme- 
no nelle versioni precedenti al- 
la 3.0. È comunque possibile 
utilizzare l'euro nelle versioni 
1.0 e 2.0 scaricando un font di 
terze parti che contenga il sim- 
bolo, e digitando il relativo co- 
dice carattere per inserirlo, n 




Andando a selezionare le valute di 

sistema in Windows XP ci si rende conto 
che ci sono soio euro e doiiaro. Se 
vogliamo la lira dobbiamo ricrearla noi 



Economia 
e psicologia 

L'euro entra nei nostri computer, ma 
ciò è solo una conseguenza 
dell'entrata della nuova moneta in 
tutte le pieghe della nostra vita, non 
solo economica ma anche 
psicologica. 

Tanto per rinfrescarci la memoria, 
ricordiamo quali sono le tappe ed i 
punti salienti dell'entrata in vigore 
della moneta unica. 
Dal 1° gennaio 1999 sono stati 
fissati i tassi di conversione tra le 
valute europee e l'euro, ed ormai 
avremo certamente imparato a 
memoria che un euro equivale a 
1936,27 lire. Dal 1° gennaio 2002 
l'euro, con simbolo "€", diviene la 
nostra moneta ufficiale al posto della 
lira, e contemporaneamente diviene 



moneta ufficiale di altri 12 paesi 
dell'Unione Europea (mancano 
all'appello Gran Bretagna e 
Danimarca, che non hanno ancora 
deciso di abbandonare la propria 
moneta, e Svezia, che non soddisfa le 
condizioni del trattato economico). 
Ai 12 paesi dell'euro (Italia, Austria, 
Belgio, Finlandia, Francia, Germania, 
Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Portogallo, Spagna) si aggiungono 
anche i mini-stati del Vaticano, San 
Marino, Andorra, Principato di Monaco 
e addirittura... Isole di Capo Verde, al 
largo dell'Africa! E per chi ama 
l'esotismo, ricordiamo che anche nei 
possedimenti europei ancora 
esistenti nel mondo, come le Isole 
Canarie, la Polinesia Francese, la 
Guyana, le Azzorre ecc., la valuta 
ufficiale sarà l'euro. Il sito ufficiale 
dedicato alla moneta unica lo trovate 
all'indirizzo 
http://europa.eu.int/euro. 



Il passaggio avverrà con gradualità, 
grazie ad una fase di transizione della 
durata di due mesi: sino al 28 
febbraio 2002 la lira potrà infatti 
essere ancora utilizzata (nella forma 
contante, mentre assegni e bonifici 
bancari potranno essere soltanto in 
euro), e dovrà essere accettata da 
negozi ecc. senza "fare storie". 
I commercianti sono invitati a dare il 
resto in euro, per favorire la 
"sparizione" della nostra vecchia 
moneta, ma il cliente è obbligato ad 
accettare anche un resto in lire. 
È proprio questo il "nodo" più 
complicato: in questi due mesi 
potremo trovarci a fare calcoli molto 
difficili se pagando in lire riceviamo il 
resto in euro. 

Per evitare di stare mezz'ora alla 
cassa a fare moltiplicazioni o, 
rinunciando ai calcoli, di cadere preda 
dei soliti furbi che proveranno a dare 
resti sbagliati soprattutto 



approfittando delle persone anziane, 
ci si può dotare dei vari 
euroconvertitori, che altro non sono 
che calcolatrici tascabili in cui sono 
presenti funzioni per l'immediata 
conversione tra le due valute. In 
questo modo potremo controllare 
immediatamente se il resto in euro 
corrisponde a quello che ci spettava 
in base al pagamento in lire. 
Oltre all'ormai arcinoto 1.936,27 che 
rappresenta il valore di un euro in lire, 
diventeremo familiari anche con il suo 
reciproco, imparando che ogni milione 
di lire corrisponde a 516,46 euro: se 
ad esempio un amico ci deve 
100.000 lire, ci dovrà, arrotondando, 
51,65 euro. 

Oltre a queste effettive difficoltà 
contabili, ci saranno molte difficoltà 
psicologiche ad adattarsi ai nuovi 
prezzi: nonostante le varie 
raccomandazioni, difficilmente la 
gente si sarà impegnata a prendere 
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L'euro in Microsoft Office 



La suite applicativa di Mi- 
crosoft è certamente il più 
diffuso insieme di applica- 
zioni in cui è necessaria la com- 
patibilità con la nuova moneta. 
Come con Windows, anche con 
Office la società di Redmond 
ha pensato di rendere possibi- 
le l'uso dell'euro in un venta- 
glio molto ampio di versioni. 

La più vecchia versione in 
grado di essere aggiornata al- 
l'euro è Office 95. E necessario 
scaricare un set di font con 
supporto dell'euro, in quanto 
Office 95 non può inviare il ca- 
rattere dell'euro come bitmap, 
può solo inviare l'intera pagina 
come bitmap, rallentando di 
molto la stampa. I font con il 
simbolo dell'euro li trovate al- 
l'indirizzo http://officeupdate. 
microsoft.com/worldwide/italy/ 
downloaddetails/offeu- 
rofonts.htm. Se la propria 
stampante non supporta il 
simbolo dell'euro, può essere 
necessario settare Stampa di 
caratteri come grafica all'inter- 
no delle opzioni di stampa, il 
che provoca però il rallenta- 
mento della stampa stessa. È 
dunque consigliabile aggiorna- 
re anche i driver di stampa. 

La versione seguente, Office 
97, presenta problemi diversi a 
seconda dell'applicazione: 
Word 97 è in grado di inviare 
direttamente la bitmap del sin- 
golo carattere "€", dunque 
non necessita di aggiornamen- 



ti, mentre Excel lo può fare so- 
lo dopo una modifica nel Regi- 
stro di sistema. Access, Power- 
Point e Outlook invece non 
supportano l'invio del caratte- 
re come bitmap, come nelle 
applicazioni di Office 95. Per 
queste ultime applicazioni è 
dunque necessario scaricare il 
set di font di supporto e con- 
trollare la compatibilità euro 
della propria stampante. Per 
Excel 97 si deve installare una 
patch (http://officeupdate.mi- 
crosoft.com/italy/downloadi- 
tems/euro-xl8.exe) che inseri- 
sce un pulsante in grado di for- 
mattare le caselle per l'uso della 
nuova valuta. Altrimenti Excel 
interpreterà le caselle con il sim- 
bolo "€" come caselle di testo, 
in quanto tale simbolo non è 
compreso tra i simboli di valuta. 

In tutti i casi, se si utilizza 
Office 97 con versioni di Win- 
dows che non siano 2000 o XP, 
è necessario installare il font 
Tahoma aggiornato all'euro, in 
quanto è il font usato dalle ap- 
plicazioni Office. 

Lo trovate qui: http://down- 
load.microsoft.com/down- 
load/office97pro/fonts/l/W95/ 
EN-USAahoma32.exe. 

Con Office 2000 il supporto 
dell'euro è finalmente comple- 
to. Unica eccezione, un proble- 
ma che si può presentare con 
Outlook 2000: se lo si utilizza 
con il server di Microsoft Ex- 
change è necessario aggiornare 



anche il server all'eu- 
ro. C'è poi sempre la 
possibilità che il sim- 
bolo non venga stam- 
pato correttamente se 
il driver della stampan- 
te non lo supporta, nel 
qual caso si deve set- 
tare la stampante per 
non usare i caratteri in- 
terni. L'ultima versio- 
ne di Office, Office XP, 
è pienamente compa- 
tibile con l'euro, dun- 
que possono presen- 
tarsi solo problemi 
dovuti alla stampante. 
Inoltre, Excel 2002, 
contenuto in tutte le 
versioni di Office XP, è 
dotato di due eurocon- 
vertitori: uno si apre 
automaticamente al 
primo avvio del pro- 
gramma, e permette di 
visualizzare l'ammon- 
tare in euro di una cel- 
la contenente un prez- 
zo in lire o nelle altre 
valute europee (o vice- 
versa, il prezzo in lire o 
nelle altre valute euro- 
pee selezionando un 
valore in euro); l'altro 
permette di convertire 
un intero intervallo di 
celle da e verso l'euro, 




In Excel XP (2002) troviamo l'EuroValue, che 

converte in tempo reale il valore contenuto In una 
cella in euro o nelle vecchie valute europee, e 
l'EuroConverter, che converte interi blocchi di celle 
da una valuta all'altra, con numerose utili opzioni 




con numerose opzioni: 
due tool veramente uti- 
lissimi sia per avere un'idea im- 
mediata dei valori nella nuova 



// font Tahoma è stato utilizzato prima da Office che da 

Windows, e ciò porta alcuni inconvenienti imprevedibili: 
Office 95 non usa tale font, Office 97 lo usa in versione 
senza simbolo dell'euro. Office 2000 e XP lo usano in 
versione con simbolo dell'euro. In Windows il font, in 
versione con euro, appare solo in Windows 2000 e XP. 
Dunque chi usa Office 97 in Windows 95/98/ME/NT 
deve scaricare il font aggiornato (sia normale che 
grassetto) dal sito Microsoft, e installarlo 



valuta che per convertire inte- 
ri bilanci all'euro. n 



confidenza con i valori delle cose in 
euro finché non costretta dallo 
scadere dell'anno, dunque ci vorrà un 
certo tempo per abituarsi a 
confrontare prezzi e stipendi in euro 
senza fare sempre interiormente 
riferimento ai valori in lire. 
Sembra cosa da poco, ma stuoli di 
psicologi confermano che il valore 
medio delle cose è una vera e propria 
"etichetta" che il cervello attacca a 
cose e situazioni, per cui ad esempio 
pensare ad una serata in pizzeria con 
gli amici ha l'etichetta 20.000 lire, un 
pieno di benzina ha l'etichetta 
100.000 lire, un appartamento medio 
l'etichetta ha 300 milioni. Anche con i 
guadagni è la stessa cosa: uno 
stipendio da 2 milioni significa un 
certo tenore di vita, uno da 5 milioni 
un altro. 

Eliminare le etichette in lire ed usare 
quelle in euro significa attaccare alla 
serata in pizzeria l'etichetta 10 euro, 



al pieno di benzina 50 euro, 
all'appartamento l'etichetta 150.000 
euro, allo stipendio base l'etichetta 
1.000 euro, ed avremo conferma di 
essere passati all'euro anche 
interiormente quando riusciremo ad 
immaginare subito, senza fare il 
calcolo in lire, cosa potremmo fare ed 
acquistare se il nostro stipendio da 
1.000 passasse a 2.500 euro. 
Dopo il 28 febbraio 2002 non 
potremo più pagare in lire e non 
dovremo più accettare pagamenti in 
lire, l'unica moneta resterà l'euro. 
Ma non c'è bisogno di correre alla 
banca per cambiare tutti i nostri 
contanti: le banconote in lire potranno 
essere cambiate presso la locale 
sede della Banca d'Italia per ben 10 
anni, dunque se ritroviamo 100.000 
lire sotto un tappeto abbiamo tempo 
per trasformarle in euro! 
Perfinire, alcune precisazioni riguardo 
i rapporti con i paesi esteri: per gli 



acquisti all'estero con carta di credito 
già da tempo si può utilizzare l'euro, 
ma se intendiamo viaggiare durante il 
periodo di transizione prepariamoci 
alle stesse problematiche incontrate 
da noi: potremmo ricevere resti in 
valuta locale o in euro, e l'attenzione 
dovrà essere ancora maggiore. 
La durata del periodo di transizione 
non è però uguale per tutti i paesi: la 
Germania ha addirittura deciso di 
eliminare tale periodo, mettendo 
fuori corso la propria valuta già dal 
1° gennaio 2002, per la Francia il 
periodo termina il 17 febbraio, per 
l'Irlanda il 9 febbraio, per i Paesi 
Bassi il 28 gennaio. 
Teniamone conto per i nostri viaggi, 
evitando ad esempio che a febbraio 
ci vengano rifilati marchi tedeschi o 
fiorini olandesi da qualche 
commerciante locale poco onesto. 
Attenzione, per chi ha valuta straniera 
in contante, le date oltre le quali le 



vecchie banconote non verranno più 
cambiate variano anch'esse da Paese 
a Paese, ad esempio in Germania 
sarà possibile cambiare i marchi per 
sempre, in Portogallo l'escudo potrà 
essere cambiato preso la banca 
centrale per ventanni. 




Ecco il sito ufficiale dedicato all'euro 
dall'Unione Europea 
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L'euro in Lotus SmartSuite 



Per la suite Lotus, IBM ha in- 
trodotto il concetto di "Eu- 
roReady". Quando un pro- 
dotto Lotus è dichiarato Euro- 
Ready è possibile utilizzare l'eu- 
ro al suo interno con la corretta 
formattazione valutaria. Per vi- 
sualizzare il simbolo "€" è co- 
munque necessario che anche il 
sistema operativo supporti l'eu- 
ro, per questo è stato deciso che 
l'euro può essere rappresentato 
all'interno dei programmi Lotus 
anche dal codice valutario EU- 
RO. In questo modo chi utilizza 
una versione di Windows non 
aggiornata all'euro (ad esempio 
Windows 95 o NT senza patch) 
può comunque utilizzare l'euro 
nei prodotti Lotus SmartSuite. 
Una volta aggiornato anche il si- 
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stema operativo, è possibile so- 
stituire il simbolo "€" al codice 
EURO, ottenendo la piena com- 
patibilità. Le versioni EuroReady, 
che non richiedono alcuna pat- 
ch, sono tutte le release della se- 
rie Millennium (è appena uscita 
la nuova release Millennium 9.7, 
la prima a supportare Windows 
XP). Sino al 1999 di default viene 
utilizzato il codice valutario EU- 
RO, mentre dalle release del 1999 
la suite Millennium utilizza di de- 
fault il simbolo dell'euro, sempre 
se presente nei font del sistema 
operativo (fig.5). 

La versione precedente, 
SmartSuite 97, non è EuroReady, 
ma disponendo della possibilità 
di definire ed utilizzare valute 
multiple, può essere utilizzata 
con l'euro semplicemente defi- 
nendo manualmente simbolo e 
formattazione della nuova valu- 
ta. Per visualizzare il simbolo 
"€" è ovviamente necessario 
che questo sia supportato dal 
proprio sistema operativo. 

Sia la SmartSuite 97 che la 
Millennium sono in grado di ef- 
fettuare arrotondamenti e con- 
versioni valutarie secondo le re- 
gole stabilite dalla Commissione 
Europea, dunque sono in grado 



di fornire risultati legalmente va- 
lidi nei calcoli monetari. La ver- 
sione Millennium comprende 
anche dei filmati Avi che mo- 
strano come introdurre l'euro 
nell'ambito di aziende ed orga- 
nizzazioni secondo i piani di 
transizione di applicazioni, ser- 
ver e così via. 

Le versioni di SmartSuite pre- 
cedenti non sono comunque ta- 
gliate fuori: già a partire da 
SmartSuite 5.0 viene supportato 
un formato valuta definito dal- 
l'utente, e basta utilizzarlo per 
l'euro, seppur con qualche limi- 
tazione. Vi spieghiamo come fa- 
re nella sezione Problemi e Solu- 
zioni. Tra i prodotti Lotus singo- 
li, cc:Mail è EuroReady dalla metà 
del 1999. Lotus eSuite può utiliz- 
zare l'euro già dalla versione 1.0 
del 1998, con lo stesso metodo di 
SmartSuite Millennium (uso del 
codice valutario EURO sostituibi- 
le dal simbolo "€" se supportato 
dal sistema operativo. 

Le versioni più vecchie di Lo- 
tus Notes/Domino sono Euro- 
Ready a partire da determinate 
release: la versione 4.5 a partire 
dalla release 4.5.6, la 4.6 a par- 
tire dalla 4.6.3. La versione 5 è 
invece nata già EuroReady. n 



L'euro nei browser e editor 



Il supporto dell'euro nei web 
browser è fondamentale per 
poter visualizzare ed utilizza- 
re la valuta europea nelle pagi- 
ne web, così come il supporto 
dell'euro negli editor per co- 
struire pagine web è ovviamen- 
te obbligatorio per realizzare 
qualsiasi sito commerciale. 

11 simbolo "€" è stato ag- 
giunto al linguaggio HTML (ver- 
sione 4.0) tramite il tag € 
o il codice &#8364, che ne con- 
sente la visualizzazione in qua- 
lunque pagina web. 

11 supporto di tale simbolo 
nei web browser di casa Micro- 
soft è totale a partire da Inter- 
net Explorer 4.0x, passando 
per le versioni 5.01 e 5.5, sino 
all'attuale versione 6. 

Per le versioni precedenti 
niente da fare, d'altronde il 
browser è gratuito e le versioni 
precedenti la 4.0 non sono 
compatibili con molti siti, dun- 
que conviene fare l'upgrade. 



Netscape supporta la visua- 
lizzazione del simbolo dell'eu- 
ro a partire dalla versione 4.06, 
sino all'attuale versione 6. 

Per quanto riguarda Opera, 
le vecchie versioni 3.5 e 3.6 
non visualizzano correttamen- 
te il simbolo, mentre dalla 4.0 
sino all'attuale 6.0 lo visualiz- 
zano perfettamente. 

Comunque, se avete un 
browser non recente o poco 
diffuso, per controllare perso- 
nalmente se supporta l'euro 
c'è un metodo imme- 
diato descritto nella 
sezione Problemi e So- 
luzioni. 

Infine, i web editor: 
quelli Microsoft sup- 
portano pienamente 
la costruzione di pagi- 
ne contenenti tale sim- 
bolo a partire da Front 
Page 98 e proseguen- 
do con Front Page 
2000 e Front Page 



2002. Anche Dreamweaver non 
ha problemi con la nuova valu- 
ta, supportando nella genera- 
zione del codice HTML il tag 
<Seuro/ (fig. 6). 

Tra i web editor più recenti, 
anche Namo WebEditor versio- 
ne 4 e versione 5 è in grado di 
realizzare pagine che visualiz- 
zano correttamente il simbolo 
dell'euro, ma non genera il tag 
€ nel codice HTML, bensì 
utilizza il simbolo presente al- 
l'interno del font UniCode. n 




Microsoft 
Money e l'euro 

Microsoft Money è il più diffuso 
software di finanza personale, e 
potendo essere utilizzato anche 
per il collegamento diretto con 
la propria banca per scaricare 
estratti conto e così via., è 
fondamentale che supporti 
l'euro, unica valuta che 
possiamo utilizzare per un conto 
in banca a partire dal 1° 
gennaio 2002. 
La situazione di Money è 
abbastanza complessa. La 
versione 98 è parzialmente 
incompatibile: non è infatti 
possibile convertire 
automaticamente in euro le 
operazioni già esistenti, mentre 
è possibile inserire nuove 
operazioni utilizzando come 
valuta l'euro. La versione 99 e 
la versione 2000 possono 
invece convertire anche le 
vecchie operazioni nella nuova 
valuta. In tutte le versioni di 
Money l'euro potrà essere 
usato come valuta, ed il 
simbolo "€" visualizzato 
correttamente, solo settando 
l'euro come valuta predefinita di 
sistema, cosa possibile 
direttamente in tutte le versioni 
di Windows a parte Windows 
3.1, 3.11, 95, NT 3.51 e 4, che 
necessitano di aggiornamenti 
all'euro come indicato all'inizio 
dell'articolo. Inoltre, Money 99 
usa il font Tahoma come Office 
97, dunque anch'esso, se fatto 
girare sotto versioni di Windows 
che non siano 2000 o XP, 
necessita del font Tahoma 
aggiornato all'euro, ma la patch 
con il font Tahoma aggiornato 
per Office non risolve il 
problema in Money. 
Per Money si deve scaricare 
una patch apposita, 
che trovate all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/ 
support/kb/articles/ql56/l/81 
.asp nella versione per 
Windows 95, e all'indirizzo 
ftp://ftp.microsoft.com/bussys/ 
winnt/winnt-public/fixes/usa/ 
NT40/hotfixes-postSP3/euro-fix 
nella versione per Windows NT. 
Microsoft mette inoltre a 
disposizione un'utilissima 
patch per Money 2000, 
scaricabile da www.microsoft 
.com/italy/money/download/ 
qfel9575.exe, che permette 
di impostare l'euro come 
valuta principale in Money 
ed imposta automaticamente 
i tassi di cambio tra le varie 
valute. 
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Altri programmi alle prese con l'euro 



Tra gli altri programmi che 
supportano correttamente 
l'euro citiamo Microsoft 
Publisher 2000. Il programma 
di desktop publishing ha come 
punto di forza la presenza di 
numerosissimi font per i diver- 
si progetti grafici, dunque Mi- 
crosoft ha approntato un set 
aggiuntivo di font compren- 
denti il simbolo dell'euro spe- 
cifici per Publisher. Lo trovate 
all'indirizzo http://officeupdate 
.microsoft.com/worldwide/italy 
/2000/downloaddetails/pubttupd 
.htm. 

Un altro programma molto 
diffuso è la suite "economica" 
Microsoft Works. Works è per- 
fettamente compatibile con 
l'euro già dalla versione 4, sino 
all'attuale versione 2001. Il sup- 
porto è però legato stretta- 
mente al sistema operativo: se 
vogliamo utilizzarlo nel Foglio 
di calcolo o nel Database do- 
vremo avere il simbolo "€" co- 
me simbolo della valuta prede- 
finita di sistema. 

La versione 4.0 ha un'altra li- 
mitazione: invece della combi- 
nazione Alt Grafico+e può esse- 
re usata solo la Alt+0128 (ta- 
stierino - fig. 7). 

La suite WordPerfect Office 
2000 di Corel è compatibile con 
l'euro: sia il word processor 
WordPerfect 9, sia il foglio elet- 
tronico Quattro Pro supportano 
l'euro senza problemi, e la suite 
comprende decine e decine di 
font dotati del simbolo "€". 

Adobe ha realizzato da tem- 
po font Postscript dotati del 
simbolo dell'euro, liberamente 
scaricabili all'indirizzo www. 
adobe.com/support/down- 
loads/detail.jsp?ftpID=190. 
Consultate la pagina di down- 
load della Adobe (www.adobe 
.com/support/downloads/main 
.html) per scaricare altri ag- 
giornamenti per i software 
Adobe, che comunque suppor- 
tano senza problemi l'euro. I 
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programmi di contabilità Fin- 
son sono anch'essi aggiornati 
all'euro. 

Tra tutti spicca "Aquila V", in 
grado di gestire contabilità sia 
in lire che in euro e di converti- 
re automaticamente la contabi- 
lità da lire ad euro. 

Per le vecchie versioni dei 
software Finson conviene ri- 
volgersi alla pagina degli up- 
grade (www.finson.it/prodotti/ 
Catalogo/FuoriProduzione/ 
catalogoPRGFP.htm) nel sito 
web della società. 

Un altro campo in cui è im- 
portante il supporto dell'euro è 
quello dei software di ricono- 
scimento caratteri (OCR). 

Recognita Plus riconosce il 
simbolo dell'euro a partire dal- 
la versione 5.0, niente da fare 
per la versione 4 e per la ver- 
sione Standard. 

La Caere riconosce il simbo- 
lo dell'euro in OmniForms a 
partire dalla versione 4.0, men- 
tre in Omnipage possono sor- 
gere problemi anche nella re- 
centissima versione 11: se nel 
dizionario utente il simbolo 
non compare, può non essere 
preservato al momento di sal- 
vare il file. 

La soluzione è intervenire 
manualmente, come riportato 
nel sito (http://help.scansoft.com 
/SRVS/CG1-B1N/WEBC Gì . EXE/ 
,/?St=46,E= 0000000000003884502 
,K=8989,Sxi=17,Case=obj(2033)). 

FineReader della Abby rico- 
nosce perfettamente il simbolo 
dell'euro sia nella versione 4.0 
che nella versione 5.0 (fig.8). 
Infine, Readlris riconosce il 
simbolo dell'euro a partire dal- 
la versione 4.0. 

Concludiamo questa lunga 
panoramica con la segnalazio- 
ne di un sito molto utile oltre 
che inusuale, all'indirizzo 
www.fontware.com/section/ 
products/fonts/eurofont.asp: si 
tratta del sito della FontWare, 
che offre l'inserimento del sim- 
bolo dell'euro in qualunque 
font in vostro possesso. Se uti- 
lizzate un font personalizzato 
che non è stato o non sarà mai 
aggiornato per comprendere il 
simbolo "€" (ad esempio un 
font creato da voi), potrete con- 
tinuare ad usarlo grazie alle fun- 
zionalità di FontWare. 

L'euro nelle stampanti 

Come abbiamo visto nel cor- 
so dell'articolo, una volta ag- 



giornato il proprio sistema 
operativo e le applicazioni al- 
l'euro si possono ancora pre- 
sentare dei problemi in fase di 
stampa. Alcune stampanti in- 
fatti non supportano il simbolo 
internamente, e se nel proces- 
so di stampa vengono utilizzati 
i font interni della stampante o 
i font Postscript è possibile che 
il simbolo non venga stampato 
per niente o che al suo posto 
appaia un quadratino. 

Per evitare questi problemi 
ci sono due metodi: il più "fur- 
bo" è aggiornare i driver della 
propria stampante con driver 
che supportino l'euro e/o sca- 
ricare un set di font aggiornato 
da caricare nella memoria della 
stampante, ma non sempre i 
produttori li forniscono per i 
modelli più vecchi. 

Il secondo metodo è di im- 
pedire alla stampante di utiliz- 
zare i font interni. Purtroppo 
ogni stampante ha un Pannello 
di controllo personalizzato, 
dunque è impossibile dare dei 
consigli validi per tutti. 

Solitamente l'opzione da at- 
tivare è invia i caratteri TrueTy- 
pe come grafica/come bitmap, 
oppure carica come font tra- 
sferibile, mentre nelle stam- 
panti Postscript può essere In- 
via i caratteri come outline 
(fig.9). 

Per il linguaggio Postscript 
c'è anche una soluzione mi- 
gliore: all'indirizzo www.ado- 
be. com/products/printerdri- 
vers/windows.html trovate i 
driver Postscript aggiornati di- 
rettamente da Adobe che, a 
partire dalla versione 4.3.1, 
supportano la stampa del sim- 
bolo dell'euro anche se il siste- 
ma operativo e la stampante 
non lo supportano. Vi consi- 
gliamo di scaricare la versione 
più recente, AdobePS 4.5. 

Ma vediamo più da vicino al- 
cune problematiche in stam- 
panti a larga diffusione: non 
hanno nessun problema le 
stampanti inkjet Hp, a patto 
che il sistema operativo possa 
visualizzare il simbolo dell'eu- 
ro. Tali stampanti usano infatti 
i caratteri interni solo per la 
stampa da MS DOS. I modelli 
DeskJet 1200 e 1600 hanno 
però bisogno di settare l'op- 
zione True Type come bitmap. 
In caso di problemi, su tutti i 
modelli va comunque verifica- 
to che sia attivata l'opzione 
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Usa sempre i tipi di carattere 
TrueType. Discorso diverso per 
le laser: LaserJet II, III, 4L, 5Si 
hanno problemi, mentre mo- 
delli più recenti includono già 
nei set di caratteri interni il 
simbolo "€". La soluzione mi- 
gliore è scaricare i font Hp, 
messi a disposizione gratui- 
tamente sul sito www. 
hp.com/pond/euro/indexes/ 
euro_free_fonts.html, e cari- 
carli all'interno della stampan- 
te prima di stampare. In questo 
modo si ottiene il supporto del 
simbolo dell'euro indipenden- 
temente dal sistema operativo 
(dunque anche in DOS). La se- 
conda soluzione, acquistare 
chip di memoria contenenti i 
nuovi font, sempre offerti da 
Hp ma ovviamente a pagamen- 
to, è antieconomica ed i chip 
sono di difficile reperimento. 

Epson supporta il simbolo 
dell'euro in tutti i modelli a get- 
to d'inchiostro, come Hp, basta 
che i font del sistema operativo 
lo supportino. Mette inoltre a 
disposizione gratuitamente 
ben 43 font TrueType con il 
simbolo "€", scaricabili all'in- 
dirizzo ftp://ftp.epson.it/pub/it 
/euro/eurowin.zip (fig. 10). 

Una collezione simile è pre- 
sente anche per chi stampa tra- 
mite computer Macintosh. 

Per quanto riguarda la stam- 
pa del simbolo con altri sistemi 
operativi (ad esempio DOS, 
UNIX, AmigaOs), solo i modelli 
rilasciati dal 1999 in avanti [> 
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p> hanno tale simbolo nei font in- 
terni. Per chi abbia un modello 
di stampante precedente, 
Epson offre l'upgrade del 
firmware della stampante al 
prezzo di 120.000 lire (anzi, € 
61,97) più Iva. Nella maggio- 
ranza dei casi è più convenien- 
te acquistare una nuova stam- 
pante, visti i prezzi attuali delle 
inkjet. 

Canon dichiara la completa 
compatibilità delle proprie 



stampanti con il simbolo del- 
l'euro, basta che sia supporta- 
to dal sistema operativo. Ma 
cercando meglio, si trovano le 
solite incompatibilità nei mo- 
delli laser, che necessitano del- 
la procedura per non utilizzare 
i font interni, font che in alcuni 
modelli non supportano l'euro. 
Nei modelli LbplOOO, LbpPl 760, 
Lbpl760E, Lbp2460 e Lbp3260 
si deve cliccare con il tasto de- 
stro sull'icona della stampante, 
selezionare Proprietà, selezio- 
nare Preferenze di Stampa, nel- 
la scheda Qualità cliccare su 
Dettagli, e nella scheda Mise 
deselezionare l'opzione Usa 
font stampante. 

Negli altri modelli che non 
riuscissero a stampare il sim- 
bolo "€" è necessario sele- 
zionare l'opzione Stampa i 
caratteri TrueType in moda- 
lità grafica nella scheda Tipi 
di carattere. 



Lexmark offre gratuitamente 
il font necessario per la com- 
patibilità con l'euro sia delle 
inkjet che delle laser, scarican- 
do il pacchetto "EuroFont" al- 
l'indirizzo www.lexmark.com/ 
software/EuroFont.zip. 

Questo pacchetto non ne- 
cessita dell'upgrade del siste- 
ma operativo, e funziona con 
Windows e con gli altri sistemi 
operativi che supportano i font 
TrueType. 

Inoltre, offre una comprensi- 
va lista di tutti i prodotti pre- 
cedenti al 1999 che necessita- 
no di upgrade (www. lex- 
mark.com/reseller/new/pdf/ 
lex99009.pdf), offrendo anche 
l'upgrade del firmware per i 
modelli laser. Tutte le stam- 
panti prodotte dopo il 1999 so- 
no invece dotate internamente 
del simbolo dell'euro. 

Concludiamo con una nota 
di speranza: chi utilizza per 



una stampante comune ed an- 
zianotta i driver Microsoft for- 
niti con versioni recenti di Win- 
dows invece che i driver del 
produttore, probabilmente 
non avrà problemi a stampare 
il simbolo dell'euro: ad esem- 
pio una Hp LaserJet 6L, che 
non dispone del simbolo "€" 
nei caratteri interni, con i vec- 
chi driver originali stampa so- 
lo settando la proprietà di 
stampa per non utilizzare i font 
interni, mentre con il driver 
fornito con Windows XP stam- 
pa perfettamente il simbolo 
anche se è settata per usare i 
font interni. 

Vista l'alta qualità e stabilità 
dei driver forniti all'interno di 
Windows XP, può essere una 
buona soluzione lasciar rico- 
noscere la stampante a Win- 
dows e non installare i vecchi 
driver forniti anni fa dal pro- 
duttore, n 



Domande e risposte 



In questa sezione 
affrontiamo alcuni 
dei problemi più 
tipici di 

incompatibilità 
con l'euro, che non 
siano già stati 
trattati nel corpo 
dell'articolo, 
e li risolviamo 
sottoforma 
di domanda 
e risposta 



Q Non riesco ad utilizzare il 
simbolo dell'euro digitandolo da 
tastiera. 

Le tastiere italiane vendute negli 
ultimi anni sono dotate o di un 
tasto apposito per il simbolo 
dell'euro, o supportano tale 
simbolo digitando il tasto "e" 
mentre si tiene premuto il tasto Alt 
Grafico. 

Se la propria tastiera non ha 
nessuna di queste possibilità, o si 
utilizza una tastiera americana, è 
comunque sempre possibile 
inserire il simbolo dell'euro 
digitando dal tastierino numerico 
0128 mentre teniamo premuto il 
tasto Alt. Perché la procedura sia 
efficace, è necessario che il 
tastierino sia settato per 
l'introduzione di numeri, ovvero che 
6/oc Num sia attivato. 
Se anche così il simbolo non 
appare, significa che il set di 
caratteri che stiamo utilizzando non 
lo supporta. Cambiate font 
scegliendone uno standard (Times, 
Arial o Courier). Se anche questo 
non funziona, significa che il vostro 
sistema operativo non è aggiornato 
all'euro, ovvero non dispone di tale 
simbolo nei propri font. Passate 
alla domanda 2. Una curiosità: 
anche se non riportato sulla 
tastiera, è possibile visualizzare il 
simbolo anche con le sequenze 



Alt+Control+e ed Alt+Control+5 
(non del tastierino). 

Ea Ho provato tutte le sequenze di 
tasti ed ho impostato un font 
standard (Times, Arial o Courier), 
ma il simbolo dell'euro non ne 
vuole sapere di apparire. 

In questo caso è probabile che il 
vostro sistema operativo non sia 
aggiornato all'euro, ovvero non 
disponga di tale simbolo nei propri 
font. La soluzione è scaricare font 
aggiornati che supportino l'euro, 
ma è sconsigliabile installare solo i 
font aggiornati, magari copiandoli 
da una versione di Windows più 
recente: meglio scaricare l'intera 
patch di aggiornamento, variabile in 
base alla versione di Windows. Per 
evitare lunghe e noiose ricerche 
dell'aggiornamento corretto, vi 
consigliamo questo indirizzo 
Internet: www.microsoft.com/italy/ 
euro/fasi/windows.asp (fig.il). 
Troverete una tabella che racchiude 
i link agli aggiornamenti di tutte le 
versioni di Windows! 

D Ho Windows 3.0 (o MS-DOS) e 
non trovo l'aggiornamento 

Microsoft non offre 
l'aggiornamento all'euro per 
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Microsoft offre sul sito italiano una 

sezione dedicata aii'euro, con tabelle di 
compatibilità delle varie versioni di 
Windows, Office ecc. con la valuta 
europea, e link alle patch da scaricare 

versioni di Windows precedenti la 
3.1, e nemmeno per MS-DOS, in 
qualunque versione. IBM PC DOS e 
DR DOS offrono invece 
l'aggiornamento all'euro, come 
indicato nel corso dell'articolo. 
Anche NewDOS supporta l'euro. 



Q Voglio assolutamente usare 
l'euro in MS-DOS e nella finestra 
DOS all'interno di Windows! 

Crediamo che nessuno al mondo 
utilizzi più Windows 3.0 o 
precedenti, ma in effetti qualcuno 
potrebbe voler continuare ad 
utilizzare un programma MS-DOS 
aggiornandolo all'euro. Se proprio [> 
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siete obbligati ad utilizzare questi 
dinosauri, l'unica soluzione è 
rivolgersi a patch non Microsoft. 
Nelle prossime risposte vi 
spieghiamo in dettaglio come fare 
in base alle diverse versioni. 



S Voglio usare l'euro in MS-DOS 

nel Dos a tutto schermo di 
Windows 95, 98 ed ME. 

Il metodo più astuto è quello di 
installare alcuni file provenienti dal 
Dos Ibm: dal sito Ftp Ibm 
(ftp://ftp.software.ibm.com/ps/pr 
Oducts/dos/fixes/dos7.0/year200 
0/) è liberamente scaricabile lo 
Year2000 FixPak per l'Ibm Dos 7. 
Scarichiamo il file per l'Italia, che si 
chiama dos7ity2.exe. 
Poniamolo in una directory vuota 
ed eseguiamolo, vedremo 
scompattarsi tutti i file. 

1 file che ci interessano sono 
ega.cpi e keyboard.sys. Il primo 
contiene i font da caricare nella 
scheda video, il secondo i layout di 
tastiera (se nella finestra Dos 
usate i font Iso invece di quelli 
standard, vi serve iso.cpi invece di 
ega.cpi, installabile secondo le 
stesse modalità). 

Ora dovete fare delle copie di 
sicurezza dei due file originali 
presenti nel vostro sistema, 
dopodiché sostituite i file ega.cpi e 
keyboard.sys presi dalla patch 
appena scaricata e sostituite quelli 
presenti nel vostro sistema (si 
trovano in C:\Dos o in 
C: \ Windows\Command) . 
Se il vostro sistema usa egax.cpi, 
sovrascrivete anche questo file con 
la versione della patch. 
Eseguite il reboot, ed ora 
magicamente il simbolo apparirà 
premendo Alt Grafico+e, proprio 
come in Windows! 



LJ Voglio usare l'euro nella 
finestra DOS all'interno di 
Windows 95, 98 o ME. 

Per utilizzare il simbolo dell'euro 
nella finestra Dos all'interno di 
Windows 95, 98 o ME è necessario 
seguire la procedura della 
domanda precedente, poi 
aggiungere altri file, in quanto 
vengono utilizzati dei font di 
sistema differenti. 
Si deve scaricare un file da Internet 
(www.columbia.edu/~em36/wpdos/ 
windoseu.exe) che contiene 
versioni modificate dei file 
Vga850.fon, App850.fon e 
Lucon.ttf. 

Ora conviene far ripartire Windows 
nella versione Dos a tutto 
schermo, perché dalla finestra 



DOS interna a Windows può essere 
impossibile compiere le prossime 
operazioni: andate in 
C:\Windows\fonts, date il 
comando ATTRIB -H <nomefile> per 
rimuovere l'attributo "nascosto" 
dai file Vga850.fon e App850.fon. 
Ora rinominate questi file con 
l'estensione .old per poterli 
casomai riutilizzare se qualcosa va 
storto. Rinominate anche il file 
Lucon.ttf come Lucon.old, 
dopodiché copiate i tre file scaricati 
da Internet al posto di quelli 
originali, nella directory 
C:\Windows\Fonts. Date il 
comando ATTRIB +H <nomefile> 
per rendere di nuovo nascosti i due 
file Vga850.fon e App850.fon. 
Eseguite il reboot, e l'euro 
dovrebbe apparire anche nelle 
finestre DOS all'interno di Windows 

(ng.i2). 

D Voglio usare l'euro nel DOS a 
tutto schermo e nella finestra DOS 
di Windows NT4, 2000 o XP. 

Per i sistemi operativi a 32 bit la 
procedura è leggermente diversa: è 
necessario scaricare da Internet 
una patch (www.columbia.edu/~em36 
/wpdos/win2kcpi.exe) che 
contiene il file ega.cpi modificato 
per supportare l'euro, poi andare 
nella directory 

C:\WinNT\System32 (per Windows 
NT) o C:\Windows\System32 (per 
Windows 2000/XP), fare una copia 
di sicurezza del file originale, e 
sostituirlo con ega.cpi scaricato dal 
web. Dopo il reboot, il simbolo 
dell'euro apparirà con la 
combinazione di tasti Alt+213. 
Questo basta per l'utilizzo a tutto 
schermo, mentre per l'uso nella 
finestra all'interno di Windows è 
necessario scaricare anche i font 
modificati (www.columbia.edu/ 
~em36/wpdos/w2kdoseu.exe) e 
sostituire i file Vga850.fon, 
App850.fon e Lucon.ttf, che trovate 
nelle directory C:\WinNT\Fontso 
C:\Windows\Fonts, seguendo la 
procedura indicata nella domanda 
precedente, ma con una differenza: 
Windows 2000 ed XP non 
permettono di modificare tali file a 
meno che non si cambi il codice 
tastiera utilizzato. 
Per farlo, si deve andare nel 
Pannello di controllo, e nelle Opzioni 
Internazionali selezionare Inglese 
Usa invece di Italiano (Italia). Ora 
potete eseguire la procedura di 
sostituzione dei font, dopodiché 
dovrete rimettere le Opzioni 
Internazionali su Italiano (rispondete 
Sfalla richiesta di usare i file 
presenti sul sistema: se dite di 
copiarli dal ed rom, i font che avete 



appena inserito verranno 
sovrascritti dalle versioni originali!). 
Dopo il reboot, il simbolo dell'euro 
apparirà con la combinazione 
Alt+213. 



Q Devo utilizzare l'euro all'interno 
di WordPerfect per DOS. 

WordPerfect per DOS è 
probabilmente uno degli ultimi 
programmi ad avere ancora una 
minima base di utenti, soprattutto 
aziendali, che lo utilizza senza 
essere passato a Windows. 
Per utilizzare il simbolo dell'euro 
con le stesse modalità della 
versione Windows di WordPerfect è 
necessario innanzitutto seguire i 
passaggi descritti sopra per 
rendere la propria versione del DOS 
compatibile con l'euro. 
Poi è necessario scaricare una 
patch di terze parti all'indirizzo 
www.columbia.edu/~em36/wpdo/ 
wp6cp858.exe (per WordPerfect 6) o 
www.columbia.edu/~em36/wpdos 
/wp5cp858.exe (per WordPerfect 
5). I file .wcp risultanti vanno 
copiati nella directory di 
WordPerfect, poi si deve far partire 
WordPerfect DOS con lo switch 
/cp=858 (che potrà essere 
aggiunto ad un file batch per non 
doverlo digitare ogni volta). Ora 
WordPerfect utilizzerà il simbolo 
euro con lo stesso codice (4,72 ) 
utilizzato dalla versione Windows, il 
che permetterà di utilizzare sia 
Alt+213 che Alt Grafico+e, ed 
anche di stampare correttamente il 
simbolo dall'interno del 
programma. 

EU Ho un sistema operativo 
aggiornato per l'euro, e riesco a 
visualizzarlo correttamente. 
Ma stampando il simbolo dell'euro 
questo non viene stampato per 
niente, o appare come un 
quadratino. 

Questo problema si può 
presentare se la propria 
stampante utilizza i set di caratteri 
interni invece di scaricarli dal 
computer insieme ai dati della 
pagina da stampare. Se i font 
interni alla stampante non 
dispongono del simbolo dell'euro, 
questo non verrà stampato 
correttamente anche se il sistema 
operativo lo supporta. La soluzione 
più immediata è costringere la 
stampante a non utilizzare i font 
interni. Il metodo cambia a 
seconda della stampante, ma 
consiste genericamente nell'aprire 
la cartella Stampanti, cliccare 
sull'icona della stampante con il 
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tasto destro, selezionare 
Proprietà, cercare l'opzione 
Caratteri ed attivare l'opzione per 
stampare i caratteri TrueType 
come grafica (ad esempio nelle 
stampanti Hp LaserJet si chiama 
Invia I caratteri TrueType come 
caratteri bitmap trasferibili}. 
Talvolta questo metodo non 
funziona, perché certi driver di 
stampa continuano ad usare i 
caratteri interni anche con questa 
opzione settata. 

In questi casi, ma anche in tutti gli 
altri casi per risolvere al meglio il 
problema seppur perdendo un po' 
di tempo, la soluzione migliore è 
scaricare dal sito del produttore i 
driver più recenti e/o i font 
aggiornati da caricare nella 
stampante (fig.13). 




ED Esportando una tabella che 
contiene un campo valuta 
formattato in euro da Access 
2002 (presente in Office XP) in 
formato Xml, visualizzando la 
tabella in un browser il simbolo 
dell'euro non viene riprodotto. 

Questo è un vero e proprio bug, 
riconosciuto da Microsoft, dunque 
per ora non c'è soluzione diretta. 
Per aggirare il problema, Microsoft 
consiglia di creare una Query per 
concatenare il simbolo dell'euro ai 
valori numerici. La procedura 
dettagliata è spiegata nella 
Knowledge Base italiana presente 
sul sito Microsoft. 



ED In Microsoft Office 2000, 
inserendo il simbolo dell'euro "A" 
nel nome di una macro appare 
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l'errore Impossibile aprire la 
memoria macro. In Office XP, 
facendo la stessa cosa appare 
l'errore // nome immesso non è 
valido. 

Il motivo di tali comportamenti sta 
nel fatto che il simbolo "A" non fa 
parte del set di caratteri standard 
italiano, dunque Office lo considera 
come uno dei caratteri speciali (ad 
esempio "@" o lo spazio) che non 
possono essere utilizzati nei nomi 
delle macro. Ne deriva che una 
macro non può essere chiamata, 
ad esempio, ConvertilnAuro, ma 
dovrà essere chiamata 
ConvertilnEuro (fig.14). 
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E2 Ho Windows XP (Home o 
Professional), dunque non ho 
alcun problema ad utilizzare 
l'euro, ma... non riesco ad 
utilizzare la lira! La valuta 
predefinita di sistema è l'euro, ho 
provato a cambiarla ma mi 
vengono proposte solo euro o 
dollaro. Come faccio ad utilizzare 
la lira come valuta predefinita? 

Talvolta per far bene si esagera. 
Nel nuovo Windows XP l'euro non è 
soltanto supportato, visualizzabile 
e stampabile, ma è anche 
diventato la valuta predefinita di 
sistema. Ciò è stato fatto 
pensando che, comunque, dal 1° 
gennaio 2002 sarà necessario 
tenere la contabilità in euro, ma 
non si è tenuto conto dei vecchi 
bilanci, dei fogli elettronici in cui 
annotare spese nelle due valute, e 
di tutti i casi in cui l'utente voglia 
utilizzare come valuta predefinita la 
vecchia lira. Andando nel Pannello 
di controllo, sezione Opzioni 
Internazionali e della Lingua, nella 
scheda Opzioni Internazionali 
accanto alla selezione Italiano c'è il 
pulsante Personalizza: cliccandolo 
accederemo alla scheda Valuta, 
dove la lista a discesa ci propone 
solo euro e dollaro! 
La soluzione è creare 
manualmente la lira ed inserirla 
tra le valute selezionabili: cliccate 



nella casella Simbolo Valuta ed 
inserite il simbolo della lira "L", 
poi nella casella Separatore 
decimale cancellate la virgola ed 
inserite uno spazio, infine nel 
campo Cifre decimali selezionate 
dal menu a discesa. Ora potrete 
utilizzare anche la vecchia liretta 
(fig-15)! 




ES Ho Windows 98 (o ME, o 95 
con patch di aggiornamento 
all'euro), e riesco ad utilizzare il 
simbolo dell'euro in Microsoft 
Office ed in WordPad, ma non nel 
Blocco Note. 

Il Blocco Note può utilizzare solo un 
tipo di carattere. Il tipo di carattere 
utilizzato in Windows 95, 98 ed ME 
non supportava il simbolo 
dell'euro. Con Windows XP la 
situazione è cambiata, ed anche il 
Blocco Note può visualizzare il 
simbolo "A". 



E3 Ho Windows 98/ME/XP (o 95 
con aggiornamento all'euro), e 
riesco a visualizzare l'euro nei 
programmi Windows, ma non nella 
finestra del Prompt di MS DOS. 

Anche se il sistema operativo 
supporta l'euro, la finestra del 
Prompt di MS DOS (che in Windows 
XP si chiama Prompt dei comandi) 
non lo supporta, proprio come il 
DOS vero e proprio. Al posto del 
simbolo "A" appare un punto 
interrogativo. Per aggiungere il 
supporto dell'euro anche alle 
finestre DOS all'interno di Windows 
ci si può rivolgere solo ad utilità di 
terze parti, vedi le risposte 
precedenti. 

C'è però un limitato supporto 
dell'euro nella finestra DOS 
all'interno di Windows 2000 ed XP: 
basta cambiare il font utilizzato 
dalla finestra, cliccando con il tasto 
destro sulla barra della finestra 
DOS e selezionando Proprietà, poi 
dalla scheda Tipo di carattere 
scegliete Lucida console invece di 



Caratteri raster. ora l'euro apparirà 
con la solita combinazione Alt 
Grafico+e. 



ES Ho Lotus SmartSuite 
Millennium release 9, dichiarato 
come EuroReady. Riesco ad 
utilizzare l'euro in 1-2-3 ed 
Approach, ma non in Word Pro. 

Nonostante Lotus SmartSuite 
Millennium sia compatibile con 
l'euro, Word Pro 9 richiede qualche 
passo in più: è necessario inserire 
l'euro come Other currency (altra 
valuta). Ciò vale per la release R9, 
mentre a partire dalla 9A il 
supporto è immediato. Per 
indicazioni più precise su come 
operare, vedere la domanda 
seguente sulla versione 5 di 
SmartSuite. 



E] Voglio utilizzare l'euro in 
Lotus SmartSuite 5, che non è 
EuroReady e non supporta le 
valute multiple. 
Ho qualche speranza? 

Certamente. Già dalla versione 5, 
Lotus SmartSuite supporta il 
formato valuta Other Currencies, 
indicato con la sigla OTH. Settate i 
parametri di valuta, decimali ecc. 
per l'euro, poi copiate ed incollate 
nella casella simbolo il simbolo "A" 
al posto di OTH. Ora potrete 
utilizzare la nuova valuta, con 
l'unica limitazione che nei grafici la 
valuta non verrà indicata come "A" 
ma con la vecchia sigla OTH 
(fìg.16). 

ES Ho Smart Suite Millennium e 
voglio utilizzare l'euro come valuta 
predefinita in Lotus 1-2-3. Ho 
provato a selezionare la valuta, 
ma non riesco a visualizzare il 
simbolo. 

Nelle prime versioni di Smart Suite 
Millennium il simbolo dell'euro non 
è presente, perché non era ancora 
implementato da nessuna versione 
di Windows. Al suo posto trovate il 
codice valuta EURO. Per sostituirlo 
seguite questa procedura: in una 
cella vuota digitate 
@char(1319084) e premete Invìo. 
Se non appare il simbolo "A" 
significa che non avete un 
font che dispone del 
simbolo, dunque dovrete 
aggiornare il sistema 
operativo. Se il simbolo "A" 
appare, copiate il contenuto 
della cella con il comando 
Modifica/Copia, poi aprite il 
pannello dei formati numerici 




(nelle Proprietà del Range o 
Intervallo celle), selezionate la 
categoria Valuta, e qui selezionate 
l'euro. Nelle Opzioni Valuta 
incollate con il comando Ctrl+V\\ 
simbolo dell'euro nella casella 
simbolo. Cambiate la posizione 
inserendo dopo. Ora tutte le celle 
dei vostri fogli elettronici formattate 
come valuta euro mostreranno il 
simbolo "A". 



ED Nei database realizzati con 
Lotus Domino e visualizzati con un 
web browser il simbolo dell'euro 
non appare. 

Si tratta di un problema risolto 
dalla versione 5. Anche chi ha le 
versioni 4.5 o 4.6 può risolverlo 
scaricando le patch di 
aggiornamento alle release 4.5.6 e 
4.6.3 di Lotus Domino/Notes, che 
si trovano sul sito Lotus nella 
sezione download (www.lotus.com/ 
home.nsf/welcome/downloads). 

La Come posso sapere se il mio 
web browser visualizza 
correttamente il simbolo 
dell'euro? 

Se avete ancora dei dubbi o 
utilizzate un web browser poco 
diffuso, potete controllare andando 
all'indirizzo www.dragoman.org/euro/ 
#HTML. In questa pagina è 
presente una tabella in cui l'euro è 
indicato con le 3 modalità di 
codifica possibili, se accanto alla 
modalità appare il simbolo "A" 
significa che quella modalità di 
visualizzazione è supportata dal 
vostro browser. La più diffusa è la 
€ dell'Html 4, ma l'ideale è 
visualizzarle tutte e tre 
correttamente (fig.17). n 
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Windows Come proteggere 
le proprie configurazioni 



► Il problema: 

Evitare che una persona, utilizzando il vostro PC, 
modifichi la configurazione e i settaggi di Windows 
o dei programmi installati 

► La soluzione: 

Copiare i file di configurazione, o utilizzare dei tool 
per limitare il campo di intervento degli utenti sul 
Pannello di controllo 



Un amico vi chiede 
di prestargli il vo- 
stro PC per qual- 
che giorno. Recuperan- 
do la vostra macchina, 
non riconoscete più il 
vostro vecchio Win- 
dows! Interfaccia com- 
pletamente ridisegnata, 
fondo dello schermo 
fucsia, screen saver un 
po' malizioso... l'inter- 
faccia di Windows è in 
effetti personalizzabile 
in tutti i suoi minimi det- 
tagli, una caratteristica 
di cui la persona che ha 
chiesto in prestito il vo- 
stro PC può aver forse 
abusato. Il sistema ope- 
rativo non è la sola vitti- 
ma di questi ritocchi sel- 
vaggi. I software, sia che 
si tratti del vostro pro- 
gramma di ritocco di im- 
magini, della vostra sui- 
te aziendale o del vostro 
navigatore Internet, of- 
frono sempre diverse 
opzioni (scelta delle di- 
rectory, caratteri, impo- 
stazioni di funzionamen- 
to, e via dicendo) facili 
da modificare. È spesso 
un'operazione lunga e 
fastidiosa ristabilire in- 
tegralmente, uno alla 
volta, i parametri di ori- 
gine, o quelli che erano 
attivati l'ultima volta 
che voi avete utilizzato 
la vostra macchina. Per 
evitare tali disagi, è pos- 
sibile proteggere la vo- 
stra configurazione. Due 
le soluzioni possibili: 
salvare i vostri parame- 
tri o bloccare il vostro 
sistema. 

Salvare significa me- 
morizzare le vostre con- 
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figurazioni in file con- 
servati in un luogo sicu- 
ro e di cui vi servirete 
per ridare al vostro PC i 
suoi settaggi originari. 
Le impostazioni dello 
schermo di Windows 
(forma e dimensione 
delle icone, e così via) 
possono ora essere regi- 
strati in un file con l'aiu- 
to del Pannello di con- 
trollo. 

Alcuni software vi 
propongono di registra- 
re la vostra configura- 
zione in un modello. Di- 
verse persone che si 
servono a turno dello 
stesso PC, possono così 
memorizzare i loro set- 
taggi preferiti e riattivar- 
li con un semplice gesto. 
È il caso di Windows 
(95, 98, Me o 2000), con 
il quale potete creare 
dei profili utente. Ogni 
possessore di un profilo 
può allora creare o can- 
cellare icone sulla sua 
scrivania senza modifi- 
care quella degli altri 
utenti. Windows XP per- 
mette anche di passare 
immediatamente da un 
profilo ad un altro senza 
dover riawiare il PC. 

La maggior parte dei 
programmi sono però 
ben lontani dall'offrire 
una tale flessibilità. Ge- 
neralmente memorizza- 
no una sola versione 
delle impostazioni (la 
più recente) nel Registro 
di configurazione o in un 
file dal nome simile a 
quello del software e do- 
tato dell'estensione .ini. 
È necessario allora fare 
una copia di una porzio- 



Impedire le modifiche al sistema 



► Bloccare la scrivania 
di Windows 

È possibile chiedere a 
Windows di non registrare 
i cambiamenti effettuati 
sulla scrivania. Per questo, 
lanciare Regedit. 
Aprire le chiavi 
HKEY_CURRENT_USER, 
Software, Microsoft, 
Windows, Current Version, 
Policies, Explorer. Nella 
finestra di destra figura 
una chiave chiamata 
NoSaveSettings. Fare 
doppio clic su questa 
chiave, sostituire l'ultimo 
con un 1, poi uscire dal 
Registro di configurazione. 

► Bloccare la barra 
delle applicazione 
Ripetere le operazioni 
evidenziate nel punto 
precedente. 

Nella directory expiorer, si 
trova una chiave chiamata 
NoSetTaskbar. Se non si 
trova, andare su Modifica, 
Nuovo, Valore binario per 
crearla. 

Fare un doppio clic su 
questa chiave e su una 
finestra di destra 
sostituire le ultime due 
cifre 00 con 01. Con 
questo semplice 
accorgimento, qualsiasi 
aggiunta o soppressione 
o ridimensionamento della 
barra delle applicazioni su 
Windows saranno ignorate 
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Se la chiave NoSaveSettings contiene il valore 1, Windows non 
può registrare le modifiche fatte sulla scrivania 



al momento dell'arresto del 
sistema. 

► Limitare le funzionalità 
di Explorer 

Riprendere esattamente gli 
stessi valori dei punti 
precedenti ma, questa volta, 
con la chiave NoFileMenu. In 
questo modo, l'Esplora 
Risorse non ha più il Menu 
File, e di conseguenza non 
si potrà più accedere ai 
sottomenu. 

► Eliminare le voci 

del Pannello di controllo 
Per impedire 
completamente la 
visualizzazione del Pannello 
di controllo o eliminarne 
alcune voci, lanciare Regedit 



e aprire le chiavi 
HKEY_CURRENT_USER, 
Software, Microsoft, 
Windows, CurrentVersion, 
policies, System. Fare un 
clic sulla finestra di destra, 
scegliere Nuovo, Valore 
DWORD e digitate uno dei 
nomi di chiavi citate nella 
tabella qui accanto 
Quando queste chiavi 
contengono il valore 1, la 
restrizione citata nella 
tabella viene attivata. 
Per impedire ogni 
cambiamento dello screen 
saver, si crea una chiave 
NoDispScrsavPage e 
dandogli il valore 1. 
Basta poi cancellare queste 
chiavi per ristabilire la 
configurazione d'origine. 



Chiave DWORD E 

da creare con il valore 1 



Elementi nascosti nel Pannello di controllo 



NoDispCPL 

NoDispBackgroundPage 

NoDispscrSavPage 

NoDispAppearancePage 

NoDispSettingsPage 

NoSecCPL 

NoPwdPage 

NoProfilePage 

NoDevMgrPage 

NoConfigPage 

NoFilesSysPage 

NoVirtMemPage 



Tutti 

Scheda Sfondo in Proprietà dello schermo 

Scheda Screen Saver in Proprietà dello schermo 

Scheda Aspetto in Proprietà dello schermo 

Scheda Impostazioni in Proprietà dello schermo 

Icona Password 

Finestra Cambia nell'icona Password 

Scheda Profili utenti nell'icona Password 

Scheda Gestione periferiche nell'icona Proprietà sistema 

Scheda Profili hardware nell'icona Proprietà sistema 

Scheda File system nell'icona Proprietà sistema 

Scheda Prestazioni memoria virtuale nell'icona Proprietà sistema 



Alcune chiavi poste in HKEY_CURRENT_USER, Software, Microsoft, Windows, 

CurrentVersion, Policies, System, possono bloccare la visualizzazione del Pannello di 
controllo o di alcuni sottomenu 
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ne del file di Registro di 
configurazione o dell'in- 
tero file in modo tale da 
poterli ristabilire in se- 



guito. Alcuni programmi 
memorizzano anche da- 
ti di altri file così, Word 
di Microsoft, mette nel 



file Normal.dot le carat- 
teristiche di ogni docu- 
mento creato con que- 
sto programma: tipo e 



dimensione dei caratte- 
ri, dimensioni e orienta- 
zione della pagina, scel- 
ta della struttura della 



Salvare le impostazioni del sistema operativo 
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La //sta Combinazioni presenta un elenco dei vari aspetti di 
Windows 

► Salvare le opzioni di visualizzazione 

Diversi settaggi sono accessibili attraverso l'etichetta 

Aspetto dell'icona Schermo del Pannello di controllo: colore, 
dimensioni e spaziatura delle icone, bordi delle finestre, ecc. 
per salvarli in un modello attivare l'etichetta prima 
menzionata e cliccarvi sopra. Nel campo Salva Combinazione 
con nome scegliere un nome e convalidarlo con OK. Per 
ritrovare i parametri originari, visualizzare di nuovo questa 
finestra di dialogo e selezionare la vostra combinazione nella 
lista dello stesso nome. 
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£/n un fi/e d/ testo este/is/one .ini che i diversi software 
(esempio cdplayer) memorizzano i ioro parametri di 
funzionamento 

► Identificare i file di configurazione 
I software memorizzano spesso i parametri di 
funzionamento in un file di testo che porta un nome simile a 
quello del software, dotato dell'estensione .ini e messo nella 
directory C:\Windows. Fare una copia di questo file in 
un'altra directory o su un floppy disk. Quando si presenta 
l'occasione di recuperare i settaggi originali del PC, ricopiare 
questo file nella directory C:\Windows. 
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t//ia parte del Registro di configurazione può essere esportata e 
memorizzata in un file 

► Salvare un file di registro 

Se il software non è associato a nessun file .ini, è perché i 
suoi parametri di funzionamento sono memorizzati nel 
Registro di configurazione di Windows. È possibile salvarne 
una parte. Per questo, lanciare il programma Regedit e fare 
scorrere la finestra fino ad arrivare alla directory che 
contiene l'identificativo del vostro software. 
Si tratta spesso del menu HKEY_LOCAL_MACHINE, Software. 
Aprire Registro di configurazione, Esporta file del registro di 
configurazione, segnare Opzione (ramo selezionato) e 
convalidarlo. Questo file riceverà automaticamente 
l'estensione .reg. 
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Il comando Unisci reinserisce nel Registro di Configurazione // 

file che avete precedentemente salvato 

► Recuperate il vostro Registro di configurazione 
Quando reinstallate il vostro PC, fate un clic sul file che 
avete registrato allo step precedente e optate per il comando 
Importa file del Registro di configurazione. Il file viene 
automaticamente messo nel suo posto di origine nel 
Registro di configurazione. 



pagina e così via. Si do- 
vrà quindi salvare anche 
questo file Normal.dot in 
un luogo sicuro. 

L'altra soluzione per 
salvare la vostra confi- 
gurazione è più rigida. 
Consiste nel ridurre o 
impedire le modifiche 
nei settaggi di Windows 
e degli altri programmi. 
Ma attenzione: più si li- 
mita Windows, minor 
margine di manovra 
avrà l'utente del PC. Se 
deve installare dei 
software, eliminare o 
modificare impostazioni 
di Windows forse non 
potrà farlo. Senza arri- 
vare al blocco comple- 
to, è anche possibile na- 
scondere una parte del- 
le risorse di software e 
hardware ad un utente 
occasionale. Così, con 
un tool come TweakUI, 
che potete scaricare 
gratuitamente dal sito 
www.microsoft.com, po- 
trete mascherare alcune 
icone della scrivania, 
per esempio le Risorse 
di rete. Per quanto ri- 
guarda il Pannello di 
controllo, il vero punto 
di passaggio obbligato 
per la maggior parte dei 
settaggi, è possibile far 
scomparire o nasconde- 
re alcune opzioni. 

Fare sempre attenzio- 
ne al fatto che, qualsiasi 
precauzione si prenda, 
queste non saranno in 
grado di resistere ad un 
utente esperto. n 



QUALCHE CONSIGLIO 



► Quello che ci vuole 

Un PC con Windows 95, 
98, ME, 2000 o XP, di 
Microsoft. Eventualmente 
la connessione a Internet. 

► Livello di difficoltà 
Utente informato o 
esperto. 

► Il trucco 

Rinominare il programma 
Regedit.exe in Regedit.xyz. 
In questo modo sarà 
difficile per altri utenti 
cambiare il Registro di 
configurazione. 

► Da evitare 

Se si vuole bloccare i file 
.ini, non dategli l'attributo 
sola lettura. Questo 
provocherebbe diversi 
blocchi nel vostro 
software. 
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Microsoft Word La formattazione 
dei paragrafi 



► Il problema: 

Come formattare un paragrafo 

► La soluzione: 

Impostare i parametri di formattazione nelle ma- 
schere dedicate 



I paragrafi sono gli ele- 
menti fondamentali in 
cui si articola un docu- 
mento, pertanto la loro 
formattazione si rivela 
essenziale agli effetti di 
una piacevole impagina- 
zione della pagina cui si 
sta lavorando, e di una 
migliore leggibilità della 
stessa, una caratteristi- 
ca che non dovrebbe 
mai essere disattesa da 
chi scrive, anche indi- 
pendentemente da cosa 
si scrive. Prima di co- 
minciare a descrivere le 
procedure di formatta- 
zione dei paragrafi, 
però, si impone la defi- 
nizione di questi ele- 
menti come la porzione 
di testo compresa fra 
due ritorni a capo. 

Quindi, un paragrafo 
è composto da almeno 
una frase. A questo pun- 
to ne sappiamo abba- 
stanza per cominciare il 
nostro lavoro che pre- 
vede, innanzitutto, la 
evidenziazione del para- 
grafo su cui intendiamo 
operare. Tale operazio- 
ne, fra l'altro, si può ese- 
guire molto semplice- 
mente portando il cur- 
sore a fianco del para- 
grafo da evidenziare e 
facendo doppio clic. 
Questo trucchetto si ri- 
vela prezioso se il para- 
grafo è piuttosto corpo- 
so e si articola, magari, 
addirittura su due diver- 
se pagine. 

È appena il caso di ri- 
cordare, infatti, che in 
tali frangenti il controllo 
della situazione ci può 
sfuggire di mano, por- 
tandoci ad evidenziare 
parti del documento 
che non lo dovrebbero 



essere. Dopo aver evi- 
denziato il nostro para- 
grafo, aprire il menu For- 
mato e selezionare la vo- 
ce Paragrafo. Si accede 
così alla maschera che 
gestisce le operazioni di 
formattazione. 

Tale maschera si pre- 
senta articolata in due 
schede: Rientri e spazia- 
tura e Distribuzione testo. 

La prima scheda, ol- 
tre a quanto dichiarato 
nella sua etichetta, con- 
sente di impostare an- 
che gli allineamenti del 
testo, mentre la seconda 
si occupa di alcuni es- 
senziali aspetti dell'im- 
paginazione, della silla- 
bazione, e del controllo 
della numerazione delle 
righe. Il bello è che tutte 
le definizioni operate so- 
no riportate in tempo 
reale in una finestra di 
anteprima, dando così 
la possibilità di valutare 
immediatamente come 
impattano sulla struttu- 
ra del paragrafo gli in- 
terventi operati. 

Allineamento dei testi 

Nella sezione Genera- 
le della scheda Rientri e 
spaziatura aprire l'elen- 
co a discesa associato 
alla casella Allineamen- 
to, e selezionare il tipo 
desiderato per questo 
parametro. L'allinea- 
mento a sinistra è quello 
da utilizzarsi per i docu- 
menti tradizionali, men- 
tre quello centrato si 
presta soprattutto per 
la stesura di program- 
mi, menu, inviti, e così 
via. L'allineamento a de- 
stra è decisamente inu- 
suale e lo si deve utiliz- 
zare solo se necessario. 



Rientri, spaziature e interlinee 



► Formattare 
un paragrafo 
Evidenziare il paragrafo 
da formattare. Per farlo 
rapidamente si può fare 
doppio clic a fianco 

di esso. A questo punto, 
aprire il menu Formato e 
optare per Paragrafo. Cosi 
facendo viene visualizzata 
la maschera a due schede 
che consente di impostare 
molto finemente i 
parametri di impaginazione 
del paragrafo. 

► La scheda Rientri 
e spaziature 

La prima scheda della 
maschera di formattazione 
del paragrafo gestisce 
l'impostazione dei rientri, 
dell'allineamento, 
della spaziatura fra 
i paragrafi e l'interlinea 
fra le righe. I tipi di rientro 
si specificano utilizzando 
gli elenchi a discesa 
associati alle caselle 
ospitate nelle varie sezioni 
della maschera. 

► I tipi di rientro 

Se nella scheda Rientri 
e spaziature si fa clic 
sul pulsammo associato 
alla casella Speciale 
si apre un elenco a 
discesa in cui si può 
definire il tipo di rientro 
fra tre possibilità: 
Nessuno, Sporgente, 
e Prima riga. 
Nella casella a fianco 
si imposta il valore 
del corrispondente 
parametro. 

► I tipi di interlinea 
Facendo clic sul pulsante 

a fianco della casella 
Interlinea si apre l'elenco 
a discesa che propone 
quelle previste a libreria. 
Di interlinee ne sono 
disponibili ben sei 
categorie, i cui valori 
si impostano nella casella 
a fianco [Valore), 
digitandoli direttamente 
o agendo sui pulsantini 
a fianco della casella 
stessa. 
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Per quanto riguarda la 
giustificazione, invece, il 
fatto che i bordi destro e 
sinistro del documento 
vengano esattamente al- 



lineati in verticale può 
comportare qualche 
problema estetico. Infat- 
ti, se nelle frasi in cui si 
articola il paragrafo sono 



presenti parole piuttosto 
lunghe, per mantenere 
l'allineamento delle sin- 
gole righe Word è co- 
stretto a inserire spazi 
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► La scheda 
Distribuzione testo 

In questa scheda della 
maschera si definiscono 
alcuni importanti parametri 
di impaginazione. 
Per esempio, si può inibire 
che un paragrafo venga 
spezzato da un salto 
pagina, oppure, se le righe 
del documento sono 
numerate, si può evitare 
la numerazione di quelle 
che compongono 
un determinato paragrafo. 

► Le tabulazioni 

In entrambe le schede 
della maschera di 

formattazione dei paragrafi 
è presente 

un pulsante Tabulazioni. 
Se lo si preme si accede 
ad un box di dialogo in cui 
si possono specificare 
alcuni parametri relativi 
alle tabulazioni. 
Ci riferiamo alla loro 
ampiezza, all'allineamento, 
e ai caratteri di 
riempimento da utilizzare. 

► Un esempio 

Ecco come si presentano 
due paragrafi impaginati 
utilizzando diverse 
impostazioni. 
Per esempio, perii primo 
paragrafo è stata richiesto 
il rientro della prima riga, 
assegnando a tale 
parametro il valore 
2 centimetri. 
Per il secondo paragrafo, 
invece, è stato richiesto 
il rientro delle righe 
sucessive alla prima. 



► Per saperne di più 
Chi vuole approfondire 
gli argomenti trattati nella 
presente scheda può 
consultare la guida in linea 
di Word. Ecco come 
individuare gli argomenti 
che ci interessano. 
Accedere alla scheda di 
ricerca, quindi digitare 
nella omonima casella 
il termine Tabulazioni. 
Consultare le pagine 
corrispondenti agli 
argomenti individuati. 



anche piuttosto consi- 
stenti, decisamente, co- 
me si diceva, antiestetici. 

Rientri 

Il corretto utilizzo di 
questo parametro con- 
sente di creare docu- 
menti dalla buona leggi- 
bilità, mettendo in evi- 
denza i vari paragrafi, e 
di conseguenza i loro 
contenuti. 

I rientri previsti sono 
quelli a destra e a sini- 
stra, ma i più utilizzati 
sono i secondi. Comun- 
que, in entrambi i casi 
se ne può specificare 
l'entità definendola nel- 
le omonime caselle di 
testo. 

II rientro assegnato 
coinvolge tutte le righe 
del paragrafo. I rientri, 
però, possono essere 
utilizzati selettivamente. 
Per esempio, si può 
coinvolgere solo la pri- 
ma riga del paragrafo, o 
escludere questa e agire 
sulle successive. 

Per procedere alle 
corrispondenti imposta- 
zioni si apre l'elenco a 
discesa associato alla 
casella Speciale e si se- 
lezionano rispettiva- 
mente le voce Prima riga 
o Sporgente, e nella ca- 
sella a fianco si definisce 
l'entità del parametro. 

Si noti che tali rientri 
possono essere applica- 
ti anche se l'intero para- 
grafo cui si riferiscono è 
già oggetto di un rientro. 

Spaziatura 

Un altro elemento es- 
senziale di impaginazio- 
ne è rappresentato dalla 
spaziatura fra i paragrafi, 
che si definisce, ovvia- 
mente, nella omonima 
sezione della scheda. 

In particolare, si può 
specificare la distanza 
(in punti) che deve sepa- 
rare il paragrafo dalla fi- 
ne di quello precedente 
e dall'inizio di quello suc- 
cessivo. 

Inoltre, si può definire 
lo spazio che separa le ri- 
ghe del paragrafo: la co- 
siddetta interlinea. Nel- 
l'elenco associato alla 
casella omonima se ne 
definisce il tipo, mentre 
nella casella Valore se ne 
imposta l'entità. 



Tabulazioni 

La scheda Rientri e 
spaziatura consente di 
intervenire sulle tabula- 
zioni. Si accede alla ma- 
schera che le gestisce 
premendo il pulsante Ta- 
bulazioni in calce alla 
scheda stessa. Si accede 
così alla maschera dedi- 
cata. Nella casella Tabu- 
lazioni predefinite si può 
impostare l'intervallo di 
tabulazione in centime- 
tri. Nella sezione Caratte- 
re di riempimento, inve- 
ce, è possibile specifica- 
re quale utilizzare even- 
tualmente per riempire 
lo spazio a sinistra della 
tabulazione. 

La scheda 
Distribuzione testo 

In questa sede si pos- 
sono impostare alcuni 
essenziali parametri di 
impaginazione. 

Per esempio, se si 
spunta la casella Con- 
trolla righe isolate si im- 
pedisce la stampa di 
questo tipo di righe, ov- 
vero dell'ultima riga di 
un paragrafo all'inizio di 
una pagina o della prima 
riga di un paragrafo alla 
fine di una pagina. Se, in- 
vece, si spunta la casella 
Mantieni con il successi- 
vo si evita l'inserimento 
di un'interruzione di pa- 
gina tra il paragrafo se- 
lezionato e quello se- 
guente. Ma c'è di più. 

Se si vuole che un pa- 
ragrafo non sia coinvol- 
to in un salto pagina ba- 
sta attivare l'opzione 
Mantieni assieme le ri- 
ghe. Così facendo il pa- 
ragrafo sarà stampato 
nella pagina successiva. 
Infine, se si spunta la ca- 
sella Anteponi interru- 
zione si determina l'in- 
serimento di una inter- 
ruzione di pagina prima 
del paragrafo seleziona- 
to. Se, poi, avendo ri- 
chiesto che le righe del 
documento siano nume- 
rate, si vuole evitare la 
numerazione per quelle 
di un determinato para- 
grafo, basta fare clic sul- 
la casella accano alla vo- 
ce Ometti numeri di riga, 
mentre spuntando la vo- 
ce Non sillabare si inibi- 
sce la sillabazione auto- 
matica, n 
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Quattro Pro 9.0 Utilizzare bene 
'esperto 



► Il problema: 

Come utilizzare le procedure guidate previste 
da Quattro Pro 

► La soluzione: 

Attivare la funzionalità, quindi gestire 
le operazioni tramite i pulsanti dedicati 



Chi sta cominciando 
ad utilizzare un fo- 
glio elettronico tro- 
verà preziosa la possibi- 
lità di avvalersi in tempo 
reale dei consigli dell'e- 
sperto. Per chi non lo 
sapesse, l'esperto è una 
funzionalità che opera 
nelle applicazioni in cui 
si articola Wordperfect 
Office 2000, e si materia- 
lizza in una finestra pie- 
na di pulsanti che attiva- 
no procedure guidate 
per eseguire molte ope- 
razioni fondamentali. 

L'esperto di Quattro 
Pro può essere conside- 
rato come un consulen- 
te sempre pronto a ri- 
spondere alle nostre do- 
mande, e quando si dice 
domande, ci si riferisce 
a quesiti veri e propri 
posti in linguaggio natu- 
rale. Come vedremo più 
avanti, infatti, le parole 
più significative fra quel- 
le in cui si articola la do- 
manda vengono analiz- 
zate dal programma e 
vengono proposte le 
corrispondenti pagine 
della guida in linea. Ma 
ritorniamo alla finestra 
pulsanti, che possiamo 
considerare come un 
pannello di controllo dal 
quale si accede in ca- 
scata ad altri pannelli 
più specifici dedicati al- 
la gestione di singole 
procedure e delle fasi in 
cui queste si articolano. 
Se il pannello non serve 
si può disattivare. Con- 
viene fare un esempio 
pratico, ma prima ri- 
chiamiamo il nostro fa- 
moso esperto. Aprire il 
menu Guida e seleziona- 
re la voce Perfect Expert. 
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Con questa operazione, 
in una fascia verticale a 
sinistra del foglio di la- 
voro, viene visualizzata 
una pulsantiera dove ad 
ogni pulsante è associa- 
ta una procedura essen- 
ziale. 

Creare un grafico 

A questo punto, se 
vogliamo aggiungere un 
grafico al foglio di lavo- 
ro, fare clic sul pulsante 
Aggiungi grafica. Viene 
così visualizzata una 
nuova serie di pulsanti 
fra i quali, in particolare, 
si preme quello etichet- 
tato Crea grafico. 

Così facendo, si acce- 
de alla prima maschera 
in cui si articola la pro- 
cedura guidata. Nella fi- 
nestra di sinistra è vi- 
sualizzato per default il 
diagramma che secon- 
do l'esperto si dovrebbe 
rivelare il più idoneo per 
rappresentare i dati di 
cui si dispone. Nella fi- 
nestra di destra vengo- 
no dichiarate le coordi- 
nate della zona eviden- 
ziata. Sotto tale finestra 
si trovano due pulsanti 
che hanno rispettiva- 
mente la funzione, se 
spuntati, di invertire le 
colonne con le righe del- 
la zona dati, o di traccia- 
re per prima l'ultima se- 
rie di dati percorrendo 
poi il cammino a ritroso. 
In particolare, la prima 
opzione si rivela prezio- 
sa quando si utilizza un 
grafico a barre. 

Infatti, attivando o 
meno l'opzione di inver- 
sione delle righe con le 
colonne, si può presen- 
tare la vista che meglio 



I consigli dell'esperto 



► Creare un grafico 
Se si vuole creare un 
grafico con il supporto 
dell'esperto bisogna 
selezionare i dati 

da interpretare 
graficamente, aprire 
il menu Guida e optare 
per la voce Perfect Expert. 
Così facendo nella parte 
sinistra del video viene 
visualizzata un'area in cui 
sono ospitati numerosi 
pulsanti. Fare clic sul 
pulsante Aggiungi grafica. 

► Nuovi pulsanti 
Premendo il pulsante 

Aggiungi grafica la 
pulsantiera visualizza nuovi 
pulsanti. Premere 
il pulsante Crea grafico. 
A questo punto, l'esperto di 
Quattro Pro individua il tipo 
di grafico più adatto per 
interpretare i dati ospitati 
nella zona sorgente, 
e lo visualizza. In ogni caso 
la scelta automatica può 
essere modificata nelle fasi 
successive. 



► Selezionare 

la categoria del grafico 
Se il grafico proposto 
dall'esperto non ci 
soddisfa fare clic sull'icona 
della categoria che 
vogliamo utilizzare. La 
procedura prevede la 
possibilità 

di selezionare la categoria 
prima, e poi una variante 
fra quelle appartenenti 
alla categoria che è stata 
scelta. Le selezioni 
si operano facendo clic 

► Titolazione del grafico 

Una fase della procedura 
è espressamente dedicata 
all'inserimento dei titoli 
del diagramma, del 
sottotitolo, e delle etichette 
degli assi X e Y. Digitare 
i corrispondenti testi nelle 
caselle opportune. In calce 
alla maschera ci sono due 
bottoni. A seconda del 
bottone che si spunta 
il grafico verrà posizionato 
nel foglio corrente 
o in un foglio dedicato. 
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si presta ad analizzare i all'inversione si può an- 

nostri dati. Per esempio, che ottenere il diagram- 

se la zona dati descrive ma relativo alle vendite 

le vendite per prodotto per regione e prodotto, 

e regione, procedendo Le scelte operate sono 



monitorate in tempo 
reale nella finestra di si- 
nistra. 

In ogni caso, per sa- 
perne di più su questa 
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► Personalizzare i colori 
I colori default che sono 
utilizzati nel grafico 

di libreria possono essere 
adeguatamente 
personalizzati 
selezionando una delle 
composizioni cromatiche 
prestrutturate previste 
nella galleria dedicata. 
L'elenco prevede una 
decina di varianti. 
Per vederne l'anteprima 
basta fare clic su quella 
che si vuole utilizzare. 

► Il risultato finale 
Dopo aver dato corso 

a tutte le impostazioni 
previste dalla procedura 
si arriva ad una maschera 
in cui figura attivato 
il pulsante Fine. A questo 
punto si può ancora, però, 
procedere ad eventuali 
modifiche ripercorrendo 
a ritroso la procedura. 
Se, invece, vogliamo 
vedere il grafico finito 
basta fare clic 
sul pulsante Fine. 

► Il grafico in un foglio 
dedicato 

Se nella maschera in cui 
si è scelta la combinazione 
di colori (quella di figura 5, 
tanto per intenderci), e si 
è spuntato il bottone 
associato alla voce Finestra 
grafico, il diagramma viene 
visualizzato in un foglio 
a parte e non dove si 
trovano i dati. Vi si accede 
aprendo il menu Finestra 
e selezionando il foglio 
che lo ospita. 

► Interrogare l'esperto 
L'esperto può essere 
interrogato formulando 
domande in chiaro 
utilizzando il linguaggio 
naturale. 

Per esempio. "Come 
si crea un grafico?". 
Per formulare la domanda 
aprire il menu Guida. 
Nella casella dedicata 
della maschera che si apre 
digitare in chiaro 
la domanda da porre, e 
premere il pulsante Cerca. 



fase della procedura si 
può premere il pulsante 
Suggerimento, oppure fa- 
re clic sul punto interro- 
gativo posizionato nel- 
l'angolo superiore de- 
stro della maschera, e 
portare il cursore sulla 
voce relativamente alla 
quale si vogliono lumi. 

Detto fatto, un riqua- 
drino popup ci schiari- 
sce le idee in merito. 
Premere il pulsante 
Avanti per passare alla 
seconda fase della pro- 
cedura, in cui si è chia- 
mati a selezionare il tipo 
di grafico da realizzare 
(in alternativa a quello 
proposto dall'esperto) 
facendo clic sull'icona 
che ne reca impressa la 
miniatura. Premere il 
pulsante Avanti per ac- 
cedere alla maschera 
che consente di optare 
per una variante della 
categoria di diagrammi 
che è stata selezionata. 
Operata la scelta, la suc- 
cessiva fase della proce- 
dura è dedicata alla de- 
finizione della parte te- 
stuale: titoli, sottotitoli, 
ed etichette degli assi. Si 
noti che spuntando i 
bottoni Foglio corrente o 
Finestra grafico si richie- 
de che il diagramma sia 
rispettivamente realiz- 
zato nel foglio di lavoro 
corrente o che ad esso 
sia riservato un foglio a 
parte. 

Personalizzare il 
diagramma 

Veniamo ora all'ulti- 
ma fase della procedura 
che consente di perso- 
nalizzare dal punto di vi- 
sta cromatico la compo- 
sizione grafica che è sta- 
ta realizzata. 

La corrispondente 
maschera si articola in 
due finestre, nella prima 
sono visualizzate le 
combinazioni previste, 
mentre nella seconda se 
ne può apprezzare in 
tempo reale la relativa 
anteprima. La pressione 
del pulsante Fine tra- 
sforma il cursore del 
mouse nell'icona di un 
diagramma. 

Tracciare l'area che si 
vuole assegnare al grafi- 
co e rilasciare il tasto del 
mouse per visualizzarlo. 



Interrogare l'esperto 

L'esperto di Quattro 
Pro non si limita a gui- 
darci passo nell'esecu- 
zione di una procedura, 
ma possiamo addirittura 
interrogarlo nei casi di 
dubbio. In pratica, abbia- 
mo a che fare con una 
forma sofisticata dei tra- 
dizionali aiuti in linea dal 
momento che grazie ad 
un motore di riconosci- 
mento fraseologico, il 
programma è in grado di 
proporci gli argomenti 
dell'aiuto in linea che si 
rivelano più pertinenti 
alla domanda in chiaro 
che viene posta. Ecco co- 
me procedere. Aprire il 
menu Guida e seleziona- 
re la voce Chiedi a Perfect 
Expert. Si determina così 
l'apertura di una ma- 
schera in cui è attiva per 
default la scheda di ri- 
cerca. Nella casella posi- 
zionata nella sua parte 
superire digitare in chia- 
ro la domanda da porre, 
e premere il pulsante 
Cerca. Nella finestra sot- 
tostante verranno visua- 
lizzati i riferimenti a tutti 
gli argomenti individuati 
nell'ambito della guida in 
linea. Selezionare quello 
da consultare e premere 
il pulsante Visualizza per 
accedere alle corrispon- 
denti pagine. Premendo 
l'omonimo pulsante se 
ne può determinare la 
stampa. L'esito della ri- 
cerca dipende molto da 
come si formula la do- 
manda. Tanto per fare un 
esempio, alle domande 
Come copiare e Come si 
fa una copia corrisponde 
un numero di risultati 
molto diverso, che nel 
caso della seconda for- 
mulazione è decisamen- 
te più alto. Dopo un po' 
di pratica si riesce subito 
a sintonizzarsi con le esi- 
genze dell'esperto. In 
ogni caso, anche se pro- 
prio non si centra la più 
efficace formulazione 
della domanda, i risultati 
sono pur sempre suffi- 
cienti per chiarire alme- 
no i dubbi più importan- 
ti, senza contare che dal- 
le pagine individuate si 
può accedere attraverso 
i rimandi che sono previ- 
sti al loro interno ad ulte- 
riori utili informazioni, n 
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Powerpoint 2002 Creazione 
delle slide 



► Il problema: 

Come creare le slide in modo assistito 

► La soluzione: 

Avvalersi delle procedure suggerite nel riquadro 
delle attività 



Powerpoint 2002, e 
tutte le altre appli- 
cazioni che opera- 
no nell'ambito di Office 
Xp, dispongono di una 
inedita funzionalità, il 
cosiddetto riquadro del- 
le attività che ha il com- 
pito di guidarci passo 
passo nella realizzazio- 
ne dell'intera presenta- 
zione, fornendo assi- 
stenza anche quando ci 
si incammina nell'utiliz- 
zo di funzionalità spe- 
ciali od evolute del pro- 
gramma. 

In pratica, quando si 
lancia Powerpoint, ac- 
canto alla diapositiva su 
cui si sta lavorando si 
apre una finestra verti- 
cale che ospita i riferi- 
menti alle operazioni 
che si possono eseguire 
in quella situazione. Un 
clic sulla voce che ci in- 
teressa apre la via alla 
esecuzione assistita del- 
la corrispondente proce- 
dura. Se, per caso, quan- 
do si lancia il program- 
ma il riquadro della atti- 
vità non fosse visualizza- 
to bisogna aprire il menu 
Visualizza, e attivare la 
voce Riquadro delle atti- 
vità. Così facendo la utile 
finestra si apre immedia- 
tamente nella parte de- 
stra del video. 

Scegliere il layout 
delle dia e lo sfondo 

Per prima cosa fare 
clic sulla voce Presenta- 
zione vuota. Nel riqua- 
dro della attività viene 
così presentata la galle- 
ria dei modelli di strut- 
tura disponibili per im- 
postare le slide. Fare 
doppio clic su quello de- 
siderato per trasferirlo 



nell'area di lavoro. A 
questo punto dobbiamo 
scegliere uno sfondo 
per la diapositiva. 

Nella fascia sopra- 
stante il riquadro delle 
attività, fare clic sul pul- 
santino con sopra im- 
presso un triangolino 
rovesciato. Si determina 
così l'apertura di un me- 
nu nel quale si opta per 
la voce Struttura diaposi- 
tiva - Modelli di struttura. 
Immediatamente, nel ri- 
quadro delle attività 
vengono presentati tutti 
gli sfondi che si possono 
utilizzare. Basta un clic 
su quello che si vuole 
utilizzare per rendere 
operativa la scelta. Se si 
apre l'elenco a discesa 
associato alle miniature, 
selezionando la voce Ap- 
plica a tutte le diapositi- 
ve si può applicare quel- 
la struttura a tutte le sli- 
de della presentazione. 

Combinazioni di colori 
e animazioni 

Impostato lo sfondo 
della dia possiamo sce- 
gliere la combinazione 
di colori che ci sembra 
più adatta per meglio 
sottolineare il messag- 
gio veicolato dalla pre- 
sentazione. 

Riaprire il menu di cui 
abbiamo appena parla- 
to, e selezionare questa 
volta la voce Modello di 
struttura - Combinazioni 
colori, determinando la 
visualizzazione di que- 
ste ultime nello spazio 
dedicato del riquadro 
delle attività. La cosa 
più semplice da fare è 
applicare di volta in vol- 
ta i vari modelli alla dia- 
positiva e valutare dal 



Il riquadro delle attività 



► Il riquadro delle attività 
Quando si crea una nuova 
presentazione, nella parte 
destra del video viene 
visualizzato il cosiddetto 
riquadro delle attività, 
che consente di avere 
assistenza diretta nel 
corso dell'esecuzione 
delle varie procedure. 
Se il riquadro non fosse 
visualizzato aprire il menu 
Visualizza e selezionare 
la voce Riquadro attività. 



► Layout della dia 
Nel riquadro 

delle attività fare clic sulla 
voce Nuova presentazione. 
Viene così presentato 
l'elenco dei layout 
disponibili. Selezionare 
quello desiderato e farvi 
sopra doppio clic per 
consolidare la scelta. Se 
si apre l'elenco a discesa 
associato alla miniatura 
del layout se ne può 
richiedere l'applicazione 
a più di una slide. 

► Scelta degli sfondi 
Aprire il menu associato 

alla fascia soprastante 
il riquadro delle attività 
e selezionare la voce 
Struttura diapositiva - 
Modelli di struttura. 
Così facendo viene 
visualizzata la galleria 
degli sfondi che si 
possono applicare alle 
slide. Fare clic con il 
mouse su quello desiderato 
per applicarlo alla dia che 
si sta impostando. 

► Combinazioni di colori 
Lo sfondo prescelto può 
essere interpretato in 

varie chiavi cromatiche. 
Aprire il menu del riquadro 
delle attività e selezionare 
la voce Struttura 
diapositiva - Combinazioni 
di colori per accedere 
ai modelli delle 
combinazioni cromatiche. 
L'applicazione di un 
modello ha luogo facendo 
semplicemente clic 
sul modello stesso. 
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vivo l'effetto che si ot- 
tiene. Anche in questo 
caso, se si apre l'elenco 
a discesa associato alle 
miniature dei modelli 



cromatici, selezionando 
la voce dedicata si può 
applicare la combinazio- 
ne di colori a tutte le sli- 
de della presentazione. 



Le animazioni 

Il passo successivo è 
quello di impostare le 
eventuali animazioni 
previste. Riaprire il me- 
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► Animazioni 

Aprire il menu del riquadro 
delle attività e selezionare 
la voce Struttura 
diapositiva - combinazione 
di animazioni. Si accede 
così alla sezione 
che gestisce gli effetti 
di animazione. Selezionare 
l'effetto di animazione 
fra quelli ospitati 
nell'elenco e farvi sopra 
clic per vederne 
l'esecuzione in anteprima. 



► Animazioni 

personalizzate 

Aprire il menu del riquadro 

delle attività e selezionare 

la voce omonima. 

Le possibilità sono molto 

numerose e i risultati 

decisamente di buon 

livello. 

In particolare, si possono 

anche disegnare percorsi 

lungo i quali fare 

sviluppare l'effetto 

di animazione. 



► Le transizioni 
Si accede alla sezione 
del riquadro delle attività 
che gestisce gli effetti 
di transizione 
selezionando l'omonima 
voce nel menu principale 
di quest'ultimo. 
Nella sezione superiore 
del riquadro delle attività 
si può scegliere l'effetto, 
di cui viene visualizzata 
l'anteprima contestualmente 
al clic del mouse. 



► I parametri operativi 
delle transizioni 
Una sezione del riquadro 
delle attività è dedicata 
alla parametrizzazione 
degli effetti di transizione. 
In particolare, si può 
intervenire sulla velocità 
a cui vengono eseguiti 
(tenta, media, alta), 
e anche specificare come 
deve avvenire il passaggio 
da una diapositiva all'altra: 
se automaticamente 
o al clic del mouse. 



nu di testa del riquadro 
delle attività e selezio- 
nare la voce Modello di 
struttura - Combinazio- 
ne animazioni determi- 
nando l'apertura di una 
finestra che occupa 
gran parte del riquadro 
delle attività. 

Nella finestra sono 
elencate tutte le anima- 
zioni che si possono ap- 
plicare, e per valutarne 
l'impatto sulla dia che si 
trova nell'area di lavoro 
è sufficiente fare clic sul 
riferimento corrispon- 
dente a quella che si 
vuole applicare. Se l'ani- 
mazione non venisse 
eseguita contestualmen- 
te al clic, assicurarsi che 
in calce al riquadro delle 
attività sia spuntata la 
casellina Mostra antepri- 
ma automatica. Se poi si 
vuole vedere l'animazio- 
ne così come si presen- 
terà al momento di ese- 
guire la presentazione 
basta fare clic sul pul- 
sante Presentazione che 
si trova sotto la finestra 
delle animazioni. 

L'effetto verrà così 
presentato a schermo 
intero. Chi volesse stra- 
fare può cimentarsi con 
le animazioni persona- 
lizzate. Si accede alla 
corrispondente finestra 
del riquadro delle atti- 
vità aprendo il menu di 
testa di quest'ultimo e 
optando per la voce ani- 
mazioni personalizzate, 
che possono coinvolge- 
re uno o più elementi 
della diapositiva. 

La tecnica è quella di 
selezionare l'elemento 
da animare, e di sceglie- 
re poi il tipo di anima- 
zione da applicare in 
una speciale libreria. 
Tanto per dare una idea 
della complessità di 
questa funzione basti 
pensare che si possono 
addirittura disegnare 
percorsi lungo i quali si 
svilupperà l'effetto di 
animazione. 

Scelta delle transizioni 

La scelta della transi- 
zione da utilizzare per 
rendere più armonioso 
il passaggio da una slide 
all'altra è molto impor- 
tante, e proprio per que- 
sto Powerpoint propo- 



ne una ricca libreria di 
effetti. Vi si accede dal 
solito menu del riqua- 
dro delle attività sele- 
zionando ovviamente la 
voce Transizione diapo- 
sitiva. 

La transizione da uti- 
lizzare si sceglie nella fi- 
nestra che occupa la 
parte superiore del ri- 
quadro delle attività, 
mentre i parametri ope- 
rativi si impostano nella 
sezione sottostante al ri- 
quadro. Anche in que- 
sto caso basta un clic 
sul riferimento ad una 
transizione per vederla 
eseguita dal vivo. 

La velocità dell'effet- 
to può essere lenta, me- 
dia, o alta, e si sceglie 
nell'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Velo- 
cità. Nell'elenco associa- 
to alla casella Audio, in- 
vece, si può scegliere un 
effetto sonoro per ac- 
compagnare l'esecuzio- 
ne della transizione 
stessa. Nella sezione in- 
feriore del riquadro del- 
le attività si può definire 
se il passaggio da una 
slide all'altra deve avve- 
nire al clic del mouse o 
automaticamente dopo 
un certo numero di se- 
condi. 

Quando si parla di 
transizioni vale la pena 
di dare qualche consi- 
glio, al fine di utilizzare 
al meglio questo poten- 
te strumento. Diciamo 
subito che valgono sem- 
pre i principi della sem- 
plicità e della conti- 
nuità. 

Semplicità significa 
non avvalersi di transi- 
zioni troppo elaborate 
che corrono il rischio di 
deconcentrare lo spet- 
tatore, che viene cattu- 
rato dalla spettacolarità 
dell'effetto piuttosto 
che dal contenuto delle 
slide. Per quanto riguar- 
da la continuità, invece, 
ci riferiamo al fatto che 
in una presentazione 
non bisogna utilizzare 
più di due o tre tipi di ef- 
fetto. Questo per non in- 
terrompere il ritmo del- 
la presentazione stessa, 
che è critico per quanto 
riguarda il mantenimen- 
to del livello di attenzio- 
ne, n 
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Frontpage Come lavorare 



con le tabelle 



► Il problema: 

Come inserire una tabella in una pagina Web 
e come utilizzarla 

► La soluzione: 

Avvalersi delle funzionalità dedicate gestite dal me- 
nu Tabella, e utilizzare le celle per posizionare 
gli elementi in cui si articola la pagina 



Le tabelle sono ele- 
menti strutturali 
strategici di una pa- 
gina Web perché con- 
sentono di impaginarla 
in modo anche molto ar- 
ticolato inserendo nelle 
sue celle non solo dati, 
ma anche gli oggetti di 
cui è prevista la presen- 
za nella pagina stessa. 

In certi casi la tabella 
svolge esclusivamente 
queste ultime funzioni, 
pertanto di essa si vedo- 
no i soli contenuti e non 
la sua struttura. 

In pratica, quando si 
progetta una pagina, bi- 
sogna abituarsi a veder- 
la come una tabella va- 
riamente articolata, e 
immaginare come si pre- 
senterà quando le celle 
verranno riempite con 
testi, immagini, od og- 
getti. 

Vediamo ora come ge- 
stire praticamente que- 
sti preziosi strumenti. 

Inserimento 
della tabella 

Posizionare il cursore 
nel punto di inserimen- 
to, aprire il menu Tabel- 
la, selezionare la voce 
Inserisci, e nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Tabella. 

Viene così aperto un 
box in cui si specifica 
nelle due caselle dedi- 
cate il numero di righe e 
di colonne in cui si deve 
articolare la nostra gri- 
glia. Sotto le due caselle 
è ospitata la sezione per 
impostare i parametri 
strutturali della tabella. 
In particolare, è previ- 
sta la definizione dell'ai- 
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lineamento dei testi, del- 
la larghezza, del tipo e 
della dimensione dei 
bordi, e così via. 

Se in calce alla ma- 
schera si spunta il 
checkbox Imposta come 
predefinito per le nuove 
tabelle, i parametri ap- 
pena specificati verran- 
no utilizzati tout court 
per strutturare eventua- 
li nuove griglie rispar- 
miandoci così il lavoro 
di impostazione. 

A questo punto, fa- 
cendo clic sul pulsante 
Ok la tabella viene vi- 
sualizzata nella pagina 
Web alla posizione del 
cursore. La tabella può 
essere inserita nella pa- 
gina anche disegnando- 
la direttamente. 

Questa soluzione si ri- 
vela preziosa tutte le 
volte che si vogliono uti- 
lizzare strutture molto 
complesse che si po- 
trebbero ottenere solo 
con molta fatica per mo- 
difica di una struttura 
semplice quale è quella 
che viene creata se si 
opera da menu. 

Ecco come fare. Apri- 
re il menu Tabella e se- 
lezionare Disegna. Così 
facendo il cursore si tra- 
sforma in una matita, e 
se lo portiamo nell'area 
della pagina possiamo 
disegnare la griglia così 
come ci piace. 

Per inserire un ele- 
mento in una cella della 
tabella basta portarvi 
sopra il cursore e fare 
clic, quindi aprire il me- 
nu Inserisci e definire il 
tipo di elemento da in- 
serire. 



Tabelle e pulsanti 



► Creare una tabella 
da menu 

Aprire il menu Tabella, 

sezionare Inserisci, e nel 
corrispondente sottomenu 
optare per Tabella. 
Nella maschera che viene 
visualizzata impostare 
i parametri strutturali della 
tabella (numero di righe, 
colonne e così via). 
Nella maschera si 
possono anche definire 
le dimensioni dei bordi 
e la spaziatura fra le celle. 

► Disegnare la tabella 
La tabella può anche 
essere disegnata 

direttamente nella pagina 
Web. Aprire il menu Tabella 
e selezionare la voce 
Disegna tabella. Il cursore 
si trasforma in una matita 
con cui si disegna 
la struttura della griglia. 
Nella barra strumenti 
è presente l'icona dello 
strumento Gomma, che 
consente di recuperare 
da eventuali errori. 



► Personalizzare le celle 
Selezionare le celle da 
personalizzare, farvi sopra 
clic destro, e nel menu 
contestuale al clic optare 
per Proprietà della cella. 
Si accede così alla 
omonima maschera nella 
quale si possono definire 
numerose impostazioni. 
Per esempio, è possibile 
impostare l'allineamento 
dei testi, le dimensioni 
delle celle, ed eventuali 
sfondi. 



► Personalizzare l'intera 
tabella 

Fare clic su una qualsiasi 
cella della tabella, oppure 
selezionare tutte le celle 
in cui si articola. Fare clic 
destro e nel menu 
contestuale al clic optare 
per Proprietà della tabella. 
Operare le impostazioni 
del caso nella maschera 
che viene visualizzata. 
In particolare, è anche 
possibile inserire come 
sfondo una immagine. 
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cola barra strumenti le 
cui icone possono veni- 
Accanto alla tabella re utilizzate per modifi- 
che è stata appena crea- carne la struttura, ma 
ta è visualizzata un pie- operando da menu ci si 



può avvalere di un mag- 
gior numero di funzio- 
nalità. Di seguito descri- 
viamo come si esegue 
un intervento di perso- 
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► Tabelle e pulsanti 
Le tabelle si prestano 
particolarmente bene 

per impaginare gli 
elementi che si prevede 
di inserire nelle pagine 
Web. In particolare si 
possono utilizzare per 
creare una pulsantiera. 
In pratica, si crea una 
tabella, poi si assegna uno 
sfondo alle celle che 
devono fungere da 
pulsanti e si impostano 
i collegamenti ipertestuali. 

► Impostare i pulsanti 
Creare una tabella 

di tre righe e tre colonne. 
Restringere le dimensioni 
delle celle centrali della 
prima e della terza riga, 
quindi assegnare uno 
sfondo colorato alle celle 
destinate a fungere da 
pulsanti. Digitare il testo 
delle etichette 
dei pulsanti, evidenziarlo 
e assegnare al pulsante 
un collegamento 
ipertestuale. 

► Definire i collegamenti 
ipertestuali 

Per impostare un 
collegamento ipertestuale 
evidenziare il testo del 
pulsante, quindi farvi sopra 
clic destro e nel menu 
contestuale al clic 
selezionare Collegamento 
ipertestuale. Si accede alla 
maschera che consente di 
impostare il suddetto 
collegamento, nonché di 
assegnare al pulsante 
particolari funzionalità. 



► Per saperne di più 
L'argomento tabelle 

è decisamente denso 
di numerose implicazioni, 
e vale la pena 
di affrontarle in profondità. 
Per documentarsi più 
ampiamente sui contenuti 
della presente scheda 
accedere alla guida 
in linea di Frontpage, 
e digitare nella casella 
di ricerca il termine 
Tabelle. 
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nalizzazione. Evidenzia- 
re gli elementi su cui 
operare, quindi farvi so- 
pra clic destro, e nel me- 
nu contestuale al clic se- 
lezionare la voce Pro- 
prietà tabella o Proprietà 
cella a seconda del livel- 
lo a cui si è deciso di in- 
tervenire. Nelle masche- 
re che vengono visualiz- 
zate è possibile proce- 
dere a numerosi inter- 
venti. 

In particolare, si può 
specificare il tipo di alli- 
neamento dei testi digi- 
tati nelle celle, il colore 
dei bordi di queste e le 
loro dimensioni, nonché 
il colore di fondo delle 
celle. Se nella maschera 
delle proprietà della cel- 
la si spunta il bottone 
Usa immagine di sfondo, 
premendo il pulsante 
Sfoglia a fianco della sot- 
tostante casella si deter- 
mina l'apertura di una 
maschera in cui si può 
selezionare il file di cui 
utilizzare come sfondo 
della cella la corrispon- 
dente immagine. 

Utilizzare le tabelle 

Come si diceva più 
sopra, le funzioni svolte 
dalle tabelle sono più 
che preziose, e vanno 
ben al di la della funzio- 
ne istituzionale di ospi- 
tare dati numerici. 

Anzi, l'uso più fre- 
quente che ne viene fat- 
to è quello di impiegarle 
per disporre ordinata- 
mente nella pagina web 
i più disparati elementi 
in cui questa si può arti- 
colare. Ci riferiamo, tan- 
to per fare qualche 
esempio pratico, a pul- 
santi, immagini, scritte, 
oggetti in genere, e così 
via. Per esempio, vedia- 
mo come realizzare una 
pulsantiera per gestire 
l'accesso ad altre pagine 
del sito. È facilissimo. 
Ecco come procedere. 

Creare una pulsantiera 

Immaginiamo di voler 
realizzare una pulsantie- 
ra a quattro pulsanti. Di- 
segnare nella posizione 
desiderata una tabella 
di tre righe e altrettante 
colonne, quindi ridi- 
mensionare le celle cen- 
trali della prima e della 



terza riga riducendole 
notevolmente. A questo 
punto, colorare la pri- 
ma, la terza, la settima e 
la nona cella con il colo- 
re che si vuole attribuire 
ai pulsanti, e digitare al 
loro interno l'etichetta 
che vogliamo loro asse- 
gnare, il più esplicativa 
possibile delle funzioni 
che saranno chiamati a 
svolgere. 

Centrare la scritta, 
evidenziandola e facen- 
do clic sull'icona di alli- 
neamento centrale. A 
questo punto, non ci re- 
sta che impostare i cor- 
rispondenti collegamen- 
ti ipertestuali. Fare clic 
destro sulla scritta evi- 
denziata, e nel menu 
contestuale al clic opta- 
re per la voce Collega- 
mento ipertestuale. 

Si accede così alla 
maschera che gestisce 
l'impostazione degli 
omonimi collegamenti. 
Nella finestra centrale 
sono elencate le pagine 
in cui si articola il sito. 
Selezionare quella desi- 
derata e premere il pul- 
sante Ok per rendere at- 
tivo il collegamento. Da 
questo momento, la 
pressione del nostro 
pulsante porterà diritto 
alla pagina che è stata 
selezionata. 

Al pulsante si posso- 
no anche associare al- 
tre funzioni che si defi- 
niscono con la media- 
zione delle icone in cal- 
ce alla maschera. 

In particolare, la pri- 
ma icona lancia un col- 
legamento a Internet, e 
una volta in rete si può 
selezionare la pagina da 
collegare. 

Il corrispondente Uri 
verrà trasferito nella ca- 
sella a sinistra dell'ico- 
na. La seconda icona, in- 
vece, crea un collega- 
mento ad un file dispo- 
nibile sul computer lo- 
cale. La terza fa sì che 
premendo il pulsante 
venga lanciata la proce- 
dura per la spedizione 
di una e-mail, mentre la 
quarta crea estempora- 
neamente una pagina 
Web e stabilisce auto- 
maticamente un collega- 
mento ipertestuale ad 
essa. n 
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Freelance Inserire diagrammi 
e clip art in una presentazione 




► Il problema: 

Inserire rapidamente in una diapositiva una clip art 
o un diagramma 

► La soluzione: 

Avvalersi della procedura guidata che consente di 
selezionare l'oggetto da inserire nella galleria in- 
corporata in Freelance 



Ouando è il momen- 
to di inserire in 
una diapositiva 
una clip art, è importan- 
te poter disporre di una 
libreria il più ricca pos- 
sibile e di poter vedere 
in anteprima quella che 
si ha intenzione di utiliz- 
zare. Vediamo come ot- 
tenere questi risultati 
con Freelance Graphics. 
Con a video la diapositi- 
va in cui si inserire l'ele- 
mento, aprire il menu 
Crea e selezionare la vo- 
ce Aggiungi Clip Art, op- 
pure premere il pulsante 
Clip Art a fianco della 
diapositiva stessa. Si de- 
termina così l'apertura 
di un box dalla struttura 
piuttosto articolata. Nel- 
l'elenco a discesa asso- 
ciato alla casella Catego- 
ria si seleziona la classe 
di appartenenza della 
clip art. Contestualmen- 
te, nella finestra sotto- 
stante vengono visualiz- 
zate le miniature di quel- 
le che vi sono ospitate. 
La barra sotto la fine- 
stra, invece, consente di 
esplorare dinamicamen- 
te la galleria. I pulsanti 
laterali fanno scorrere 
manualmente rispettiva- 
mente in avanti e all'in- 
dietro le miniature, men- 
tre il pulsante centrale 
ne lancia l'esplorazione 
automatica, che si arre- 
sta premendo ancora il 
medesimo pulsante. 
Una volta individuata la 
clip art che ci interessa, 
premere il pulsante Ok 
per determinarne il tra- 
sferimento nella diapo- 
sitiva a video. Una volta 
in questo ambiente, la 
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clip art può essere spo- 
stata, ridimensionata, o 
replicata. Tali operazio- 
ni si gestiscono tramite 
il menu che viene aper- 
to facendo clic destro su 
di essa. 

Inserire un diagramma 

Se nel box per la ge- 
stione della galleria di 
clip art si fa clic sul bot- 
tone Diagramma, nella 
galleria vengono pre- 
sentati quelli disponibi- 
li. Si noti che grafici e 
diagrammi, anche se 
spesso si tende a 
confonderli, non sono la 
stessa cosa. I secondi, 
infatti, vengono utilizza- 
ti per rappresentare si- 
tuazioni astratte, e per 
questo non necessitano 
del supporto di valori 
numerici ne tanto meno 
degli assi cartesiani. Ma 
ritorniamo a quelli della 
galleria. Le categorie a 
libreria sono dodici, per 
un totale di alcune deci- 
ne di singoli diagrammi. 
Tanto per fare un esem- 
pio delle funzioni che 
svolgono ci riferiremo 
ad alcune delle catego- 
rie più rappresentative. 
I diagrammi a piramide 
consentono di rappre- 
sentare organizzazioni 
che si sviluppano da un 
vertice verso una base, 
quelli Obiettivo (a forma 
di bersaglio), illustrano 
sinteticamente le fasi di 
raggiungimento di un 
goal, mentre i diagram- 
mi di flusso descrivono 
l'evolversi di un proces- 
so, di una situazione, di 
un iter decisionale, e co- 
sì via. n 



Clip art e diagrammi 



► La galleria 
L'inserimento di una clip 
art o di un diagramma 

in una diapositiva ha luogo 
aprendo il menu Crea 
e selezionando la voce 
Aggiungi clip art. 
Così facendo si accede 
alla corrispondente galleria. 
Nell'elenco a discesa 
associato alla casella 
Categoria si sceglie il tipo 
di elemento, determinando 
l'anteprima nella finestra 
sottostante. 

► Elenco delle categorie 
Aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella 
Categoria e selezionare 
quella desiderata. Si 
determina la visualizzazione 
delle miniature di tutte 

le clip art che vi 
appartengono. La galleria 
può essere esplorata 
interamente tramite 
i pulsanti sottostanti 
la finestra di anteprima. 
L'esplorazione può essere 
automatica o manuale. 

► I diagrammi 

I diagrammi sono 
un particolare tipo di 
rappresentazione grafica 

che non necessita 
solitamente del supporto di 
valori numerici o di assi 
cartesiani. In particolare, i 
diagrammi vengono 
utilizzati per rappresentare 
situazioni astratte. 
Per esempio, la struttura 
di una organizzazione 
o l'evolversi di particolari 
situazioni. 

► Il risultato finale 

Ecco come si presenta una 
diapositiva di Freelance in 
cui sono stati inseriti un 
diagramma e tre clip art. 
Gli inserimenti possono 
avere luogo negli spazi 
dedicati eventualmente 
previsti nella struttura della 
slide, oppure in qualsiasi 
punto di essa. Clip art 
e diagrammi, possono 
essere riposizionati, 
ridimensionati, o replicati. 
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Explorer 6.0 Come usarlo 



con sicurezza 

► Il problema: 

Navigando in Internet ci si espone a rischi per 
quanto riguarda la sicurezza dei propri dati e del 
proprio sistema 

► La soluzione: 

Imparare a configurare le funzioni per la sicurezza 
di Windows e Explorer 6.0 



Ouando si naviga 
nella grande Rete, 
il nostro sistema 
diventa parte della rete 
stessa. 

Come tale può essere 
esposto a visite poco 
gradite da parte di per- 
sone esperte (i cosid- 
detti "hacker", o più pro- 
priamente, "cracker"). Il 
problema della sicurez- 
za durante la navigazio- 
ne è comunque molto 
complesso, dato che i 
punti deboli del nostro 
sistema possono essere 
trovati tra le imposta- 
zioni del browser, quelle 
della rete locale o del 
protocollo TCP/IP usato 
dal browser, oltre che in 
difetti tecnici veri e pro- 
pri dei programmi brow- 
ser (Internet Explorer, 
Netscape Navigator, 
Opera) e di gestione del- 
la posta elettronica (Ou- 
tlook Express, Outlook 
2000/XP, Eudora). 

11 motivo per cui rego- 
larmente i produttori di 
questi software rilascia- 
no aggiornamenti sui 
propri siti, non è solo 
dovuto alla necessità di 
perfezionare le caratte- 
ristiche dei programmi, 
ma anche di eliminare 
difetti tecnici, talvolta 
proprio legati alla possi- 
bilità che espongano il 
sistema dell'utente ad 
accessi indesiderati, at- 
tivazione di virus e così 
via. 

Uno dei siti di riferi- 
mento per i problemi di 
sicurezza legati a Win- 
dows in generale e ai 
prodotti gratuiti (Inter- 
net Explorer, Outlook 
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Express) e commerciali 
(Windows, Office) pro- 
dotti da Microsoft è al- 
l'indirizzo 

www.microsoft.com/ 
technet/treeview/default 
.asp?url=/technet/security/ 
current.asp 

Da qui si può impara- 
re come il segreto per ri- 
manere meglio protetti 
dai rischi di sottrazione 
dati, arrivo e attivazione 
automatica di virus su 
siti e per posta elettro- 
nica risulti essere un ag- 
giornamento regolare 
dei software. 

Sul ed rom di PC Open 
trovate ogni mese la ver- 
sione italiana completa 
e più recente del softwa- 
re Internet Explorer, che 
ora è arrivato alla 6.0. 

La consultazione di 
queste pagine può co- 
munque guidarci a pre- 
venire problemi che, 
quando vengono sco- 
perti, sono segnalati da 
Microsoft, la quale 
spesso propone delle 
piccole correzioni (pat- 
ch) da prelevare e in- 
stallare per evitare pro- 
blemi. 

Tali correzioni vengo- 
no poi di regola inserite 
nel successivo aggiorna- 
mento "completo" del 
pacchetto: la nuova ver- 
sione di Internet Explo- 
rer o i cosiddetti Service 
Pack per Windows, Offi- 
ce e altri prodotti. 

Al di là dei problemi 
tecnici dei programmi, 
dobbiamo però essere 
sicuri di come abbiamo 
configurato il nostro si- 
stema per l'accesso alla 
rete. Posto di non avere 



I punti importanti per la sicurezza 



► Figurai. All'indirizzo 
www.microsoft.com/technet 
possiamo trovare una 
serie di informazioni 
tecniche preziose per 
conoscere (e spesso 
risolvere) i problemi di 
sicurezza dei programmi di 
Microsoft, da Windows a 
Internet Explorer. Sono 
purtroppo in inglese, ma 
questa è l'origine della 
gran parte delle notizie sui 
problemi di sicurezza di 
Windows. 

► Figura 2. In Windows 
98/Me, selezionando 
Impostazioni, Pannello di 
Controllo, Rete bisogna 
fare clic due volte sulla 
voce Tcp/IP-> Dispositivo 
di connessione remota e 
verificare che non sia 
attivata ("spuntata") la 
condivisione di file e 
stampanti, che esporrebbe 
a rischi durante la 
navigazione. 



► Figura 3. In Windows 
XP, selezionare invece 
Impostazioni, Pannello di 
Controllo, Connessioni di 
Rete. Nella lista che 
appare, scegliere quella 
del nome del provider con 
un doppio click, poi 
cliccare Proprietà. Sotto la 
voce Rete dobbiamo 
verificare che sia attiva 
solo la voce Protocollo 
Internet. 



► Figura 4. Usare 
Impostazioni, Pannello di 
Controllo, Opzioni Internet 
con Internet Explorer 6 
installato per accedere al 
pannello Privacy. 
L'impostazione di 
protezione dai cookie è 
inizialmente Medio, ma 
possiamo alzarla per 
migliorare la sicurezza. 
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ancora adottato un 
software firewall com- 
merciale o freeware (co- 
me Zone Alarm, presen- 
te nella sezione Sicurez- 



za del ed rom di Pc 
Operi), dei quali abbia- 
mo parlato nel numero 
di novembre di Pc Open, 
possiamo comunque ve- 



rificare, come illustrato 
in queste pagine, alcuni 
dei parametri fonda- 
mentali di configurazio- 
ne del sistema. 
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► Figura 5. La voce 
Protezione delle Opzioni 
Internet di Explorer 6 
consente invece di variare 
gli automatismi di 
installazione e esecuzione 
di programmi (ActiveX e 
Javascript). Un livello di 
protezione Media è di 
solito sufficiente, ma se si 
visitano siti "pericolosi", è 
meglio portarla al 
massimo. 



► Figura 6. Se abbiamo 
attivato la protezione della 
privacy, durante la 
navigazione può apparire 
un occhietto rosso nella 
barra inferiore di Internet 
Explorer. Cliccandola due 
volte col mouse, vedremo 
apparire un pannello che 
elenca i cookie bloccati 
perché non "certificati" 
come sicuri. Non sono 
necessariamente 
pericolosi, solo 
sconosciuti. 

► Figura 7. 1 cookie sono 
però necessari per 
accedere ad alcuni siti, 
ovviamente perfettamente 
legali. In questo caso può 
essere necessario 
abbassare il livello di 
sicurezza, come detto al 
punto 5, oppure addirittura 
regolare da soli come 
gestire i Cookie, col 
pulsante Pranzate del 
pannello. 



► Figura 8. Per verificare 
lo stato del Firewall della 
connessione in Windows 
Xp: Impostazioni, Pannello 
di Controllo, Connessioni 
di Rete. Nella lista che 
appare, scegliere quella 
dei nome del provider con 
un doppio click, poi 
cliccare Proprietà e 
Avanzate. Verificare che 
sia attiva la prima voce. 



Impostazioni TCP/IP 

Sia per l'uso di una 
rete locale, sia per l'uso 
di Internet, Windows 
usa il protocollo TCP/IP. 
È importante perciò 
controllare che non sia 
attiva la condivisione di 
stampanti e file nel pro- 
tocollo TCP/IP usato per 
navigare. La procedura 
è leggermente diversa 
per Windows 9x/ME e 
Windows 2000/XP, ma 
concettualmente ugua- 
le: occorre che il proto- 
collo TCP/IP usato per 
Internet (non quello 
eventualmente usato 
per la rete locale) non 
preveda la condivisione 
di file e stampanti, altri- 
menti utenti esterni 
esperti potrebbero "ap- 
profittarne" ed usarli via 
Internet. 

I cookie 

Internet Explorer 6 ha 
introdotto un sofisticato 
sistema per controllare i 
cookie inviati dai server 
dei siti visitati per moni- 
torare quello che faccia- 
mo durante la naviga- 
zione. Precisiamo che la 
gran parte dei cookie, 
anche se filtrati da le 6, 
sono del tutto innocui, 
rifacendosi a meccani- 
smi che consentono a 
siti seri di offrire una 
consultazione migliore 
tenendo traccia delle 
nostre precedenti navi- 
gazioni. Altre volte sono 
solo legati ai banner 
pubblicitari presenti or- 
mai su moltissimi siti. 
Solo alcune volte posso- 
no essere usati per mo- 
nitorare quello che fac- 
ciamo a fini di statistica 
o comunque di identifi- 
cazione delle abitudini 
dei navigatori, idea che 
può non piacere. Basta 
regolare un adeguato li- 
vello di filtraggio dei 
cookie non "certificati" 
per evitare questi pro- 
blemi di possibile viola- 
zione della privacy. 

II firewall 

di Windows XP 

Con Windows XP Mi- 
crosoft ha introdotto un 
semplice ma efficiente 
firewall integrato. Si trat- 
ta di un sistema softwa- 
re adatto a filtrare i pac- 



QUALCHE CONSIGLIO 



► Usare sempre la 
versione più recente dei 

programmi di navigazione, 
posta elettronica, firewall 
e antivirus. I loro punti 
deboli sono i primi ad 
essere scoperti ed usati 
dagli "hackers". 

► Usare la funzione 
Windows Update di 

Windows per aggiornare il 
sistema via Internet. Molti 
dei problemi di sicurezza 
possono essere così 
corretti facilmente. 

► I cookie possono 
essere indispensabili per 
l'accesso ad alcuni siti. 
Variare il filtro di Internet 
Explorer 6 con prudenza e 
abbassarlo se diventa 
impossibile accedere a 
siti che dobbiamo usare. 

► Il firewall di Xp è utile, 

ma non sostituisce 
prodotti specifici per 
garantire il massimo della 
sicurezza e della privacy. 



chetti di dati provenien- 
ti dall'esterno, in grado 
di evitare una serie di 
problemi di sicurezza 
piuttosto complessi. Chi 
usa connessioni Inter- 
net permanenti (ad 
esempio, con linee Dsl) 
dovrebbe attivare sem- 
pre questo tipo di prote- 
zione, se non addirittura 
installare un software 
commerciale o, nei casi 
di aziende e uffici che 
trattino dati riservati 
importanti, anche un fi- 
rewall hardware. L'atti- 
vazione del firewall per 
una connessione si fa 
quando la si crea. Per 
verificare se è attiva, o 
comunque attivarla o di- 
sattivarla, basta accede- 
re al pannello di Pro- 
prietà delle connessioni 
di Rete, facendo riferi- 
mento a quella usata 
per Internet. 

Il firewall è indipen- 
dente dalla condivisio- 
ne di Internet (il mecca- 
nismo integrato in Win- 
dows che consente a 
più computer in rete lo- 
cale di navigare su Inter- 
net usando un solo com- 
puter con modem o co- 
munque connessione al- 
la Rete). n 
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Outlook Express Personalizzare 
i messaggi con un'immagine 




► Il problema: 

Come personalizzare un messaggio di posta elet- 
tronica aggiungendo come sfondo una immagine, 
uno sfondo, o un suono 

► La soluzione: 

Avvalersi delle opzioni dedicate che operano nel- 
l'ambito del menu Formato 



I messaggi di posta elet- 
tronica non si riferi- 
scono sempre (fortu- 
natamente) a comunica- 
zioni di lavoro o al tra- 
sferimento di informa- 
zioni spersonalizzate. In 
certe occasioni, ci si ser- 
ve di una e-mail per invi- 
tare gli amici ad una fe- 
sta, per fare a qualcuno 
gli auguri di complean- 
no, e così via. 

Insomma, si tratta di 
occasioni in cui perso- 
nalizzare opportuna- 
mente il messaggio in 
sintonia con lo spirito 
della comunicazione 
non guasta affatto, anzi. 
Vediamo come fare. 

Utilizzare la libreria 

Aprire un nuovo mes- 
saggio, accedere al me- 
nu Formato, e seleziona- 
re Applica elementi de- 
corativi. Nel corrispon- 
dente sottomenu si può 
scegliere il motivo da 
utilizzare, che verrà in- 
serito nel messaggio 
contestualmente alla 
sua selezione. Se, in ca- 
so di ripensamento, si 
volesse rimuoverlo, ba- 
sta riaprire il suddetto 
sottomenu e optare per 
la voce Nessun elemento 
decorativo. Chi non si 
accontentasse dei moti- 
vi elencati può esplora- 
re il contenuto di una li- 
breria incorporata in 
Outlook Express. In tal 
caso bisogna seleziona- 
re nel sottomenu la voce 
Altri elementi decorativi. 
Così facendo si accede 
ad una maschera artico- 
lata in due sezioni. In 
quella di sinistra sono 



elencati i file ospitati 
nella libreria, mentre in 
quella di destra vi è la fi- 
nestra di anteprima del 
contenuto del file sele- 
zionato nella finestra di 
sinistra. Se anche in 
questo caso non si tro- 
vasse nulla di nostra 
soddisfazione, premen- 
do il pulsante Modifica 
si determina il lancio di 
un editor di pagine Web 
che sia installato sul no- 
stro computer e, se ne 
siamo capaci, possiamo 
procedere alla persona- 
lizzazione del modello. 

Utilizzo di elementi 
personalizzati 

Volendo dare un toc- 
co personale al messag- 
gio, conviene fare da sé. 
In questo caso nel menu 
Formato bisogna sce- 
gliere l'opzione Sfondo, 
dopodiché, nel corri- 
spondente sottomenu, 
si hanno a disposizione 
tre alternative: immagi- 
ni, colore, e suoni. Se si 
seleziona Immagine si 
accede ad un box in cui 
si può digitare diretta- 
mente nella casella de- 
dicata il percorso del fi- 
le immagine da utilizza- 
re. Se non lo si conosce 
esattamente premere il 
pulsante Sfoglia ed im- 
postarlo nella masche- 
ra che viene visualizza- 
ta. Se si opta per Colore 
si accede ad una paletta 
in cui si sceglie il colore 
di sfondo. Per quanto ri- 
guarda i file sonori, in- 
vece, nella maschera de- 
dicata si possono anche 
definire alcuni parame- 
tri di riproduzione. n 



Sfondi, immagini, suoni 



► I motivi a menu 
La personalizzazione 

del messaggio può essere 
fatta utilizzando i motivi 
grafici che sono previsti 
nel sottomenu 
corrispondente alla voce 
Applica elementi decorativi 
del menu Formato di 
Outlook Express. Ne sono 
disponibili sette. Fare clic 
su quello desiderato per 
applicarlo al messaggio. 
Scegliere Nessun motivo 
per eliminarlo. 

► I motivi nella libreria 
Per chi non si accontenta 
dei motivi a menu ci sono 
quelli ospitati nella 
libreria. Per accedervi 
selezionare la voce Altri 
elementi decorativi nel 
sottomenu della voce 
Applica elementi 
decorativi. Si accede così 
ad una maschera che 
elenca i file disponibili e 
ne fornisce l'anteprima. 

I modelli possono essere 
personalizzati. 

► Immagini, sfondi, suoni... 
Nel messaggio si può 
includere una propria 
immagine, uno sfondo 
colorato, o accompagnare 
la lettura con un effetto 
sonoro. Selezionare la voce 
Sfondo del menu Formato 
e selezionare l'opzione 
desiderata nel 
corrispondente sottomenu. 

II colore di un eventuale 
sfondo si seleziona in una 
speciale paletta. 



► I parametri del suono 
Se nel sottomenu di opta 
per l'effetto sonoro si 

accede ad un box articolato 
in due sezioni. In quella 
superiore, premendo il 
pulsante Sfogliasi imposta 
il percorso di residenza 
dello spezzone sonoro, che 
verrà trasferito nella casella 
dedicata. Nella sezione 
sottostante, invece, si 
impostano i parametri di 
esecuzione del file sonoro. 
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Excel 2002 Convertire le valute 



in euro 



► Il problema: 

Come operare la conversione delle valute in euro 

► La soluzione: 

Avvalersi della funzionalità dedicata che opera nel- 
l'ambito del menu Strumenti 



Anche se abbiamo 
trattato il tema del- 
l'euro nella guida 
Open Action, riteniamo 
utile ritornare sull'argo- 
mento moneta unica per 
l'importanza che riveste 
Excel. 

Fortunatamente Mi- 
crosoft ha previsto una 
procedura dedicata che 
consente in maniera de- 
cisamente semplice di 
procedere a tutte le con- 
versioni desiderate fra 
le valute europee. Per 
esempio, oltre alla con- 
versione che ci interes- 
sa più da vicino (quella 
della lira in euro e vice- 
versa) è possibile con- 
vertire la lira in franchi 
francesi, i franchi fran- 
cesi in lire, i fiorini olan- 
desi in scudi portoghesi, 
e così via. 

Insomma, se lavoria- 
mo con Excel non c'è bi- 
sogno di utilizzare le 
speciali calcolatrici, ne 
tanto meno di imbarcar- 
ci in operazioni manuali 
di moltiplicazione o di- 
visione che, data la scar- 
sa dimestichezza che si 
ha tutt'oggi ad eseguir- 
le, potrebbero portare a 
risultati imprevedibili. 
Ma vediamo come si uti- 
lizza in pratica il prezio- 
so convertitore. 

Operare la conversione 

Digitare in una qual- 
siasi cella del foglio di la- 
voro l'importo in euro 
da convertire, aprire il 
menu Strumenti, e sele- 
zionare la voce Conver- 
sione in euro. 

Così facendo, si de- 
termina l'apertura di 
una maschera articolata 
in più caselle. Le prime 



due sono destinate ad 
ospitare rispettivamen- 
te le coordinate della 
cella che contiene l'im- 
porto da convertire e 
quelle della cella in cui 
devono essere visualiz- 
zati i risultati. 

Dal momento che si è 
provveduto a seleziona- 
re la cella di partenza le 
corrispondenti coordi- 
nate già figurano nella 
casella dedicata. Per 
quanto riguarda la di- 
chiarazione della cella 
di arrivo fare clic sul 
pulsantino a destra del- 
la casella stessa. 

Con questa operazio- 
ne il puntatore del mou- 
se si trasforma in un pic- 
colo quadrato, lo si por- 
ta sulla zona dove devo- 
no essere visualizzati i 
risultati e si fa clic, de- 
terminando il conte- 
stuale trasferimento del- 
le coordinate della posi- 
zione selezionata nella 
casella della maschera 
di conversione. Nelle 
due caselle sottostanti, 
invece, si inseriscono i 
riferimenti alla valuta di 
partenza e a quella di 
arrivo. 

L'inserimento è age- 
volato nel senso che ba- 
sta aprire l'elenco a di- 
scesa associato alle ca- 
selle e scegliere le valu- 
te che ci interessano. 
Per esempio, euro e lire 
italiane. Nell'ultima del- 
le cinque caselle, inve- 
ce, si dichiara in quale 
formato deve essere 
presentato il risultato 
della conversione. 

Ci sono tre alternati- 
ve, e precisamente il for- 
mato Valuta (1000 €), il 
formato Iso (1000 Euf), e 



Arriva la moneta unica 



► Lanciare la procedura 
Aprire il menu Strumenti 

e selezionare la voce 
Conversione Euro. 
Si accede alla maschera 
di conversione. 
Se l'icona non fosse 
presente fare clic 
sul pulsantino che 
da l'accesso a quelle 
non ospitate nella barra 
e selezionarla 
per determinarne 
l'aggiunta. 



► La maschera 
di conversione 
Partendo dal menu 

o premendo l'icona 
dedicata viene aperta la 
maschera di conversione, 
in cui si specificano la zona 
contente i dati da 
convertire, quella dei 
risultati, e quali valute sono 
coinvolte nella conversione. 
La procedura prevede 
anche opzioni speciali che 
si impostano premendo 
il pulsante Avanzate. 

► Inserimento dei dati 
L'inserimento dei dati 
necessari per portare a 
termine il processo di 
conversione può avvenire 
in modo automatico. Le 
coordinate delle posizioni 
coinvolte vengono 
automaticamente trasferite 
nelle corrispondenti caselle 
dopo averle evidenziate 
facendo clic sui pulsantini 
al fianco di queste ultime. 
Le valute si selezionano in 
speciali elenchi. 

► La maschera 
delle opzioni 

In certi casi la procedura 
di conversione si può 

avvalere di speciali 
opzioni. Ci riferiamo, 
in particolare, a quando 
ci si trova nella condizione 
in cui i valori da convertire 
sono espressi da formule 
o da espressioni, 
o quando si intende 
prendere in considerazione 
un determinato numero 
di decimali. 
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nessun formato nel sen- le impostazioni del caso 
so che viene semplice- basta premere il pulsan- 
mente espresso il risul- te Ok per vedere il risul- 
tato numerico della con- tato nella zona che si 
versione. Operate tutte era specificata. 



Le opzioni 
di conversione 

La procedura prevede 
che in casi particolari 
vengano attivate specia- 
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► I componenti aggiuntivi 
Se la funzionalità 

di conversione euro non 

è contemplata fra le opzioni 
del menu Strumenti, 
bisogna procedere 
ad aggiungerla. 
Aprire il suddetto menu 
e selezionare la voce 
Componenti aggiuntivi. Così 
facendo viene visualizzata 
una maschera che elenca 
i componenti disponibili. 
Selezionare Strumenti di 
conversione e premere Ok. 

► Per saperne di più 
Per saperne di più sulle 
procedure di conversione 
e sull'euro in particolare, 
si può consultare l'aiuto in 
linea. Digitare Conversione 
euro nella finestra in alto a 
destra del video e premere 
Invio. Nell'elenco che 
viene visualizzato 
selezionare la voce 
Informazioni sulla valuta 
euro e premere Invio. 



► Ricerche sul Web 
Dall'aiuto in linea si può 
lanciare automaticamente 
una ricerca sul Web. Fare 
clic sul pulsante calce 
alla maschera etichettato 
Ricerca sul Web. 
Si accede così ad una 
sezione dell'aiuto in cui, 
in una speciale finestra, 
si può digitare una 
domanda in chiaro. 
Per ottenere risposta 
premere il pulsante Invia 
e passa al Web. 

► L'euro e Internet 
Chi vuole saperne di più 
sull'euro per essere 
preparato al grande 
momento può trovare 
su Internet la risposta 
alle domande più 
disparate. Basta utilizzare 
un qualsiasi motore 
di ricerca e impostare 
le interrogazioni utilizzando 
termini quali euro, 
conversione euro, valute 
europee, e così via. In 
figura alcune risposte. 



li opzioni. Si accede alla 
maschera che le gestisce 
facendo clic sul pulsante 
Avanzate. Per esempio, 
se si opera con valori 
espressi da formule, vo- 
lendo convertirle biso- 
gna spuntare il bottone 
Chiedi se convertire for- 
mule nella maschera del- 
le opzioni. 

Inoltre, se si vuole 
procedere ad arrotonda- 
menti, si spunta l'omoni- 
mo checkbox, mentre 
per impostare il numero 
di decimali da utilizzare 
nei calcoli si deve spun- 
tare la casella Imposta 
precisione triangolazione 
su, quindi specificare il 
numero di decimali nella 
casellina sottostante. 

Se la funzionalità 
non fosse disponibile 

Può accadere che 
aprendo il menu Stru- 
menti non vi si trovi la 
voce Conversione euro. 
che attiva la procedura 
di conversione. 

Poco male, basta pro- 
cedere ad installarla, e 
la procedura è davvero 
semplice. Ecco come 
operare praticamente. 
Nel menu Strumenti, se- 
lezionare la voce Com- 
ponenti aggiuntivi. Viene 
così visualizzata una 
maschera articolata in 
una finestra e alcuni pul- 
santi. Nella finestra so- 
no elencati i componen- 
ti aggiuntivi disponibili, 
vale a dire quelle funzio- 
nalità che sono presenti 
nell'applicazione ma 
non sono state ancora 
rese attive. 

Fare clic sulla caselli- 
na accanto alla voce 
Strumenti di conversione 
euro, quindi premere il 
pulsante Ok per rendere 
operativa l'aggiunta. A 
questo punto, se apria- 
mo il menu Strumenti 
dovrebbe essere pre- 
sente la voce che ci in- 
teressa. Per rendere 
operativa l'installazione 
della funzionalità po- 
trebbe essere necessa- 
rio inserire nel lettore 
del personal computer il 
ed di Office Xp. 

Chi non volesse af- 
frontare (si fa per di- 
re...), la procedura che 
consente di aggiungere 



ad Excel la preziosa fun- 
zionalità, può anche ac- 
contentarsi di quello 
che passa... il convento, 
vale a dire di quello che 
si può ottenere utiliz- 
zando semplicemente la 
tastiera. Le moderne pe- 
riferiche, infatti, dispon- 
gono di un tasto espres- 
samente dedicato alla 
visualizzazione del sim- 
bolo dell'euro. 

Si tratta, per la preci- 
sione, di quello con im- 
pressa la lettera E, da 
utilizzare combinando- 
ne la pressione con 
quella del tasto Alt Gr, 
proprio per ottenere il 
risultato voluto. Ante- 
ponendo al numero il 
simbolo dell'euro non 
ne varia il formato. Il 
contenuto della cella re- 
sta sempre un valore nu- 
merico. 

Per saperne di più 

La guida in linea di 
Excel fornisce utili infor- 
mazioni sulla procedu- 
ra di conversione, ma 
anche illuminazioni su 
molti problemi connessi 
all'euro. Per accedervi 
digitare Conversione eu- 
ro nella finestrella posi- 
zionata nella parte alta 
destra del video, quindi 
premere Invio. 

Si perviene ad un 
elenco di argomenti fra i 
quali si seleziona Infor- 
mazioni sulla valuta eu- 
ro. Si determina così 
l'accesso alla corrispon- 
dente pagina dell'aiuto 
in linea in cui è visualiz- 
zato l'elenco degli argo- 
menti disponibili. Fa- 
cendo clic sulla voce 
Tassi di conversione e 
nuove valute dei Paesi 
aderenti all'euro vengo- 
no visualizzati i conte- 
nuti della voce stessa. A 
questo punto, fare clic 
sul collegamento iperte- 
stuale Sito Web di Micro- 
soft Office dove si pos- 
sono ottenere informa- 
zioni in merito. 

Se, poi, si fa clic sul 
pulsante Ricerca sul web 
in calce alla maschera di 
aiuto, si accede ad una 
sezione in cui è possibi- 
le digitare una domanda 
in chiaro, la cui risposta 
sarà ricercata in Inter- 
net. ■ 
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LotllS 123 Tenere sotto controllo 
le spese settimanali 




► Il problema: 

Realizzare un modello per tenere sotto controllo le 
spese settimanali, ed aggiungervi nuove funzioni. 

► La soluzione: 

Creare il modello avvalendosi della procedura gui- 
data prevista da Lotus 123, quindi inserirvi formu- 
le ed espressioni personalizzate 



La libreria di Lotus 
ospita vari modelli 
prestrutturati. In par- 
ticolare, uno di questi 
consente di tenere sotto 
controllo l'andamento 
delle spese settimanali. 
Vediamo come lanciarlo, 
e poi personalizzarlo 
con l'aggiunta di qualche 
formuletta al fine di otte- 
nere ulteriori informa- 
zioni relativamente alle 
nostre spese. Quando si 
lancia Lotus 123 viene 
presentata una masche- 
ra a due schede, in cui si 
attiva quella denominata 
Crea una cartella usando 
uno Smartmaster. Si ac- 
cede così ad un box in 
cui sono elencati tutti 
modelli a libreria, che 
ammontano a una deci- 
na circa. Selezionare il ri- 
ferimento a Creazione di 
un resoconto spese e pre- 
mere il pulsante Ok. Vie- 
ne così visualizzato il 
modello, che occupa 
due videate l'una sopra 
l'altra. La prima cosa da 
farsi è quella di creare la 
propria copia di lavoro. 
Infatti, se non lo si faces- 
se, non appena si proce- 
de al salvataggio del do- 
cumento si determine- 
rebbe la sovrascrizione 
del file originale a libre- 
ria. Per creare la prezio- 
sa copia basta premere 
l'ultima icona della barra 
che sovrasta il modulo 
stesso. Viene così ag- 
giunto un nuovo foglio 
di lavoro in cui è ospita- 
to il modello a nostro 
uso e consumo. A questo 
punto possiamo comin- 
ciare a inserire i nostri 
dati. 
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Le formule che vi figu- 
rano provvederanno au- 
tomaticamente alle tota- 
lizzazioni previste. Uti- 
lizzando le altre icone 
della barra si può stam- 
pare il resoconto spese 
e, se si è collegati ad una 
intranet, inviarlo via po- 
sta elettronica. Il bello è 
che del resoconto si può 
avere una visione sinte- 
tica che compendia an- 
che la parte momenta- 
neamente non visibile. 
Basta agire sui pulsanti 
che si estendono verti- 
calmente sulla sinistra 
del modulo. Tali pulsanti 
svolgono la utilissima 
funzione di contrarre ed 
esplodere alternativa- 
mente le varie parti del 
resoconto, presentando- 
ne per l'appunto la vista 
sintetica o di assieme. 

Personalizzare 
il modello 

Dal momento che il 
nostro modulo fa parte 
di un tradizionale foglio 
di lavoro (nel quale non 
sono visualizzati i riferi- 
menti di cella), possia- 
mo comunque inserirvi 
formule ed espressioni 
per complementare op- 
portunamente le elabo- 
razioni che vengono ese- 
guite. 

Per esempio, a fianco 
della colonna dei totali 
chilometrici potremmo 
inserire, replicandole 
poi verso il baso, le for- 
mule Max(C13..I13) e 
Media(C13..I13), per vi- 
sualizzare rispettiva- 
mente il massimo e la 
media dei valori settima- 
nali delle varie voci, n 



► La galleria dei modelli 
Nella maschera che viene 
visualizzata al lancio 

di Lotus 123 Attivare 
la scheda Crea una cartella 
usando uno Smartmaster. 
Selezionare il modello 
desiderato e premere 
il pulsante Ok. Si può 
accedere alla galleria 
anche direttamente da 
un foglio di lavoro. In tal 
caso, aprire il menu File 
e optare per la voce Nuova 
cartella di lavoro. 

► Il modello 

Ecco come si presenta il 
modello per il resoconto 
spese. Non appena 

10 si carica, prima ancora 
di cominciare ad inserire 

i dati, è importante creare 
un modello a proprio uso 
e consumo per evitare 
di sovrascrivere quello 
originale. La copia 
di lavoro si crea premendo 
semplicemente l'ultima 
icona della barra 
strumenti. 

► La visione d'insieme 

11 modello si estende 
anche verso il basso, e per 

vedere la parte mancante 
(che si riferisce al riepilogo 
della situazione) bisogna 
procedere allo scrolling 
del video. In ogni caso 
è possibile ottenere una 
vista di assieme premendo 
i pulsanti disposti sulla 
sinistra del modulo, che 
esplodono o contraggono 
selettivamente le varie 
voci. 

► Elaborazioni aggiuntive 
Poiché il modello è pur 
sempre un foglio di lavoro, 
vi si possono aggiungere 
nuove formule per 
complementarlo con 
elaborazioni personalizzate 
dei dati. Per visualizzare 

la griglia e i riferimenti 
di righe e colonne, aprire 
il menu Foglio, optare per 
Proprietà, e attivare 
la scheda Mostra della 
maschera visualizzata. 



Il resoconto 
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Corel Presentations creare 

un grafico con la procedura guidata 



► Il problema: 

Creare un grafico da inserire in una diapositiva 
di una presentazione 

► La soluzione: 

Scegliere il grafico nella galleria dei modelli 
e avvalersi della procedura guidata prevista 
dal programma 



Inserire uno o più grafi- 
ci in una presentazione 
è un'operazione che si 
compie piuttosto fre- 
quentemente, pertanto 
ben venga una procedu- 
ra guidata che ci consen- 
ta di realizzarli rispar- 
miando tempo e fatica. 
Così potremo meglio 
concentrarci sulla loro 
personalizzazione. Ecco 
come si crea un grafico 
utilizzando la procedura 
guidata che opera all'in- 
terno di Corel Presenta- 
tions. Aprire il menu In- 
serisci e optare per la vo- 
ce Grafico di dati. Conte- 
stualmente alla selezio- 
ne il puntatore del mou- 
se si trasforma in una 
mano. Tracciare nell'a- 
rea della diapositiva un 
riquadro che occupi lo 
spazio destinato al grafi- 
co, quindi rilasciare il ta- 
sto del mouse. Il riqua- 
dro scompare momenta- 
neamente, e compare 
una maschera articolata 
in due sezioni. In quella 
di sinistra sono elencati 
tipi di grafici disponibili, 
mentre in quella di de- 
stra figurano le varianti 
strutturali della catego- 
ria che è stata seleziona- 
ta nella finestra di sini- 
stra. Operata la scelta, 
nella diapositiva viene 
visualizzato un grafico 
campione associato ad 
una griglia che contiene 
dei dati. Sostituire i dati 
nella griglia con quelli da 
rappresentare, determi- 
nando il contemporaneo 
assestamento del dia- 
gramma alla nuova si- 
tuazione. Ovviamente, si 
possono anche aggiun- 
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gere o cancellare dati, ed 
altrettanto dicasi per le 
etichette che li contrad- 
distinguono. A cose fat- 
te, chiudere la griglia. A 
questo punto, il grafico è 
pronto per essere perso- 
nalizzato. Se vogliamo in- 
tervenire sul titolo, fare 
doppio clic su quest'ulti- 
mo per accedere ad una 
maschera a schede che 
non solo consente di de- 
finirne il testo, ma anche 
di personalizzare i carat- 
teri e la cornice che lo 
ospita. Se abbiamo rea- 
lizzato un diagramma in 
3D, possiamo variarne la 
prospettiva. Fare clic de- 
stro all'interno del riqua- 
dro e selezionare nel me- 
nu contestuale al clic la 
voce Prospettiva. Così fa- 
cendo si accede ad una 
maschera che presenta 
in una finestra la minia- 
tura del grafico, mentre 
sotto e al fianco di essa 
vi sono due scale con 
cursore mobile che con- 
sentono di variare il pun- 
to di vista della visione 
prospettica monitoran- 
do in diretta gli interven- 
ti operati. Nelle caselle 
Orizzontale e Verticale, 
invece, si imposta l'en- 
tità degli spostamenti 
verticali e orizzontali 
senza dover necessaria- 
mente utilizzare le barre 
di scorrimento associate 
alla miniatura. Anche 
questi interventi sono 
monitorati in diretta nel- 
la finestra che ospita il 
grafico. Se si attiva la ca- 
sella di controllo Assi ad 
angolo retto il grafico vie- 
ne presentato in assono- 
metria, n 



Un grafico in quattro passi 



► Scegliere il grafico 
Aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Grafico 
di dati. Disegnare con 

il mouse nella diapositiva 
l'area che si vuole dedicare 
al diagramma. 
Nella maschera che viene 
contestualmente 
visualizzata selezionare 
il tipo di grafico da 
realizzare, e sceglierne 
la variante strutturale 
nella sezione di destra 
della maschera. 

► Inserire i dati 
Nella diapositiva viene 
inserito un grafico 
campione che rappresenta 
i dati ospitati in una griglia. 
Modificare i dati e le 
etichette di questi ultimi 
determinando il 
contemporaneo 
assestamento del grafico 
alla nuova situazione. 
Chiudere la griglia per 
rendere operative le 
modifiche. Il grafico è 
pronto da personalizzare. 

► Personalizzare 
il diagramma 

Si può operare in vari modi. 

Per esempio, per 
intervenire a livello di titolo 
fare doppio clic sul 
riferimento a quest'ultimo. 
Si determina così la 
visualizzazione di una 
maschera a cinque schede, 
tramite le quali è possibile 
intervenire sul testo 
del titolo, sui caratteri, 
e sulle cornici che ospitano 
il titolo stesso. 

► Variare la prospettiva 
In un grafico 

tridimensionale se ne può 
variare la prospettiva 
modificando il punto di 
vista della composizione. 
Fare clic destro all'interno 
del riquadro che ospita 

il diagramma, e selezionare 
la voce Prospettiva. 
ta maschera che viene 
visualizzata gestisce 
i parametri di elevazione 
e rotazione del grafico. 
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► iPAQ 3630 

Installare un disco fisso Microdrive su un iPAQ 




Con capacità da 340 
MB a 1 GB, i dischi fissi 
Microdrive di Ibm pos- 
sono permettervi di au- 
mentare in modo consi- 
derevole la memoria 
dell'organizer iPAQ. Per 
utilizzarli bisogna in- 
nanzitutto dotarsi di un 
modulo di espansione. 
Si tratta di un adattato- 
re creato o per le sche- 
de di memoria Compact 
Flash II, o per le schede 
PCMCIA. Questo adatta- 
tore può anche accetta- 
re i Microdrive a condi- 
zione di utilizzare un 
adattatore supplemen- 
tare PCMCIA/Compact- 
Flash II. Sfortunatamen- 
te non sempre basta do- 
tarsi di uno di questi 
adattatori. Può capitare 
che un bug del sistema 
operativo faccia si che i 
Microdrive non siano 
ben identificati. In que- 
sto caso, ad ogni inseri- 
mento del disco fisso, 
viene richiesta una for- 
mattazione. Per rime- 
diare a questo proble- 



ma, sono disponibili 
patch del sistema ope- 
rativo sul sito di Com- 
paq. Prima di scaricare 
qualsiasi programma, 
identificate la versione 
della ROM del vostro or- 
ganizer. Per individuar- 
la, andare su Avvio/Im- 
postazioni. Cliccare su 
Sistema, poi su Asset 
Viewer. Cliccare sul pic- 
colo segno + situato a 
lato di Versione e anno- 
tare il numero di revi- 
sione della ROM, per 
esempio 1.37 o 1.78. Poi, 
collegatevi al sito 
http://www.compaq.co 
m/support/files/handhe 
lds/us/down- 
load/10442.html e scari- 
cate il driver PCMCIA 
corrispondente al nu- 
mero di revisione che 
avete appena annotato. 
Cliccare due volte su 
questo file per installar- 
lo. Lanciate il file e se- 
guite le indicazioni che 
compaiono sul vostro 
schermo. Infine, a parti- 
re dall'iPAQ, date con- 



ferma della vostra in- 
tenzione di sostituire il 
file esistente. Reinizia- 
lizzate l'organizer. A 
questo punto dovreste 
installare il vostro Mi- 
crodrive senza alcun 
problema. Del resto, se 
desiderate memorizza- 
re dei file che vi proven- 
gono da applicazioni co- 
me Word, Excel o Me- 
diaPlayer, di Microsoft, 
c'è un'ulteriore trucco 
da conoscere. Dovete 
necessariamente crear- 
vi una directory chia- 
mata My Documents per 
riporvi i file. Potete, be- 
ninteso, creare delle 
sotto directory all'inter- 
no di My Documents in 
modo da facilitare l'ar- 
chivio dei vostri file. 

Ritrovare un file 
sul Pocket PC 

L'Explorer del Pocket 
PC, che è l'equivalente 
dell'£sp/ora Risorse al- 
l'interno di Windows, 
ha molte possibilità in 
meno rispetto a que- 
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Dal sito di Compaq è possibile scaricare la patch che permette di 
installare correttamente il disco Microdrive di Ibm. Risulta comunque 
necessario il modulo di espansione da inserire nell'iPAQ 



st'ultimo. Non offre, tra 
le altre, funzioni di ri- 
cerca di file. 

Per effettuare questa 
operazione dovete pas- 
sare per l'opzione Trova 
del menu Start. Per cer- 
care un file word (.doc) 
per esempio, andate sul 
menu Start, Trova. Nel 
campo Trova scegliete il 



nome del file, poi nella 
lista 77po, situata pro- 
prio sotto, selezionate 
Pocket Word. 

Potete accelerare la 
ricerca limitandola ad 
una sola directory. In 
questo caso specificate 
il nome di quest'ultima 
nella finestra di dialogo 
che si è aperta. n 



► Palm MI e Vx 



Recuperare i file di sistema 
e le applicazioni 



Vi siete mai trovati 
nel malaugurato caso di 
dover resettare comple- 
tamente il Palm? Quan- 
do sono andati perduti 
tutti i file di un Palm, 
una sincronizzazione at- 
traverso HotSync per- 
mette di recuperare l'A- 
genda e i Contatti, ma 
non i programmi che so- 
no stati installati. 

In effetti, HotSync 
non ricopia i file di siste- 
ma poiché, in genere, 
sono quelli del Palm che 
devono sostituire quelli 
del personal computer. 

I passi necessari 

Affinché il Palm recu- 
peri i suoi programmi, 
dovete quindi invertire 



il senso del trasferi- 
mento dei dati. Per 
completare questa 
operazione, lanciare 
il programma Palm 
Desktop sul proprio 
personal computer. 
Aprire il menu Hot- 
Sync/Personalizza. 
Selezionare Sistema. 
Cliccare sul bottone 
Modifica. Attivare 
l'opzione Desktop so- 
stituisce organizer e 
dare conferma. Chiu- 
dete la finestra di 
personalizzazione ed 
effettuate una sincro- 
nizzazione. Avendo in- 
vertito il senso del tra- 
sferimento, il PC andrà a 
memorizzare i file sul 
Palm. n 




© oje 



// Palm Vx è uno dei più diffusi 
personal digitai assistant 
attualmente disponibili sul 
mercato italiano 



► Psion Series 3mx 

Aprire due file nello 
stesso software 



Come tutti gli utiliz- 
zatori di Psion sanno, 
l'apertura di un file in 
un'applicazione chiu- 
de automaticamente il 
precedente. In pratica 
non si può lavorare su 
due documenti aperti 
in contemporanea. 
D'altra parte alcune 
volte può essere utile 
avere due documenti 
aperti simultaneamen- 
te nello stesso pro- 
gramma, per esempio 
per trasferire dati da 
uno all'altro. 

Per porvi rimedio, 
aprite il primo. Andate 
sul bottone Sistema e 
selezionate il secondo 
file, ma, questa volta, 
apritelo premendo la 



combinazione di tasti 
Psion e Enter. Così, i 
due file vengono visua- 
lizzati allo stesso tem- 
po sullo schermo. 

Poi, per passare dal- 
l'uno all'altro, premete 
sul bottone che lancia 
l'applicazione (Text, 
Agenda, e via dicen- 
do). Potete anche fare 
in modo che l'apertura 
di un file effettuata at- 
traverso Enter non 
chiuda il precedente. 
Passate dall'icona Si- 
stema e andate sul bot- 
tone Menu. Scegliete 
preferenze nel menu 
Speciale. 

Per finire, individua- 
te l'opzione e date con- 
ferma con Enter. n 
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Word 



► Word 



Come utilizzare i Temi per personalizzare 
i documenti e le relazioni 



Se vogliamo arricchi- 
re le nostre pagine Web 
create con Word e con- 
ferire loro un pizzico di 
creatività che le con- 
traddistingua possiamo 
avvalerci della ricca li- 
breria di sfondi che 
Word mette a disposi- 
zione. Ecco come si fa 
per applicare uno sfon- 
do. Aprire un nuovo do- 
cumento, selezionare 
l'opzione Formato del 
menu operativo, e opta- 
re per Tema. 

Così facendo si acce- 
de alla galleria degli 
sfondi (ma Word li chia- 
ma Temi. . .) che, quando 
selezionati, mostrano la 
loro anteprima nella fi- 
nestra dedicata. Gli 
sfondi a libreria posso- 
no essere interpretati in 
vari modi, a seconda dei 
bottoni che vengono 
spuntati nella parte infe- 
riore sinistra della ma- 
schera. Per esempio, se 
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La maschera per la scelta del tema da applicare. 

Si noti che di quello selezionato ne viene eseguita l'anteprima 
in tempo reale 



si spunta il bottone Co- 
lori vivaci, il tema pre- 
senterà colorazioni più 
brillanti, mentre se si to- 
glie la spunta default ai 
due sottostanti bottoni 
si determina rispettiva- 
mente la disattivazione 
di eventuali scritte ani- 



mate e la cancellazione 
delle immagini di sot- 
tofondo. Al tema pre- 
scelto possono anche 
essere applicati degli 
stili particolari. 

Se ci si vuole avvalere 
di questa possibilità bi- 
sogna premere il pul- 



Il tema Automobile 




Ecco come si presenta il documento dopo l'applicazione 

di un tema. La struttura del tema può essere modificata in fase 

di selezione 



sante Raccolta stili. Così 
facendo, la maschera 
cambia automaticamen- 
te struttura, e nella fine- 
stra di sinistra vengono 
elencati gli stili a libre- 
ria, mentre nella finestra 
di destra si può apprez- 
zare l'anteprima del do- 



cumento così come è, 
oppure, se si spunta il 
bottone Modello, valuta- 
re l'effetto dell'applica- 
zione. Se si spunta il bot- 
tone Stili, invece, vengo- 
no elencati quelli che 
sono disponibili nel mo- 
dello, n 



► Word 

Inserire nei documenti 
un foglio Excel 



In certe situazioni si 
rivela molto utile la 
possibilità di inserire in 
un documento una ta- 
bella Excel dotata del- 
l'interattività che le è 
caratteristica. 



Si possono così im- 
postare in tempo reale 
tutte le elaborazioni 
che ci interessano sen- 
za doverle eseguire ma- 
nualmente. Ma ecco co- 
me procedere. 
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// foglio di lavoro, una volta inserito nel documento, può essere 
dimensionato a piacere agendo con il mouse lungo i suoi bordi 



Posizionare il curso- 
re nel punto in cui deve 
essere inserita la tabel- 
la e fare clic sull'icona 
con sopra impressa 
una griglia e il marchio 
Excel. 

Viene visualizzata 
una minitabella in cui si 
evidenziano il numero 
di righe e colonne desi- 
derato. Rilasciando il 
tasto del mouse la ta- 
bella viene inserita nel 
documento. Farvi so- 
pra doppio clic per vi- 
sualizzare i riferimenti 
di righe e colonne. La 
zona utile da visualiz- 
zare può essere impo- 
stata agendo con il 
mouse sui bordi del mi- 
nifoglio di lavoro. n 



► Word Pro 



Applicazione ciclica 
degli stili 



Ad un testo si posso- 
no applicare vari stili a li- 
vello di caratteri, di alli- 
neamento, di dimensio- 
ni, e così via. 

Solitamente l'applica- 
zione di un attributo av- 
viene tramite una icona 
o una voce di menu de- 
dicata, ma con Word Pro 
si può risparmiare tem- 
po e fatica, soprattutto 
se si vuole prima valuta- 
re l'impatto dell'attribu- 
to che si intende appli- 
care. 

In pratica, utilizzando 
una sola icona è possi- 
bile applicare più effetti 
di una stessa categoria, 
semplicemente premen- 
dola in successione. Le 
icone (cinque) consen- 



tono di agire ciclica- 
mente a livello di stile, 
font, dimensioni, alli- 
neamento, e rientri. Ap- 
pena concluse le attri- 
buzioni previste il ciclo 
riprende dall'inizio, n 




Word Pro prevede un set 
di cinque icone dedicate 
all'applicazione di alcuni 
attributi fondamentali ai testi 
di un documento 
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► Excel 2000 

Ordinare un elenco che contiene 
anche numeri in formato testo 



Se dopo aver effettua- 
to l'ordinamento di una 
lista che si riferisce a va- 
lori numerici ci si rende 
conto che qualcosa non 
quadra, il problema po- 
trebbe essere dovuto al 
fatto che non tutti i va- 
lori dell'elenco sono sta- 
ti inseriti nel formato 
corretto. 

In tal caso, ipotizzan- 
do di lavorare con una 
tabella che illustra dei 
dati di vendita, potreb- 
be accadere che dopo 
un ordinamento cre- 
scente valori bassi figu- 
rino addirittura alla fine 
dell'elenco, e non in ci- 
ma come dovrebbe es- 
sere. Questo perché, nel 
caso di un ordinamento, 
vengono presi in consi- 
derazione per primi i va- 
lori numerici e poi quel- 
li testuali. Così, se nel- 
l'elenco in figura i valori 
relativi al prodotto Ce al 
prodotto D sono in celle 
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I numeri formattati come testo creano problemi di ordinamento. 
Infatti, si possono presentare in posizioni non corrette nell'ambito 
dell'elenco che è stato ordinato 



con formattazione testo, 
ce li ritroviamo comun- 
que a fine della lista. Per 
ristabilire la realtà dei 
fatti, evidenziare le celle 
in questione, aprire il 
menu Formato, optare 
per la voce Celle, e nella 
maschera che viene vi- 



sualizzata selezionare 
Numero nella finestra 
Categoria. 

Nella maschera si 
può procedere a nume- 
rosi interventi di for- 
mattazione, che non in- 
cidono, però, sull'ordi- 
namento. Ci riferiamo, 
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L'inconveniente si risolve assegnando il formato Numero ai valori 
che sono stati formattati come testo. La nuova formattazione 
avviene tramite la maschera Formato 



per esempio, al numero 
di decimali e ai separa- 
tori di migliaia. A questo 
punto, richiudere la ma- 
schera, e ripetere l'ordi- 
namento. 

Se poi, per esprimere 
che un certo prodotto 
non ha fatto registrare 



vendite, si digitasse uno 
spazio o si lasciasse la 
cella semplicemente 
vuota il problema si pre- 
senterebbe ancora. Se 
non vogliamo correre ri- 
schi, pertanto, non di- 
mentichiamo di utilizza- 
re gli zeri. n 



► Lotus 123 

Attivazione automatica 
della zona di stampa 



Capita, talvolta, che 
richiedendo la stampa 
di solo una parte di un 
modello, si proceda a 
selezionare la corri- 
spondente zona, ma poi 
ci si dimentichi di atti- 



vare la relativa opzione 
(Selezione), nella ma- 
schera di stampa. 

Il risultato è che si da 
così corso alla stampa 
dell'intero modello, un 
fatto irritante se la mole 
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Se si evidenzia la zona da stampare e si fa clic sull'icona dedicata, 
si attiva l'opzione di selezione della stampa 



del foglio di lavoro è 
piuttosto importante. 
Per evitare questi incon- 
venienti Lotus mette a 
disposizione una icona 
dedicata nella barra stru- 
menti. 

Si tratta dell'ultima, e 
la si riconosce facilmen- 
te perché reca impresso 
il simbolo di una stam- 
pante con in sottofondo 
la miniatura di una ta- 
bella. Selezionare la zo- 
na da stampare, e pre- 
mere l'icona. 

Così facendo la zona 
stessa verrà contornata 
da un bordo tratteggiato 
per indicare che l'opzio- 
ne è attiva, ed è anche 
attiva a livello della ma- 
schera di stampa. n 



► Excel 2000 

Formattare in modo 
rapido le valute 



Quando si lavora 
con un foglio elettroni- 
co ci si trova spesso 
nella situazione di do- 
ver specificare in quale 
valuta deve essere in- 
terpretato un valore 
numerico, anteponen- 
do a questi ultimi l'ine- 
quivocabile simbolo 
della valuta stessa. Sul- 
le moderne tastiere so- 
no previsti i simboli 
dell'euro e del dollaro, 
ma il loro utilizzo non è 
così immediato come 
potrebbe essere la for- 
mattazione diretta in 
ambiente Excel. Nella 
libreria di icone del fo- 
glio di casa Microsoft, 
infatti, sono disponibili 
tali simboli, e basta far- 



vi sopra clic per asse- 
gnarli al valore numeri- 
co da formattare. Se 
una o entrambe le ico- 
ne non fossero presenti 
nella barra, ecco come 
inserirle. Fare clic sul 
pulsantino in fondo alla 
barra stessa, e nel me- 
nu contestuale selezio- 
nare Aggiungi o rimuovi 
pulsanti. Operare di 
conseguenza nell'elen- 
co che viene visualizza- 
to. Per aggiungere o 
per eliminare una icona 
dalla barra strumenti 
basta rispettivamente 
spuntare o togliere la 
spunta alla casella che 
si trova a fianco delle 
miniature delle icone 
su cui intervenire. n 
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Grafica di presentazione 



► PowerPoint 

Utilizzo contemporaneo 
di sfondi diversi 



Quando si crea la pri- 
ma slide di una presen- 
tazione e se ne sceglie lo 
sfondo, questo verrà ap- 
plicato tout court anche 
alle altre slide di cui si 
compone la presenta- 
zione stessa, e anche 
quelle create successi- 
vamente. 

La cosa, se ci pensia- 
mo bene, non è neppure 
sbagliata dal momento 
che per ragioni di conti- 
nuità sarebbe buona re- 
gola (anzi, lo è...), non 
variare il tema che si è 
scelto. Infatti, si può cor- 
rere il rischio che l'at- 
tenzione dei partecipan- 
ti si concentri sul nuovo 
sfondo piuttosto che sui 
contenuti della diaposi- 
tiva. Se, però, è assolu- 
tamente necessario pro- 
cedere all'inserimento 
di diapositive con sfon- 
di diversi dobbiamo ri- 
corre ad un piccolo arti- 
ficio. Ecco come proce- 



dere. Aprire una nuova 
presentazione, e prepa- 
rare una slide con lo 
sfondo desiderato, uti- 
lizzando come struttura 
quella che viene definita 
Diapositiva vuota. Inse- 
rirvi i testi e gli elementi 
previsti utilizzando le 
opzioni messe a disposi- 
zione da Powerpoint. A 
questo punto, serven- 
dosi di Paint Shop o un 
altro programma di gra- 
fica, ritagliare l'immagi- 
ne corrispondente alla 
sola dia e salvarla in un 
file. Aprire la presenta- 
zione in cui si vuole in- 
serire la slide con lo 
sfondo diverso, creare 
una diapositiva vuota 
ed inserirvi l'immagine 
Paint Shop. Aprire il me- 
nu Inserisci e seleziona- 
re la voce Immagine. Nel 
corrispondente sotto- 
menu selezionare Da fi- 
le. Si determina così l'a- 
pertura di una masche- 



ra in cui si sceglie il file 
che si desidera importa- 
re. Una volta inserita 
l'immagine nella dia 
vuota ridimensionarla 
per coprirne tutta la su- 
perficie. 

Da questo momento 
la nuova dia con il di- 
verso sfondo fa parte 
della presentazione. Se 
vogliamo sincerarcene 
subito senza dover ne- 
cessariamente lanciare 
lo show accedere al me- 
nu Visualizza, e optare 
per Sequenza diapositi- 
ve. Si apre così il cosid- 
detto tavolo di montag- 
gio, in cui sono presen- 
tate le miniature di tutte 
le dia in cui si articola la 
presentazione, compre- 
sa quella che abbiamo 
appena creato. In que- 
sto ambiente la nostra 
diapositiva può essere 
trascinata con il mouse 
sino ad occupare la cor- 
retta posizione. n 



Huii'fl llinpiulirn 



JmfrinriUf-jJ »fcndLi 1 



È 




;-. T ,-: 


B 

ridili 


' — 'li 






HI 



r ftyirtMfeiHtiiQiHUriwIridiUqu 



La maschera che gestisce l'inserimento di una immagine nella 
nuova dia. Optare per la struttura Diapositiva vuota. La nuova dia 
inserita in ambiente tavolo di montaggio. Si noti che in questo 
ambiente le dia possono essere riposizionate, copiate, o cancellate 




► Freelance Graphics 

Gli strumenti per creare 
un diagramma di flusso 



Gli strumenti di dise- 
gno che operano nel- 
l'ambito di Freelance 
Graphics sono piutto- 
sto versatili e sofistica- 
ti, e consentono di 
creare, oltre a un gran 
numero di forme, an- 
che dei veri e propri 
diagrammi di flusso. 

Ci riferiamo, in parti- 
colare, a quelli che ven- 
gono utilizzati dai pro- 
grammatori professio- 
nisti per illustrare la 
struttura di un pro- 
gramma o di un algorit- 
mo. Per accedere alla li- 
breria dei relativi sim- 
boli fare clic sul pulsan- 
te etichettato Disegno 
e testo che si trova nella 
fascia verticale a sini- 
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Per visualizzare le icone corrispondenti ai simboli 

per la realizzazione dei diagrammi di flusso bisogna premere 

il pulsante omonimo 



stra dell'area della sli- 
de. Così facendo viene 
visualizzato il pannello 
dei corrispondenti stru- 
menti, nei quali non fi- 
gurano, però, quelli di 



cui si parla. Per visua- 
lizzarli bisogna fare clic 
sul pulsante Diagrammi 
di flusso sotto le icone 
degli strumenti Forme e 
testo. n 



► Freelance Graphics 

Utilizzare la vista 
Struttura 



Se dopo aver realiz- 
zato una presentazione 
con Freelance vogliamo 
procedere ai ritocchi fi- 
nali, in particolare a li- 
vello di testi, possiamo 
operare in ambiente 
Struttura. 

In pratica, facendo 
clic sulla linguetta omo- 
nima che si trova sopra 
la dia, vengono visualiz- 
zate tutte slide della pre- 
sentazione una sopra 
l'altra, con a fianco i te- 
sti in cui si articolano. 

Questi ultimi, ovvia- 
mente, possono essere 
editati in tempo reale, e 
le modifiche saranno 
trasferite automatica- 
mente nella presenta- 
zione finita. 



Basta non dimenticar- 
si di procedere al salva- 
taggio una volta che si 
sono operati gli inter- 
venti del caso. n 
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In ambiente Struttura, / testi in 
cui si articolano le diapositive 
della presentazione possono 
essere editati in tempo reale 
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► Outlook 2000 

Impostare le opzioni della funzione 
di controllo ortografico 



Una e-mail è un po' 
come il nostro biglietto 
da visita elettronico, 
pertanto vale la pena di 
curarne la corretta orto- 
grafia ne più ne meno di 
come si fa (o almeno si 
dovrebbe fare...) con la 
normale corrisponden- 
za. Microsoft Outlook di- 
spone di un correttore 
ortografico piuttosto 



potente, e lo si può ren- 
dere ancora più versati- 
le impostandone i para- 
metri di lavoro. 

Aprire il menu Stru- 
menti e selezionare la 
voce Opzioni. 

Si accede così ad una 
maschera a schede in 
cui si attiva quella deno- 
minata Controllo orto- 
grafico. 
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Nella sezioni Opzioni 
generali figurano spun- 
tate per default la prima 
e l'ultima opzione che si 
riferiscono rispettiva- 
mente al suggerimento 
di alternative per le pa- 
role errate, e a non effet- 
tuare il controllo dei 
messaggi originali a cui 
si risponde. Delle rima- 
nenti tre consigliamo di 

Aprire il menu Strumenti 

e selezionare la voce Opzioni 

per accedere alla maschera 

che ospita la scheda 

di impostazione del controllo 

ortografico 



Premendo il pulsante Modifica 
nella sezione Dizionario 

si accede alla finestra 

che contiene tutte le parole che 

vanno a comporre il dizionario 



attivare quella che lan- 
cia automaticamente il 
controllo quando si spe- 
disce un messaggio. 

Se nella sezione sot- 
tostante si preme il pul- 
sante Modifica si accede 
al contenuto del dizio- 
nario personalizzato, e 
si possono aggiungere o 
rimuovere nuovi termi- 
ni. Dal momento che i 



contenuti del dizionario 
con il tempo possono di- 
ventare anche molto 
consistenti si rivela pre- 
ziosa la possibilità di 
cancellare determinate 
parole aprendo il menu 
Cerca e attivando l'op- 
zione Trova. 

Operati gli interventi 
aprire il menu File della 
finestra Dizionario e sal- 
vare il tutto. Il dizionario 
può anche essere salva- 
to con altro nome atti- 
vando la omonima op- 
zione. 

Nella sezione in calce 
alla maschera, invece, si 
può impostare la lingua 
di lavoro. n 
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► Outlook Express 

Come si crea 
una nuova cartella 



Se per meglio orga- 
nizzare la nostra casella 
postale abbiamo biso- 
gno di nuove cartelle ol- 
tre a quelle previste da 
Outlook, non ci sono 
problemi. Se ne posso- 
no creare quante se ne 
vogliono. Ecco come 
procedere. 

Nell'elenco delle car- 
telle che si trova nella 
pagina principale di Ou- 
tlook, fare clic destro 
sulla voce Cartelle. 

Così facendo si deter- 
mina l'apertura di una 
maschera articolata in 
una casella di testo e in 
una finestra in cui è vi- 
sualizzata la struttura 
della nostra casella po- 
stale. A questo punto se- 
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Per organizzare i contenuti della nostra casella postale 

si possono creare nuove cartelle. Fare clic destro su cartelle locali 
e nel menu optare per Nuova Cartella 



lezionare Nuova Cartel- 
la, digitare il nome della 
nuova cartella nella ca- 
sella Nome cartella e pre- 
mere Invio. La nuova car- 
tella verrà così aggiunta 



all'elenco. Se, invece, de- 
ve essere inserita come 
sottocartella di una voce 
esistente selezionare ta- 
le voce nella finestra pri- 
ma di premere Invio, n 



► Outlook Express 

Come conteggiare 



i messaggi 



Se vogliamo conosce- 
re in tempo reale la si- 
tuazione delle cartelle 
in cui si articola la no- 
stra casella postale, Ou- 
tlook ci propone addi- 
rittura due procedure 
dedicate. La prima pre- 
vede che nell'elenco 
delle cartelle si faccia 
clic sul riferimento a 
Cartelle locali. 

Con questa operazio- 
ne nella finestra centra- 
le viene visualizzata l'in- 
tera situazione che spe- 
cifica per ogni cartella 
della nostra casella 
quanti sono i messaggi 
contenuti e di questi 
quanti non sono stati 
letti. Se, invece, si vuole 
conoscere la situazione 



di una singola cartella, 
farvi sopra clic con il 
pulsante destro e opta- 
re per Proprietà nel me- 
nu contestuale. n 
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Facendo clic sulla voce 
Cartelle locali viene visualizzato 
un dettagliato rapporto sul 
contenuto delle cartelle 
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► Sistema operativo 

Cambiare directory sotto DOS 



Se con Esplora Risorse 
è possibile cambiare di- 
rectory con un semplice 
clic del mouse, non av- 
viene la stessa cosa su 
MS DOS. In effetti, sotto 
questo vecchio sistema 
operativo, bisogna far ri- 
ferimento al comando 
CD (Change Directory) 
seguito dal percorso di 
accesso alla directory di 
destinazione. 

Questo percorso può 
essere molto lungo e dif- 
ficile da individuare, co- 
sa che può provocare un 
gran numero di errori. 
Inoltre, i nomi delle di- 
rectory composti da più 
di otto caratteri saranno 
troncati nella sessione 
MS DOS, poiché que- 
st'ultima non visualizza i 
nomi lunghi. Inoltre, 
questo comando funzio- 
na solo se la directory di 
destinazione è una sotto 
directory di quella di 
partenza. 

C'è fortunatamente 
un trucco che permette 
di semplificare questa 



navigazione. Nella fine- 
stra intitolata Comandi 
MS DOS, scegliere il co- 
mando cd\ poi dare con- 
ferma premendo il tasto 
Invio in modo tale da po- 
sizionarsi nella direc- 
tory root (radice, cioè la 
directory iniziale dalla 
quale hanno origine le 
altre directory come un 
vero e proprio albero 
con le foglie). 

Ora sullo schermo ap- 
pare C:\>. Digitare ed se- 
guito da uno spazio. 
Aprire allora Esplora Ri- 
sorse e poi l'albero nella 
finestra di sinistra per 
posizionarsi sulla direc- 
tory di destinazione. 
Poi, selezionare questa 
directory e scivolare, 
senza lasciar andare il 
tasto del mouse, nella fi- 
nestra DOS a fianco del 
comando CD. 

Cliccare a questo pun- 
to all'interno della fine- 
stra DOS per attivarla e 
premere su Invio. Vi tro- 
verete allora sulla direc- 
tory desiderata. n 



► Tool 

Deframmentare 
più velocemente 



Per migliorare le pre- 
stazioni di Windows 98, 
è importante defram- 
mentare regolarmente i 
dischi fissi. In questo 
modo si rende più velo- 
ce l'accesso ai file. 

Con dischi fissi dalla 
grande capacità questa 
operazione può prende- 
re un'enorme quantità di 
tempo, soprattutto se 
contengono molti docu- 
menti. Con Windows 
Millennium, la defram- 
mentazione è molto più 
rapida che con Windows 
98 poiché il tool caricato 
da questa applicazione 
(il programma defrag. 
exe) è più performante. 
Se non si vuole acquista- 
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re Windows Millennium 
solo per beneficiare di 
questa miglioria, sappia- 
te che esiste un pro- 
gramma (in francese) 
scaricabile gratuitamen- 
te sul sito http://chro- 
mium. free.fr/u-pack/in- 
dex.htm. 

Questo prodotto rac- 
chiude la versione più 
performante del defram- 
mentatore oltre a nume- 
rosi altri tool. 

Dopo il download, ba- 
sta cliccare sul file u- 
pack.exe per lanciare 
l'installazione. A questo 
punto seguire i vari pas- 
si che vengono mostrati 
sullo schermo e il gioco 
è fatto. n 




Con un semplice drag and drop 

si può navigare all'interno delle 
directory attraverso la finestra 
del DOS. In questo modo risulta 
facile trovare i file all'interno del 
disco fisso pur rimanendo nella 
sessione del "glorioso " sistema 
operativo 



► Sistema operativo 

Schermo, ottenere la migliore 
definizione possibile 



La qualità della vi- 
sualizzazione di uno 
schermo dipende dalla 
sua definizione e dal 
numero dei colori. 

L'ideale certamente 
è disporre della più 
grande definizione pos- 
sibile con il massimo 
dei colori. Sfortunata- 
mente, lo schermo e la 
scheda video impongo- 
no alcuni limiti. Biso- 
gna dunque trovare un 
compromesso per po- 
ter sfruttare al massi- 
mo le capacità delle pe- 
riferiche installate sul 
personal computer. 

Di solito è la defini- 
zione l'elemento critico 
poiché da questa di- 
pende il realismo dei 
giochi. 

Per ottenere il mi- 
glior settaggio occorre 
cliccare sulla scrivania 
di Windows e scegliere 
Proprietà nel menu con- 
testuale. Cliccare su Im- 
postazioni. Nella lista 
che si apre da colori, 
scegliete il più elevato 
numero di colori. 

Nel campo Area dello 
schermo, posizionare il 
cursore su Max. Pren- 



dere nota di questo va- 
lore. Ritornare alla lista 
colori e selezionare un 
numero di colori infe- 
riore al numero massi- 
mo. Se la definizione 
massima non è cambia- 
ta, questo significa che 
avete raggiunto i limiti 
del vostro schermo. 



Nel caso contrario, 
aumentare la definizio- 
ne ponendo di nuovo il 
cursore della zona 
schermo verso destra. 
Cliccate a questo punto 
sul tasto Applica e Ok 
della finestra Proprietà 
dello schermo per finire 
l'operazione. n 
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La maschera di visualizzazione per impostare I colori e l'area 
dello schermo 
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► Sistema operativo 



Semplificare gli accessi 

alle vostre applicazioni preferite 



Nel corso del tempo, i 
programmi, sempre più 
numerosi sul vostro PC, 
finiscono per sovracca- 
ricare il menu Avvio. 
Inoltre la scrivania di 
Windows contiene una 
tale quantità di icone 
che diventa difficile ve- 
nirne a capo. Esiste però 
un altro posto dove met- 
tere le scorciatoie di ac- 
cesso ai programmi: il 
menu contestuale, ac- 
cessibile con un clic sul 
bottone Avvio. Questo 
menu all'origine contie- 
ne solo tre opzioni: Apri- 
re, Esplora e Ricerca. 

È possibile crearne al- 
tri, attraverso una sem- 
plice modifica del Regi- 
stro di configurazione. 

Per esempio, per ag- 
giungere il Blocnotes in 
questo menu, lanciare il 
programma Regedit.exe. 
poi, aprire l'albero 
HKEY_CLASSES_ROOT\ 
Directory\Shell. Fare un 
clic sulla chiave Shell, 
poi selezionare Nuovo, 



Chiave nel menu conte- 
stuale. Dare il nome di 
Bloc-notes a questa chia- 
ve. Dare conferma pre- 
mendo Invio. Procedere 
allo stesso modo con la 
chiave Bloc-notes facen- 
do un clic e selezionan- 
do Nuovo/chiave. Chia- 
mare questa nuova chia- 
ve Command. Poi, nella 
finestra di destra, clic- 
care su Predefinito e se- 
lezionare Modifica. Nel 
campo chiamato Valore, 
scegliere il cammino del 
programma, che è, per il 
blocnotes, c:\windows 
\notepad.exe. 

Tenere presente il fat- 
to che bisogna anche in- 
dicare il nome dell'unità 
di disco. Infine confer- 
mare cliccando su OK. 
D'ora in avanti per ese- 
guire il bloc-notes, clic- 
care sul menu Avvio e 
successivamente su 
Bloc-notes. In questo mo- 
do si possono aggiunge- 
re tutte le scorciatoie 
desiderate nel menu Av- 



► Sistema operativo 

Visualizzare i preferiti 
nel menu Awio 



Internet Explorer vi 
permette di classificare i 
vostri siti Web favoriti 
nella lista dei Preferiti. 
L'elenco dei siti Internet 
che visitate più spesso è 
certamente utile ma, 
quando desiderate acce- 
dere ad uno di questi si- 
ti, dovete lanciare Inter- 
net Explorer, aprire il 
menu Favoriti e selezio- 
nare il vostro sito nella 
lista. 

Esiste un altro meto- 
do molto più pratico e 
rapido per poter acce- 
dere immediatamente 
alla lista. Consiste nel 
mettere l'elenco dei vo- 
stri Favoriti direttamen- 



te nel menu Avvio. Si 
raggiungerà allora il sito 
in un solo clic. Per farlo, 
andare sul menu Avvio e 
scegliere Impostazio- 
ni/barra delle applica- 
zioni e menu Avvio. Sele- 
zionare l'etichetta Avan- 
zate. 

Nella lista che si apre 
situata nel basso della 
finestra optare per menu 
Avvio, poi scegliere l'op- 
zione visualizzare prefe- 
riti. Confermare con OK. 
In questo modo, per rag- 
giungere un sito regi- 
strato nei Favoriti, basta 
attivare il menu Avvio/ 
Preferiti e selezionarlo 
nella lista. n 



vio ripetendo le opera- 
zioni per ognuna di esse. 
Se si desidera eliminare 
uno dei comandi presen- 
ti nel menu contestuale, 



non c'è nulla di più faci- 
le. Basta aprire il Regi- 
stro dì configurazione ed 
eliminare la chiave cor- 
rispondente, n 



<.-r*~ | t . /■ >»-*.".- * | | ■ ■ -* ... i-, li 


. «jIBBEBBB 

i Jwtf.&mJlInr.uKH 


Uhi 

•1 


■*nMmi* 



DA SAPERE 



Se siete stanchi di 
vedere le linee di 
comando di Windows 
apparire sul vostro 
schermo ogni volta che 
riawiate, esiste un 
mezzo semplice per 
sopprimerne la 
visualizzazione. Per 
questo, basta aprire 
con il Blocnotes, il file 
autoexec.bat situato 
sul disco C. Aggiungere 
allora, come prima 
linea, il comando 
seguente: @echo off. 
Confermare poi 
l'istruzione aprendo il 
menu File, Registra. 
Ai successivi riawii di 
Windows, queste linee 
di comando non 
appariranno più. 
È comunque consigliato 
di ristabilirne la 
visualizzazione se si 
constata una 
disfunzione dell'hardware 
o del software del 
vostro PC. 



Nel Registro di configurazione sono memorizzati i settaggi e le 

impostazioni di programmi e applicazioni 



► Sistema operativo 

Accedere rapidamente 
a una directory in rete 



Se si deve aprire 
spesso una directory si- 
tuata sulla rete locale, 
la cosa migliore da fare 
è assegnarle una lette- 
ra. Quante volte, so- 
prattutto in ufficio, vi 
siete trovati nella ne- 
cessità di dover acce- 
dere con regolarità a 
una directory condivi- 
sa. Bene, con il procedi- 
mento che vi spieghe- 
remo di seguito, sarà 
molto più veloce e faci- 
le l'accesso. 

La directory infatti 
apparirà nella scrivania 
del desktop (oppure in 
Esplora risorse) e sarà 
accessibile allo stesso 
modo di un disco loca- 
le. Per arrivare a questo 
risultato, bisogna apri- 
re Esplora risorse e sele- 
zionare Strumenti, Con- 



netti unità di rete. Nella 
finestra che si apre, 
Windows propone una 
lettera di riferimento e 
un percorso. 

La lettera è quella 
che segue l'ultima uti- 
lizzata sul vostro per- 
sonal computer (ogni 
lettera identifica in Win- 
dows una risorsa. 
Esempio a: è il floppy, e: 
è il disco principale e 
via dicendo). Memoriz- 
zare la lettera e indica- 



re, al di sotto, il percor- 
so di accesso all'unità 
di rete. 

È sufficiente cliccare 
nella lista che si apre, 
sul nome del disco con- 
diviso, e aggiungere il 
percorso di accesso. 

Infine, attivare l'op- 
zione Ricollegarsi e 
Riavviare e dare confer- 
ma. A questo punto ba- 
sta fare clic sull'icona 
per accedere all'unità 
di rete. n 



LS 


Unti |_#l 


*l 




-■■ri Ji J 






Bhoh |NS*v*-i* 


J 






r | nwm*itr«mij 



Dalla schermata Connetti unità di rete è possibile associare una 

risorsa di rete a un percorso 



164/172 



Pc 



Open ^^) 



Gennaio 2002 



open mail 



► Dischi Maxtor 

Nuovi hard disk 
e vecchie 
schede madri 



Software Dow ni pad 
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Ho da sottoporvi un problema 
riguardante la dimensione degli 
attuali hard disk montati su vecchie 
schede madri. In particolare 
ultimamente mi è sorta la 
necessità di montare un nuovo 
hard disk, della capacità di 20-30 
GB, sul mio PC in cui è presente 
una scheda madre (credo sia Intel 
6DLX, o almeno questo è quello 
che vedo stampigliato sulla scheda 
stessa) con chipset 440LX e con 
un hard disk da 3 GB. Avevo letto 
da qualche parte che le schede 
madri come la mia, non 
riconoscono hard disk di taglio 
superiore a 8 GB. Ed infatti, dopo 
aver montato un Quantum da 20 
GB, il BIOS e Windows 98 ne 
riconoscono solo 8 GB. Esiste una 
modalità via software per 
bypassare questo limite? 

Gaetano Messina 

La soluzione migliore è 
ovviamente quella radicale 
relativa all'aggiornamento del 
BIOS della scheda madre. Infatti 
questo consente al sistema la 
piena visibilità delle 
caratteristiche fisiche del disco 
fisso senza alcuna limitazione e 
senza interporre un software tra 
il BIOS e il sistema operativo. 
Questa situazione può rallentare 
le prestazioni del PC ed essere 
fonte di eventuali 
malfunzionamenti dei software 
installati. Tuttavia non potendo 
risalire al corretto aggiornamento 
del BIOS o non volendo 
comunque effettuare tale 
operazione è possibile reperire 
dei programmi di utilità che 
consentono ai sistemi operativi 
Windows la piena visibilità delle 
risorse del disco fisso. È buona 
norma ricercare tale software nel 



sito del produttore dell'unità a 
disco per evitare incompatibilità 
a volte disastrose. Per quanto 
riguarda il disco Quantum in 
possesso al nostro lettore è 
possibile reperire il software 
MaxBlast sul sito di Maxtor, che 
recentemente ha acquistato la 
produzione dei dischi fissi 
Quantum, alla URL: 
www.maxtor.com/SoftwareDownl 
oad/main/MAXBLAST.EXE 

(g.b.) 

► Dubbi sui dischi fissi 

Settori, cilindri 
o tracce? 

Ho un dubbio sui dischi fissi che 
vorrei mi chiariste: qual è la 
differenza fra tracce, settori e 
cilindri. A che cosa servono? Come 
sono strutturati tra loro? 
Aggiungo inoltre, che quando 
installo più di un sistema 
operativo, Partition Magic mi 
suggerisce d'impostare una 
partizione prima del 1024° cilindro 
che verrà impiegata per contenere 
il boot. Che cosa s'intende? 

Raffaele Penilo 

Un disco fisso è formato da una 
serie di piatti o dischi ricoperti di 
materiale magnetico in pila sul 
perno di un motore che li 
mantiene in costante rotazione. 
Tra un disco e l'altro vi è lo 
spazio sufficiente a consentire il 
movimento delle testine che 
muovendosi radialmente leggono 
e scrivono i dati. Le testine 
seguono sui piatti delle piste 
concentriche chiamate tracce. 
L'insieme delle tracce di piatti 
differenti forma il cilindro. 1 
motori che controllano le testine 
determinano il numero di cilindri 
che al massimo può arrivare a 
1024. Una traslazione tra i settori 
e i cilindri del disco consente di 
superare, negli attuali dischi fissi, 
tale limitazione. 
Le informazioni vengono poi 
salvate su archi di traccia 
denominati settori. Questi settori 
sono impostati logicamente da un 
programma che esegue la 
formattazione a basso livello del 
disco fisso segnandone l'inizio e 
la fine. 

La partizione di boot deve 
obbligatoriamente risiedere sul 
disco fisso dal quale verrà 
effettuato il caricamento dei 
sistemi operativi. Tale partizione 
o boot-loader deve risiedere 
prima del 1024° cilindro ovvero 
nella parte di disco non soggetta 
a traslazione. (al) 




► Quanto si spende? 

Una scheda 
per collegare 
la TV 
al PC 

Il mio sistema è così 
configurato: Pentium 
III 733 MHz, 320 MB 
RAM, Windows 98 SE. 
Vorrei aggiungere una 
scheda audio e una 
scheda video. Per 
quanto riguarda la 
scheda audio vorrei 
poterla collegare allo 
stereo di casa per portare su CD i 
miei dischi su vinile e le cassette. 
Per la scheda video vorrei un 
modello con l'uscita per il 
collegamento alla televisione. 

Gianluigi Barsacchi 

Le prestazioni e le caratteristiche 
delle schede audio moderne, 
ormai tutte con interfaccia PCI, 
sono di ottimo livello e con una 
spesa che non supera le 100.000 
lire si può installare una scheda 
audio in grado di effettuare la 
codifica 5+1 in abbinamento ad 
un sistema di amplificazione e 
diffusione adeguato. Ciò consente 
di fruire appieno dell'audio 
fornito dai film in DVD. Riguardo 
alla possibilità di collegamento 
all'impianto stereo domestico 
nessun problema per qualsiasi 
scheda in commercio, stessa 
cosa per la possibilità di 
registrare da fonti esterne e 
ottenere grazie a particolari 
funzioni di alcuni programmi (tra 
cui anche i programmi di 
masterizzazione tipo Nero o Easy 
Cd Creator) la pulizia e 
l'opportuno filtraggio del segnale 
per "rivitalizzare" vecchie 
incisioni. A meno che non sia 
nelle intenzioni del lettore fare 
musica a un buon livello 
(collegare strumenti MIDI ed 
eseguire hard disk recordering in 
tempo reale) qualsiasi marca può 
andare bene alle esigenze 
espresse. Prodotti di qualità 
come Terratec o Creative 
possono fornire migliori 
prestazioni oltre ad un supporto 
tecnico on line del software 
sempre aggiornato. 
Per la scheda video il bus AGP è 
ormai standard universale 
(tranne alcuni sporadici modelli, 
non esistono più schede grafiche 
PCI). Se non interessano 
prestazioni 3D esasperate si 
potrà risparmiare acquistando la 
penultima generazione di schede 




video a prezzi veramente 
convenienti e con prestazioni 
onestissime. La funzione di uscita 
video è implementata in molti 
modelli tra cui 
Matrox, con 
l'ottima G450 e 
Asus con le sue 
schede basate su 
chip Nvidia MX 
I tra l'altro 
■■^~ I entrambe offrono 
, un discreto 
il supporto ai 
™ ,-. giochi 3D a un 
3 prezzo che 
^%X dovrebbe 
- ■ .jL ■» ■* * attestarsi 
' \ \ intorno 

alle 200.000 
lire. (g.g.) 

► Adsl 

Condividere 
l'accesso 
a Internet 

A giorni mi attiveranno la linea 
ADSL di Telecom. Possiedo due 
PC collegati in rete tramite schede 
a 10/100 con un cavo incrociato, 
quindi senza HUB. Come sistemi 
operativi impiego Windows ME e 
Windows 2000 Professional e 
condivido l'attuale connessione ad 
Internet effettuata per mezzo di un 
modem 56 KBPS installato su uno 
dei due PC. 

Mi domando se con l'ADSL sarà 
possibile condividere la 
connessione sotto Windows ME. La 
configurazione della condivisione 
sarà la stessa che ho fatto con il 
modem analogico oppure sarà 
diversa? r. p. 

La configurazione della 
condivisione su una rete locale 
della connessione ADSL per 
Internet dipende moltissimo del 
tipo di apparecchiatura che verrà 
fornita come terminatore di linea. 
Tale apparato potrebbe essere un 
modem ADSL connesso al PC 
tramite interfaccia USB oppure 
un router collegato alla rete 
tramite interfaccia Ethernet. Nel 
primo caso, quello del resto più 
diffuso nei contratti consumere 
degli ISP, non dovrebbero esserci 
problemi a condividere l'accesso 
sotto Windows ME parimenti a 
come già può essere effettuato 
con un modem analogico o ISDN. 
Nel secondo caso invece è 
necessario collegare il router 
sulla rete e quindi il nostro 
lettore, che ha due PC collegati 
direttamente con un cavo i> 
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O incrociato, dovrà dotarsi di un 
HUB. In questo modo i due PC 
saranno configurati per vedere 
come gateway della rete il router 
stesso che potrà fornire anche il 
necessario servizio di DNS-Relay 
importante per la risoluzione dei 
nomi, e non avranno bisogno di 
altre configurazioni particolari o 
di software aggiuntivi. (gb.) 

► Guasto hardware 

Problemi 

con l'accensione 

del PC 

Da qualche tempo ho dei 
problemi all'accensione del PC: 
parte ma non si accende il monitor. 
Oppure parte ma con la scelta 
della modalità di avvio. Inoltre allo 
spegnimento lo schermo diventa 
tutto nero con il cursore 
lampeggiante in alto a sinistra e 
rimane così bloccato. Ho già 
riformattato e reinstallato il 
sistema operativo. 

Pierluigi Migliucci 

Il problema denunciato dal 
nostro lettore non è sicuramente 
da ricercare nella configurazione 
del software e del sistema 
operativo. Ne è prova il fatto che 
il difetto non è stato eliminato 
con la completa reinstallazione 
del sistema. Riteniamo piuttosto 
che possa sussistere qualche 
guasto hardware o 
incompatibilità tra le schede che 
compongono il personal 
computer. Si consiglia quindi di 
verificare prima di tutto le 
memorie (che devono essere 
dello stesso tipo e adatte alla 
scheda madre e alle frequenze in 
gioco). Moduli DIMM da 133 MHz 
funzionano correttamente su 
schede madri a 100 MHz non è 
invece possibile il contrario. Per 
individuare meglio la causa del 
difetto si consiglia di rimuovere 
disinstallandole anche dal 
sistema tutte le periferiche e le 
schede non necessarie 
all'esecuzione del boot. Quindi 
eliminare temporaneamente i 
controller SCSI (se il disco 
primario è un EIDE), le schede 
audio, le schede di acquisizione 
video, i masterizzatori e via 
dicendo. Una volta ridotto il 
sistema ai minimi termini (e 
verificato il buon funzionamento) 
reinstallare ad una ad una le 
schede e le periferiche 
verificando di volta in volta che il 
sistema si comporti 
normalmente. (I-m) 



► RAM & chipset 

Windows ME 
gestisce 512 MB 
di memoria? 

Ho una domanda da porvi: 
attualmente ho sul mio PC 256 
MB di memoria RAM con un 
Pentium III 1000. Volendo montare 
un altro modulo da 256 identico a 
quello presente ho il dubbio che 
Windows ME non riesca a gestire i 
512 MB rischiando un 
decadimento delle prestazioni, r.p. 

Il problema del supporto di una 
quantità di memoria superiore a 
128 MB sotto i sistemi operativi 
Windows 9X e ME era da 
attribuire alle schede madri 
equipaggiate con i vecchi chipset 
440 VX o TX. In queste situazioni 
si poteva ottenere, espandendo la 
memoria oltre i 128 MB, un 
decadimento delle prestazioni del 
sistema abbastanza marcato tale 
da rendere controproducente 
l'upgrade. Sui nuovi chipset in 
dotazione alla recenti schede 
madri questo problema è stato 
superato. Per meglio sfruttare 
però una tale quantità di RAM si 
consiglia l'adozione dei sistemi 
operativi Windows 2000 o XP. 

(db.) 

► Auto play 

Perché il DVD 
non parte 
in automatico? 

Ho cambiato il mio vecchio DVD 
Hitachi GD2500 MODE 4 con 
un LG 16-38 UDMA2. Quando 
riproduco film per mezzo del DVD, 
lampeggia il led del disco fisso 
come se il disco stesse lavorando, 
in sincronia con il DVD. Come mai? 

r.p. 

Possiedo la scheda video 3D 
RAGE PRO AGP 2X e uso il 
software WinDVD allegato al 
lettore. Dopo aver installato il 
software, ho inserito un DVD Video. 
Sarebbe dovuto partire 
automaticamente, ma questo non 
è successo. Può dipendere dal 
fatto che la mia scheda video è 
equipaggiata con soli 8 MB di 
VRAM? 

Enrico Contino 

Entrambe le domande ci 
permettono di illustrare una 
problematica abbastanza 
frequente dall'introduzione dei 



lettori DVD all'interno dei 
personal computer. L'avvio 
automatico del DVD avviene solo 
se è stata settata 
opportunamente l'impostazione 
DMA per l'unità DVD. Per fare 
questo occorre andare nel 
Pannello di controllo, scegliere 
l'icona relativa al Sistema e quindi 
individuato il DVD selezionarlo e 
cliccare sul pulsante Proprietà. 
Scegliere la sezione relativa alle 
Impostazioni e quindi aggiungere 
il segno di spunta sulla voce 
DMA. A questo punto chiudere le 
finestre con OK e riawiare il 
sistema per rendere effettive le 
modifiche apportate. (a.b.) 

► Schede grafiche 

Chip o chipset? 

Sto valutando l'acquisto di una 
nuova scheda grafica, e vorrei 
capire meglio alcuni termini. In 
particolare qual è la differenza fra 
il chip e il chipset all'interno della 
scheda grafica? 

Enrico Nobili 

Il termine inglese chip, ormai 
integrato nel nostro dizionario, 
significa circuito integrato. Il 
chipset è quindi l'insieme di chip 
che forniscono le prerogative di 
elaborazione di un circuito 
elettronico. 

Per le schede grafiche come per 
le motherboard i produttori di 
chip si prodigano nel progettare 
circuiti sempre più performanti. 
La scelta di una scheda grafica 
deve essere fatta sulla base delle 
necessità di elaborazione 
richieste dal sistema. La quasi 
totalità dei chipset oggi in 
commercio è protesa nell'offrire 
le migliori prestazioni per quanto 
riguarda la grafica 3D quindi 
maggiore velocità nella 
riproduzione di immagini virtuali 
tipiche dei giochi. 
I chipset GeForce 2 e 3 sono oggi i 
più titolati e i maggiormente 
installati dai produttori di schede 
video per il mercato ludico. Tali 
schede comunque possono 
produrre ottimi risultati se 
impiegate anche in campo 
professionale per simulazione e 
modellazione solida. 
Anche i chipset Radeon e NVidia 
hanno caratteristiche più o meno 
simili a quelle indicate per i 
GeForce. Tra le schede invece 
mirate al mercato professionale 
citiamo le Matrox e le Elsa. 
Queste schede offrono maggiori 
qualità per quanto riguarda le 
immagini e prestazioni superiori 
nell'uso degli applicativi. (db.) 



► Personal con PC100 

Posso inserire 
le RAM PC133? 

Ho alcuni quesiti ai quali spero 
possiate darmi risposta 

1) Vorrei upgradare i 32 MB di RAM 
PC 100 del mio sistema, basato su 
processore Amd K6/2 3D Now a 
400 MHz montato su scheda 
madre Asus P5A-B che dispone di 
un bus di 100 MHz. Mi hanno 
offerto 128 MB di RAM PC 133. 

È possibile montarle senza 
problemi o occorre con tutti i rischi 
del caso overcloccare per 
aumentare il bus? 

2) Non riesco più a utilizzare, da 
quando sono passato al sistema 
operativo Windows 98, un vecchio 
scanner in bianco e nero con 
scheda ISA: il Logitech Scanman 
seconda edizione. Aprendo Imaging 
di Windows e cliccando sull'icona 
dello scanner questo si attiva 
illuminandosi, ma mi appare una 
finestra di errore: Risorse 
insufficienti per scandire. Chiudere 
alcune applicazione per liberare il 
sistema. Chiusa quest'ultima ne 
appare un'altra: Errore dello 
scanner o del gestore scanner. 
Tutto ciò è dovuto per la mancanza 
di RAM? per incompatibilità dello 
scanner? 

3) Windows 98 SE potrebbe 
funzionare su un Pentium 75 con 
16 MB di RAM? 

Andrea R. 

A tutte queste domande 
rispondiamo in ordine: 

1) Non è necessario, anzi 
potrebbe essere dannoso, 
overcloccare il sistema per 
installare le RAM 133 MHz. 

Tali moduli di memoria possono 
funzionare anche a frequenze più 
basse, il valore 133 MHz indica la 
frequenza massima di 
funzionamento, quindi a 100 MHz 
dovrebbero funzionare 
correttamente. 

2) Sicuramente i 32 MB di 
memoria del sistema possono 
essere un ostacolo al buon 
funzionamento dello scanner 
Logitech. 

Consigliamo però principalmente 
di verificare la disponibilità di 
driver aggiornati e compatibili 
con la versione del sistema 
operativo in uso. 

3) Windows 98 SE può girare su 
un Pentium 75 dotato di soli 16 
Mbytes di RAM. 

Si consiglia però di espandere 
almeno a 32 MB la quantità di 
RAM disponibile e di verificare la 
capacità del disco fisso. 



166/172 



Pc 



Open (tà 



D Gennaio 2002 



open mail 




► Outlook 

Non riesco 

a inviare allegati 

Ho un Pentium 200 MMX con 32 
MB di RAM e Windows 95 
installato. Da poco ho iniziato ad 
usare la posta elettronica ma non 
riesco a spedire file in allegato. 
Anche con file di appena 1 KB, il 
sistema va in errore. Ho una linea 
ISDN ed uso Libero di Infostrada. 
Ho chiamato sia il servizio clienti di 
Libero che quello di Telecom Italia, 
senza avere risposta. 

Fabio Russo 

Sicuramente il problema in 
questione è da individuare nella 
configurazione del PC. Nessuna 
responsabilità è da attribuire al 
provider o al fornitore della linea 
telefonica. Il nostro scrupoloso 
lettore si è però dimenticato di 
segnalarci il messaggio di errore 
che il sistema restituisce all'invio 
di un e-mail con allegati. In 
questo modo ci rende purtroppo 
difficile se non vano qualunque 
possibile tentativo di individuare 
una soluzione. Possiamo quindi 
solamente fare delle supposizioni 
che possono riguardare la 
configurazione dell'accesso 
remoto e Outlook. Microsoft da 
parte sua non denuncia 
comunque nessun inconveniente 
simile a quello riportato dal 
lettore. È possibile che per un 
problema di qualche libreria 
relativa all'accesso remoto, 
durante il trasferimento delle 
stringhe di byte dell'allegato, il 
server SMTP al quale ci si collega 
vada in timeout a causa di una 
interruzione prematura del flusso 
dei pacchetti. È quindi consigliata 
la reinstallazione dell'accesso 
remoto e la sua riconfigurazione 
dopo averla completamente 
rimossa. 

Nel caso in cui il problema non 
sia così risolvibile è purtroppo 
necessario reinstallare da zero il 
sistema. (l.m) 

► Word 

Memoria 
insufficiente 
per salvare i file? 

Ho un problema con Microsoft 
Word: quando voglio aprire un 
file, il sistema mi restituisce il 
seguente messaggio: memoria 
insufficiente. Salvare documentai 
come documento recuperato 2?. 
Se prendo il file direttamente dalla 



cartella documenti si apre e quindi 
funziona tutto regolarmente, ma al 
momento di salvare mi appare lo 
stesso messaggio. Ho provato a 
disinstallare Office e poi a 
reinstallarlo ma il risultato non è 
cambiato. Il mio PC è un Pentium III 
500 MHz, con 64 MB di RAM, 
disco fisso da 15 GB, con Windows 
98 SE. Pierino Gabriele 

Il sistema in dotazione al nostro 
lettore è ottimamente configurato 
per fornire adeguate prestazioni 
nell'uso di Microsoft Word. Il 
messaggio d'errore restituito 
potrebbe indurre a ritenere 
insufficiente la memoria installata 
sul sistema o lo spazio sul disco. 
Si ritiene che il nostro lettore 
abbia effettuato tutte le prove 
aprendo un solo file alla volta 
senza ulteriori applicazioni attive 
che possano diminuire la 
quantità di RAM disponibile e che 
il disco fisso non sia 
effettivamente troppo pieno. Vi è 
una motivazione più recondita 
che induce Microsoft Word in 
errore e a ritenere di aver 
esaurito lo spazio disponibile, 
tale motivazione risiede nella 
quantità di file temporanei 
allocati nella cartella relativa di 
Windows. Tale cartella può 
essere individuata a seconda 
della configurazione del PC ma è 
normalmente nel percorso di 
Windows stesso ovvero 
c:\windows\temp. Svuotando tale 
cartella è probabile che il 
problema venga eliminato. Ciò è 
dovuto alla limitata capacità 
d'ispezione della cartella usata 
per la memorizzazione dei file 
temporanei, da parte di Word 
stesso. Un numero di file 
eccessivo può indurre Word a 
ritenere di non avere spazio a 
sufficienza per l'apertura dei 
temporanei necessari. (r.s.) 

► Netmeeting 

Come faccio 
a far parlare 
due computer? 

Vi scrivo per avere informazioni 
circa Netmeeting. Come faccio 
a chiamare il mio computer da un 
altro computer mediante il numero 
di telefono? La guida in linea dice 
di utilizzare un gateway per le 
chiamate a telefoni e sistemi di 
videoconferenza. Una volta 
spuntata tale casella devo 
immettere il gateway. Sempre la 
guida dice che è // nome o 
l'indirizzo del server gateway per le 



chiamate verso apparecchi 
telefonici. Cosa ci scrivo in questa 
casella? Ho un abbonamento 
gratuito di Tin. Bruno Barontini 

Se Netmeeting è installato su 
entrambi i terminali la procedura 
è più semplice di quanto 
s'immagini: di solito un gateway è 
un vero e proprio computer che 
funge da filtro tra una rete locale 
e determinate risorse esterne o 
interne (telefoni appunto, ma 
anche calcolatori remoti o reti 
geografiche o le postazioni di 
lavoro della rete locale stessa). 
Nel caso del nostro lettore è 
sufficiente inserire nello spazio 
dedicato all'indicazione del 
gateway il nome attribuito al 
computer quando è stato 
configurato durante 
l'installazione del sistema 
operativo. (l.p.) 

► PowerPoint 

Distribuire 
le presentazioni 

Vorrei trasformare una 
presentazione PowerPoint in un 
programma stand-alone 
distribuibile su CD. Esiste un 
software in grado di realizzare 
un'applicazione autoinstallante, 
che parta all'inserimento del CD 
nel lettore e che, eventualmente, 
sia dotata anche della funzione di 
disinstallazione? Renato Laguini 




PowerPoint 



pkeut- 



Microsoft PowerPoint 2000 è in 
grado di generare 
automaticamente una 
presentazione in formato HTML. 
Tale formato, che può essere 
letto da qualunque browser, 
consente di distribuire una 
presentazione senza dover 
necessariamente essere legati 
alla presenza di PowerPoint o del 
relativo visualizzatore. Sarà 
infatti necessaria la sola 
presenza di Internet Explorer che 
oggi è presente sulla maggior 
parte dei sistemi. Salvando 
l'applicazione in formato HTML 
verranno generati due oggetti: un 



file contenente la prima pagina e 
una cartella contenente le pagine 
successive e tutti gli oggetti 
correlati. Copiando il file HTML 
principale all'interno di una 
nuova cartella verrà creata in 
automatico la cartella contenente 
gli altri elementi della 
presentazione. Editando quindi 
un iiie Autorun. in f con all'interno 
la riga di comando: 
open = iexplore. exe 
primapagina.htm e masterizzando 
il tutto su un CD-ROM si potrà 
efficacemente creare una 
presentazione distribuibile, (al) 

► Windows ME 

Non riesco più 
a spegnere 
il computer 

Quando richiedo l'arresto del 
sistema con Windows ME, il PC 
continua a rimanere in attesa, ma 
non si spegne. Avevo sentito dire 
che Windows 98 faceva una cosa 
del genere, speravo che con 
Windows ME fosse andato a posto. 
Cosa posso fare? 

Domenico Casaccia 

I problemi di shutdown di 
Windows 98 SE permangono 
anche nella versione ME. Non si 
tratta in effetti di bug del sistema 
operativo ma piuttosto da 
condizioni hardware e software 
che inibiscono le attività di 
spegnimento. 

In più occorre aggiungere altri 
inconvenienti collegati alla 
compatibilità dei driver di 
periferica la cui struttura è 
cambiata in Windows ME. 
Le motivazioni che inducono un 
sistema a non eseguire 
completamente la procedura di 
shutdown sono diverse e per 
questo rimandiamo i nostri lettori 
al seguente indirizzo. 
http://support.microsoft.com/su 
pport/kb/articles/q273/7/46.asp 
Una causa abbastanza ricorrente 
è da individuarsi 
nell'impossibilità da parte del 
sistema operativo di scaricare o 
chiudere la sessione di qualche 
driver perché non aggiornato o in 
conflitto. (g.b.) 

► Outlook Express 

Voglio 

la mia privacy! 

tilizzo il computer in famiglia e 
vorrei che la mia posta ty 
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elettronica non venisse vista da 
altre persone. Utilizzo un PC con 
Windows ME, Internet Explorer e 
Outlook Express. 

Pietro Trombatele 

Per mantenere la privacy sulla 
posta elettronica è possibile 
attivare in Microsoft Outlook 
Express una password associata 
a un'identità di un utente. 
Bisogna andare nel menù File di 
Outlook, scegliere la voce Identità 
e quindi Gestione identità. 
Selezionando quindi una nuova 
identità, dopo averla 



eventualmente creata, e 
premendo sul bottone Proprietà, 
si potrà attivare la casella 
Password e impostare una parola 
segreta che verrà richiesta a ogni 
primo avvio di Outlook. 
Lasciando il PC accesso sarà però 
bene ricordarsi di disconettere la 
propria identità. (db.) 

► Masterizzare 

Problemi 
con Nero 
Burning ROM 

Possiedo un Pentium III 450, 
scheda madre: Asus 
P3BF440BX AGP Pentium III, RAM 
128, hard disk 10.2 GB Quantum 
Fireball Ex, scheda video Matrox 
G400 DH 32 MB, masterizzatore 
Yamaha 6x4x16 SCSI, stampante 
Epson Photo 750, CD-ROM 
Asustek 45x, controller PCI ULTRA 
SCSI II, monitor Sony CDP E200. 



Il problema è il seguente: in 
assenza del programma Nero 
Burning ROM, il mio sistema 
funziona alla perfezione. Una volta 
installato, all'accensione del PC, di 
frequente mi appare una 
schermata blu con messaggi 
differenti che indicano che il 
sistema è occupato, oppure che 
c'è un errore irreversibile in 
Windows. Roberto Taddei 

Il nostro lettore non specifica il 
sistema operativo e la versione di 
Nero Burning ROM utilizzati. Per 
questo motivo non è possibile 
fornire una risposta mirata alla 
risoluzione del problema 
contingente. 

Cogliamo quindi l'occasione per 
indicare in modo generale quelle 
che sono le attività da effettuare 
per diagnosticare e risolvere i 
problemi inerenti all'installazione 
di un masterizzatore con un 
software di gestione. 
Innanzitutto occorre aggiornare i 
driver del masterizzatore e della 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi al nostro servizio gratuito di assistenza 

È facile. Basta andare all'indirizzo www.pcopen.it/assistenza 
Rispondiamo a tutti e potrete fare tutte le domande che volete! 



scheda SCSI alle versioni più 
recenti supportate dal sistema 
operativo che si sta usando. 
L'installazione del software a 
corredo del masterizzatore dovrà 
essere opportunamente 
verificato ed eventualmente 
aggiornato prelevandolo dal sito 
Internet del produttore nelle 
sezioni di download dei driver. 
Si consideri quindi di effettuare 
un installazione di base del 
sistema impiegando il software 
indicato dal produttore. 
Verificato il corretto 
funzionamento del sistema si 
potrà procedere con i test relativi 
all'installazione dell'applicativo 
Nero Burning ROM. 
È buona norma rimuovere il 
software di masterizzazione 
precedentemente installato, in 
modo che non possa entrare in 
conflitto con Nero. 
Si consiglia comunque in ogni 
caso l'aggiornamento del 
software Nero all'ultima versione 
certificata per il sistema 
operativo in uso. Gli eventuali 
problemi di conflitto con 
hardware non supportati 
potrebbero infatti essere stati nel 
frattempo risolti. (r.s) 
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I diritti di chi compra 
un personal computer 



Quali sono i diritti di chi acquista 
un personal computer? La 
risposta cambia, in primo luogo, a 
seconda del modo in cui è 
avvenuta l'acquisto. 
Bisogna infatti distinguere tra 
transazioni tradizionali, cioè 
effettuate personalmente dal 
consumatore nei negozi, e acquisti 
a distanza, via posta o tramite 
Internet. C'è infatti un gruppo di 
garanzie di base che si applica in 
qualsiasi caso, mentre per chi 
acquista a distanza sono previste 
ulteriori e specifiche garanzie. 

Le garanzie 

di ogni consumatore 

Il consumatore, gode sempre e 
comunque di tre garanzie: quella 
contro i vizi occulti, quella contro 
la mancanza di qualità promesse 
e quella di buon funzionamento. 
1) Garanzia contro i vizi occulti. Il 
venditore deve, innanzitutto, 
garantire che il bene, appena 
venduto, funzioni e non presenti 
vizi che ne diminuiscano il valore 
o comunque impediscano in tutto 
o in parte che possa essere utile. 
Se, quindi, una scheda, un 
monitor, una tastiera, un mouse o 
qualunque altro componente del 
computer appena acquistato non 



funzionano, questa è la garanzia 
da far valere. Il difetto deve 
essere denunciato al venditore 
entro 8 giorni dalla scoperta. È 
indispensabile utilizzare per la 
denuncia la raccomandata a 
ricevuta di ritorno. Una volta 
fatta la denuncia, se il venditore 
non adempie, è necessario agire 
in giudizio contro di lui entro un 
anno, altrimenti si perde ogni 
diritto. 

2) Garanzia delle qualità 
promesse. È quella che si può far 
valere quando, ad esempio, viene 
venduto per modem con velocità 
di 28.800 un modem che, in 
realtà, marcia solo a 14.400; 
oppure un Pentium 3 è stato 
spacciato dal venditore per un 
Pentium 4. La differenza rispetto 
alla garanzia precedente sta nel 
fatto che il bene venduto non 
presenta in realtà nessun difetto. 
Però non presenta le 
caratteristiche concordate. 
Anche in questo caso, occorre 
denunciare la scoperta entro 8 
giorni per poi agire, se è il caso, 
entro un anno dalla denuncia. 

3) Garanzia di buon 
funzionamento. Questa è la 
garanzia per eccellenza, quella 
alla quale corre automaticamente 



Cosa fare quando qualcosa non va 



diretta alla sede legale del venditore. In caso di vizio o 
mancanza di qualità promesse o rottura, bisogna fare presenti i 
vizi o le caratteristiche mancanti e chiederne al venditore 
l'eliminazione entro un certo termine dal ricevimento della 
lettera, specificando che in caso contrario si procederà 
giudizialmente per ottenere il rispetto delle garanzie di legge. 

2 Nel caso di recesso, bisogna restituire il bene (meglio se con 
posta celere), con una lettera di accompagnamento in cui si 
dichiara appunto di esercitare il diritto di recesso e che si rimane 
in attesa della restituzione di quanto pagato. In tutti questi casi, 
bisogna scordarsi delle telefonate, fax o delle comunicazioni via 
e-mail o posta ordinaria. Meglio fare subito una raccomandata, 
che comunque non preclude alla sistemazione bonaria della 
vicenda. Per quanto riguarda il recesso, il termine per l'esercizio 
dello stesso è di dieci giorni lavorativi, nel caso in cui il 
consumatore sia stato correttamente informato della possibilità 
di esercitarlo. In caso di mancata comunicazione al consumatore 
da parte del venditore il diritto di recesso è esercitabile entro 3 
mesi. 

3 Una volta inviata la raccomandata, se il venditore non fa quello 
che dovrebbe fare, bisogna valutare se fare una causa civile, 
tenendo presente che ci sono ancora una volta dei termini, 
diversi a seconda del tipo di garanzia, trascorsi i quali non si 
può più procedere. 





pensiero 
quando si 
parla di 

"garanzia" | '• \ '■ y,- ','',''.'■' • 

senza ulteriori ' '' ' 
specifiche. 
Serve a proteggere 
dai guasti che si verificano in un 
bene che, pur essendo in piena 
regola al momento dell'acquisto, 
si deteriora nel tempo. Mentre le 
prime due forme di garanzia 
sussistono sempre e comunque, 
quest'ultima si ha solo quando è 
stata espressamente rilasciata 
dal venditore. Solitamente, nella 
garanzia stessa sono previsti i 
termini e i modi per farla valere, 
che spesso prevedono la 
spedizione di un tagliando alla 
casa produttrice. In mancanza, la 
denuncia del guasto deve 
avvenire entro 30 giorni dalla 
scoperta e l'azione contro il 
venditore inadempiente deve poi 
iniziare entro i 6 mesi successivi. 

Le garanzie 

dei consumatori on line 

Il nostro Paese ha dato attuazione 
alla direttiva dell'Unione Europea, 
in materia di protezione del 
consumatore nei contratti a 
distanza. Esisteva già una 
disciplina di tutela per questo 
tipo di contratti, contenuta nel 
Decreto Legislativo 15 gennaio 
1992, n. 50. La nuova legge 
prevede che, in futuro, le due 
normative dovranno essere "fuse" 
in un testo unico di tutela del 
consumatore a distanza. Fino a 
che ciò non avverrà, 
continueranno ad applicarsi 
entrambe le due leggi, scegliendo 
volta per volta la disposizione più 
favorevole al consumatore. La 
ragione che giustifica 
l'applicazione di tutele maggiori 
per chi acquista, ad esempio, via 
Internet risiede nel fatto che, 
nella contrattazione a distanza, 
l'acquirente non può visionare il 
bene come nei contratti stipulati 
a contatto diretto con il 
venditore, così come quando si 
entra in un tradizionale negozio o 
centro commerciale. Per tali 
motivi, si riconosce un diritto di 
recesso dal contratto, 
esercitabile senza che sia dovuta 
alcuna motivazione e quindi, 
evidentemente, anche solo 



perché 
il bene che ha 
acquistato, una volta che l'ha 
visto davvero, non gli è piaciuto. 
Il consumatore a distanza, 
dunque, ha quasi sempre, salvo 
alcune eccezioni specificamente 
previste, il diritto di recedere dal 
contratto entro un certo termine, 
cioè di restituire il bene e riavere 
indietro i soldi. Il diritto di 
recesso si esercita inviando nel 
termine previsto dalla legge una 
raccomandata con avviso di 
ricevimento alla sede legale del 
fornitore. 

Sono previste alcune eccezioni al 
recesso, tra cui 1) Beni 
confezionati su misura o 
chiaramente personalizzati che, 
per loro natura, non possono 
essere rispediti o rischiano di 
deteriorarsi o alterarsi 
rapidamente. 2) Prodotti 
audiovisivi o software informatici 
sigillati che siano stati aperti dal 
consumatore oppure giornali, 
periodici o riviste. 

E se il venditore 
non fa nulla? 

Come si vede, quindi, la legge 
italiana in materia di tutela 
dell'acquirente è completa e 
rigorosa. I problemi, però, 
possono nascere ugualmente 
quando il venditore chiamato in 
garanzia non ripara il computer 
oppure non restituisce il prezzo 
pagato; in tal caso, non resta altro 
che iniziare una causa civile della 
probabile durata minima di 
quattro o cinque anni, nel corso 
della quale il compratore dovrà 
anticipare ogni spesa. In questi 
casi, ovviamente, si decide di 
andare avanti per lo più quando 
la cosa è divenuta una questione 
di principio, salvo che l'hardware 
acquistato non abbia 
effettivamente un costo notevole, 
mentre in tutti gli altri si 
preferisce, pur avendo 
sostanzialmente ragione, 
abbandonare. Per questo motivo 
è sempre meglio cercare 
l'appoggio e il sostegno delle 
associazioni dei consumatori, n 
Tiziano Solignani 
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► Scheda madre 



Come è fatta una scheda madre 

La scheda madre, come dice il nome stesso, è un componente essenziale 
del computer, quello che mette in comunicazione tutti gli altri componenti 



Le schede madri più vecchie, 
chiamate "Baby At", avevano 
un diverso connettore di ali- 
mentazione, incompatibile con gli 
alimentatori attuali. Questo e la di- 
versa disposizione delle porte di 
I/O rendono impossibile riciclare 
un vecchio case Baby At per as- 
semblare un nuovo computer. 

Negli slot PCI si inseriscono 
schede audio, di rete, SCSI ecc. Le 
schede video invece sono migrate 
allo slot AGP (marrone). Gli slot ISA 
(neri) sono ormai obsoleti: le sche- 
de ISA possono provocare conflitti 
e rallentamenti, dunque se siete af- 
fezionati ad una vecchia scheda 
ISA mettetela nel cassetto dei ri- 
cordi ed acquistate una moderna 
scheda PCI. Inoltre le motherboard 
totalmente prive di slot ISA sono 
più stabili e performanti. I piccoli 
slot AMR, CNR e ACR pensati per 
montare in modo economico una 
scheda modem o di rete, fortuna- 
tamente non hanno avuto succes- 
so, in quanto le schede montate in 
questi slot sottraggono potenza al 
processore. I connettori di inter- 
faccia si evolvono: parallela e se- 
riale tendono a scomparire, au- 
mentano le porte USB (le migliori 
schede madri ne offrono 4). Sem- 
pre utili le porte PS/2 per tastiera e 
mouse che permettono di non oc- 
cupare 2 preziose porte USB. Alcu- 
ne schede madri sono dotate di se- 
zione audio e/o video integrate. La 
sezione audio può essere valida se 



non si hanno esigenze particolari, 
mentre quella video è solitamente 
un collo di bottiglia. Utili invece i 
rari connettori di rete integrati, che 
evitano di sprecare uno slot PCI 
per la scheda Ethernet. 

Ad ognuno il suo zoccolo 

Ogni zoccolo per il processore è 
compatibile solo con una determi- 
nata famiglia di CPU. Alcuni pro- 
cessori, come i Pentium II, invece 
dello zoccolo usavano uno slot, 
"Slot 1" per CPU Intel e "Slot A" per 
CPU AMD, soluzione molto como- 
da per l'upgrade: bastava sfilare la 
schedina dallo slot. Oggi per cam- 
biare CPU dobbiamo sganciare e 
riagganciare il dissipatore, opera- 
zione spesso pericolosa visto che 
molti costruttori sistemano poco 
intelligentemente componenti e pi- 
ste proprio accanto ai punti di ag- 
gancio (abbiamo visto spesso un 
cacciavite sfuggire durante l'ope- 
razione di sgancio delle mollette 
dei dissipatori, rigare la mother- 
board e tagliare una pista costrin- 
gendo a buttare via tutto!). 

Gli slot per la RAM sono solita- 
mente 3 o 4. Oggi possono essere 
di 3 tipi: SDR, DDR e RIMM. I primi 
sono dedicati ai moduli DIMM a 
100-133 MHz, riconoscibili per le 
due tacche; i secondi hanno una 
tacca sola, e sono dedicati ai mo- 
duli DDR a 133 MHz. I moduli DDR 
(Doublé Data Rate) sfruttano am- 
bedue i fronti del segnale per tra- 



sportare i dati, dunque è come se 
andassero a 266 MHz. L'ultimo tipo 
di slot è quello per le memorie 
RIMM, poco diffuse a causa dei 
prezzi alti. Le RIMM furono ideate 
da Intel come ideali compagne dei 
Pentium IV, ma nonostante il clock 
di ben 800 MHz, i tempi di latenza 
più alti rendono il rapporto prez- 
zo/prestazioni sfavorevole, così In- 
tel ha dovuto presentare il nuovo 
chipset 845 che supporta le nor- 
mali DIMM. Sulle schede madri più 
vecchie potreste trovare degli slot 
per RAM SIMM. Vista la quasi im- 
possibilità di trovare moduli SIMM, 
chi vuole aumentare la RAM del 
suo vecchio sistema è praticamen- 
te costretto a cambiare anche 
scheda madre e processore. 

Ai connettori EIDE si collegano 
disco rigido ed unità ottiche. Un 
tempo per avere buone prestazioni 
ci si doveva rivolgere allo SCSI, ma 
oggi con lo standard Ultra- 
DMA/100 le prestazioni sono ec- 
cellenti. La batteria tampone è si- 
mile a quella degli orologi da polso: 
se il sistema non mantiene l'ora 
esatta o non riconosce i dischi ri- 
gidi, probabilmente è da sostituire. 

I "dip switch" sono mini-inter- 
ruttori bianchi su base blu, che nel 
caso di BIOS non recenti permetto- 
no di modificare frequenza di si- 
stema e del processore. 

I "jumper" sono pin metallici 
cortocircuitati tRAMite cavallotti 
che modificano impostazioni avan- 



zate della scheda madre. Simili ai 
jumper sono i pin per i cavetti pro- 
venienti dal case, apparentemente 
insignificanti ed invece fondamen- 
tali: regolano l'accensione del si- 
stema, il reset, i led, l'altoparlante 
di sistema. Se non li colleghiamo 
correttamente potremo premere il 
pulsante per ore, ma il computer 
non si accenderà mai! 

Chipset e BIOS 

Due o più chip, talvolta muniti 
di dissipatore, formano il cosid- 
detto "chipset", da cui dipende il 
supporto di processori, RAM ecc. 
Un chipset stabile e collaudato è la 
migliore assicurazione per evitare 
blocchi di sistema, mentre un chi- 
pset instabile potrà magari spre- 
mere le massime prestazioni dai 
componenti, ma è un rischio con- 
tinuo sul nostro lavoro. 

Il BIOS è solitamente una ROM ag- 
giornabile via software. Il BIOS è il 
primo codice in assoluto ad essere 
eseguito dal processore, e se qualco- 
sa di grave è accaduto (ad esempio la 
scheda video è inserita scorretta- 
mente) ci avvisa con una serie di 
"bip". Dal BIOS dipendono anche le 
possibilità di personalizzazione del 
nostro sistema (interfacce, frequen- 
za RAM e CPU, ecc.). Le modifiche, ri- 
servate agli utenti esperti, possono 
essere effettuate accedendo alle 
schermate del BIOS, premendo una 
determinata combinazione di tasti 
al momento del boot. n 



GLOSSARIO 


per le schede più datate. Tra i bus più 


piccoli cavallotti in metallo rivestito di 


l'eventuale fuoriuscita dallo slot 


BIOS 


È il cuore della scheda madre, si 


veloci ce n'è uno non presente sulla 


plastica colorata. Sono il vecchio 


utilizzandone i connettori esterni. 


trova su una ROM ma può essere 


motherboard: quello tra processore e 


metodo per regolare le funzioni della 




aggiornato via software. Permette di 


memoria delle schede video 


scheda madre, ora quasi tutte 


Socket 


controllare tutte le funzioni della 




modificabili dalle schermate del BIOS. 


È un componente traforato in plastica 


scheda tramite schermate invece che 


Chipset 


Si usano ancora per le funzioni di rara 


in cui si inseriscono le centinaia di 


con scomode combinazioni di jumper. 


Centro di controllo della scheda 


regolazione. 


piedini presenti sotto un processore. 




madre, regola il flusso di informazioni 




Una levetta laterale blocca o sblocca 


Bus 


tra i vari bus. Da esso dipende il 


Slot 


i piedini e permette l'estrazione del 


È un canale di comunicazione tra 


supporto dei vari modelli di 


Fessura in cui inserire le schede di 


processore. Ai lati del socket ci sono 


diversi componenti. A seconda del 


processori, la gestione della RAM e 


espansione. 


delle sporgenze per agganciare il 


numero di segnali che vi transitano 


delle periferiche. Velocità e stabilità di 


A seconda del colore si può sapere a 


dissipatore di calore del processore. 


contemporaneamente può essere a 


una motherboard sono principalmente 


quale bus appartiene lo slot: 


1 socket attuali sono il Socket 370, 


16, 32, 64, 128 bit ecc. 1 bus 


funzione della qualità del chipset. 


bianco=PCI, 


dedicato a Pentium Ili e Celeron, il 


principali sono tra processore e RAM, 




marrone=AGP, 


Socket A (462 piedini) per Athlon e 


il bus AGP dedicato alla scheda video, 


Jumper 


nero=ISA. 


Duron, il Socket 423 per il Pentium 4, 


il bus PCI per le periferiche ed il 


Coppie di pin metallici che possono 


Le schede vanno sempre avvitate al 


ed il nuovo Socket 478 per il Pentium 


controller EIDE integrato, il bus ISA 


essere cortocircuitati inserendovi dei 


case, per evitare correnti statiche o 


4 a 0,13 micron. 
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Le parti essenziali della scheda madre 



SLOT MEMORIA RAM 

Qui si inseriscono le 
memorie, i banchi sono 
solitamente 3 ma si va da 2 
a più di 4. Quelli per le nuove 
ram DDR hanno una sola 
tacca, quelli per le SDR 2. 



CONNETTORI ATA EIDE 

È qui che si collegano dischi rigidi, 
lettori CD e DVD, masterizzatori. 
Sono solitamente due, quello 
azzurro è il canale primario cui 
collegare il disco di sistema. 



BATTERIA TAMPONE 

Di forma discoidale inserita in 
un cilindretto e bloccata da un 
fermaglio, è solitamente una 
normale batteria per orologi da 
polso. Se si esaurisce il sistema 
non ricorderà l'ora, la data e dovrà 
riconoscere ogni volta i dischi 
rigidi. 



SLOT DI ESPANSIONE 

Di diverso colore a 
seconda del bus 
(bianco=PCI, 

marrone=AGP, nero=ISA), 
qui si inseriscono le 
schede di espansione. 
Meglio non utilizzare i 
vecchi slot Isa, rallentano 
e rendono instabile il 
sistema. 




CONNETTORE 

DI AUMENTAZIONE 

Di colore bianco, qui 
si infila un connettore 
rettangolare con 
svariati cavi colorati 
proveniente 
dall'alimentatore. 
È diverso tra le attuali 
schede madri ATX e le 
vecchie Baby At. 



SOCKET 

Qui si inserisce il processore, bloccato da una levetta laterale e 
sovrastato dal dissipatore con ventola, spesso di difficile aggancio. 
Alcune vecchie schede madri hanno al suo posto uno slot 
per i processori montati su schedina. 



CONNETTORI DI I/O 

Oggi sono colorati come 
i connettori che vi si 
inseriscono, per facilitare 
i collegamenti. I principali sono 
seriale, parallela, USB, PS/2. 
Talvolta ci sono connettori 
audio. 



CHIPSET 

Regola il flusso di informazioni 
tra i vari bus, da esso 
dipendono le prestazioni della 
scheda madre e la compatibilità 
con processori, RAM e 
periferiche. È solitamente 
formato da due chip, detti 
"Northbridge e Southbridge". 



Scheda madre: compatibilità tra chipset, processore e tipo di RAM 



Processore 


Connettore processore 


Chipset tipico 


Tipo di RAM 


Controller EIDE 1 




Pentium II 


Sloti 


Intel BX 


DIMM SDR 66 MHz 


Ultra-DMA/33 


Celeron 


Sloti 


Intel BX 


DIMM SDR 66 MHz 


Ultra-DMA/33 


Pentium III 


Sloti 


Intel BX 


DIMM SDR 100 MHz 


Ultra-DMA/33 


Celeron 2 (bus 100 MHz) 


Socket 370 


Intel 815EP 


DIMM SDR 100 MHz 


Ultra-DMA/100 


Pentium III FcPga (bus 100 MHz) 


Socket 370 


Intel 815EP 


DIMM SDR 100 MHz 


Ultra-DMA/100 


Pentium III B FcPga (bus 133 MHz) 


Socket 370 


Intel 815EP 


DIMM SDR 133 MHz 


Ultra-DMA/100 


Pentium III B FcPga (bus 133 MHz) 


Socket 370 


Via ApolloPro 266 


DIMM DDR 133 (266) MHz 


Ultra-DMA/100 


Pentium IV (423 piedini) 


Socket 423 


Intel 850 


RIMM 600-800 MHz 


Ultra-DMA/100 


Pentium IV (478 piedini) 


Socket 478 


Intel 845 


DIMM SDR 133 MHz 


Ultra-DMA/100 


Athlon 


Socket A 


Via Ktl33 A 


DIMM SDR 133 MHz 


Ultra-DMA/100 


Athlon 


Socket A 


AMD 761 


DIMM DDR 133 (266) MHz 


Ultra-DMA/100 


Duron 


Socket A 


Via Ktl33 A 


DIMM SDR 133 MHz 


Ultra-DMA/100 


Duron 


Socket A 


AMD 761 


DIMM DDR 133 (266) MHz 


Ultra-DMA/100 
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LA PAROLA DEL MESE 



M-SERVICES 

Ne abbiamo già parlato nel 
numero precedente di PC 
Open, ma vale la pena di 
ritornarci sopra perché 
rischiano di modificare in 
modo sostanziale l'utilizzo 
che abbiamo fatto fin qui del 
nostro cellulare. 
Gli M-Services sono infatti i 
nuovi servizi multimediali 
offerti da Tim per reti GSM e 
GPRS, che permetteranno di 
inviare sul telefonino foto e 
immagini accompagnate da 
messaggi scritti o musicali, 
oppure di collegarsi a pagine 
WAP e indirizzi e-mail. 
Gli M-Services, che sono 
partiti in dicembre, sono 
accessibili, quindi, anche ai 
possessori di cellulare GSM, 
ma è chiaro che, grazie alla 
maggiore velocità di 
trasferimento, la qualità della 
fruizione è ben diversa se si 
usa un GPRS. 
Tra i servizi resi disponibili 
dalla piattaforma tecnologica 
di M-Services abbiamo: gli 
EMS (Enhanced Message 
Services), SMS che inviano 
sul cellulare immagini e 
musica insieme ai messaggi 
di testo; il WAP Push, e cioè 
la possibilità di accedere a 
pagine WAP premendo un 
tasto del telefonino e il 
download di foto e suonerie, 
per scaricare direttamente 
sul cellulare tramite WAP una 
suoneria o un'immagine per 
conservarla come 
salvaschermo, anche 
corredata con messaggi di 
testo o musicali. 
Ovviamente gli utenti 
dovranno fare un po' di 
pratica, visto che finora c'è 
ancora una significativa 
parte di loro 
(20% circa) che non usa 
ancora gli SMS, ma la 
direzione è ormai tracciata, 
in attesa del prossimo 
passo tecnologico costituito 
dagli UMTS che non 
arriveranno prima di 
12-18 mesi. 

In quel caso avremo infatti 
servizi multimediali ancora 
più avanzati però molto 
probabilmente anche a costi 
molto più elevati. 



AGP 

L'Accelerateci Graphics Port è un bus 
a 32 bit di comunicazione veloce fra la 
CPU e la memoria interna alla scheda 
video (dai 32 ai 128 MB). In questo 
modo si evita di passare dalla 
memoria RAM che prima era l'unica 
memoria veloce del computer. 

BUS 

Canale di comunicazione veloce con 
tante corsie quanti sono i bit della 
parola costituente il linguaggio 
macchina in uso al computer o al 
componente da collegare. Attualmente 
il bus centrale è arrivato a 64 corsie. 

CACHE 

La memoria RAM centrale all'inizio era 
l'unica di tutto il sistema. Con 
l'evoluzione dell'architettura e dei 
sistemi operativi era divenuta un collo 
di bottiglia perché tutti i componenti 
del computer vi facevano riferimento. 
Si pensò così di dotare la CPU di una 
sua memoria molto veloce anche se di 
piccole dimensioni rispetto a quella 
RAM. Nacque la memoria cache che 
oggi può avere anche più livelli in 
funzione della "vicinanza" alla CPU. 

CCD 

È una piastra sensibile dove trovano 
posto i sensori (uno per pixel, cioè per 
punto video) che raccolgono colore e 
intensità della luce traducendola in bit. 
Viene usato nelle fotocamere e 
videocamere digitali. Per le prime si va 
dai 2 ai 6 Megapixel a fotografia, 
mentre per le seconde si va dai 0,5 al 
Megapixel per singolo fotogramma. 

CDROM 

Compact Disc Read Only Memory. 
Philips e Sony nel definire lo standard 
del ed audio all'inizio degli anni '80 
definirono anche le caratteristiche che 
doveva avere questo disco di 12,5 cm 
di diametro con 650 MB di memoria 

CPU 

Central Processing Unit. È il cuore del 
computer, equivale a quello che nel 
mondo delle automobili è costituito dal 
motore. Sinonimi sono processore e 
microprocessore oppure con forma più 
colta da manuale universitario: unità 
artimetico-logica. Le marche principali 
sono due: Intel e Amd, con velocità 
(frequenze) da 1,2 a oltre 2 GHz. 

DISCHI 

Si chiamano così da sempre, perché il 
supporto che memorizza i dati ha la 
forma di un disco (o di più dischi 
sovrapposti) sul quale una testina 
legge le variazioni di campo magnetico 
corrispondenti agli "0" e "1". 
Attualmente un disco ospita dai 40 ai 
100 GB di dati. E ruota ad una velocità 
dai 5.400 ai 10.000 giri al minuto. 



Si chiama anche hard disk (disco rigido) 
perché si contrapponeva ai floppy che 
invece erano flessibili. 

DRIVER 

Sono piccoli programmi che servono al 
sistema operativo per interagire con le 
periferiche. È evidente che ogni 
periferica ha il suo. È anche evidente 
però che chi scrive il driver non può 
prevedere tutti i casi pratici in cui verrà 
usata quella periferica, quindi uscita la 
prima versione del driver se ne 
pubblica una ogni 15/30 gg. Da qui 
l'utilità di scaricarle da Internet per 
tenere il computer sempre aggiornato. 

KERNEL 

Il sistema operativo è costruito a 
moduli che si occupano delle varie 
funzioni che svolge il sistema operativo 
per usare i singoli componenti 
secondo le necessità dell'applicazione 
che state usando. Il modulo che si 
occupa di assegnare il "via" ai singoli 
moduli funzionali è il Kernel che non a 
caso vuol dire nucleo. Perciò esso è 
sempre attivo nel sistema. 

MEMORIA RAM 

RAM sta per Random Access Memory 
cioè memoria ad accesso casuale per 
distinguerla da quella di un nastro che 
è per forza ad accesso seriale. Questo 
vuol dire che grazie alla sua struttura può 
indirizzare ogni singola cella (che a sua 
volta è un byte ovvero 8 bit) delle 128 
o 256 milioni di celle (MB) che la 
compongono. È la memoria centrale del 
computer. 

NOTEBOOK 

Una volta esistevano i laptop che 
erano portatili sì ma che pesavano fino 
a 5 Kg. Ad inizio anni '90 arrivarono 
modelli più compatti e leggeri (intorno 
ai 3 Kg) che per distinguerli da 
quest'ultimi furono chiamati notebook 
come se fossero un "libro per scrivere 
annotazioni". Oggi pesano sui 2,5 Kg 
hanno uno schermo che arriva ai 15". 
Se sono subnotebook (magari senza 
lettore di ed rom) pesano intorno ad 1 Kg. 

PDA 

Personal Data Assistant. Siamo nel 
campo dei portatili ed in particolare 
nel campo dei tascabili. 
Oggi il PDA rappresenta l'ultima 
frontiera tecnologica che si identifica 
anche nel mobile computing. Si tratta 
di oggetti che fino a ieri erano chiamati 
organizer ma che grazie ai collegamenti 
radio (vedi GPRS) offrono molto di più 
di un organizer gestendo Internet, 
e-mail e messaging. 

PORTE 

Il nome racchiude tutto il loro 
significato sono le porte di 
entrata/uscita verso il computer e 



quindi sono usate per collegare le 
periferiche. Con l'aumento della frequenza 
dei processori e della velocità del flusso 
di dati dalla periferia al centro del computer, 
hanno dovuto adeguarsi. Prima seriali, 
poi parallele. Oggi sono USB (Universal 
Serial Bus). 

SCANNER 

È una periferica che serve per scandire 
immagini (una pagina stampata, una 
foto, una diapositiva) tradurle in una 
serie di bit e renderle quindi disponibili 
all'interno del computer. 

SCHEDA AUDIO 

L'audio fino alla fine degli anni '80 sul 
Pc praticamente non esisteva. Oggi ha 
una definizione di 32 bit e consente di 
avere fino a 5 casse più il subwoofer 
con effetti surround modificabili in 
funzione di parametri che possono 
arrivare a tenere conto delle apparenti 
dimensioni della stanza in cui ci si 
vuole trovare. Poiché la scheda audio 
garantisce il collegamento all'impianto 
h-ifi più connettori ha, meglio è. 

SCHEDA MADRE 

Se la CPU è il cuore, la scheda madre 
(mother board) è il sistema nervoso 
del computer. Ce ne sono di vari tipi in 
funzione del tipo di processore che 
sono destinate a ricevere. 

SCHEDA VIDEO 

Serve a gestire il susseguirsi delle 
immagini che si creano sul video 
(monitor). Non solo come tavolozza di 
colori per ciascun pixel e gradazione di 
intensità (contrasto), ma anche e 
soprattutto come effetti speciali per 
ricostruire le ombre dei minimi 
particolari e l'evolversi degli oggetti 
nello spazio in funzione del cambiamento 
del punto di vista. Il tutto ad almeno 
20 fotogrammi al secondo. È per 
questo motivo che negli ultimi anni la 
scheda video è diventata "un computer 
nel computer" con una sua CPU (che si 
chiama GPU) ed una sua memoria. 

SCSI 

È un tipo di interfaccia (collegamento) 
molto affidabile e veloce, ma anche 
più costoso dell'EIDE (vedi UltraDMA) 
che si usa soprattutto per i dischi. 

ULTRADMA 

È il canale di collegamento più diffuso 
che mette in connessione il disco con 
la scheda madre dove è alloggiata la 
memoria RAM. DMA sta per Direct 
Memory Access. Attualmente la velocità 
è di 100 MB al sec e infatti parliamo di 
Ultradma 100. Si tratta però della 
velocità all'interno del canale, mentre 
si deve anche tenere conto però che il 
disco ha una sua velocità di ricerca e 
di trasferimento, che in genere rallenta 
la velocità massima disponibile. 
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